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L’affare degli Hercules 
, aprì la strada , 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA'ITALIANO 
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: Disordini in Spagna 
provocati dalla destra 
contro la democratizzazione 


In ultima 
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Oggi i lavoratori sottolineano l’esigenza di un profondo risanamento economico * 1w * n u V 1 Un tentativo di rinfocolare la strategia della tensione 
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Sciopero e assemblee in tutto il Paese vile e criminale 

.. . i ... . attentato fascista 

per rilancio produttivo e occupazione alla Federazione 
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Due ore di sciopero nell’industria, nell’agricoltura e in altri settori — Contrariamente a quanto richiesto il CIPI 
fisserà le direttive di politica industriale ma tutta la parte operativa è accentrata presso il ministro dell’Industria 

Il governo ha presentato il disegno di legge sulla riconversione 


Volontà 

unitaria 

N ON ' PASSA giorno senza 
che ci sia un avveni¬ 
mento a richiamare l’acutezza 
della crisi o a smentire quel¬ 
le posizioni gravi e irrespon¬ 
sabili die, anche in questi ul¬ 
timi • tempi vorrebbero dimo¬ 
strare che le difficoltà sono 
superate e niente c’è da cam¬ 
biare nei meccanismi di fon¬ 
do dell’economia. 

Ieri un richiamo anche « vi¬ 
sivo » alla dura realtà del 
paese e in particolare del 
Mezzogiorno, è venuto dai la¬ 
voratori, dai disoccupati, dai 
giovani e dalle donne di Reg¬ 
gio Calabria. Lo sciopero ge¬ 
nerale, il corteo per le vie 
della città, hanno sottolinea¬ 
to la crisi profonda in cui è 
stata gettata la Calabria, la 
fame di lavoro di rietine e 
decine di migliaia di uomini 
e donne e. al tempo stesso, 
la volontà unitaria delle po¬ 
polazioni e delle forze demo¬ 
cratiche di battersi per supe¬ 
rare questa crisi ,, 

• Nei giorni scorsi sono scop¬ 
piati i « casi » della Motta- 
Alemagna dove con una ope¬ 
razione di ristrutturazione sel¬ 
vaggia si vogliono licenziare 
2.800 lavoratori ("mobilità”, 
cioè, dal lavoro alla disoccu¬ 
pazione); quello delle aziende 
che operano nell’area Italsi- 
der di Taranto con minacce 
di licenziamenti; quello della 
Saca di Brindisi dove gli ope¬ 
rai sono a cassa integrazione. 

Ogni giorno cioè vengono 
alla ribalta i mali non oscuri 
della nostra economia ed ogni 
giorno, con sempre maggior 
forza, tiene posta l’esigenza 
di attuare una politica di svi¬ 
luppo che punti al superamen¬ 
to delle contraddizioni più 
acute dell’economia nazionale. 

Con lo sciopero di oggi i 
sindacati intendono riaffer¬ 
mare l’urgenza di misure, a 
partire dal piano di ricon¬ 
versione, che, affrontando 
l’emergenza, si muovano in 
questa direzione. Non solo: 
con le assemblee che si svol¬ 
geranno nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne si aprirà un di¬ 
battito di massa sulle scelte 
oggi necessarie per affronta¬ 
re la drammaticità della cri¬ 
si. ^ Si tratta di una nuova 
prova di maturità e consape 
volezza che viene data in 
un momento così difficile, in¬ 
tessendo un rapporto sempre 
più stretto con i lavoratori, 
un colloquio sempre più ser¬ 
rato. che li faccia partecipi 
e protagonisti della proposta 
di politica economica che il 
sindacato avanza e per la 
quale intende lottare. In que¬ 
sto modo non solo si dà un 
importante contributo alla 
crescita democratica del pae¬ 
se, ma si possono anche su¬ 
perare zone di difficoltà af¬ 
fiorate nel movimento sinda¬ 
cale. 

Sanno bene, i sindacati e 
lo hanno ribadito anche alla 
vigilia dello sciopero che lo 
sviluppo nuovo che essi vo¬ 
gliono ha un costo. Sono per¬ 
ciò pronti a discutere e a 
confrontarsi con il governo 
ma. al tempo stesso, anche 
con la giornata di lotta di 
oggi, intendono riaffermare 
che non sono disponibili ad 
accettare misure economiche 
restrittive, di aumenti di 
prezzile di tariffe, adottati 
come provvedimenti a se stan¬ 
ti. Sì tratta cioè ■ di salva¬ 
guardar» j redd ti più bassi e 
di adottare misure anche per 
l’emergenza che non siano 
staccate dalVawìo di un nuo¬ 
vo indirizzo economico e so¬ 
ciale. La politica cosiddetta 
dei due tempi insamma vie¬ 
ne ancora una volta secca¬ 
mente respinta. Per questo il 
piano di riconversione diven¬ 
ta una specie di cartina di 
tornasole e il governo non 
può persistere, come sembra 
trasparire dal disegno di leg¬ 
ge reso noto ieri sera, a elu¬ 
dere le richieste precise, spe¬ 
cie per la parte operativa del 
fondo, che i sindacati, il no¬ 
atro partito, altre forze demo¬ 
cratiche hanno avanzato, se 
•e ne vuole fare davvero uno 
•txumcnt.i efficace per la ri¬ 
presa produttiva. 

a. et. 
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REGGIO CALABRIA — Un momento della manifestazione di Ieri nel corso dello sciopero 
per il lavoro in Calabria • nel Mezzogiorno 


Ritirati 

i licenziamenti 
a Taranto 
Impegno 
del governo 
per l’Unidal 

E' stato raggiunto sta¬ 
notte a Taranto un accor¬ 
do tra la FLM e la dire- 
■ zione dellTtalsider in ba¬ 
se al quale l’azienda ha 
ritirato i quasi mille li¬ 
cenziamenti decisi dì re¬ 
cente, impegnandosi nel¬ 
lo stesso tempo a mante¬ 
nere i livelli occupaziona¬ 
li. Per quello che riguar¬ 
da i 2.800 licenziamenti 
decisi dall’Unidal, la : so¬ 
cietà a partecipazione sta¬ 
tale sorta dalla fusione tra 
Motta e Alemagna, il go¬ 
verno si è impegnato a 
far ritirare il provvedi¬ 
mento. ... :<; . r ; 
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Proclamato lo stato d'assedio e abolite tutte le libertà civili ; 

—------ ; | — i —:-; 

Thailandia: «golpe» militare 
dopo un massacro di studenti 

Assaliti dalla polizia e da bande di estrema destra gli universitari che a Bangkok protestavano con¬ 
tro il rientro del dittatore Kittikachorn -1 cadaveri seviziati e poi bruciati - L’esercito spara a zero 


Il 15*16 ottobre 
a Reggio Calabria 
assemblea dei 
quadri comunisti 
meridionali 

Nei giorni 15 e 16 otto¬ 
bre ai terrà a Raggio Ca¬ 
labria, indetta • dal PCI, 
l’assamblea dei quadri me¬ 
ridionali del partito. Il di¬ 
battito sarà introdotto da 
una relazione del compa¬ 
gno Pio La Torra, re»pen¬ 
sabile della Saziona me¬ 
ridionale (• Una nuova fa¬ 
ta della lotta meridionali¬ 
sta »). La conclusioni sa¬ 
ranno tratte dal sagrata- 
rio generale del partito, 
compagno Enrico Borlin- 
guer. 

li convegno prende lo 
spunto dalla nuova situa¬ 
zione creatasi, particolar¬ 
mente nel Mezzogiorno, 
dopo le elezioni del 20 giu¬ 
gno e intende affrontare 
le questioni più urgenti 
che sono al centro del 
confronto politico ed eco¬ 
nomico e, in primo luogo, 
il rapporto tra ' riconver¬ 
sione industriale e inter¬ 
vento straordinario nei 
Sud. 


BANGKOK. 6 

Un massacro di proporzio¬ 
ni ancora sconosciute, ma i 
cui rivoltanti dettagli sono già 
noti, ha riportato al potere 
oggi in Thailandia un regime 
militare, tre anni dopo quel¬ 
la « rivoluzione di ottobre » 
con la quale le masse studen¬ 
tesche di Bangkok avevano 
costretto il maresciallo Tha- 
nom Kittikachorn a lasciare 
il potere. E il numero delle 
vittime ufficialmente annun¬ 
ciato è di 35 morti, ma tutte 
le fonti non ufficiali dicono 
che essi sono «molti di più 
probabilmente centinaia». 

Il potere è stato assunto, 
secondo un annuncio diffuso 
in serata da Radio Bangkok 
da un « Consiglio per la ri¬ 
forma deiramministrazione 
nazionale » capeggiato dall’ 
ammiraglio Sangad Chala- 
wyoo. ministro delia difesa 
nel governo che il primo mi¬ 
nistro Seni Pramoj aveva ri¬ 
costituito appena ieri, dopo 
una crisi di breve durata, e 
un rimpasto della preceden¬ 
te compagine. 

Il « Consiglio » ha procla- 
. mato la legge marziale sul- 
: l’intero territorio nazionale, e 
posto tutti i tribunali sotto 
la giurisdizione militare. E I 
giornali sia in lingua thai 
che in lingua inglese pubblica- 
ti a Bangkok non potranno es- 
i sere pubblicati lino a nuo¬ 
vo ordine. La costituzione 
(una costituzione elaborata 

(Segue in ultima pagina) 



BANGKOK — Un giovane di destra infierisce a seggiolate 
contro il cadavere di uno studente impiccalo 
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ma non lo dice 


Q UANDO martedì sera 
m TV abbiamo sentito 
annunciare una breve in¬ 
tervista concessa dall'on. 
La Malfa a Mario Pastore, 
ci siamo apprestali, asse¬ 
standoci meglio sul divano 
dal quale guardiamo il vi¬ 
deo, a passare qualche mi¬ 
nuto di « suspense ». Per¬ 
ché con il presidente del 
PRl c'è questo di origina¬ 
le: che non si sa mai se 
sia contento o scontento, 
soddisfatto o deluso, appa¬ 
gato o insaziato. In gene¬ 
rale l'on. La Malfa è in¬ 
cline al pessimismo e so¬ 
no esattamente undici an¬ 
ni che non gli va bene 
nulla, ma non si sa mai: 
questa estate, per esem¬ 
pio, lo abbiamo visto in 
una foto a Ostia che ride¬ 
va felice, sebbene, a quan¬ 


to ci ha confidato un ami¬ 
co, anche là si sia lamen¬ 
tato più volte dei mare 
che, secondo La Malfa, do¬ 
vrebbe stare alle spalle 
dei bagnanti, al posto, per 
intenderci, dell'Adriatico. 

Martedì sera, oh strano. 
Voti. La Malfa era sconten¬ 
to dei provvedimenti an¬ 
nunciati dal governo . né 
lo consolava il fatto che i 
comunisti e i sindacati 
armano avvertito che al 
. piomento giusto avrebbero 
detto la loro. Noi, davanti 
alla TVr attendevamo fi¬ 
duciosi e ci dicevamo: 
a Adesso ci dice lui come 
bisognerebbe fare ». ma il 
presidente del PRl ha 
questo di particolare: che. 
essendo un antico genti¬ 
luomo, tiene tutto per sé, 
né si lascia tentare da do¬ 
manda che lo costringe¬ 


rebbero a sbottonarsi. So¬ 
no anni, anzi decenni, che 
viene interrogato senza 
che ci dia la benché mi¬ 
nima soddisfazione. Se fos¬ 
se un medico, visiterebbe 
il malato e poi si rivolge¬ 
rebbe inviperito ai paren¬ 
ti: « ET questo il modo di 
far venire a un poveretto 
fa polmonite? ». « E allora, 

. professore — scongiurano 
i congiunti atterriti — che 
cosa gli prescrive? ». « A 
me lo chiedete? Ormai 
non c’è più niente da fare. 
Questo disgraziato mi de¬ 
lude e forse mi irride: do¬ 
veva essere già morto ■ e 
se ne va borbottando tra 
sé che non c'è più rispet¬ 
ta per la sua parola. 

La direzione del PRl i 
d'accordo col suo presi- 
. dente, il quale apre la riu¬ 
nione come uno parlereb-' 


be in un cimitero di suici¬ 
di. che si associano a! suo 
dire. Lo sforzo maggiore, 
nell’associarsi, lo compie 
l'on. Biasini, segretario 
del partito, il quale, essen¬ 
do romagnolo, per ragioni 
dialettali sarebbe ottimi¬ 
sta, ma tutti piangono. Il 
senatore Spadolini, che 
somiglia sempre più a 
un'ava di se stesso, piange 
con gridetti da bambino, 
che escono dal suo corpac- 
cione come i fischi da una 
locomotiva; ma il più di¬ 
sperato è La Malfa figlfo, 
on. Giorgio, che non si dà 
pace del fatto che il pa¬ 
dre, sapendo tutto, non 
voglia dire nulla neppure 
a lui. Caro on. Giorgio: 
la sua generazione è nata 
disgraziata nei genitori. 

Portobraceio 


Avviare subito una politica 
di riconversione industriale 
intesa come risanamento e<i 
allargamento dell’ apparai * 
produttivo del paese e legare 
strettamente le misure di 
emergenza a quelle necessa¬ 
rie ed urgenti per una solida 
ripresa economica: è questa 
la richiesta che il movimento 
dei lavoratori {ione con forza 
oggi con lo sciopero generale 
dell’industria e dell'agricoltu¬ 
ra. proclamato dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL ed 
U1L. Quasi otto milioni tra la¬ 
voratori delle fabbriche e del¬ 
le campagne, si fermeranno 
per due ore (per quattro ore 
sciopereranno i tessili delle 
aziende in crisi, mentre per 
due ore si fermeranno anche 
gli statali, gli elettrici, i ga¬ 
sisti, i dipendenti dellTtalca- 
blc) «1 assemblee unitarie e 
manifestazioni si svolgeranno 
a centinaia in tutto il paese, 
come momento di discussione, 
di verifica e di ulteriore mo¬ 
bilitazione attorno alle propo¬ 
ste del sindacato, che saran¬ 
no portate domani al confron¬ 
to con il governo. v' 

’ La giornata di lotta di oggi 
è importante perché segna 
una presenza autonoma del 
sindacato e del movimento nel 
momento stesso in cui il go¬ 
verno va a stringere i tempi 
delle scelte e delle decisioni 
in materia di politica econo¬ 
mica. E con questo sciopero 
i sindacati e i lavoratori dico¬ 
no anche che non sono dispo¬ 
sti ad accettare incontri con 
il governo se non per cono¬ 
scere e discutere l’orienta- 
mento complessivo di politica 
economica. Questa posizione 
è stata espressa ieri dalla se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria in maniera > molto 
esplicita con una nota nella 
quale la Federazione ùa chie¬ 
sto « di essere messa a cono¬ 
scenza delle ultime decisioni 
del governo in materia di ri- 
conversione > prima dell’incon¬ 
tro fissato per domani matti¬ 
na alle otto, precisando che 
ogni esame dei provvedimen¬ 
ti di "austerità" c è correlato 
alla definizione ed alla co¬ 
municazione del contenuto del 
disegno di legge sulla ricon¬ 
versione ». Solo in tal modo, 
ha detto la segreteria della 
Federazione « i sindacati so¬ 
no in condizione di entrare nel 
merito dei problemi che il go¬ 
verno intende prospettare, con 
le posizioni già elaborate e 
rese pubbliche in materia di 
prezzi, tariffe, tetto salariale 
e festività». 

In sostanza, la Federazione 
(che. contemporaneamente ha 
dichiarato di non essere di¬ 
sponibile « ad accettare alcu¬ 
na modifica al meccanismo di 
scala mobile stabilito dagli 
accordi sindacali ») ha fatto 
sapere al governo di non es¬ 
sere disposta a discutere del¬ 
la austerità * al buio ». senza 
conoscere prima quali deci¬ 
sioni il governo si appresta 
a prendere per le questioni 
più generali della ripresa eco¬ 
nomica e senza conoscere in 
quale misura il governo *ia 
recepito, nelle sue proposte, 
i criteri qualificanti della po¬ 
litica di riconversione esposti 
dai sindacati J nel corso del¬ 
l’incontro di lunedi 27 a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

; La nota della segreteria del¬ 
la Federazione ha determina¬ 
to una sorta di imbarazzata 
messa a punto del governo. 
Un portavoce del presidente 
del consiglio, il dottor Cappu- 
gi. si è recato dai dirigenti 
della CGIL. CISL ed UIL per 
annunciare loro le linee del 
progetto di riconversione (che 
in serata, probabilmente an¬ 
che per effetto di questa po¬ 
sizione sindacale, è stato di¬ 
stribuito alla stampa e del 
quale riferiamo più avanti) 
e le misure che il consiglio 
dei ministri discuterà nella 
seduta di domani. Si tratterà 
in sostanza dei provvedimenti 
tariffari per elettricità e fer¬ 
rovie. del "tetto” alla scala 
mobile (di cui ci occupiamo 
in altra pagina del giornale) 
di alcune altre tariffe (pro¬ 
babilmente ritocchi all’Iva) 
nonché deH’esame dei risul¬ 
tati di una indagine disposta 
dalla amministrazione finan¬ 
ziaria. Non è escluso che. do- 

I. t. 
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del PCI di Milano 

L'esplosione ha causato seri danni allo stabile • Insufficiente vigilanza da parte delle 
forze di polizia • La solidarietà dei parliti democratici • Interrogazioni al Parlamento 


Per la crisi alla 
Regione lombarda 
incontri tra 
i cinque partiti 

Il presidente dimissionario della Re¬ 
gione Lombardia. Golfari, ha avuto 
dalla DO la conferma deH’incarico di 
costituire la nuova Giunta regionale. 
Egli ha dichiarato che incontrerà 1 
rappresentanti dei cinque partiti che 
hanno votato il bilancio, e cioè, PCI. 
PSI. DC, PSDI e PRl. Per l’esclusione 
del nostro partito sì era sviluppata nei 
giorni scorsi un’ampia manovra della 
destra de c del PRl che ha portato 
all’apertura della crisi. A PAG. 2 


Un criminale .attentato fascista è stato com¬ 
piuto la notte scorsa contro la sede della 
Federazione comunista di Milano. Un ordigno 
di rilevante jwtenza è stato fatto esplodere 
dinanzi all'ingresso provocando seri danni. 
L'esplosione, violentissima, è stata udita a 
notevole distanza e ha gettato nel panico 
decine di famiglie. 

Appena si c sparsa la notizia del vile 
attentato, sul jxisto si sono recati dirigenti 
del PCI, attivisti, lavoratori. Nella matti¬ 
nata hanno espresso, con la loro presenza, 
la solidarietà dei democratici milanesi i 
dirigenti di tutti i partiti deH’nrco costitu¬ 
zionale. 11 registro collocato aU’mgresso della 
sede del PCI si è riempito di firme di am¬ 
ministratori regionali, comunali, provinciali, 
sindacalisti, cooperatori. o|>erai, giovani 
donne. Numerosi messaggi di solidarietà sono 
giunti da ogni parte d’Italia. Alla Camera 
e al Senato sono state presentale . alcune 
interrogazioni. 

In serata l'attentato è stato rivendicato da 
una misteriosa organizzazione neofascista 
denominata CIE (combattenti nazional eu¬ 
ropeisti). Significativo il fatto che l’attentato 
sia stato compiuto dojx) il * lancio » di una 
«settimana anticomunista», organizzata dal 
MSI e da altri gruppi neofascisti A PAG. 5 
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Neanche nei momenti più 
acuti della strategia della 
tensione, quando le provoca¬ 
zioni si susseguivano alle 
provocazioni e gli attentati 
erano alVordinc del giorno, 
si era mal giunti a tanto. 
Ieri notte criminali fascisti 
hanno collocato un potenif 
ordigno davanti alla sede del¬ 
la Federazione milanese del 
PCI; l'esplosione, alle 3. è sta¬ 
ta udita in una larga parte 
della città, ha divelto una 
saracinesca e ha fatto cade¬ 
re molti vetri nell'edificio 
bersagliato e in molte abita¬ 
zioni vicine. 

Gesto insano e dimostrati¬ 
vo di un manipolo disperato, 
che cerca nella violenza di¬ 
struttiva un antidoto illuso¬ 
rio al fallimento c al più 
completo isolamento politi¬ 


co? Certamente, a Milano t 
fascisti, di tutte le sfuma¬ 
ture, dai perbenisti ai dina¬ 
mitardi, sono isolati, e an¬ 
cor più, rifiutati con sdegno 
e ira. Lo avrà constatato an¬ 
che Abiurante, capitato pro¬ 
prio in questi giorni nel ca¬ 
poluogo lombardo alla ricer¬ 
ca di vie di uscita c di ag¬ 
giustamenti per sfuggire alla 
crisi e alle lacerazioni nelle 
quali si dibatte il suo fune¬ 
sto partito. 

La conferma più evidente 
dell’isolamento e del rifiuto 
nel quale Milano relega gli 
adepti e gli squadristi del 
neo fascismo si è del resto 
avuta ieri, con l’ininterrotto 
afflusso di delegazioni di 
operài, di studenti, di orga¬ 
nismi democratici, giunte al¬ 
la sede del PCI per esprime - 


re solidarietà e protesta; si 
è avuta con la manifestazio¬ 
ne promossa dal Comitato 
unitario antifascista che ha 
unito tutte le forze politiche 
e sindacali democratiche. 

Tuttavia una aberrante lo¬ 
gica, un ragionamento defor¬ 
mato e stravolto deve pur 
avere orientato l'iniziativa 
criminale, deve aver indotto 
i delinquenti a progettare e 
a mettere in atto un'azione 
mai tentata in passato, pro¬ 
babilmente con la convinzio¬ 
ne di poter trarne un qual¬ 
che risultato. 

Durante lunghi anni Mila¬ 
no ha prinia resistito alla 
strategia della tensione, l'ha 
poi smascherata, isolata e 

c. p; 

(.Segue in ultima pagina) 


Due detenuti uccisi a Catania 

Inscenata una rivolta per 
coprire il delitto mafioso 

La feroce esecuzione avvenuta mentre parte dei carcerati manifestavano sui tetti 
In bocca agli assassinati due timoni • Un terzo detenuto ferito con 40 coltellate 

Dal nostro corrispondente . CATANIA. 6 

Dodici ora d'inferno noi carcere di Catania; la prigione distrulla, esecuzioni sommaria 
che hanno ucciso duo detenuti; un terzo sfuggito alla morie, nonostante le oltre 40 coltel¬ 
late ricevute. Tutto è iniziato nel primo pomeriggio di ieri. Sembrava ed era all'inizio una 

protesta in tono minore. Rifiutandosi di entrare in cella i detenuti del braccio dei minori 
iniziavano a protestare chiedendo un incontro con un magistrato. AI giudice (il procuratore 
presso il tribunale dei minori Alfio Cucuzza) veniva avanzata la richiesta di una sala di 


ricreazione c di un’officina, 
dove poter imparare il me- 
| stiore. 11 magistrato accon- 

L m • A • 1 sentiva subito por la prima 

arCPVllrn /\H1P ! richiesta c si dichiarava dì- 

GVIIIVU 1 a.IH- V , spunibile ad interessarsi per 

« f m J cercare di icpcrire un locale 

anche nel centro d, ° 1 ^na 

W i Moni re 1 detenuti minoren- 

1 • Tb M P 1 _ • ni rientravano regolarmente 

(il Vlamrenonia ne::e rene, altri carcerati del 

*** 1TJ.C1I1KM VtAvriI*** . braCf:0 dei maggiorenni pren- 

ti le ultime analisi compiute nel centro storico i d f r a inscena^ 

edonia per le conseguenze della nube d’arsenico j ^ un J‘“ro ò ù Polenta ma- 
dallo scoppio di un impianto dell’ANIC: il me- I® ...s .U»T. 


Allarmanti le ultime analisi compiute nel centro storico 
di Manfredonia per le conseguenze della nube d’arsenico 
scaturita dallo scoppio di un impianto de’l’ANIC: il me¬ 
dico provinciale ha dovuto constatare e quindi ha con- 


I nifestazionc. Subito sui ietti 
! salivano moltissimi detenuti 


fermato che tracce del, veleno sono state rdrovate anche j ^,e con^ziwf 

ma' enAra HaiIii Aiti ariiTt* iti naip/int mitri a cT niT ? 11fa * 1 .. 


ne! cuore delia cittadina, in balconi, muri e strutture 
di abitazioni di diverse vie. Nell'ambito den’inch'.esta ir. | 
corso, intanto, il magistrato ha inviato sei comun.cazioni j 
! giudiziarie a dirigenti della fabbrica. ’ 
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Eletti dalle Camere 
ì rappresentanti al 
Parlamento europeo 

Camera e Senato hanno eletto ieri i trentasei nuovi 
rappresentanti italiani al Parlamento europeo: per il 
PCI sono stati nominati i compagni Amendola. Galluzzi. 
Jotti. Leonardi. Sandri e, dal Senato. Mascagni, Pistillo, 
Squarcialupi (indipendente». Veronesi e Vitale. Partico¬ 
larmente significativo è poi il fatto che per la prima 
volta siano entrati sette comunisti nel Consiglio d'Eu¬ 
ropa, un organismo — come ha sottolineato il compagno 
Amendola in una dichiarazione al nostro giornale — « in 
cui si facevano sentire piu vivaci le pretese esclusivi¬ 
stiche dei gruppi dirigenti della NATO ». - 

IN PENULTIMA 


inumane nelle quali si tro¬ 
vano a vivere. Ma subito s'è 
capito die anche questa pro¬ 
testa doveva nascondere e «co¬ 
prire» propositi delittuosi che 
nulla hanno a che fare con 
le manifestazioni dei detenuti. 

Contrariamente ai giorni 
scorsi, nessuna delegazione di 
detenuti s: faceva avanti per 
parlare con !e autorità del 
carcere. Dopo qualche ora di 
protesta, alcuni detenuti co¬ 
municavano drammaticamen¬ 
te invece che vi erano due 
feriti. Uno dei due. Nunzio 
Pace. 22 anni, rapinatore, 
aveva ricevuto oltre 40 col¬ 
tellate. 

Tutto a quel punto, diventa¬ 
va chiaro: criminali della 
peggior risma avevano ali¬ 
mentato la sommossa in mo¬ 
do da avere la possibilità di 
poter circolare indisturbati 
nel carcere per eseguire qual» 
le che nel loro gergo cnta- 

Carlo Ottaviano 

(Segue in ultima pagina) 
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vigilia dei provvedimenti economici II presidente dimissionario Golfari incaricato dalla DC di dare un governo alla Regione 



Infondati spunti 
polemici sul 
rapporto tra il 
governo e il PCI 

Una smentita del compagno Berlinguer — Il PRI riba¬ 
disce le sue riserve — Un intervento di Trentin 


Iti attesa del Consiglio del 
ministri e dell’esame parla¬ 
mentare delle misure econo¬ 
miche, fiscali e tariffarle si 
va alquanto surriscaldando la 
polemica sui rapporti fra go¬ 
verno e partiti della « non 
sfiducia », con alcuni elemen¬ 
ti di artificiosità che hanno 
in comune una certa distor¬ 
sione o forzatura delia posi¬ 
zione del PCI. C’è stata, co¬ 
me si sa, la critica di La 
Malfa che accomuna gover¬ 
no, DC e sinistre in un’uni¬ 
ca congerie di responsabilità 
francamente forzata. Ieri il 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co Preti ha ritenuto di co¬ 
gliere una sorta di privilegio 
nelle consultazioni di An- 
dreottl con esponenti del PCI. 
Alcuni organi di stampa si 
sono posti rettorlcamente la 
domanda se i comunisti non 
siano « già al governo ». 

In proposito, il compagno 
Berlinguer conversando coi 
giornalisti a Montecitorio ha 
definito inventate le voci cir¬ 
ca un possibile mutamento 
dell’atteggiamento del PCI 
verso il governo. Il fatto che 
i comunisti decidano, sem¬ 
pre che lo facciano, di vota¬ 
re a favore di questo o quel 
provvedimento del governo 
non significa — ha notato il 
segretario del partito — mu¬ 
tamento di atteggiamento. 
Soltanto in futuro, nel con¬ 
fronti di un governo ade¬ 
guato che rispondesse alle 
drammatiche esigenze del 
Paese e quindi al quale par¬ 
tecipassero anche i comuni¬ 
sti, il PCI avrebbe un altro 
atteggiamento. 

Anche il vice segretario del¬ 
la DC, Galloni, è intervenu¬ 
to sul problema dei rapporti 
govemo-PCI per affermare 
che non si può considerare 
conclusa la fase aperta dalle 
astensioni: «Sono passati ap¬ 
pena due mesi dalla forma¬ 
zione del governo monocolore 
— ha detto —. E’ una solu¬ 
zione da sperimentare fino in 
fondo ». A suo giudizio rima¬ 
ne valido II vecchio schema 
fondato sulle maggioranze 
precostituite ma è un fatto 
che « siamo evidentemente in 
una fase sperimentale. In at¬ 
tesa di tornare alla normali¬ 
tà democratica, nessuno ha 
in tasca la ricetta per il fu¬ 
turo. E poi, spesso, la realtà 
ha più fantasia degli uomini». 

• Con il che risultano esplici¬ 
tamente respinte le posizioni, 
ancora l’altro Ieri espresse da 
Piccoli, che considerano «pa¬ 
tologico » l’attuale quadro po¬ 
litico-parlamentare. 

Da parte repubblicana si è 
tornati a ribadire, non sen¬ 
za qualche articolazione di 
accenti, il « distacco » e le 
riserve verso il governo. La 
Malfa ha detto che all’accen¬ 
tuata « nostra riserva gene¬ 
rale sulla politica del gover¬ 
no» corrisponde anche una ri¬ 
serva «su quelli che saranno 
gli accordi che si realizzeran¬ 
no tra i partiti» in quanto 
« ci pare » che tali partiti non 
siano sufficientemente coeren¬ 
ti con la gravità della crisi. 
Viene da chiedere, in propo¬ 
sito, se non sarebbe meglio 
attendere di conoscere li con¬ 
tenuto degli eventuali accor¬ 
di prima di esprimere riserve. 

Questa domanda deve es¬ 
sersela posta il segretario del 
PRI, Biasini che ha sentito 
il bisogno di chiarire che 
«non c’è niente di determi¬ 
nato » a proposito di una pas¬ 
saggio all'opposizione. Egli ha 
proposto che invece di pun¬ 
tare su un governo di emer¬ 
genza, si elabori « un piano di 
emergenza organico, coeren¬ 
te. globale» per il quale sus¬ 
sistano le condizioni politiche 
e che corresponsabilizzi tutti, 
senza però pretendere che il 


Mentre perdurano i contrasti nella DC 

Dal 13 si discutono 
i progetti suiraborto 


La discussione alla Came¬ 
ra sulla regolamentazione del¬ 
l’aborto riprenderà mercoledì 
prossimo nelle commissioni 
Giustizia e Sanità, alla cui 
competenza è affidato, come 
nella passata legislatura, 
l’esame delle diverse propo¬ 
ste di legge di iniziativa par¬ 
lamentare, tra cui quella del 
gruppo comunista. 

Relatori sui progetti di leg¬ 
ge sono stati nominati il re¬ 
pubblicano Antonio dei Pen¬ 
nino, per la commissione Giu- 
•tizia, e il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, per la commis¬ 
sione Sanità. 

8arà la direzione democri¬ 
stiana a decidere nella pros¬ 
sima settimana se la DC pre¬ 
senterà o no una propria pro¬ 
posta di legge sull’aborto. 
Nella riunione di ieri del 
gruppo di lavoro coordinato 
da Galloni, è stato infatti de¬ 
ciso di demandare la deci¬ 
sione alla direzione, senza al¬ 
cuna proposta di soluzione. 

Anche In questa sede, se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia ADN-Krono6, si sarebbero 
manifestate le tre posizioni 
sull’aborto che si contrappon¬ 
gono nella DC: la prima è 
favorevole alla presentazione 
di una proposta di legge che 
ricalchi quella presentata da 
Piccoli nella precedente le¬ 
gislatura (con l’aborto consi¬ 
derato reato e una riduzione 
Osila pena nei casi di aborto 
• terapeutico): la seconda ri¬ 
tiene opportuno presentare un 
progetto rigidamente ancorato 
•ila sentenza della Corte co¬ 
stituzionale (che consenta cioè 
Flnterruzlone volontaria della 


Per la nuova giunta lombarda 

\ 

incontri con i cinque partiti 

Consulterà esponenti de, socialisti, socialdemocratici, repubblicani e comunisti 
Respinta la richiesta della destra de e del PRI di escludere il PCI dalle trat¬ 
tative - La manovra di segno moderato e conservatore che ha portato alla crisi 


Parlamento orienti il governo 
sul piano esecutivo. 

’ In proposito, l’Avantif scri¬ 
ve stamani che chi ha voluto 
accomunare le riserve socia¬ 
liste alle critiche repubblica¬ 
ne ha compiuto un accosta¬ 
mento « arbitrario e prete¬ 
stuoso; non condividiamo la 
presa di distanza del PRI e 
non la condivideremo finché 
non saremo riusciti a deter¬ 
minare un quadro politico di¬ 
verso, più stabile e avanzato». 

Il vicesegretario del PSDI, 
N’colazzi ha detto, da parte 
sua, che « mentre il governo 
vara i provvedimenti, non è 
responsabile metterne in giuo¬ 
co la sopravvivenza ». 

TRENTIN intervenendo nel di¬ 
battito in corso sul ruolo del 
movimento operaio nello lot¬ 
ta per un nuovo sviluppo 
economico, il compagno Tren¬ 
tin ha notato che esiste il 
pericolo di « subire una ge¬ 
stione pura e semplice della 
inflazione» in quanto «se non 
si fissano obbiettivi specifici 
e un quadro globale convin¬ 
cente per i lavoratori, le pre¬ 
diche possono risultare vane». 
Trentin si pronuncia per « il 
razionamento generale delle 
fonti di energia » in luogo 
della solita manovra tariffa¬ 
ria. e considera accettabili 
forme di blocco dei salari su¬ 
periori « a condizione che 
contemporaneamente i reddi¬ 
ti non da lavoro dipenden¬ 
te vengano colpiti in modo 
eguale ». 

In generale, a parere di 
Trentin, «se mancheranno 
delle scelte molto precise con 
obbiettivi che la gente possa 
cogliere come raggiungibili, 
rischia di aprirsi nel paese 
un divario profondo tra le 
direzioni del movimento poli¬ 
tico-sindacale e base con la 
creazione di zone di vero e 
proprio qualunauismo dove si 
moltiplicherà la logica del¬ 
l'autodifesa corporativa. I la¬ 
voratori non sono viceversa 
indifferenti ad una politica 
che, pur tenendo ben fermi i 
rigidi limiti della bilancia dei 
pagamenti e del deficit pub¬ 
blico, proponga un giuoco che 
valga la candela ». 

DIREZIONE PCI ^ ^ 

ne del PCI ha iniziato i suoi 
lavori ieri pomeriggio. Essi 
continueranno stamani. 


Sabato e domenica 

Manifestazioni 
a Firenze 
per il 40° 
delle Brigate 
internazionali 

Il 40> annlvtraario della co- 
Stituziona della Brigala Inter¬ 
nazionali sarà celebrato a Fi¬ 
renze, il 9 « 10 ottobre, nel 
corso di due solenni manife¬ 
stazioni cui parteciperanno di¬ 
rigenti delTAssociaziona com¬ 
battenti volontari antifascisti 
di Spagna, rappraaantanti dalla 
organiszazioni antifascista ito- 
liana. esponenti del Parlamen¬ 
to, della Ragioni o dallo as¬ 
semblee locali, nonché folte 
delegazioni antifascista prove- 
nienti da 25 passi europei ad 
extraeuropei. 

Allo ora 15,30 di sabato 9, 
nella • Sala Verda > del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, si terrà 
una assamblea di ax combat¬ 
tanti delle Brigata internazio¬ 
nali. Alla 10,30 dal giorno suc¬ 
cessivo, nel Salone dei Cin¬ 
quecento di Palazzo Vecchio, 
si terrà una solenne manife¬ 
stazione conclusiva. 


gravidanza In caso di pericolo 
per la salute fisica e psichi¬ 
ca della donna); la terza è 
contraria alla presentandone 
di qualsiasi proposta legislati¬ 
va, in quanto solo per que¬ 
sta via la DC potrebbe man¬ 
tenere la propria unità du¬ 
rante il dibattito parlamen¬ 
tare opponendosi compatta al¬ 
la tesi dell’affidamento della 
decisione finale alla donna. 

Alla Camera, i deputati Sii* 
verio Corvisieri (AO) e Do¬ 
menico Finto (LC), insieme ad 
una delegazione del coordina¬ 
mento dei consultori e del 
collettivi femministi, presen¬ 
tano stamattina alla stampa 
una proposta di legge sul¬ 
l'aborto non concordata con 
gli altri parlamentari li De¬ 
mocrazia proletaria. 

L’ufficio politico del PDUP 
da parte sua ha aspramente 
condannato il tentativo da 
parte di Lotta continua «di 
strumentalizzare il movimen¬ 
to femminista allo scopo di 
approfondire le divergenze e 
suscitare una mistificai agi¬ 
tazione contro il PDUP ». Per 
questa ragione « vengono me¬ 
no !e condizioni minime per 
un confronto » nel lavoro par¬ 
lamentare — scrive ancora li 
PDUP a Lotta continua — 
« fino a quando non sarà pub¬ 
blicamente cambiato 11 vostro 
modo di concepire e praticare 
I rapporti unitari ». 

Il PDUP non ha aderito 
alla proposta di legje di AO 
e LC essendo contrario alla 
scadenza di 22 settimane per 
l'interruzione volontaria delia 
gravidanza, anziché 1 90 gior¬ 
ni generalmente ipotizzati. 


Dilla nostra redazione 

’ > ' ' ’ MILANO, 8 

Cesare Golfari, subito dopo 
le dimissioni rassegnate nel¬ 
la nottata, ha ricevuto dagli 
organi dirigenti del suo par¬ 
tito e dal gruppo consiliare 
della DC, l’Incarico di forma¬ 
re la nuova giunta regionale 
lombarda. 

Il presidente dimissionarlo 
ha ribadito ancora questa 
mattina la volontà di avviare 
una rapida trattativa che per¬ 
metta di concludere positiva¬ 
mente. sulle linea già delibera¬ 
te, il discorso sul programma 
e sul rimpasto di giunta. Gol¬ 
fari, questa notte, nelle pri¬ 
me dichiarazioni rese alla 
stampa, subito dopo l’annun¬ 
cio delle dimissioni, conferma¬ 
va, sulla base di una presa 
di posizione votata a larghis¬ 
sima maggioranza dal grup¬ 
po consiliare della DC, che 
il confronto sul programma a- 
vrebbe avuto come protagoni¬ 
sti « tutti e cinque i partiti che 
nel dicembre scorso hanno vo¬ 
tato il bilancio», compreso 
quindi II PCI. 

Golfari e il gruppo de, co¬ 
me del resto già avevano fat¬ 
to i socialisti e i socialdemo¬ 
cratici, respingevano la richie¬ 
sta ultimativa che era venu¬ 
ta negli ultimi giorni da alcu¬ 
ni settori delia destra democri¬ 
stiana e dal PRI per esclude¬ 
re il PCI dalla trattativa. 

Una manovra di chiaro se¬ 
gno moderato e conservatore 
ispirata dalla destra de e 
che ha trovato zelanti alleati 
negli amici dell’on. Bucalossl 
che guida l’ala destra del 
PRI. 

L'assessore Gino Colombo, 
che ha da saldare eon Golfa¬ 
ri e con lo schieramento di 
maggioranza che regge la DC 
lombarda, anche conti perso¬ 
nali (la clamorosa esclusio¬ 
ne dalle liste dei candidati al 
parlamento nel giugno scorso) 
ha riaperto le ostilità ripro¬ 
ponendo una linea di netta 
chiusura anticomunista, attac¬ 
cando la giunta Golfari che 
sarebbe espressione, secondo 
Gino Colombo e i suoi fian¬ 
cheggiatori della destra re¬ 
pubblicana di un «compro¬ 
messo storico strisciante». 

La manovra ha obiettivi 
più ampi all’interno e all’e¬ 
sterno del partito democristia¬ 
no: intanto c’è la scadenza del 
rinnovo delle cariche nel co¬ 
mitato cittadino milanese del¬ 
la DC, tradizionale feudo del¬ 
la destra; non a caso l’oppo¬ 
sizione a Golfari viene dai 
« milanesi »; Gino Colombo ha 
qui non pochi amici-nemici 
rivali, dall’astro nascente Mas¬ 
simo De Carolis, al leader di 
Comunione e Liberazione, An¬ 
drea Borruso, al quale peral¬ 
tro Gino Colombo si è avvi¬ 
cinato nei quadro di un gene¬ 
rale rimescolamento delle car¬ 
te nella DC milanese, che ha 
visto la formazione di un «su¬ 
pergruppo» animato da Cl, 
forte del forzanovlstl di Vitto¬ 
rino Colombo e ora anche da 
ex dorotei fra cui, appunto 
l’assessore Gino Colombo. 

Una manovra condotta con 
un occhio a Milano e uno a 
Roma in un disegno più vasto 
che tende all'arretramento del 
quadro politico. 

La sortita di Bucalossl e 
dei suol amici, non ha tutta¬ 
via dietro di sè l’intero parti¬ 
to: accanto alla sinistra che 
conta su un 12 per cento, c’è 
lo schieramento - intermedio 
guidato dal sen. Spadolini 
che non pare Intenzionato a 
seguire le posizioni estreme 
di Bucalossi. Questa sera, una 
delegazione della DC lombar¬ 
da capeggiata dal commissa¬ 
rio regionale on. Amos Zani- 
belli si è incontrata a Roma 
con Zaccagnlnl. 

L’annuncio delie dimissioni 
di Golfari ha suscitato imme¬ 
diate prese di posizione. PSI 
e PSDI hanno ribadito la ne¬ 
cessità di confermare il qua¬ 
dro politico precedente, oppo¬ 
nendosi a ogni richiesta di una 
nuova preclusione anticomuni¬ 
sta. Anche la federazione re¬ 
gionale Cgil-Cisl-UIl ha chie¬ 
sto una rapida trattativa per 
la ricomposizione della giun¬ 
ta. 

L’apertura della crisi alla 
regione Lombardia, dice il co¬ 
municato della segreteria re¬ 
gionale del PCI, è un fatto po¬ 
litico grave e preoccupante. 
Ciò essenzialmente per due 
motivi: in primo luogo per¬ 
chè la crisi è stata provoca¬ 
ta dall’Iniziativa di ben indi¬ 
viduate forze moderate e con¬ 
servatrici le quali da tempo 
cercano di interrompere l’e¬ 
sperienza positiva delie Inte¬ 
se programmatiche fra tutti 1 
partiti democratici, in atto dal 
15 giugno del *75 nella nostra 
regione; e in secondo luogo, 
perchè la crisi interviene in 
un momento in cui la regione 
Lombardia è chiamata ad af¬ 
frontare una situazione politi¬ 
ca e sociale particolarmente 
difficile. 

Il PCI prosegue il comuni¬ 
cato della segreteria regionale, 
ritiene che sia innanzitutto ne¬ 
cessario che le forze politiche 
democratiche respingano con 
fermezza e chiarezza questa 
manovra e che si impegnino a 
dare alia crisi una soluzione 
rapida e positiva. A tale fine 
è necessario avviare subito 
la trattativa e il confronto 
tra l partiti che nel dicembre 
scorso approvarono il pro¬ 
gramma allo scopo di rag¬ 
giungere una solida Intesa at¬ 
torno a un preciso plano di 
lavoro. 

Alessandro Caporali 


I deputati comunisti to¬ 
no tenuti ad e te re pre¬ 
ganti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta di 
opgi giovedì 7 ottobre al¬ 
le ore 10. 


Una soluzione « transitoria » alla crisi regionale 

Giunta tripartita in Calabria 
dopo l’accordo programmatico ? 

L'esecutivo dovrebbe essere costituito da DC, PSI e PSDI - Quasi certa la 
astensione del PCI e del PRI * Polemiche non sopite fra de e socialisti 


REGGIO CALABRIA, 6. 

Dopo oltre due mesi di trattativa è 
stato finalmente raggiunto un accordo 
per la soluzione della crisi alla Regione 
Calabria. Si basa su un’intesa politico- 
programmatica tra DC, PSI, PRI, PSDI 
e DC. Di questi partiti, tuttavia, soltan¬ 
to la DC, il PSI e il PSDI faranno par¬ 
te della giunta; essa viene definita «tran¬ 
sitoria » ed avrà quasi certamente l’asten¬ 
sione del PCI e del PRI. La giunta sa¬ 
rà composta da nove assessorati da rag¬ 
gruppare in dipartimenti. «Tale solu¬ 
zione transitoria — dice un documento 
die sarà sottoposto all’approvazione del 
Consiglio regionale — dovrà consentire 
la ripresa e lo sviluppo dell’attuale fase 
politica, affinché possano essere conse¬ 
guiti tutti gli obiettivi del documento del 
12 agosto scorso». 

Per la realizzazione piena dell’accordo 
e, quindi, per l’elezione della giunta, il 
Consiglio è convocato ancora per que¬ 


sta sera, ma lunghe ed estenuanti riu¬ 
nioni all’interno della DC per la desi¬ 
gnazione degli assessori ed in presenza 
di una difficoltà di rapporti fra le va¬ 
rie correnti del partito scudo crociato, 
fanno slittare ancora l’inizio del lavori 
dell’assemblea, la quale, per prima cosa 
dovrà eleggere il presidente e la giunta 
ed ascoltare quindi l’esposizione program¬ 
matica. Anche nel PSI la soluzione data 
alla crisi è stata oggetto nelle ultime 
ore di dissenso da parte di un gruppo 
di componenti il Comitato regionale. 

Incertezze, polemiche, difficoltà, deri¬ 
vano dal fatto che l'intesa politica rag¬ 
giunta non rappresenta certo la più giu¬ 
sta ed adeguata conclusione della crisi; 
anche per questo la soluzione viene de¬ 
finita « transitoria ». Importante è co¬ 
munque che si esca dalla paralisi e che 
si comincino ad affrontare i nodi gra¬ 
vissimi dell'economia e della società ca¬ 
labrese. 


La decisione presa in Consiglio comunale dai parliti democratici 

Palermo : il centro storico 
verrà finalmente risanato 

Trenta anni di lotte e di iniziative popolari per ridare vita e dignità ai vecchi 
quartieri popolari - Finanziamento di 65 miliardi -1 quattro «mandamenti» cittadini 


,, Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 
* Dopo 30 anni di lotte e di 
mobilitazioni popolari, il Con¬ 
siglio comunale di Palermo 
ha varato la scorsa notte tre 
importantissime delibere (frut 
fo di un accordo dei cinque 
partiti, PCI, DC, PSI, PSDI 
e PRI, che hanno dato vita 
all'intesa - cittadina sul pro¬ 
gramma), con cui si dà final¬ 
mente il via al risanamento 
del centro storico. 

L’intervento nel vecchi 
quartieri del capoluogo sici¬ 
liano, che ospitano ancora 
una popolazione di oltre 200 
mila abitanti, e che recano 


segni ingentissimi della guer¬ 
ra, del terremoto e dell’incu¬ 
ria del vecchio sistema di 
potere democristiano, si av¬ 
varrà di un finanziamento 
complessivo di 65 miliardi 
dello Stato e della Regione. 
Tali fondi permetteranno 
l’avvio delle opere prioritarie 
da tempo reclamate da un 
vasto movimento di lotta cit¬ 
tadino: la costruzione di cir¬ 
ca mille alloggi nelle aree 
delia legge 187 nel centro sto¬ 
rico da destinare al lavora¬ 
tori che già vi risiedono; la 
contemporanea realizzazione, 
attraverso l’uso di edifici 
pubblici, di attrezzature so¬ 
ciali, culturali e produttive e 


Con una legge approvata dalla Regione 

Costituita in Campania 
la Consulta femminile 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 

Ti consiglio regionale della 
Campania, con il voto di tut¬ 
te ie forze democratiche, ha 
approvato la legge d! istitu¬ 
zione delia consulta regiona¬ 
le per la condizione della 
donna. 

L’organismo ha compiti di 
consulenza della Regione sia 
nell’indagine conoscitiva sulla 
condizione della donna in 
Campania, sia sulla presenza 
dei lavoro femminile nelle va¬ 
rie attività. 

Inoltre la consulta ha il 
compito di formulare propo¬ 


ste al consiglio regionale per 
la istituzione di servizi socia¬ 
li che permettano alia donna 
di svolgere compiutamente il 
suo ruolo nella società e pro¬ 
muove tutte le Iniziative che 
la regione e gli altri enti lo¬ 
cali debbono prendere al fine 
del completo riconoscimento 
dei diritti della donna, dalia 
sua dignità ed uguaglianza 
nella società. 

- Nella consulta sono rappre¬ 
sentate tutte le espressioni dei 
movimento femminile, le asso¬ 
ciazioni femminili, le organiz¬ 
zazioni sindacali. Contro la 
legge hanno votato, in consi¬ 
glio, solo 1 missini. 


di pubblica utilità; il rifaci¬ 
mento di urbanizzazioni pri¬ 
marie nel contesto di una 
complessiva rlvitalizzazlone 
del tessuto socio economico 
esistente, nei pieno rispetto 
delle sue tradizioni. 

I cosiddetti a quattro man¬ 
damenti » di Palermo sono 
qualcosa di molto diverso dai 
centri storici della maggior 
parte delle città italiane, do¬ 
tati soprattutto nel più picco¬ 
li centri urbani di caratteri¬ 
stiche di forte omogeneità: 
essi Invece costituiscono una 
vera e propria città, con ca¬ 
ratteri eterogenei da luogo 
a luogo, degradati e In rovi¬ 
na in molti punti; sicché, ac¬ 
canto alla delibera di spesa, 
sono stati istituiti anche nuo¬ 
vi strumenti per approfondire 
e migliorare via via l’Impe¬ 
gno dell’amministrazione, un 
ufficio speciale per il risana¬ 
mento, che, affidandosi anche 
alTausilio dell'università, cui 
è stata commissionata una 
specifica indagine, possa co¬ 
stituire un organismo per¬ 
manente di decisione e di in¬ 
tervento del Comune. Inoltre 
saranno erogati, nella misura 
del 30%, contributi ai privati 
per il restauro delle case di 
loro proprietà. 

In origine, quando due anni 
addietro la giunta, allora mo¬ 
nopolizzata dal fanfaniani, 
aveva preso accordi con ia 
Cassa per il Mezzogiorno per 
il risanamento, tale interven¬ 
to aveva, nei progetti del vec¬ 
chio gruppo di potere locale, 
caratteri e finalità ben diver¬ 
si. L'ha ricordato nel suo in¬ 
tervento il compagno Nino 
Mannlno, segretario della Re¬ 
denzione comunista e capo 
gruppo consiliare. 

v. va. 
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Senato convertito in legge il decreto governativo per Seveso 


I drammatici episodi 
d’inquinamento esigono 
misure più organiche 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Milani * Un voto di appro¬ 
vazione «per stato di necessità», dopo una serie di rilievi critici • Un im¬ 
pegno di vasta portata, di fronte al susseguirsi di allarmanti notizie 


Il decreto governativo che 
stanzia 40 miliardi per misu¬ 
re di primo intervento per 
fronteggiare le conseguenze 
della nube tossica di Seveso 
*— a integrazione delle spese 
sostenute dalla Regione Lom¬ 
bardia e dagli Enti locali — 
è stato definitivamente con¬ 
vertito in legge ieri dal Se¬ 
nato dopo che il provvedi¬ 
mento aveva ottenuto il con¬ 
senso della Camera. Già il re¬ 
latore designato, il comuni¬ 
sta Donato Scutari, nel sot¬ 
tolineare le caratteristiche 
del decreto, del resto operan¬ 
te da quasi due mesi, aveva 
esposto alcuni rilievi critici 
emersi nel dibattito prelimi¬ 
nare svoltosi nella competen¬ 
te commissione: la insuffi¬ 
cienza dello stanziamento, la 
necessità di una azione di ri¬ 
valsa nei confronti della so¬ 
cietà svizzera Roche, l’urgen¬ 
za di una iniziativa parla¬ 
mentare per prevenire e im¬ 
pedire che accadano altre Se¬ 
veso. 

La posizione del PCI su 
questo insieme di problemi è 
stata ribadita nel corso del 
dibattito dal compagno Gior¬ 
gio Milani. Egli ha ricordato 
che il voto di approvazione 
del decreto è dettato da uno 
stato di necessità, ma non è 
privo di serie critiche. In par¬ 
ticolare i senatori comunisti, 
come hanno sottolineato I 
parlamentari del PCI alla 
Camera, collegano l’approva¬ 
zione del decreto all’esigenza 
che il governo fornisca più 
chiare e convincenti risposte 
ad una serie di interrogativi 
sorti soprattutto in rapporto 
alle preoccupanti novità del¬ 
la situazione di Seveso e del¬ 
le altre località colpite da 
inquinamento: Manfredonia, 
Priolo, Canale d'Otranto. 

In sintesi il senatore co¬ 
munista ha posto le seguenti 
questioni: 

A a due mesi dalla nube 
^ tossica di Seveso noci sia¬ 
mo più nella fase di primo 
intervento e di prime neces¬ 
sità: il Consiglio regionale 
lombardo sta varando un pla¬ 
no di bonifica della zona, per 
un controllo preliminare sa¬ 
nitario e per il risarcimento 
dei danni. Tutto ciò. al mo¬ 
mento attuale, già comporta 
una spesa di circa 65-70 mi¬ 
liardi. Quindi si pone l’urgen¬ 
za di un altro provvedimento 
finanziario da gestire con ri¬ 
gore, senza concessioni di ti¬ 
po clientelare: 

G lo Stato italiano non ha 
ancora intrapreso una a- 
zione legale contro la Roche. 
L’on. Andreotti aveva annun¬ 
ciato pronte indagini per ac¬ 
certare le responsabilità: ora 
il governo chiede, per la pro¬ 
pria costituzione di parte ci¬ 
vile, nuovi contatti con l’av¬ 
vocatura dello Stato. In so¬ 
stanza dopo tre mesi dai fat¬ 
ti siamo ancora in alto ma¬ 
re. La questione non può es¬ 
sere tecnico-giuridica, il vero 
nocciolo è politico: bisogna 
far sentire che l'Italia non è 
più disposta ad essere ter¬ 
reno di sperimentazioni de¬ 
littuose da parte delle so¬ 
cietà multinazionali; 

O li governo non ha anco¬ 
ra dato una risposta de¬ 
finitiva alla proposta comu¬ 
nista e socialista per la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta 
la cui finalità deve essere 
non solo l’accertamento del¬ 
le responsabilità, ma anche 
l’approntamento di nuovi 
strumenti legislativi per im¬ 
pedire che altre Seveso ven¬ 
gano a prodursi nel nostro 
Paese; 

A il governo deve dire se 
v è d’accordo che le ope¬ 
razioni di bonifica e di de¬ 
contaminazione delle zene 
colpite sono la condizione ob¬ 
bligatoria per la ripresa del¬ 
l’attività produttiva e di una 
vita normale, e se è d'accor¬ 
do deve associare II concorso 
responsabile delio Stato alle 
Iniziative delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali; 


© occorre delincare un cor¬ 
retto rapporto tra svi¬ 
luppo produttivo e salvaguar¬ 
dia della salute e quindi an¬ 
dare rapidamente ad una 
nuova legislazione per il con¬ 
trollo delle attività Inquinan¬ 
ti, coordinando le iniziative 
già in atto, utilizzando l’ap¬ 
porto degli Enti locali e del 
sindacati, informando il Par¬ 
lamento. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti anche il senatore socia¬ 
lista Luzzato Carpi, che ha 
sollecitato un chiarimento del 
governo sulle prospettive di 
ripresa delle zone colpite da 
inquinamento, e 1 senatori 
Romnnò (Sinistra indipen¬ 
dente). Grazioli (DC). Cita¬ 
redi (PRI) e Balbo (PLI), an¬ 


che loro con accenti critici 
verso il provvedimento. 

Il compagno Michele Pistil¬ 
lo ha colto l’occasione offer¬ 
tagli dalla dichiarazione di 
voto, per informare l’assem¬ 
blea e il governo delle noti¬ 
zie gravissime giunte nel po¬ 
meriggio da Manfredonia. De¬ 
cine di cittadini dehbono far¬ 
si ricoverare in ospedale, 
mentre sempre più preoccu¬ 
panti difficoltà limitano l’at¬ 
tività produttiva nelle indu¬ 
strie. nella campagna, nell’ar- 
tigianato. L’aggravarsi della 
situazione — egli ha detto — 
richiede una visione comples¬ 
siva del problema dell'inqui¬ 
namento e l’urgenza di in¬ 
terventi coordinati del Co¬ 
muni. delle Regioni e del go¬ 
verno. 


Da ieri l'esame di un gruppo di decreti 

Infrazioni valutarie 
e tutela ecologica 
all’esame della Camera 

Richiesta dal compagno Antoni la rigorosa applica¬ 
zione delle norme per colpire evasori e speculatori 


La Camera ha cominciato 
ieri pomeriggio l’esame di un 
gruppo di decreti già tra¬ 
sformati in legge dal Sena¬ 
to. Il più importante riguar¬ 
da le nuove disposizioni pe¬ 
nali In materia di infrazioni 
valutarie, adottate per com¬ 
battere tanto l'evasione fi¬ 
scale quanto l'esportazione 
clandestina di capitali. 

Al Senato il provvedimen¬ 
to era stato approvato con 
il voto favorevole del comu¬ 
nisti sulla base di consistenti 
modifiche imposte al decreto 
originario. E’ stato quello — 
ha ricordato nell’aula di Mon¬ 
tecitorio il compagno Vare¬ 
se Antoni — un primo risul¬ 
tato sia della lunga battaglia 
che il PCI ha condotto e con¬ 
tinua a condurre in questo 
campo, e sia del rapporto 
nuovo, di costruttivo confrcn- 
to con il governo, che è sta¬ 
to possìbile instaurare in Par¬ 
lamento. Ciò che ha consen¬ 
tito appunto l'Introduzione di 
elementi nuovi di notevole ri¬ 
lievo nel decreto legge, fra 
cui l’affermazione della illi¬ 
ceità non solo delle future e- 
sportazioni di capitali ma an¬ 
che delle evasioni in atto, la 
disciplina di settori di eva- 


E* morta 
la compagna 
Carla Gazzotti 
Imbeni 

Dopo una lunga e dolorosa 
malattia è morta ieri a Mo¬ 
dena la compagna Carla Gaz¬ 
zotti Imbeni. Aveva solo 29 
anni ed era Iscritta al no¬ 
stro partito dal 1964. Entra¬ 
ta fin dal 1960 nelle file del¬ 
la FGCI è stata un’attiva 
dirigente, segretaria del cir¬ 
colo « Lenin » di Modena e 
membro del Comitato federa¬ 
le. Successivamente è stata 
collaboratrice del Comitato 
centrale del PCI, prima alla 
sezione esteri e succe^gjtt- 
mente al settore archiviò 
Al marito, compagno Ren¬ 
zo Imbeni, segretario della 
Federazione di Bologna, mem¬ 
bro del CC del PCI e ai fa¬ 
miliari sono stati inviati 
messaggi di cordoglio da par¬ 
te della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista modene¬ 
se. della FGCI e di numerosi 
altri dirigenti delle organiz¬ 
zazioni democratiche. Alle e- 
spressioni di cordoglio si u- 
niscono anche i compagni 
dell'Unità. 


sione mal colpiti nel passa¬ 
to (esemplo il pingue camoo 
delle Anstalteo), la regola¬ 
mentazione del campo delle 
bandiere ombra. 

A questo proposito, varrà ri¬ 
cordare che proprio un emen¬ 
damento comunista assoeeet- 
tava al pagamento dell’IVA la 
iscrizione, franco valuta sul 
valore nel registro navale Ita¬ 
liano. dei natanti fino ad og¬ 
gi fatti figurare come appar¬ 
tenenti alle flotte mercantili 
e da diporto del più svariati 
paesi esteri. Il compagno An¬ 
toni ha rilevato come ad o- 
gnl modo il provvedimento 
non possa affrontare e sana¬ 
re tutti i complessi problemi 
esistenti in questo campo. 

Come fare oggi perché la 
legge sia effettivamente e ri¬ 
gorosamente applicata? Bn 
questo Antoni ha insistito In 
particolare, richiamandosi da 
un lato all’esigenza di eser¬ 
citare una coerente volontà 
politica e di attrezzare ade¬ 
guatamente 1 poteri pubblici 
di settore, e dall’altro la ne¬ 
cessità che il governo renda 
finalmente pubblici l nomi 
dei grandi evasori. Il provve¬ 
dimento sarà votato questa 
sera in via definitiva. 

E' probabile che sempre og¬ 
gi venga conclusa la seconda 
lettura anche di un altro de¬ 
creto da trasformare in leg¬ 
ge: quello che fa slittare al¬ 
cuni termini della cosiddetta 
«319». relativa alla tutela 
delle acque dall’inquinamen¬ 
to. Sul provvedimento sono 
sorte ieri alcune perplessità 
relative alle norme che nella 
sostanza equiparano, al fini 
della denuncia degli scarichi, 
le imprese agricole agli inse¬ 
diamenti civili. In particola¬ 
re un gruppo di deputati de¬ 
mocristiani ha chiesto un rie¬ 
same delle disposizioni già 
adottate dal Senato su sug¬ 
gerimento della Commissione 
agricoltura. A Montecitorio si 
è cosi tenuta, nella serata di 
Ieri, una riunione cui hanno 
preso parte i relatori del 
provvedimento (il comunista 
Ciuffinl. e il de Porcellana), 
il sottosegretario ai LL.PP. 
Padula per il governo, rap¬ 
presentanti della commissio¬ 
ne agricoltura della Camera. 
Dalì’inccntro è scaturito un 
ordine del giorno, che dovreb¬ 
be appunto essere votato og¬ 
gi, che impegna il governo a 
costituire una commissione 
Regioni - Enti locali - rap¬ 
presentanti delle categorie 
produttive interessate, per de¬ 
finire i termini di una intesa 
che realizzi una corretta e 
coerente applicazione della 
legge. 


Uno schieramento di « moderati » si propone di sostituire il caporione alla guida del partito 

Verso uno scontro aperto le due componenti del Msi 


Che cosa sta davvero suc¬ 
cedendo nel Movimento so¬ 
ciale i? In quali termini si de¬ 
linca la contestazione del ca¬ 
porione missino da parte dei 
cosiddetti « neo democrati¬ 
ci »? E soprattutto: dove 
vuole andare a parare, e con 
quali sostegni, Toffensiva che 
tende a coagulare in una 
nuova formazione — per ora 
a livello di corrente, ma 
chissà domani, dopo il con¬ 
gresso di gennaio — tutte le 
forze che si oppongono alla 
gestione Almirante e al bloc¬ 
co assai precariamente mag¬ 
gioritario realizzalo da co¬ 
stui con i gruppi di chiara 
marca fascista e nazista dei 
Romualdi e dei Rauti? 

Tutto è cominciato con la 
burrasca del 20 giugno che 
confermava e accentuava — 
anche sul piano dei numeri: 
la rappresentanza parlamen¬ 
tare missina è crollata da 82 
a 49 seggi, tra Camera e Se¬ 
nato — non solo l’isolamento 
politico dei neo fascisti, ma 
in particolare la sconfitta di 
quel tentativo almirantiano 
di dare un belletto rinnova¬ 
tore al volto del MSI avviato 
nel *74 eon la contrastata de¬ 
cisione di sostenere la scelta 
de contro il divorzio. I primi 
echi di un diffuso malessere 
si colsero appena una setti¬ 
mana dopo le elezioni Per 
40 ore l’esecutivo missino ten¬ 


ne riunione. Il comunicato 
finale non fece il minimo 
cenno alle difficoltà in cui 
il gruppo Almirante-Romual - 
di era stato messo da un 
fronte che trovava il suo pun¬ 
to di riferimento in Ernesto 
De Marzio e che comprende¬ 
va il direttore del Borghese 
Mario Tedeschi, il capo della 
CI SS AL Giovanni Roberti, il 
finanziere del MSI Gastone 
Nencioni Ma quelle difficol¬ 
tà esistevano e il caporione 
cercava di contrattaccarle 
tentando di costruire una 
rete di alleanze intorno ai 
suoi due elementi di forza: la 
gestione dei fondi a disposi¬ 
zione del partito, almeno di 
quelli ufficialmente iscritti in 
bilancio: e il controllo del¬ 
l’apparato. E’ cori che, a fian¬ 
co del fidato vice segretario 
Pino Romualdi (l’uomo cui 
fanno capo tanto l’organizza¬ 
zione degli ex repubblichini 
quanto le squadracce giova¬ 
nili). ji è riusciti a schierare 
non solo gli oltranzisti che 
Pino Rauti ha organizzato 
nella corrente di e Linea fu¬ 
tura », ma anche i nerissimi 
gruppetti di « Lotta popola¬ 
re », I resti di « Ordine nuo¬ 
vo» e di «Anno zero ». 

Su un piano diverso è an¬ 
dato infanto avanti l’inizia¬ 
tiva dei « moderali ». Il pri¬ 
mo colpo ad Almirante è ve¬ 
nuto dai gruppi parlamenta¬ 


ri missini al momento del¬ 
l’elezione dei rispettivi uffi¬ 
ci di presidenza: i suol candi¬ 
dati furono bocciati e a 
spuntarla sono stati giusto 
De Marzio alla Camera e 
Nencioni al Senato. Ancora 
l’altra sera una nuova botta, 
dritta dritta contro Pino Ro¬ 
mualdi che doveva essere, al¬ 
la Camera, il candidato mis¬ 
sino al Parlamento europeo: 
la sua candidatura è stata re¬ 
spinta dalla maggioranza del 
gruppo che, seppure di stret¬ 
ta misura (15 voti contro 20), 
ha imposto il candidato del¬ 
l’opposizione, l’ex monarchi¬ 
co Alfredo Covellu 
Si tratta di segnali politici 
all’esterno del MSI per trar¬ 
lo dall’isolamento e ripresen¬ 
tarlo alla DC, e non soltanto 
a questo partito, come un in¬ 
terlocutore accettabile. E" una 
nuova versione del progetto 
della grande destra, dopo il 
clamoroso fallimento della 
trovata della e Costituente ». 
Ma soprattutto è una versio¬ 
ne più sottile e ambiziosa: 
non si tratta più. stavolta, di 
realizzare un mascheramento 
perbenista del partito (l’idea 
tenacemente ma sempre inu¬ 
tilmente perseguita da Gior¬ 
gio Almirante), e insieme di 
rimontare le flessioni eletto¬ 
rali e di catturare frange cat¬ 
toliche ultrareazionarie. Si 


tratta piuttosto di gettare un 
ponte tra il MSI e tutte le 
forze che si trovano alla de¬ 
stra del PSI. 

Non a caso in quest’opera¬ 
zione — che è vista con espli¬ 
cita simpatia in alcuni circo¬ 
li USA e soprattutto da al¬ 
cuni uffici dell’ambasciata 
americana a Roma — sono 
mobilitati un Nencioni. di cui 
sono notoni i collegamenti 
con alcune centrali pubbliche 
e private dell’industric petro¬ 
lifera e della chimica; un 
Roberti, che sinora senza al¬ 
cun successo ha premuto per 
uno sganciamento del sinda¬ 
cato neo-fascista dalla egemo¬ 
nia missina; un Tedeschi che 
del suo settimanale — signi¬ 
ficativamente l’unico soprav¬ 
vissuto alla moria della stam¬ 
pa di destra — ha fatto il 
portavoce di una formale an¬ 
corché strumentale « defasci¬ 
stizzazione » del Movimento 
che è culminata nella violen¬ 
tissima polemica anti-Saccuc- 
cl tutta protesa a tranquilliz¬ 
zare la parte più preoccupa¬ 
ta dell’elettorato missino. 

Da qui a sospettare l’immi¬ 
nenza di una scissione il pas¬ 
so è stato per taluno brexx. 
ma decisamente affrettato 
frutto di una valutazione 
piuttosto superficiale dei rea¬ 
ti moventi di « Democrazia 
nazionale », come appunto ha 


preso nome la corrente degli 
avversari di Almirante e di 
quanti, al loro fianco, consi¬ 
derano ormai bruciati il ruo¬ 
lo e la figura stessa del capo¬ 
rione. Eppure ben trasparenti 
appaiono le indicazioni fomi¬ 
te in questi giorni da Mano 
Tedeschi, che ambisce ad 
assumere il ruolo di ideologo 
della formazione. Per lui ■ la 
proposta di un fronte artico¬ 
lato anticomunista ha sosti¬ 
tuito il concetto di alterna¬ 
tiva del sistema »; e non per 
niente Tedeschi insiste su 
quell’Artlcoì&to: nessuna pro¬ 
spettiva di schieramento ri¬ 
gido, ma l’offerta di oppor¬ 
tunità tanto più concrete e 
suggestive fsoprattutto per la 
destra de) quanto più l'evo¬ 
luzione della situazione poli¬ 
tica generale ha posto in di¬ 
scussione i tradizionali asset¬ 
ti e liquidato la pregiudizia¬ 
le anticomunista. 

Altro dunque che scissione 
dal MSI dei « moderati ».- 
« La nostra intenzione è com¬ 
pletamente opposta — con¬ 
ferma proprio oggi a Panora¬ 
ma il solito Mario Tedeschi 
—: restiamo per prendere in 
mano noi, con la segreteria, 
il partito». E più che di una 
« speranza », costoro parlano 
di ■ certezza » appena incri¬ 
nata dal timore per t mec¬ 
canismi congressuali costruiti 


da Almirante a misura dei 
propri interessi. 

Tanta sicurezza può essere 
un bluff, come può essere in¬ 
vece il segno dell'esistenza di 
un retroterra esterno al tra¬ 
dizionale giro neofascista, dt 
cui potrebbe essere una spia 
il riaffacciarsi sulla scena dt 
un Nencioni ringalluzzito da 
rivivificati rapporti con alme¬ 
no un paio tra i maggiori po¬ 
tentati economici del Paese. 

D'altra parte va ben al di 
là di una benevolente attesa 
l’atteggiamento che nei con¬ 
fronti dell'operazione hanno 
assunto lalunt settori oltranzi¬ 
sti della DC legati per un 
verso a gruppi finanziari e 
industriali nettamente con¬ 
trari al nuovo corso imposto 
dal voto di giugno, e per un 
altro verso olle più retrive 
correnti della gerarchia eccle¬ 
siastica. Cosi, fon. Giuseppe 
Costamagna non ha dubbi 
«Se l'area democratica si al¬ 
larga sulla destra, non ci ai 
può che rallegrare », dice 
chiaro e tondo. E aggiunge: 
«Starei attento a respingere 
chi In buona fede vuole colla¬ 
borare ai futuro deintalla ». 
Ptu che una cambiale in bian¬ 
co firmata a « Democrazie 
nazionale ». sembra un avvi¬ 
limento. 

Giorgio Frasca Poloni 
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Il sabotaggio della legge di riforma 

Chi difende 
le TV pseudoestere 

L'inammissibilità di emittenti che da paesi stranieri dif¬ 
fondono programmi diretti esclusivamente all’Italia 


Le nuove generazioni e il rapporto con le istituzioni 
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A quasi un decennio di distanza si possono individuare nel grande sommovimento due componenti tondamentali: una spinta de* 
mocratico-partecipativa e una tensione antiautoritaria — La crisi delle tormazioni estremistiche e il contraddittorio apporto del 
gruppi radicali — Il ruolo dei comunisti nell'assunzione delle nuove istanze in una prospettiva di transizione al socialismo 


In una situazione caratte¬ 
rizzata da numerose violazio¬ 
ni della legge sulla radiote¬ 
levisione approvata nella pri¬ 
mavera del 1975 si giunge al¬ 
le elezioni del 20 giugno. 
Ed In tale occasione appare 
chiaramente la « lungimiran¬ 
za » del ministro Orlando. 
Infatti mentie la commissio¬ 
ne parlamentare ed il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la RAI discutono minuzio¬ 
samente, tra polemiche ro¬ 
venti, elei più giusto uso 
dello strumento pubblico du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, radio pi ivate e televisio¬ 
ni clic si definiscono stranie¬ 
re intervengono pesantemen¬ 
te in modo del tutto incon¬ 
trollato E’ co^ che « radio 
radicale» può tiasmettcre 
ininterrottamente la sua pro¬ 
paganda nelle stesse giorna¬ 
te delle votazioni 

Ma in cambio Indro Mon¬ 
tanelli può rivolgersi da Te- 
lemontecarlo a milioni di 
ascoltatori invitandoli a vo¬ 
tare per la democrazia cri¬ 
stiana, sia pure tappandosi 
il naso Nel frattempo alcu¬ 
ne radio commerciali si de¬ 
dicano alla campagna per le 
preferenze. E molti candida¬ 
ti, soprattutto democristiani, 
trovano conveniente la ta¬ 
riffa di un milione a minu¬ 
to, fissata per l’occasione 
dalle emittenti locali più po¬ 
tenti 

Nel frattempo le denun¬ 
ce avanzate contro alcune 
emittenti locali hanno dato 
luogo a numerose cause. 
Molti giudici chiedono alla 
Corte Costituzionale di pro¬ 
nunziai si sulla costituziona¬ 
lità del monopolio pubblico, 
confermato dalla legge di 
riforma. Alcuni ritengono 
che il monopolio pubblico 
della radiotelevisione violi 
la libertà di espressione del 
pensiero. Altri ritengono in¬ 
vece violata la libertà d’im¬ 
presa. La diversità delle mo¬ 
tivazioni è un chiaro indice 
della diversità delle posizio¬ 
ni politiche dalle quali par¬ 
te l’attacco al monopolio 
pubblico. 

Con una rapidità non usua¬ 
le, mentre l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica è volta 
alla campagna elettorale in 
corso, la Corte Costituzio¬ 
nale discute la questione nel¬ 
la udienza del 3 giugno ’76 
Ma, come sempre avviene, 
non decide subito. 

Primo 

avviso 

Il 20 giugno si vota. L’esi¬ 
to delle elezioni rafforza co¬ 
me non mai il partito co¬ 
munista, cambia il volto del 
Parlamento e di riflesso la 
composizione della commis¬ 
sione parlamentare di indi¬ 
rizzo c di vigilanza sulla 
radiotclev isione. E’ ormai 
Chiaro per tutti che la RAI 
— che in forza della legge 
di riforma dipende diretta¬ 
mente dal Parlamento — 
non tornerà mai più ai tem¬ 
pi che la cronaca ricorda 
Come « i tempi di Ber- 
nabei >. 

' Dopo appena cinque gior¬ 
ni, il 25 giugno 1976, la Cor¬ 
te Costituzionale si pronun¬ 
zia per la « liberalizzazio¬ 
ne ». sia delle radio che del¬ 
le televisioni purché le emit¬ 
tenti private limitino il lo¬ 
ro raggio di aziono aU’am- 
bito « locale ». 

E’ un colpo per il mono¬ 
polio pubblico. 

La sentenza viene depo¬ 
sitata il 28 luglio. Lo stes¬ 
so giorno quattro consiglie¬ 
ri democristiani, della cor¬ 
rente fanfaniana o legati ad 
essa, si dimettono dal Con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la RAI. Nella lettera di di¬ 
missioni si afferma di vo¬ 
ler difendere e sviluppare 
Il monopolio pubblico. Nei 
Corridoi si parla di « sgar¬ 
bi » tra democristiani, che 
alcune correnti non avreb¬ 
bero tollerato (tanto che 
quattro democristiani se ne 
▼anno, ma due rimangono). 
In realtà il successivo svi¬ 
luppo degli avvenimenti di¬ 
mostra che le dimissioni del 
28 luglio hanno il chiaro ca¬ 
rattere di un « avvertimen¬ 
to ». Un « avvertimento » 
che forse è rivolto non so¬ 
lo aU’estemo. cioè alle al¬ 
tre forze politiche, ma an¬ 
che aM’interno, cioè alle al¬ 
tre correnti: la parte più in¬ 
tegralista della democrazia 
cristiana avvisa che se non 
le sarà consentito di mante¬ 
nere nella RAI un potere 
schiacciante giocherà su al¬ 
tri ta\oli. 

• E il gioco inizia subito, 
nel modo più spregiudicato. 

L’occasione è costituita 
dalla sentenza della Corte 
Costituzionale. Ma un esame 
attento dimostra che non 
lutto quanto sta avvenendo 
in questi giorni può essere 
fatto risalire alla Corte Co¬ 
stituzionale, il cui indirizzo 
appare strumentalizzato e di¬ 
storto, soprattutto da espo¬ 
nenti delTattuti* governo. 


, Che cosa dice, infatti, la 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale? Nelle sue grandi 
linee dice che il monopolio 
pubblico del servizio radio- 
televisivo nazionale deve es¬ 
sere mantenuto; che però il 
grande numero delle fre¬ 
quenze esistenti consente la 
installazione di impianti ra¬ 
diofonici c televisivi locali; 
che è contro la libertà, e 
soprattutto contro la liber¬ 
tà di impresa, impedire ai 
privati l’uso di tali frequen¬ 
ze; che quindi deve essere 
consentita la installazione di 
emittenti private puiclié le 
loto trasmissioni siano limi¬ 
tate all’ambito locale e pur¬ 
ché \enga impedita la costi¬ 
tuzione di situazioni di mo 
nopolio o di oligopolio, cioè 
di vere e proprie reti al¬ 
ternative private. 

Servizio 

pubblico 

Le critiche che si posso¬ 
no rivolgere alla sentenza, 
ispirata da evidenti motivi 
politici, sono infinite. Basti 
considerare che nel 1974 la 
Corte aveva dato atto della 
limitatezza delle frequenze, 
mentre nel 1976 afferma 
tutto il contrario, come se 
le leggi della fisica fossero 
cambiate nel frattempo (ma 
in realtà un cambiamento vi 
è stato: nella composizione 
e nella presidenza della Cor¬ 
te). E non è affatto detto 
che il Parlamento debba se¬ 
guire pedissequamente le 
oscillazioni della Corte. 

Ma non è questo l’aspetto 
sul quale riteniamo di do 
verci soffermare in questa 
sede. Vogliamo invece sot¬ 
tolineare che la conferma 
del monopolio pubblico del 
servizio radiotelevisivo na¬ 
zionale, considerato a ragio¬ 
ne come un servizio pubbli¬ 
co essenziale, convalida net¬ 
tamente le disposizioni del¬ 
la legge di riforma del 1975 
che sono volte ad impedire 
la costituzione sia di reti al¬ 
ternative private, sia di reti 
che comunque trasmettano 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale, o su larga parte di es¬ 
so, programmi in lingua ita¬ 
liana, diffusi da stazioni 
estere o pseudoestere. 

Ebticne, con una chiara 
mistificazione, la cosi det¬ 
ta « volontà liberalizzatrice » 
della Corte Costituzionale 
viene invece invocata per 
difendere le televisioni pscu- 
do estere, anzi per promuo¬ 
vere la costituzione di altre, 
che si aggiungano a quelle 
già esistenti. 

Per installare altre reti 
televisive, che si contrap¬ 
pongano a quella della RAI, 
occorrono però molti soldi. 
Come fare? Ci penseranno 
gli industriali del ramo, gli 
editori, viene risposto. Ma 
gli editori preferiscono non 
rischiare in proprio. 

E’ così che nella comples¬ 
sa vicenda appaiono anche 
gli istituti finanziari pub¬ 
blici. L’IMI, ad esempio, po¬ 
trebbe fare un prestito, ma¬ 
gari a tasso agevolato. E’ 
un modo per aiutare il < la¬ 
voro » italiano che si fa ono¬ 
re all’estero. E poiché ne¬ 
gli istituti finanziari pubbli¬ 
ci la democrazia cristiana 
ha una forza schiacciante, 
questo è anche un modo per 
garantirsi con il denaro pub¬ 
blico un controllo sicuro sui 
nuovi, liberi, editori del¬ 
l’etere. 

Ma i soldi per gli impian¬ 
ti non bastano. Una televi¬ 
sione costa assai cara, gior¬ 
no dopo giorno, e l’editore 
ha pur diritto ad un qualche 
utile. 

Si giunge cosi al nodo del¬ 
la pubblicità. 

Il ministro Vittorino Co¬ 
lombo dichiara senza mez¬ 
zi termini di non essere di¬ 
sposto ad applicare la leg¬ 
ge del 1975 , di non voler 
vietare alle emittenti pseu¬ 
doestere di trasmettere an¬ 
nunzi pubblicitari Così fa¬ 
cendo, egli dice, (Bologna, 
25 settembre) si impedireb¬ 
be loro di rivere. si atten¬ 
terebbe alla loro libertà. 


Il regno 
dei ripetitori 

A questo punto è ben 
chiaro che il ministro non 
difende affatto la esigenza 
di ampi scambi culturali 
con gli altri paesi, che è la 
sola esigenza che possa giu¬ 
stificare la installazione sul 
territorio nazionale di un 
sistema di ripetitori esteri 
che non ha l’eguale in nes¬ 
sun altro paese del mondo. 

Gli scambi con l’estero or¬ 
mai non c’entrano più. Ri¬ 
mane soltanto la volontà po¬ 
litica di costituire reti al¬ 
ternative che possano in¬ 
fluire sulla opinione pubbli¬ 
ca italiana trasmettendo da 
un paete straniero. 


■ Veramente, di fronte a 
questa scelta sembra impos¬ 
sibile che sia passato così 
poco tempo dagli anni rug¬ 
genti dello strapotere de¬ 
mocristiano alla RAI. 

Ma così è La storia del¬ 
la riforma radiotelevisiva e 
del tentativo di Controrifor¬ 
ma dimostra che chi vede 
messo in discussione il po¬ 
tere per anni e anni senza 
alcun contratto è pronto a 
tutto per mantenerlo Anche 
a disti uggere lo strumento 
pubblico del quale si era 
avvalso. Anche a cercare 
nuovi punti di forza al di 
fuori dei confini della na¬ 
zione. 

Ma si può \eramente dite 
che tutta la democrazia cu 
stinna, tutto il governo at¬ 
tualmente in carica siano 
sulla linea del ministro Co 
lombo? > 

Il 1. ottobie si è verifica¬ 
to qualcosa di veramente 
singolare. Nella mattinata il 
ministio Colombo ha riba¬ 
dito, nel corso di un conve¬ 
gno svoltosi a Fiuggi, la 
sua linea: una linea che 
(confermata anche ieri alla 
commissione trasporti della 
Camera) comporta in\esti- 
mcnti amplissimi e sbagliati, 
l’invio all’estero di capitali 
che resteianno improduttivi, 
l’assorbimento, in parte all* 
estero ed in parte in Italia, 
di spese pubblicitarie che sa¬ 
ranno sottratte non soltan¬ 
to alla RAI ma anche e so¬ 
prattutto ai giornali. 

Nella sera dello stesso 
giorno il presidente An- 
dreotti ha invocato la ces¬ 
sazione delle spese impro¬ 
duttive, ha chiesto ai citta¬ 
dini di limitare i consumi 
di meta estere per aiutare 
la bilancia dei pagamenti, 
ha polemizzato con i gior¬ 
nali che non ce la fanno 
piu e chiedono l’aumento 
del piczzo a duecento lire. 

Sono due linee del tutto 
diverse. Quale è quella ve¬ 
ra? Oppure vi è il tentativo 
di far passare la linea Co¬ 
lombo rifugiandosi dietro la 
Corte Costituzionale, nella 
speianza che il Paese non 
capisca? 

Nei prossimi giorni ve¬ 
dremo di che si tratta. - 

Nel frattempo i lavoratori 
della RAI sono scesi in lot¬ 
ta, con l’appoggio delle con¬ 
federazioni e di tutto il mo¬ 
vimento riformatore. La 
commissione parlamentare 
ha chiamato il ministro a 
rispondere dei suoi atti e 
delle sue omissioni. L’opi¬ 
nione pubblica incomincia a 
capile. E non è che l’inizio. 

Luciano Ventura 


■Per cercar di comprendere 
la situazione attuale dei fe¬ 
nomeni esLremtstici, 6 cosid¬ 
detti estremisticKconviene an 
coro rifarsi al punto di par¬ 
tenza del '68. A Quasi un de¬ 
cennio di distanza, si possono 
individuare schematicamen¬ 
te due tendenze fondamentali, 
nel grande magma sessantot¬ 
tesco. Nella fase iniztale del 
movimento, esse si presenti 
vano unite, marciando di pan 
passo e convalidandosi l’un 


l'altra; in seguito pero sono 
venute divergendo in modo ac¬ 
centuato. 

La prima è una spinta de 
mocratico partecipatila, cioè 
di tipo socializzante, che si 
manifesta polemicamente nel¬ 
la critica delle istituzioni rap 
presentatine e di tutte le for¬ 
me di democrazia delegata, 
investendo i principi stessi del 
ststema parlamentare 11 suo 
fondamento positivo è costi¬ 
tuito da un’esigenza di par¬ 


tecipazione diretta, dal basso, 
tesa a realizzarsi m ognt se¬ 
de di lai oro e di studio Vi 
si incarna la maturazione -.<> 
ciale. se non ancora politica, 
di nuovi soggetti storici, cre¬ 
sciuti nell’ambito delle strut¬ 
ture repubblicane e antifasci 
ste e decisi ad affermare la 
propria presenza nella vita 
del paese. 

L'ostacolo centrale da colpi¬ 
re non poteva non essci e co 
stituito dai ceti dirigenti ginn- 


Inquinamento a Parigi 
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PARIGI — La Senna sta divenendo un vero e proprio cimitero di pesci. Le acque del fiume, 
inquinate, sono in questi giorni cosparse di tonnellate di pesci morti. Nella foto: un trailo 
parigino del fiume; nello sfondo il nuovo distretto « Front de Seine » e fa statua della libertà 


Rassegna a Cortona a dieci anni dalla morte 

L'ITINERARIO DI SEVERI!» 

f l 

Fu uno dei protagonisti delle vicende dell'avanguardia — Dalle esperienze futuri- 
ste e cubiste alla crisi religiosa — Pitture e bozzetti teatrali — Una tavola rotonda 


CORTONA, ottobre 

Gino Sedermi, uno fra ì 
protagcnisìi della favolosa vi 
cenda deH’avansqardia stori¬ 
ca, mori a Parigi dieci anni 
fa, il 26 febbraio del 1966: in 
queste settimane la atta di 
Cortona, dove Sedermi nac¬ 
que nel 1883. ha ritenuto op 
portuno ricordarne la figura 
c l’opera attraverso una sene 
di iniziatile: la donazione al 
Comune, da parte dell’auto- 
r.ta ecclesiastica, dei mosai¬ 
ci dalla «Via Crucis» (porta 
ti a compimento da Severim 
nel corso del 194£). una ta¬ 
vola rotonda sull’opera del¬ 
l’artista cortonese le alla qua¬ 
le hanno preso parte, fra gli 
altn, Giovanni Carandente, 
Piero Pacm. e Achille Perii 
li). Tallestimento di una si¬ 
gnificatila mostra di opere 
e di documenti (in parte ìne- 
d.ti. ospitata in Palazzo Ca¬ 
sali. dove, del resto, è possi¬ 
bile vedere già da diversi an¬ 
ni una sala permanente ap¬ 
punto dedicata a Sevenm). 
Infine, ad integrazione deli’ 
intero programma, è previ¬ 
sta la proiezione nelle scuo¬ 
le cittadine di un film del 
l’artista, girato da Sandro 
Franchma. che potrà stimo¬ 
lare un dibattito, anche con 
le generazioni piu giovani. 

Non sono mancate, ne! cor¬ 
so degli ultimi dieci anni, le 
cccasion; per un approccio 
più meditato all'opera di Se- 
venni. In tal senso, si pos¬ 
sono ricordare alcune impor¬ 
tanti rassegne antologiche; 
da quella parigina del 1967. al¬ 
la mostra lond.nese dell’anno 
successivo, a quel'a presso la 
Quadriennale romana del ”72. 
sino ail’uUima tenutasi que¬ 
st’anno nei locali del « Mu- 
seum am Ostwald » di Dori 
mund ie sarebbe anche da 
aggiungere l'eccezionale pre 
senza di Severim all’intemo 
della rassegna su! Futurismo 
organizzata nel '73 dal mu¬ 
seo Guggenheim di New 
York). 

Comunque non si può che 
concordare con quanto ha 
scritto recentemente Mauri- 



G. Severini: t Natura morta nord sud > (1917) 


zio Calcesi, secondo il quale 
una piu circostanziata visio¬ 
ne d’assieme avrebbe anche 
i! mento di «contnbu.re a 
ricomporre nella sua unita 
reale di sviluppi la figura di 
Severim. e ad incrinare 
un’altra unità invece presun¬ 
ta. quella 'della p.ttura fu- 
tunsta nel suo momento for 
mal mente anche piu compat¬ 
to ». Troppo spesso, infatti, 
si e guardato alla vicenda fu¬ 
turista con un’ottica f.n trop¬ 
po totalizzante, venendo m 
concreto a perdere i contorni 
delle singole esperienze e del¬ 
le vane sfumature. Per Se¬ 
derini, pur m un'adesione di 
fondo ai proclami futuristi 
(come e noto, nel 1910. fu uno 
dei firmatari dei manifesti 
del movimento) il discorso 
appare davvero piu comples 
so. soprattutto per la sua ai 
tenta visitazione cubata, ver¬ 
so una sintesi astratto piasti 
ca che già intorno al ’13-'14 
sembra consegnarci un pitto¬ 
re ormai ben al di fuori dei 
canoni di stretta osservanza 
futurista. D’altra parte, a 
scrutare anche l’orizzonte dei 
suoi interessi .teorici, affidati 


nel 1921 alla stampa del sag 
gio « Du Cubarne au Class: 
asme ». le referenze biblio¬ 
grafiche andranno deosamen 
te a complicarsi, con la chia 
mata in questione di un mi 
sticismo scientifico a metà 
strada fra la teoria della re 
lativita di Einstein e deli’in 
tuizionismo di Bergson (fe 
nomeno questo già messo fi 
nemente in evidenza da Pie 
ro Pacim. curatore, nel 1972. 
della ristampa dei saggio ci¬ 
tato e studioso fra ; piu at 
tenti deìi’opera sevenmana) 
Severini resta fra 1 pochi 
italiani che davvero furono 
capaci di rompere con l’epi 
gon.sino tardo-ottocentesco, 
anche di matrice francese In 
timo d. Boccioni e di Balla, 
affascinato dall’esperienza di 
Seurat, è soltanto dopo il 
suo arrivo a Parigi (nel 1906) 
che egli avrà la possibilità di 
agire nel gran solco aperto 
dàlia rivoluzione pittorica in 
atto nella capitale francese. 
Accantonato ogni residuo na¬ 
turalistico. già nel 1909 e nel 
'10 (con « La danseuse obsé- 
dante » e «Le boulevard») 
l’artista si muove in sintonia 


con la ricerca piu avanzata. 
Fra futurismo, dunque, e cu- 
b.smo e nel superamento del 
la crisi di quest’ultimo movi 
mento (con un interesse sue 
cessivo per i postulati costrut 
tivisti), Severini viene come 
bruciando le sue esperienze 
piu ricche di significato (e 
di gran lunga piu conosciu 
te). 

P.u avanti nel tempo, nel 
cuore degli anni ’20, anche 
egli, come molti intellettual. 
della sua generazione, pren 
de parte ad un conclamato 
ritorno all'ordine Lo stretto 
rapporto con Jacques Mari 
tain, la crisi religiosa, i la 
vori a mosaico e ad affresco 
in varie chiese svizzere, il ri¬ 
torno m Italia, alcuni gran¬ 
di riconoscimenti naz.onali 
ed intemazionali, sono le tap¬ 
pe di un successivo e com¬ 
plesso itinerario ancora m 
gran parte da interpretare. 

Anche la mostra di Corto¬ 
na r.esce a portare un suo 
p.ccolo ma serio contributo 
Tre risultano ì poh intorno 
ai quali si orienta l'intera 
rassezna: una serie d. ineu 
naboh anteriori al 1907. un 
gruppo di disegni risalenti al 
J913 (fra i quali «Danseuse 
espagnole » e « Autobus » ) e 
un nucleo d: testimonianze 
del 1919 (da! « Suonatore d. 
fisarmonica» alla «Natura 
morta con mandorle e uva ») 

Non mancano altri notevoli 
motivi di interesse e di ri¬ 
flessione. come ad esemp.o al¬ 
cuni bozzetti teatrali (per 
«Pulcinella» di Strawinsky, 
per «Arlecchino» di Busoni, 
per « La casa nova » di Gol 
doni e per le « Cantatrici 
Villane» d: Fioravanti), pri 
mi paragrafi di un capitolo, 
quello sa Severim e il tea 
tro. ancora tutto da aprire 
Infine, fra i molti doeumen 
ti raccolti, alcuni fogli di 
taccuino (datati 19I5-’17> ai 
quali Severini aveva ritenuto 
di dover affidare le sue ri¬ 
flessioni m margine alla vi¬ 
cenda cubista. 

Vanni Bramanti 


ti at potere dopo il 1948, re¬ 
sponsabili di un processo di 
limitazione e mortificazione 
nei criteri di governo della 
cosa pubblica, tale da far de 
cimare l'Italia terso un regi 
me misto di pratiche cliente 
lari, burocratismo ottuso, te 
cnocrazia spersonalizzante e 
pseudoefficientista La carica 
di ribellione prodottasi fra le 
nuove generazioni, soprattu* 
to studentesche, poteva indur 
le a sottoi aiutare la comples 
sa entità delle forze con cui 
occorreva misurarsi; il loro 
dinamismo impaziente le poi 
lava spesso a una critica a 
spra contro i partiti di siili 
stra, e specificamente il PCI, 
misconoscendo la portata de'- 
le lotte di resistenza e di at 
tacco condotte ininterrotta 
mente dal movimento popola 
re nel dopoguerra Nominile 
no la grande rnendicazione 
posta m campo ave ia una ri 
spondenzu aggettila con ’e 
necessità primarie di uno svi¬ 
luppo democraticumcnte iute 
so. Tutti devono essere respon 
sabihzzati nella direzione de¬ 
gli affari comuni; un’autenti¬ 
ca democrazia di massa non 
può prender vita senza una 
distribuzione delle istanze di 
potere che permei l'intero cor 
po sociale Strumento essen 
ziale di questa tensione ver¬ 
so una pienezza di democra¬ 
zia era l’assemblea, intesa co 
me il luogo in cui si forma 
e si salda la coscienza collet 
tivù ’ ciascuno e m grado di 
portare il suo contributo di 
esperienze e di idee a un di¬ 
battito che lo concerne per¬ 
sonalmente. sicché tutti po 
Iranno e iorranno nconoscer 
si nelle decisioni adottate 

E’ noto a quali eccessi sia 
poi quinta la mitizzazione en¬ 
tusiastica dell’assemblearismo 
come unica forma di rappor¬ 
to democratico. Troppo spes¬ 
so l'assemblea pei manente si 
è melata non gin la sede mi¬ 
gliore per una lenficu degli 
interessi generali, ma l’occa¬ 
sione per esercizi di confusio- 
nurismo pesudodemoeratico, e 
peggio per l'affermarsi di fa¬ 
zioni o magari di singole per¬ 
sonalità piu o meno carisma¬ 
tiche, capaci di prevaricare su¬ 
gli orientamenti autentici di 
base. L'egualitarismo ingenuo 
che ebbe tanta parte nei fer¬ 
vori sessantotteschi si trovò 
inevitabilmente a fare i conti 
con le necessità di articolazio¬ 
ni funzionali tra momenti de¬ 
liberativi ed esecutivi, non me¬ 
no che di organizzazione e ge¬ 
stione del consenso. 

Resta tuttavia il fatto che 
lu spinta partecipativa gene¬ 
rata dui '68 ha dato impulso 
straordinario a estendere e ir¬ 
robustire il tessuto delle isti¬ 
tuzioni democratiche italiane. 
Alla nascita d'una serie di 
nuovi organismi nelle fabbri¬ 
che. nelle scuole, net quartie¬ 
ri ha corrisposto un incre¬ 
mento nella politicizzazione 
delle masse popolari quale 
mai aveva avuto luogo nella 
nostra storia. GL sforzi di 
controffensiva conservatrice 
non han potuto impedire che 
l’Italia raggiungesse un'inten¬ 
sità di vita democratica che 
ha pochi paragoni nei paesi 
dell'Occidente capitalistico. 

Questo processo rinnovato¬ 
re si è concretato ad opera 
di una pluralità di forze po¬ 
litiche, diverse per orienta¬ 
mento e risorse. Nessuno stupo¬ 
re se all'interno di tale schie¬ 
ramento un ruolo protagom- 
stico è stato svolto dal Parti- 
to Comunista. Esso infatti ha 
saputo e voluto riconoscersi 
con consapevolezza tanto più 
energica nelle parole d'ordi¬ 
ne democratico assembleaci, m 
quanto vi ha scorto un dato 
e un risultato coerente con la 
sua strategia plundccennale, 
volta a elaborare forme nuo¬ 
ve di transizione dalla demo¬ 
crazia verso il socialismo. E 
le tendenze partecipative han¬ 
no sempre piu fatto riferimen¬ 
to alla proposta politica co¬ 
munista, m ragione del ca¬ 
rattere unitario e di massa del 
suo impegno di costruzione 
di un blocco storico capace 
di aprire una prospettiva di 
progresso organico alla comu¬ 
nità nazionale, attraverso gli 
strumenti d'una egemonm fon¬ 
data sulla difesa e lo svilup¬ 
po di tutte le libertà demo¬ 
cratiche. 

Per comerso, Vassembleari¬ 
smo non ha trorvato svolgimen¬ 
ti adeguati nelle formazioni 
estremiste, di matrice marxi¬ 
sta o rnarxistizzante. che pu 
re. nate nel fuoco del '68, se 
ne eran fatte portabandiera 
in modo ptu oltranzista. Ma 
è ben comprensibile che la 
istanza assembleare sia entra¬ 
ta in contrasto con la logica 
del gruppo, quando non della 
setta, che nella dialettica po¬ 
litica tende sempre a privile¬ 
giare il momento della divi¬ 
sione e dello scontro su quel- 
to del confronto tolto alla ri¬ 
cerca dei piu ampi terreni di 
intesa disponibili. Da ciò ap¬ 
punto la preclusione a conce¬ 
pire le nuove forme di demo 
crazia di base come mezzi 
per un'unificazione generale 
e metodica delle volontà po¬ 
polari, attraverso quel siste¬ 
ma di mediazioni plurahstc 
che la rea'ità italiana impone 
in modo perentorio Qui nsvc 
de forse il principale motivo 
interno della crisi tn cui quei 
gruppi oggi versano, dal 
PDUP a Lotta continua, e che 
le recenti elezioni hanno mes 
so in evidenza• il consolida 
mento organizzativo, di cui 
pure si sono melati capaci, 
non ha fatto che irrigidire un 
nodo di contraddizioni poh 
tiche non facilmente supera¬ 
bile. 

La seconda tendenza costi 
lutiva del sommovimento ses¬ 
santottesco era di tipo indi¬ 
vidualista e libertario Si c- 
sprimeva nella lotta contro lo 
autontansmo e le istituzioni 
repressive; traeva sostanza 


dalla rnendicazione dei diritti 
irrinunciabili del singolo, co¬ 
me cittadino e come uomo, 
nella vita pubblica e nell'esi¬ 
stenza prnata. .4 venir messi 
in causa erano anzitutto i mec¬ 
canismi del conformismo di 
massa, quali si consolidano 
nelle società industrialmente 
sviluppate, con le loro ngi 
de definizioni di ruoli e or¬ 
dinamenti gerarchici. La con¬ 
statazione non solo dei costi 
sociali ma dello spreco di e- 
nergte morali, del soffocamen¬ 
to e perdita Ut autonomia del 
le coscienze che avevatt se¬ 
gnato l'entrata dell’Italia nel 
lu fase della entità consumi 
stica, avvalorava una rivolta 
in nome delle esigenze pri 
mane dell'individuo, con la 
sua ansia di autoreahzzarsi 
fuori d’ogm vincolo esterno, !< 
beramente cioè creata umente 
La parola d'ordine u Puntila- 
gniazione al potete » indica¬ 
va appunto il proposito di 
restituire ut bisogni e deside 
ri vitali dell'io una funzione 
di protagonista, riconosciuta 
da tutti e da ciascuno 

Anche su questo terreno, e 
ovvio rilciare che la battaglia 
contro l’autoritarismo ha po¬ 
tuto degenerate tu opposizio 
ne a ogni principio di auto 
rita democraticamente conce¬ 
pita. la polemica contro il po 
terc non ha colptto solo le mi¬ 
stificazioni del regime bar 
ghese ma ha trasceso csteti 
dendost a qualsiasi modello 
di nonne viti la coscienza col 
lettiva sia chiamata ad atte¬ 
nersi. Nondimeno, qui pure st 
è assistito a una glande li¬ 
berazione di energie, tanto 
piu ritmante vi quanto ha in 
vestito dimensioni struttura 
li e problemi di comporta¬ 
mento tradizionalmente piu 
remoti dalla s tela della poli 
ticita 

DulTistituzione cunei aita a 
quella manicomiale, dalle que¬ 
stioni sessuali a quelle delle 
minoranze etniche, e lunga la 
serie dei settori doie ha pre 
so corpo una revisione prò 
fonda dell’ordine costituito, 
nel suo ancoraggio a criteri 
lestvi della liberta e dignità 
della persona. Tabu e pregiu 
dizi antichi, spesso diffusi an¬ 
che fra le masse popolari, so 
no stati scossi alla radice, con 
un’opera di sensibilizzazione 
e ammodernamento dell'opi¬ 
nione pubblica i cut risulta¬ 
ti sono apparsi misurabili nel¬ 
l'esito del referendum sul di¬ 
vorzio. 


Matrici 

diverse 

In questo ambito, è stato 
particolarmente sensibile ’o 
apporto di gruppi mtellcttua 
li piccolo e medioborghes>, 
che hanno rifiutalo le prospet¬ 
tive politiche adottate dalle 
classi dirigenti nel dopoguerra, 
e soprattutto la scelta prn i- 
legiata vi faiore della DC: uri 
non hanno inteso aderire alla 
ideologia marxista, nè ricotto 
scersi nel sistema di alleanze 
della classe operaia rispetto 
a cui vogliono anzi presen¬ 
tarsi in atteggiamento concor¬ 
renziale; con una accentuazio¬ 
ne dei toni anticomunisti E' 
il caso anzitutto del Partito 
Radicale, cresciuto non nel 
'68 tua dopo di esso, svio a 
conseguire nelle elezioni scor¬ 
se un risultato modesto ma 
non infimo, specie m assen¬ 
za sia di mi cero apparato or¬ 
ganizzativo sta di un program 
ma strategico coerentemente 
delineato. Occorre pero pensa 
re anche a vane altre forma 
stoni, di diversa matrice ideo¬ 
logica e base sociale, sino al¬ 
la cosiddetta area dell'auto¬ 
nomia operaia, doie le istan¬ 
ze di riappropriazione imme¬ 
diata del proprio essere ven¬ 
gono proiettate su un orizzon¬ 
te di asocialità brutale 
In se e per sè. il libertari¬ 
smo radicale si riallaccia alla 
tradizione illustre dell'umani¬ 
tarismo, che già nell'Ottocen¬ 
to aveva saputo sollevare da¬ 
vanti all'opinione pubblica 
borghese i problemi delle zo¬ 
ne e categorie piu deboli di 
una società che credeia di cs 
sere forte le « piaghe socia¬ 
li » da curare, come la mendi¬ 
cità. l'infanzia abbandonata, la 
prostituzione, l'alcoolismo Ai 
giorni nostri, t concetti socio¬ 
logici di emarginazione e de¬ 
vianza hanno consentito di 

I portare più a fondo e ptu lon¬ 
tano l'indagine sui tizi costi 
tutivi della mentalità prima 
che dell'ordine borghese. D al 
j tronde, la degradazione ere 
scente delle strutture di etili 


la su questo ordine fondati 
ha indotto a galvanizzare uno 
rivolta che intende esprima¬ 
si m termini senz'altro opera¬ 
tivi, cioè agitatori. 

Alla denuncia e protesta oo- 
coratamentc pietistiche suben¬ 
trano cosi le battaglie per i 
dmtti ciudi Ma il punto è 
che questa azione viene trop¬ 
po spesso condotta rovescian¬ 
do meccanicamente i metodi 
di aggressività mtvnidatrice 
propri delle istituzioni bor* 
gitesi, vale a dire, conferman¬ 
dosi subalterni all’tngiusta 
mentalità contro cui ci si ri- 
bella All’ostentato ripudio 
della violenza fisica, su moti¬ 
vazioni ancora umanitarie, fa 
riscontro l’uso e l'abuso piu 
spregiudicato della violenza 
molale, nelle sue forme estre¬ 
me di terrorismo e ricatto psi¬ 
cologico In tal modo, non «I 
favorisce ma si ostacola gra- 
t emente quel processo di rie¬ 
ducazione delle coscienze per 
il quale si asserisce di bat¬ 
tasi 


Sollevazioni 

libertarie 

Le attuali sollevazioni liber¬ 
tarie trovano ampia legittb 
unta nella configurazione sto¬ 
rica del potere in Italta; uno 
Stato nello stesso tempo auto¬ 
ritario e metto, incapace rii 
garantite la (ertezza della leg¬ 
ge. una società civile ferma a 
una prei ettistica occhiuta di 
oeditu ( onlwriforimsta, ma 
vu line al lassismo furbesco e 
meschino In.questo falso or¬ 
dine l'individuo era simulta¬ 
neamente represso net suoi di¬ 
ttiti piu elementari e abban¬ 
donato a se stesso, in uno sta¬ 
to di disgregazione incontrol¬ 
lata, senza alcun incentivo • 
una assunzione di responsabi¬ 
lità positive. Afa naturalmen¬ 
te, nessun progresso attienili o 
può realizzarsi se non costi¬ 
tuendo mutivi di aggregazio¬ 
ne fondati su una gerarchia 
di impegni atta a tradursi in 
disi tplviu collettiva: cioè ca¬ 
pace di mediare razionalmen¬ 
te la tutela e valorizzazioni 
dei particolarismi singoli con 
il dinamismo degli interessi 
comuni 

Il pericolo maggiore della 
contestazione libertaria sta vi«L 
l’esasperare stati d’animo pre¬ 
valentemente emotivi, soventi 
ai limiti dell'isteria fanatica: 
tali quindi da propórsi non co¬ 
me fattori di socializzazio¬ 
ne nuora ma come incentivi 
all'esaltazione delle pulsioni 
trasgressive dell'io: una forma 
di opportunismo prepulitica, 
in cui i progetti di fondazio¬ 
ne d una moralità più orga¬ 
nica scadono a livello di cao- 
licita regressiva. Da ciò l'ur¬ 
genza di accentuare ancora la 
opera legista tua in direzio¬ 
ne delle riforme per cosi di¬ 
re sovrastrutturali, come già 
quella del diritto di famiglia, 
iti cui le esigenze di muta¬ 
mento del costume tramilo ar¬ 
ticolazione realistica e sbocco 
concreto Ma assieme la ne¬ 
cessita di arricchire l'inizia¬ 
tiva perche tutta la tematica 
del libertarismo etico esisten¬ 
ziale sia affrontata e discus¬ 
sa nelle nuove istituzioni de¬ 
mocratiche di base nate dopo 
il '68 La spinta partecipativa 
che ha avuto cosi straordina¬ 
ria espansione vi questi anni 
itoti può non trai are un ban¬ 
co di prora ulteriore nel sot¬ 
toporre a verifica le istanze 
libertarie vi untone alle quali 
era concrcsciuta. 

Vittorio Spinazzola 


Convegno 
a Venezia 
sulla poesia 
spagnola 

Inizia questa mattina 
alle ore 10 presso l’unlver* 
sita di Ca’ Foscari a Ve¬ 
nezia il convegno organi** 
zato dalla Biennale sul te* 
ma « Quarantanni di poe¬ 
sia in Spagna: tra reali* 
smo e avanguardia ». 

I lavori saranno aperti 
da Interventi a carattere 
storico sulla poesia nelle 
lingue castigliana. catala¬ 
na. galiziana (rispettive* 
mente di Carlos Barrai, 
Joacquim Molas. Basilio 
Losada), 


! GIUSEPPE BOTTAI 

! UN FASCISTA CRITICO 

di Giordano Bruno Guerri. Prefazione di Ugo 
{ berto Alfassio Grimaldi. L’ideoiogia e l’azio 
ne del gerarca che avrebbe voluto portare 
l'intelligenza nel fascismo e il fascismo alla 
liberalizzazione. Frutto di una vastissima 
consultazione di documenti inediti e di nu 
j merose interviste a personaggi superstiti 
• l’opera è anche un illuminante contributo 
! alla storiografia del fascismo. Lire 4.500 


Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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Secondo i generali interrogati dall'Inquirente 


L’AFFARE HERCULES SPIANÒ 


LA STRADA PER PIU VASTE 


E CORROTTE SPECULAZIONI 


Il progetto affossava definitivamente il programma di costruzione d'aerei italiani e incate¬ 
nava le dotazioni della Difesa a commesse estere - Le polemiche sui prossimi arresti 


Gravissimi i danni 
ma il tempo migliora 


MILANO, 8. 

Malgrado le condizioni del tempo siano nettamente mi¬ 
gliorate, le zone centrali di Como e quelle costiere di Lecco 
sono ancora invase dal lago. Il livello delle acque sta decre¬ 
scendo assai lentamente, circa 80 centimetri nelle ultime 
24 ore. 

I danni sono gravi. A Como le acque hanno inondato 
numerosi negozi. Per salvare dall’aUagamento la nuovissima 
Banca Popolare di Novara è stata eretta a tempo di record 
una sorta di diga. La poca acqua che riesce a superare 
questo improvvisato riparo viene aspirata da alcune pompe. 

Gravi danni ma situazione in sensibile miglioramento 
nelle altre zone della Lombaidia. In quelle più colpite sono 
tuttora al lavoro vigili del fuoco e militari. Particolari preoc¬ 
cupazioni ha destato l’Adda nel Lodigiano. Numerose sono 
le famiglie costrette ad abbandonare le loro abitazioni: 300 
persone soltanto nella zona di Lodi. 

II Po è tornato sotto il livello di guardia. Quasi norma- 
lizzata la situazione a Milano e nella provincia. Il Lambro 
e il Seveso sono rapidamente decresciuti. Anche il Redefossl 
è tornato nel suo alveo. 

I danni si profilano fin d’ora gravissimi. La Regione è 
per ora intervenuta con un primo stanziamento di un mi¬ 
liardo. 


NELLA FOTO: 1 bambini di una scuola di Lodi vengono 
portati sulle spalle all’uscita dalle lezioni 


La riforma del corpo annunciata ieri da Cossiga alla Camera 


Entro febbraio in Parlamento 


piano del governo per la P.S. 


Le linee e gli obiettivi del provvedimento — Il compagno Flamigni indica le cause della crisi della polizia e 
sottolinea l'urgenza di misure per superarla — Sabato a Roma convegno dei «Comitati di coordinamento» 


Il governo proporrà al Par¬ 
lamento, entro il prossimo 
febbraio, « un piano globale e 
organico di riforma della po¬ 
lizia, anche articolato in di¬ 
stinte proposte legislative ». 
Lo ha dichiarato ieri alla Ca¬ 
mera il ministro Cossiga, nel¬ 
la replica che ha concluso in 
commissione l’esame del bi¬ 
lancio dell’Interno per il 1977. 
H ministro ha negato che sia¬ 
no già pronti uno o più prov¬ 
vedimenti alternativi, preci¬ 
sando fra l’altro che «f nuo¬ 
vi ordinamenti avranno un 
carattere non militare, distin¬ 
to sia da quello delle Ammi¬ 
nistrazioni civili dello Stato, 
sla da quello tipico delle For¬ 
ze Armate ». 

Dopo aver affermato che la 
riforma della polizia dovrà 
significare « aumento della si¬ 
curezza del cittadino in ter¬ 
mini di libertà e di civile con¬ 
vivenza » e della capacità del¬ 
lo Stato democratico « di di¬ 
fendere se stesso, le sue isti¬ 
tuzioni e la legalità costitu¬ 
zionale dalle insidie della sov¬ 
versione e del terrorismo », 
Cossiga ha dichiarato che, 
nell’ambito del piano di ri¬ 
forme, troveranno soluzione 
(a conforme ai precetti costi¬ 
tuzionali e alle esigenze e ai 
caratteri specifici della fun¬ 
zione»), i problemi dello sta¬ 
tuto giuridico degli apparte¬ 
nenti alla polizia e, in parti¬ 
colare, il problema del dirit¬ 
to alla costituzione di asso- 
dazioni professionali, « anche 
con scopi sindacali », per la 


difesa dei propri interessi, at¬ 
traverso la rappresentanza e 
la contrattazione, « anche isti¬ 
tuzionalizzata, e con la esclu¬ 
sione del diritto di sciopero ». 

Il ministro dell'Interno ha 
infine fatto appello alle for¬ 
ze politiche e sindacali «per¬ 
ché concorrano a rendere me¬ 
ditata e fruttuosa la realiz¬ 
zazione della riforma, e suc¬ 
cessivamente ordinata e sicu¬ 


ra la sua gestione, nella de¬ 
licata fase di transizione ». 

La necessità e l’urgenza di 
una profonda riforma del 
corpo di polizia, come condi¬ 
zione fondamentale per mi¬ 
gliorarne la funzionalità e 
dare alla collettività un ser¬ 
vizio moderno. In grado di 
affrontare con successo la 
lotta alla crescente crimina¬ 
lità e la difesa dell’ordine de- 


Dalla procura militare di Padova 


Sottratta al PM Rosin 
l’inchiesta sulla Celere 


PADOVA, 6 
L’inchiesta sul II Celere di 
Padova è stata sottratta al 
PM militare Rosin che, assie¬ 
me al collega Pellegrino, ave¬ 
va iniziato, ancora durante 
l’istruttoria nei confronti del 
capitano Marghcrito, a inda¬ 
gare sugli abusi, le violenze, 
i reati comuni e militari com¬ 
messi nel raggruppamento. 
La notizia dell’improvviso pas¬ 
saggio di poteri è stata data 
ieri mattina alla procura mi¬ 
litare e ha destato a Padova 
una notevole preoccupazione. 
E’ dei tutto evidente, infatti. 


che, nominando un altro PM, 
l’inchiesta deve ripartire pra¬ 
ticamente da zero, e che quin¬ 
di si allungano i tempi per 
l’accertamento della verità 
sul n Celere. 

Durante il processo Marghe- 
rito, non si è fatto che par¬ 
lare di questa Inchiesta e dei 
risultati che avrebbe potuto 
dare. Quando l’ufficiale era 
detenuto nel carcere militare 
di Peschiera, egli ha rove¬ 
sciato sul « II Celere » di Pa¬ 
dova accuse dettagliate e cir¬ 
costanziate di estrema gravi¬ 
tà, tali da coinvolgere gli alti 
comandi della caserma 
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TUTTI 1 PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI 
ITALIANI ED ESTERI COMMENTATI 
E ILLUSTRATI A COLONI 


mocratico, era stata sottoli¬ 
neata dal compagno Sergio 
Flamigni intervenuto a no¬ 
me del gruppo del PCI nella 
discussione sul bilancio del 
ministero degli Interni. Que¬ 
sta necessità e questa urgen¬ 
za derivano dallo stato di cri¬ 
si della PS. che ha raggiun¬ 
to 1 limiti di guardia. 

Un dato significativo sono 
i vuoti di organico: su 81.450 
uomini previsti ben 10.376 so¬ 
no i posti vacanti, (altri 10 
mila si apprestano a lascia¬ 
re la polizia in base alla leg¬ 
ge 336 per i combattenti) 
mentre crescono in modo 
preoccupante gli effettivi del¬ 
le polizie private. Nel ’75 l’ar¬ 
ruolamento ha dato un get¬ 
tito nella PS di soli 3.463 al¬ 
lievi guardie. Se non si at¬ 
tua la riforma le somme pre¬ 
viste nel bilancio per il T7 
(3 miliardi per premi di ar¬ 
ruolamento e rafferma e 100 
milioni per la propaganda) 
saranno buttate al vento. 

Prendiamo atto che, per 
la prima volta, nella relazio¬ 
ne al bilancio degli Interni 
viene posto il problema che 
— lo ha riconosciuto lo stes¬ 
so relatore — «è giunto nel¬ 
la sua fase di maturazione » 
e che «l’idea della smilita¬ 
rizzazione ha compiuto gran¬ 
di passi ». Quello che occorre 
però è uscire dalle incertezze 
e dagli equivoci che generano 
sfiducia ed aggravano la cri¬ 
si. fissando un termine en¬ 
tro il quale II governo si im¬ 
pegna a presentare il pro¬ 
prio disegno di legge più vol¬ 
te annunciato. 

Si deve infatti rilevare che 
l’impegno assunto nella pri¬ 
mavera del "75 dal « vertice » 
del centro sinistra, di pre¬ 
sentare cioè una proposta di 
legge per il riordinamento 
della polizia, è stato disatte¬ 
so. E’ stato anche un grave 
errore non avere capito il 
grande valore morale della 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria e dei par¬ 
titi democratici, di farsi ca¬ 
rico dei problemi dei lavora¬ 
tori della PS. Si è voluto in¬ 
vece creare i cosiddetti «Co¬ 
mitati di rappresentanza » co¬ 
me strumenti corporativi, in 
contrapposizione al movimen¬ 
to per il sindacato. 

Flamigni ha osservato che 
nella relazione al bilancio 
non vengono fomiti elemen¬ 
ti precisi sui contenuti della 
riforma che il governo dice 
di voler attuare, necessari per 
avviare un confronto serio 
tra le proposte dei vari par¬ 
liti e quelle del governo. 

Da queste considerazioni 
Flamigni ha fatto discendere 
due precise richieste: 


Q L’annunciato impegno 


del governo sia vincolato 
ad una scadenza precisa, co¬ 
me è stato fatto per altri 
provvedimenti. I comunisti 
— ha detto Flamigni — ri¬ 
tengono necessario e possibi¬ 
le che la discussione in Par¬ 
lamento sulla riforma possa 
iniziare entro l'anno in cor¬ 
so. 


^ Il comportamento degli 


organismi di vertice del¬ 
la polizia e ministeriali sia 
coerente ccn l’impegno as¬ 
sunto, ponendo fine prima di 
tutto ad ogni forma di re¬ 
pressione nei riguardi dei so¬ 
stenitori del movimento che 
si batte per il riordinamento 
e per il sindacato di polizia. 

I problemi della riforma 
della PS saranno discussi sa¬ 
bato prossimo a Roma, nel 
convegno del Comitati di co- 
ordinamento per il riordina¬ 
mento e il sindacato di poli¬ 
zia, che si terrà al Teatro 
delle Arti, con inizio alle ore 
9. Vi prenderà parte la se¬ 
greteria della Federazione u- 
nitarla CQIL-CISL-UIL. 


L’inchiesta sulle tangenti 
Hercules è alle ultime battu¬ 
te: alla fine di novembre i 
lavori dell’Inquirente dovreb¬ 
bero essere conclusi. Manca¬ 
no solo alcuni dettagli, ac¬ 
certamenti istruttori utili al¬ 
la completezza dell’indagine, 
ma indispensabili. 

La deposizione di ieri di tre 
generali (Ugo Zattoni, già 
direttore di Costarmaereo e 
poi amministratore di una 

delle società fasulle di Cro¬ 
ciani, la CISET; Colagiovan- 
ni, già appartenente allo sta¬ 
to maggiore: Donfranceschi) 
che in qualche modo si sono 
occupati dell’acquisto degli 
aerei Lockheed ha fornito 
ai commissari ulteriori ele¬ 
menti per definire il quadro 
.entro il quale la vicenda si 
è sviluppata e, soprattutto, 
ha fornito dettagli che chia¬ 
riscono come e perché il prez¬ 
zo degli Hercules sali improv¬ 
visamente alla fine del '60. 

Già la Commissione ammi¬ 
nistrativa Papaldo (che ha 
riferito aU’Inquirente nei 
giorni scorsi) aveva detta¬ 
gliatamente illustrato le con¬ 
clusioni alle quali erano giun¬ 
ti « 1 tre saggi », dopo aver 
esaminato gli incartamenti 
della pratica Lockheed, e ave¬ 
va sottolineato ai commis¬ 
sari parlamentari che erano 
stati comportamenti pesan¬ 
temente censurabili sotto il 
profilo amministrativo e che 
potevano avere anche una ri¬ 
levanza penale. Questa con¬ 
vinzione ha trovato sostegno 
anche nelle cose dette ieri 
dai tre generali interrogati. 
E in particolare dalle spie¬ 
gazioni fornite da Colagio- 
vanni, capo del IV Reparto 
logistico dello stato maggiore. 

L’alto ufficiale era uno di 
quelli che si opponeva all’ac¬ 
quisto degli Hercules e ai 
commissari dell’Inquirente ie¬ 
ri egli ha spiegato le ragioni 
di questo suo atteggiamento. 
Ha illustrato, cosi, i motivi 
di uno scontro frontale che 
per mesi, anzi per anni, ha 
tenuto impegnati certi ver¬ 
tici del ministero della Ae¬ 
ronautica e più in generale 
della Difesa e gruppi di po¬ 
tere politico. 

La verità è — avrebbe det¬ 
to, stando alle indiscrezioni, 
Colagiovanni — che l’affare 
Hercules rientrava in una 
strategia ben più vasta. Per 
chi sosteneva questo tipo di 
aereo era vitale far passare 
ia commessa Lockheed per 
una ragione molto semplice: 
questo era uno dei passi ne¬ 
cessari per affossare defini¬ 
tivamente un progetto ita¬ 
liano, quello che prevedeva la 
costruzione del caccia G222. 
Affossando tale programma, 
infatti, si poteva aprire la 
strada ad altre commesse 
all’estero, commesse correda¬ 
te, evidentemente, da con¬ 
grue bustarelle. I danni che 
tale operazione tra l’altro ha 
portato aU’economia italiana 
non hanno bisogno di molte 
spiegazioni. 

Una definizione rapida e 
severa dell'indagine dell’In- 
quirente può contribuire fat¬ 
tivamente a questa opera di 
bonifica. E’ quanto ieri ha 
ribadito il relatore comuni¬ 
sta Francesco D’Angelosan- 
te il quale, in una dichiara¬ 
zione, ha indicato le imme¬ 
diate scadenze di fronte alle 
quali si trova la Commissio¬ 
ne per concludere uria inda¬ 
gine che ha già raccolto am¬ 
pie prove per individuare le 
varie responsabilità degli uo¬ 
mini di governo sotto accusa. 

D’Angelosante ha tra l’al¬ 
tro detto che le posizioni di 
Tanassi, Gui e Rumor non 
sono a suo avviso « molto 
differenti». I tre ex mini¬ 
stri saranno, a quanto pare, 
sentiti, dopo 11 ritorno dal 
secondo viaggio negli USA 
che alcuni membri dell’In¬ 
quirente si apprestano a fare 
tra una ventina di giorni. 
La Commissione, sempre do¬ 
po questo viaggio, deciderà 
anche sul come sentire i tre 
ex uomini di governo, dirà 
cioè se vuole convocarli con 
un mandato di comparizione 
o se intende adottare nei lo¬ 
ro confronti drastici prov¬ 
vedimenti. 

Si è parlato apertamente 
di possibili arresti. « Senza 
dubbio — ha detto ancora 
il relatore comunista — la 
discussione sarà molto viva¬ 
ce, poiché c’è chi sostiene, 
aU’intemo della Commissio¬ 
ne. che le posizioni dei tre 
sono uguali e chi invece ve¬ 
de delle distinzioni ». 

Pei 1 quanto riguarda invece 
la figura di Antelope Cobbler, 
sembra che la Commissione 
non abbia più dubbi: precisi 
elementi, certo non opina¬ 
bili. raccolti anche in que¬ 
ste ultime settimane. Indiche¬ 
rebbero che dietro questo 
pseudonimo si maschera il 
presidente del consiglio in 
carica nel marzo del 1969, 
cioè Mariano Rumor. Tutto 
ciò è stato confermato an¬ 
che da D’Angelosante e non 
è stato smentito dal presi¬ 
dente dell’Inquirente Marti* 
nazzoli che, in una dichiara¬ 
zione al quotidiano della DC, 
Il popolo, a proposito delle 
dichiarazioni di D’Angelosan- 
te, ha detto solo che esse 
«appartengono al genere del¬ 
le opinioni personali e non 
possono essere apprezzate co¬ 
me notizie Immediatamente 


i _■_ j verificabili o confutabili». 

DDrgio rirOfri 4 Martinaxzoil, dopo aver riba¬ 


dito che i lavori procederan¬ 
no rapidamente, ha parlato 
di pronostlci e congetture 
futili. 

Ci saranno anche pronosti- 
cl e congetture futili, ma 
l’opinione pubblica vuol sa¬ 
liere. e presto, come si in¬ 
tende colpire, e quanti, ai 
vertici delia pubblica ammi¬ 
nistrazione, hanno intascato 
le bustarelle, che cosa si in¬ 
tende fare con i vari Crocia¬ 
ni e Lefebvre che restano 
ancora nella loro dorata la¬ 
titanza. 


Paolo Gambescia 


Le conclusioni della Commissione speciale 


Oggi il Senato 


discute il decreto 


per il Friuli 


Il lavoro svolto finora, a ritmo molto intenso ha portato notevoli miglio¬ 
ramenti alle iniziali proposte governative — Irrisolti alcuni problemi 


Il decreto legge per 11 Friu¬ 
li va In discussione oggi nel¬ 
l’aula di Palazzo Madama vi¬ 
sto che la commissione spe¬ 
ciale ha concluso 1 suol la¬ 
vori. La decisione di incarica¬ 
re una commissione specia¬ 
le per l’esame del decreto 
era stata presa in una riu¬ 
nione dei capigruppo di Pa¬ 
lazzo Madama allo scopo di 
unificare in una sola sede 1 
complessi problemi trattati 
dal decreto allo scopo di ga¬ 
rantire un esame approfon¬ 
dito ma anche rapido del 
provvedimento. 

In effetti il lavoro della 
commissione si è svolto a 


In Commissione Pubblica Istruzione 


Dibattito al Senato 
sui beni culturali 


Un ampio dibattito si è svol¬ 
to nella commissione pubbli¬ 
ca istruzione del Senato sul¬ 
l’attività del ministero dei 
beni culturali. La discussione 
ha preso le mosse da una 
relazione del ministro Pedi¬ 
ni. Tra i provvedimenti già 
resi esecutivi il senatore Pe¬ 
dini ha ricordato le disposi¬ 
zioni impartite per un più 
esteso orario d’apertura al 
pubblico di musei e bibliote¬ 
che (già in atto a Firenze, 
Napoli e Urbino), la convo¬ 
cazione di una conferenza 
nazionale aperta alle rappre¬ 
sentanze parlamentari, regio¬ 
nali, sindacali e delle Istitu¬ 
zioni culturali; la creazione 
di diverse commissioni di stu¬ 
dio e le visite effettuate alle 
regioni ai fini di una cono¬ 
scenza immediata dei proble¬ 
mi e per favorire tutte le 
possibilità di utile collabora¬ 
zione con gli enti locali. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito i compagni Guttuso, Ur¬ 
bani e Bonazzola, i quali — 
pur prendendo atto con sod¬ 
disfazione dell’avanzato sta¬ 
to di attuazione del decreto 
delegato per la ristrutturazio¬ 
ne del ministero — hanno ri¬ 
levato la necessità dì risolve¬ 
re alcuni grossi problemi tut¬ 


tora aperti, quali quello del¬ 
la carenza e della formazio¬ 
ne professionale del persona¬ 
le, dei rapporti tra il mini¬ 
stero del beni culturali, gli 
altri ministeri e le regioni. 

Fortemente sottolineata dai 
nostri compagni l’esigenza di 
non considerare l’attività del 
dicastero a fini di mera con¬ 
servazione, ma di svolgere 
una larga attività promozio¬ 
nale, con la partecipazione 
della scuola e dell’opinione 
pubblica, In particolare i gio¬ 
vani (a tale proposito si ri¬ 
corda che si parla con insi¬ 
stenza, anche in proposte di 
legge già presentate, come 
quella del gruppo comunista, 
del possibile impiego di gio¬ 
vani inoccupati nell’attività 
di salvaguardia del patrimo¬ 
nio artistico e culturale). 
Molte e complesse sono an¬ 
cora le questioni da affron¬ 
tare: urge intanto una nuo¬ 
va normativa in materia di 
tutela dei beni, da inquadra¬ 
re in una visione program¬ 
mata dal territorio. 

In inizio di seduta il com¬ 
pagno Urbani ha sollevato il 
problema dei danni gravissi¬ 
mi subiti dal patrimonio arti¬ 
stico del Friuli. 


ritmo molto intenso ed ha 
portato ad alcuni migliora¬ 
menti del testo governativo 
facendo tesoro della esperien¬ 
za, oltre che del senatori del¬ 
la regione interessata, anche 
di quei parlamentari che si 
sono recati nelle zone terre¬ 
motate su designazione della 
Camera e del Senato. 

Il decreto, varato come mi¬ 
sura del tutto eccezionale, in¬ 
tende far fronte ad un altret¬ 
tanto eccezionale stato di e- 
mergenza esistente nel Friu¬ 
li. Giustamente è stato fatto 
rilevare che il disastro che 
ha colpito quella regione non 
ha paragone con alcuna altra 
calamità verificatasi nel no¬ 
stro paese dalla Liberazione 
in poi: il che motiva i pote¬ 
ri del tutto straordinari con¬ 
feriti al commissario di go¬ 
verno .Poteri che si sono resi 
necessari sia per il ripetersi 
del fenomeno sismico, sia per 
1 ritardi riscontrati nell’alle¬ 
stimento di abitazioni provvi¬ 
sorie e prefabbricate attri¬ 
buibili fondamentalmente al 
modo con cui ha operato la 
Giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Come abbiamo già sotto- 
lineato riferendo sui lavori 
della commissione speciale, è 
stata fissata una scadenza ai 
poteri straordinari del com¬ 
missario nella data del 30 
aprile 1977. Questa scaden¬ 
za deve costituire un impe¬ 
gno a realizzare prima di ta¬ 
le data la sistemazione in 
abitazioni meno precarie del¬ 
la tenda le famiglie sinistra¬ 
te, liberando le zone costie¬ 
re dove attualmente gran par¬ 
te dei profughi sono ricove¬ 
rati, consentendo il loro rien¬ 
tro nelle zone di origine ac¬ 
canto a quanti in queste zo¬ 
ne sono rimasti e che deb¬ 
bono pure essere sistemati. 

A questo scopo la commis¬ 
sione speciale, ritenendo in¬ 
sufficiente lo stanziamento di 
70 miliardi assegnato al fon¬ 
do del commissario straordi¬ 
nario e accogliendo un emen¬ 
damento dei senatori comuni¬ 
sti, socialisti e dello stesso 
relatore Ripamonti (DC), ha 
elevato la somma a 100 mi¬ 
liardi. 

Altri miglioramenti sono 
stati apportati al decreto, sia 
per quanto riguarda il ripia¬ 
no del disavanzo economico 


del comuni disastrati o gra¬ 
vemente danneggiati, aumen¬ 
tando il relativo stanziamento 
di 4.500 milioni in aggiunta 
alla somma prevista dal go¬ 
verno, sia per assicurare un 
minimo di apparato burocra¬ 
tico e amministrativo ai co¬ 
muni che debbono avere un 
ruolo determinante nell’opera 
di soccorso e nella stessa ri¬ 
costruzione, sia infine per le 
esenzioni fiscali (telefoni, 
IVA, denunce del redditi, 
ecc.). 

CO. t. 


L'uccisione del PG 
Coco: mandato di 
cattura per Naria 


TORINO, 6 

Il consigliere istruttore di 
Torino Mario Carass’. ha fir¬ 
mato questa mattina il man¬ 
dato di cattura contro Giulia¬ 
no Noria per concorso nella 
strage di Salita Santa Brigi¬ 
da dell’8 giugno scorso, quan¬ 
do furono assassinati il pro¬ 
curatore generale di Genova 
Francesco Coco, e le sue guar¬ 
die del corpo Giovanni Sapo¬ 
naria e Antioco Dejana. 

Come si ricorderà, l’attenta¬ 
to fu rivendicato dalle sedi¬ 
centi « brigate rosse ». e le pri¬ 
me indagini appuntarono i 
sospetti sul Naria. come uno 
dei componenti ' del com¬ 
mando. 


Per la procura e il 
tribunale di Roma 
proposte del CSM 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso dì 
proporre come procuratore 
della Repubblica presso il 
tribunale di Roma il dottor 
Giovanni De Matteo, attual¬ 
mente sostituto procuratore 
generale presso la Corte di 
cassazione, e il dott. France¬ 
sco Mazzacane, consigliere di 
Corte di cassazione, come 
presidente dello stesso Tri¬ 
bunale. La deliberazione del 
consiglio verrà sottoposta al 
parere del ministro di gra¬ 
zia e giustizia Bonifacio. 


depositi amministrati 


Sanpaolo 


per non correre rischi 



Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli * 
presenta sicuramente dei rischi: 

una dimenticanza, 
un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 
del capitale investito. 'ì 
Meglio lasciarsi guidare 
da mani più esperte 
e competenti: il Servizio 
Depositi Amministrati Sanpaolo, / 
oltre a liberarvi da ogni 
preoccupazione per la materiale 
conservazione del vostro 
patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 
in tutte te operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi, 
rinnovi, effettuandole 
con precisione e tempestività, 
e vi offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. 

Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 

il vostro capitate 
in buone mani. 
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«Eur opeisti nazi» rivendicano l'esplosione alla federazion e milanese 

FIRMA"NAZISTA ALL’ ÀfmitATÒ AL PCI 

* » 

Il tritolo sigla una «settimana nera» 


PAG. 5 / cronache 
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Si discute sulla pillola maschile 

Non più solamente 
sulla donna 
il fardello della 
contraccezione? 


Nel cuore della notte lo scoppio del polente ordigno ha seminalo anche terrore nell'Intera zona — Il vano tentativo di 2 agenti per spegnere la miccia coilegata ad almeno un chilo di esplosivo Alternanza all'interno della coppia: 21 giorni lei, 

La scarsa vigilanza della polizia ha lavorilo oggettivamente gli attentatori — Nel messaggio tascisia minacciale altre criminali azioni — Immediata manifestazione del comitato antifascista | u ; _ | ricercatori battono diverse piste 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Un criminale attentato fa¬ 
scista è stato compiuto !a 
notte scorsa contro la sede 
della federazione milanese del 
PCI in via Volturno 32. Alle 
3.15 un ordigno di rilevante 
potenza, è stato fatto esplo¬ 
dere dinanzi aH'ingresso della 
federazione, alla base della 
saracinesca dell’accesso alla 
sala Gramsci dove, sulla de¬ 
stra, si apre l’ingresso della 
federazione stessa. 

L’esplosione, violentissima, 
è stata udita a notevole di¬ 
stanza e ha gettato nel pa¬ 
nico decine di famiglie degli 
stabili adiacenti e delle vie 
vicine, mentre ha d>velto 
completamente la saracinesca 
dell’ingresso alla sala Gram¬ 
sci, ha fatto saltare la ve¬ 
trata dell’ingresso alla fede¬ 
razione e le sottostanti scritte 
luminose, ha distrutto le die¬ 
cine di vetri delle finestre 
dell’intera facciata dell’edifi¬ 
cio e di quelli antistanti 

Per pochi attimi la defla¬ 
grazione non ha investito in 
pieno due agenti delia pattu¬ 
glia della polizia incaricati 
del servizio mobile di vigi¬ 
lanza che, a regolari inter¬ 
valli, passano a bordo di 
un’auto in via Volturno, da 
quando, lo scorso agosto, per 
mancanza di personale, la 
questura aveva abolito il ser¬ 
vizio fisso di vigilanza. Pure 
indenni i quattro compagni 
dei servizio di vigilanza che 
si trovavano, col custode, al¬ 
l’interno dell’atrio della fe¬ 
derazione e che invano si sono 
precipitati in strada, sebbene 


storditi, subito dopo la defla¬ 
grazione. 

I due agenti — riferiamo qui 
la loro versione —ripassando 
con l'auto pochi minuti dopo 
le 3 dinanzi alla sede (il loro 
giro comprende anche la sede 
del PSI, due consolati, quello 
USA e della RFT), hanno 
scorto un filo di fumo le¬ 
varsi da una scatola di car¬ 
tone deposta alla base della 
saracinesca della sala Gram¬ 
sci sulla destra, accanto al¬ 
l’adiacente accesso alla fe¬ 
derazione. 

I due agenti sono balzati a 
terra e si sono avvicinati, 
ma già la miccia stava pvr 
giungere alla fine. Uno nei 
due, in mancanza di altro, 
ha soffiato con la speranza 
di spegnere la miccia. Visto 
vano ii tentativo, i due sono 
corsi verso l’auto ma l’esplo 
sione è avvenuta prima che 
la raggiungessero. Un attimo, 
mentre i compagni di vigi¬ 
lanza accorrevano In strada 
e attorno era un rovinio di 
vetri e calcinacci, veniva da¬ 
to l’allarme 

II compagno Attilio Zan- 
chi, assessore provincia¬ 
le. che abita a pochi passi 
è accorso subito, mentre già 
decine di persone si preci¬ 
pitavano in strada; fra i pri¬ 
mi compagni giunti sul posto, 
il vice sindaco compagno Ko- 
rach, i compagni Terzi, se¬ 
gretario della federazione. Ca¬ 
stagna, segretario del comi¬ 
tato cittadino e 1 compagni 
Cesari e Rossinovich. Sul po¬ 
sto si sono portati anche gli 
altri dirigenti e numerosi cit¬ 
tadini e compagni 

Sul luogo dell'attentato sono 


«Isolare con l’unità 
chi vuol colpire 
l’avanzata democratica » 

MILANO. 6 

La Federazione del PCI d: Milano ha emesso il seguente 
comunicato: «Il grave attentato compiuto questa notte con¬ 
tro la sede della federazione del PCI costituisce una violenta 
e minacciosa ripresa della strategia della tensione a Milano: 
appena due giorni fa le forze fasciste e reazionarie milanesi 
hanno promosso la "settimana anticomunista", nell’intento 
di colpire le forze democratiche che nella nostra città e nel 
paese si battono con più coerenza e coraggio per realizzare 
nuovi momenti di unità e di convergenza per fare fronte 
alla diffìcile situazione. - ' * - • 

« Oggi per la prima volta viene direttamente colpita la 
sede provinciale del Partito comunista, del partito cioè che è 
stato ed è fra i maggiori protagonisti della grande battaglia 
antifascista e unitaria che ha ripetutamente isolato e scon¬ 
fitto la strategia della tensione; del partito che sta svilup¬ 
pando un’ampia iniziativa, in questo momento di crisi eco¬ 
nomica profonda e grave, per rafforzare ed estendere il 
movimento del lavoratori sul problemi drammatici dell’occu¬ 
pazione. della riconversione produttiva, dello sviluppo eco¬ 
nomico. Gli obbiettivi della strategia eversiva, sono dunque 
due: colpire il movimento democratico ed antifascista, col¬ 
pire il movimento di lotta unitario dei lavoratori. 

■ « I comunisti milanesi chiamano tutti i lavoratori, i de¬ 

mocratici, gli antifascisti alia solidarietà, all’unità, ad allar¬ 
gare il movimento di massa contro reversione fascista, 
per la democrazia, per la ripresa economica del paese, 
per salvaguardare la libertà». 

Vasta solidarietà 
e unanime condanna 
da tutto il Paese 


Vivo sdegno e generale pro¬ 
testa in tutto il Paese per 
l’attentato alla federazione 
milanese del PCI. 

Una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni è stata 
rivolta dal conpagno Mala- 
gugini e da altri deputati co¬ 
munisti, per sapere, tra l’al¬ 
tro, i motivi per i quali so¬ 
no state sospese « le norma¬ 
li misure di sorveglianza al¬ 
la sede della federazione co¬ 
munista. proprio nel corso 
di una "settimana anticomu¬ 
nista” promossa da organiz¬ 
zazioni neofasciste ». Dello 
stesso contenuto un'altra in¬ 
terrogazione avanzata dai com¬ 
pagni senatori Petrella. Bol¬ 
lini, Bonazzola, Squarcialupi. 
Venanzi e Milani. Anche un 
gruppo di senatori sociali¬ 
sti (Polli. Carnesella Catella- 
ni ed altri) hanno presen¬ 
tato un'interrogazione, sem¬ 
pre al ministro degli Interni. 
« in relazione a!la ripresa di 
atti terroristici verificatisi a 
Milano e culminati nell'atten¬ 
tato alla federazione comuni¬ 
sta », chiedono * se ciò non 
sembra coincidere con recen¬ 
ti dichiarazioni del MSI ten¬ 
denti a roproporre crocia¬ 
te anticomuniste». 

Prese di posizione e dichia¬ 
razioni di condanna si regi¬ 
strano un po’ dovunque nel 
Paese. 

Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha inviato alla 
Federazione comunista mila¬ 
nese un telegramma in cui sì 
afferma: «A nome della giun- 
ta. esprimo lo sdegno per il 
criminale attentato fascista 
e auspico decise misure per 
garantire l'ordine democrati¬ 
co». Un telegramma è stato 
inviato anche dal segretario 
della Federazione romana del 
PCI: « Allo sdegno dei com¬ 
pagni, dei lavoratori, degli 
antifascisti romani — vi è 
detto tra l’altro — si accom¬ 
pagna in queste ore il fer¬ 
mo impegno dì respingere 
con la più larga unità demo¬ 
cratica delle forze antifasci¬ 
ste e del lavoro i tentativi 
di ripresa violenta della stra¬ 
tegìa deira provocazione. Al¬ 
l’obiettivo infame di colpire 
il movimento unitario di lot¬ 
ta dei lavoratori, i comunisti 
e le forze democratiche ro¬ 
mane rispondono con l'inizia¬ 
tiva della più larga unità e 
solidarietà di tutti i demo¬ 
cratici ». 


A Pesaro c Urbino. le se¬ 
greterie dì PCI, DC, PSI, 
PSDL PRI. PLI hanno sotto- 
scritto un odg di condanna, 
esprimendo viva solidarietà 
ai compagni milanesi. 

Anche le Federazioni del 
PCI di Ancona, Macerata e 
Ascoli Piceno, nonché il co¬ 
mitato regionale del partito, 
hanno inviato telegrammi di 
solidarietà alla federazione 
milanese. Il presidente del 
consiglio regionale, on. Ba- 
stiùnelli. ha inviato alla fede¬ 
razione del PCI di Milano un 
telegramma di solidarietà. 

Sempre l’on. Bastianelli ha 
inviato un telegramma an¬ 
che al ministro dellTnterno 
on. Cossiga, m cui si denun¬ 
cia la ripresa di piani ever¬ 
sivi voiti a colpire ancora 
una volta le istituzioni de¬ 
mocratiche e a creare uno 
stato di tensione. 

I comitati provinciali di 
PCI. PSI, PSDI, PLI, PRI 
di Viterbo hanno sottoscritto 
un comunicato congiunto in 
cui esprimono sdegno e con¬ 
danna per l’attentato di Mi¬ 
lano. 


Precipita in 
mare F-104: 
salvo 


il pilota 


GROSSETO, fi. 

| Un aereo F IO*, di stan¬ 
za a Bacca ri ni di Gros¬ 
seto, è precipitato in ma¬ 
ro questa mattina nel- 
' la zona di acque compre¬ 
sa tra Follonica e Piom¬ 
bino. L'incidente, che sem¬ 
bra causato da un improv¬ 
viso guasto in via di ac¬ 
certamento, è accaduto 
tra le 11 e le 11,15. L’aereo, 
j che era addetto ad un nor¬ 
male volo di addestramen¬ 
to, era condotto dal te- 
1 nente Luciano Bittesinl di 
26 anni da Gorizia, in for¬ 
za da alcuni anni all'acro- 
porto militare del capo- 
luogo maremmano, che si 
è miracolosamente salva¬ 
to gettandosi col paraca¬ 
dute. 


pure intervenuti funzionari 
dell’ufficio politico col diri¬ 
gente dottor Meterangehs e 
il capo dell’antiterrorismo 
dottor Piantone che hanno 
proceduto ai primi accerta¬ 
menti e al rilievo dei danni. 

L’artificiere della polizia ha 
appurato che l’ordigno era 
composto da un chilogrammo 
almeno di tritolo e nitrato, 
del tipo usato nelle mine, 
innescato con un detonatore 
e una miccia lenta. 

Nel frattempo, la folla di 
cittadini che esprimevano il 
{ loro sdegno e di compagni 
accorsi dopo le prime no¬ 
tizie date dalla radio, è an¬ 
data accrescendosi così che, 
in breve, il registro improv¬ 
visato posto all’ingresso della 
federazione andava riempien¬ 
dosi di centinaia di firme di 
solidarietà — e questo è con¬ 
tinuato per l’intera giorna¬ 
ta —: mentre aveva luogo 
una riunione del comitato di¬ 
rettivo al termine del quale 
veniva emesso un comunicato. 

Poco prima della riunione, 
nel corso di un sopralluogo 
effettuato anche dal questore 
dott. Perris, pure giunto in 
via Volturno, i compagni Ca¬ 
stagna e Cesari hanno sot¬ 
tolineato la grave insufficien¬ 
za dell’opera di prevenzione 
e di vigilanza attuata dalla 
polizia nonostante, proprio in 
questi giorni, sia stata indetta 
a Milano dai fascisti e dalle 
forze più reazionarie una pro¬ 
vocatoria «settimana antico¬ 
munista », promossa, oltre che 
dall’organizzazione giovanile 
del MSI « Fronte della gio¬ 
ventù », da altre organizza¬ 
zioni fiancheggiatrici fasciste, 
da gruppi di estrema destra, 
molti dei quali hanno una 
precisa comune matrice pro¬ 
vocatoria con collegamenti 
anche internazionali. 

Ugualmente significativo il 
fatto che. In concomitanza 
con questa provocatoria «cam¬ 
pagna» dei fascisti milanesi, 
sia venuto a Milano lo stesso 
caporione Almirante che con 
Servello, il più noto degli 
esponenti della « linea dura ». 
ha «visitato» sabato scorso 
tutti gli ambienti dell’estrema 
destra milanese. 

In questa situazione la ca¬ 
renza di vigilanza da parte 
delle forze dell’ordine non 
trova davvero giustificazioni 
e denuncia quanto meno una 
colpevole distrazione. Sor¬ 
prendente e inaccettabile è 
che anche in una nota del 
ministero degli Interni dedi¬ 
cata alla ricostruzione dei fat¬ 
ti. non si avverta minima¬ 
mente la stridente contrad¬ 
dizione esistente fra i sinto¬ 
mi di aggressività neofasci¬ 
sta e la inefficace protezio¬ 
ne alle sedi dei partiti de¬ 
mocratici. 

La paternità — del resto 
scontata — del criminale at¬ 
tentato è stata rivendicata 
in serata da un gruppo fasci¬ 
sta che si qualifica con una 
sigla che compare per la pri¬ 
ma volta. Una telefonata a- 
nonima giunta alla redazione 
del «Giorno», ha fatto rin¬ 
venire in una cabina telefo¬ 
nica di corso Lodi un volan¬ 
tino ciclostilato recante in 
alto a sinistra e verticalmen¬ 
te la sigla CIE, in cui la I 
è intersecata con una N ro¬ 
vesciata, e a destra la dici¬ 
tura « Combattenti nazional 
europeisti » cui segue il te¬ 
sto in stamDatello. 

In esso si afferma che Io 
attentato di questa notte al¬ 
la sede del PCI è stato com¬ 
piuto per vendicare la distru¬ 
zione da parte dei compagni 
della sede missina di viale 
Murillo. Questo non è che il 
primo di una lunga serie di 
attentati che avranno come 
obiettivo le sedi di tutti i 
partiti di sinistra. Il richia¬ 
mo alla sede missina di via¬ 
le Murillo si riferisce a una 
incursione teppistica avvenu¬ 
ta sabato scorso. 

Immediata e concreta è sta¬ 
ta la testimonianza unitaria 
della solidarietà espressa, con 
la loro stessa presenza fisica, 
dagli esponenti di tutte le for¬ 
ze democratiche e delle cen¬ 
tinaia di lavoratori e citta¬ 
dini, che si sono recati in 
via Volturno; fra i primi ad 
accorrere per esprimere la 
loro solidarietà ai nostri com¬ 
pagni sono stati il sindaco 
Tognoli, il vice presidente 
della provincia Mariani, il se¬ 
gretario della federazione so¬ 
cialista Vertemati, il presi¬ 
dente deH’ANPI. Casali, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Marvelli, col presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Golfari e Gangi. vice presi¬ 
dente, Cesare Grampa, se¬ 
gretario del circolo Puecher, 
Davino della UIL, il compa¬ 
gno De Carlini segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, il so¬ 
cialista Ciocca, presidente re¬ 
gionale della Lega delie coo¬ 
perative. Il registro esposto 
dinanzi alla Federazione si 
è riempito di decine e de¬ 
cine di firme dei rappresen¬ 
tanti di sezioni del partito, 
di consigli di fabbrica e di 
organizzazioni di fabbrica del 
PCI, del sindacato Scuola- 
CGIL, dell'associazione coope¬ 
rative di produzione e lavoro, 
del CdF e del Comitato di 
redazione del «Corriere della 
Sera », e decine di altri. 

Alle 11 si è riunito anche 
il comitato permanente anti¬ 
fascista per la difesa del¬ 
l’ordine repubblicano che ha 
pure emesso un comunicato. 
Indetta dallo stesso comitato 
I antifascista si è svolta alle 
21 una manifestazione unita¬ 
ria in via Volturno dinanzi 
alla sede della federazione, 
dove, già alle 18 una folla 
enorme di compagni ha par¬ 
tecipato a un attivo. 



MILANO — Gli effetti dell'attentato compiuto contro la sede della Federazione del 


Le ultime preoccupanti analisi rivelano tracce del veleno anche in città 
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La conferma del medico provinciale dopo i rilievi su tetti, balconi, manufatti in piena città - Sei avvisi di reato 
inviati a dirigenti dell'Anic - La disperata condizione di contadini e allevatori - A ritmo serrato la bonifica 


50 dall'inizio dell'anno 

i 

Due omicidi 
in poche ore 
a Palermo 


PALERMO, 6 

Altri due omicidi nel volgere di poche 
ore. a Palermo: siamo arrivati a 50 dal¬ 
l'inizio dell’anno. La prima vittima, ca¬ 
duta in un agguato di stile mafioso, è 
stato il potente capo dei « fornai » pa¬ 
lermitani, Giuseppe Mazzola, di 55 anni. 

Due killer gli si sono accostati a piedi 
ed a viso scoperto mentre stava per sa¬ 
lire questa mattina alle 7,30 a bordo della 
sua auto sotto casa. I due hanno fatto 
fuoco 5 volte, raggiungendo l’uomo alla 
testa e in bocca. Poi si sono dileguati, 
lasciando Mazzola, che è morto sul colpo, 
disteso supino in una pozza di sangue. 

Giuseppe Mazzola, detto «l'ingegnere», 
gestiva molto patere e in maniera spesso 
dura ed autoritaria: faceva fra l’altro 
parte della commissione dellTNPS per 
le pensioni di invalidità. Su queste sue 
molteplici attività vertono le indagini. 

Un altro delitto, questo però, a quanto 
sembra, originato da una banale e tra¬ 
gica lite, è avvenuto due ore dopo dentro 
un laboratorio artigiano di mobili in via 
Branciforte: la vittima è un apprendista 
di 17 anni, Davide Lo Verde, colpito al 
collo con una forbice dall'operaio 26enne 
Ignazio Fauci. Raggiunto alla carotide ii 
ragazzo è morto dissanguato in pochi 
minuti. 


Dal nostro inviato 


Dalla niì tir a redazione compiendo studi, ricerche. 

Ualla nostra redazione sperimentazioni in queste di 

FIRENZE, 6 rezìoni. anche se gli scienzia- 

Fra non molto, forse fra ti non battono tutti la stessa 

quattro o cinque anni, ma pista. Gli americani si sono 

può darsi anche prima, sarà orientati verso la pillola ma¬ 
disponibile la pillola anticon- schile al progesterone (un or- 

cezionale maschile, il «pillo- mone), che non offrirebbe 

lo», come l’ha già battezza- però sufficienti garanzìe In 

ta qualcuno ironicamente. Si quanto altererebbe l’equilibrio 

parla da alcuni anni di que- ormonale dell’uomo. Potrebbe 

sta possibilità. Sembra ora uscire sul mercato da un mo- 

che le ricerche In questo cam mento all’altro. Scienziati di 

po siano giunte ad un punto altri paesi, e fra questi nlcu 

, cruciale. ni ricercatori romani hanno 

' Si sa per certo — e la no- scartato questa ipotesi e sono 
tizia è stata confermata ieri impegnati nella sperimenta- 

da un ricercatore italiano, il zione di un prodotto che do- 

professor Bruno Silvestrini, vi ebbe consentire il blocco 

durante una pausa dei lavo- chimico della spermatog »ne*i 

ri del convegno fiorentino sul- senza provocare alcuni effet 

le responsabilità della seien- li sulla sfera sessuale, 

za nella società moderna — E' un terreno minato © i 
che sono stati ottenuti risul- ricercatori si muovono con 

tati incoraggianti nel corso cautela, per questo non si sbl- 

degli esperimenti eseguiti su- lanciano troppo quando chle- 

gli animali: normali cavie di diamo quale sarà la data d! 

laboratorio, ma anche scinv nascita della pillola muschi- 

panzè. Prima della sommini- lo sicura. Attualmente, però, 

strazìone all’uomo, però, oc le ricerche nel campo della 

correrà ancora un po’ di tem- contraccezione chimica non 

. po; tuttaiia — come si è det- seno polarizzate solo su que- 

. to — fra non molto il fardello sto. E’ allo studio la « pillo 

1 fisico e psichico della con- la del giorno dopo», che do 

traccezione chimica per chi vrebbe interrompere o far re¬ 
sceglie questo metodo, non gredire sul nascere la feeon- 

dovrà ricadere più esclusiva- dazione, quella mensile, quel- 

mente sulle spalle della don- la annuale e addirittura un 

na. come avviene oggi. Si ar* vaccino. Sul piano tecnico non 

riverà ad un’alternanza, allo <> sono ostacoli insormonta- 

interno della coppia, dell’uso bili per giungere rapidamen- 

della pillola: 21 giorni lei, 21 te alla loro realizzazione, ì 

giorni lui. problemi sono di altra natu- 

! Attualmente, In diverse ra - Per il vaccino antìeon- 
I parti del mondo, si stanno cezionale, ad esempio, esisto¬ 
no grosse perplessità. 

« C'è il rischio — ha affer- 
' mato il professor Silvestrlni 
— che gli effetti indotti dal 
• \ vaccino non sinno più rever- 

llfta sibili». Cioè che si instauri 

_ nell’uomo o nella donna una 

sterilità permanente. 

ra ■■ m controllo e la pianifica- 

ir A|l ■■ zione delle nascite, tuttavia. 

IL ■ ■ ■ ■ HAI ■ ■■ rappresentano oggi uno dei 

■ ■■ ■ ■ W più grossi e drammatici prò 

i rara I ra ■ ^^A blemi cui si trova di fronte 

■ l'umanità. Metodi anticonce- 

zionali tradizionali (e fra que¬ 
sti anche la pillola e certi 
_ . . . .. , contraccettivi locali) non so- 

à - Sei avvisi ai reato no più sufficienti. E’ indl- 

. . ... spensabile trovare soluzioni 

IO serrato la bomtica nuove, che tengano conto di 

esigenze di tipo diverso e che 
non determinino insostenibili 
1 altro comitato formato da situazioni sul piano sociale e 

] sei funzionari che opera per morale. E' indispensabile an- 


MANFREDONIA. 6. manienere i cu egauieuti tu 
La situazione sta diventan- Regione e comuni, 
do sempre più drammatica. } Le condizioni economici» 
Stamane si sono conosciuti ' del paese stanno precipitan 


mantenere i collegamenti tra I che creare le condizioni per 
Regione e comuni. ' una educazione sessuale ge- 

Le condizioni economiche I ne £? dz2at . a ’ capillare. 


L 

Lv - i 




i risultati delle analisi sui ' do. Ferma ogni attività, sono 
campioni prelevati nel pieno ! stati abbattuti capi cto bestia- 
centro abitato, cioè su ter- me; latte, uova e altri pro¬ 
razze, balconi e piazze di via dotti di poderi della zona 
Tribuna e via Torre de An- inquinata vengono gettati; al 


E’ il primo passo verso una 
pianificazione cosciente a 1! 
vello mondiale, che non sla 
punitiva per nessuno, come 
hanno sottolineato gli scien¬ 
ziati che oggi nei corso del 


i ri Duna e via iorre ae an- i convegno fiorentino ci - nnn 

gelis. L’esito è stato positivo: | comune c’e una continua prò- s °rfematl sulla ouectione 
l’arsenico non ha lambito 1 cessione di contadini e_di al- , nvrannn it, ln q “ eS o™- 



ve mette in risalto la neces¬ 
sità e l’urgenza che bisogna 
lavorare in profonc’àtà e con 
rapidità per fronteggiare la 
situazione. 

Altra novità da registrare, 
sul piano dell’inchiesta giu¬ 
diziaria sono gli avvisi di rea¬ 
to (si dice sei. dove si parla 
di «strage colposa») inviati 
dal procuratore di Foggia Ca- 
fazzo a dirigenti e tecnici 


della sovrappopolazione. Ogni 
35 anni — e il fenomeno ten¬ 
de sempre più ad ingigantir¬ 
si — la popolazione del mon- 


t 




| soltanto le case in prossimi- , levatori: una madre di tre 35 anni - e il fenomeno tS 

i tà dell'ANIC ma si è river- figli si è presentata dal sin- ^ sempre “ f ad ingJ n g ° ^ 

sato (forse trasportato dal daco Magno piangendo aiuto S j — j a popolazione del mon- 
vento) nel centro cittadino, perchè non ha più soldi do- do raddoppia; il progresso. 

Questo fatto nuovo assai gra- po l’abbattimento di quel po poi, attraverso’ l'aumento dei 

ve mette in risalto la neces- c0 bestiame che possedeva. reddito e la sconfitta di ma¬ 
sita e 1 urgenza che bisogna Disastro anche per la pesca, lattie che nel passato causa- 

lavorare in profondità e con , ... vano vere e nronrie str-uri 

rapidità per fronteggiare la In una riunione al comune contribuito ad allungare 
situazione. «Ha Quale ha partecipato la sensibilmente la vita 

Altra novità da registrare, direzione dell’ANIC, gli am- Milioni e milioni di perso- 
sul piano dell’inchiesta giu- ministratori di Manfredonia ne, comunque, non sono stati 

diziaria sono gli avvisi di rea* e di Monte Sant’Angelo, di- sfiorati nel mondo dai bene- 

to (si dice sei. dove si parla rigenti delle organizzazioni f * ci dp l progresso, ma se ma! 

di «strage colposa») inviati sindacali, sono stati chiesti hanno subito le sue conse- 

dal procuratore di Foggia Ca- all’ANIC contributi finanzia- fhienze negative. Si tratta — 
fazzo a dirigenti e tecnici ri ijn’altra rlumnnp si è svnl- hanno detto gli scienziati — 

dell’Anic Inutile insistere, ta con le organizzazioni sinda- R assicurare un avvenire se- 

presso il magistrato per sa- ^ dei lavoratori, presenti il r ?no per gli abitanti dei pae- 
perne di piu: segreto istrut- C onsielio di fabbrica la dire- 51 sv, luppati, ma bisogna pen¬ 
torio. riserbo doveroso data 7 j 0 ne dell’ANir h pmr al sare innanzitutto a chi ancora 

* s™ 1 '» tèrmine della quale^ stato * “fatue 

Diverse riunioni, incontri e deciso di chiedere la cassa in- P T f J» de hUtnzione. 

assemblee si susseguono al tegrazione per circa duemila 1 a Ur ,C0n?e7 - 10 ' 

comune a ritmo frenetico. operai. nali, quindi, va discusso in 

ah— _. 1.»** ^_‘ nilP^t n rnnf Pqf n n nelm «-a mmi 


perne di più: segreto istrut¬ 
torio. riserbo doveroso data 
la gravità della situazione. 

Diverse riunioni, incontri e 
assemblee si susseguono al 
comune a ritmo frenetico. 
Alla notizia dell’« arsenico in 
città » gli sforzi per com¬ 
battere questo micidiale vele¬ 


vano vere e proprie strigi, 
ha contribuito ad allungare 
sensibilmente la vita 
Milioni e milioni di perso¬ 
ne, comunque, non sono stati 
sfiorati nel mondo dai bene¬ 
fici del progresso, ma se ma! 
hanno subito le sue conse¬ 
guenze negative. Si tratta — 
hanno detto gli scienziati — 


si sviluppati, ma bisogna pen¬ 
sare innanzitutto a chi ancora 
è alle prese con le malattie 
epidemiche o la denutrizione. 

Il ruolo degli anticoncezio¬ 
nali, quindi, va discusso in 


. . .... questo contesto, anche se quel 

Anche alla Regione si e cc- . jj adatti ad un impiego di 

>l»CCA Hnllo rihi-1-iinnn ri 1 __-_ . .. . . _ 


scusso della situazione, do¬ 
po una preoccupata relazione 


massa sollevano grossi inter¬ 
rogativi di ordine social-* ed 


Il corpo di Giuseppe Mazzola, riverso ai suolo I un telegramma al sindaco di 


provinciale dottor Crupi in tro l’operato della direzione 


ni — che essi potrebbero di¬ 
venire veri e propri strumcn- 


ManfredonTaha chiesto inat- deI1 ? NIC ha sollecitato la ti di politica razziale.soprat- 

«ifi 1 j-? n a na c .y. ie:310 ' mat giunta a condurre una piu tutto nei paesi dove esistono 

ci Si if\ C ri f 1C ?m generaIe inchiesta su tutte le difficoltà di convivenza tra 

C3, di adottare immediati industrie nocive in Puerile nnnnii.fn n < 


Dalla Commissione d'indagine della Camera 

Sul caso Giannettini 
interrogato Miceli 

L'ex capo del SID trattenuto a lungo dai commissari - Doveva spiegare perché 
diede ad Andreotti un appunto che negava qualsiasi rapporto con il giornalista 


L’ex capo del SID, Vito Mi¬ 
celi, ora deputato missino, è 
stato interrogato ieri sera 
dalla commissione di inda¬ 
gine nominata dal presidente 
della Camera dopo la vio¬ 
lenta polemica scoppiata du¬ 
rante il dibattito per ia fidu¬ 
cia al governo Andreotti tra 

10 stesso generale e il presi¬ 
dente del Consiglio. 

L’ex capo dei servizi segreti 
è arrivato nell’aula dove 
svolge 1 lavori la commissione 
poco dopo le 19 ed è stato 
trattenuto a lungo dai com 
missari. La lunghezza deU’in- 
terrogatono ha destato qual¬ 
che sorpresa negli ambienti 
parlamentari poiché era noto 
che 1 ’ indagine in sostanza 
verteva su un unico punto: 
la veridicità o meno di una 
precisa accusa fatta da An¬ 
dreotti durante il dibattito 
alla Camera. Il presidente del 
Consiglio ad un certo punto 
disse che Miceli aveva detto 

11 falso «al suo ministro» 
(che all’epoca era appunto 
Andreotti che dirigeva 11 di¬ 
castero della Difesa) a pro¬ 


posito dei rapporti intercorsi commissione presieduta dal 
tra Guido Giannettini, gior- senatore Bozzi, un ’ indagine 
nalista missino implicato nel- quindi limitata; ma non sono 
la strage di Piazza Fontana, pochi coloro che credono nella 
e 1 semzi segreti possibilità che anche questa 

9°R5 nnn S Vr. C 1 «istruttoria» possa aprire uno 

neppure il generale) ad An- j spirag.-o di verità nel grovi- 
dreotti un aopunto. che egli * 2 ho deile trame eversive e. 
afferma essere stato scritto I soprattutto, sulle respensabi- 


da un suo collaboratore, nel 
quale si sosteneva che il SID 
non aveva stipendiato Gian¬ 
nettini e tanto meno io aveva 
protetto e foraggiato durante 
la sua latitanza a Parigi, 
dopo cioè che era stato 
emesso nei suoi confronti un 
mandato di cattura dal giu¬ 
dice di Milano. Andreotti alla 
Camera ha accusato, in base 
a questo documento. Miceli 
di avergli detto il falso. . 

Miceli ha replicato soste¬ 
nendo che Andreotti sapeva 
la verità ed aveva sollecitato 
un'indagine prevista dal rego¬ 
lamento della Camera nei 
casi in cui viene rivolta una 
accusa ad un deputato du¬ 
rante l lavori di Monteci¬ 
torio. E’ su questo punto che 
ai svolge l’indagine della 


htà di settori del servizio se¬ 
greto. 

Circa 1 ' interrogatorio di 
oggi d: Miceli, infatti, se¬ 
condo elcune indiscrezioni 
l’ex-capo dei servizi segreti 
avrebbe fatto alla commis¬ 
sione il nome di Maletti co¬ 
me quello del subalterno che 
materialmente preparò l’ap¬ 
punto per Andreotti. Miceli 
ha tentato di far credere che 
egli fece solo da « passa- 
carta » e che fu tratto in 
inganno dal capo del servi¬ 
zio D che all’epoca era ap¬ 
punto il generale Maletti. Co¬ 
me si vede, si apre un nuovo 
capitolo della vecchia lotta 
tra due settori di servizi se¬ 
greti. Nella prossima riunione 
la commissione ascolterà il 
presidente del Consiglio An- 
dreottL 


provvedimenti avvisando la 
popolazione con qualsiasi 
mezzo «di non praticare ter¬ 
razze, balconi, giardini e nè 
consumare pomodori, prezze¬ 
molo e qualunque altro pro¬ 
dotto rimasto nei giorni scor¬ 
si in via Tiburtina e via de An¬ 
gelus. dove sono stati effettua¬ 
ti prelievi ». 

Si impone con urgenza di 
procedere ad una serie di 
campionature in tutto l’abita¬ 
to. magari spingendosi per¬ 
sino dentro la vicina locali¬ 
tà balneare di Siponto. Il 
che significa enormi difficol¬ 
tà che devono essere supe¬ 
rate perchè i prelievi e 1 ri¬ 
sultati delle analisi procedo¬ 
no con estrema lentezza, da¬ 
ta l’esiguità dei mezzi. 

L’opera di disinquinamen¬ 
to invece, rispetto ai giorni 
scorsi, procede con una più 
rapida e coordinata azione 
grazie all’appello lanciato dal 
sindaco Magno a tutte le 
ditte specializzate d’Italia che 
I m misura considerevole han¬ 
no risposto. L’antidoto al¬ 
l’arsenico è stato cosparso 
su di una superficie che su¬ 
pera i 300 ettari contro I 
1500 della zona inquinata. Col 
ritmo attuale, nonostante gli 
sforzi che si stanno compien¬ 
do, ci vorranno — a detta 
di alcuni tecnici — dai 4 ai 
5 giorni per completare la 
prima fase. 

Stamane sono stati costi¬ 
tuiti due gruppi operativi 
composti «Vi docenti universi¬ 
tari e tecnici con i seguenti 
compiti: il primo si occupe¬ 
rà dei problemi della medici¬ 
na in generale ed ha sede 
nella clinica Santa Maria di 
Siponto. il secondo dovrà 
occuparsi invece del po¬ 
tenziamento delle analisi 
presso il laboratorio d’igiene e 
profilassi di Foggia. C’è un 


industrie nocive in Puglia. 

Roberto Consiglio 


popolazioni diverse. 

Carlo Deglinnocenti 
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Si estende nel Mezzogiorno e nel Nord la lotta per l’occupazione e per lo sviluppo 


Con migliaia di giovani e donne Impegno governativo a bloccare 
nei cortei di Reggio Calabria i licenziamenti Motta - Alemagna 

L’impegno degli operai, dei braccianti e degli studenti — Le « leghe per l’occupazione » nuovo strumento di organizzazio* Positivo incontro tra sindacati e ministero delle Partecipazioni statali — Ora è possibile proseguire il 
ne e di lotta — Costruire il quinto centro siderurgico e sviluppare le campagne depresse — Significativa presenza dei comuni confronto con l'UNIDÀL sui programmi di ristrutturazione e riconversione e sui problemi della mobilità 


Accordo nella notte a Taranto 

L’italsider ha ritirato 
i mille licenziamenti 

TARANTO. 6 

Successo della mobilitazione unitaria dei lavoratori del¬ 
l’area industriale di Taranto contro la decisione della di¬ 
rezione Italsider di attuare ■ il licenziamento immediato 
di 985 lavoratori metalmeccanici degli appalti e di 2.159 nei 
prossimi mesi. 

A tarda notte, al termine di una riunione tra la FLM 
e la direzione Italsider è stata infatti raggiunta un’intesa 
che realizza 1 seguenti risultati: 1) ritiro del licenziamenti 
ed impegno a mantenere i livelli occupazionali complessivi 
nell’area industriale tarantina, escludendo cosi l’eventualità 
di disoccupazione derivante dalla ccnclusione del lavori di 
raddoppio del quarto centro siderurgico; 2) la concentra¬ 
zione in 31 aziende di tutte le attività di appalto del settore 
metalmeccanico, che sarà realizzata entro il 31 marzo 1977. 
stabilendo contestualmente un incentro da effettuarsi nel 
mese di settembre dello stesso anno per definire il ruolo, 
l’attività da appaltare, nell’ambito della politica generale 
dell’appalto; 3) di garantire 11 travaso nelle 31 aziende al 
termine dei lavori di raddoppio, di tutti i lavoratori metal¬ 
meccanici oggi utilizzati nel settore dell’impiantistica, man 
mano che i lavori terminano, impegnandosi altresì a non 
creare per il futuro problemi occupazionali; 4) di svilup¬ 
pare il massimo impegno, coinvolgendo anche gli enti locali 
e la Regione, per l’incremento dell’indotto, in modo da assi¬ 
curare le condizioni occupazionali sempre più consistenti; 
8) di avviare un’indagine ccnoscitiva delle manutenzioni, a 
partire dal mese di giugno 1977 e l cui risultati, da verificare 
a partire dal mese di settembre ’77, servano a realizzare 
un assetto definitivo degli organici. 


Mentre i petrolieri chiedono altri aumenti 

Le coop denunciano 
nuove speculazioni 
su pasta e patate 

T.o vt/tViiActo rloerU Inrln. ni 1 IntPrrncrflllH 5ftl 1 Pel 


La richiesta degli indu¬ 
striali di rincarare la pa¬ 
sta alimentare di 50 lire 
al chilo è «superiore ai 
reali aumenti dei costi di 
produzone» E’ necessario, 
quindi, che «la revisione 
del prezzo amministrato di 
questo prodotto sia ogget¬ 
to, prima che il CIP deli¬ 
beri, di un preventivo esa¬ 
me da parte del Parla- - 
mento ». ■ • - 
Questa esigenza è stata 
avanzata ter! dall’Associa¬ 
zione nazionale delle coo¬ 
perative di consumo ade¬ 
rente alla Lega (ANCO, 
la quale ha anche denun¬ 
ciato «le incongruenze e 
gli arbitri che hanno ge¬ 
nerato e continuano a ge¬ 
nerare la politica e i me¬ 
todi adottati dal CIP nella 
fissazione del prezzo di 
questo prodotto ». Al ' ri¬ 
guardo l'ANCC ha rileva¬ 
to, fra l’altro, che il CIP 
ha autorizzato aumenti di 
prezzo soltanto per la pa¬ 
sta Barilla, « senza che 11 
Parlamento abbia compiu¬ 
to il previsto esame su 
tutta la politica del prez¬ 
zi amministrati ». 

L’ANCC ha fatto altresì 
presente che le manovre 
speculative già attuate per 
11 formaggio grana, per 1 
pomodori pelati e per l’olio 
d'oliva ed ora In corso per 
la pasta alimentare. Inve¬ 
stono anche altri prodotti 
di largo consumo, tra cui 
le patate, affermando che 
« gruppi finanziari estra¬ 
nei alla produzione agri¬ 
cola hanno incettato il 
prodotto al momento del 
raccolto (che quest’anno è 
stato Insufficiente) e ma¬ 
novrano queste scorte, sia 
per indirizzarle afi’esporta- 
tazlone in Francia e nella 
Repubblica federale tede¬ 
sca, sia conservandole per 
immetterle sul mercato 
nazionale quando, per la 
maggiore domanda, il 
prezzo salirà alle stelle». 

A questo proposito va 
oltretutto rilevato che si 
sono verificati anche fe¬ 
nomeni di imboscamento, 
tanto che il nostro paese 
ha importato patate dal¬ 
l’estero perfino nel mesi 
della raccolta. Queste ma¬ 
novre, tuttavia, si posso¬ 
no stroncare — come ha 
chiesto l’ANCC —. ma è 
necessario che «11 gover¬ 
no programmi rapidamen¬ 
te l’acquisto di un con¬ 
gruo quantitativo di pa¬ 
tate all’estero da immet¬ 
tere sul mercato a prez¬ 
zo controllato, utilizzando 
nella distribuzione la coo¬ 
pcrazione di consumo e 
quella fra dettaglianti ». 

L’ANCC. infine, ha e- 
spresso positive valutazio¬ 
ni per l'iniziativa CEE di 
distribuire In Italia le ec¬ 
cedenze comunitarie di 
carne congelata e burro, 
«riaffermando il proprio 
pieno impegno a svolgere 
il ruolo primario che si 
Intende attribuire alla coo¬ 
perazione di consumo, uni¬ 
tamente a quella dei det¬ 
taglianti, nella realizzazio¬ 
ne deU’operazione ». 

Sulla questione deU’olio 
d’oliva, intanto, l senatori 
comunisti Vitale, Gadale- 
ta e Chicli! hanno pre¬ 
sentato al- ministro del¬ 
l’Agricoltura, Marcora, una 
interrogazione In cui chie¬ 
dono se non si ritenga 
insufficiente la quantità 
di olio immessa al con¬ 
sumo dall'AIMA attraver¬ 
so Il sistema delle aste 
che per altre produzioni 
(grana) « ha obiettivamen¬ 
te favorito, anziché sco¬ 
raggiare, la speculazione ». 


Gli Interroganti solleci¬ 
tano misure e controlli 
tali da impedire ogni ma¬ 
novra ai partecipanti alle 
aste e chiedono, infine, 
quali provvedimenti si in¬ 
tende prendere per lo svi¬ 
luppo dell’olivicoltura. 

L'aumento dei prezzi, pe¬ 
raltro, sta coinvolgendo 
proprio in queste setti- ' 
mane anche i settori del¬ 
l'abbigliamento e delle cal¬ 
zature. L’ organizzazione 
dei dettaglianti (FIDACT) 
aderente alla Confesercen- 
ti ha denunciato rincari 
del 20-30 per cento per le 
scarpe, del 30 per cento 
per i cappotti e gli abiti 
confezionati e dal 15 al 
25 per cento per le ma¬ 
glie, le camicie, i panta¬ 
loni e 1 Jeans, ordinati per 
l’imminente stagione, se¬ 
gnalando inoltre aumenti 
del 35-40 per cento per gli 
abiti che verranno vendu¬ 
ti nella prossima prima¬ 
vera-estate. 

Per contenere i prezzi 
la FIDACT • Confesercenti 
ha sottolineato l’esigenza 
di una maggiore collabo- 
razione fra produzione e 
dettaglio per ridurre i co¬ 
sti del « passaggio delle 
merci e il fenomeno delle 
rimanenze e per introdur¬ 
re orientamenti non di ti¬ 
po consumistico, ma tesi 
ad un processo di regola¬ 
mentazione della moda e 
dei suoi strumenti ». 

Nuove pressioni, nei frat¬ 
tempo, sono state messe 
in atto dall’Unione petro¬ 
lifera per ottenere altri 
aumenti, probabilmente 
questa volta anche della 
benzina (si è parlato nei 
giorni scorsi di 70 e anche 
di 100 lire al litro). L’U¬ 
nione petrolifera ha so¬ 
stenuto, in particolare, che 
le aziende hanno accumu¬ 
lato «imponenti perdite» 
nel corso dell’anno (144 
miliardi nei primi nove 
mesi) per la lievitazione 
dei costi del greggio, di 
cui peraltro, sono parziali 
produttrici alcune delle lo¬ 
ro « case madri » sovran- 
nazionali, e ha chiesto 
quindi « un tempestivo ri¬ 
conoscimento delle varia¬ 
zioni del cambio della li¬ 
ra nel calcolo del prezzi 
dei prodotti petroliferi ». 

Il governo confò noto si 
è impegnato a presentare 
un « libro bianco » in Par¬ 
lamento, in cui dovrebbe 
spiegare, fra l'altro, an¬ 
che perché ha rinunciato 
alla introduzione del « dop¬ 
pio prezzo» sulla benzina 
per cui era stato formal¬ 
mente impegnato dalle Ca¬ 
mere allo scopo di salva¬ 
guardare 1 « consumi da 
lavoro ». 

Sempre In materia di co¬ 
sti dei trasporti, una de¬ 
legazione dell’ACI e delle 
tre confederazioni coope- 
. rative è stata Ieri ricevu¬ 
ta dal presidenti delle com¬ 
missioni Industria della 
Camera e del Senato, For¬ 
tuna e De Cocci, ai quali 
«è stata illustrata la po¬ 
sizione critica degli utenti 
nei riguardi degli aumenti 
tariffari della RC-Auto ri¬ 
chiesti dalle imprese assi¬ 
curatrici *. 

Alla commissione Indu¬ 
stria della Camera 1 com¬ 
pagni FelicetU (PCI) e De 
Michelis hanno presentato 
un ordine del giorno che 
impegna il governo a 
« non adottare qualsivo¬ 
glia decisione » In materia 
di tariffe «RC-Auto» pri¬ 
ma che il Parlamento ap¬ 
provi la riforma. 

sir. tt. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 0 
E’ uno slogan che sembra 
la strofa di una ballata po¬ 
polare; « Ncn vogliamo più 
un Impegno vago - Non vo¬ 
gliamo valigie con lo spago - 
I giovani del sud non vo¬ 
gliono emigrare - I giovani 
del sud lottano per restare». 

Lo gridavano ragazzi non 
ancora ventenni: i disoccu¬ 
pati di Rosarno, di Gioia Tau¬ 
ro. i corsisti dell’ECAP e del 
CIAPI, gli studenti che han¬ 
no lasciato le aule per aderi¬ 
re allo sciopero generale per 
l’occupazione. E rappresen¬ 
ta davvero l’emblema di que¬ 
sta giornata di lotta, riuscita 
come da tempo non succede¬ 
va. « E’ chiusa anche la Stan¬ 
tìa » — si stupiva una ragazza 
stamane, passando in corso 
Garibaldi e leggendo, affisso 
alle vetrine dei grandi magaz¬ 
zini, il cartello: chiuso per 
sciopero. « E’ dall’ottobre del 
'72, quando vennero 1 metal¬ 
meccanici da tutta Italia che 
a Reggio non si vedeva una 
manifestazione simile » — 

commenta il compagno Fan- 
tò segretario della Federa¬ 
zione del PCI. mentre afflui¬ 
scono in piazza del Duomo 
migliala di lavoratori. 

Ma, oltre alla quantità — 
pur notevole — conta la qua¬ 
lità delle adesioni e delle 
partecipazioni. I due cortei 
che hanno attraversato lon¬ 
gitudinalmente Reggio Cala¬ 
bria (uno partito da piazza 
De Nava. a nord, l’altro dal 
popolare quartiere di Sbarre, 
a sud) seno stati caratteriz¬ 
zati dalla presenza di tanti 
giovani e, fatto ancor più inu¬ 
sitato. di donne. Queste ul¬ 
time sono per lo più le ra¬ 
gazze dell’Andreae. il gruppo 
tessile che, dopo aver inta¬ 
scato soldi dello Stato sen¬ 
za nemmeno aver rispettato 
gli impegni per l’occupazio¬ 
ne, vuole licenziare e ridi¬ 
mensionarsi ulteriormente. 
Proprio le 87 operaie messe 
a cassa integrazione nel cal¬ 
zificio di Reggio, aprivano il 
corteo che si è mosso da 
Sbarre, gridando n gran vo¬ 
ce: «SI, sì, cambierà questa 
sporca società ». 

I giovani invece sono quei 
disoccupati di cui tanto si 
parla e che alcuni vorrebbe¬ 
ro far esistere solo in cifre, 
come espressicni statistiche. 
Invece, eccoli, ben visibili, 
con i loro blue jeans, le loro 
tute da studenti professionali, 
organizzati in « leghe per la 
occupazione», venuti da Gioia 
Tauro, da Giffone, Cinque- 
frondi, Rosarno, da tutti i 
comuni della Piana. 1 

« Che cosa sono queste le¬ 
ghe?» — ci chiedeva un col¬ 
lega di un quotidiano mila- ! 
nese che ne sentiva parlare 
per la prima volta. Sono or¬ 
ganismi nati per raccogliere 
le migliaia di ragazzi senza 
un posto di lavoro e per tra¬ 
sformare la loro dispera¬ 
zione. il loro sbandamento, in 
carica di lotta attorno ad 
. obiettivi immediati. Organi¬ 
smi di massa, strettamente 
collegati al movimento sinda¬ 
cale, che quest’oggi hanno ri¬ 
sposto aH’appello. si sono con¬ 
tati per cosi dire, e hanno 
scoperto di essere un poten¬ 
ziale nuovo ed estremamente 
importante. Parliamo con 
qualcuno di questi giovani, 
perché proprio essi hanno da¬ 
to tono e significato alla ma¬ 
nifestazione. 

Mentre uno dei cortei sfila 
in corso Garibaldi, fermia¬ 
mo tre ragazzi: Antonino Ro¬ 
meo e Carmelo Riotto fre¬ 
quentano i corsi di adde¬ 
stramento professionale delì’ 
ECAP-CGIL. Domenico Mai¬ 
sano. invece, quelli del CIA- 
PI. un istituto parapubblico 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. L’ECAP ha 
quattro corsi con una media 
di cento studenti ciascuno, 
il CIAPI ne organizza dodi¬ 
ci, ognuno con ventidue a- 
lunni. Al termine, otterran¬ 
no un diploma di analisti chi¬ 
mici o tornitori, fresatori, sal¬ 
datori, elettricisti, elettromec¬ 
canici. stenodattilografi, ccc. 

« Ma non sappiamo che far¬ 
cene — dice Antonino Ro¬ 
meo — tanto è vero che una 
volta terminato un corso di 
due anni ci iscriviamo ad un 
altro. Almeno possiamo usu¬ 
fruire dell’incentivo di due¬ 
mila lire ai giorno. A parte 
che adesso siamo senza la¬ 
voro e senza incentivo per¬ 
chè la Regi aie ha esaurito 
i fondi ». 

« Non è tanto dei soldi 
che ci importa, anche se fan¬ 
no sempre comodo — lo in¬ 
terrompe Maisano — è una 
occupazione che ci serve. Un 
avvenire ». 

Chi frequenta questi cor¬ 
si? «La maggior parte — ri¬ 
sponde Carmelo Riotto — so¬ 
no studenti già diplomati che. 
non avendo niente da fare, 
sperano in questo modo di 
imparare un mestiere e tro¬ 
vare più facilmente un posto. 

! Molti ad esempio studiano e 
nel frattempo svolgono qual¬ 
che lavoretto saltuario: sup¬ 
plente alle poste per un me¬ 
se. un mese e mezzo; traspor¬ 
tatore di nafta, bracciante 
avventizio ». 

Voi sperate molto, quindi, 
nel quinto centro siderurgi¬ 
co? «Lo vogliamo sì. anche 
se non ci illudiamo che pos¬ 
sa risolvere il problema del¬ 
l’occupazione — è il giudizio 
unanime dei tre ragazzi —. 
Dovrà essere, piuttosto, il 
motore per il decollo della 
Calabria. Ma particolarmen¬ 
te sì dovranno sviluppare an* 

I che le nostre campagne de¬ 
presse ». 

Il tema dell’agricoltura è 
stato molto presente nel due 
cortei: «superamento della 
colonia », « applicazione del 
contratto dei braccianti», e- 
rano parole d’ordine ricorren¬ 
ti negli striscioni e nel car¬ 


telli. Per il contratto dei brac¬ 
cianti, nella piuna di Gioiu 
Tauro sono state portate a- 
vanti in questa settimana ver- 
tenze molto importanti. Qui, 
anche nelle aziende più prò 
duttive, vige il sottosalario. 
Ce ne parlano due delegati 
sindacali: Vincenzo Forgetti 
della Floricola Mediterranea 
e Domenico Spataro della a- 
zienda Fides. Non solo gli 
operai non vengono pagati 
come florovivaisti, ma neppu¬ 
re secondo le tariffe dei brac¬ 
cianti. La paga giornaliera era 
di 8500 lire ed i lavoratori 
hanno ottenuto di portarla 
a 9-10 mila entro il marzo ’77. 
Di qualifiche neanche a par¬ 
larne, in particolare alla Fi¬ 
des, dove gli operai, nono¬ 
stante svolgano mansioni al¬ 
tamente specializzate (si col¬ 
tivano piante di appartamen¬ 
to in sette ettari tutti adibiti 
a serra) sono tutti conside¬ 
rati braccianti comuni. 

Abbiamo citato * questi a- 
spetti perché ci sembra met¬ 
tano meglio in luce le stri¬ 
denti contraddizioni della 
Piana e di tutta la provin¬ 
cia, dove peraltro è in atto 
un profondo movimento di 
lotta, tcstimcniato anche dal¬ 
l’impegno degli operai delle 
OMECA (fra pochi giorni ter¬ 
ranno una conferenza di pro¬ 
duzione e avanzeranno le lo¬ 


ro proposte per lo sviluppo 
delle officine ferroviarie), 
della Liqulchimica di Saline, 
della Sielte, della Cogitau. 
dei Consorzi di bonifica, del¬ 
la Cooperativa di Folistena 
che sta sperimentando la 
messa a coltura di oltre qua¬ 
ranta ettari di terra dema¬ 
niale incolta, tutti presenti 
in massa alla manlfestazicne. 
In questo quadro, fra l’altro, 
va valutata la partecipazione 
allo sciopero del comuni del¬ 
la provincia ccn i loro gon¬ 
faloni (al comizio sono in¬ 
tervenuti i sindaci di Gioia 
Tauro, Sidemo e Polistena). 

La giornata di lotta si è 
conclusa con un appunta¬ 
mento: « Andremo a Roma 11 
12 ottobre — è stato annun¬ 
ciato dal palco — a sostegno 
delle operaie dell’Andreae e 
per reclamare soluzioni con¬ 
crete al drammatici proble¬ 
mi della Calabria ». E Gio- 
vanninl, oratore ufficiale del¬ 
la Federazione CGIL - CISL - 
UIL, ha ricordato che occor¬ 
re battersi in modo sempre 
più forte ed unitario per evi¬ 
tare che dalla crisi si esca 
rimettendo in moto il vec¬ 
chio modello di sviluppo che 
« ha svuotato la Calabria e 
l'ha riempita di disoccupa¬ 
ti ». 

Stefano Cingolani 



A ROMA LE OPERAIE DELLA BLOCH 

delle ■ calze Bloch » In rappresentanza dei 2.700 dipendenti del gruppo minacciati di li¬ 
cenziamento, hanno manifestato ieri mattina per le vie di Roma dova erano giunte da 
Milano, Bergamo, Trieste e Reggio Emilia. Mentre le lavoratrici sostavano ir\ piazza Mon¬ 
tecitorio, una delegazione si è incontrata nella sede del gruppo democristiano della Camera 
con I rappresentanti della DC, del PCI e del PSI che hanno confermato II loro impegno 
unitario In favore della ripresa produttiva e In difesa dell’occupazione. Nel tardo pomerig¬ 
gio si ò svolto un nuovo incontro con II ministro dell’Industria Donat Cattln. 


Conferenza stampa ieri del presidente della Regione autonoma 

La Fiat vuole impadronirsi della Cogne 
ma in Valle d’Aosta sono tutti contrari 

L'azienda siderurgica rappresenta un ghiotto boccone per le sue avanzate tecnologie - Le disastrose conseguen¬ 
ze della gestione Egam - Il piano per gli acciai speciali è sempre nel limbo - Responsabilità del ministro Bisaglia 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 6 

« Noti vorremmo che al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali ed all’EGAM qualcuno 
pensasse di lasciare marcire 
la situazione della Cogne (5 
mila e 500 lavoratori), finché 
l’unica soluzione possibile ap¬ 
paia un 'salvataggio” da 
parte della Fiat». 

Il pericolo che vi sia una 
manovra del genere è stato 
denunciato stamane dal se¬ 
gretario della CGIL valdosta¬ 
na, compagno Poliotti, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa sull’inóustria siderurgica 
convocata nel palazzo della 
Regione autonoma. E con lui 
— fatto significativo — sono 
state pienamente d’accordo 
tutte ie forze politiche e so¬ 
ciali della Valle d’Aosta: giun¬ 
ta regionale, partiti di op¬ 
posizione, organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Da tempo si sa che la Fiat 
vorrebbe assumere il control¬ 
lo delle due industrie siderur¬ 
giche dell’Egam: la Breda e 
la Cogne, quest’ultima in par¬ 
ticolare perchè detiene il più 
sofisticato patrimonio tecnolo¬ 
gico e professionale del no¬ 
stro paese nel campo degli 
acciai speciali. Lo hanno la¬ 
sciato intendere ancora re¬ 


centemente Umberto Agnelli 
(che a Bari, ha parlato di 
« acquisizione » e « scorpori ») 
ed il direttore della Teksid 
(« sub-holding » siderurgica 
della Fiat) ing. Palazzo. 

L’odierno incontro con i 
giornalisti, promosso dalla 
giunta valdostana, è servi¬ 
to non solo a ribadire la net¬ 
ta opposizione agli « appeti¬ 
ti » della Fiat, ma a fare il 
punto sulla grave situazione 
della Cogne, di cui si parla 
assai meno. 

La Cogne — ha riferito il 
presidente della giunta avvo¬ 
cato Andrione — è una in¬ 
dustria potenzialmente sana, 
che nello scorso luglio ha 
raggiunto una produzione re¬ 
cord di 34 mila tonnellate di 
acciaio. Ma sulla Cogne pe¬ 
sa la disastrosa situazione fi¬ 
nanziaria dell’Egam, in parti¬ 
colare le conseguenze della 
« disinvolta » gestione dell’ex 
presidente Einaudi, che ave¬ 
va utilizzato l’azienda come 
« capofila » per le sue spe¬ 
culazioni. rfiersando sul bi¬ 
lancio della Cogne gli acquisti 
di pacchetti azionari di azien¬ 
de in crisi. Cosi ora la Co¬ 
gne è soffocata da 131 mi¬ 
liardi di debiti, di cui 32,7 
miliardi con fornitori (14.7 
miliardi con aziende dello 


in breve 


□ SOLO IL 19% DELLE DONNE LAVORA 

L’occupazione femminile in Italia è la più bassa della CEE, 
ed è addirittura, in percentuale, la metà di quella che si 
registra in Danimarca. 

In Italia lavora il 19 per cento delle donne. In Belgio 11 
29 per cento, in Francia ed in Germania il 30 per cento, in 
Gran Bretagna ii 33 per cento, in Danimarca il 39 per cento. 

□ NEL SUD IL 60% DEI DISOCCUPATI 

Le persone iscritte agli uffici di collocamento alla fine 
del luglio scorso erano in tutt’Italia un milione 145 mila, 
di cui 6D1 mila nel Mezzogiorno, una quota pari al 60.4 per 
cento. Gli iscritti nelle liste di collocamento sono cresciuti a 
livello naz.cnale dello 0.2 per cento rispetto a giugno c del 
6.6 per cento rispetto al luglio 1975; nel Mezzogiorno gli 
iscritti :n tali liste seno invece aumentati del 3.3 per cento 
tra giugno e luglio e del 6.7 per cento rispetto ai luglio 1975. 

□ COORDINAMENTO SIT-SIEMENS ALLA CAMERA 

Una delegazione del coordinamento nazionale dei consigli 
[ di fabbrica delia SIT-Siemens è stata ricevuta ieri dal presi- 
! dente della commissione Bilancio della Camera. La Loggia 
«DC) per un esame della situazione aziendale in rapporto 
al suo sviluppo nel quadro del rilancio deH’economia na¬ 
zionale. 


stesso Egam) e 98,3 miliardi 
con le banche. Solo per one¬ 
ri finanziari l’azienda spende 
3 miliardi al mese, cifra paz¬ 
zesca se confrontata col mon¬ 
te salari mensile che è di 
3 miliardi e mezzo. I costi 
aziendali intanto aumentano 
del 20 per cento perchè i for¬ 
nitori di materie prime esigo¬ 
no garanzie e pagamenti a 
pronta cassa, mentre l’esigen- 
/.a di immediati realizzi co¬ 
stringe a vendere i prodotti 
senza possibilità di spuntare 
buoni prezzi. 

Per certi tipi di ac¬ 
ciai, mancando la fornitura di 
ossido di nichel, si usa ni¬ 
chel puro che costa dieci vol¬ 
te di più. Sono stati denuncia¬ 
ti casi di assurdo « cannibali¬ 
smo »: tra ie aziende che so¬ 
spendono le forniture alla Co¬ 
gne ve ne sono alcune dello 
stesso Egam. come la Som¬ 
me e la Furiìi-Coka. 

Di fronte ad una simile 
situazione il presidente attua¬ 
le deH’Egam, Manuelli, si di¬ 
ce impotente. Un incontro tra 
le iorze regicnali e 11 mini¬ 
stro delle PP.SS. Bisaglia av¬ 
venuto il 20 novembre 1975. 
non ha avuto nessun seguito. 

Gli acciai speciali prodot¬ 
ti dalla Cogne sono materia 
prima essenziale per una 
quantità di industrie. E men¬ 
tre alla Cogne c’è da due 
anni il blocco degli investi¬ 
menti, le importazioni di ac¬ 
ciai speciali dalla Germania, 
dalla Svezia e da altri paesi 
appesantL-cono il deficit delia 
nostra bilancia commerciale. 
Da mesi si parla di un pia¬ 
no nazionale per gli acciai 
speciali, che il ministro Bi¬ 
saglia doveva prersentare en¬ 
tro lo scorso marzo, ma non 
se ne sa ancora nulla. Il pro¬ 
blema è uno di quelli «stra¬ 
tegici » anche nell’ambito del¬ 
le scelte che dovranno esse¬ 
re alla base del prossimo 
piano di riconversione indu¬ 
striale. 

« Come regione — ha con¬ 
cluso il presidente Andrione 
— non intendiamo essere 
esclusi dall'elaborazione del 
piano Siamo nettamente con¬ 
trari ad ipotesi come quella 
di un intervento della Fiat 
e se c'è una manovra 
per consegnare la Cogne al¬ 
la Fjat, venga alla luce ». 
Analoghi concetti hanno 
espresso l'assessore all’indu¬ 
stria di Stasi (PSI) e il 
compagno Dolchi, capogruppo 
consiliare del PCI. 


Una delegazione ricevuta dalla Regione 

Manifestazione a Bari 
degli 800 della SACA 

Dal nostro corrispondente I (1>i SACA opera nei settore 

“ uwwu ». ... |>u.. » aeronautico, revisione veli- 


Michele Costa 


BRINDISI. 6 

Da sabato trecento operai 
della SACA sono stati messi 
in cassa integrazione. 

L'azienda è da mesi al cen¬ 
tro dell’attenzione delle for¬ 
ze politiche e sindacali per 
la grave crisi m cui versa, e 
per la quale sono in piedi 
trattative con il ministero 
delle Partecipazioni statali 
per una soluzione definitiva, 
che assicuri innanzitutto il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali per circa mille 
dipendenti, e il pagamento di 
stipendi e salari che non ven¬ 
gono corrisposti da tre mesi. 

Il provvedimento è stato 
respinto con forza dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, che hanno condan¬ 
nato il tentativo dell’azienda 
e del suo presidente Indrac- 
colo di scaricare sui lavora¬ 
tori il prezzo di una gestio¬ 
ne cattiva. 

Nel corso di questi anni, 
infatti, non pochi sono stati 
i soldi elargiti dalla Cassa del 
Mezzogiorno, e non poche so¬ 
no state le agevolazioni de! 
ministero della Difesa nella 
assegnazione delle commesse 


Iniziano il 12 
le Iratfative 
per il contratto 
dei Ferrovieri 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
ferrovieri avranno inizio il 
12 ottobre. Per quella data, 
infatti, il governo ha convo¬ 
cato le organizzazioni sinda¬ 
cali SFI-SAUFI e SIUF per 
dare avvio al negoziato. Gli 
incontri si svolgeranno a Pa¬ 
lazzo Vidoni a Roma. I! go¬ 
verno sarà rappresentato dal 
sottosegretario Bressani. 


(la SACA opera nel settore 
aeronautico, revisione veli¬ 
voli). Nonostante ciò, mai un 
soldo è stato destinato al- 
rammodernumento degli im¬ 
pianti. Al contrario il pro¬ 
prietario della SACA ha pre¬ 
ferito utilizzare queste som¬ 
me per operazioni speculative, 
nei settori edile e turistico. 

Del tutto arbitraria è quin¬ 
di — affermano i sindacati — 
la decisione di richiedere la 
cassa integrazione per tre¬ 
cento operai. Ciò che occor¬ 
re è una soluzione definiti¬ 
va per la quale la federa¬ 
zione unitaria ha deciso di 
chiamare alla mobilitazione 
tutti i lavoratori in occasio¬ 
ne dello sciopero di domani 
che a Brindisi avrà caratte¬ 
re generale con la, durata di 
quattro ore, con particolare 
riferimento al tema della di¬ 
fesa del posto di lavoro per 
mille lavoratori e per il pas¬ 
saggio della SACA nell’area 
delle Partecipazioni statali, 
tenuto conto che si tratta del 
settore aeronautico e che 
non vi è finora alcuna as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte del governo su tale 
problema. 

Stamane circa 800 lavora¬ 
tori della SACA hanno dato 
vita a Bari ad una manife¬ 
stazione, mentre era in corso 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale, perché l'assemblea si 
occupasse della loro lolla. 

Dopo una presa di posi¬ 
zione del gruppo comunista 
c stato deciso di ricevere una 
delegazione delle maestranze 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. alla quale è stato assi¬ 
curato che il presidente della 
giunta regionale Rotolo chie¬ 
derà un incontro urgente con 
il presidente del consiglio 
Andreotti per assicurare una 
soluzione definitiva alia ver¬ 
tenza di concerto con 1 mini¬ 
stri del Lavoro, delle Parte¬ 
cipazioni statali e delia Di¬ 
fesa. 

Paimiro De Nitto 


Dopo il grana e l'olio potrebbe essere il turno della carne e del burro della CEE 

Le aste AIMA «strumenti» speculativi 


Le aste AIMA sono un ca¬ 
polavoro di ingiustizia. Sei 
confronti dei produttori agri¬ 
coli innanzitutto, e dei con¬ 
sumatori. Quasi sempre si 
traducono in un sistema che 
invece di scoraggiare la spe¬ 
culazione oggettivamente la 
favoriscono. E alalo così per 
il formaggio grana, sì è ten¬ 
tato che fosse cosi con l’olio 
di oliva. Bisogna evitare che 
sia così anche per la carne 
e tl burro che verranno dai 
magazzini CEE e che dovreb¬ 
bero essere immessi sul mer¬ 
cato italiano tra novembre e 
dicembre. 

Afa l’AIMA, si dice, non fa 
che rispettare i regolamenti. 
Ed è vero. In Questo caso il 
nostro sconquassato ente di 
Stato, ridotto ad una sorta di 
«Cassa integrazione » per i 
produttori agricoli, t stru¬ 
mento della CEE. E per la 
CEE — col sistema delle aste. 


per l’appunto — lucra quat¬ 
trini. 

Per il grana sono stati cal- 
l colati almeno una decina di 
miliardi. Per l’olio i conti so¬ 
no ancora in corso ma si può 
già fin d’ora calcolare una 
a cresta » di almeno 250 lire 
il chilo, rappresentata dalla 
differenza tra il prezzo paga¬ 
to agli olivicoltori e quello 
spuntato con l’asta, depurato 
dalle spese di stoccaggio. Che 
la CEE sulle difficoltà della 
nostra agricoltura addirittu¬ 
ra guadagni, ci sembra il cól¬ 
mo. Questi soldi avrebbero po¬ 
tuto essere ristornati alla pro¬ 
duzione agricola, finalizzan¬ 
doli magari ad opere di ricon¬ 
versione, Ma cosi non t sta¬ 
lo fatto e non ci sembra esi¬ 
sta la volontà di cambiare. 

Nel conto, quindi, del no¬ 
stro caro grana o caro olio 
bisogna quindi metterci an¬ 


che questo costo CEE. come se 
lu speculazione e gli alti co¬ 
sti di produzione (la crisi 
delle nostre campagne si 
esprime anche attraverso la¬ 
ro) non bastassero. 

Proprio ieri al Senato e al¬ 
la Camera sono state presen¬ 
tate interrogazioni. A Mon¬ 
tecitorio i compagni on.lt 
Peggio, Niccoli D’Alema si 
sono rivolti a Stemmati, mi¬ 
nistro del Tesoro, e ai suoi 
colleghi titolari del dicasteri 
delle Finanze e dell'Industria: 
vogliono sapere se è stato 
fatto un intervento presso le 
banche per imporre loro l'im¬ 
mediato ritiro dei crediti ac¬ 
cordati a coloro che non 
hanno provveduto al regola¬ 
re rifornimento del mercato 
con il grana acquistato nelle 
aste AIMA. 

Il nodo rappresentato dal 
regolamento CEE è di fondo. 


Se non si modificano VAI MA 
continuerà con i suoi inter¬ 
venti tutt’altro che edifican¬ 
ti. Il ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Marcora a Lussemburgo 
pare abbia tentato di mette¬ 
re in discussione la « filoso¬ 
fia » delle aste. Aveva buoni 
argomenti, anche delle solu¬ 
zioni interessanti che gli era¬ 
no state suggerite da vane 
espressioni del movimento de¬ 
mocratico. Ma i nostri part¬ 
ner hanno rimandato il tut¬ 
to ad uno del tanti comitati 
che prosperano a Bruxelles: 
a loro è stato più facile con¬ 
cedere il trasferimento di 
10 mila tonnellate di burro c 
40 mila tonnellate di carne 
dai magazzini CEE a quelli 
AIMA e superare le resisten¬ 
ze dei grandi gruppi di espor¬ 
tatori di Francia e Germania 
che modificare il sistema del¬ 
le aste. E cosi allorché si trat¬ 
terà di immettere al consu- 


| ino in Italia quella carne e 
! quel burro saremo alle solite, 
saremo cioè alle aste e allo 
scatenamento rii incontrollati 
appetiti speculativi. In que¬ 
sto senso assai opportuna ci 
sembra la posizione della as¬ 
sociazione delle cooperata e 
di consumo aderente alla Le¬ 
ga. L'ANCC ha infatti giudi¬ 
cato positivamente l'iniziativa 
di Marcora che ha il dichia¬ 
rato scopo di contenere i 
prezzi al consumo di prodot¬ 
ti alimentari fondamentali. 
Ma non c’è dubbio che essa 
raggiungerà gli scopi che si 
prefigge « se si modificherà 
l'attuale sistema delle aste 
che, fino ad ora, più che stru¬ 
menti di liberismo economico 
come sostiene la CEE, sono 
state effettivamente strumcn 
to e occasione di manovre 
speculative ». 

Romano Bonifacci 


Il primo scoglio è per ora 
superato: il ministero delle 
Partecipazioni statali si è Im¬ 
pegnato a far ritirare al- 
l’UNlDAL. l’azienda dolcia¬ 
ria della SME nata dalla fu¬ 
sione Motta-Alemagna, il 
« piano dei licenziamenti ». 

All’incontro di ieri mat¬ 
tina presso le PP.SS. si è 
giunti dopo che a Milano l 
7.000 lavoratori del gruppo 
Uvevano dato vita martedì a 
una vivace giornata di lotta, 
con cortei e manifestazioni, 
delegazioni alle amministra¬ 
zioni locali e fiaccolata alla 
«eòe della RAI-TV. Dei 2.800 
licenziamenti annunciati da; 
la UNI DAL come unica mi¬ 
sura per risanare una situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria disastrosa, la quasi tota¬ 
lità è infatti concentrata nel¬ 
l’area milanese. 

Per rispettare i tempi pre¬ 
visti dall’azienda dolciaria, la 
procedura per il licenziamen 
to di un primo forte contin¬ 
gente di impiegati, operai e 
tecnici avrebbe dovuto parti 
re addirittura dall’inizio del¬ 
la prossima settimana. 

I sinducati, i lavoratori del 
gruppo, pur conoscendo da 
tempo la situazione di gra¬ 
vissimo dissesto dell’UNlDAL 
(anzi, avendo per primi chie¬ 
sto una verifica alla SME, 
non solo per il settore dolcia¬ 
rio, ma anche per quello con¬ 
serviero e di trasformazione 
dei prodotti agricoli) veniva¬ 
no cosi ancora una volta mes¬ 
si al corrente delle misure 
già decise, dopo che la SME, 
il governo, la stessa direzio 
ne dell’UNIDAL avevano ri¬ 
petutamente rifiutato il con¬ 
fronto. 

I margini di trattativa ve¬ 
nivano così volutamente ri¬ 
stretti. Ieri la F1LIA nazio 
naie, ì lavoratori del gruppo 
hanno ripetuto allTntersind 
e alle autorità di governo (la 
prefettura di Milano in par¬ 
ticolare) il loro pruno obiet¬ 
tivo! il ritiro del «piano di 
licenziamenti» come pregiu 
diziaie per un confronto sui 
programmi di ristrutturazio 
ne e di riconversione, sulle 
scelte produttive, sui proble¬ 
mi connessi di mobilità. Sem 
pre nella giornata di ieri le 
amministrazioni locali mila 
nesi e le forze politiche de¬ 
mocratiche, tempestivamente 
informate del rapido evolver 
si della situazione all' 
UNIDAL, si facevano porta 
voce di questa esigenza. 

La Giunta comunale di Mi 
lano, il sindaco di Comaredo 
(dove ha sede uno degli sta¬ 
bilimenti Alemagna) e la 
Provincia chiedevano al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali di bloccare il piano 
UNIDAL; la commissione Bi¬ 
lancio e Partecipazioni stata¬ 
li deila Cantera, su iniziativa 
dei deputati comunisti, socia¬ 
listi c democristiani, appro 
vava all’unanimità un ordine 
del giorno dello stesso tenore. 

All'incontro di ieri mat¬ 
tina, presenti per la federa¬ 
zione nazionale CGILCISL- 
UIL Didò, Canuti e Manfron. 
la segreteria nazionale della 
Federazione alimentaristi, per 
il ministro il sottosegretario 
sen. Castelli, i sindacati si 
presentavano quindi con una 
posizione fortemente unitaria 
e appoggiata da un vasto ar¬ 
co di forze politiche e sociali. 

« Un primo risultato ha rea¬ 
lizzato la lotta dei lavoratori 
dell’UNlDAL e delle altre a- 
ziende alimentari a Parteci¬ 
pazione — dice il comunicato 
emesso dalla FIL1A naziona¬ 
le al termine dell’incontro — 
con l’impegno assunto dal mi¬ 
nistero delle PP.SS. del ritiro 
dei 2.800 licenziamenti annun¬ 
ciati alla Motta e all’Alem*- 
gna. le cui procedure dove¬ 
vano iniziare entro la prossi¬ 
ma settimana. Ciò rappresen¬ 
ta la premessa indispensabi¬ 
le — continua il comunicato 
— per l'inizio di un confronto 
sulla presenza e la politica di 
sviluppo produttivo deile Par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
aumentare e delie misure di 
riconversione produttiva con 
l'obiettivo del mantenimento 
dell'occupazione a! Nord e lo 
sviluppo al Sud ». 

Superato, quindi, questo 
primo ostacolo e battuta la 
pretesa dell'UNIDAL di trat¬ 
tare sotto ia minaccia dei li¬ 
cenziamenti. comincia or* la 
parte più difficile e deficit* 
della vertenza SME. I sinda¬ 
cati, infatti, non accettano di 
affrontare separatamente la 
situazione UNIDAL dal resto 
del gruppo (Star. Cirio, Tan«- 
ra. Pavesi, Afivar. ecc.). di 
andare ai confronto a ranghi 
separati. 

Nell'incontro di ieri presso 
il ministero delie Partecipa¬ 
zioni statali si è così conve¬ 
nuto di proseguire nel corso 
delia prossima settimana il 
confronto, sempre a livello 
politico e di governo. « non 
per andare a discutere il pia¬ 
no de; licenziamenti, ma per 
affrontare ipotesi di riconver¬ 
sione nell'ambito dell’uniftca* 
zione dell'intervento pubblico 
nel settore alimentare (SME, 
EFIM. ecc.). Questo è l’unico 
terreno sul quale si misura 
la reale volontà politica di 
iniziare un confronto di me¬ 
nto tra FILIA, Federazione 
CGILCISL-UIL e governo 
sulla politica di riconversione 
a livello settoriale, .n colle 
gamento alla definizione del 
piano agncolo-ahmentare ». 

Per domani, venerdì, a 
Roma, è confermata la riu¬ 
nione del comitato di coordi- 
: namento di tutti 1 consigli 
di fabbrica delle aziende de,ia 
SME e de.l'EFJM, proprio In 
funzione d. questa vls.one piu 
generale dei problemi deli'Uv 
dustna alimentare pubblio*. 

Bianca Mazzoni 


y 




















*■» c 


w l* 




- ' • - .Y. - S,W'^fl-TÌ-iWMWSaM 

, ' ,- . - 


r - * -*;.t ■»*.« v, - * " • •. *. < 


r Unità / giovedì 7 ottobre 1976 


PAG. 7/ economia e lavoro 


Cosa accade se si fissa il «tetto» chiesto dal governo • 

Gli e quilibri della scala mobile 

« — 

Scheda ribadisce la posizione dei sindacati - Polemica su come utilizzare gli accam 
tonamenti - Un calcolo del Cespé su chi sarà interessato e quanto pagherà nel caso, 

del «plafond» a 6 milioni netti - Annunciato per domani il decreto legge sui «ponti». 

? 


Il presidente del Consiglio 
ha informato i sindacati che 
già domani, venerdì, il go¬ 
verno si appresta a varare 
il decreto legge che sopprime 
gli effetti civili delle festivi¬ 
tà religiose infrasettimanali 
e Introduce il divieto di qual¬ 
siasi riduzione dell’orario di 
lavoro nei pubblici uffici per 
effetto di solennità civili o di 
determinazioni adottate 'in 
via amministrativa. In una 
intervista al GR2 il ministro 
del Lavoro ha annunciato 
che le festività infrasettima- 
, nali, In tal modo abolite, sa¬ 
ranno, per quest’anno, uti¬ 
lizzate come vacanze, cioè co¬ 
me giorni non lavorati ma 
retribuiti, dal 26 dicembre a 
Capodanno. Le festività che 
saranno ridotte sono cinque 
di carattere religioso ma — 
ha detto Anseimi — si pensa 
anche ad una riduzione delle 
festività civili. 

Il Consiglio del ministri 
non discuterà domani solo 
della abolizione del «ponti»: 
con i sindacati avvierà anche 
la discussione sulla questione 
della scala mobile. Dalle in¬ 
formazioni finora in posses¬ 
so del sindacati risulta che 
11 governo ha solo una propo¬ 


sta per quanto riguarda il 
plu/ond (sei milioni netti) 
oltre il quale bloccare in tut¬ 
to o in parte gli aumenti del¬ 
la scala mobile, ma nessuna 
indicazione sui meccanismi 
che si intendono utilizzare, 
né sulla destinazione dei fondi 
« tagliati » (il governo sareb¬ 
be intenzionato a utilizzarli 
per il finanziamento di pro¬ 
grammi per l’occupazione gio¬ 
vanile). 

E i sindacati come affron¬ 
teranno questa questione nel¬ 
l’incontro di domani matti¬ 
na a Palazzo Chigi? Dice 
Scheda: « La indicazione 

avanzata e adottata dalla Fé- 
deruztone CGILCISL-UIL nel 
luglio scorso per un accan¬ 
tonamento transitorio dei mi¬ 
glioramenti retributivi oltre 
il livello degli otto milioni 
annui rientra nel quadro del - 
le certezze che il movimento 
sindacale ritiene di dare per 
consentire al paese di uscire 
dalla crisi economica attra¬ 
verso un rilancio, su basi 
nuove, dell’attività produtti¬ 
va ». « Questo accantonamen¬ 
to transitorio — precisa, ora 
Scheda — oltre il livello de¬ 
gli 8 milioni deve avvenire 
sulla base della certezza del¬ 


l'uso che si intende fare di 
questo accantonamento e va 
attuato nel quadro di misu - 
re fiscali che incidano vera¬ 
mente sui ceti più abbienti 
la maggior parte dei quali 
sfuggono oggi, come è noto, 
alla imposizione fiscale o la 
pagano in misura non c orri¬ 
spondente ». 

Se sindacati e governo do¬ 
mani affrontano la questione 
del «taglio» della scala mo¬ 
bile sorgono alcuni interro 
gativi che riguardano sia il 
numero di coloro che subi¬ 
ranno questo « taglio » sia 
l’ammontare stesso del «ta¬ 
glio» che rifluirà nelle casse 
dello Stato. Un « tetto » di 
6 milioni netti di retribuzio¬ 
ne annua — secondo la pro¬ 
posta del governo — riguar¬ 
da una fascia che arriva fino 
ai 7,2 milioni lordi rispetto 
agli 8 previsti dalla CGIL- 
CISL-UIL. Si può calcolare 
che la misura riguardi per¬ 
ciò 1,8 milioni di lavoratori. 

Chi sono ? Secondo calcoli 
fatti dal Cespe (il Centro stu¬ 
di di politica economica del 
PCI), si stima che questo 
1,8 milioni sia cosi ripartito: 
650 mila dipendenti dello 
stato, comuni e regioni; 650 


mila dipendenti dell’indu¬ 
stria, agricoltura e commer¬ 
cio; 500 mila dipendenti del 
credito, assicurazioni ed en¬ 
ti pubblici vari. I tre grup¬ 
pi si ripartiscono, cioè, sulla 
base dei tre grossi regimi vi¬ 
genti di scala mobile: quello 
dello stato, quello dell’indu¬ 
stria, quello anomalo. 

Quanto perdono? I calcoli 
del Cespe — considerando»la 
differenza dei regimi di» sca¬ 
la mobile e facendo l’ipotesi 
minima di un tasso di infla¬ 
zione del 20^ per il 1977- 
1978 — prevedono che le per¬ 
dite finali risultino forte¬ 
mente diversificate: 16 mila 
lire mensili nello Stato, 60 
mila nell'industria, 200 mila 
nel credito. Se l’inflazione è 
maggiore, le perdite diventa¬ 
no ancora più disuguali. Per 
i tre gruppi, nel biennio le 
perdite ammonterebbero a 10 
miliardi nello stato. 40 nel¬ 
l’industria, 1.200 nel credito. 

Complessivamente — e te- 
nendo conto della gradualità 
proposta da Andreotti (Tino 
ad 8 milioni netti sia pagato 
metà dell’aumento di contin¬ 
genza. sia tutto incamerato 
quello oltre tale tetto) — una 
stima realistica di quanto lo 


Stato guadagnerebbe dà ol-, 
tre mille miliardi nel caso di/ 
inflazione minimale (ÌQ'T* an•; 
nuo) e quasi 3000 miliardi pel 
caso di inflazione correre 
te <20‘». 1 

La proposta di Andreotti di 
utilizzare i « tagli » alla fica¬ 
ia mobile portandoli nelle 
casse dello Stato ha destai/o 
un’aspra reazione degli am¬ 
bienti padronali e cohfindii 
striali. In singolare sinto¬ 
nia, ieri sia i rappresentanti 
della Confindustria sia i com¬ 
mentatori di 24 ore sia quelli 
del Corriere della Sera han¬ 
no sostenuto la inutilità dei 
la misura che si intende 
adottare dal momento che 
non libera l’impresa dal | pe¬ 
so crescente del costo del la¬ 
voro, ma si limita a trasferi¬ 
re allo stato una quota di 
denaro (cioè gli scatti di 
contingenza) che rimaresa 
deve continuare a pagare. 
Insomma, non è che siano 
contrari alla fissazione del 
«tetto»; chiedono che à be¬ 
neficiarne sia l’impresa, co¬ 
me a dire che la riduzione 
della scala mobile deve ser¬ 
vire, immediatamente, ,a co¬ 
prire o a fermare la forma¬ 
zione dei debiti aziendali. 


Andamento di alcune valute significative 
contro dollaro a New York (basei7sett. = 100 ) 
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Discussi nelle commissioni 

Bilancio statale 
e piano agricolo 
ieri alla Camera 

Gli interventi di Gambolato e Bardelli - Ade* 
guare gli strumenti finanziari alle nuove priorità 
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Ti sterlina 
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Le aste dell’oro da parte del Pondo mo¬ 
netario, che hanno depresso il prezzo e 
quindi il valore delle riserve metalliche in 
Italia e Francia, ed in generale l’attitudine 
di indisponibilità a trattare con cui gli Stati 
Uniti si sono preparati all’assemblea del 
FMI hanno contribuito non poco a raffor¬ 
zare il dollaro. Ne hanno fatto le spese lira, 


sterlina e franco. E’ da rilevare tuttavia 
che rispetto al 17 settembre — data di rife¬ 
rimento del grafico — l’apprezzamento del 
marco, «moneta forte» europea insieme al 
franco svizzero, è stato molto minore ri¬ 
spetto ai deprezzamenti subiti dalle altre 
valute. 


La commissione Bilancio e 
programmazione della Came¬ 
ra ha discusso ieri il bilancio 
dello Stato per il 1977 nelle 
linee generali. Lo stesso re¬ 
latore, il de Bassi, ha defini¬ 
to le previsioni non attendi¬ 
bili perché non in grado di 
dare una risposta complessi¬ 
va ai problemi del paese. 

Per 11 gruppo comunista è 
intervenuto l'on. Gambolato. 
Ha rilevato, anzitutto, che il 
bilancio non fornisce un qua¬ 
dro d’insieme della finanza 
pubblica. Il livello della spe¬ 
sa, inoltre, ha raggiunto il 
43 per cento del reddito na¬ 
zionale — sulla media degli 
altri paesi europei — mentre 
le entrate fiscali, secondo il 
dato più recente, raggiungo¬ 
no il 36 per cento del red¬ 
dito, tre punti in meno che 
nei paesi confrontabili. Occor- 


L'irrigidimento degli Stati Uniti ha bloccato le intese 

LA CRISI MONETARIA INTERNAZIONALE 
INASPRITA DAI DIBATTITI DI MANILA 

Il commento di un portavoce della delegazione italiana • Inascoltate le richieste dei paesi in via 
di sviluppo - La Commissione Finanze e Tesoro del Senato invita Stammati e Baffi a riferire 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato lia deci¬ 
so di chiedere l’audizione del 
ministro del Tesoro, Stamma¬ 
ti, e del governatore della 
Banca d’Italia «sul problema 
della situazione monetaria, 
anche alla luce delle decisio¬ 
ni che sono state adottate 
nella riunione del Fondo 
monetario intemazionale ». 
Stammati, rientrato da Ma¬ 
nila (Il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Baffi, rientra og¬ 
gi) ha dichiarato che 1 prov¬ 
vedimenti monetari adottati 
in Italia «sono stati giudicati 
ragionevoli e coraggiosi dal 
direttore del Fondo moneta¬ 
rio ». La trattativa per il pre¬ 
stito del Fondo continua. L’¬ 
Italia ha un rappresentante 
nel direttorio del Fondo 
(Lamberto Dìnl) e presso la 
Banca Mondiale (Giorgio 
Rota). 

Il tipo di problemi emersi 
dalla riunione di Manila, ri¬ 
masti insoluti, emerge dalle 
considerazioni attribuite a 
« un portavoce della delega¬ 
zione italiana a Manila». 

La tesi statunitense, pre¬ 
sentata con durezza da Si¬ 
mon — si fa osservare — 
è che bisogna lasciare alle 
forze naturali del mercato, 
senza interventi di ‘■osU-gno 
di tipo particolare, lì riv-qui- 
librio della situazione. Anche 
la Germania occidentale so¬ 
stiene questo concetto, in po¬ 
lemica con i paesi in via di 
sviluppo e le istituzioni di svi¬ 
luppo intemazionale. Ma se 
questo è un principio genera¬ 
le, a cui dovrebbe adeguarsi 
ogni attività delle istituzioni 
finanziarie intemazionali al¬ 
lora bisognerebbe congelare 
anche le risorse della Banca 
Mondiale e deirintemaUonal 
Finance Corporation, il cui 
potenziamento sta invece a 
cuore ai dirigenti statuniten¬ 
si che chiedono per esse sol¬ 
tanto ulteriori apporti di ca¬ 
pitoli. 

I dirigenti di Washington, 
cioè, sono in contraddizione 
#en i propri pretesi «princi¬ 
pi» ed è quanto viene fat¬ 
to rilevare non più soltanto 
Mal rappresentanti dei paesi 


sviluppati, ma anche da altre 
componenti mondiali. 

Parallelo, ma ancora più 
accentuato, si è presentato a 
Manila (sempre il medesimo 
portavoce), il dissenso attor¬ 
no alla valutazione deila li¬ 
quidità. I più importanti pie- 
si «industrializzati» ritengo¬ 
no che la liquidità sia ampia, 
sufficiente: ma sono, non a 
caso, 1 paesi con la bilan¬ 
cia dei pagamenti più age¬ 
vole. Altri, fra cui le autori¬ 
tà monetarie italiane, riten¬ 
gono indispensabile un con¬ 
trollo della liquidità assicura¬ 
to collettivamente «per non 
correre il rischio che il si¬ 
stema monetario perda ;1 suo 
carattere di intemazionalrà e 
divenga un sistema naziona¬ 
le esteso al resto del mon¬ 
do». Come accade facendo 
del dollaro il principale stru- 
mento della liquidità mon¬ 
diale. 

Le prospettive di questo 
contrasto si presentano dif¬ 
ficili. La richiesta presentata 
dal « Gruppo dei 24 » (paesi 
sottosviluppati) per la emis¬ 
sione di nuovi Diritti di Pre¬ 
lievo sarà esaminata, qualora 
sia possibile superare la op¬ 
posizione «di principio», nél- 
l’aprile 1977. I 13 paesi ade¬ 
renti all’Organizzazione degli 
esportatori di petrolioOPEP 
hanno confermato, al termine 
della riunione tenuta ieri, un 
orientamento tendente a dare 
il loro apporto a istituzioni 
finanziarie intemazionali piut¬ 
tosto che ad accrescere la 
pressione per la riforma del 
Fondo monetano. I paesi del- 
[ POPEP apportano 400 milio¬ 
ni di dollari (sui 1.000 pre¬ 
visti) al Fondo delle Nazioni 
Unite per l’agricoltura che do¬ 
vrebbe entrare in funzione 
agli inizi del prossimo anno. 
Riguardo alle vendite di oro 
i paesi OPEP si limitano a 
chiedere che vengano donati 
ai paesi più poveri i profit¬ 
ti derivanti dalle vendite del 
Fondo monetano, direttamen¬ 
te o attraverso un fondo spe¬ 
ciale dell’OPEP stessa, ripre¬ 


sentando anche per questa via 
una impostazione assistenzia¬ 
le scarsamente incidente. 

La questione del prezzo del 
petrolio non è stata discus¬ 
sa. Lo sarà nella prevista 
riunione di dicembre con gli 
elementi ulteriori di giudizio 
che si avranno allora della 
congiuntura intemazionale 
che attualmente « tira » for¬ 
temente; alcuni paesi stanno 


facendo acquisti supplem n n- 
tari di petrolio, per le scor¬ 
te, dando per scontato l’au¬ 
mento del prezzo al massi¬ 
mo a partire dal 1. gennaio 
1977. 

Nella riunione di ieri a Ma¬ 
nila il Pakistan ha proposto 
ufficialmente, per la prima 
volta, l’ammissione della Ci¬ 
na e l’estromissione del rap¬ 
presentante di Formosa. 


A proposito di un'intervista 

Una precisazione 
dell’on. Peggio 
sulla Montedison 


Sulla questione Montedison 
il compagno Eugenio Peggio, 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione: « In 
mento a presunte dichiarazio¬ 
ni attribuitemi da un’agenzia 
di stampa, secondo la quale 
io avrei sostenuto che la Mon- 
ted:son può restare una socie¬ 
tà pnvata, ritengo necessario 
precisare che la posizione per 
la quale io mi batto, sin dal¬ 
l’epoca dell’indagine conosci- 
j tiva sull’industria chimica 
j svoltasi all’inizio della passa¬ 
ta legislatura, è esattamente 
I opposta. Ho sostenuto e con¬ 
tinuo a sostenere quanto se- 
| gue: 1) la Montedison è di 
fatto una impresa pubblica; 
2 ) occorre urgentemente por¬ 
re fine alla finzione in base 
alla quale gli azionisti pub¬ 
blici e privati che controlla¬ 
no il gruppo possiederebbero 
partecipazioni nella Montedl- 
son di uguale entità; 3) è in¬ 
dispensabile decidere subito 
la concentrazione di tutte le 
azioni Montedison di proprietà 
pubblica in un apposito "en¬ 
te di gestione delle parteci¬ 


pazioni statali nella Montedi- 
son" da costituire con legge: 
4) dovrà essere compito di 
tale ente procedere all’au¬ 
mento del capitale sociale del¬ 
la Montedison che appare ne¬ 
cessario, e avviare il risana¬ 
mento e la riorganizzazione 
del gruppo, che non può es¬ 
sere lasciato nell'attuale si¬ 
tuazione se sì vuole effetti¬ 
vamente dare un futuro aH'in- 
dustria chimica italiana. 

Tutto questo non significa 
che azionisti privati debbano 
essere costretti a vendere le 
loro azioni. Anzi ritengo utile 
che ai piccoli azionisti Mon- 
tedison sia riservato un pe¬ 
riodo abbastanza lungo per 
esercitare il proprio diritto di 
opzione a sottoscrivere nuove 
azioni del gruppo. 

ET questa la linea che il 
PCI sostiene sulla questione 
Montedison. Questa stessa li¬ 
nea è stata da me indicata 
nelle dichiarazioni che ho 
rilasciato al settimanale 
l’Espresso di questa setti¬ 
mana ». 


re agire sull’entrata e sulla 
qualificazione della spesa. Il 
governo, ha detto Gambola¬ 
to, deve dunque presentare 
note di variazioni che riflet¬ 
tano la volontà di operare 
una riconsiderazione com¬ 
plessiva delle priorità. ’ 

Partendo dalle esigenze so¬ 
pra indicate, i comunisti pon 
gono quattro questioni attor¬ 
no alle quali deve ruotare tut¬ 
ta la nuova impostazione del 
bilancio dello Stato: 1) il pia¬ 
no della riconversione indu¬ 
striale; 2) il piano agricolo- 
alimentare; 3) il risanamento 
degli enti locali; 4) casa, tra¬ 
sporti, sanità. Il governo, 
cioè, deve dire come inten¬ 
de affrontare, anche dal pun¬ 
to di vista del bilancio, come 
coprire questi investimenti. 
Essi sono in parte previsti 
nel fondo globale del bilan¬ 
cio, nel quale sono stati stan¬ 
ziati 943 miliardi, di cui 700 
miliardi destinati al fondo di 
riconversione, 243 al risana¬ 
mento delle finanze degli enti 
locali. Tali somme appaiono 
chiaramente insufficienti alia 
luce delle stesse dichiarazio¬ 
ni programmatiche del gover¬ 
no. E’ indispensabile quindi 
avere un quadro complessivo 
degli strumenti (fiscali, para¬ 
fiscali e tariffari) sui quali 
si intende agire e una chia¬ 
ra finalizzazione delle even¬ 
tuali nuove entrate ad una 
politica di investimenti pro¬ 
duttivi nei settori trainanti. 

La commissione Agricoltura 
della Camera ha concluso y 
ditetojto sul piano agricolo 
alinrentare. Nel suo interven¬ 
to il compagno Bardelli ha 
indicato alcuni punti dai qua¬ 
li partire per concretizzare 
il piano: 

1) definire, nel quadro del¬ 
le compaUbilità.l'entkà delle 
risorse finanziarie da spostare 
verso l’agricoltura, orecisa.i- 
do la parte da destinare di¬ 
rettamente al fondo globale 
delle Regioni e quella da de¬ 
stinare ad alcuni grandi pia¬ 
ni settoriali; 

2) definire rapidamente, di 
intesa con le Regioni, gli stru¬ 
menti legislativi-quadro rela¬ 
tivi ai piani nazionali per la 
zootecnia, l’irrigazione, la fo¬ 
restazione, l’ortofrutticoltura; 

3) adottare alcune misure 
immediate rivolte a incidere 
sui rapporti fra produzione 
agricola, trasformazione indu¬ 
striale dei prodotti, distribu 
zione e fornitura dei mezzi 
tecnici all'agricoUura: rifor¬ 
ma deli'AIMA. legge-quadro 
sull'associazionismo dei oro- 
duttori e sulla contrattazlo- 
ne interprofessionaie, coordi¬ 
namento delle imprese a par¬ 
tecipazione statale connesse 
alla produzione agricola e dei 
mezzi tecnici; 

4) risolvere i problemi con¬ 
trattuali aperti: superamento 
della mezzadria e della colo¬ 
nia, durata dei contratti di af¬ 
fitto a coltivatori diretti e re¬ 
visione della legge sui fitti 
agran e, al tempo stesso, il 
recupero delle terre incolte. 

L’impotstazione di un piano 
agrico'.oalimentare cosi stru¬ 
mentato — ha osser\jto Bar- 
delh — presuppone una re¬ 
visione negoziata deila - poli¬ 
tica agricola comunitaria. 

Nella sua lunga replica, il 
sen. Martora si è sforzato di 
chianre una serie di questio¬ 
ni particolari sollevate nel di¬ 
battito, ma non ha detto nul¬ 
la sui problemi di fondo. Ha 
elencato la presentazione di 
un pacchetto di provvedimen¬ 
ti legislativi (AIMA, zoo¬ 
tecnia. irrigazione, forestazio¬ 
ne). Questi, secondo 11 mini¬ 
stro, costituiscono il piano 
agricolo-alimentare. Sulla re¬ 
visione della politica comuni¬ 
taria, pur non negandone la 
esigenza. Marcara si è trin¬ 
cerato dietro la non supera* 
bile difficoltà che « vi si op¬ 
pongono altri ».• 
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Per chi non crede più 

e per chi crede ancora all’idea di enciclopedia. 

• » • 

L’opera, creata dalla Garzanti in collaborazione con 
il meglio della cultura italiana e di quella europea, 
vuole ridare credibilità al concetto di enciclopedia 
e affermare la sua vera funzione non solo informativa 
ma anche orientativa nel sincretismo del sapere 
contemporaneo. 
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l'Unità / giovedì 7 ottobre 1976 


Intervista con 


Rubes Triva 


Ma è vero che 
diminuiscono 
le proteste 
contro i 
doppi turni? 


In questi primissimi giorni 
del nuovo anno scolastico ab¬ 
biamo chiesto ad amministra¬ 
tori di Comuni, Province e 
Regioni il quadro delle singo¬ 
le situazioni. Pubblichiamo 
qui alcune delle loro risposte,’ 
le altre troveranno posto nel¬ 
la pagina di giovedì prossimo. 

• « * 

Por meglio dare un qundro 
generale, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Rubes Triva, vice-responsabl- 
le della Sezione Regioni e au- 
trnomie locali del Comitato 
centrale del PCI. 

Lo notìzie che arrivano dal¬ 
le varie località danno finora 
l'impressione che quest'inizio 
di anno scolastico sla meno 
tumultuoso per quanto ri¬ 
guarda le proteste per le ca¬ 
renze dei locali scolastici. Da 
cosa credi che dipenda que¬ 
sta sorta di... armistizio? 

Ancora, una volta l’anno 
scolastico comincia nella con¬ 
fusione e l'elemento predomi¬ 
nante di questo disordine ap¬ 
pare senza dubbio quello del 
carosello degli insegnanti. 

Ciò mette in ombra una si¬ 
tuazione dell’edilizia scolasti¬ 
ca che permane estremamen¬ 
te seria, nonostante che le 
numerose Amministrazioni 
conquistate alle forze demo¬ 
cratiche'il 15 giugno dell’anno 
scorso abbiano portato una 
attenzione nuova a questo 
problema ed abbiano creato 
un rapporto diverso con le 
masse popolari. Esse sono og¬ 
gi sempre più chiamate a par¬ 
tecipare alla ricerca di solu¬ 
zioni che consentano di ri¬ 
durre i disagi intanto che 
avanzano le iniziative per ri¬ 
solvere radicalmente questo 
problema. 

Ma ò vero che ci sono di 
nuovo delle somme stanziata 
a non spese? 

Nell’attuazione della prima 
parte (900 miliardi) della 
nuova legge sull’edilizia sco¬ 
lastica ci sono dei ritardi do¬ 
vuti in parte alle procedure 
imposte e in parte ad incorni- 
prensibill sottovalutazioni da 
parte di alcune Regioni. Ogni 
ulteriore slittamento nella 
realizzazione delle opere (edi¬ 
fici) è gravissimo, anche per¬ 
ché comporta, a causa della 
svalutazione, una progressiva 
riduzione del numero delle 
aule che si possono costruire 
a parità di stanziamenti. I 
Comuni fino ad oggi hanno 
sopperito aggravando le loro 
condizioni finanziarie con 
mutui a loro carico, ma la 
situazione è ormai giunta a 
un punto tale da non consen¬ 
tire il proseguimento di que¬ 
st’impegno. 

Oltre all’edilizia, gli Enti 
locali non hanno da occupar¬ 
si anche della cosiddetta assi¬ 
stenza scolastica? 

Comuni e Province, nono¬ 
stante le gravi difficoltà, si 
sentono mobilitati, coi Consi¬ 
gli di quartiere e gli organi 
di governo della scuola, par¬ 
ticolarmente in tutto il set¬ 
tore che investe l’esercizio del 
diritto di studio, come l tra¬ 
sporti, la refezione, i sussidi 
didattici, l libri, il doposcuo¬ 
la, la scuola a pieno tempo. 

E' questa una materia sul¬ 
la quale ci sono state anche 
recentemente delle polemiche. 
Cosa ne pensi? 

In questo settore, si Impo¬ 
ne l'esigenza, per non arre¬ 
trare, di rivedere alcune po¬ 
sizioni troppo semplicistiche 
che identificano 11 servizio 
sociale in servizio gratuito. 
In una realtà con cosi estese 
differenze di reddito, il ser¬ 
vizio sociale deve sempre pro¬ 
porsi un duplice oolettlvo. Il 
primo è quello di far cre¬ 
scere la condizione civile del¬ 
le comunità locali e di affer¬ 
mare il primato dei consumi 
collettivi su quelli individuali. 
11 secondo è quello di ridi¬ 
stribuire. tenendo conto del¬ 
le condizioni economiche del 
cittadini, le risorse che, pre¬ 
levate con le imposte, sono 
destinate a questi servizi. 

Porre sullo stesso piano i! 
figlio del disoccupato e del¬ 
l'operaio e il figlio di una 
famiglia facoltosa ò giusto 
per quanto riguarda il dirit¬ 
to di godere del servizio, ma 
non lo è per quanto concerne 
il contributo che la famiglia 
deve corrispondere per tale 
servizio. 

Dallo dichiarazioni che cl 
hanno rilasciato Sindaci ed 
Assessori appare comunque 
che qualcosa in positivo sta 
cambiando. 

Sì. Bisogna tener conto che 
negli ultimi anni tre nuovi 
clementi si sono innestati nel¬ 
la -< questione scolastica ». Il 
primo è rappresentato dalle 
Rosoni che hanno funzioni 
politico-legislative oltre cne 
amministrative in materia di 
n-si.v.enza scolastica. Il secon¬ 
do elemento è costituito dagli 
organi di governo della scuo¬ 
la, coi limiti che sono noti, 
ma anche coi valori di cui 
sono portatori. Inftne c'è la 
livge per il decentramento 
'Consigli di circoscrizione, di 
zona, di quartiere, ecc.) che 
dovrà estendere sempre più 
la partecipazione del cittadini 
«•le scelte della politica co¬ 
munale. 

I.e Regioni dovrebbero di 
ìcgc’.a esercitare le loro fun¬ 
zioni mediante la delega ai 
Comuni. Quest’esigenza viene 
però avanti faticosamente e 
la sua affermazione costitui¬ 
sce uno degli obiettivi che 
deve porsi neH’lmmedtato il 
movimento democratico, an¬ 
che per vincere inammissibili 
interferenze del governo, qua¬ 
le quella per esempio nei con¬ 
fronti della Regione Piemon¬ 
te che si è vista respingere 
per ben due volte la legge 
delega per l’assistenza scola¬ 
tile». 

Marita Musu 


/ 


Enti locali e Regioni al lavoro per d iminuire i disagi dell’anno scolastico 

Che ne pensano 
sindaci e 
assessori di : 
aule, turni, 
mense e libri 

L’edilizia scolastica e l’assistenza agii alunni han¬ 
no posto Comuni e Province di fronte a gravis¬ 
simi problemi - Numerosi Enti locali dopo il voto 
dei 15 giugno 1975 hanno realizzato un rapporto 
democratico con le masse popolari e le scelte 
fatte con la loro partecipazione hanno miglio¬ 
rato in molte località le condizioni di studio 



La nuova scuola di Fornacelle nel Comune di Montemurlo (Firenze) costruita e finanziala 
dall'Amministrazione comunale 


□ Napoli: l’iniziativa estiva deila 
« scuola aperta » verrà estesa 


MAURIZIO VALENZI 

sindaco di Napoli 

Il problema della scuola a 
Napoli è di una gravità no¬ 
tevole ed è un aspetto della 
precaria condizione dell’infan¬ 
zia e dei giovani della nostra 
città. Nei decenni scorsi la 
politica del saccheggio urbani¬ 
stico ha comportato l’ulterio¬ 
re degrado del centro storico, 
deve mancano tutto (o 
quasi) edifici ed attrezzature 
scolastiche degne di questa 
nome e dove, pertanto, i ra¬ 
gazzi sono costretti a fare 
doppi turni in aule male a- 
dattate a questa funzione. Da 
altra parte, anche nei quartie¬ 
ri nuovi si è costruito In mo¬ 
do selvaggio, trascurando di 
dotarli dei necessari servizi 
sociali, a Napoli più Indi¬ 
spensabili che altrove. 

Di fronte a tale situazione, 
la Giunta è intervenuta sla 
per eliminare dove fosse pos¬ 
sibile ! doppi turni, reperen¬ 
do nuove aule e ripristinan¬ 
done altre, accelerando 1 lavo¬ 
ri di costruzione già in cor¬ 
so, sia attraverso rattuazione 
di programmi di controllo e 
prevenzione sanitaria. Non cl 
siamo, però, limitati a tanto, 
giacché abbiamo impostato un 
programma di investimenti 
nell’edilizia scolastica che cl 
permetterebbe di colmare ili 
cinque anni il fabbisogno che 
attualmente ammonta a circa 
5.000 aule. 

• Naturalmente, non cl na¬ 
scondiamo, né abbiamo nasco¬ 
sto ai napoletani, che per rea¬ 
lizzare questo programma oc¬ 
corrono mezzi finanziari che 
finora cl sono stati negati. Ec¬ 
co, quindi, una concreta mo¬ 
tivazione per arrivare al più 
presto al risanamento e alla 
riforma democratica della fi¬ 
nanza e dell’ordinamento de¬ 
gli enti locali. 

Il Comune di Napoli, questa 
estate, per la prima volta ha 


□ Torino: creato un C 
documentazione per 

BRUNO RE 

assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione della Provincia di To¬ 
rino 

Due sono i fenomeni signi¬ 
ficativi che ritengo opportu¬ 
no rilevare per quanto ri¬ 
guarda la situazione nella 
scuola media superiore della 
provincia di Torino. 

Da una parte il raggiungi¬ 
mento dell’età post-obbllgo 
dei giovani provenienti dal¬ 
l’ondata migratoria degli an¬ 
ni del boom economico, pro¬ 
voca nella scuola media su¬ 
periore, ormai da un palo di 
anni, un continuo incremen¬ 
to delle iscrizioni. Ogni anno 
sono da 3500 a 4000 i giovani 
iscritti in più con le evidenti 
conseguenze di gravi difficol¬ 
tà per le strutture già estre¬ 
mamente carenti. 

Dall'altra, si va sempre più 
divaricando la forbice delle 


dato vita a un'Interessante l* 
niziativa « Napoli - scuola a- 
perta », aprendo in tutti i 
quartieri della città centri so¬ 
cio-ricreativi, nel quali sono 
stati accolti quasi tremila ra¬ 
gazzi dal 6 ai 14 anni. Si è 
trattato di un fatto nuovo 
anche per i contenuti e per 
la partecipazione. In ogni cen 
tro hanno operato sei anima¬ 
tori degli enti democratici del 
tempo libero che in modo u- 
nitario hanno svolto insieme 
al personale del Comune (me¬ 
dici, assistenti sociali, bidelli, 
ecc.) il coordinamento e la 
gestione dei programmi ricrea¬ 
tivi, basati sul metodo della 
libera espressione. 

I ragazzi ammessi ai Cen¬ 
tri, che sono stati scelti dal 
Consigli di quartiere, hanno 
potuto svolgere attività mu¬ 
sicali, teatrali, di disegno se¬ 
condo 11 metodo dell’animazio¬ 
ne collettiva ed hanno potuto 
partecipare a due gite setti¬ 
manali visitando luoghi famo¬ 
si come la Reggia di Caser¬ 
ta, gli scavi di Pompei e al¬ 
tre località turistiche, monta¬ 
ne e marine. Ai ragazzi è 
stata Inoltre distribuita la re¬ 
fezione. Questo programma è 
6 tato molto gradito dalla po¬ 
polazione, in tutti 1 quartie¬ 
ri e dai diversi strati socia¬ 
li. Noi. perciò, attraverso la 
più ampia consultazione, stia¬ 
mo ora ponendo le basi per 
ampliarlo in modo da acco¬ 
gliere più ragazzi e da far¬ 
lo durare tutto l’anno. 

Questo, secondo noi, è an¬ 
che un modo per affrontare 
il problema della disoccupa¬ 
zione giovanile intellettuale, 
come hanno sottolineato di re¬ 
cente i sindacati unitari del¬ 
la scuola. Naturalmente que¬ 
ste attività non devono in al¬ 
cun modo essere sostitutive 
della scuola a tempo pieno, 
per la cui realizzazione occor¬ 
re lottare senza sbandamenti. 

ìntro di 

le «superiori» 

iscrizioni tra gli Istituti tec¬ 
nici e 1 licei, in senso con¬ 
trario agli anni appunto al 
boom economico. Mentre cioè 
si deve registrare un incre¬ 
mento nei licei scientifici In¬ 
torno al 10%. negli istituti 
tecnici commerciali questa 
percentuale ha raggiunto que¬ 
st’anno solo il 3% (rispetto al 
18% dello scorso anno scola¬ 
stico), mentre in quelli ad in¬ 
dirizzo industriale si è addi¬ 
rittura ad una situazione di 
stallo. 

Che senso ha tutto ciò? Si 
tratta in primo luogo di un 
indice preoccupante della 
sempre maggiore sfiducia dei 
giovani nella capacità della 
scuola di fornire una adegua¬ 
ta preparazione professionale. 
Le scelte di indirizzo vanno 
quindi nel senso non dì uno 
sbocco a livello di attività 
produttiva, ma piuttosto del 


C segnalazioni —) 


DIARIO TRE ESSE, testi a cura di G. Bianchi a A. 
Vinci, editrice SEUSI. L 550. 

L'ormat tradizionale diario scolastico edito dalle Confede¬ 
razioni sindacali sembra quest’anno particolarmente interes¬ 
sante. in quanto è interamente dedicato alla tematica della 
emancipazione femminile. Testi brevi, ma non sommari ac¬ 
compagnano giorno per giorno gli studenti lungo la diffi¬ 
cile via delle lotte sindacali e politiche che le donne hanno 
condotto per prendere coscienza della loro situazione. Una 
omissione Ingiustificata cl sembra quella della conquista del 
voto alle donne nel nostro Paese che pure fu lotta di massa 
di grande rilievo, come pure non troviamo opportuna l’as¬ 
senza di qualsiasi cenno agli sviluppi attuali del movimento 
femminista. 

Un appunto alla distribuzione del diario: 1 sindacati 
assicurano che lo si trova nelle librerie, ma numerosissime 
segnalazioni ne lamentano la mancanza nelle cartolerie e 
nelle edicole proprio là cioè dove la maggioranza dei ragazzi 
lo cerca. 

IDEE PER LAVORARE di Borsetto. Casanova. Gent- 
soni, Fratson, Occhipinti. Tosi-Nicola Milano edi¬ 
tor# - L. 5.000. 

E’ questo 11 volume per la V elementare dell’interessante 
Iniziativa che, sotto lo stesso titolo, è stata presa negli anni 
scorsi per la III e per la IV classe. Indirizzato agli Inse¬ 
gnanti, il libro rappresenta una guida didattica ricca di 
spunti e di documentazione, che offre materiale utile per 
stimolare il lavoro di classe. 

Dal capitolo suU’apprendimento linguistico, a quello sullo 
apprendimento scientifico (sarebbe opportuno correggere 11 
brutto errore, ripetuto di « interdiscipllnarietà » al posto 
di « interdisciplinarltà il a quello sull’indagine storica e 
quello conclusivo sulle « tecniche per esprimersi » il volume 
testimonia l’intento di suscitare nell’insegnante maggiori 
occasioni di sperimentazione e interazione con la creatività 
degli alunni. 

m. mu. 


settore terziario che tende 
quindi ad una sempre mag¬ 
giore dilatazione. 

I genitori non hanno stru¬ 
menti per orientarsi ed orien¬ 
tare le scelte dei figli perché 
l’attuale crisi fa venire meno 
il quadro di riferimento eco¬ 
nomico sul possibili sbocchi 
professionali. Senza questo ri¬ 
ferimento, troppo spesso ci si 
fa prendere la mano dalle 
mode: quest’anno, ad esem¬ 
plo, si è registrato un forte 
aumento delle Iscrizioni negli 
istituti tecnici per periti elet¬ 
tronici ed agrari, scelte non 
certamente giustificate dalla 
presenza di aziende del set¬ 
tore nella nostra provincia. 

Da questo stato generale di 
cose, dal fatto cioè che la 
scuola non è In grado di for¬ 
nire una preparazione che 
dia sbocchi professionali nep¬ 
pure In quegli istituti che co¬ 
stituzionalmente dovrebbero 
avere questa caratteristica, 
appare evidente la totale in¬ 
sufficienza della struttura nel 
suo complesso, e quindi la ne¬ 
cessità di andare a tempi 
brevi ad una riforma richie¬ 
sta in primo luogo dagli stu¬ 
denti che lo scorso anno nella 
nostra provincia hanno con¬ 
dotto in pressoché tutti gli 
istituti tecnici e in licei espe¬ 
rienze di auto-gestione che 
erano innanzitutto una pres¬ 
sante domanda alla scuola 
perché effettui un radicale 
salto di qualità. 

Proprio partendo dalla con¬ 
sapevolezza di questa situa¬ 
zione, nel momento in cui la 
sperimentazione nella scuola 
media superiore segna 11 pas¬ 
so (nella nostra provincia cl 
sono solo tre blenni sperimen¬ 
tali) mentre d’altra parte si 
fa sempre più pressante la 


richiesta degli insegnanti di 
trovare momenti di coagulo e 
di confronto delle singole e- 
sperienze, la Provincia di To¬ 
nno ha aderito all’iniziativa 
del Settembre pedagogico per 
l’aggiornamento educativo, e 
soprattutto ha dato vita al 
centro di documentazione, di 
sperimentazione e aggiorna¬ 
mento (Ccdospea) che do¬ 
vrebbe diventare la sede na¬ 
turale del dibattito sulle e- 
sperimentazicni didattiche 
nella scuola media superiore 
in modo da farle uscire dal 
limiti restrittivi di esperienze 
da laboratorio, e aiutandole 
quindi a diventare momento 
incisivo di preparazione alla 
riforma. 

Un altro impegno dell’Am¬ 
ministrazione provinciale è 
stato quello di costituire 
l’anagrafe studentesca, con la 
memorizzazione dei dati rela¬ 
tivi al 65 mila studenti delle 
scuole medie superiori della 
Provincia. 

Due le funzioni di questo 
servizio rivelatosi oltretutto 
assai poco dispendioso dal 
momento in cui la spesa rela¬ 
tiva si è aggirata sui 25 mi¬ 
lioni: 

1 ) mettere a disposizione 
non solo delie scuole ma di 
tutti gli enti un quadro ge¬ 
nerale della situazione della 
scolarizzazione in relazione 
ad esempio al problema dei 
servizi sociali; 

2 ) preparare in questo 
modo i dati necessari per la 
formazione delie entità sopra¬ 
comunali (ad esempio 1 Di¬ 
stretti scolastici), dando alla 
Provincia un nuovo modo di 
essere più aderente alla real¬ 
tà che si è venuta creando 
in questi ultimi anni. 


□ Lazio: non più rinvìi, 
inerzie, toppe clientelari 


TULLIO DE MAURO. , 
assessore alla cultura 
della Regione Lazio 

Da sei mesi, costituitasi la 
giunta democratica presiedu¬ 
ta da Maurizio Ferrara, 1 co¬ 
munisti hanno, tra l’altro, la 
diretta responsabilità della 
politica scolastica e cultura¬ 
le nella Regione Lazio. Come 
dappertutto, le questioni della 
scuola e della cultura mal si 
separano da quelle più gene¬ 
rali, di struttura della situa¬ 
zione politico-sociale. 

La Regione glustapponne aree 
di forte sottosviluppo di spo¬ 
polamento e abbandono delle 
campagne, di disoccupazione 
e lavoro nero e precario ad 
aree di sviluppo fittizio, di 
lusso, di facciata, come nel 
mostruoso bubbone di Roma. 
La scuola, la situazione della 
scolarità, mostrano le stesse 
oscillazioni, lo stesso mara¬ 
sma. In tre province su cin¬ 
que, ereditiamo dalla secola¬ 
re gestione conservatrice, fa¬ 
scista e democristiana della 
scuola pubblica indici di man¬ 
cata scolarità e di analfabe- i 
tismo superiori alle medie na¬ 
zionali. A Roma le cose van¬ 
no apparentemente meglio, se 
si bada al dato comunale, 
ma vanno malissimo se i da¬ 
ti si disaggregano per quar¬ 
tieri e comuni dell’agro. E la 
cifra assoluta degli analfabe¬ 
ti e non scolarizzati (560 mi¬ 
la) fa paura. Sarà di lunga 
lena il lavoro di eliminazio¬ 
ne dei mali, spesso secolari, 
della città e della regione. 

A fronteggiare questo stato 
di cose la amministrazione 
Ferrara si è accinta con l po¬ 
chi mezzi assegnati dallo sta¬ 
to al diritto allo studio, alle 
biblioteche e musei, all'edili¬ 
zia scolastica regionale (64 ( 
miliardi, contro 200 di richie- j 
ste e 900 di fabbisogno sii- i 
mato). alia formazione prò- ' 
fessìonale. 

Che abbiamo fatto? Beh. 
anzitutto abbiamo cercato di 
correre per riportare un’am- j 
ministrazione semlcollassata 
verso un qualche ordine. Due I 


esempi: nel mese di giugno- 
luglio cl slamo trovati a sta¬ 
bilire contemporaneamente il 
completamento del piano di 
assistenza del vecchio anno 
scolastico, ed il piano di as¬ 
sistenza dell’allora futuro an¬ 
no, questo 1976-77. ' Analoga 
paradossale coincidenza nel 
settore formazione professio¬ 
nale: come parte integrante 
del caos del settore, aveva¬ 
mo ereditato la mancanza di 
piano delle attività formati¬ 
ve del 1975-76; lo abbiamo 
fatto e terminato in agosto, 
quando già stavamo lavoran¬ 
do al piano 1976-77, che è 
ora pronto, che oggi la Giun¬ 
ta sta discutendo e che, co¬ 
me legge vorrebbe da sem¬ 
pre, per la prima volta appa¬ 
re in anticipo rispetto all’ini¬ 
zio e svolgimento dei corsi. 

Ordinaria amministrazione? 
Certamente, e appunto per ciò 
amministrazione che, uscen¬ 
do dal caos, dall'abitudine a 
rinvìi. Inerzie, toppe cliente- 
lari dell'ultimo minuto, met¬ 
te 1 cittadini e le ammini¬ 
strazioni locali di fronte alla 
conoscenza e valutazione del¬ 
le reali possibilità di inter¬ 
vento e sviluppo. Una precon¬ 
dizione indispensabile per av¬ 
viare una politica di parteci¬ 
pazione democratica alla ge¬ 
stione del settore scuola e 
cultura, e per inchiodare la 
amministrazione centrale del¬ 
lo Stato alle responsabilità dei 
suol ritardi, dell'esiguità delle 
somme stanziate per lo svi¬ 
luppo della scuola. 

Su ciò, nei prossimi mesi, 
col compagno Fralese e con 
Buffa e Nicolini assessori co¬ 
munali, a Roma, con Lina 
Ciuffini, responsabile della 
Provincia, con gli ammini¬ 
stratori delle altre province e 
comuni, intendiamo promuo¬ 
vere una puntuale campagna 
di mobilitazione democratica 
che prema sul governo cen¬ 
trale per ottenere quel che 
serve alla scuola nel Lazio, 
a Roma e negli altri 375 co¬ 
muni. 


□ Cagliari: tutte le energie 
concentrate sulla scuola 


SALVATORE FERRARA 

sindaco di Cagliari 
L’impatto con la realtà sco¬ 
lastica non potrà che essere 
drammatico. Nella nostra cit¬ 
tà si detiene un triste prima¬ 
to di negatività. Mancano in¬ 
fatti circa 1300 aule scolasti¬ 
che e buona parte del patri¬ 
monio edilizio è fatiscente. 
Avremo ancora tripli turni e 
non potremo rispondere alla 
pressante domanda dell’età 
pre-scolare. E ciò sebbene fra 
poco vadano in appalto di- 
ciotto asili nido • una scuola 


materna. 

Per la manutenzione già 
nel 1976 abbiamo elevato io 
stanziamento di bilancio da 
250 a 1800 milioni circa e 1o- 
vremo percorrere questa 
strada perchè molti plessi so¬ 
no stati costruiti nel primi 
anni del secolo ed altri ne¬ 
cessitano di modifiche sostan¬ 
ziali. In quest'anno abbiamo 
avviato a definitiva soluzione 
il problema delle fognature 
(8.000 milioni appaltati • In 
fase di esecuzione, 7.000 an¬ 
dranno In appalto entro il 


mese), quello della viabilità 
e del verde e, seppure con 
cifre di minore entità, quello 
delle attrezzature sportive. 

Destineremo la maggior 
parte del cespiti delegabili dì 
questa legislatura (2500 milio¬ 
ni l’anno) all’edilizia scolasti¬ 
ca. così come attendiamo — 
e lo attendiamo da sei mesi 
circa — dalla Regione gli 
stanziamenti triennali che 
contiamo di spendere nel ’77. 
Tutto quanto ci verrà asse¬ 
gnato dalla Regione in lavori 
pubblici, sarà speso — anche 
per esplicita volontà politica 
della costituenda nuova mag¬ 


gioranza — prevalentemente 
per l’edilizia scolastica. 

La misura del grado di cl 
viltà di una città è data fon 
damentnlmente dalla sua ere 
scita culturale. Noi siamo una 
tipica città del sud che lotta 
per darsi un volto più urna 
no e più vero. Alla soluzione 
di problemi cosi grandi e 
così drammatici debbono po 
ter concorrere tutte le forze 
autenticamente democratiche 
e popolari. Solamente con lo 
ausilio di queste forze si po 
tronno portare a compimen¬ 
to fatti così essenziali ed Im 
portanti. 


□ Bologna: un posto per il 98,28% 
dei bambini nelle scuole dell’infanzia 


RENATO ZANGHERI 

sindaco di Bologna 

Parlare ancora una volta 
delle inadempienze statali nel 
campo della scuola può sem¬ 
brare una polemica scontata. 
Tutti sanno che lo Stato, ad 
esempio in fatto ài edilizia 
scolastica, ha perduto l’inizia¬ 
tiva. Nel 1972 è scaduto il pia¬ 
no quinquennale previsto dal¬ 
la legge, nessuno si è preoc¬ 
cupato di rinnovarlo. Persino 
non si sanno o non si voglio¬ 
no spendere 1 residui passivi, 
che ammontano a parecchie 
centinaia di miliardi. 

I Comuni in molti casi, 
suppliscono come possono a 
queste deficienze. In Emilia- 
Romagna, attraverso un Im¬ 
pegno di anni, sono stati qua¬ 
si dovunque aboliti i doppi 
turni. A Bologna negli ultimi 
cinque anni si è realizzato II 
quadruplo delle aule costrui¬ 
te durante il ventennio fasci¬ 
sta. Non abbiamo solo punta¬ 
to alla quantità. Tecnici Intel¬ 
ligenti hanno progettato col 
concorso del quartieri edifici 
idonei a soddisfare le esigenze 
moderne della didattica e del¬ 
la salute. Qua e là esistono 
ancora aule inadatte e im¬ 
proprie. Ma sono In diminu¬ 
zione e alla loro scomparsa 
dedichiamo il nostro sforzo 
maggiore. 

La scuola è in testa alle 
nostre priorità. Un quarto del 
bilancio comunale e la metà 
dei dipendenti sono impiega¬ 
ti nell'istruzione. Una parti¬ 
colare attenzione dedichiamo 
inoltre alla scuola per l’in¬ 
fanzia. Ancora prima che I 
bambini giungano alle ele¬ 
mentari, si compiono infatti 
decisivi processi di selezione 
culturale e sociale. Chi vi¬ 
ve in famiglie povere dove 
la lingua è mal conosciuta, 
l figli sono più numerosi e le 
abitazioni sovraffollate, è più 
segnato da una stimmate che 
sarà difficile cancellare. La 
scuola materna rappresenta 
un importante contributo a 
superare le disuguaglianze. 
Naturalmente non deve esse¬ 
re una scuola parcheggio, co- 
! me sono la gran parte delle 


scuole materne private, m.» 
una scuola Impegnata piena 
mente a sviluppare gli aspet 
ti educativi in stretta colla 
borazione fra operatori scola 
stlci e famiglie. 

Noi Incoraggiamo il coor 
dinamento, lo scambio ài 
esperienze, 11 lavoro comune 
nei collettivi. Ma rispettiamo 
al tempo stesso la libertà di 
insegnamento, che è un dirit¬ 
to inalienabile e condizione di 
un impegno personale dei 
maestri. Il 98.28% dei bambi¬ 
ni che ne fanno domanda so 
no accolti nelle scuole dell’ln 
fanzia comunali. Credo sia un 
record europeo. Sento già le¬ 
varsi per questa affermazio¬ 
ne l’accusa di trionfalismo 
Ma in un paese che registra 
purtroppo altri record — del 
la moi talità infantile, del man 
cato rispetto defi'obbligo. del 
le più alte evasioni fiscali — 
lasciateci questa consolazio¬ 
ne. Vuol dire che In Italia le 
cose non debbono per forza 
andar male, che si può far 
meglio se si concentrano le 
energie e si bada all’Interes¬ 
se della collettività, piuttosto 
che all’interesse privato. 

Voi avete però realizzato 
asili, scuole materne, educa 
torii, centri civici, ci si obiet¬ 
ta, togliendo risorse alle par¬ 
ti più povere del paese. No. 
I Comuni del Mezzogiorno 
hanno più debiti di quelli emi¬ 
liani e toscani. Là si è speso 
di più e si è ottenuto di me¬ 
no. La produttività della spe¬ 
sa pubblica è stata più bas¬ 
sa. Respingiamo fermamente 
questa accusa. Le buone 
scuole sono una conquista di 
un trentennio di lotte e di 
sacrifici del lavoratori emi¬ 
liani e delle altre regioni ros¬ 
se. 

E’ piuttosto il momento di 
rivolgere ora ogni sforzo e di 
dedicare tutte le risorse di¬ 
sponibili ai Mezzogiorno e al 
le altre regioni arretrate. E* 
tempo di correggere una di¬ 
storsione, la cui responsabl 
lità risale non al lavoratori 
di Reggio Emilia o di Livor¬ 
no, ma alle classi che hanno 
dominato finora il paese. 


□ Firenze: scomparsi i doppi turni 
; nella scuola dell’obbligo 


ELIO GABBUGGIANI 

! sindaco di Firenze 
! Anche a Firenze l’apertura 
! dell'anno scolastico si presen¬ 
ta densa di difficoltà, dovute 
ai riflessi di una situazione 
generale di insufficiente svi* 
i luppo e programmazione, di 
Inadeguato rinnovamento, di 
colpevoli ritardi, cui gli enfi 
locali da soli, e con gii scar¬ 
si mezzi a loro disposizione, 
non possono far fronte che 
soltanto parzialmente. 

Pur nelle strette di tale si¬ 
tuazione, l'amministrazione di 
palazzo Vecchio si è mossa 
con prontezza e rigore per 
assicurare un servizio il più 
adeguato possibile alla do¬ 
manda crescente e alle esigen¬ 
ze di rinnovamento didattico, 
maturate in questi annL 
Ma ai problemi posti da 
una popolazione scolastica di 
20.000 studenti della scuola me¬ 
dia inferiore, 28000 della scuo¬ 
ia elementare e 10300 della 
materna statale e comunale, 
abbiamo cercato di dare una 
risposta unitaria daJ punto di 
vista dei servizi e per quanto 
, ci è possibile, dei contenuti. Il 
risultato più evidente di que¬ 
sto nostro sforzo è che que¬ 
st’anno non ci saranno doppi 
turni per la scuola deH’obbli- 
go, ma soltanto spostamenti da 
scuole sovraffollate a comples¬ 
si meno sovraccarichi. 

Inoltre, per il servizio di re¬ 
fezione che Interessa gli edu¬ 
catori, la scuola materna ele¬ 
mentare e media, si conta di 
poter erogare 14-15.000 pasti 
circa, attraverso un servizio 


decentrato, per 11 quale la 
commissione consiliare ha a- 
vanzato alla giunta proposte 
unitarie. Già nello scoreo an¬ 
no si era provveduto ad au¬ 
mentare sensibilmente il nu¬ 
mero delle refezioni. Per il "76 
*77 La spesa prevista supera 
| i 2 miliardi e mezza Anche 
j per i trasporti scolastici, l’am- 
i ministrazione tiene in piedi 
| un servizio che assorbe cir¬ 
ca 40 milioni al mese. 

I Con il nuovo anno scola 
| stico entreranno In funzione 7 
nuove scuole fra materne e 
medie, mentre i progetti già 
approvati per i nuovi com 
plessi sono in attesa di finan¬ 
ziamenti Un notevole sfor¬ 
zo è stato prodotto dall’asses¬ 
sorato alla Pubblica istruzione 
e dalia Amministrazione nel 
suo complesso per dare nuo 
vi contenuti alle attività pre 
e para scolastiche. Dopo una 
prima verifica dell'accordo 
sindacale, l'impegno è quel 
Io di dar vita ad una regola¬ 
mentazione che si fondi sul 
principio del decentramento 
amministrativo dell’autono¬ 
mia dei centri nella loro ge¬ 
stione sociale, che sono con 
dizioni per lo stesso rinnova¬ 
mento dell’attività didattica: 
ci avvarremo anche In que¬ 
sto campo, della partecipa zio 
ne dei consigli dt quartiere che 
saranno eletti il 28-29 novem¬ 
bre prossimi. 

L’obiettivo e l’Impegno so¬ 
no di assicurare una scuola 
aperta, nel campo della ma¬ 
terna e degli educatori, per 
almeno 11 mesi all’anno. 
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Lettere 
all’ Unita 


Il dibattito 
sul movimento 
degli studenti 

Caro direttore, 

esiste ancora un movimen¬ 
to degli studenti? La doman¬ 
da non mi pare inopportuna, 
visto che, a otto anni ormai 
dal ’6S, il giornale continua 
imperterrito ad usare la ter¬ 
minologìa consacrata itegli an¬ 
ni della contestazione. 

In questi anni molte cose 
si sono profondamente modi¬ 
ficate: il processo di degrada¬ 
zione della scuola è andato 
paurosamente avanti, l'orga¬ 
nizzazione degli studenti ha 
subito radicali trasformazioni 
e da tempo è in fase di ri¬ 
flusso, il tema della disoccu¬ 
pazione intellettuale è venu¬ 
to sempre più assumendo un 
ruolo centrale in lutto il di¬ 
battilo sulla scuola. Tutti que¬ 
sti argomenti — beninteso — 
il giornale II ha affrontati an¬ 
che in maniera ampia, ma 
senza mal intaccare a fondo 
analisi ormai invecchiale, 
senza fare dt questi proble¬ 
mi tl vero punto dt partenza 
delle nostre proposte. 

Questi persistenti ritardi, 
del resto, spiegano alcuni re¬ 
centi errori di valutazione. A 
Milano, ad esempio, lo scorso 
anno, si è perso del gran 
tempo a disquisire sui prò e i 
contro del cosiddetto «accor¬ 
do dell'Umanitaria » tra le di¬ 
verse organizzazioni studente¬ 
sche « ufficiali » (FGCI, FGSI, 
CL, Avanguardia Operaia, Lot¬ 
ta Continua); settimane dt di¬ 
battiti sono state spese per 
valutare se i delegali doves¬ 
sero essere eletti per liste 
contrapposte o su scheda 
bianca. E intanto, mentre una 
ventina di giovani discuteva¬ 
no nel chiuso di una sala, 
tl movimento andava in tut- 
t'altra direzione, ignorando la 
fragile realtà dei « cartelli » 
che. in queste discussioni dt 
vertice, nascevano e moriva¬ 
no. 

Non è il caso di comincia¬ 
re ad ignorare le sigle e di 
riconsiderare con maggiore 
attenzione il nostro discorso 
sugli studenti? 

MARIO INVERN1ZZI 
(Milano) 


Alcune delle considerazioni 
contenute nella lettera sono 
certo condivisibili. Non cl 
sembra tuttavia nè che le no¬ 
stre analisi siano tanto in¬ 
vecchiate da richiedere una 
completa revisione, nè che le 
nostre proposte abbiano pre¬ 
valentemente guardato alla 
realtà delle sigle, anche se, 
ovviamente, non abbiamo mai 
trascurato tutte le possibilità 
di azione unitaria che la si¬ 
tuazione ci consentiva. Ed è 
da questa visione unitaria — 
tutt’altro che « vecchia » — 
che parte la proposta, recen¬ 
temente avanzata dalla FGCI, 
di una associazione naziona¬ 
le degli studenti. Una propo¬ 
sta destinata a riaprire il di¬ 
battito sulla natura e sulla 
funzione del movimento stu¬ 
dentesco. 


I prezzi 
dei libri 
scolastici 

Caro direttore, 

tulle pagine dt tutti t gior¬ 
nali è stigmatizzata la spe¬ 
culazione del formaggio gra¬ 
na e reggiano. Se hai l'occa¬ 
sione di comprare un libro 
scolastico, t’accorgi che ci so¬ 
no due, tre e talvolta quattro 
strlscette sovrapposte per 
maggiorarne il prezzo. 

Come sarebbe bella l’Italia 
te esistesse la volontà politi¬ 
ca di perseguire penalmente 
chi si approfitta di un siste¬ 
ma cosi permissivo. La fi¬ 
ducia fra Stato e cittadino 
sarebbe una norma perchè la 
legge lo tutelerebbe e lo di¬ 
fenderebbe. Ma perchè que¬ 
sto succeda sul serio onori 
sia un sogno di mezza esta¬ 
te, occorre che si facciano 
funzionare, se ci sono, quei 
meccanismi che impediscano 

II riprodursi del fenomeni 
speculativi, il riprodursi delle 
truffe, il riprodursi dei clien¬ 
telismi e, se non ci sono, che 
si creino le condizioni per 
realizzarli. 

I sindacati hanno visto giu¬ 
sto ponendo un limite alle 
richieste di aumento di sti¬ 
pendio; un aumento consi¬ 
stente di stipendio, oggi co¬ 
me oggi, non farebbe che 
portare acqua al mulino del¬ 
la speculazione e ne costitui¬ 
rebbe una giustificazione. Ma 
per fare accettare questo li¬ 
mite da chi lavora bisogne¬ 
rebbe che, uniti, si lottasse 
per la realizzazione di una 
efficiente e immediata legi¬ 
slazione antispeculativa ; solo 
così un aumento di stipen¬ 
dio si tradurrebbe in un ef¬ 
fettivo miglioramento del te¬ 
nore di vita senza il timore 
di ritornare indietro. 

ENZO CALO SCI 
(Ancona) 


Le cause 

della girandola 
dei professori 

Caro direttore, 
a proposito dell’assegnazio¬ 
ne di sede definitiva agli inse¬ 
gnanti « diciassettisti » (nei cui 
confronti cioè si applica l'ar¬ 
ticolo 17 della legge delega 
477:1773), che sta turbando no¬ 
tevolmente qvest'altro inizio 
d'anno scolastico, è necessario 
chiarire bene che l’attuale gi¬ 
randola non è dovuta alla c cir¬ 
colare governativa di messa in 
ruolo »: infatti l'ari. 17, legge 
477, che stabiliva l’immissio¬ 
ne in ruolo per 150000 docen¬ 
ti. t stato applicato già a par¬ 
tire dal 1‘ ottobre 1974, e sen¬ 
za alcun turbamento per la 
continuità didattica in quan¬ 
to. per effetto dello stesso ar¬ 
ticolo, ogni insegnante era no¬ 
minato in ruolo mantenendo 
lo stesso posto ricoperto l’an¬ 
no precedente. 

Il caos che si sta verifican¬ 
do i invece dovuto alla vo¬ 
lontà di procedere cH'assegna¬ 
zione di una cattedra defini¬ 
tiva di titolarità ai suddetti 


c diciassettisti », in base a cir¬ 
colari ministeriali, come la 29 
del febbraio di quest’anno, pa¬ 
lesemente illegittime per mo¬ 
tivi che sarebbe troppo com' 
plesso analizzare qui. 

Proprio questi provvedimen¬ 
ti, piu dannosi chp utili (in¬ 
spiegabilmente non osteggiati 
dai sindacati scuola confedera¬ 
li), stanno suscitando tanto 
clamore e malcontento in tut¬ 
ta Italia: infatti sono un sasso 
buttato in acque che erano ab¬ 
bastanza tranquille, e rischia¬ 
no di gettare nella più comple¬ 
ta confusione la scuola, quan¬ 
do durante l'anno scolastico 
verranno accolti i ricorsi giu- 
risdlzlonali presentati da mol¬ 
ti docenti danneggiati e la 
macchina delle assep/iuzioni di 
sede dovrà far marcia indie¬ 
tro. 

MAVY MIGLIANO 
(Cuneo) 


La sperimentazione 
alla scuola media 
Marelli di Milano 

Cara Unità, 

ci riferiamo alla lettera, 
pubblicata domenica 26 set¬ 
tembre. nella Quale il signor 
Gustavo Pinay affronta il pro¬ 
blema della sperimentazione 
nella scuola e in jmrticoiare 
nella scuola media « Morelli » 
di Milano. Vogliamo anzitutto 
consigliare al signor Pinay 
di documentarsi meglio pri¬ 
ma di rivolgere critiche di 
quel tipo. Infatti non soltan¬ 
to gli insegnanti della scuola 
media « Marelli » non sono 
120 (a 120 persone arriva com¬ 
plessivamente tutto tl perso¬ 
nale della scuola: insegnanti, 
bidelli e personale di segrete¬ 
ria, compresi quelli delle 150 
ore), ma neppure ci siamo 
mai sognati di avere quel fan¬ 
tomatici specialisti dì cui si 
parla nella lettera e che pure 
dovrebbero essere personale 
indispensabile nelle scuole 
sperimentali. 

In quanto alla superficialità 
e alle assenze di verifica, di 
cui vengono accusate le scuo¬ 
le sperimentali, facciamo pre¬ 
sente che nella nostra scuola 
la verifica del lavoro svolto 
costituisce un punto fonda¬ 
mentale della didattica e coin¬ 
volge anche genitori e stu¬ 
denti. Dato che tutti i nostri 
momenti di verifica, di di¬ 
scussione c confronto sono a- 
perti e pubblici. Invitiamo il 
signor Pinay a volersi con¬ 
frontare apertamente e sen¬ 
z'altro più proficuamente con 
noi. 

Certamente non pensiamo 
che la scuola « Marelli » sta 
la migliore possibile nè et na¬ 
scondiamo i problemi connes¬ 
si alla sperimentazione e alla 
estensione del tempo pieno. 
Riteniamo invece che la scuo¬ 
la sperimentale non debba 
essere un « privilegio» di po¬ 
chi, ma che, partendo dalle 
esigenze dei lavoratori e dal¬ 
la domanda sociale di una 
scuota che non selezioni e 
che qualifichi, si debba gene¬ 
ralizzare e potenziare il tem¬ 
po pieno, facendo di questo 
obiettivo uno del cardini del 
nostro contratto. Ci pare al 
contrario che il metodo che 
usa il signor Pinay, il quale 
fa mostra di volere « difende¬ 
re e sviluppare la sperimen¬ 
tazione » sia in realtà molto 
lontano dall’esprimere una 
reale volontà di rinnovamen¬ 
to della scuola. 

Sezione sindacala unitaria 
CGIL-CISL della scuola 
media sperimentale «Ma¬ 
rcili » (Milano) 


L’esonero 
dal servizio 
militare 

Cara Unità, 

ho una sorella di 46 anni, 
vedova dal 1960 e con un fi¬ 
glio nato il I* ottobre 1956. 
Al giovane è giunta in questi 
giorni la chiamata per esple¬ 
tare il servizio militare. Do¬ 
vrebbe partire il 9 novembre 
e recarsi a Chieti. 

Circa dieci mesi la mìa so¬ 
rella ha presentato i necessari 
documenti per l’esonero. So¬ 
no state prese informazioni ed 
il risultato è che mio nipote 
deve ugualmente prestare il 
servizio militare. 

E’ opportuno sapere che il 
ragazzo ha soltanto da poco 
trovato lavoro come autista « 
la madre è titolare della pen¬ 
sione di reversibilità INPS di 
lire 67.000 (la minima) ed è 
proprietaria dell’appartamen¬ 
to in cui abita, acquistato m 
suo tempo con l'indennizzo 
dell'assicurazione per la mor¬ 
te del manto che fu vittima 
di un incidente stradale. 

Vorrei sapere quali requisiti 
occorrono affinchè un figlio si¬ 
nico di madre vedova possa 
essere esonerato dal servizio 
militare. 

PASQUALE DE SANTI» 
(Roma) 


La nuova legge^sul servizio 
militare di leva, approvata U 
22 maggio dello scorso anno 
dal Parlamento, precisa 1 tito¬ 
li necessari per conseguire la 
dispensa (art. 22). Fra coloro 
che hanno diritto alla dispen¬ 
sa vi sono (punto 4 del cita¬ 
to articolo): ■primogenito o 
unico figlio maschio... di ma¬ 
dre vedova o nubile, purché, 
a causa della partenza alle ar¬ 
mi dell'arruolato, la famiglia 
venga a perdere i necessari 
mezzi di sussistenza ». 

Mi pare sia questo il caso 
In questione. Non mi sembra 
si possa affermare che 67 mi¬ 
la lire di pensione siano da ri¬ 
tenersi sufficienti «mezzi ne¬ 
cessari di sussistenza». E’op¬ 
portuno quindi ripresentare di 
nuovo i documenti (dimostran¬ 
do però di averli già presen¬ 
tati a tempo debito: la legge 
dice che i titoli per ottenere 
la dispensa debbono essere in¬ 
vocati «non oltre il 10* gior¬ 
no successivo alla data di ri¬ 
cezione de! precetto persona¬ 
le di avviamento alle armi », 
e cioè la cartolina di chia¬ 
mata » che comprovano lo sta¬ 
to della madre del giovane di 
leva, e cioè libretto di pensio¬ 
ne INPS e lettera della ditta 
dove lavora il figlio, da cui ri¬ 
sulti che con la partenza per 
la leva il suo salario o sti¬ 
pendio viene a mancare, (t.p.) 
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L’Odin resta 
chiuso nella 


f j w I ' 


- sua 


Il complesso diretto da Eugenio Barba ha messo in sce¬ 
na nella palestra di Pontedera « Andiamo! e il giorno sa¬ 
rà nostro » - Le iniziative di sperimentazione in corso 




Discussione 
olla Camera 
sul teatro e 
sulla censura 
nel cinema 


Il ministro Antoniozzi, con¬ 
cludendo alla Commissione 
Interni della Camera il di¬ 
battito sul bilancio del dica¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo. ha annunciato F« avve¬ 
nuta predisposizione » di uno 
schema di disegno di legge 
organico sugli Enti lirici, ' e 
la « avvenuta diramazione » 
agli altri ministri, per il co 
sidetto «concerto», del dise¬ 
gno di legge per l’abolizione 
della censura cinematografi¬ 
ca. 

Occorrerà evidentemente ve¬ 
rificare nel contenuto la ri¬ 
spondenza dei due progetti 
alle esigenze di questi due 
settori dello spettacolo. Su 
questa materia, in sede di 
discussione generale erano in¬ 
tervenuti, in precedenza, i 
compagni Alba Scaramucci 
e Pucciarini. 

Alba Scaramucci, trattan¬ 
do della dissestata situazione 
degli enti lirici e dei teatri 
di prosa, ha messo in risalto 
i limiti della politica che è 
stata portata avanti in que¬ 
sti campi: ciò. non solo per 
l’esiguità dei mezzi e per il 
ristagno di residui passivi 
che avrebbero invece potuto 
trovare impiego in iniziative 
culturali e sociali, ma anche 
per concezioni verticlstiche. 
che non hanno tenuto conto 
della esigenza di articolare 
e radicare queste attività nel 
territorio. Si pone perciò 
— ha sostenuto la compagna 
Scaramucci — l’esigenza di 
trasferire alle Regioni la ge¬ 
stione dei teatri di prosa e 
degli enti lirici, anche al fine 
di far divenire questi impor¬ 
tanti strumenti elementi di¬ 
namici di una politica cul¬ 
turale capace di investire la 
scuola e la società nel suo 
insieme. 

Affrontando 1 problemi del¬ 
la cinematografia, il compa¬ 
gno Pucciarini ha chiesto che 
questo settore di intervento 
sia quanto prima trasferito 
alla competenza del Ministe¬ 
ro dei Beni Culturali, che non 
si perda altro tempo e che 
non si frappongano altri osta¬ 
coli alla riconosciuta necessi¬ 
tà di abolire ogni forma dì 
censura. Il tentativo di to¬ 
gliere dalla circolazione un 
film della portata di So le¬ 
ccato rivela chiaramente il 
contrasto che si è aperto fra 
una società più matura e 
istituzioni ferme al medio 
evo. Pucciarini ha posto an¬ 
che in rilievo la necessita di 
una legge di finanziamento 
che elimini il meccanismo dei 
ristorni introdotto da! fasci¬ 
smo. e nuovamente imposto 
dalla DC con una legge del 
1949, con il risultato di de¬ 
qualificare la produzione e 
premiare solo i film di «cas¬ 
setta ». 


Nostro servizio 

PONTEDERA. 8 

Eugenio Barba e l’Odin Tea- 
tret da Holstebro (Danimar¬ 
ca) a Pontedera. L’iniziativa 
è ancora una volta del bene¬ 
merito Centro per la speri¬ 
mentazione e ricerca teatra¬ 
le che ha sede nella cittadina 
toscana. 

Prima di parlare dello spet¬ 
tacolo, che è stato rappresen¬ 
tato in « prima nazionale » 
dal complesso danese, è bene 
ricordare l'Insieme delle ini¬ 
ziative che sono state appron¬ 
tate con solerzia, per il pe¬ 
riodo dal 4 al 18 ottobre, dal 
Centro di Pontedera in colla¬ 
borazione con il Teatro re¬ 
gionale toscano, con la Re¬ 
gione Toscana, l’Ammlnistra- 
zione provinciale e l’Univer¬ 
sità di Pisa. Un caso tutto 
particolare di « radicamen¬ 
to » che prevede la formazio¬ 
ne di gruppi di lavoro in cui 
si integrano elementi prove¬ 
nienti dall’Odin e attori nor¬ 
malmente impegnati nei grup¬ 
pi di base del territorio to¬ 
scano. Cinque gruppi per tre 
giorni (troppo pochi) tente¬ 
ranno di sperimentare un mo¬ 
do di fare teatro che ha co¬ 
me modello di comportamen¬ 
to quella da tempo adottato 
da Barba nel suo laboratorio 
di Holstebro: viaggeranno 
quindi in località della re¬ 
gione solitamente depresse 
nel settore teatrale e si pro¬ 
veranno a produrre degli spet¬ 
tacoli in proprio, a vantaggio 
delle popolazioni di volta in 
volta avvicinate. 

La prima fase si svolge a 
Pontedera ed è accompagna¬ 
ta dalla rappresentazione, nel¬ 
la palestra comunale, dello 
spettacolo Come! And thè dui/ 
will be ours («Andiamo! ed 
il giorno sarà nostro»), poi 
destinato anche a numerose 
repliche in Firenze, presso il 
Rondò di Bacco; ci saranno 
anche esibizioni di clowns 
nelle piazze di Pontedera. uno 
spettacolo per l'ospedale psi¬ 
chiatrico di Volterra e. infi¬ 
ne, un incontro-dibattito di 
Barba con i gruppi teatrali 
di base toscani presso l’Isti¬ 
tuto d’arte di Firenze, come 
consuntivo del lavoro svolto. 

Da non • dimenticare che, 
contemporanea alla presenza 
dell’Odin. sarà ospitata l’at¬ 
tività del gruppo americano 
del « Bread and puppet ». Il 
programma, nonostante il 
breve tempo a disposizione, 
è vistoso: favorire un’evolu¬ 
zione tecnica e professionale 
dei quadri teatrali della no¬ 
stra base drammaturgica, me¬ 
diante il contatto con una del¬ 
le più Importanti formazioni 
mondiali del teatro di stra¬ 
da. Ma l'ambizione, che pure 
è sostenuta dal fervore e dal¬ 
la intelligenza di un nucleo 
locale di organizzatori viva¬ 
cissimi. rischia di rendere so¬ 
prattutto un servizio alle in¬ 
negabili aspirazioni monumen¬ 
tali e narcisistiche dell'Odin, 
più che alle altrettanto inne¬ 
gabili esigenze di « perfeziona¬ 
mento » dei nostri teatranti. 

Lo spettacolo proposto con¬ 
ferma. con i suoi contenuti e 
le sue qualità formali, questa 
sensazione. Eugenio Barba e 
l suoi eccellenti compagni di 
lavoro vengono infatti fra di 
noi con una troppo sottoli¬ 
neata vocazione apostolica. 

Sacrosanta (è il caso dì dir¬ 
lo). se si guarda all'esempla¬ 
re lezione di rigore professio¬ 
nale che impartiscono: per¬ 
fetto l'uso del corpo, della vo¬ 
ce, del cesti da porte degli 
attori. Discutibile, se poi la 
si misura con il complesso 
del risultati espressivi che 


produce (l’evento teatrale) e 
il rapporto di questo con il 
pubblico. 

Uno spazio circolare, con 
luminarie che suggeriscono 
tanto lo scenario di una fe¬ 
sta patronale del profondo 
Sud mediterraneo quanto il 
perimetro di un circo eque¬ 
stre. Al centro ruotano e si 
inseguono, provenienti da al¬ 
tarini teatrali posti ai bordi 
della circonferenza, personag¬ 
gi variopinti. Non hanno una 
anagrafe determinata, vesto¬ 
no e parlano in modo simbo¬ 
lico. Tra di essi, una donna 
vestita di giallo e di rosso 
evoca con suoni gutturali e 
azioni orgiastiche l’immagine 
dello stregone Indiano: fonte 
di allucinazioni misteriose e 
conturbanti: un uomo in abi¬ 
to lungo, biondissimo e pal¬ 
lido, avendo nel pugno un 11- 
bricclno, ricorda invece la cul¬ 
tura dei « pionieri » occiden¬ 
tali. 

Intorno ai due punti di ri¬ 
ferimento si scatenano due 
ritmi (sottolineati dai silen¬ 
zi o dalle musiche, dalla pie¬ 
na luce o dal buio intermit¬ 
tente): la cultura formalisti¬ 
ca della civiltà vincente, la 
carica eversiva degli istinti 
« indiani » che sconvolge l’or¬ 
dine. Inevitabile il parallelo 
che il « latino » Barba stabi¬ 
lisce fra la tensione liberato¬ 
ria delle danze tribali degli 
indiani d'America e l’insur¬ 
rezione primitiva dei popoli 
del Sud d’Italia. Il conflitto 
è antropologico: da una par¬ 
te la « naturalità » del cor¬ 
po e dei bisogni individuali, 
dall'altra la norma dei com¬ 
portamenti imposti dai colo¬ 
nizzatori. 

Ecco allora che gli attori 
dell’Odin scatenano le ener¬ 
gie, coltivate e rattenute in 
un lungo training preparato- 
rio, nelle due ore di spetta¬ 
colo. Danzano come i sacer¬ 
doti di una religione orgia¬ 
stica (di cui il corpo e lo 
istinto sono gli dèi. gli atto¬ 
ri. invece, i loro profeti) che 
pare dire a chi osserva: in 
principio era la natura, ob 
bedite ad essa cosi come noi 
facciamo. . 

Ed è proprio questo tono di 
tragedia didattica che appe 
santisce tutto il lavoro. Il 
teatro, che per Barba dovreb¬ 
be essere un gratuito e libe¬ 
ro recupero del proprio Io 
naturale, si fa pronunciamen¬ 
to messianico. Come i segua¬ 
ci di Grotowski o come la 
mitica setta del Living. an¬ 
che 1 giovani e i vecchi del- 
l'Odin portano il messaggio 
di un teatro medievale e mi¬ 
stico. capace di eleganze for¬ 
mali. ma troppo chiuso nel 
quadrato della sua religione 
per intaccare la curiosità del 
pubblico oltre l'epidermide. 

Applaudiamo senz’altro al¬ 
la bravura di attori come Ro¬ 
berta Cancri. Else Marie 
Laukvik. Iben Nagel Rasmus- 
sen. Tom FJòrdefalk. Tage 
Larscn. Torgeir Wethal; ma 
ci pare davvero sprecata tan¬ 
ta energia espressiva, se es¬ 
sa deve indirizzarsi in ma¬ 
niera ossessionante verso il 
recupero di un paradiso di 
purezza naturale e primiti¬ 
va. Il fatto è che quel patri¬ 
monio di libertà e di verità 
è stato sopraffatto proprio 
perché rimase a questo sta¬ 
dio di spontaneismo irrazio¬ 
nale, non diventando mai co¬ 
scienza di sé. 

Siro Ferrone 

NELLA POTO: un momento 
dello spettacolo dell'Odm Tea- 
tret. 



I «Sei personaggi» 
tra bianco e nero 

II testo di Pirandello presentato al Quirino di Roma con la re¬ 
gia di Giulio Bosetti, che è anche interprete della parte dei Padre 


Il quarantesimo anniversa¬ 
rio della morte di Luigi Pi- 
randello (cadrà il 10 dicem¬ 
bre) ravviva verso l'opera del 
grande drammaturgo l’inte¬ 
resse della nostra gente di 
teatro, mai del resto venuto 
meno da un po’ di tempo in 
qua. per motivi diversi e non 
tutti nobili; giacché, fra l’al¬ 
tro. si tratta di un nome pro¬ 
fittevole. 

A Roma, al Quirino, Giu¬ 
lio Bosetti, regista e attore, 
si contronta in apertura di 
stagione con uno dei capola¬ 
vori pirandelliani, Sei perso¬ 
naggi m cerca d'autore. Lo 
fa senza suggerire, ci sem¬ 
bra. originali prospettive cri¬ 
tiche su un testo cosi ricco 
di stimoli e di insidie; e nel 
quale lo stesso commediogra¬ 
fo riteneva di aver espresso 
alcuni del rovelli maggiori del 
suo spirito: « l’inganno della 
comprensione reciproca fon¬ 
dato irrimediabilmente sulla 
vuota astrazione delle parole; 
la molteplice personalità d’o 
gnuno secondo tutte le possi¬ 
bilità d’essere che si trovano 
in ciascuno di noi; e infine 
il tragico conflitto immanen¬ 
te tra la vita che dì continuo 
si muove e cambia e la forma 
che la fissa, immutabile ». Ma 
di averli espressi, appunto, 
tali travagli, nella passione e 
nel tormento di figure incar¬ 
nate, rese in certo modo au¬ 
tonome da lui. 

Il rapporto tra l'artista e 
le sue creature non è, come 
si sa, l'ultimo dei problemi 
implicati in questa « comme¬ 
dia da fare », di cui appaio¬ 
no invece via via sbiaditi gli 
elementi di polemica specifi¬ 
ca contro lo stato teatrale 
dell’epoca (la « prima » asso¬ 
luta risale al 1921). Compren¬ 
diamo dunque che, scartando 
le indicazioni di Pirandello, 
tendenti a mettere in comu¬ 
nicazione diretta sala e pal¬ 
coscenico — trovata relativa¬ 


mente rivoluzionaria allora, 
ma oggi di largo uso e abu¬ 
so —, lo scenografo Sergio 
D’Osmo abbia collocato l’in¬ 
tera vicenda, in accordo col 
regista, al di là della ribal¬ 
ta, su una pedana sopraele¬ 
vata, cui si accede per sca¬ 
lette. e attorno ad essa. Ciò 
non toglie che il respiro del 
dramma liscili così di chiu¬ 
dersi in un àmbito ristretto: 
o si crei una pericolosa sci.s 
sione tra questioni di teoria 
e di tecnica rappresentativa, 
da un lato, e sostanza pro¬ 
fonda del contrasto di Atto¬ 
ri e Personaggi, che è in de¬ 
finitiva contrasto di due real¬ 
tà egualmente legittime, ma 
incompatibili; e tutto si ridu¬ 
ca, insomma, al dissidio fra 
due differenti maniere dì re¬ 
citare la stessa storia: una 
squallida storia, come sap¬ 
piamo. di miseria morale e 
materiale, d’ipocrisia dome¬ 
stica, di lacerazioni familiari, 
punteggiata da un sospetto di 
incesto (o di pseudoincesto, 
essendo in causa il Padre e 
la Figliastra», dalla morte 
violenta di una Bambina, 
dal suicidio di un Giovinetto. 

I costumi (sempre di D'O- 
sino), tutti sul bianco per gli 
Attori e il - Direttore-Capoco¬ 
mico. sul nero per i Perso¬ 
naggi, ma inoltre, se non er¬ 
riamo, variamente datati, ac¬ 
centuano il pericolo di una 
esteriore « storicizzazione », 
quasi che si volesse accenna¬ 
re un salto, nella cultura e 
nel costume, attraverso la 
sanguinosa frattura della 
guerra mondiale. Sta di fatto 
che (anche per via di quel 
candore un po’ fantomatico), 
saranno gli Attori, più 
dei Personaggi, ad assumeie 
un carattere spettrale. Ribal¬ 
tamento di posizioni che 
avrebbe potuto essere pro¬ 
duttivo, se sorretto da un’in¬ 
tenzione più lucida e coeren¬ 
te, la quale in particolare 


non trascurasse (come invece 
è accaduto) la componente 
umoristica della situazione, e 
sia pure dell’umorismo un 
tantino sinistro, tipico di Pi- 
randello. (Qui, semmai, si av¬ 
vertono tacili spunti parodi¬ 
stici. caricaturali, da cui lo 
autore poneva in guardia). 

Cosi, il Personaggio del Pa¬ 
dre. benché affrontato da Bo¬ 
setti con tensione e impegno 
e valore, si appiattisce, per¬ 
dendo alquanto della sua dop¬ 
piezza. della sua ambiguità. 
E la Figliastra interpretata 
da Patrizia Milani (clic ha 
tuttavia mezzi, e un fisico 
adeguato» non rende troppo 
bene quei «tremito di gaio 
sdegno mordente » del quale 
parlava Pirandello; le man¬ 
ca o le diretta (quando pure 
non le venga tolta affatto, 
col discutibile taglio operato 
nel finale) l’agghiacciante ri¬ 
sata, sigla ed emblema del¬ 
l’ansia vendicativa, in cui el¬ 
la tutta o quasi consiste. Più 
efficaci forse risultano, nei 
limiti loro assegnati dalle ri¬ 
spettive parti. Marina Ronfi¬ 
gli come Madre. Alberto 
Mancioppi come Figlio, Lino 
Savorani come Direttore-Ca¬ 
pocomico; il contorno è ino- 
dest o. 

Da ricordare, fra i colla¬ 
boratori dello spettacolo, so¬ 
prattutto per la scena di dan¬ 
za iniziale, che ha una sua 
suggestione, il musicista 
Giancarlo Chiaramello ed An¬ 
gelo Corti, curatore delle 
azioni mimiche. 

Pubblico folto, attenzione 
partecipe, e molti caldi ap¬ 
plausi. Le repliche romane 
dei Sei personaggi sono in 
programma fino al 24 ottobre. 

Aggeo Savioii 

NELLA FOTO: una scena 
dei « Sei personaggi »; il pri¬ 
mo a sinistra è Giulio Boset¬ 
ti, l'ultima a destra Patrizia 
Milani. 


Popolare 
punta sul 
giovane 
Brecht 


Si chiamerà Gruppo Popo¬ 
lare l’ex Gruppo Teatro San¬ 
remo, pronto ad affrontare 
la nuova stagione con un pro¬ 
gramma particolarmente in¬ 
tenso. Al suo centro, la mes¬ 
sinscena delle ivo zze piccolo 
borghesi di Bertolt Brecht, 
con la regia di Marco Parodi 
e l'interpretazione, nei ruoli 
principali, d< Ludovica Modu- 
gno, Oreste Rizzini, France¬ 
sco Capitani, Filippo Ales¬ 
sandro e Silvano Pantesco. Le 
scenografie saranno curate 
da Gianni Garbati, i contu- 
mi da Rita Corradini. 

L’esordio delia compagnia è 
stato fissato per il 20 dicem¬ 
bre a Roma al teatro Belli, 
dove resterà lino al 16 gen¬ 
naio. Le Nozze piccolo boighe- 
si è stato scritto nel 1919. lo 
stesso anno in cui Rosa Lu- 
xemburg e Karl Liebknecht 
vengono assassinati a conclu¬ 
sione del fallimento «lei mo¬ 
ti spartachisti. 

L'intero spettacolo è rac¬ 
chiuso nel breve volger di 
tempo dì una festa di nozze 
piccolo borghese, vista come 
rituale miserabile di distru¬ 
zione sadomasochista, in cui 
si disfano i principi morali, 
le idee, le vernici di civiltà 
e di cultura della classe me 
dia. Il dialogo fra i convitati 
è retto da disgustanti e scon¬ 
clusionati aneddoti racconta¬ 
ti a tavola da! padre, che 
non ne ricorda mai la fine, 
e dal disfarsi progressivo di 
tutti i mobili fatti con poca 
colla dal fidanzato falegna¬ 
me; tinche, dopo un clamo¬ 
roso e multiforme scandalo, 
dopo la lite e la forzata ri 
conciliazione dei neosposi. si 
la buio e sì sente il crollo 
del letto nuziale. E’ un fini¬ 
mondo borghese anche questo, 
in cui neppure il letto si ri¬ 
vela più valido, sebbene ri¬ 
manga poi anche qui l'unica 
conclusione ancora possibile. 


Alain Delon 
girerà un film 
a Milano 

MILANO, 0 

Alain Delon sarà a Milano 
nelle prossime settimane per 
prendere parte alla lavorazio¬ 
ne del film II piano Arma- 
guedon, diretto da Alain Jes- 
sua. 11 film, il cui titolo si 
ispira alle scritture bibliche, 
narra di un complotto inter¬ 
nazionale che ha mobilitato 
le polizie e i servizi di sicu¬ 
rezza di tutto il mondo; qual¬ 
cuno sta tentando anche il 
colpo di « far fuori » il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, quan¬ 
do si recherà a Parigi per un 
incontro internazionale. 

Alain Delon interpreterà nel 
Piano Armagucdon SI ruo¬ 
lo di uno psichiatra alla mo¬ 
da. che riuscirà a dare l'indi¬ 
cazione giusta per sventare il 
colpo. Il piano Armaguedon 
sarà girato anche a Parigi. 
Londra. Nizza. Calais e Osten 
da. Del cast farà parte anche 
Renato Salvatori. 


__Rai yj7 _ 

controcanale 


DONNE SICILIANE — Ispi¬ 
randosi fondamentalmente a 
un libro pubblicato di recente 
(Essere donne m Sicilia) e a 
un'inchiesta in più puntate 
condotta alla radio da due 
giornaliste. Emo Aprea ha 
cercato di offrirci . nel TG 2 
Dossier dell'altra sera, infor¬ 
mazioni e riflessioni sulle con¬ 
traddizioni che segnano la 
condizione femminile in Si¬ 
cilia e sui mutamenti che si 
stanno verificando nella co¬ 
scienza delle siciliane. 

I/ottica complessiva del 
servizio era corretta; i dai i, 
seppur sintetici e non sem¬ 
pre nuovi, erano utili; le opi¬ 
nioni di gualche uomo e le 
riflessioni di molte donne, e 
anche le considerazioni svol¬ 
te dal commento, completa¬ 
vano la « panoramica » e po¬ 
tevano stimolare il telespet¬ 
tatore a far confronti e an¬ 
che a rivedere gualche vec¬ 
chio pregiudizio. Alcune del¬ 
le osservazioni erano partico¬ 
larmente penetranti e proble¬ 
matiche: molto importanti 
ci sono parse, soprattutto, le 
indicazioni di Simona Molai 
sui rischi di nuova involu¬ 
zione che la situazione sem¬ 
pre presenta, per le capa¬ 
cità di «( )tasso)tomento » che 
la tradizionale struttura fa¬ 
miliare possiede nei riguardi 
delle spinte di rinnovamento. 

In altri momenti del pio- 
gromma, invece, alcune inter¬ 
pretazioni ci sono apparse 
un po' forzate (ad esempio, 
lineile iniziali che riferivano 
sicuramente a un dissenso co¬ 
sciente. piuttosto che alla 
tradizionale riservatezza, il 
rifiuto delle siciliane a par¬ 
tecipare ai concorsi di bellez¬ 
zai. E altre volte, come nel 
(■allogalo con le volenterose 
femministe promotrici di un 
teatro « provocatorio », ci è 
sembrata debole la carica cri¬ 
tica: le possibili cause dello 
insuccesso di questo tipo di 
« messaggi » andavano inda¬ 
gate con maggiore attenzione, 
evitando i toni un po' snobi¬ 
stici che invece abbiamo av¬ 
vertito. 

Qua e là hanno fatto capo¬ 
lino anche le distinzioni di 
classe e le dichiarazioni han¬ 
no assunto un tono di testi¬ 
monianza: particolarm e n t e 
interessante, su guesto piano, 
a noi è parso il colloguio con 
le due disoccupate di Petra¬ 
tta Sottana, anche perché iti 
esso si è generato un inizio 
di discussione « interna » clic 
ci ha avvicinalo ai problemi 
concreti con i guali si scontra 
la lotta delle donne. 

E qui, perù, sorge l’interro¬ 


gativo principale, che fntte- 
ste l'intera struttura del ser¬ 
vizio e la sua stessa imposta¬ 
zione. L'indagine avrebbe cer¬ 
tamente acquistato mordente, 
sostanza umana e spessore 
problematico se le dichiara¬ 
zioni delle intervistate aves¬ 
sero avuto un contenuto più 
direttamente legato all’espe¬ 
rienza personale: se nel col¬ 
loquio di gruppo avesse pre¬ 
so quota la discussione: se 
sul video fossero comparse 
piti numerose le donne delle 
classi popo’an. le contadine, 
le operaie. Perche guesto non 
è avvenuto! Comprendiamo: 
a far parlare» queste donne 
non è facile, soprattutto in 
Sicilia e al cospetto di una 
macchina da presa. 

Ma simili ostacoli avreb¬ 
bero potuto essere supe¬ 
rati se A pica, anziché agire 
«a freddo», anziché ispirarti 
soltanto ad altre inchieste, 
avesse lavorato a cogliere in¬ 
formazioni, testimonianze, ri¬ 
flessioni nel vivo dei processi: 
avesse cioè cercato di coglie¬ 
re il segno e il senso dei pos¬ 
sibili mutamenti nella realtà 
in movimento. Le donne, in 
Sicilia, anche recentemente, 
sono state piotagoniste di riti* 
incluse lotte: alcune delle in¬ 
tervistate vi hanno fatto ri¬ 
ferimento. e poi hanno anche 
parlato di assemblee, (il comi¬ 
tati di quaiticre, di altre espe¬ 
llerne. Riferendosi a questi 
momenti di vita reale, calan¬ 
dosi all'intei no di essi, esplo¬ 
rando la condizione femmini¬ 
le insieme con le protagoni- 
ste durante una fase di impe¬ 
gno diretto, Aprea avrebbe 
potuto superale molte diffi¬ 
coltà, molte resistenze, c ot¬ 
tenere risultati assai più in¬ 
cisivi. pur senza scartare le 
interviste tradizionali. 

L’aver puntato solo su (pie- 
ste, l’uvci quindi dato voce 
solo ai riferimenti di memo¬ 
ria e alle riflessioni staccate 
dai fatti, lo ha portato a spre¬ 
care ancora una volta, in buo¬ 
na parte, il potenziale televi¬ 
sivo, sul piano dell’informa¬ 
zione e anche sul piano del 
racconto, visivo c parlato. 
Non a caso, quando ha volu¬ 
to darci, anche visivamente, 
un fatto, egli ha finito per 
ricorrere al rito delle donne 
rii Caltabellotta che invocano 
du un costone i parenti emi¬ 
grati: una sequenza che tri 
televisione si era già vista, 
e che. comunque, testimonia¬ 
va del dramma antico più che 
del nuovo «essere donne », 
oggi, in Sicilia. 

g. c. 


Leggete su 


oggi vedremo 


IL DRAMMA DELLA SPAGNA 

(2", ore 20,45 e 22,30) 

Rinnovando una linea che sembra voler perseguire con 
una certa organicità — mandare in onda un gruppo di 
programmi diversi attorno a un medesimo tema nel giro 
della stessa settimana — la Itele 2 dedica alcune ore di 
trasmissicne alla realtà e alla cultura spagnola degli anni 
trenta, riferendosi in particolare alla guerra civile. 

Si comincia oggi in prima serata ceti la prima delle 
due puntate di uno sceneggiato che rievoca l'assassinio di 
Federico Garcia Lorca da parte de: fascisti di Franco: rea 
lizzato da un gruppo di lavoro coordinato dal regista Ales¬ 
sandro Cane, il programma — la cui seconda puntata va in 
onda domani, sempre in prima serata — si segnala per la 
scelta decisa della verità antifascista (per anni i franchisti 
cercarono di attribuire il delitto, in funzione provocatoria, 
alle foize repubblicane). 

Ancora nella serata di oggi, subito dopo la seconda edi¬ 
zione del TG2, viene trasmesso Terra senza pane, un docu¬ 
mentario di Luis Bunuel assai poco conosciuto, che si colloca 
tra i .< classici » del cinema di impegno sociale. Descrivendo 
le durissime condizioni di vita nella regione degli Hurdes, 
prima dell’avvento del Fronte Popolare al governo. Bunuel 
comunica allo spettatore, nel suo consueto stile sarcastico e 
spietato, la carica di rivolta che si andava accumulando 
nella parte più oppressa del popolo spagnolo. 

Domani sera, infine, a conclusione di questa serie di 
iniziative verrà trasmesso un dibattito sugli scrittori e la 
guerra civile spagnola. Al dibattito partecipano Carlo Bo. 
Dario Puccini, Carmelo Samonà. Mario Caronna. Gabriele 
Ranzato. 


programmi 


in edicola oggi 


in breve 


Concorso di violino a Napoli 


194 


1979 


Sovvenzione 
al balletto 


NAPOLI. 8 

Il quinto Concorso Internazionale dì violino «< Curci » si 
svolgerà a Napoli dal 18 al 23 novembre. Le iscrizioni al con- ■ 
corso si sono chiuse il 15 settembre con 31 concorrenti iscritti, i 
Le nazioni partecipanti sono: Austria. Belgio, Corea del Sud, . 
Francia. Germania federale. Germania democratica, Giappone, j 
Italia. Olanda. Polonia. Romania, Spagna. 

La giuria esaminitrice, composta di cinque membri, è co- : 
stituila dai musicisti Michael Auclau (Francia). Miche.angelo 
Abbado (Italia). Arrigo Pelliccia (Italia), Roman Totenberg j 
tUSA). Sandor Vegh iSvizzerai. 

La manifestazione si concluderà il 25 novembre al Teatro 
San Carlo. i 


dì Paul Taylor j Ritorna « Amori miei » 


NEW YORK, 6 
' La compagnia di bailo Paul 
Taylor, una delle più impor¬ 
tanti degli ultimi vent’anm 
In fatto di danza moderna, 
è stata salvata dallo sciogli¬ 
mento grazie all'intervento 
di due organismi privati: The 
National endowment for thè 
arts e The National corpora¬ 
te fund for thè dance, ine. 

La compagnia aveva annun¬ 
ciato alla fine di settembre 
la decisione dì « chiudere » a 
causa di problemi finanziari, 
aggravati da'.l’inaspettata can¬ 
cellazione di una tournée che 
il complesso doveva fare nel 
Sudamericà. 

I due organismi hanno ac¬ 
cordato alla compagnia di bal¬ 
lo un totale di cinquantadue- 
mtla e cinquecento dollari 
(più di quarantaquattro mi¬ 
lioni di lire italiane) in tre 
•ani. 


TRIESTE 8 

Lo spettacolo di Jaja Fiastn Amori Miei, prodotto da tari¬ 
ne 1 . e Oiovannini che ne sono anche ì registi, un successo della 
passata « stagione » teatrale, comincerà da Trieste il 12 ottobre 
una seconda tournée. Della compagnia fanno parte Omelia 
Vanoni. Duilio Del Prete, Giannco Tedeschi, Erika Blanc; le 
scene sono di Giulio Coltellacci. 

Amori miei è una commedia brillante che vede la protago¬ 
nista applicare 11 diritto di « biandria ». cioè il diritto per la 
donna di avere due mariti, ovvero l’opposto del concetto ma¬ 
schile di bigamia. 

Lo spettacolo debutterà al Teatro Rossetti. 

Festival del teatro per ragazzi a Modena 

MODENA, 8 

Un festival Intemazionale del teatro per ragazzi è allo 
studio da parte degli urfici competenti del Comune e della 
commissione del Teatro Comunale. 

Già nel prossimo anno a Vignola — secondo quanto ha 
annunciato l’assessore al Servizi culturali del Comune, pro¬ 
fessore Alessandro Magni, si avrà un seminario di studio 
sul teatro per i ragazzi al quale saranno invitati insegnanti 
e studiosi della materia. Le risultanze saranno poi comuni¬ 
cate alle scuole per la conoscenza «i ragazzi e le ripercus¬ 
sioni che se ne avranno. 


TRENT ANNI CON IA GENIE 
CHE HA CAMBIATO L’ITALIA 


• «Vasèlli 

,fi et»»-rise*»» 1 * 

NUMERO SPECIALE A 180 PAGINE 
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TV nazionale 


13— SAPERE 

« Le maschere degli be¬ 
dani » 

13.30 TELEGIORNALE 

14— OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

10.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« GII inviati specirli rac¬ 
contano: Sterno Ter¬ 
re » - * Un g orno e 

Rome ». Telefilm 
« Amore in soffitte » 

20— TELEGIORNALE 
20.45 PER VENEZIA 

Spetteco'o di gale 
21.50 CIVILTÀ 

Pr.mi puntate 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • O-e: 6,30. 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 

17, 19. 21. 23; 6: Stanotte, 
stamene; 7.20: La/oro f lesti; 
7.45: Ieri al Pa-Iamento; S: 
Voi ed io; 11: Tribuna pol.- 
t.ca (P5I); 11,30. L’altro suo¬ 
no; 12,10: Qualche parola al 
g omo; 12.20. Destinai.ont nu¬ 
la; 13.35: Am.cherolmente; 
14.10: Amichevolmente; 14.30: 
M'crosolco in enreprima; 15 e 
20; Intervallo musicale; 15.30: 
Le avventure di Ra. mondi; 
15.45: Tra una seti.mena a 
quest'ora: 16,05: Ad alto li¬ 
vello; 17.30. Il girasole; 18- 
Mus.ca in; 19,10. L’appunta¬ 
mento co.n Rad.ojno per do¬ 
mani - Intervallo musicale; 
19.20: Balera d’amore; 20,15: 
Ikebana; 20.40; Revival d: 
operette: 21.05: Laboratorio; 
22.20: Settimana museale se¬ 
nese; 23.15: Oggi al Parlamen¬ 
to; 23,30; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

£ Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 12 

e 30. 13.30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45; Dive paral¬ 
lela; 9,35: Miti; 9,55: Cantoni 


22,30 TELEGIORNALE 

co.n ampia sintesi dei 
dibattito Carler-Ford 

OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 


TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ASSASSINIO DI GAR- 
CIA LORCA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA SINDACALE 
Conlertnxa stampa della 
Conlindustria 
TERRA SENZA PANE 
Un documentarlo di 
Louis Bunuel 
TELEGIORNALE 


per tjtt’; 10.35: Piccola storia 
dell’avanspettacolo; 11,35: Le 
interviste impossibili; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
D eci ma non li dimostra; 13 • 
35: Dolcemente mostruoso: 14- 
5-J di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Tilt; 15,30: 
Qui Rad.odue; 17.30: Speciale 
rad'o 2; 17,50: Le grandi ala¬ 
tone; 18.35: Redodlscoteca: 
19.55: Garofano d’ammort; 20 
e 30. Supersonlc; 21,30: Per 
Vener a; 22.20- Rub-Ica parla¬ 
mentale; 22,50: Solisti di jazr. 


Radio 3* 


GIORNALE RADIO-Ora: 6.45. 

7.45. 10.45. 13.45. 16.50. 

18.45. 20,45, 23; 6: Quotidia¬ 
na Rad otre; 8,45: Succeda in 
Ital a; 9: P.ccolo concerto; 9 
e 30; Il tema d’ertjaiifi; 11 e 
10: Musica operistica; 11,40: 
Tartan; 12: Da vedere, sentire, 
saptre; 12,30: Italia domanda; 
12.45: Roma r.sponde; 13: 
Oratio Benevoli; 15,15; Specia¬ 
le Tre; 14,30: Disco club; 15 
e 30: Poesie nel mondo; 15 « 
50: Appunti per una storie de¬ 
gli Stati Uniti; 16; Rondò bril¬ 
lante; 17: Musical; 17,30: Con- 
ctrto da camera; 18.15: Jan 
giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20; Prento elle otto-, 
21: Biennale musica; 22; An¬ 
tologia di interpreti. 
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r Unità / giovedì 7 ottobre 1976 


Il dibattito in consiglio è iniziato ieri e proseguirà oggi 


Oggi assemblee nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro durante lo sciopero nazionale per lo sviluppo e l'occupazione 


Aperta la discussione 
sull’ingresso del PSDI 
nella giunta regionale 

H confronto si articola sul documento presentato dalla maggioranza 
e dal PRI e sulla mozione democristiana — L’intervento del compa¬ 
gno Borgna — Ribadita la volontà di approfondire i processi unitari 


Tre punti chiave nella riconversione 
della struttura industriale romana 


Partecipazioni statali, ricerca e creazione delle zone industriali i 
duttivo — Una precisa selezione delle priorità — Di Giacomo: 


cardini indicati dai sindacati per cambiare il tessuto pro- 
« Discussione e controllo di massa sulle scelte da fare » 


I 


Il documento presenta¬ 
to ieri in Consiglio regio¬ 
nale da PCI, PSI, PSDI 
e PRI si articola in due 
parti. Nella prima viene 
illustrato il significato del¬ 
la fase politica aperta con 
la decisione del PSDI di 
entrare nella giunta regio¬ 
nale. Nella seconda ven¬ 
gono puntualizzati alcuni 
aspetti del programma e 
i tempi di attuazione, in 
riferimento alla gravità 
della situazione economi¬ 
ca, e alla necessità di de¬ 
finire le linee di sviluppo 
complessivo del Lazio. 

« La giunta regionale 
eletta il 24 marzo — af¬ 
ferma il preambolo poli¬ 
tico — è nata dalla ne¬ 
cessità di fronteggiare 
una situazione d’emergen¬ 
za, e dalla volontà delle 
forze politiche che com¬ 
pongono l'attuale maggio¬ 
ranza di impedire, dopo 
una lunga crisi, la parali¬ 
si dell’istituto regionale. 
A tale esito si giunse poi¬ 
ché fu impossibile trova¬ 
re « una soluzione, comu¬ 
nemente auspicata, la 
quale vedesse la parteci¬ 
pazione diretta e il soli¬ 
dale sostegno di tutti i 
partiti che concordarono 
e approvarono il program¬ 
ma presentato nel set¬ 
tembre 1975. 

« La giunta e la mag¬ 
gioranza, richiamandosi 
all'indirizzo cui si ispirò 
il nuovo governo regionale 
al momento della sua for¬ 
mazione. nonostante l'at¬ 
teggiamento poco costrut¬ 
tivo e talora persino di 
netta contrapposizione as¬ 
sunto a più riprese dalla 
DC, hanno lavorato con 

10 scopo "di non interrom¬ 
pere il necessario dialogo 
e di consentire, nell’auto¬ 
noma collocazione di cia¬ 
scuno, rapporto di tutti 
i partiti democratici alla 
soluzione della grave cri¬ 
si non solo economica, 
ma anche sociale e mo¬ 
rale, che investe l’intera 
regione”. 

« Il PCI, il PSI, il PSDI 
e il PRI — prosegue il do¬ 
cumento — valutano posi¬ 
tivamente l’operato della 
giunta e l’impegno da es¬ 
sa suscitato e profuso per 
affrontare la prima, diffi¬ 
cile fase della sua attivi¬ 
tà. In sede di informazio¬ 
ne sul proprio operato, la 
giunta con iniziativa in¬ 
novatrice, ha presentato 
prima della pausa estiva 

11 rendiconto del proprio 
lavoro, che testimonia non 
solo di quanto è stato 
fatto ma anche della con¬ 
formità delle scelte al¬ 
l’indirizzo programmatico 
stabilito. 

« Si tratta ora. in una 
situazione economico-so- 
ciale che permane assai 
grave e in una fase nella 
quale la DC del Lazio non 
ha risolto la sua crisi di 
orientamento e di indiriz¬ 
zo. di rafforzare il carat¬ 
tere di cambiamento e in¬ 
novatore delle scelte poli¬ 
tiche e programmatiche 
della giunta e della mag¬ 
gioranza, e di saldare,, nel¬ 
l’azione quotidiana di go¬ 
verno, i provvedimenti det¬ 
tati dall’emergenza con 
una chiara linea di pro¬ 
grammazione e di svi¬ 
luppo. 

Partecipazione 

« Il PCI, il PSI. il PSDI 
e il PRI giudicano indi¬ 
spensabile — continua il 
preambolo politico — pro¬ 
muovere la più ampia 
partecipazione attorno al¬ 
le scelte della Regione, 
anche per vincere le dif¬ 
ficoltà e le resistenze che 
si frappongono all’attua- 
zione di una politica in¬ 
novatrice. In questo qua¬ 
dro. di rinnovato rappor¬ 
to tra istituzioni e popolo, 
vi è l’esigenza di consoli¬ 
dare l’intesa istituzionale 
negli organi del consiglio, 
in modo da garantire, su¬ 
perando ogni dannoso e 
inammissibile ritardo nel¬ 
l’attività legislativa, un 
più efficace e incisivo fun¬ 
zionamento deU’istituto 
regionale. 

« Il PCI, il PSI. il PSDI 
e il PRI. sulla base delle 
autonome scelte della 
maggioranza programma¬ 
tica. dichiarano la loro di¬ 
sponibilità a un continuo 
confronto con l’opposizio¬ 
ne democratica, affinchè 
si possa determinare, sul¬ 
le fondamentali scelte del¬ 
la Regione, il più ampio 
consenso attorno all’azio¬ 
ne di governo. 

«In base agli orienta¬ 
menti sopra espressi — è 
detto a conclusione del 
preambolo — il PCI, il 
PSI, il PSDI concordano 
suU’opportunità di proce¬ 
dere al rimpasto della 
giunta, affidando al parti¬ 
to socialdemocratico gli 
assessorati ad interim. Il 
PRI prende atto della vo¬ 


lontà dei tre partiti di 
proseguire nell’attuazione 
del programma di marzo 
e anzi di accelerarne i 
tempi; dichiara pertanto 
di mantenere immutato il 
proprio atteggiamento di 
appoggio all’attuazione del 
programma e di astensio¬ 
ne nel voto sulla compo¬ 
sizione della giunta ». 

La seconda parte del 
documento, è tutta cen¬ 
trata sulla situazione eco¬ 
nomica, sulla gravità del¬ 
la crisi, aggiorna e pun¬ 
tualizza le indicazioni 
contenute nel programma 
già approvato nel marzo 
scorso. Innanzitutto il 
problema della ripresa 
congiunturale. giudicata 
contraddittoria. frenata 
e inadeguata a riassorbire 
la forza di lavoro disoccu¬ 
pata e in cerca di prima 
occupazione. In questa si¬ 
tuazione torna in primo 
piano l’esigenza della po¬ 
litica di programmazione, 
nel cui ambito l'allarga¬ 
mento e la qualificazione 
delle basi produttive, si 
pone come questione cen¬ 
trale su cui forze politi¬ 
che, culturali e sociali so¬ 
no chiamate a misurarsi 
assieme agli enti locali e 
alla Regione. 

Piano di sviluppo 

Atto fondamentale della 
nuova fase della vita del¬ 
l’istituto regionale è il 
piano regionale di svilup- 
po, del quale la giunta si 
impegna a presentare una 
ipotesi di elaborazione, gli 
schemi di bilancio polien¬ 
nale e annuale di previ¬ 
sione e la definizione di 
progetti specifici. 

In questo quadro — af¬ 
ferma il documento — la 
scelta strategica dell’agri¬ 
coltura per un diverso svi¬ 
luppo dell’economia lazia¬ 
le è confermata e, sem¬ 
mai, accentuata. La poli¬ 
tica di diffusione dell’in¬ 
dustrializzazione, che nel 
Lazio dovrebbe fare per¬ 
no su dimensioni medie, 
non deve essere intesa nè 
in alternativa nè in oppo¬ 
sizione alle scelte di fon- 
do dello sviluppo agricolo. 
In campo edilizio — dalla 
cui ripresa può venire nel 
breve periodo un aumen¬ 
to dell’occupazione — la 
azione della Regione deve 
indirizzarsi — oltre che 
verso il governo, sul tema 
del regime giuridico dei 
suoli — alla sollecitazione 
dei piani regolatori parti¬ 
colareggiati, all’acquisizio¬ 
ne di opere per l’edilizia 
pubblica e popolare, allo 
sveltimento delle procedu¬ 
re in collegamento coi 
maggiori Comuni, a par¬ 
tire da Roma. 

Di particolare attualità 
è poi il tema dell’efficien¬ 
za e della produttività 
delle strutture pubbliche, 
che comporta un’iniziati¬ 
va per superare le più 
gravi e ingiustificabili stor¬ 
ture e inefficienze nel 
funzionamento degli uffici 
e dei servizi. 

Il contenimento della 
spesa corrente, è una del¬ 
le condizioni sia della lot¬ 
ta all’inflazione che del¬ 
l’aumento degli investi¬ 
menti e quindi dell’occu¬ 
pazione. Fra le questioni 
di natura sociale ed eco¬ 
nomica prioritarie, fa spic¬ 
co il problema della di¬ 
soccupazione giovanile. La 
giunta — è scritto nel do¬ 
cumento — intende man¬ 
tenere gli impegni assun¬ 
ti e convocare la confe¬ 
renza regionale per l’oc¬ 
cupazione giovanile, in cui 
la Regione farà la sua 
parte, ma che non potrà 
non essere anche l'occa¬ 
sione e la sede di un’as¬ 
sunzione collettiva di re¬ 
sponsabilità 

Tra gli altri punti toc¬ 
cati dal documento, c'è 
poi la questione dell’as¬ 
setto territoriale, per il 
quale — nella revisione 
della legge costiera, per il 
recupero degli insedia¬ 
menti spontanei, nella nor¬ 
mativa per la tutela dei 
beni ambientali, e l'elabo¬ 
razione della carta tecni¬ 
ca regionale — si indica¬ 
no alcuni obiettivi priori¬ 
tari. 

Elementi qualificanti del 
programma — illustrati 
ampiamente nell’uUima 
parte del documento — 
sono inoltre quelli dei tra¬ 
sporti (misure urgenti: la 
emergenza per l’apertura 
delle scuole, rispetto delle 
scadenze per il funziona¬ 
mento dell’ACOTRAL. pri¬ 
mi interventi della prima 
fase del piano dei traspor¬ 
ti) della sanità (con l’at¬ 
tuazione delie prime mi¬ 
sure del piano sanitario 
regionale) C uvl la realiz¬ 
zazione del decentramen¬ 
to autonomistico con la 
delega delle funzioni am¬ 
ministrative agli enti lo¬ 
cali. 


che, dopo un preambolo po¬ 
litico in cui è annunciato il 
« rimpasto » e viene ribadita 
la volontà di sviluppare la 
linea delle convergenze e del¬ 
le intese, centra i temi es¬ 
senziali di fronte all’attività 
della Regione, i terreni sui 
quali si dovrà intervenire con 
più urgenza e col maggiore 
impegno. La DC, dal canto 
suo, una quindicina di giorni 
fa ha presentato una mozio¬ 
ne in cui, al termine di un 
elenco di critiche all’operato 
della giunta, chiede un chia¬ 
rimento politico in aula. Sia 
il documento della maggio¬ 
ranza die la mozione de 
(omogenei per argomento) 
sono oggetto della discussio¬ 
ne iniziata ieri, malgrado la 
goffa pretesa avanzata dal 
gruppo scudocrociato, e su¬ 
bito respinta per il suo ca¬ 
rattere evidentemente prete¬ 
stuoso, di discutere solo la 
mozione. 

L'intervento della DC è sta¬ 
to affidato al suo capogrup¬ 
po Publio Fiori. Preannun¬ 
ciato nei giorni scorsi — con 
un orchestrato battage pub¬ 
blicitario — come uno «sfer¬ 
zante attacco a fondo all’o¬ 
pera della giunta » ha deluso 
quanti si aspettavano un di¬ 
scorso magari polemico nm 
almeno argomentato 

Niente di tutto questo. L'in¬ 
tervento ha ricalcato il clichè 
di una DC sospesa tra la 
contrapposizione a tutti i co¬ 
sti contro la giunta e la spin¬ 
ta. che non riesce a trovare 
sbocchi concreti, di affermar¬ 
si come interlocutore credi¬ 
bile sul piano dei contenuti. 
Così il capogruppo de ha ac¬ 
cusato la giunta di aver fat¬ 
to poco e, nello stesso tem¬ 
po, contraddittoriamente, di 
aver fatto troppo, « prevari¬ 
cando » i diritti della mino¬ 
ranza: ha insistito sulla ne¬ 
cessità di un rapporto co¬ 
struttivo tra maggioranza e 
opposizione e sull'approfondi¬ 
mento delle intese istituzio¬ 
nali e programmatiche, ma 
ha ribadito i toni della mo¬ 
zione. che accentua gli ele¬ 
menti di scontro e, sui con¬ 
tenuti dell’azione di governo, 
rappresenta soltanto un car¬ 
tello di « no ». 

Ancora una volta, insom¬ 
ma. l’atteggiamento assunto 
in consiglio ha messo in lu¬ 
ce le profonde contraddizio¬ 
ni in cui si dibatte la DC, 
travagliata dai contrasti in¬ 
terni (non riesce a mettersi 
d’accordo neppure per reie¬ 
zione del nuovo segretario 
regionale), ancora molto in¬ 
dietro sulla strada dell’auto¬ 
critica sul suo passato, sui 
suol rapporti con la società 
civile e con le istituzioni e 
della riflessione sulla realtà 
politica nuova del Lazio. Lo 
ha rilevato, all'inizio del suo 
intervento, il compagno Gian¬ 
ni Borgna che ha preso la 
parola a nome del PCI. 

Se con la sua mozione — ha 
detto Borgna — la DC Inten¬ 
de forzare la giunta al con¬ 
fronto, fa un esercizio inu¬ 
tile. L’esecutivo e la maggio¬ 
ranza non si sono mai sot¬ 
tratti a questa esigenza. Cer¬ 
to. alcune scelte hanno in¬ 
contrato l’opposizione demo¬ 
cristiana. ma ciò è inevita¬ 
bile perché confronto non può 
significare accordo sempre e 
comunque. Su questo terre¬ 
no. comunque, nessuno può 
rimproverare nulla ai partiti 
della maggioranza: la volon¬ 
tà di approfondire i processi 
di convergenza è ribadita, se 
ce ne fosse bisogno, anche 
nel preambolo politico del 
documento presentato da 
PCI. PSI. PSDI e PRI. Alla 
DC. invece, non si può rico¬ 
noscere la stessa coerenza 
nel ricercare il dialogo 

Se invece — ha continua¬ 
to Borgna — la DC con la 
sua iniziativa intende punta¬ 
re alla crisi dell’attuale giun¬ 
ta. allora dobbiamo chieder¬ 
ci: che prospettive aprirebbe 
la crisi se non la paralisi del¬ 
la Regione? La DC attacca 
frontalmente la giunta regio¬ 
nale e comincia a contrap¬ 
porsi duramente alia nuova 
amministrazione capitolina, 
ma — dobbiamo chiederci — 
con quale credibilità? I cit¬ 
tadini hanno sotto gli occhi 
tutti i guasti provocati da 
trent’anni di egemonia de¬ 
mocristiana. Questi guasti li 
hanno ereditati le ammini¬ 
strazioni di sinistra, che non 
possono risolvere dall’oggi al 
domani, con un colpo dì bac¬ 
chetta magica, problemi la¬ 
sciati marcire per anni. Sia¬ 
mo anzi tanto consapevoli 
delle difficoltà che dobbiamo 
affrontare — ha aggiunto 
Borgna — che fin dall’atto 
di nascita di questa giunta 
abbiamo detto francamente 
che il nostro compito, alme¬ 
no nei primi mesi, era quello 
di affrontare l’emergenza. Ora 
la maggioranza ritiene che 
si possa passare dalia fase 
dell’emergenza a quella del¬ 
l’avvio della programmazione 
e speriamo che su questo 
terreno tutte le forze demo¬ 
cratiche (compresa la DC) 
sappiano confrontarsi con il 
massimo di apertura. 

L’ultimo intervento della 
giornata è stato pronunciato 
dal liberale Teodoro Cutolo. 
che ha accusato la maggio¬ 
ranza di non essere « omo¬ 
genea » e di determinare, co¬ 
sì, Hmmobilismo dell’ammi- 
nistrazione. Cutolo ha criti¬ 
cato anche la DC che, a suo 
avviso, non conduce una op¬ 
posizione costruttiva. 


Prima fornata, ieri, del dibattilo politico in consiglio regionale. La discussione, che 
riprenderà stamane, ha registrato gli inteventi di rappresentanti del PCI, della DC e del 
PLI. Il confronto ruota intorno ai « rimpasto » della giunta, con l'assunzione diretta di 

responsabilità, alla guida di due assessorati, da parte del PSDI, e tocca i rapporti tra le 
forze politiche, i contenuti del programma, i tempi della sua attuazione. I partiti della 
maggioranza e il PRI hanno presentato un documento (ne forniamo una sintesi qui accanto) 

Sottoscritto un documento da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Uno più ampia convergenza 
sulle scelte per il Lazio 



I tre spacciatori arrestati: da sinistra, Giovanni Scossa, Mauro Sinceri e Roberto Fabris 

L’operazione dei carabinieri nella zona di Castro Pretorio 


PRESI TRE CHE SPACCIAVANO 
EROINA DAVANTI ALLE SCUOLE 

! 

Gli inquirenti mantengono uno stretto riserbo sul nome degli istituti - Gli arrestati avevano in* | 
dosso solo poche dosi • li resto della «roba» era nascosto in 3 auto parcheggiate nelle vicinanze | 


, i 

; Episodio mafioso la scorsa notte ad Aprilia j 

Devastata dalle fiamme ! 
una filiale della Singer j 


j Una filiale della Singer è 
■ stata incendiata la scorsa 
1 notte ad Aprilia. Le fiamme 
— che sono state appiccate 
da ignoti attentatori dopo 
aver cosparso il locate di ben¬ 
zina — hanno distrutto gran 
parte della merce esposta e 
si sono propagate a tre negozi 
adiacenti. La matrice dell'at¬ 
tentato. secondo gli inqui¬ 
renti. va ricercata negli am¬ 
bienti della «mala». Potrebbe 
trattarsi — affermano i cara¬ 
binieri — tanto di racket 
quanto di un «avvertimento» 
da parte di qualcuno che so¬ 
spetta che il titolare, Giu- 
j seppe Zanau. 34enne, sia un 
j informatore della polizia, 
j L’incendio è scoppiato verso j 
l’una e mezzo di notte fra I 
, martedì e mercoledì. Alcuni j 
malviventi hanno vuotato di- ! 
versi recipienti di liquido 
infiammabile, probabilmente 
benzina, da una finestra sul 
retro del locale e poi hanno 
appiccato il fuoco. Nell'am¬ 
biente saturo di vapori di 
j benzina si è verificata imme- 
I diatamente una violenta esplo- 
i sione. Richiamati da alcuni 
; cittadini messi in allarme dai 
rumori, sul posto sono giunti 
poco dopo i vigili del fuoco 
di Roma, Pomezia e Latina 
e i carabinieri di Aprilia. 

! Le operazioni di spegni- 
ì mento delle fiamme si sono 


protratte fino a mattina inol- i 
trota e sono state ostacolate i 
da un’altra esplosione che si | 
; è verificata all’interno della ; 
Singer verso le 4. Sono stati ] 
danneggiati dal fuoco nuche j 
j tre negozi vicini: una frut- ì 
teria, una boutique e una ì 
| pizzeria. Una volta spente le ì 
j fiamme, i tecnici del Genio ■ 
| civile hanno valutato perico- | 
: lanti le strutture dello sta- , 
| bile, per cui è stato ordinato : 
j lo sgombero dell’intero editi- i 
| ciò. Il sopralluogo compiuto i 
verso le 10 dai carabinieri e I 
dall’ingegnere dei vigili del ' 
fuoco ha rivelato che la se- j 
conda esplosione, udita verso ; 
le 4, è stata provocata da j 
una sostanza chimica chiusa ! 
in un contenitore e poggiata i 
su uno scaffale. 

Nel corso delle Indagini. 1 ; 
militari hanno trovato par¬ 
cheggiata. poco distante dal 
luogo dell’incendio, una «125» 
dentro la quale erano nasco¬ 
sti un fucile automatico, car¬ 
tucce a panettoni, due pistole, 
munizioni. passamontagna, 
corde e cerotti. Gli inquirenti 
stanno cercando ora di accer¬ 
tare se tra i due fatti esiste 
una diretta relazione oppure 
se l’incendio abbia consen¬ 
tito. per puro caso, di sven¬ 
tare un rapimento o una : 
rapina. i 


Sono piombati davanti alle 
scuole, puntuali alla riapertu¬ 
ra dell’anno scolastico, ma 
questa volta hanno trovato ad 
attenderli i carabinieri. Tre 
spacciatori di droga pesante 
sono stati arrestali, mentre 
555 dosi di eroina e oltre 590 
di hascisc sono state seque¬ 
strate dai militari del nucleo 
antistupefacenti. Sono finiti in 
galera Giovanni Scossa. 40 
anni, abitante in via della Pi¬ 
sana 11. Mauro Sinceri. 25 
anni, via Pieve Fosciana 5, 
e Roberto Fabris. trentenne, 
via Carlo Parassi 50. 

L'operazione è scattata in 
coincidenza con la riapertura 
delle scuole e fa parte di un 
più vasto piano di vigilanza 
organizzato dalle squadre nar¬ 
cotici della questura e dei ca¬ 
rabinieri per contrastare il 
traffico di sostanze stupera- 
ceTìli. Gli arresti sono avve¬ 
nuti davanti ad altrettanti 
istituti della zona di Castro 
Pretorio (un liceo scientifico, 
una scuola magistrale e un 
« teenico ») sul nome dei qua¬ 
li viene mantenuto il massimo 
riserbo per non destare al¬ 
larme tra gli insegnanti e le 
famiglie degli studenti. 

Ognuno dei tre spacciatori 
sostava nei pressi dell'ingres- 
so dell’istituto preso di mira 
con poche dosi di « roba » in 
tasca: poi. una volta esaurita 
la scorta, andava a rifornirsi 
nella propria vettura parcheg¬ 
giata a pochi metri di distan¬ 
za. Uno di loro. Giovanni 
Scossa, si serviva come « ba¬ 
se di appoggio » di un furgon- 


, tino Fiat 850; Mauro Sinceri, 
i invece, di una « 120 » e Ro- 
i berlo Fabris di una Fiat 
« 127 ». Anche le auto sono 
state sequestrate e sottoposte 
a controlli. All’interno delle 
I vetture, gli inquirenti hanno 
! trovato 555 dosi di eroina e 
! quasi altrettante confezioni eli 
j hascisc. 

i Sono stati condotti negli uf- 
I Tici del nucleo investigativo 
j anche numerosi studenti che 
| avevano già acquistato la dro- 

! irò 


Nuovi atti 
di teppismo 
contro due , 
autobus 

Due nuovi episodi di teppi¬ 
smo diretti contro vetture del- 
l’Atac si sono verificati ieri 
a Tormarancia e a Portico 
d’Ottavia. In entrambi i casi 
alcuni giovani hanno lanciato 
dei sassi contro gli autobus 
i rompendo i finestrini sulla 
j fiancata destra. 

| Il primo episodio è avve- 
| nuto verso le 11,30 di ieri mal- 
i tina in via di Tormarancia 
all'altezza di via Ennio Fe¬ 
lice. L’altro è avvenuto più 
tardi, davanti alla Sinagoga. 
Preso di mira dai teppisti è 
stato un autobus della linea 
«23» (via Pinkerle-piazzale Clo- 
dio) che è stato colpito da 
! una fitta sassaiola mentre 
| transitava sul lungotevere de’ 
! Cenci. Fortunatamente in en- 
; trambi i casi gli autisti. Gil- 
! berto Carotti e Antonio Ferri. 
1 e i passeggeri sono rimasti 
• illesi. 


La storia della Camera del Lavoro ricostruita in una pubblicazione di 8 giovani studiosi 


Cento anni di vita e di battaglie 
del movimento sindacale nella città 

La ricerca è sfata presentala ieri nel corso di un dibattito presso la libreria «Rinascita deH'università» 


Cento anni di vita e di 
ba tu glie de! movimento ope¬ 
raio a Roma, ricostruiti at¬ 
traverso una lettura critica 
dei documenti — dai più im¬ 
portanti a quelli marginali 

— che nel corso dell'ultimo 
secolo hanno accompagnato 
la crescita e le lotte de»!a 
Camera del lavoro. Su que 
sto progetto hanno lavorato 
per oltre un anno otto g;o 
vani studiosi, che attraverso 
una ricerca attenta e minu¬ 
ziosa, e con la collaborazio- 

j ne degli attuali dirigenti sm- 
j da cali romani, sono arriva¬ 
ti nelle settimane scorse alla 
! pubblicazione di una raccol- 
j ta ampia di documenti e di 
. saggi, che traccia nelle sue 
! larghe linee il cammino com 
; piuto dal movimento ope- 
i raio cittadino. 

- I due volumi, risultato di 
questa ricerca approfondita 
e faticosa, sono in questi 
giorni in libreria (edizione 
sindacale italiana, L. 7.000) 
sotto il titolo « movimento 
operaio e organizzazione sin¬ 
dacale a Roma dal 1860 al 


1960 ». Gii autori sono F. Ago¬ 
stino. C. Brezzi. C.F. Casula. 
C. Crocella. A. Pariselia, A. 
Pepe. L. Russi e G. Siracusa. 
Leo Canullo ha scritto una 
prefazione al lavoro. 

Il libro è stato presentato 
ieri sera, nel corso di un di¬ 
battito che si è svolto presso 
la libreria « Rinascita della 
Università ». in via dei Fren- 
tani. Alla discussione, intro¬ 
dotta da Santino Picchetti, 
segretar.o generale della Ca¬ 
mera del lavoro, hanno par¬ 
tecipato Aldo Giunti, segre¬ 
tario confederale della CGIL. 
Franco Ferri, direttore dei- 
I'istituto Gramsci, e Adolfo 
Pepe, uno degli autori dei 
due volumi. 

Non è stato soltanto il gu¬ 
sto storiografico di raccoglie¬ 
re materiali con fini esclusi¬ 
vamente pubblicistici — ha 
osservato Picchetti prenden¬ 
do la parola — la molla che 
ci ha spinto a sollecitare 
questa raccolta; ma l'esigen¬ 
za (avvertita da tutto il qua¬ 
dro sindacale) di una rico¬ 
struzione politica di avveni¬ 


menti che hanno lasciato il 
segno nella storia della città. 
Dall’insieme del lavoro, svol¬ 
to con grande competenza e 
passione dai giovani com¬ 
pagni cui è stato affidato — 
ha affermato ancora Picchet¬ 
ti — emerge con chiarezza la 
vicenda complessa della capi¬ 
tale, degli anni immediata¬ 
mente successivi all'unità di 
j Italia, al periodo del fasci¬ 
smo e della resistenza, alia 
fase del dopoguerra in cui 
Roma ha raggiunto la sua 
attuale dimensione di me¬ 
tropoli. 

E' il movimento operaio 
nel suo complesso — ha af¬ 
fermato da parte sua Fran¬ 
co Ferri — ad avere una esi¬ 
genza profonda di studi seri 
come questo, e di ricerche 
minuziose sulla sua storia. Il 
merito fondamentale degli 
autori del libro — ha sog¬ 
giunto — è il distacco scien¬ 
tifico con il quale hanno svol¬ 
to questo lavoro, restando pe¬ 
rò airintemo di una precisa 
logica di classe. 

La pubblicazione dei due 


j volumi — ha osservato Aldo 
I Giunt. — è un fatto di gran¬ 
de valore culturale e politi¬ 
co. Non s: tratta semplice¬ 
mente di una serie di ricor¬ 
di messi in ordine, ma di un 
lavoro che dà sistemazione 
organica a fatti, avvenimen¬ 
ti. fenomeni sindacali, socia- 
ì li e di pensiero che ancora 
oggi influiscono sulla realtà 
politica romana. 

Il sottotitolo che abbiamo 
voluto apparisse sulla coper¬ 
tina dei due volumi («docu¬ 
menti per una storia della 
Camera del lavoro » » — ha 
spiegato Adolfo Pepe, con¬ 
cludendo rincontro — vuole 
essere una sollecitazione allo 
sviluppo del dibattito e della 
ricerca sui temi che abbia¬ 
mo affrontato. I volumi pub¬ 
blicati — ha detto Pepe — 
possono rappresentare a no¬ 
stro avviso una premessa per 
una ricerca più ampia e or¬ 
ganica, che porti alla ste¬ 
sura di una storia completa 
della Camera del lavoro di | 
Roma. ì 


Dopo qualche mese di « eu¬ 
foria » il buio della crisi sem¬ 
bra tornato ancora più fitto. 
Se gli ultimi mesi, infatti, 
hanno fatto segnare un au¬ 
mento della produzione e una 
riduzione delle ore di cassa 
integrazione non sì è avuto 
alcun calo nel numero dei 
disoccupati e gli investimen¬ 
ti nel 76 sono stati addirit¬ 
tura inferiori a quelli già 
scarsissimi dell’anno scorno: 
come si vede siamo anche a 
Roma davanti od una ripresa 
produttiva che getta le sue 
fondamenta sulla sabbia. Per 
di più sono entrati in una 
fase ormai endemica di crisi 
settori come il tessile, i late¬ 
rizi e la stessa edilizìu, l’in¬ 
dustria maggiore dellu città. 

Siamo ancora al centro del 
tunnel della crisi, che qualcu¬ 
no diceva ormai superato. 
Difficoltà, sacrifici, riconver¬ 
sione industriale sono voca¬ 
boli oggi sulla bocca di tutti. 
Di qui nusce l’importanza del- 
lo sciopero che oggi vedrà fer¬ 
marsi l’industria, l'agricoltu¬ 
ra e anche le categorie del 
pubblico impiego attorno agli 
obiettivi generali lanciati na¬ 
zionalmente dalle organizza¬ 
zioni sindacali (di cui riferia¬ 
mo ampiamente in altra par¬ 
te del giornale). Ma cosa si¬ 
gnifica in concreto, nella real¬ 
tà romana, avviare un proces¬ 
so profondo di riconversione? 
In che modo deve cambiare 
la struttura produttiva? 

Il primo problema è quello 
di indicare alcuni settori spe¬ 
cifici su cui intervenire in ma¬ 
niera prioritaria. « disegnan¬ 
do » fin d’ora una carta del¬ 
lo sviluppo industriale e fa¬ 
cendola finita con una cresci¬ 
ta spontanea ed anarchica, 
che alla lunga si è dimostrata 
fallimentare, fonte in sostan¬ 
za non più vitale per l'econo¬ 
mia. La spesa e l'intervento 
pubblico debbono essere orien¬ 
tate. questa è la proposta dei 
sindacati, verso i settori pro¬ 
duttivi e particolarmente nel 
campo dell’agricoltura, della 
energia, della ricerca scientì¬ 
fica. in tutte quelle branche 
tecnologicamente avanazte, e 
nel soddisfacimento di alcu¬ 
ni consumi sociali indispensa¬ 
bili come l’edilizia, i traspor¬ 
ti e la sanità. 

Tre in particolare sono le 
direttrici su cui pone l’accen¬ 
to la Federazione unitaria nel¬ 
la nostra città e nella regio¬ 
ne: zone industriali. Parteci- 
zioni statali e ricerca. Sono 
temi in parte nuovi, che deb¬ 
bono essere studiati ed appro¬ 
fonditi in tempi strettissimi. 
Ma già da questi elementi 
passiamo avere un quadro di 
quello che potrebbe essere 
una diversa e più sana real¬ 
tà economica romana. 

Cominciamo dalle Parteci- 
zioni statali cioè da quel rile¬ 
vante gruppo di aziende pub¬ 
bliche romane che vanno dal¬ 
la Macca rese alle tre più a- 
vanzate fabbriche cittadine, 
ovvero Selenio (elettronica). 
Snam Progetti (chimica) e 
CSM (progettazione e tecno¬ 
logia metallurgica). Imprese 
che operano nei settori ne¬ 
vralgici e che oggi vivono una 
vita « grama ». fatta di sottu¬ 
tilizzazione degli impianti e 
delle capacità progettuali. A- 
ziende costate miliardi e og¬ 
gi messe da un canto come 
inutili fiori all’occhiello. 

« Al contrario — dice Paolo 
Di Giacomo, segretario della 
Camera del lavoro — queste 
strutture economiche debbo¬ 
no diventare fattori di pro¬ 
gresso elevando le loro capa¬ 
cità ». Facciamo un esempio: 
la componentistica elettroni¬ 
ca. anche i più semplici tran¬ 
sistor, vengono oggi importati 
dall'estero. Ora nella nostra 
città ci sono stabilimenti in 
grado di costruire questi com¬ 
ponenti di dare commesse, 
assistenza tecnica a molte 
piccole imprese che operano 
<o anche che potrebbero ope¬ 
rare) in questo campo assi¬ 
curando anche o queste uno 
sbocco di mercato nel settore 
dell'informatica, delle teleco¬ 
municazioni ecc. Allo stesso 
modo la Maccarese (che oggi 
le Partecipazioni statali vor¬ 
rebbero abbandonare) ha le 
capacità e le strutture per 
diventare un punto di rife¬ 
rimento e un sostegno per 
l'agricoltura e la zootecnia di 
una rilevante fetta dell’agro. 

■ Mettere in moto un mec¬ 
canismo di questo genere — 
aggiunge Di Giacomo — si¬ 
gnifica anche creare una do¬ 
manda nuova di insediamen¬ 
to industriale a cui dovrà 
dare risposta la creazione del¬ 
le aree produttive, dove pos¬ 
sano nascere nuove aziende. 

Passiamo infine al proble¬ 
ma della ricerca. E’ proprio a 
Roma che sono concentrati 
quasi tutti i magg ; ori centri 
di questo settore. In questo 
campo riconvertire significa 
approntare veri e propri pro¬ 
getti di ricerca nei settori 
trainanti e strategici che tro¬ 
vino rapidi canali di collega¬ 
mento tra la progettazione e 
la produzione, portando nelle 
fabbriche tutte le innovazio¬ 
ni tecnologiche studiate. 

Domani nelle fabbriche, co¬ 
me nei camp; o nei ministeri 
questi problemi verranno af¬ 
frontai ; e discussi da decine 
di migliaia di lavoratori 
romani. « E' un elemento — 
conclude Di Giacomo — 
di una grande partecipazio¬ 
ne, di approfondimento ; un 
momento di elaborazione di 
massa necessario a garantire 
anche un controllo reale e de¬ 
mocratico sull’attuazione del¬ 
le scelte che verranno fatte. 
Sulla base di questa parteci¬ 
pazione e di questo controllo 
si potranno anche affrontare 
problemi importanti e delica¬ 
ti come quelli della produtti¬ 
vità, della mobilità settoriale 
e territoriale ». 


r. r. 


Fra 8 mesi 
un asilo nido 
all’ex Arena 
Taranto 

! Sarà destinata alla costru¬ 
zione di un asilo nido e di 
una scuola materna l'ex Are 
na Taranto, forse l’ultimo 
spazio libero nella zona. Ieri 
mattina alla IX circascrizio 
ne. durante la cerimonia di 
consegna dell’area — sltua- 
j ta tra largo Brindisi e piaz¬ 
za Ragusa — l’assessore ai 
lavori pubblici Lucio Buffa, 
lui annunciato che la cosmi- 
| zione degli edifici sarà pron¬ 
ta tra 8 mesi. Era presente 
, la compagna Roberta Pinto, 
consigliere comunale. 

« Una battaglia che ci ha 
visto impegnati per oltre 
dieci anni, ha finalmente pa 
gato — ha detto raggiunto 
del sindaco, il repubblicano 
Giuseppe Pieroni — e la re¬ 
stituzione ai cittadini di 
quest’area non può che es¬ 
sere il segno del modo in cui 
la nuova giunta comunale 
affronta ì problemi ». 

L’esproprio deU’area Are¬ 
na Taranto — 3200 metri qua¬ 
drati — era stato deciso dal 
la passata amministrazione 
tre anni fa: ma intralci bu 
rocratici avevano impedito 
l’attuazione della delibera. 
« A causa dì questi ritardi, si 
è inserita una munovra spe¬ 
culativa — ha spiegato Lam¬ 
berto Filisio, consigliere cir¬ 
coscrizionale comunista — 
dei vecchi proprietari che 
avevano propasto alla giun¬ 
ta di castruire sul terreno 
un edificio a due piani. Il 
■ primo, sarebbe stato occupa- 
! to da un mercato coperto: 
j mentre il secondo avrebbe 
ospitato un supermercato ge¬ 
stito dagli stessi proprietari ». 

Il ritardo nell'attuazione 
della delibera di esproprio è 
costato anche molto denaro 
aH’amministrazione capitoli¬ 
na. Se il progetto fosse sta¬ 
to realizzato tre anni fa per 
l’asilo si sarebbero pagati 
duecento milioni, invece dei 
trecento che ne servono at¬ 
tualmente. 


Sicure garanzie 
per il rifornimento 
dell’acqua 
a Setteville 

L’approvvigionamento idri¬ 
co nella zona di Setteville sa¬ 
rà garantito con gii opportu 
ni interventi di spesa e con¬ 
trollo nel più breve tempo 
possibile: questo l’impegno 
preso ieri nel corso di una 
riunione in Campidoglio, cui 
hanno partecipato gli asses¬ 
sori comunali Della Seta e 
Prasca, gli assessori provin¬ 
ciali Renna e Ciocci, il sin¬ 
daco di Guidonia Cavallo, tec¬ 
nici e dirigenti dell’ACEA. 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi nella frazione di Set¬ 
teville era mancata l’acqua 
per la rottura di una pompa 
j idraulica aggravando cosi la 
situazione del rifornimento 
idrico nella zona già di per 
sé estremamente precaria. 

' Durante rincontro di ieri, 
si è stabilito di procedere al 
controllo continuo degli im¬ 
pianti di pompaggio per il 
complesso abitato da inquilini 
del comune di Roma. Per 
quanto riguarda la soluzione 
del rifornimento per tutta la 
zona di Setteville, il sindaco 
! di Guidonia presenterà quan- 
j to prima un progetto di am¬ 
pliamento e adeguamentod el¬ 
la rete idrica di cui prenderà 
cura J'ACEA. 


i Questa sera 
dibattito su 
«Cina ed Europa 
dopo Mao» 

« Cina ed Europa dopo 
Mao » è il tema di una Ut- 
j vola rotonda che avrà luogo 
questa sera alle 18.30 presso 
il circolo « Eugenio Colomi » 
m via della Fontanella d. 
Borghese 56 (Palazzo Ruspo 
li). L’introduzione sarà tenu¬ 
ta dall’on. Mano Zagari. In¬ 
terverranno Marcello Giimoz- 
z: (direttore responsabile de! 
Popolo). Luca Pavolini (di¬ 
rettore de l'Unità ). Michele 
Tito (vice direttore del Cor¬ 
riere della Sera), Luciano Va- 
scom Idi Mondo Operaio). Il 
• moderatore sarà Sergio M:- 
j lani (direttore deìl'ADN Kro- 
| nos). Seguirà un dibattito. 


rpiccda—) 
\ cronaca 

Nozze d’oro 

I compagni Francesco e Te- 
\ resa Bruno festeggiano oggi i 
cinquantanni di matrimonio. 
Alla coppia giungano i più 
cari auguri dell'Unità. 


Lutto 

E' morto martedì scorso il 
compagno Albino Franzoni, 
della sezione Centocclie. I fu¬ 
nerali si svolgeranno stamat¬ 
tina e partiranno dalla ca¬ 
mera mortuaria del San Gio¬ 
vanni. Ai familiari giungano 
le più sentite condoglianat 
della sezione e deli'Unità. 
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Promosso dal PCI alle ore 10 


La giunta vuole accelerare il decentramento dei servizi 


Presto la consegna di nuove case ai legittimi assegnatari 


Incontro popolare 
domenica 
al Supercinema 

Parleranno Pefroselli, Quaftrucci ed il sindaco Argan 
Proseguono le assemblee sui temi della crisi economi¬ 
ca - Nuovi risultati della campagna di sottoscrizione 


Per semafori, strisce e «zebre» 
ora cj pensano le circoscrizioni 

A colloquio con l'assessore Beneini sui problemi della ristrutturazione degli uffici cir¬ 
coscrizionali e della ricerca delle sedi — Ormai prossimo il rinnovo dei venti consigli 


Avviata dal Comune la fase 
conclusiva del piano 
per i 2000 alloggi popolari 

Gli inconvenienti che hanno ritardato l'ingresso degii inqui¬ 
lini — Una dichiarazione dell'assessore al demanio e patrimonio 


Una grande assemblea po¬ 
polare è stata indetta per do¬ 
menica dalla federazione ro¬ 
mana del PCI. L'appunta¬ 
mento è alle 10 al Superci¬ 
nema. Parleranno: Luigi Pe- 
troselli, segretario della fe¬ 
derazione romana e membro 
della direzione e Mario Quat- 
truccJ, segretario del comita¬ 
to provinciale. Interverrà 11 
sindaco di Roma, prof. Giu¬ 
lio Carlo Argan. Nella matti¬ 
nata sono sospese tutte le ma¬ 
nifestazioni promosse dal par¬ 
tito In città e nella provin¬ 
cia. L’Incontro, che si svolge 
a chiusura della campagna 
per la stampa comunista e 
della consultazione per il rin¬ 
novo del consigli di circoscri¬ 
zione, avrà come tema cen¬ 
trale: « L’azione delle nuove 
giunte democratiche e l’unità 
del lavoratori e del popolo, 
di fronte aH’nggravarsi della 
crisi del paese, per 11 risana¬ 
mento ed il rinnovamento di 
Roma e del Lazio ». 

Proseguono, Intanto, in cit¬ 
tà e nella regione 1 dibattici 
e gli incontri sulle proposte 
del comunisti p^r la riconver¬ 
sione industriale nella capi¬ 
tale e nell’intero paese. Le 
Iniziative si svolgono nell’nm- 
bito delle 10 giornate di mo¬ 
bilitazione promosse dal par¬ 
tito a livello nazionale sui 
temi della crisi economica. 

Pubblichiamo qui di segui¬ 
to l’elenco delle assemblee in 
programma per oggi: 

ENI-AGIP, ESSO. CTP, 
COMING: alle 17,30, assem¬ 
blea all’American Palace 
(N. Colaianni); CELLULE 
STATO E PARASTATO DEL- 
L’EUR: alle 17. assemblea Sa¬ 
la Direzione INPS (Imbello¬ 
ne): OMI. ACEA. GAS: alle 
17,30, assemblea Sala Merca¬ 
ti Generali (Maffiolettl) ; 
SANTA MARIA DELLA PIE¬ 
TÀ’: alle 16. assemblea al 
Teatro dell’ospedale (Iavlco- 
11); ITALCABLE: alle 18, as¬ 
semblea ad ACILIA (Panat¬ 
ta); ATAC LEGA LOMBAR¬ 


DA: alle 18, C.D. alla sezio¬ 
ne ITALIA (Sergenti); IBM: 
alle 18. assemblea. ASSEM¬ 
BLEE DI SEZIONE • CASAL- 
BERTONE: alle 19,30 (Cesa¬ 
re Fredduzzl): PORTO FLU¬ 
VIALE: alle 18, Incontro in 
piazza (E. Mancini); ALBE- 
RONE: alle 19 (Nardi); CE¬ 
LIO: alle 18, cellule posti di 
lavoro (Clolella); OSTIA 
ANTICA: alle 18.30, attivo 
(Santacroce); TIVOLI: alle 
18 (Mammucari); TORRITA 
TIBERINA: alle 20,30, assem¬ 
blea (E. Montino); BEONI: 
alle 18, assemblea (Sporto- 
letti). 

Queste le Iniziative previ¬ 
ste per oggi nella regione: 
RIETI: ore 13, Incontro 
«TELETTRA» con Proietti: 
SORA (Fr): ore 18,30, attivo 
di partito con Mazzocchi; SO¬ 
RA: Incontro davanti alle 
fabbriche « BASSETTI » e 
«TOMASSI»; CASSINO (Fr): 
incontro fabbrica FIAT; BA- 
ONOREGGIO (Vt): ore 20. 
attivo di Zona con La Bella; 
ACQUAPENDENTE (Vt): ore 
20, attivo di Zona con Pa¬ 
celli. 

Nuovi risultati si continua¬ 
no a registrare nella campa¬ 
gna di sottoscrizione a soste¬ 
gno della stampa comunista. 
Altre otto sezioni della città 
e della provincia hanno In¬ 
fatti raggiunto e superato 11 
lOO'ió del loro obiettivo. Si 
tratta delle sezioni di: Colli 
Anlene, Manziana, Setteba- 
gni. Monterotondo «DI Vitto¬ 
rio ». Vitinla. Tor Tre Teste, 
Mentana e Casalmorena che 
hanno versato, rispettiva¬ 
mente: 600.000, 300.000, 200.000, 
700.000. 600.000. 500.000. 250.000, 
700.000 lire. 

Ulteriori versamenti sono 
stati effettuati dalle sezioni 
di Tolfa (230.500); Comunali 
(200.000): Roiate (10.000); Ci¬ 
necittà (600000); Formello 
(100.000); Romanina (500.000); 
Trevignano (50.000); Campa- 
gnano (100.000); Corviale 
(300.000): 


La « giunta del - decentra¬ 
mento » è alle prese con 11 
problema dei locali in cui far¬ 
lo funzionare, questo decen¬ 
tramento. Ma prima occorre, 
veramente, rimettere In moto 
gli stessi consigli circoscrizio¬ 
nali: ed è questione di gior¬ 
ni. Un pò le vicende eletto¬ 
rali, un pò quelle politiche o 
personali di numerosi rappre¬ 
sentanti hanno infatti messo 
In sordina l’iniziativa delle 20 
assemblee: e di qui l’urgenza 
del loro rinnovo. 

E’ dunque — spiega Giulio 
Benclni, assessore al perso¬ 
nale e al decentramento — 
non solo un’esigenza di rispet¬ 
tare la volontà popolare, ri¬ 
costituendo le rappresentanze 
dei diversi partiti sulla base 
dei risultati del 20 giugno, ma 
anche di permettere una pie¬ 
na ripresa del processo di de¬ 
centramento. Per quanto ri¬ 
guarda l'amministrazione - 
aggiunge — noi slamo Impe¬ 
gnati a esaminare in tempi 
stretti 1 nomi che verranno 
proposti dal diversi gruppi: e 
in tempi altrettanto stretti a 


L’ex sindaco de di Roiate 
e tre membri delle commis¬ 
sioni edilizie sono stati arre¬ 
stati, ieri, su mandato di cat¬ 
tura del pretore di Palestri- 
na. L’accusa è «omissione e 
abuso di atti d'ufficio». Cir- 
cola anche la voce che il 
magistrato abbia firmato al¬ 
tri mandati che non sareb¬ 
bero stati ancora eseguiti. Il 
processo, a quanto sembra, 
si svolgerà per direttissima. 

Pietro Damiani (si è di¬ 
messo da sindaco due mesi 


procedere alla convocazione 
delle circoscrizioni. 

Questa scadenza — prose¬ 
gue Benclni — rappresenta un 
grande fatto politico, convinti 
come slamo che rafforzi lo 
spirito unitario tra le forze 
democratiche, consentendo al¬ 
la politica delle Intese di rag¬ 
giungere nuovi e più avanzati 
livelli in vista delle elezioni 
dirette dei consigli, previste 
per aprile. Tra non molto, 
proprio per consentire 11 ri¬ 
spetto di questa data, 11 Con¬ 
siglio comunale sarà chiama¬ 
to a approvare 11 regolamen¬ 
to d’attuazione del decentra¬ 
mento. 

Intanto? In primo luogo, c’è 
da portare avanti 11 decen¬ 
tramento del servizi, attuan¬ 
do la vecchia delibera 694 
del 1972, e andando più In 
là — quando possibile — de¬ 
gli obiettivi che si poneva. 
Che significa questo? La pos¬ 
sibilità di ottenere un rispar¬ 
mio di energie e una più ocu¬ 
lata gestione della città su 
tutti i terreni, anche quelli 


fa. dopo una condanna pro¬ 
prio per reati edilizi). Pietro 
Orlandi. Renato Capitani e 
Benedetto De Rubeis sono 
accusati di avere commesso 
abusi nella elaborazione dei 
plani di fabbricazione e di 
avere rilasciato numerosi per¬ 
messi di edificazione su aree 
destinate a verde, servizi e 
opere pubbliche. Le licenze, 
inoltre, erano prive del visto 
del genio civile, indispensa¬ 
bile per legge. La mancan¬ 
za è particolarmente impor¬ 


che possono apparire secon¬ 
dari. 

Un esempio. Benclni, assie¬ 
me agli altri assessori respon¬ 
sabili, sta predisponendo ra¬ 
pidamente gli atti per decen¬ 
trare tutta la segnaletica stra¬ 
dale. Questo provvedimento è 
destinato a trasferire In pra¬ 
tica alle circoscrizioni tutte le 
operazioni di manutenzione 
stradale, dagli appalti ai ser¬ 
vizi tecnologici, con 11 risul¬ 
tato di evitare che una volta 
ridipinta una sede stradale si 
decida ad esempio di rinno¬ 
vare l’asfalto: insomma, quel 
fare e disfare grazie al quale 
le strade romane per tre 
quarti dell'Anno sono occupa¬ 
te da divieti e transenne. Uni¬ 
ficando le competenze, questo 
deprecabile disagio — chhe co¬ 
stituisce un altrettanto depre¬ 
cabile spreco — verrà elimi¬ 
nato. 

Nella prospettiva, natural¬ 
mente, non sarà solo la se¬ 
gnaletica a essere decentrata: 
ma anche una materia scot¬ 
tante come quella fiscale, at¬ 
tribuendo alle circoscrizioni la 


tante In quanto Roiate si 
trova in una zona sismica. 

Oltre che di questi reati, 
i quattro devono rispondere 
degli abusi compiuti dalla 
commissione edilizia: oltre la 
metà delle licenze concesse, 
infatti, violavano una o più 
norme di legge e molte ve¬ 
nivano firmate in riunioni in 
cui non c’era il numero lega¬ 
le. Per contro una serie di ri¬ 
chieste di costruzione sono 
state respinte senza motivo 


In carcere anche tre membri della commissione edilizia 

Arrestato ex sindaco de dì Roiate 


■■ * - ^ g ■ g ^ 

ripartito 




riscossione dell’imposta sul 
valore degli immobili, sui ca¬ 
ni, e progressivamente sulla 
Nettezza urbana. Benclni si 
sofferma su questo punto, e 
poi sugli altri — centrali — 
del decentramento culturale e 
della ristrutturazione degli uf¬ 
fici e del servizi circoscrizio¬ 
nali. Centri Integrati, sociali 
e culturali, oltreché ammini¬ 
strativi e tecnici: ecco quel 
che debbono diventare le cir¬ 
coscrizioni, secondo l’asses¬ 
sore. 

Ed ecco perchè la questione 
delle sedi è così rilevante, 
mentre ora, tranne la IX e 
in parte la I, nessun'aura di¬ 
spone di un numero di vani 
sufficiente (la misura ottima¬ 
le sarebbe di 80-100 stanze). 

I soldi stanziati anni fa per 
questa operazione sono finiti 
purtroppo tra i residui pas¬ 
sivi. 

Ma non è solo questione di 
quattrini. Bisogna anche ave¬ 
re idee nuove. E già pochi 
giorni dopo la nomina, il 12 
agosto, Benclni ha chiesto al¬ 
le circoscrizioni di avanzare 
in materia proposte docu¬ 
mentate. Ne sono arrivate fi¬ 
nora una decina: ma — con¬ 
clude l’assessore — dobbia¬ 
mo forse tutti avere più co¬ 
raggio. Ad esempio, pur as¬ 
sicurando al massimo la sal¬ 
vaguardia dei beni culturali, 
non si potrebbe pensare a uti¬ 
lizzare come centri di vita 
civile alcune delle tante ville 
che sono magari abbandona¬ 
te? O qualche fetta dei gran¬ 
de • patrimonio immobiliare 
statale e pubblico sparso per 
Roma, magari Inutilizzato? 
Eppure, ne varrebbe la pena, 
visto che in discussione è uno 
degli esperimenti più interes¬ 
santi su come si possa go¬ 
vernare una metropoli moder¬ 
na. Giacché solo dal Campi¬ 
doglio — Benclni lo ripete — 
non è sufficiente. 

Antonio Caprarica 


ATTIVO COMUNISTI DELLE 
CELLULE OSPEDALIERE — In le- 

derazione alle ore 18. O.d.g.: (Ini¬ 
ziative del PCI negli ospedali ro¬ 
mani! (Trezzini-Fusco). 

PUBBLICO IMPIEGO — In fede¬ 
razione alle ore 17 gruppo lavoro 
femminile (L. Pereti!). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — In federazione alle ore 17 
commissione sicurezza sociale e 
consiglieri di circoscrizione della 
zona «Est» (Chiti-Marletta). 

SEZIONE SCUOLA — In fede¬ 
razione elle 16,30 gruppo lavoro 
sulle 150 ore (P. Pisfìs). 

ASSEMBLEE — VALMELAINA: 
alle ore 19 bilancio festa «Unità». 
ROVIANO: Bile 20,30 situazione 
comunale (Gustavo Ricci). MON¬ 
TEROTONDO-DI VITTORIO: alle 
19 sul decentramento (De lullls). 

CC.DD. — MARIO CIANCA: 
elle 18,30. CASTELGIUBIIEO: alle 
19 (Aletta). ACILIA: alle 18,30. 
NUOVA MAGLI ANA: alle 18,30 
(Betti). PINETO: alle 18.30. LA¬ 
BARO: alle 19. CENTOCELLE: alle 
16 commissione femminile (T. Co¬ 
sta). TORRE MAURA: alle 19 
(Tallone). QUADRARO: alle 20 
(Febbraro). PASCOLARE: alle 18 
(Fagiolo). CIAMPINO: alle 19 in¬ 
contro commercianti. SANTA MA¬ 
RINELLA: alle 18 con il gruppo 
consiliare (Cervi). RIANO: alle 
20.30. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — MINISTERO DIFESA: 
alle 17,30 in federazione (Falomi). 
ENEL: alle 18 CD a Appio Nuovo 
(Volpiceli!). RAI-TV: alle 20.30 
CD a Mazzini (Graziani). FEDER- 
CONSORZI: alle ore 17 assemblea 
a Macao (Peroni). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PONTE MAMMOLO: 
alle 18,30 assemblea (Funghi). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
alle 20 assemblea in sezione. GIU¬ 
RISPRUDENZA: alle 20 assemblea 
in sezione. 

ZONE — «NORD»: a TRION¬ 
FALE alle 18 commissione luoghi 
di lavoro (Ferrante). «CASTELLI»: 
a SANTA MARIA DELLE MOLE 


alle 19,30 segreterie sezioni del 
Marinese (Tramontozzi). «COLLE- 
FERRO - PALESTRINA»: a PALE- 
STRINA alle 18,30 gruppo lavoro 
antifascismo (Barletta - V. Marini). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI DI 
CIRCOSCRIZIONE — MONTE SA¬ 
CRO : alle 19 attivo (Malleoli- 
Mazza). APPIO NUOVO: alle 
18,30 attivo (Costantini). GRUPPO 
XVII CIRCOSCRIZIONE: alle 21 
alla sezione Trionfale (Tantillo). 
NINO FRANCHELLUCCI: alle 18.30 
CD (Proietti). TORPIGNATTARA: 
alle 20 CD (SDera). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: Ini¬ 
zia oggi nei locali della sezione 
universitaria un seminalo sulle 
questioni della strategia^e della 
presenza del sindacato nel settore 
del pubblico impiego. Oggi alle 17 
dibattito sul tema «Pubblico im¬ 
piego: strategia generale del sinda¬ 
cato e riforma dello Stato» (rela¬ 
tore il compagno Giovambattista 
Chiesa della CGIL nazionale). Do¬ 
mani alle 17 dibattito sul tema 
«L’università e il movimento sin¬ 
dacale: un fronte unitario nella 
lotta per la riforma» (relatore il 
compagno Bruno Roscani, segreta¬ 
rio nazionale della CGIL-Scuola). 

FESTE DELL'«UN1TA» — Si 
Bpre oggi la testa dell'»Unità» di 
CAMPO MARZIO. Alle ore 19: 
dibattito sui problemi del credito 
e della finanza locale. Partecipano 
1 compagni Ugo Vetere, assessore 
comunale, e Gianni Manghetti. 

Questi t numeri estratti nella 
sottoscrizione a premi del festival 
dell’» Unità» della sezione CASSIA: 
1. 2033; 2. 306: 3. 577; 4. 2604; 
5. 2648; 6. 2831; 7. 1498. 

F.G.C.I. — È convocata oggi In 
federazione, alle ore 16, la com¬ 
missione studenti sull’ordine del 
giorno «Una nuova fase di lotta 
per lo sviluppo di un movimento 
autonomo ed unitario degli stu¬ 
denti» (Bellini). CERVARA: ore 17 
assemblea costitutiva circolo (Ri¬ 
cerca). PORTO FLUVIALE: ore 18 
dibattito in piazza su occupazione 
e riconversione (Glansiracusa). 
TRIONFALE: assemblea su occupa¬ 
zione e riconversione (Ferraioli). 


Il piano di emergenza per 
la casa — che prevede l’as¬ 
segnazione di oltre 2 mila al¬ 
loggi comunali al senza tet¬ 
to e agli abitanti del bor- 
ghettl di cui è in corso il ri¬ 
sanamento — si sta avvian¬ 
do alla sua fase conclusiva. 
Altre 160 famiglie dovrebbe¬ 
ro lasciare presto 11 Borghet- 
to Prenestino per andare ad 
occupare 1 nuovi alloggi pre¬ 
sposti dall' amministrazione 
comunale a Casal Bruciato. 

L’assessore al demanio e al 
patrimonio Giuliano Prasca, 
ha rilevato, tuttavia, che du¬ 
rante l’attuazione del piano 
si sono verificati alcuni In¬ 
convenienti ed incidenti che 
ne hanno ritardato la solle¬ 
cita conclusione. 

« L'amministrazione comu¬ 
nale — ha detto l’assessore — 
non può non prendere posi¬ 
zione contro le occupazioni 
abusive di chi senza titolo 
pretende di ledere il diritto 
dei legittimi assegnatari ». 
« Questi fatti — ha aggiunto 
Prasca — devono essere de¬ 
nunciati. quando sia il caso, 
anche alle competenti autori¬ 
tà giudiziarie ». 

L’amministrazione provve 
derà anche ad una rigorosa 
verifica degli elenchi di tut¬ 
ti gli assegnatari — o aspi¬ 
ranti tali — per accertare chi 
realmente ha diritto all’allog¬ 
gio 

Proprio per questo i nuovi 
elenchi verranno pubblicati 
in tempo per poter accoglie¬ 
re eventuali osservazioni e 
reclami. 

« Bisogna anche chiarire — 
ha concluso Prasca — che 
non saranno più tollerate le 
attività illecite di tutti coloro 
che cedono ad altri, lucran¬ 
do forti somme, gli apparta¬ 
menti avuti in assegnazione 
dal Comune o dagli IACP ». 

Da parte sua, il sindacato 
degli inquilini, SUNIA, si è 
dichiarato favorevole ad una 
revisione delle assegnazioni 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico, concerto del piani¬ 
sta Maurizio Pollini. In pro¬ 
gramma: Beethoven, Webern, 
Boulez. Replica domani alle 21. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica - Via Flaminia 118, 
tei. 360.17.52. Dalle ore 16 
la vendita prosegue al botteghi¬ 
no del Teatro Olimpico, Piazza 
Gentile da Fabriano, telefo¬ 
no 393.304 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato- 
rio di S. Cadila - Via del Gre¬ 
ci, 18 • Tel. 327.62.52) 

Alle ore 21,15. concerto 
di L. Lama. S. Cataro. H. 
Olivarej, H. Fazzari e del Grup¬ 
po Percussione 4. Musiche di 
Procaccini, Zafred, Cataro. Hin- 
demith, Cage, Harrison, Hazon, 
Chavez. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. S89.47.75) 

« Prima », e per soli 4 gior¬ 
ni dalle ore 22 il Gruppo Raya- 
tablea del Venezuela pres.: « Il 
gioco », di M. Romero. Regia 
di A. Gota. Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 17,30, Il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (S. France¬ 
sco) con laude di iacopone da 
Todi. Regia di G. Maestà. 

B.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Vallo 23-A - Telefo¬ 

no 6S4.37.94) 

Alle ore 17 fam., la Comp. Tea¬ 
trale «li Cerchio » pres.: « Le 
gatta Cenerentole », favola mu¬ 
sicate di R. Oe Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

POLITECNICO TEATRO (Via TI»- 
polo, 13-A - Tel. 360.7S.S9) 
Alle ore 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras¬ 
se la lotte per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 
Alle ore 17 fam., il T. Stabile 
. di Genova presenta la novità: 

■ Equus », di Peter Shafler. 

E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver* 
aini, 1) 

Alle 17 fam., la Coop. Teatro 
Mobile diretta da Giulio Boset¬ 
ti pres.: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Pirandello. 
Con: G. Bosetti. M. Bonligli, 

L. Savorani, P. Milani, A. Man- 
cioppi. Regia di G. Bosetti. 

TEATRO DELLE MUSE (Vie For¬ 
lì, 43 - Tel. 862.948) 

• Da oggi solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci ella chitarra. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
letta, 18) 

Alle 21.30 ripresa di: «Dialogo dì 
una prostituta con il suo clien¬ 
te » di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30: « Senza paten¬ 
te », di Gavina C La Compagnia I 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci, 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa¬ 
renze » teatro in movimento. 

CABARET-MUSIC HALL 

fOLK STUDIO (Vìa G. Sacchi, 3 
Tel. 589.25.74) 

Alle ore 22: ■ Castelli roma¬ 
ni », serenata di canti, parole 
ed immagini con il gruppo di 
ricerca musicale. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384.334) 

Alle ore 21,15, la Coop. Tea¬ 
trale Acquarius pres.: « Non uc¬ 
cidete il sole », musical in due 
tempi dì Pasquale Cam e Uccio 
Sanacore. Regìa di Gino Stat- 
iord. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.to 5. 
Francesco a Ripe, Il ■ Tele¬ 
tono 539.26.97) 

Alle ore 21,30: « Canto per¬ 
chè mi piace tanto ». scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

RENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio. 5 - Fissa S. 
Maria In Trastevere) 

Alle ore 22, Oakar tolklorista 
sud-americano; Ada a Eduardo 
folktora americano: Emily fot- 
Rlorista thaitiano, Marcello fot* 
klorista sud-americano. 


CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 19.30. 22,30: 
« Il vangelo secondo Matteo » 
(Italia 1964), di P. P. Pa¬ 
solini. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 22,45: « Un con¬ 
dannato a morte è fuggito », 
di R. Bresson. (L. 500). 

F1LMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 19, 21, 
23: « Le Plalsir » (v.o.) con i. 
Gabin. Rassegna di Max Ophuts. 
Studio 2 - Alle 16.30, 18.45. 
20,50. 23: « Olympia », di L. 
Rielenstahl (le Olimpiadi di Ber¬ 
lino del '36). 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « I figli del de¬ 
serto », con Stanilo e Ollio. 
Alle ore 19, 21. 23: «Masche¬ 
re e pugnali » con Gary Cooper. 
SABELLI CINEMA (Via del Se- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21, 23: « L'arpa 
birmana » (Giappone 1957) di 
Kon Ichikawa. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Alle ore 18.30. 22,45: « Il 

volto », di Bergman. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312.283) 

« Metropoli! » - « Buster Kea- 
ton sulla luna ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden (DR VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

AORIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento - Atto II, con G. 
Deparditu - OR (VM 14) 
AIRONE - Via Lidie. 44 

TeL 727.193 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lew - OR 

ALCVONE V. Lego di Lesine. 39 
TeL 838.09.30 L- 1.000 

La fabbrica delle moglie, con 

K. Ross - DR (VM 14) 
ALFIERI Via ■ «petti 

TeL 290.251 L. 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

AMBA55AOE • Vie Acc. Agiati 
TeL 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto II, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. dal Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L 1.300 

Novecento - Atto I, con G. Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 
ANIENE • Piazza Szmpione, 19 
TaL 890.817 L. 1-500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

Paura in città, con M. Merli 
OR (VM 18) 

APPIO • Vie Apple Nuova, 54 

TeL 779.638 L. 1.300 

Bluft storia di trutta e di im¬ 
broglioni, con A. Ceìentano - C 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 87S.567 L. 1.200 

II gabbiano lonathan Livlngston 
DO 

ARISION - Vie C J ca c one. 19 ' 
TeL 353.230 L. 2.500 

Bruciati da cotanta passione, 
con C Spaak • C (VM 14) 
ARLECCHINO Vie Fremi tue. 37 
TeL 360.35.48 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 

dieu - DR (VM 18) 

A6TO« • V. 8. degli uaeldl, 134 
TeL 622.04.09 L. 1.500 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena • C 

astori A Fan O. da P ord s nena 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA Viale tenie, 10» 

Tel. 886.209 U 1.500 

Agente New man, con G. Pep- 
pard • A (VM 14) 

ATLANTIC Via T««colane. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Novecento • Atto I. con G De¬ 
pardieu ■ OR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 660.606 L. 1.000 

Atti imperi all'italiana, con M. 
Arena - C * 

AUSONIA Via Padova, 62 
TaL 428.160 L. UOO 

Mimi Bluelta flora del mio 
giardino, con M. Vitti 
S (VM 14) 


AVENTINO • Via Plr. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Blu!! storia di truffa e di im¬ 
broglioni, con A. Ceìentano • C 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hollman 
DR (VM 18) 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L- 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Bluff storia di trullo a di im¬ 
broglioni, con A. Ceìentano • C 
BOLOGNA -Vie Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
BRANCACCIO - Via Maculane 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento • Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
CAPRANICA ■ Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA • Piazza Morv 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

ie Palme «noi non plus, con J. 

Dallesandro - 5 (VM 18) 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto In tamiglia,'con Bar¬ 
bara Harris G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tal. 588.454 L. 1.5.0 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino * DR (VM 14) 

DIANA - Via Apple Nuova. 427 
Tal. 780.146 L. 1.000 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Blufl storia di truffa o di Im¬ 
broglioni, con A. Ceìentano - C 
Tel. 380.188 L. 1.500 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 

II trulcido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

EMBA5ST - Via Stoppasi, 7 
TeL 870.245 L 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il prestigio (prima) 

ETOILE Piazza lo Lociaa 
TeL 687.556 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA Via Casata, 1674 

L. 1.200 

Un detective, con F. Nero 

G (VM 14) 

EURCINE Via Lizzi, 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

L'ultlnw donna, con G Depar- 
d:eu DR (VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
TeL 865.736 L. 2.000 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

FIAMMA Via Sisselati, 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
FIAMMETTA • Via San Nicol» 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I Nicholson 
OR (VM 14) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastevere. 246-C 
TeL 582.846 L. 1.500 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

GIARDINO Piazza Vulture 
TH 894.946 L 1.000 

Stampine ground, con i Sartoria 
M (VM 14) 

GIOIELLO Via Nomemana. 43 
Tel. 864.149 L 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

COLOEN Vi» Taranto. 36 
Tel. 755.002 U 1.800 

Novecento atto II, con G. De¬ 
pardieu - OR (VM 14) 
CREGORT ■ V. Gregorio VII. 180 
TeL 636.06.00 L- 2.000 

Safari Express, con G Gemma 
A 

HOLVDAY - Largo E Marcane 
TeL 856.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

KING Via Fogliano. 7 

TeL 631.95.41 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
INDUMO Via G. Induno 
TaL 582.495 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) . 

LE CINESTRE • Caaelpaiocco 
Taf. 609.36.31 L. 1.500 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C Eastwood - A 

LUXOR - Vie Forre Bruschi, 150 
. TeL 67UU3 
(Chiuso per restauro) 


f-schermi e ribalte - y 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ « La gatta Cenerentola a (Valla) 

♦ «Strasse» da Brecht (Politecnico) 


CINEMA 


♦ « Qualcuno volò gul nido del cuculo a (Anlene, Arlec¬ 
chino, Fiammetta, Maestoso) 

♦ « Novecento II Atto » (Ambassade, Adriano, New York) 

♦ « Novecento I Atto a (America, Atlantic, Capitol, Maja- 

♦ « Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo, Embassy) 

♦ « L'ultima donna » (Eurcine, Sistina, Savoia, Arlecchino) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi a (Hoiiday, Royal) 

♦ « L'oro di Napoli » (Mignon) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Rltz) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato » (Aurora) 

♦ « I basilischi » (Avorio) 

♦ « I tartassati ■ (Colorado) 

♦ « Anno 2000 la corsa della morte » (Corallo) 

♦ «Uomini e cobra» (Espero) 

♦ « Il medico dei pazzi » (Lebion) 

♦ « Siamo uomini 0 caporali? » (Niagara) 

♦ « Il giorno della civetta » (Nuovo) 

♦ «Cinema messicano» (Planetario) 

♦ « Perché un assassinio » (Splendid) 

♦ ■ Hollywood party ■ (Traiano) 

♦ ■ I compari » (Trianon) 

♦ « La pantera rosa » (Cinefiorelli) 

♦ « Romanzo popolare » (Crisogono) 

♦ « Il vangelo secondo Matteo» (Mantesacro Alto) 

♦ «Un condannato a morte è fuggito» (Il Collettivo) 

♦ ■ Metropoli* » e « Buster Keaton sulla luna > (Cine¬ 

club Tevere) 

♦ « Le plalsir» (Fiimstudio 1) 

♦ ■ L'arpa birmana » (Cineclub Sabelli) 

♦ « Il volto» (Teatro In Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: 8torlco mitologica 


MAESTOSO • Via Appia Nuova 
TaL 786 086 L 2.100 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
T*L 649-49.08 L. 2.000 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
MERCURT - Via di P. Castrilo 44 
Tel. 656.17.67 L 1.100 

Stan’s Sadrsts, con S. Brady 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
toro Colombo 

TeL 609.02.43 U 1.000 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 
porea, con M. Greene - OR 
METROPOLITAN V. 4M Corso 6 
TaL 669-400 L 2.500 

L'eredità Fe r ra m e nti , con O. 
Strida - OR (VM 18) 

MIGNON CESSAI • V. Viterbo 11 
TeL 669.493 L 900 

Toma a casa Lassie, con E. 
Taylor - S 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tri. 460285 L 2.500 

Storia segreta dì un lagar fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

NEW TORK • Vie delle Cam 20 
Tri. 780.271 L 2J00 

Il presagio (prima) 

N.I.R. • Via Beate Vergine del Car¬ 
melo: Most a c c ieao (EUR) 
Kosmos anno 2000, con 5. 
Bondarciuk - A 

NUOVO FLORIDA • Via Nlobe 30 
TeL 611.16.83 

Prossima apertura casa di pia¬ 
cere, con G. Seberg 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR • V. M. Amari, ife 
TeL 769.242 L 1.600 

Novecento • Atto I, con G. De¬ 
pardieu • DR (VM 14) 
OLIMPICO - Piana G. Fabriano 
TaL 396^6.35 L 1.300 

Concerto del pianista; Maurizio 
Pollini 


PALAZZO - Piazza dei Scmdtl 
Tel. 495.66.31 L 1.S00 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minek - S (VM 18) 

PARIS - Via M«an s artela, 112 

TeL 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

PASOUINO • Piazza S. Marta la 
Treetemra 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

French Connection II (« Braccio 
della legga n. 2 »), with G. 
Hackmzn • DR 

PREMESTE - Via A. da Gl. 

TeL 290.177 L 1.000-1.20 
L’isola sol tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

QUATTRO FONTANE - Vie OaaS- 
tra f ontane , 23 

Tel. 480.119 L 2.000 

Lo spenderò, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE • Via Nericaste. 20 
Tel. 462.653 L 2.000 

Invito e cene con delitto, con 
A. Guinncss - SA 

QUIRINETTA . Vie Mingbettt, 4 
Tel. 679.00.12 U 1.500 

Il messit, di R. Rossellini • DR 

RADIO CITY - Via XX Sett emb re 
TeL 464.103 I. 1.600 

Atti I mp er i all’Italiana, con M. 
Arena - C 

M Te*if 581.MJ4 Tlm,,BD u 
La sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do > G 

REX • Coreo T riessa. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Bluff storia di tr uffe e di lev 

bragfloal, con A. Ceìentano - C 

R1TZ • Viale lametta. 107 
TeL 837.481 L 1.800 

Invito a cena eoa delitto, con 
Guinnesa • SA 

RIVOLI - Vìa Lombardia. 32 
TeL 460.883 U 2^00 

Retry Lradon, con R. O'Neai 
DR 

ROUCR CT NOIR - me Seterie 
TaL 864.303 L 2400 

L' Iena r e s ta, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Ladani. 83 

pard - A (VM 14) 


Tel. 870.504 L. 2.100 

Agente Newman, con G. Pep- 
ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L* 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SISTINA • Via SUtlna, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P.xa Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Amici miei, con P. Nolrel 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A- Depro- 
tis. 48 

TeL 485.498 L. 2.500 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY - Vi» A. Depr.fi» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

La studentessa, con C. Borghi - 
S (VM 18) 

TREVI • Vis S, Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Savana violenta 

TRIOMPHE P.xx Annlballano, 8 
TaL 838.00.03 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtlni. 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Bluff storia di truffa e di Im¬ 
broglioni, con A. Ceìentano - C 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . Pj» Jacinl. 22 
Tel. 320.3S9 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Atti Impuri all'ilalians, con M. 
Arena • C 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) • V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Tot», Pappino • I fuorilegge 
C 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

TeL 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

I due che spezzarono il racket, 
con J. Wayne - A (VM 18) 
ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. 836.07.18 L. 700-600 
Agente ioe Walcher 
ALASKA - Via (or Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Spia senza domani, con O. Reed 
G 

ALBA - Via Tata Giovanni, 1 

Tri. 570.855 L. 500 

Senza capo d'accusa, con J. Don 
Backer - DR (VM 18) 

ALCE • Via della Fornati, 37 
TeL 632.648 1- 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Momelet¬ 
te, 101 

Tel. 481.570 L 700-600 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

APOLLO - Via Cairoti. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Appuntamento con l’assassino, 

con J. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 

TeL 754.951 l_ 600 

La resa dei conti, con T. Mi¬ 
lian - A 

ARALDO - Via Serenimi»». 215 
TeL 254.005 L. 500 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

ARCO • Via libertine. 602 
TeL 634.050 L. 700 

Ultimo colpo dell'ispettore Clark, 
H. Fond» - SA 

ARIEL • Via Mo nt a «ard a , 46 
TaL 530.521 L. 600 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

AUGUSTUS - C V. triennale. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-709 
I racconti immorali, di W. 8o- 
rowtzyk - SA (VM 18) 
AURORA • Via Ftaminla. 520 
TeL 393.269 L. 700-500 

Mariowa il poliziotte prieato, 
con R. Mitchum - G 
AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 19 
TeL 779.832 L. 700-600 

I besiliechi • SA 
■OITO - Via Leencavalte, 12 
Tel. 631.01.98 L. 700 

Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 


La grande siida a Scotland 
Yard, con S. Grangcr - A 
BRISTOL - Via fuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
da - A 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La smagliatura, con U. To- 
gnazzi - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

40.000 dollari sull'asso di cuo¬ 
ri, con M. Rooney 
G (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia. 694 

TeL 359.56.57 L. 700 

La linea del fiume, con R. Cuc- 
cioila - DR 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L 700 

Calamo, con L. Cepoiicchio 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente IH, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Totò I tartassati - C 
COLOSSEO - V. Capo d*Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

L’altra faccia dell’amore, con 
R. Chamberlain - DR (VM 14) 
CORALLO Piazza Orla. 6 
TeL 254.524 L. 500 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 32 

Ioe Valachì, con C. Bronson 
DR 

OELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Jang l'implacabile del Karaté 
OELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
da - A 

DIAMANTE - Via Pra neetlna 230 
TeL 295.606 L. 700 

E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
DORIA Via A. Ooria. 52 
TeL 317.400 L. 700-600 

Fantasia - DA 
EDELWEISS Via Gabelli, 2 
TeL 334.905 L. 600 

Bug Insello di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 
ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. S01.06.S2 L. 400 

King Kong nell’impero dei dra¬ 
ghi, con G. William - A 
ESPERIA Piazza 5onnlno, 37 
Tei. 582.884 L. 1.100 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ESPERO Via Nomentana Nuora 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
Uomini e cobra, con K. Dou¬ 
glas - DR (VM 14) 

FARNESE O'ESSAI ■ Piazza Cam¬ 
po da’ Fiori 

Tel. 656.43.95 U 650 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

TeL 353.360 L. 600 

Allucinante fine dell'umanità 
HARLEM Via del Labaro. «9 
Tel 691.08.44 L 500 

Abbandonati nello spazio, con 

G. Peck - DR 

HOLLYWOOD VI» del Pigntto 
TeL 290.851 L. 600 

La padrona è serrila, con S. 
Berger - 5 (VM 18) 

IMPERO • Via Acqua Balneari!» 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

fOLLY - Via dell» Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

LEBLON . VI» Bom beili. 24 
Tei 552.344 L. 600 

Totò il medico de! pazzi - C 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tri 512.69 36 L 900 

Poliziotti violenti, con H. S.iva 
DR (VM 18) 

MONOIALCINE (ex Faro) . vi» 
del Tratto. 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

MEVADA - Via di Ptrirvleta. 434 
Tri. 430.269 L. 600 

Ultima neve dì primavera, con 
R. Cestii - 5 

NIAGARA Via P. Marti, io 
Taf. 627.32.47 L. 500 

Totò: siamo uomini o caporali 

NUOVO - Vis A «clangti I. io 
Tei 538.116 L. 600 

II giorno dell» civetta, con F. 
Nero - DR 

NUOVO FlDENE - Via Redlco- 
fanl, 240 L «00 

I 5 delle vendetta, con G. Ma¬ 
dison - A 

NUOVO OLIMPIA VI» ». Lo 
renio In Lodila. 16 
Tel. 679 06.95 L. 700 

L’uomo del end, con L. Scott 
DR 

PALLAOIUM P.XB 8. Romano. § 
Tal. 511.02.03 U 700 

E poi lo chiamarono II magni¬ 
fica, con T. Hill - 9A 


BRA5IL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

PLANEiahiu - Via E. Orlando s 
Tel. 475.99.98 L. 700 

El castlllo de la puresa 
PRIMA PORTA - P.za Sax» Rubra 
Tel. 691.33.91 

L'uomo del Klan, con L. Mar¬ 
vin - DR 

RENO • Via Casal di 5. Birillo 
TeL 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RI ALIO via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 U 700-600 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Forza G, con R. Salvino - A 
SALA UMUERIO - Vie dell» Mer¬ 
cede, 56 

L’insegnante, con E. Fenech 
C (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
TeL 620.205 L. 700-600 

Perchè un assassinio, con W. 
Beatty - DR 

TRIANUN Via M. Sceltola. 101 
TeL 780.302 L 600 

I compari, con W. Beatty 
DR (VM 18) 

VERBANO Piazza Varbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Continente di ghiaccio - DO 
NOVOCINE - Vi» Merry dal Val 
TeL 58t.62.35 L. 500 

Totò la banda degli onesti - C 
ODEON P.x» della Repubblica. 4 
TeL 464.760 L. 400-300 

Vergini indiana per il totem del 
sesso 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 
Due pezzi da 90 
AVI LA - Corso d'Italia. 37 
Tel. 856.583 L. 500 

5 matti allo stadio, con i Char- 
lots - SA 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
Tri. 869.527 L- 300-400 

II coraggio, con Totò - C 
BELLE ARTI - Viale Selle Arti 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Godzilla contro I Robot, con 

M. Daimon - A 

CASALETTO • Via del Casaletto 
TaL 523.03.28 L. 300 

I 4 del Pater Nostro, con P. 

Villaggio - C 

CINE FIORELLI • Vìa Terni, 94 
TeL 757.86.95 L. 400-500 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

CINE SORGENTE 

II cucciolo, con G. Peck - $ 

COLOMBO - Via Vadane. J8 
TeL 540.07.05 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

CRISOGONO . Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L- 500 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi - SA 
DEGLI SCIPIONI 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest - SM 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

I cannoni dì San Scbestian, con 

A. Ou.nn - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
TeL 740.158 L. 250.300 
Monta in arila 

ERITREA - Via Latrino, SS 
TeL 838.03.59 

Trade Toro il cacciatore bianco, 
con R. Taylor - S 
EUCLIDE - Via G. «ri Monte, 34 
Tel. 802.511 L 500 

Silvestro e Gonzalcs indagine 
su un gatto al di sopra dì ogni 
sospetto - DA 

FARNESINA • Via Orti dona Far¬ 
nesina, 2 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

II cervello, con I. P. Beimondo 
C 

0661 inizia al 

CINE CLUB 
TEVERE 

Pcccezioiialt festival 
(falla 


fantascienza 


j 


GUADALUPE 

La mano vendtcatrlca 

LIBIA 

Il colonnello Bultlgllone, con J 
Dulilho - C 

MONTE 2EBIO - Via M. Zeblo la 
Tel. 312.677 L. 400-450 

idi Boli uragano di Macao, con 
F. Williamson - A (VM 14) 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Da Hong Kong l’urlo II forare 
la morte, di Kao Pao Shu - A 
NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Silvestro contro Gonzates - DA 
ORIONE via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 500 

Furia nera - A 

PANFILO Via Palslello, 24.8 
TeL 864.210 L. 600 

Jesus Chriit Superslar, con T. 
Nceley - M 

RIPOSO - Largo Pio V 

TeL 622.32.22 L. 300-400 

Il fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P. Ustinov - A 
SALA CLEMSON - Via G. Bo¬ 

rioni, 59 

TeL 576.627 L. 300 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
1. P. Beimondo - SA 
SALA S. SATURNINO Via Vol- 
rinlo, 14 

L’uomo che amò galla danzante, 
con B. Reynolds - A 
SESSORIANA - Piazza Santa Cro¬ 
ce In Gerusalemme, 10 
La spada nella roccia - DA 
TlBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrews - M 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

TeL 656.98.21 L. 350-400 

Godzilla contro I Robot, con 
M. Daimon - A 
TRASTEVERE 

Jelf Boll uragano di Macao, con 
F. Williamson * A (VM 14) 
TRIONFALE - Via Savonarola 38 
Tel. 353.198 L. 300-400 

I viaggi di Gulliver nel paeee 
dei 7 nani 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Paperino e C nel Far Wari 
DA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Hollywood party, con P. Boi¬ 
ler* - C 

ACILIA 

DEL MARE - Via AnlonelU 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Argo, Arario, 
Corallo, Cristallo, Esperia, F araaaa, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario. Prima Porta, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti. 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
dei Satiri, De’ Servi, Delle Mera, 
Dioscuri, Papagno, Roaainl, Ben 
Genesio. 

AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle a sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali dì origina 
nervosa - psichica • endocrine 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato e esclusivamente • 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA - Vie Viminate, 3B (Termini) 

(dì fronte Teatro deU’Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc) 
Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com Roma 16019 • 22-11-1956 


LETTI DOTTORE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 113-122 
VIA TIBVRTINA, SII 
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Bearzot aveva chiesto ih« pressing » ma il passo degli azzurri è stato lemme (3-0) 

Contro una Nazionale-ombra 


Il campione della Brooklyn ha battuto in volata Verbeeck e Moser 

De Vlaeminck vince ir Lissone 

la Rondinella fa un figurone > prenota il Giro di Lombardia 

Il tecnico si è difeso sostenendo che mancavano uomini-chiave come Capello e Pecci - Due gol segnati da An- | Gli organizzatori costretti ad inserire la salita della Valbrona al posto dello 
tognoni - Bernardini: «Guadagnano un mucchio di soldi, sono coccolati dai dirigenti... cosa pretendete?» 1 impraticabile Ghisallo e sarà così anche nella «classica » di sabato prossimo 


Terza notizia falsa 
sul viaggio a Santiago 

Cile-Italia 
e il gioco 
delle 

i * , 

forzature 

Una dichiarazione del 
calciatore Orlandini 


Dalla nostra redazione 

^ -m *i <* * 1“ FIRENZE, 6 

Speriamo che il prossimo 13 ottobre a Solbiate Arno la 
rappresentantiva azzurra si comporti in maniera compieta- 
mente diversa poiché, se ripetesse la prova di oggi, esiste¬ 
rebbero scarse possibilità di successo contro il Lussemburgo. 
Nella « sgambata * contro la Rondinella, disputata al Comu¬ 
nale, alla presenza di 8 mila spettatori, ogni previsione fatta 
alla vigilia da Bear/ot è saltata e gli azzurri, pur vincendo 
per 3 a 0, hanno ricevuto la rituale bordata di fischi. 
Ragione di ciò lo scarso) 


Sta diventando il gioco del¬ 
le forzature. Prima Nicola 
Pietrangeli afferma che i 
giocatori non faranno mai 
più la Coppa Davis se gli si 
impedisce di andare a San¬ 
tiago. E ‘non era vero. Poi 
uh quotidiano sportivo esce 
con un servizio nel quale si 
dichiara che il CONI ha de¬ 
ciso per il « si » al viaggio in 
Cile. E ancora non era vero. 
Poi, la notizia è di ieri, dalla 
capitale cilena si diffonde la 
novella che la Federtennis 
italiana ha prenotato dieci 
stanze in un albergo per 
giocatori, tecnici e accom¬ 
pagnatori italiani della squa¬ 
dra di « Davis ». E, per la 
terza volta, non è vero. 

La Federtennis infatti ha 
« recisamente definito infon¬ 
date le notizie provenienti da 
Santiago e diffuse daila stes¬ 
sa federtennis cilena », e ri¬ 
petuto « Quantunque la linea 
sostenuta dalla Federazione 
sia quella di disputare rincon¬ 
tro, a meno che la questione 
non venga regolata a livello 
governativo, la FIT non ha 
fatto alcun passo per l’orga¬ 
nizzazione della eventuale tra¬ 
sferta ». In realtà tanta fret¬ 
ta non avrebbe senso. Ma le 
forzature si che hanno senso. 
Proponendone, con perfetta 
dosatura, una qui e una la. si 
può anche sperare che si ar¬ 
rivi al momento fatale, a 
suon di rinvii, mettendo tutti 
di fronte al fatto compiuto. Il 
viaggio, in effetti, non dimen¬ 
tichiamolo. fa parte del calen¬ 
dario della Coppa Davis: la 
squadra vincitrice della semi¬ 
finale tra azzurri e australia¬ 
ni è previsto che incontri il 
Cile. 

L'ultimo intervento contro 
11 viaggio a Santiago è. co¬ 
me sanete, della Regione 
Umbria. E’ un intf rvento 
importante. Come tanti altri, 
d’altronde. La giunta regio¬ 
nale umbra ha chiesto al go¬ 
verno di intervenire vietan¬ 
do il viaggio. Se il viaggio 
dovesse farsi — e ciò può ac¬ 
cadere — ciò non significhe¬ 
rà. ovviamente, che la Re¬ 
gione Umbria ne è uscita 
sconfitta. Come non ne usci¬ 
rebbero sconfitti tutti coloro 
che hanno detto « NO » al 
viaggia. La Regione Umbria, 
coinè 1 sindacati, gli Enti di 
Promozione Sportiva, Vini» 

E arte delia stampa italiana, 
a fatto una scelta di civil¬ 
tà non ha Indetto una ’;ro- 
ciata E le scelte di civiltà 
sono quasi sempre difficili 
perchè esigono impegno. 

La stampa nazionale con¬ 
tinua a occuparsi del pro¬ 
blema. Da una parte abbia¬ 
mo Italo Cucci, direttore del 
Guerin Sportivo, che conclu¬ 
de una lunga elucubrazione 
anticomunista con questa 
frase esemplare: « E nndia- 
in Cile, dunque. Perché 
così si fa davvero politica. 
Seriamente. Tutto tl resto è 
tolo esercizio di ottusa fazio¬ 
sità ». Certo che la compa¬ 
gnia degli ottusi faziosi (dal 
direttore della Gazzetta dello 
sport al responsabile dei ser¬ 
vizi sportivi del Giorno, a noi. 
Tutto sport, alla Giunta re¬ 
gionale umbra, al sindacati 
ecc. ecc.) è vasta. E* un a ot¬ 
tuso fazioso » anche Vittorio 
Gorresio della Stampa, quo¬ 
tidiano torinese. 

Gorresio propone un lungo 
discorso decisamente negati¬ 
vo su certe abnormi «dilata¬ 
zioni » dello sport. Il discor¬ 
so è interessante ma. per il 
momento, a noi interessa — 
del discorso — il risvolto ci¬ 
leno. Dice Gorresio: « Gli 
appassionati di questo eser- i 
tizio (il tennis, n.d.r.) non | 
hanno dubbi: bisogna arida- 1 
re in Cile, e fosse pure a 
costo di rendere un servizio 
a Pmochct, perchè la Davis 
ha un’importanza incalcola¬ 
bile, comunauc supcriore a 
ogni possibile considerazio- 
' ne politica, morale, ideale e 
sociale ». E conclude con 
questo durissimo giudizio: 

« Disinteressati non sono, in 
altri termini . (i nostri cam¬ 
pioni. nal-r.), e hanno pure 
ragiona (a volere il viaggio. 
n.ax.) - dato che intendono 
lo sport nel senso di indù- 
' stria e commercio. E hanno 
~ ancora ragione a dichiarare 
che lo sport non deve essere 
strumentalizzato dalla pohti- 
i ca: a strumentalizzarlo ro- 
'■ gliono : essere loro (e Pmo- 
. chet, se gliene offrono il de- 
. strof ». 

Anche campioni di altri 
'sport prendono posizione. Il 
calciatore Orlandini, del Na¬ 
poli, ha dichiarato al nostro 
Marino Marguardt: «Se lo 
sport fosse veramente al di 
sopra della politica non ci sa- 
' reobero problemi. Ma dato che 
non è cosi e dal momento che 
in Cile, dopo aver trasforma- 
■ to uno stadio in campo di 
I sterminio, - hanno infangato 
: anche lo sport, ritengo che sa- 
) rebbe opportuno per i nostri 

( tennisti rinunciare alla fina¬ 
lissima. So — ha aggiunto — 
j che per uno sportivo è molto 
} triste disertare un appunta- 
; mento importante, ma so an- 
. «M che esistono valori dai 
f«iett non si può prescindere » 


Impegno profuso, la mancan¬ 
za di collegamenti, e di un 
pur minimo barlume di gio¬ 
co. La Rondinella, che milita 
In sene D, sembrava l’Olan¬ 
da: i suol giocatori, solle¬ 
citati dallo stesso Bear/.ot, 
hanno impresso alia partitel¬ 
la un ritmo spedito e per i 
nostri azzurri sono stati do¬ 
lori. Infatti per oltre un’ora 
il gioco è rimasto in mano 
ai « biancorosst » di S. Fre¬ 
diano i quali, nel corso del 
primo tempo (48 minuti), 
hanno sparato in ìete da 
ogni posizione mettendo cosi 
in difficoltà non solo la di¬ 
fesa ma anche il centrocam¬ 
po azzurro, che invece di 'ap¬ 
plicare il « pressing » auspi¬ 
cato da Bearzot, ha condotto 
la danza con passo lemme. 

Alla fine Bearzot ha pre¬ 
cisato che essendo mancato 
all’ultimo momento anche 
Pecci (distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra) i giocatori non 
hanno avuto alcun punto di 
riferimento, per cui alla squa¬ 
dra è mancato l’elemento 
coordinatore della manovra. 

Solo Antognoni, ad un cer¬ 
to punto, ha assunto il ruolo 
del regista, ma è noto che 
l’attaccante viola, in questo 
momento, per mancanza di 
maturità e di concentrazione 
non è in grado di assumersi 
con profitto questo compito. 
Quando Bearzot si è reso 
conto che gli avversari ave¬ 
vano speso . ogni energia ed 
ha chiesto ad Antognoni di 
avanzare, di occupare il suo 
ruolo naturale, la musica è 
cambiata, i difensori della 
Rondinella si sono trovati a 
mal partito e la mezz'ala si¬ 
nistra dopo aver suggerito 
l’azione del gol di Causio 
(27’), nel giro di due minuti, 
dal 33' al 35\ ha realizzato 
due bei gol. 

A nostro avviso, sul piano 
dell'impegno, tutti gli azzur¬ 
ri. fatta eccezione per il por¬ 
tiere, sono da criticare, e le 
scuse accampate alla fine da 
Bearzot non hanno senso. Co¬ 
me ricorderemo, alla vigilia 
l’allenatore aveva detto di 
essere in grado di fare delle 
scelte, poiché Ira i convocati 
esistevano del «doppioni»; 
aveva parlato di continuo 
pressing in quanto il prossi¬ 
mo 16 ottobre a Lussembur¬ 
go la nostra squadra (dopo 
il 7 a 1 con cui ha vinto la 
Finlandia a Lussemburgo, 
che fa parte del nostro gi¬ 
rone eliminatorio) dovrà at¬ 
taccare dal primo all’ultimo 
minuto. 

Solo che una volta in cam¬ 
po gli azzurri si sono dimen¬ 
ticati dei suggerimenti, e va¬ 
ni sono risultati i continui 
richiami di Bearzot nel corso I 
della partita. Alla fine il tee- i 1 
nico dopo aver ricordato le ,1 
mancanze tra gli azzurri, a | 
chi gii sollecitava un giudi¬ 
zio ha risposto: « L’allenamen- I ’ 
to aveva il solo scopo di fu- I 
re del movimento. Eravamo {■ 
venuti a Firenze per le visite i| 
mediche ed abbiamo colto la j 
occasione per disputare la par- il 
titclla. Solo che non credevo II 
di trovare la squadra allena- ,. 
trice così ben preparata, in 
grado di metterci alla frusta. 1 
Il mio rammarico c solo que- '■ I 
sto: che il pubblico non ha | 
compreso cosa ha significato 
la mancanza di Capello e di | 
Pecet. Se uno dei due avesse * 
giocato sicuramente la squa- 'i 
dra si sarebbe comportata m j 
maniera diversa, il gioco sa¬ 
rebbe apparso più armonico J 
e i gol non avrebbero tardato 
ad arrivare ». 

Quindi si può parlare di 
brutta prova, di scialba pre¬ 
stazione? 

a Voi potete dire tutto quel¬ 
lo che volete. Io ho inteso 
organizzare questo raduno so- J 
lo per fare del movimento. I 


oggi. E’ chiaro che avrei pre¬ 
ferito vederli correre, impe¬ 
gnarsi, spremersi. Invece tut¬ 
to ciò non c’è stato ». 

Bernardini, che ha seguito 
rincontro dalla tribuna d’ono¬ 
re, alla fine non ha inteso 
rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne salvo dire: «Che cosa vo¬ 
lete? Questi (alludendo ai 
giocatori, n.d.r.) guadagnano 
un mucchio di soldi, sono coc¬ 
colati dai dirigenti e da una 
parte della stampa, sono abi¬ 
tuali a rimanere poco sul cam¬ 
po, perché hanno i loro in¬ 
teressi, per cui cosa preten¬ 
dete? ». 

Al tirar delle somme, forse 
questo raduno era meglio evi¬ 
tarlo, e Bernardini, il «san¬ 
tone » del calcio italiano, ha 
ragione di dire quel che ha 
detto: ha messo a nudo una 
parte dei difetti del calcio 
italiano a livello professioni¬ 
stico. 

. Loris Ciullini 

NAZIONALE A: Zoff; 
■fardelli, Rocca (Maldera); 
P. Sala. Bellugl (Mozzini), 
Facchetti, (Scirea); Causio, 
Zaccarelli, Graziani, Anto- 
gnonl, Pulici, (Savoldi). 

RONDINELLA; Castellini; 
Tafi, Papi; Gritti. Maccantl, 
Vaiasi; Mancini, Biliotti, Pa¬ 
lazzi, Nesì, Barduccl. 

RETI; Causio al 69’, Anto- 
gnonl al 76’ e all’80’. 
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PARTITO IL RALLY DI SANREMO 

pionato mondiale dei rallys. La Lancia-Alitalia che punta al titolo mondiale ha schierato tutti 
I suoi più forti equipaggi composti da Munari-Maiga, Waldegaard-Thorszelius e Pinto-Bernac- 
chini. La FIAT sarà in gara con quattro « 131 rally » affidate a Alen-Kivimaki, Bacchelli-Ros- 
setti, Verini-Russo, Camblaghi-Sanfront. A contendere il successo alle due marche italiane 
saranno in corsa le « private » Opel Kadett GTE e l’Alpina Renault. La prima tappa, par¬ 
tita ieri pomeriggio, si svolgerà su un percorso di 939 km. con 26 prove speciali; la seconda 
tappa incomincerà domani e si svolgerà su 570 km. con 10 prove speciali. Partenze e arrivi 
avverranno tutti a Sanremo. Nella foto: MUNARt alla partenza. 


Una Roma imbattuta attende i romagnoli per la seconda di campionato 

* t 

Anche contro il Cesena 
Liedholm non ha scelte 

Maggiora che avrebbe potuto tornare in squadra si è nuovamente infortunato e ieri non si è allenato • Incerto 
il recupero del portiere Paolo Confi - Oggi pomeriggio la partita di allenamento con gli allievi al Tre Fontane 


i 


j 


per 

per controllare la condizione i 
dei giocatori Se poi mi chie- J 
dete perche non hanno corso, / 
posso solo rispondervi che [I 
questa è una " malattia ~ che || 
ci trasciniamo dietro non da 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


0 CALCIO — A Vcronello (Verona) gli azzurri « Under 21 > 
hanno giocato oggi una partitella di preparazione, diretta dall’ 
allenatore ledcralc. Vicini che ha mandato in campo le seguenti 
formazioni: Bianchi; Giovannone, Cabrinh Galbiati, Coilovati, 
Manfredonia; Bagnalo. Agostinelli, Giordano, Guidolin, Garri¬ 
tane. Tarocco; Terroni, Pallaviclni; Bussalino, Canuti, Crisci- 
manni; Roseli!, Lorini, Vincenzi, Bcccalossi, Virdis. Dopo un 
trotterellare stanco alla line è venuto fuori un pareggio (uno 
a uno); hanno segnato Giordano e Virdis. 

^ CALCIO — La Cecoslovacchia ha superalo ieri per 3 a 2 
la Romania in un incontro amichevole giocato In vista dell» 
partila valida per la qualificazione di Coppa del Mondo che 
la rappresentativa cecoslovacca dovrà sostenere mercoledì pros¬ 
simo contro la Scozia. Hanno segnato Pancka, Dobias cd Ondrls 
per la Cecoslovacchia; Baiaci c Georgescu per la Romania. 

0 CALCIO — La rappresentativa di calcio della Germania 
Federale ha battuto per 2 a 0 il Galles in una partita ami¬ 
chevole disputata ieri a Cardili per festeggiare il centenario 
della nazionale gallese. Hanno segnalo Beckenbaucr e Josei 
Heynchcs. ...... , 

0 CALCIO — In vista dell’impegno che il 16 ottobre la vedrà 
opposta al Portogallo per la fase eliminaloria dei campionati 
del mondo, la Polonia ha disputalo ieri a Lodz un'amichevole 
contro la rappresentativa B della Romania battendola per 2-1. 
Le reti sono stale segnate da Ogaza c Terleck per la Polonia, 
e da Zamlir per la Romania. 

• AUTOMOBILISMO — Mano Andrctti correrà l'anno pros¬ 
simo con una Lotus ultimo modello. Secondo il pilota italo- 
emcricano ciò gli consentirà di competere alla pari nelle gare di 
F.1 con Lauda, Hunt e Schccktcr. 

• PUGILATO — L'Uganda ha chiesto ad un tribunale inglese 

che John Contch, campione mondiale dei mediomassimi, venga 
condannato a pagare un risarcimento di 75,000 dollari per non 
avere mantenuto l’impegno di combattere con lo slatunitense 
Alvaro Lopez il 14 marzo a Rampala. ... - 

0 CALCIO _ E' probabile che Kazimierz Gorski. il prestigioso 

ex commissario tecnico detta nazionale di calcio polacca, sia 
chiamalo l’anno prossimo ad allenare una squadra della RFT. 

• PALLACANESTRO — Due risultati a sorpresa nella gior¬ 
nata inaugurala della Coppa Mcnichclli di basket in corso ^ di 
svolgimento a Firenze. La Sapori di Siena, con uno splendido 
linsle. ha battuto la Xeros di Milano per 83-80 mentre l’Olimpia 
di Firenze, neopromossa in serie A 2, ha scontino per 73 a 71 
la Canon di Venezia, «he milita nella categoria superiore. 


| la canon ai velame, ...-a-'— -— | 

Nella seconda giornata del campionato di rugby 

Aquila: nuova conferma 

Ha sconfitto dopo un acceso confronto l’Algida 


Rispetto agli « undici » che 
domenica scorsa hanno gio- 
! cato e pareggiato la prima 
partita di campionato a « Ma¬ 
rassi » contro ii Genoa, la 
Roma all’« Olimpico » contro 
il Cesena potrebbe presentare 
soltanto una novità: Paolo 
Conti in porta. Ma anche il 
recupero del portiere titolare 
non è certo; molto probabil¬ 
mente le riserve saranno 
sciolte oggi, dopo la partitel¬ 
la dì allenamento che i giallo- 
■ | rossi disputeranno nel pome- 

I i riggio al campo « Tre Fonta- 
! ne » contro gii allievi. Mag- 
| giora infatti, che ormai era 
pronto per riprendere il suo 
posto in squadra, si è nuova¬ 
mente infortunato (stiramen¬ 
to alla muscolatura della co- 
*1 scia destra) e dovrà restare 

I ancora inattivo; ieri intanto 
' non si è allenato e la sua p:c- 

I senza in squadra per dome- i batini. 
! nica è assolutamente esclusa, 
i Liedhoim non nasconde il 

I ! disappunto per l’impossibili- 
1 tà di disporre del giocatore, 

; tuttavia, com’è suo costume, 
accetta la malasorte senza 
plateali reazioni, sia pure pre- 
t cisando che tali contrattempi 
sarebbe stato meglio non si 

I i fossero verificati. 

, La Roma di Liedholm arri- 

I va a questo secondo appun¬ 
tamento di campionato con 
un curriculum certo positivo: j 

I è sempre uscita imbattuta da | 
tutte le partite finora dispu- j 

I tate. sia in amichevole, in | 

Coppa Italia che in campio- | 

nato. Eppure sul gioco della 

( squadra, sui suo reaie vaio- 

re si ' avanzano perplessità 
Gl: stessi giocatori hanno ri¬ 
tenuto d: dover discutere con 
Liedhoim la situazione, spe¬ 
cialmente per valutare se 1* 
impostazione della difesa a 
zona sia p,ù idonea o meno 
ai’.e attuali condizioni e atti¬ 
tudini della squadra, o se non 
sia invece * più opportuno tl 
marcamento ad uomo. Una 

discussione evidentemente po¬ 
sitiva. visto il brio e la sere¬ 
nità dimostrata anche ieri 
durame l'allenamento, al qua¬ 
le non hanno partecipalo, ov¬ 
viamente Maeziora (come si 


i cherà contro il Cesena sia la 
stessa della prima di cam¬ 
pionato appare scontato e 
anche Liedholm Io conferma: 
« Potrebbe - rientrare • Paolo 
Conti, ma nell’eventualità che 
ciò non sia possibile devo 
francamente dire che mi 
sento abbastanza tranquillo 
anche con Quintini ». 

Qualche preoccupazione al¬ 
l'allenatore romanista viene 
tuttavia anche dalle condizio¬ 
ni di Boni, ancora non per¬ 
fettamente tornato quello di 
prima dell'infortunio, men¬ 
tre buoni progressi li ha fat¬ 
ti Bruno Conti, al quale la 
squadra affida un compito 
quanto mai importante per 
la manovra di attacco, anche 
se probabilmente dovrà anco- 
! ra fare la staffetta con Sa- 


Eugenio Bomboni 


Tr» squadre in vetta alla clas¬ 
sifica dei rugby; Mstslcrom Trcvi- 
so, Aquila e Wuhrcr Brescia. Han¬ 
no g.ocato tre partite e le hanno 


nato sia attirando sempre p u gen¬ 
te. Roy B;sh. in viaggio su e g ù 
per l'Ita'ia a osservare la sua gen¬ 
te in vista degli impegnai.vi match 
ha mille rag'oni 


’.ra degli scontenti (ce ne son 
sempre). 

La nazionale, appunto. In que- 


vinte tutte. Il Metaicrom. poi. della nmona.e 
ha vinto i suoi incontri es.bendo per essere soddisfatto. La 

il meglio della pallaovale di que- | naie italiana da quando c e tl tec- 

sto avvio di torneo. Il Metaicrom nico gallese ha perduto solo con la 

di Rino Francescato (Francescato quasi imbattibile Francia e con I In- 

sono com* gli Spanghero *taio-fran- ghilterra « Under 23 » Spenamo 
cesi: giocano tutti a rugby) e di j che una probabile sconfitta con 
Umberto Cossara gioca proprio be- i l'Australia non gti scateni addosso 
ne. Ha tre quarti veloci, mediani 
intelligenti • avanti appena appe¬ 
na leggeri. 

Anche l’Aquila gioca bene. Ma 
domenica, purtroppo, assieme all'Al¬ 
gida Roma, ha messo in p.edi un 
match violento e aspro. Il Rugby, 
al massimo, è rude. Quando di¬ 
venta cattivo e gli interpreti in 
campo s, servono della violenza cie¬ 
ca p*r sfasciare gli avversari allo¬ 
ra smetta di essere un bello sport. 

C’è da augurarsi che gli organi com¬ 
petenti della Fir non favoriscano 
l'andazzo usando la mano leggera. 

Il campionato va salvaguardato an¬ 
che Tacendo capir» al rissosi eh» 
hanno sbagliato sport. 

A parta il lato negativo di ar¬ 
ti episodi di violenze, non gene¬ 
ralizzati, per fortuna. Il campio¬ 


ni giorni la rappresentativa del ! ? detto per un nuovo infor- 
G appone sta giocando in Gran Ere- I tun.O) e RO.ca impegnato a 


Al Senato 


tagna. La Rugby Union ha tirato 
uno scherzo Crudeli ai g ocatori dzl 
sole levante mettendogli di fron¬ 
te. nel match del debutto, ani.che 
una squadra < morbida », addirittu¬ 
ra la grande formazione del GIou- 
eestersh're. Campione d’Inghilterra 
intercontee. Debutto rovinoso • 
sconfitta 63-10. Durissimo impe¬ 
gno anche nell» seconda partita 


Firenze con gì: azzurri, men¬ 
tre Paolo Conti ha fatto !a 
sua parte lasciando aperta la 
speranza che possa tornare ai 
suo posto. Delle .ncertezze pa¬ 
lesate dalia squadra sul cam¬ 
po di Genova Liedhoim ri¬ 
pete la sua spiegazione: «71 


- ... peso delle assenze di Pecce- 

Murriyfteld. contro la Scozia; 9-34. i Maggiora SI fa certo 

I nipponici hanno colto il primo „ ’ lnTn , 


Il titolo dei piuma 
resta a Sergio Emili 

CIVITANOVA MARCHE. 6. 
A conclusione di un com¬ 
battimento assai duro il mar¬ 
chigiano Sergio Emili ha con¬ 
servato il titolo italiano dei 
pesi piuma, battendo sul nng 
di Civitanova Marche lo sfi¬ 
dante Pasqualino Morbidellt 
mi punti in 12 riprese. 


successa della dura tournee, mer¬ 
coledì della scorsa settimana, a 
Oreil. contro la nazionale inglese 
studentesca (« Engiish Students ») 
per 21-16. Terza sconfitta nella 
quarta partita, sabato, a Devonpori, 
contro i « Servizi Combinati * 
(«Combined Services ». cioè la se¬ 
lezione dell'esercito « Army ». del¬ 
la Marina. « Navy » e deii’avìazio- 
n«, * Raf »): 21-23. 

- La nazionale del Giappone al 
termine del 9 «ro britannico varrà 
in Italia per due partite: il 19 a 
L'Aquila contro la ■ Under 23 » az¬ 
zurra a due giorni dopo a Padova 
i contro la formazione mzggior». 

r. m. 


sentire, anche se coloro che 
li hanno sostituiti si sono ri¬ 
velati molto bravi. iVon è un 
mistero — aggiunge i'aliena- 
tore — che giocando m di¬ 
fesa ' l’inesperienza si paga 
più vistosamente di quanto 
non avvenga per giocatori im¬ 
pegnati m altri ruoli. Co¬ 
munque per tl Trìomcnto le 
scelte sono abbastanza obbli¬ 
gate e l’unica cosa da fare 
è lavorare sugli uomini a di¬ 
sposizione perché assimilino 
meglio il gioco che la squadra 
deve svolgere ». 

Che Ir formazione che fio- 


Comitato 
ristretto 
per lo legge 
sulla caccia 

Interventi dei compa¬ 
gni senatori Macaiu¬ 
so, Mingozzi e Ferma- 
riello 

La Commissione Agricol¬ 
tura del Senato, riunita in 
sede redigente, ha inizia¬ 
to l’esame della legge d; 
riforma della caccia. 

Dopo la relazione del se¬ 
natore Pòcim. a conclu¬ 
sione del dibattito al qua¬ 
le hanno partecipato nu¬ 
merosi senatori tra i qua¬ 
li t compagni Mingozzi e 
Fermaricllo. il sottosegre- 
tar.o Lo B.anco e il pre¬ 
sidente della Commiss.one 
Agricoltura compagno Ma- 
caluso. s; è stabilito di 
affidare ad un Comitato 
ristretto la stesura defi¬ 
nitiva della legge sulla 
ba«e del testo già appro¬ 
vato dal Senato nella pre¬ 
cedente legislatura e degli 
orientamenti fomiti da! 
successilo dibattito s\ol- 
tosi alla Camera. 

Nel corso del mese di 
ottobre, se non sorgeran¬ 
no ulteriori impedimenti, 
il provvedimento andrà in 
aula per la definitiva ap¬ 
provazione. 


Dal nostro inviato 

LISSONE. 6. 

De Vlaeminck si ripete, vìn¬ 
ce anche a Lissone e per sa¬ 
bato (Giro di Lombardia) 
promette un altro dei suol 
capolavori, anche se appena 
sceso di bicicletta dopo aver 
sfrecciato davanti a Verbeeck 
e Moser, dice: « Fra tre gior¬ 
ni, in Val d’intelvi, sarà una 
musica diversa ». Franchino 
Cribìori salticchia attorno al 
suo campione e lo accarez¬ 
za con lo sguardo. Poi, Ro¬ 
ger ripete il gesto di merco¬ 
ledì scorso a Bologna but¬ 
tando il mazzo di fiori al 
pubblico. « La volata? Ver¬ 
beeck ha preso la testa ai 
duecento metri e io l’ho sal¬ 
tato ai cinquanta...». Una 
volata in cui Moser ha soffer¬ 
to una frenata di De Witte 
nella curva precedente il ret¬ 
tilineo. « Rimontare era dif¬ 
ficile, e comunque è andata 
meglio del previsto », com¬ 
menta il trentino col pensie¬ 
ro rivolto alla classicissima 
di chiusura. Com’è noto, man¬ 
cherà Maertens che non è 
ammalato come Merekx, e 
Francesco osserva: «E’ una 
rinuncia equivalente ad una 
sconfìtta. Freddi / ha dichia. 
rato di essere stanco, e chi 
di noi non ha il motore in- 
ceppato di questi tempi? ». 

Le previsioni erano per una 
conclusione numerosa, e casi 
è stato. Qui, in via Carducci, 
il signor De Vlaeminck ave¬ 
va dettato legge anche lo 
scorso anno. I capitani, dun¬ 
que. non sono rimasti alla fi¬ 
nestra. non hanno concesso 
via libera agli scudieri. Una 
frana ha impedito di scala¬ 
re il Ghisallo e di conseguen¬ 
za il tracciato della trente¬ 
sima Coppa Agostonl viene 
addolcito e accorciato. E sfo¬ 
gliando il taccuino per le no¬ 
te di cronaca, abbiamo 106 
concorrenti, un mattino lu¬ 
minoso rallegrato dalle fan- 
fare dei bersaglieri e un av¬ 
vio pieno di scaramucce che 
registra la fuga di Rossìgnoli 
e di Lorenzo, in avanscoper¬ 
ta con un vantaggio massi¬ 
mo di 3'50'\ La Brianza è 
bella e tenera, la fuga di 
Rossìgnoli e Di Lorenzo du¬ 
ra esattamente novanta chi¬ 
lometri, e subito dopo s’afTac- 
cia una pattuglia compren¬ 
dente Paolini, Verbeeck, San¬ 
tambrogio e De Witte. tre¬ 
dici elementi accreditati di 
l’iò” sulle sponde di un lago 
gonfio e minaccioso. 

La salita di Valbrona se¬ 
taccia la fila dalla quale sbu¬ 
cano Conti. Patiizza, Berto- 
glio, De Muynck, Nazabal, 
Thevenet, De Vlaeminck, Mo¬ 
ser, Santoni ed altri. Riesce 
la caccia? Si, e a Lurago 
d’Erba tornano a mischiarsi 
le carte, e poiché falliscono i 
tentativi in extremis di que¬ 
sto e di quello, poiché taglia¬ 
re la corda, sfuggire al con¬ 
trollo degli sprinter è proibi¬ 
to. ecco il volatone con De 
Vlaeminck prim’attore. Sul¬ 
la sinistra, Roger domina con 
la potenza di una grossa ci¬ 
lindrata. Verbeeck mastica 
amaro, però s'mchina. Due 
belgi al vertice, Moser supe¬ 
riore a Gavazzi e Paolini. un 
arrivo con fiocchi e contro- 
fiocchi. 

La media (44.140) è note¬ 
vole, è la dimostrazione d: 
una rapida, frenetica galop¬ 
pata. Un ottimo collaudo in 
vista del Giro di Lombardia 
che avrà in De Vlaeminck 
l'uomo da battere. Moser sem¬ 
bra in palla. Bitossi e Gimon- 
di hanno riposato per spara¬ 


re le ultime cartucce saba¬ 
to, nella maratona ciclistica 
da Milano a Como che ha 
una storia affascinante, che 
costa una fatica tremenda, 
che molti iniziano e pochi 
concludono in uno scenario 
di saluti e di arrivederci Eh. 
sì: quando cala il sipario, 
c’è la nostalgia di tanti ri¬ 


cordi. Intanto Tornarli comu¬ 
nica una variante: via il 
Ghisallo. anche il « Lombar¬ 
dia » passerà dalla Valbrona. 
Distanza complessiva 253 chi¬ 
lometri. E speriamo nel bel 
tempo, nel sole di oggi: la 
cornice sarà incantevole. 

Gino Sala 



# ROGER DE VLAEMINCK brucia sullo striscione d'arrivo 
della Coppa Agostonl il connazionale Veerbeck, Francesco 
Moser e Pierino Gavazzi 


I provvedimenti del giudice sportivo 

Nessuna squalifica in serie A 


Nessun giocatore di serie 
A è stato squalificato, dopo 
la prima giornata di cam¬ 
pionato. Il giudice sportivo 
Barbe ha soltanto inflitto 
una multa di 200.000 lire alla 
Lazio per aver permesso l’m- 
gresso in campo a persone 
non tesserate. 200.000 lire di 
multa sono pure state inflit¬ 


te a tutte le società profes¬ 
sionistiche per il ritardato 
inizio di 15’ delle gare di do¬ 
menica passata. In serie B. 
tre giocatori sono stati ap 
piedati da una giornata di 
squalifica. Si tratta di Bellet¬ 
to del Modena, di Agretti del 
la Sambenedettese e Melgra- 
ti del Como. 



I 


Ordine d'arrivo 

1) Roger Oe Vlaeminck 
(Bel • Brooklin) in 5 ore 3’ 
alla media oraria di km. 
44,140; 2) Franz Verbeeck 
(Bel); 3) Francesco Moser; 
4) Pierino Gavazzi; 5) Enrico 
Paolini; 6) Miguel Lasa (Sp); 
7) Paimiro MasciarelH; 8) 
José Jacobs (Bel); 9) Bruno 
Wolfer (Svi); 10) Giacinto 
Santambrogio. Seguono altri 
corridori con lo stesso tempo 
del vincitore. 


Avere 15 anni 


x 


Un’inchiesta tra i ragazzi d’oggi, dalle 
Alpi alla Sicilia: l’amore, la politica, la 
religione, i rapporti con i genitori, la 
droga, il sesso, come li vedono i giova¬ 
ni nati nel 1961. Molte sorprese nelle 
risposte: per esempio, sul concetto di 
coppia. E nelle scelte politiche. 

II caso Valenzi 

Qualcuno vuole eliminare il sindaco co¬ 
munista di Napoli, diventato « troppo » 
popolare. Chi sono i suoi nemici, nel 
suo stesso partito? Come reagisce Va¬ 
lenzi? Quali manovre si stanno intrec¬ 
ciando ai suoi danni, mentre la città ha 
bisogno di un’amministrazione efficien¬ 
te. Un’impressionante documentazione 
sulle condizioni di Napoli. 

I re della bistecca 

Gli uomini che controllano il mercato 
della carne in Italia. I loro trucchi, le 
loro preoccupazioni, le ragioni per cui 
la carne è diventata carissima. Perché 
siamo costretti a importare carne. Che 
cosa si può fare. 

Si deve fare o no la 
vaccinazione antivaiolosa? 

Il medico che si è ribellato contro la 
vecchia legge spiega perché non vuole 
vaccinare sua figlia. È probabile, dopo 
la sua protesta, che la legge venga 
abrogata. Un’opinione di Adriano Boz¬ 
zati Traverso. 

LEUROPEO 

Il settimanale che vi dà 
il significalo delle notizie 



Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e 

perdita di tempo 

EMORROIDI - RAGADI - FISTOLE 

A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

TONSILLE - ADENOIDI - RINITI 

Polipi nasali - tonsilliti croniche e linguali - emorragie nasali - emicranie 
A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

DERMATOLOGIA 

Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi, ecc. 

A Roma fino al 30 ottobre compreso il sabato 

GINECOLOGIA 

Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati della cervice, vagina, 
vulva, ano. A Roma tutti i giorni compreso il sabato 

UROLOGIA 

Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, ecc. 

A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre compreso il sabato 

CENTROSTUDI DI CRIOTERAPIA - ROMA - Vìa Giulia, 163 
Tel.: (06) 6569701 - 6564291 - 6569409 - 9547314 

UNICA SEDE IN ITALIA 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Camera e Senato hanno proceduto alla nomina dei 36 nuovi rappresentanti italiani 


Respingendo le pressioni dei democristiani 


Eletti i membri del Parlamento europeo 
Per la prima volta il PCI nel Consiglio 

Cinque senatori e cinque deputati comunisti nell'Assemblea della Cee - Gli eletti degli altri partiti * I risultati delle votazioni rispecchiano I 
nuovi rapporti scaturiti dal 20 giugno * Dichiarazione del compagno Amendola: «Consistente rafforzamento della presenza delle forze di sinistra» 


I liberali rinnovano il sì 
alla SPD per il governo 

L'insistenza frettolosa di Kohl per un rovesciamento delle alleanze ottiene l'effetto 
contrario - Si aprono invece i primi contrasti tra Strauss e il mancato cancelliere 


Camera e Senato hanno 
proceduto Ieri, In separate se¬ 
dute, all'elezione del trenta- 
sei nuovi rappresentanti ita¬ 
liani nel Parlamento europeo, 
e della nostra delegazione (di- 
ciotto effettivi e altrettanti 
supplenti) all’Assemblea con¬ 
sultiva del Consiglio d’Euro¬ 
pa. Non si è trattato di mera 
formalità. Come rileva In 
una dichiarazione all’t/nlfà il 
compagno Giorgio Amendola 

— che all’assemblea di Stra¬ 
sburgo è presidente euro, 
peo — da un canto l risul¬ 
tati delle votazioni per il Par¬ 
lamento CEE rispecchiano 1 
nuovi rapporti di forza sca¬ 
turiti dalle elezioni del 20 
giugno, d’altro canto le no¬ 
mine per il Consiglio d'Euro¬ 
pa hanno fatto cadere un’al¬ 
tra assurda discriminazione e 
segnato l'Ingresso del* comu¬ 
nisti anche In questo orga¬ 
nismo. 

Da rilevare infine che 1 rap¬ 
presentanti italiani nel Par¬ 
lamento europeo sono stati 
eletti per l’ultima volta dalle 
due Camere. In base Infatti 
alle recenti Intese comunita¬ 
rie, tra 11 maggio e il giugno 
'78 si dovrebbero svolgere per 
la prima volta le elezioni ge¬ 
nerali europee a suffragio di¬ 
retto, in un primo tempo sul. 
la base di leggi e sistemi elet¬ 
torali nazionali, e dalla suc¬ 
cessiva legislatura con un 
meccanismo unico, valido per 
tutti i paesi CEE. E veniamo 
alla composizione delle due 
delegazioni. 

PARLAMENTO EUROPEO 

— Per 1 comunisti (che erano 
otto) sono stati eletti cinque 
deputati : Giorgio Amendola, 
Carlo Galluzzl, Nilde Jottl, 
Silvio Leonardi, Renato San¬ 
cir! ; e cinque senatori: An¬ 
drea Mascagni, Michele Pi¬ 
stillo, Vera Squarclalupi (In¬ 
dipendente nel gruppo PCI), 
Protogene Veronesi, Giuseppe 
Vitale. Per la Sinistra indi¬ 
pendente (in precedenza un 
seggio) andranno a Strasbur¬ 
go l’on. Altiero Spinelli, che 
della CEE è stato commissa¬ 
rio sino alla vigilia delle eie- 
aloni, e il sen. Aldo Masullo. 
Confermati i quattro seggi 
socialisti: per 1 deputati Pie¬ 
tro Lezzi e Mario Zagari, e 
per 1 senatori Francesco Al¬ 
bedini e Aldo Ajello. 

La DC, che aveva quattordl. 
ol deputati, ne riporta tredici: 
i deputati Maria Luisa Cas¬ 
samela gnago, Emilio Colombo. 
Mario Floret, Luigi Granelli, 
Mario Martinelli, Ferruccio 
Pisani, Emesto Pucci; e i se¬ 
natori Luigi Noè, Giovanni 
Bersanl, Mario Sceiba, Camil¬ 
lo Ripamonti, Vincenzo Ver- 
nacchl e Stefano Llgtos- Due 
seggi restano alla SVP, che 
sarà rappresentata dall’on Ro¬ 
lando Rlz e dal sen. Peter 
Brugger. I fascisti, che erano 
tre, restano In due (CoveiU 
e Plebe); da due a un seggio 
(per l’on. Giuseppe Amedei) 
passa il PSDI; mentre repub¬ 
blicani e liberali conservano 
un delegato a testa: 1 sena¬ 
tori Michele Cifarelll e Enzo 
Bettiza. 

CONSIGLIO D’EUROPA — 
Nell’Assemblea consultiva en¬ 
trano per la prima volta sette 
parlamentari comunisti: i de¬ 
putati Bruno Bernini. Salva¬ 
tore Corallo, Sergio Segre; e 
i senatori Arrigo Boldrinl, 
Franco Calamandrei e Ugo 
Fecchioll; e inoltre, come 
membri supplenti, i deputati 
Varese Antoni, Cristina Papa, 
EmiUo Rubbl; e 1 senatori 
Evaristo Sgherri. Raffaele 
Rossi e — per la Sinistra in¬ 
dipendente — Angelo Ronfia¬ 
li ò. per i socialisti sono stati 
eletti Gaetano Arfè e Giacin¬ 
to Minnoccl (effettivi) e. co¬ 
me supplenti, Fabio Maravalle 
e la radicale Adele Faccio. 

La delegazione democristia¬ 
na: i deputati Maggionl, Bo- 
nalumi. Orsini, De Poi (effet¬ 
tivi), Urso, Del Duca, Cava¬ 
liere (supplenti); e l senatori 
Treu, Pecoraro, GonelJa, Sar¬ 
ti (erettivi) e Avellone, Bor¬ 
ghi, Glust (supplenti). Inol¬ 
tre dell’Assemblea faranno 
parte d'ora in poi il valdosta¬ 
no Fossori e il repubblicano 
Pinto. e inoltre (come sup¬ 
plenti) il socialdemocratico 
Egidio Ariosto e la repubbli¬ 
cana Susanna Agnelli. 

DICHIARAZIONE AMEN¬ 
DOLA — Sull’esito delle vo¬ 
tazioni della Camera e del 
Senato il compagno Amendo¬ 
la ha voluto anzitutto sotto¬ 
lineare la notevole - rapidità 
con cui, a differenza di quan¬ 
to è accaduto altre volte nel 
passato, il Parlamento italia¬ 
no ha adempiuto al compito 
di rinnovare le sue rappresen¬ 
tanze negli organismi euro¬ 
pei. Per quanto riguarda in 
particolare l'assemblea di 
Strasburgo, Giorgio Amendo¬ 
la ha rilevato che i comuni- 
sti non hanno voluto appli¬ 
care In modo rigido il siste¬ 
ma elettorale proporzionale 
« in modo da permettere — 
ha detto — un'adeguata pre¬ 
senza delle forze politiche dt 
sinistra ». « Il consistente raf¬ 
forzamento della rappresen¬ 
tanza del PCI e di quella del¬ 
la Sinistra indipendente — 
ha aggiunto — darà al Par¬ 
lamento europeo la prova evi¬ 
dente, anche fisica, della por¬ 
tata del mutamento politico 
imposto dal voto di giugno ». 
Amendola ha voluto inoltre 
sottolineare il fatto nuovo 
costituito dall'elezione di par¬ 
lamentari comunisti nell’As¬ 
semblea consultiva del Con¬ 
siglio d'Europa: « Per la pri¬ 
ma volta cade ogni discrimi- 
natione, e si realizza la pre¬ 
senza di rappresentanti del 
' PCI in un organo in cui si 
facemmo sentire più vivaci 


le pretese esclusivistiche del 
gruppi dirigenti della NATO ». 
« Tutto questo — ha conclu¬ 
so il compagno Amendola — 
rappresenta una buona pre¬ 
messa di quello che deve es¬ 
sere l'apprestamento delle 


elezioni generali europee del 
78. Elezioni alle quali il PCI 
intende prepararsi con l'im¬ 
pegno che mette In ogni sua 
iniziativa e attività ». 

g. f. p. 


Contro i licenziamenti 


A Buenos Aires sciopero 
di 25.000 elettrici 


BUENOS AIRES. 6 

I venticinquemila operai 
delle due principali aziende 
per la erogazione dell’elettri¬ 
cità tieiia zona di Buenos 
Aires hanno scioperato oggi 
per protestare contro il licen¬ 
ziamento di 214 compagni di 
lavoro. Lo sciopero ha Inve¬ 
stito la compagnia « Servlcios 
Electrlcos del Gran Buenos 
Aires » e la compagnia « Ita- 
lo-Argentina de Electrlcldad ». 
Questa ultima è parte di pro¬ 
prietà del governo argentino 
e parte di una compagnia 
italosvizzera. 

Lo sciopero in atto è il se¬ 
condo di una certa portata 
attuato da quando, sette me¬ 
si fa, i militari posero fine 


al governo di Isabelita Peron. 
Un mese fa oltre diecimila 
metalmeccanici del settore 
automobilistico scioperarono 
per due settimane sollecitan¬ 
do aumenti salariali maggio¬ 
ri di quelli approvati dal go¬ 
verno. La reazione delle au¬ 
torità non tardò: 1 soldati 
occuparono diverse fabbriche 
e duecento operai vennero li¬ 
cenziati. Gli altri tornarono 
al lavoro senza che un ac¬ 
cordo fosse stato raggiunto. 

La cronaca di queste ulti¬ 
me ore registra Inoltre due 
attentati dinamitardi avvenu¬ 
ti nel cuore della notte con¬ 
tro altrettanti centrali elet¬ 
triche, alla periferia di Bue¬ 
nos Aires. Lievi i danni e 
per fortuna nessuna vittima. 



I compangl Gian Carlo Pajetta e Sergio 
Segre hanno incontrato Ieri il presidente 
designato della Commissione esecutiva della 
CEE, Roy Jenklns, ex ministro inglese del 
riaterno. Al termine del colloquio il com¬ 
pagno Pajetta ha detto di avere espresso a 
Jenkins « il nostro interesse per un efficace 
lavoro del Parlamento europeo e per 1 pro¬ 
blemi che seno al centro della sua esplora¬ 
zione nel nostro paese » tra cui la scelta del 
candidati italiani a commissari dell’a CEE. 
u Abbiamo espresso l’augurio — ha quindi 


precisato Pajetta — che 1 suol collaboratori 
italiani siano scelti tenendo conto della 
necessità dell’Impegno efficace e del lavoro 
specifico che saranno chiamati a svolgere 
sotto la sua presidenza ». Pajetta ha con 
eluso rendendo noto di avere espresso l’au- 
spicio, «che ci è sembrato condiviso», ha 
detto, «che anche In futuro le relazioni sue 
e della Commissione abbiano luogo con tutte 
le forze democratiche del nostro paese ». 
NELLA FOTO: Pajetta e Segre con il mini¬ 
stro Jenklns. 


Per discutere insieme una soluzione politica del conflitto libanese 


I PRESIDENTI DI UBANO, EGITTO E SIRIA 
INVITATI A PARIGI DA GISCARD D’ESTAING 

Intanto si continua a sparare: 45 morti nelle ultime 24 ore - Manifestazioni di studenti contro Toccii- 
pazione israeliana in Cisgiordania - « Ultra » ebrei a Hebron accusano il governo di « debolezza » 


BEIRUT, 6 

Proseguono Intense le Ini¬ 
ziative politiche e diplomati¬ 
che con l’obiettivo di riporta¬ 
re la pace nel Libano. Ieri, 
In un'Intervista al giornale 
egiziano Al Ahram. 11 leader 
delle sinistre libanesi Jum- 
blatt (che oggi è partito per 
Algeri al termine di una visi¬ 
ta di tre giorni a Parigi) 
aveva evocato l’Idea dell'invio 
di truppe francesi In Libano, 
per controbilanciare la pre- 


BRUXELLES. 6 

(V. V.) Un telegramma di 
protesta al ministro degli 
Esteri Forlanl è stato invia¬ 
to dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche degli emigrati Ita¬ 
liani in Belgio (ACLI. ACLI- 
Llmburgo. Sindacalo scuola 
CGIL, Associazioni « Leo¬ 
nardo Da Vinci ». « Carlo 
Levi » e Galileo Galilei », Fe¬ 
derazione PCI), per li modo 
come 11 nuovo sottosegreta¬ 
rio all’emigrazione. Foschi, 
ha cominciato ad affrontare 
1 problemi dei lavoratori Ita¬ 
liani all’estero. 

Per prendere contatto con 
la nostra emigrazione in Eu¬ 
ropa. il nuovo sottosegreta¬ 
rio ha convocato, l’altra do¬ 
menica all'Aja. i membri del 
Comitato consultivo Italiani 
all’estero (CCIE). un vecchio 
organismo burocratico che 
non rappresenta in alcun 
modo le forze vive del lavo¬ 
ratori italiani all’estero, e di 
cui le forze democratiche 
chiedono da tempo una ra¬ 
dicale trasformazione. L’in¬ 
contro. che avrebbe dovuto 
dare il via all’aitlvltà del 
governo Andreotti sul temi 


senza siriana. In un’Intervi¬ 
sta a France-Soir, 11 presiden¬ 
te GIscard d'Estalng ha oggi 
lasciato cadere l’idea, dicen¬ 
do: «Premesso che sarebbe 
ingenuo e Inefficace Immagi¬ 
nare che una potenza stranie¬ 
ra possa regolare la questio¬ 
ne libanese, la Francia vuole 
solo una cosa: rendere un 
servizio al Libano. Non si 
tratta affatto di ricercare un 
successo di prestigio o un 
vantaggio diretto. Il solo lm- 


deH’emigrazione, si è risol¬ 
to in una cerimonia di pa¬ 
rata. con reciproco scambio 
di informazioni scontate. La 
assenza del veri rappresen¬ 
tanti degli emigrati — par¬ 
lamentari. forze politiche 
italiane, comitati d’intesa, 
associazioni democratiche del 
lavoratori italiani all'estero, 
sindacati — ha tolto ogni 
mordente all’iniziativa del 
nuovo sottosegretario. 

Le organizzazioni del lavo¬ 
ratori italiani In Belgio ri¬ 
vendicano da tempo la fine 
della gestione paternalistica 
e clientelare della politica 
dell’emigrazione che ha ca¬ 
ratterizzato 30 anni di go¬ 
verni de. con 11 risultato di 
lasciare aperti tutti 1 gravi 
problemi del lavoro, della 
scuola, delle rappresentanze 
democratiche degli emigrati. 
La protesta unitaria contro 
la prima infelice sortita del 
nuovo sottosegretario signifi¬ 
ca. appunto. la volontà di 
imporre subito !a correzio¬ 
ne di un metodo errato e 
dannoso, che è durato fin 
troppo. 


pegno utile deve essere un 
impegno procedurale che per¬ 
metta di trovare una solu¬ 
zione ». 

Quale Impegno procedura¬ 
le? La convocazione di una 
«tavola rotonda». Secondo 11 
giornale libanese As-Safir (vi¬ 
cino alle sinistre). Giscard 
d'Estalng ha Invitato 1 capi 
di Stato del Libano. dell’Egit¬ 
to e della Siria. Sarkls, Sadat 
e Assad, ad Incontrarsi a Pa- 
rigì per discutere 11 problema 
libanese. L'Invito — sempre 
secondo il giornale — è stato 
diramato due giorni fa, ed è 
contenuto nel messaggio in¬ 
viato al tre presidenti. 

Parlando ai microfoni della 
stazione radio «France-Inter», 
ieri sera, il ministro degli 
Esteri francese Louis de Gul 
ringaud (che si trova a Te¬ 
heran insieme con Giscard) 
era stato più vago nell'accen- 
nare al messaggio. Senza en¬ 
trare troppo nel merito, si 
era limitato a dire che la 
«Francia è pronta ad aiuta¬ 
re le differenti parti in con¬ 
flitto nel Libano a trovare 
una soluzione capace di ri¬ 
portare la pace in quel 
paese ». 

Nel quadro della prepa¬ 
razione di una «tavola roton¬ 
da » a Parigi (o altrove) van¬ 
no viste altre « mosse »: quel¬ 
la del mediatore della Lega 
Araba E1 Kholi, che oggi si 
è recato nella zona di Bei¬ 
rut tenuta dalle destre per 
incontrarsi con il presidente 
libanese Sarkls (Ieri E1 Kholi 
non era riuscito a superare 
la linea di demarcazione per¬ 
ché i falangisti gli avevano 
sparato contro, e solo dopo 
un’energica protesta e la mi¬ 
naccia di ritirare 1 «caschi 
verdi » sudanesi e sauditi è 
riuscito a ridurre alla ragione 
i miliziani di destra); quella 
dell'ambasciatore italiano al 
Cairo Milesi Ferretti, che ha 
«compiuto un vasto giro di 
orizzonte, con particolare rife¬ 
rimento alla crisi del Medio 
Oriente e alla guerra del Li¬ 
bano», nel corso di un collo¬ 
quio con il ministro degli 
Esteri egiziano Fahmi. reduce 
da Parigi; quella del Papa, 


che, parlando ad un gruppo 
di studenti libanesi, ha riba¬ 
dito l’esortazione a lottare 
per la pace ed ha accennato 
a quel che il Vaticano sta fa¬ 
cendo « anche per risolvere 
questioni che sono tanto gra¬ 
vi e tanto dure»; quella, in¬ 
fine. di Kissinger e di Allon, 
che si sono incontrati all'ONU 
per discutere « in termini ge¬ 
nerali » la questione della 
« riapertura dei negoziati di 
pace » per il Medio Oriente. 
(Va aggiunto, però, che data 
la posizione negativa mante¬ 
nuta dagli israeliani finora, 
da quest’ultimo colloquio non 
ci si può attendere nulla di 
positivo). 

Le Iniziative per una trat¬ 
tativa. per quanto numerose 
non debbono far pensare che 
la pace In Libano sìa vicina. 
L’orizzonte è ancora molto 
oscuro. Dopo una stasi bre¬ 
ve, quanto relativa, 1 com¬ 
battimenti sono ricominciati. 
Nelle ultime 24 ore sono mor¬ 
te 45 persone. La direzione 
del Baas siriano. In un docu¬ 
mento diffuso a Damasco, ha 
dichiarato che le truppe siria¬ 
ne continueranno i loro attac¬ 
chi contro palestinesi e forze 
di sinistra « fino a riportare 
(è questo 11 consueto prete¬ 
sto) la pace totale nel Li- 


Processo contro 
due palestinesi 
per un attentato 
in Turchia 

ANKARA, « 

Il processo a carico dei 
due palestinesi che uccisero 
quattro persone e ne ferirono 
28 all’aeroporto Yesilkoy è 
iniziato ad Istanbul. Gli im¬ 
putati hanno detto di avere 
sempre portato armi « per po¬ 
tere uccidere israeliani ogni 
qualvolta ne vedessero», ma 
di non avere mai avuto al¬ 
cuna rivendicazione contro la 
Turchia. 


bano ». La risposta delle 
sinistre è stata Immediata. 
Il Partito progressìta di Jum- 
blatt ha proclamato la mobi¬ 
litazione generale e la volon¬ 
tà di «combattere fino alla 
morte contro l'invasore, quali 
che ne siano le conseguenze ». 
Ha dichiarato Inoltre zone mi¬ 
litari tutti i territori occupati 
dalle sinistre. Ha proibito ai 
civili di uscirne, se non con 
permessi speciali. Ha disposto 
l’immediato Invio di rinforzi 
ad Aley, roccaforte progres- 
sita, dove nuovi attacchi siria¬ 
ni sono considerati Immi¬ 
nenti. 

TEL AVIV. 6 

A Nablus e in altri centri 
della Cisgiordania, vi sono 
state grandi manifestazioni di 
studenti e scolari contro l’oc¬ 
cupazione israeliana. L’eser¬ 
cito ha lanciato bombe la¬ 
crimogene, i manifestanti 
hanno eretto barricate, bru¬ 
ciato pneumatici. 

Sempre forte la tensione a 
Hebron. Il sindaco Naif Ha- 
watmeh (arabo) ha accusato 
gli oltanzlsti ebrei di aver 
profanato 11 Corano, strac¬ 
ciandolo e calpestandolo du¬ 
rante gli incidenti di sabato 
scorso. Il ministro Israelia¬ 
no per le religioni, Rafael, 
dal canto suo, ha accusato l 
musulmani di aver fatto 
scempio del Rotoli della 
Legge «senza alcuna preven¬ 
tiva provocazione ». Numero¬ 
si giornali israeliani, tutta¬ 
via, accusano gli ebrei di 
Hebron di aver turbato «la 
pacifica convivenza» fra e- 
brel e arabi con la loro irru¬ 
zione « provocatoria » nel cuo¬ 
re della città araba e con la 
loro insistenza nel voler pre¬ 
gare In una ex sinagoga. Og¬ 
gi l resti dei Rotoli della Leg¬ 
ge sono stati sepolti secondo 
il rito ebraico. Il rabbino 
Levinger. presenti il ministro 
della Difesa Peres e il capo 
di SM gen. Gur, ha accusato 
il governo di debolezza. In¬ 
vano la polizia ha tolto a Le¬ 
vinger lì microfono. Egli ha 
continuato a inveire, applau¬ 
dito da circa duemila « ul- 
trà » convenuti per la ceri¬ 
monia. 


Infelice iniziativa del neo sottosegretario 

Protestano contro Foschi 
gli italiani in Belgio 


Mentre il governo è alla ricerca di consensi 


| La Francia si ferma contro il piano Barre 

» 

I Lo sciopero generale di oggi investe tutte le categorìe che respingono le misure di austerità pro¬ 
poste dal primo ministro — Forte discorso di Mitterrand al Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 0 

H dibattito alla Camera sul¬ 
la dichiarazione di politica 
generale del primo ministro 
Barre è proseguito questo po¬ 
meriggio mentre sindacati e 
partili d’opposizione metteva¬ 
no a punto l’organizzazione 
dello adopero generale di do¬ 
mani coltro h plano di au¬ 
sterità del governo. 

A dire 11 vero lo sciopero 
è già in atto nelle tipografie, 
nelle redazioni dei giornali e 
nelle agenzie di stampa: do¬ 
mani Infatti non vi saranno 
quotidiani su tutto il territorio 
francese aflinché il silenzio 
deU'informazlone renda più 
sensibile l'opinione pubblica 
alla giornata di lotta che con¬ 
cerne milioni e milioni di cit¬ 
tadini. Anche radio e televi¬ 
sione adotteranno programmi 
minimi. Fin d’ora, per ciò 
che riguarda 11 settore pubbli¬ 


co si sa che sciopereranno per 
una durata diversa sulle 24 
ore i ferrovieri, i gasisti, gii 
elettrici, ì trasporti aerei in¬ 
terni, gli insegnanti elementa¬ 
ri. medi e universitari. le 
banche. 

Ma anche ne! settore pri¬ 
vato sono previsti larghi mo¬ 
vimenti di protesta. A Parigi 
un corteo è previsto domatti¬ 
na alle IO. 

In fondo, questa giornata 
di lotta dovrebbe dare la mi¬ 
sura della impopolarità deila 
politica dei nuovo governo che 
è appunto al vaglio del par¬ 
lamento e sia Barre che 1 
suoi ministri saranno domani 
attentissimi alle strade di Pa¬ 
rigi e della vasta provincia 
francese, ai rapporti dei pre¬ 
fetti e dai commissari sugli 
umori della popolazione e sul¬ 
la sua adesione alle parole 
d’ordine dei sindacati e dei 
partiti dt sinistra. 

In effetti, per un governo 
che ha urgente bisogno di al¬ 


largare la propria base con¬ 
sensuale dopo che le eiezioni 
cantonali hanno dimostrato 
una grossa caduta dell’appog¬ 
gio popolare alla politica gi- 
scardiana. sarà capitale sa¬ 
liere il risultato qualitativo e 
quantitativo di questa prima 
manifestazione di protesta 
che pctrebbe essere il punto 
di partenza di una più vasta 
contestazione sociale e poli¬ 
tica. 

A questo proposito Mitter¬ 
rand, primo oratore dell’oppo- 
sizlcne, ha esposto con grande 

? recisione le ragioni del ri* 
iuto popolare del plano Bar¬ 
re e de..e tensioni che esso 
non mancherà di suscitare 
nel paese: questo plano, ha 
dichiarato •’ leader sociali¬ 
sta, sarà tatto pagare quat¬ 
tro volte ai lavoratori attra¬ 
verso le imposte dirette, at¬ 
traverso il blocco nella cre¬ 
scita dei salari, attraverso la 


[ decurtazione del risparmio e 
; la sua svalutazione costante 
a causa dell inflazione. Un* 
inflazione, ha aggiunto Mit¬ 
terrand. che ha radici strut¬ 
turali profonde che il piano 
non solo non «.erca di taglia¬ 
re ma approfondisce raffor¬ 
zando i <-.letti di struttura 
dell'eccnomia francese. 

Mitterra.,u. più che attac¬ 
care Ba:re nel quale ravvisa 
un esecutore della politica 
presidenziale, ha attaccato di¬ 
rettamente li Presidente del¬ 
la Repubblica ricordando che 
costui, ministro delle finanze 
In varii governi, è arrivato 
al suo citavo piano anti in¬ 
flazionistico dal 1963. Se Gis¬ 
card d'Estaing è costretto a 
varare, nel 1976, un ottavo 
plano contro l’inflazione vuol 
dire che tutti i piani prece¬ 
denti hanno fatto fiasco e chè 
«Giscard d'Estalng è costan¬ 
te soltanto nel fallimento». 
Mitterrand si è poi rivolto 
! a Barre dicendogli con ironia: 


a Non mi aspetto che siqjle 
voi aa aepheare le riforme 
di struttura previste dal pro¬ 
gramma comune, ce ne inca¬ 
richeremo no:. Voi siete arri¬ 
vati alla Ime della vostra e- 
sperienza » 

Come pre/.sto, l'opposizio¬ 
ne ha deciso di deporre una 
* mozione di censura » a! ter¬ 
mine del dibattito sulle mi¬ 
sure ant. inflazionistiche pre¬ 
se dal governo a rettifica del 
bilancio dell anno in corso 
poiché la Costituzione non 
prevede altra forma di voto 
contrario. E’ un artificio, co¬ 
me abbiamo già avuto occa¬ 
sione di sottolineare, che im¬ 
pone dunque di votr/e non la 
legge governativa ma la gcen- 
sura* prcp sta dalle sinistre 
e che fac.uta il raggruppa¬ 
mento attorno al governo an¬ 
che di quei settori della mag¬ 
gioranza eventualmente osti¬ 
li al piano Barre. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

BONN, 6. 

Genscher ha tagliato cor¬ 
to: la FDP non accetta l’of¬ 
ferta del capo della CDU 
Kohl di discutere un progetto 
di coalizione democristiano- 
liberale e avvia immediata¬ 
mente la trattativa con 
Schmidt per la costituzione 
del nuovo governo. L’incon¬ 
tro odierno del due, voluto da 
Kohl, non ha avuto un risul¬ 
tato diverso dal previsto. Gli 
annunci di Kohl: «io forme¬ 
rò 11 governo ». « ora discuto 
una nuova coalizione di go¬ 
verno con la FDP », che ave¬ 
vano ottenuto Ieri titoli di 
scatola sui giornali di de¬ 
stra, sono caduti nel vuoto. 
Le nervose uscite di Kohl 
hanno anzi suscitato perples¬ 
sità e sarcasmi negli stessi 
ambienti democristiani. 

Proprio l’insistenza fretto¬ 
losa, pedante e un po’ ridi¬ 
cola con cui il candidato di 
Strauss alla cancelleria Kohl 
ha continuato a ripetere an¬ 
che dopo il risultato del vo¬ 
to: « voglio diventare Cancel¬ 
liere » ha giovato a Schmidt 
e a Genscher. La risposta im¬ 
mediata della FDP sollecita¬ 
ta da Kohl è venuta subito 
e ha liberato Schmidt e Gen¬ 
scher da diffidenze, remore 
e indugi. 

Brandt come presidente del¬ 
la SPD e Genscher come pre¬ 
sidente della FDP hanno avu¬ 
to due colloqui separati con 
il capo dello stato Walter 
Scheel, cui hanno chiesto, Il 
14 dicembre prossimo, di pre- 
sentare Helmut Schmidt al 
Bundestag come Cancelliere 
del futuro governo, dal mo¬ 
mento che la coalizione dei 
due partiti dispone di una 
maggioranza sufficiente. Su¬ 
bito dopo si sono riunite le 
commissioni dei due partiti 
per l’elaborazione del pro¬ 
gramma di lavoro del nuovo 
governo e per la designazio¬ 
ne del titolari del ministeri. 
Genscher ha dichiarato che 
la FDP non chiede posti in 
più dei 4 ottenuti nella pre¬ 
cedente formazione. A quan¬ 
to si è oggi appreso Schmidt 
intende pronunciare il suo 
discorso programmatico al 
Bundestag prima di Natale. 

Se l’esigenza di affrontare 
i problemi di governo, la vo¬ 
lontà di ripristinare la com¬ 
pattezza interna e il deside¬ 
rio di tornare ad una politi¬ 
ca di dinamismo permettono 
alla SPD di rinviare per il 
momento l’amaro ma necessa¬ 
rio dibattito sul regresso del 
3 ottobre, 1 contrasti hanno 
via libera tra 1 democristiani 
nel CDUCSU, dove si sono 
già aperti due casi: il «ca¬ 
so Kohl » e il « caso Bieden- 
kopf ». 

Kohl era candidato alla 
cancelleria per la CDU-CSU 
ma ha mancato l’obiettivo, 
sia pure di poco. Ha tentato, 
con una ingenuità, che i suoi, 
come si è detto, ora gli rim¬ 
proverano. di persuadere 
Scheel a conferirgli il man¬ 
dato di governo non in quan¬ 
to forte di una maggioranza 
parlamentare, ma solo in gra¬ 
zie della « vittoria morale » 
ottenuta dalla CDU-CSU con 
la sua forte avanzata. Non 
c’è riuscito, naturalmente, e 
ora non sa decidersi se tor¬ 
nare a Magonza, a presiede¬ 
re la sua Renania-Palatinato. 
o restare a Bonn come capo 
del l’opposizione. 

La prima soluzione lo atti¬ 
ra, perchè gli lascia intatti 
gli onori di presidente della 
CDU e di aspirante Cancel¬ 
liere. Cioè può consentirgli 
di lavorare per la propria 
candidatura nelle elezioni del 
1980 senza rischiare di bru¬ 
ciarsi nel difficile ruolo di 
capo dell’opposizione ni Bun¬ 
destag. I trabocchetti della 
lotta parlamentare hanno già 
liquidato due suoi illustri pre¬ 
decessori, Kiesinger e Barzel. 
Magonza è insomma la sicu¬ 
rezza. 

per la seconda soluzione, 
invece, cioè la permanenza 
di Kohl a Bonn, preme 
Strauss. Ciò rientra nella 
stessa logica per la quale il 
capo della CSU (i democri¬ 
stiani bavaresi) lo aveva ac¬ 
cettato come candidato can¬ 
celliere. 

In verità Strauss sta già 
buttando le carte sul tavolo 
nei confronti del partito ge¬ 
mello. la CDU, alla quale (e 
al suo presidente) rimprove¬ 
ra di aver ceduto, per man¬ 
canza di chiarezza e di co¬ 
raggio. nel laender del nord, 
come nella Bassa Sassonia, 
nello Schlcswig-Holsteln, ad 
Amburgo e a Brema In una 
intervista alle rivista Quick 
Strauss inoltre attacca Kohl 
per i suoi tentativi di ap¬ 
proccio con i liberali, e chie¬ 
de alla CDU di mettere in 
riga o di espellere la sua ala 
sinistra giovanile. 

Kohl. vuol dire per Strauss 
e per i falchi de! CDU. la 
possibilità di tenere sotto il 
proprio controllo un perso¬ 
naggio le cui doti politiche 
sono ritenute modeste non 
solo dagli avversari. Vuol di¬ 
re soprattutto ia possibilità 
di liquidarlo senza d.fficoltà. 
quando appaia necessario, o 
non appena la sua stella, por¬ 
tata in alto dai carcse’.io elet¬ 
torale, si faccia opaca. Te¬ 
nuto conto che ali’interno 
del campo democristiano il 
vero vincitore è stato Strauss. 
con il suo 60 r di voti ba¬ 
varesi. la decisione, per Kohl, 
non è facile. «Egli sta lot¬ 
tando con se stesso», scrive 
ia Koelmscher Rundschau, 
giornale che ne ha sostenuto 
la campagna elettorale. 

Veniamo al ■ caso B:eden- 
kopf ». Il segretario generale 
della CDU in vista del 3 ot¬ 
tobre tentò di penetrare nel¬ 
la roccaforte operaia della 
Ruhr. Tentativo di s carso suc¬ 
cesso e. quel che è peggio, 
accompagnato da sgradevoli 
conseguenze collaterali per il 
modo scelto da Biedenkopf 
per condurre ia sua operaz.o 


ne. Egli infatti ha attaccato 
rozzamente l sindacati, ac¬ 
cusandoli d! legami sotter¬ 
ranei con la 3PD, 11 risultato 
più concreto è stato quello 
di rendere diffìcili I rapporti 
tra la CDU c l'organizzazio¬ 
ne unitaria DGB. 

Un esponente del comitato 
federale della CDU. Klaus 
Dieter Zemlin. ha attaccato 
Biedenkopf, invitandolo a «ri¬ 
parare ì danni». In un arti¬ 
colo odierno egli accusa di 
« aver gettato sui sindacati 
unitari il dubbio di mano¬ 
vre antidemocratiche e addi¬ 
rittura pericolose da! punto 
di vista costituzionale, solo 
per ottenere il voto di qual¬ 
che elettore » Zemlin respin¬ 


ge una proposta dì Bieden¬ 
kopf di Incaricare un gruppo 
di « personalità indipenden¬ 
ti » perché giudichino le sue 
affermazioni a carico della 
DGB. L’esponente de repli¬ 
ca al segretario generale del 
partito ricordandogli che 1 
dirigenti sindacali rendono 
conto del loro operato solo 
al membri del sindacato che 
Il hanno eletti. SI prevede 
che la polemica sul « caso 
Biedenkopf » si trascinerà a 
lungo e che 1 rapporti fra 
DGB e CDU. avvelenati an¬ 
che da scambi di querele, 
dureranno fatica a norma¬ 
lizzarsi. 

Giuseppe Conato 


Le dichiarazioni di Forlani alla Camera 


Il ruolo dell’Italia 
in campo internazionale 

Il ministero degli esteri ha definito molto positivo 
l'andamento dei rapporti con l'URSS - Gli interventi 
dei compagni Umberto Cardia e Gianni Giadresco 


I 


Alla commissione Esteri 
della Camera a conclusione 
del dibattito sul bilancio del¬ 
la farnesina (ne! corso del 
uale s‘è avuto un discorso 
i replica del ministro For- 
lam) sono stati ieri accolte 
alcune esigenze sollevate dal 
gruppo comunista nel corso 
della discussione. In partico¬ 
lare, la richiesta avanzata 
dal compagno Giadresco per 
un aumento dei fondi a fa¬ 
vore delle collettività italia¬ 
ne all'estero, si è concreta 
In un emendamento dell'on. 
Granelli (de), accolto dalla 
commissione, con il quale si 
reperisce fra le pieghe del 
bilancio un miliardo e mez¬ 
zo che dovrà essere destina¬ 
to all’assistenza scolastica dei 
figli dei nostri emigrati. 

Accolto come raccomanda¬ 
zione dal ministro un ordino 
del giorno, presentato da! 
compagno Cardia, con il qua¬ 
le si Invita 11 governo a an 
impegno preciso afiir.chc !’ 
Italia appoggi e sostenga le 
lotte dei movimenti di libe 
razione e dei partiti antiraz¬ 
zisti dei paesi deH’Africa au 
strale, e in particolare l’ANC 
del Sud Africa, la ZAPU e 
lo ZANU dello Zimbabwe 
e la SWAPO della Namibia. 

Con un terzo odg. 11 go¬ 
verno è invitato a presenta¬ 
re una relazione sui program- ! 
mi degli istituti di cultura 
all'estero e sulla programma¬ 
zione nel prossimo biennio. 

L’on. Forlani, per parte sua. 
ha tracciato le linee, diretti¬ 
ve alle quali, sulla base del¬ 
le dichiarazioni programma- ! 
tiche, si ispirerà l’azione ita- ! 
liana, in campo internazio- ! 
naie. « Senza vel'oità ma an¬ 
che senza inerzia », ha det¬ 
to. il nostro Paese deve svol¬ 
gere un ruolo utile sulla sce¬ 
na internazionale, e partico¬ 
larmente in Europa e nel 
Mediterraneo. La condizione 
necessaria perché cioè possa 
avvenne è tuttavia, per For¬ 
lani. il superamento della 
grave crisi economica del no¬ 
stro Paese. 


Per Forlani, inoltre, si re¬ 
gistra una accelerazione nel¬ 
la corsa agli armamenti ri’ 
URSS ha detto in proposito 
il ministro sta dedicando 
sforzi crescenti in questa di¬ 
rezione), ed ha soggiunto che 
fine primario della politica 
estera Italiana dovrà essere 
quello del contenimento e 
della riduzione delle forze mi¬ 
litari. Una riduzione che do¬ 
vrà attunrs; senza alterare 
gli attuali equilibri. In que¬ 
sto senso, e per la non alte¬ 
razione degli equilibri esi¬ 
stenti. è da intendere — ha 
detto Forlani — la oartecl- 
pazione dell’Italia a!’.'Allean¬ 
za atlantica, e il contributo 
che l'Italia dà con convlnzio 
ne di negoziati di Vienna e 
Ginevra per la riduzione bì- 
• lanciata delle forze In Euro 
pa e per il disarmo. 

Un Impegno costante della 
politica estera della Italia è 
dedicato — ha soggiunto 11 
ministro — allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia e colla¬ 
borazione con tutti i Paesi. 
A questo proposito, ha defi¬ 
nito molto positivo l’anda¬ 
mento dei rapporti dellTtalia 
con l'URSS e con 1 paesi 
socialisti. Inoltre, secondo 
Forlani. ITtalla può contri¬ 
buire in modo importante al¬ 
lo sviluppo del dialogo Nord- 
Sud. 

Rilevato 11 grado elevato 
di pericolosità che esiste in 
alcune aree del mondo — 
con riferimento in partico¬ 
lare al Libano e al Medio 
Oriente e all’Africa Austra¬ 
le, Forlani ha sottolineato 
la necessità di una presenza 
sempre più Incisiva a favo¬ 
re della distensione e della 
risoluzione dei conflitti a li¬ 
vello regionale. L'iniziativa 
italiana acquista peso nella 
sua azione solo nella misura 
che non si presenta isolata, 
ma agisce d’intesa con gli 
altri paesi della CEE. Ed ha 
auspicato la ricerca di for¬ 
ma più organica rei rappor¬ 
to fra Europa e Mediterra¬ 
neo 
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Al grido di « Franco » e contro la democratizzazione 


L’estrema destra si scatena in Spagna 


Violenze a San 




» - •« * \ ’ 

Dopo i funerali delle vittime dell’attentato commando di ultras franchisti mettono a soqquadro la cittadina basca mentre cin¬ 
quemila persone, tra cui poliziotti in divisa, chiedono nella capitale le dimissioni del governo Suarez e un «regime forte» 


MADRID, 6 

- La Spagna sta attraversan¬ 
do una seria crisi, forse la 
più pericolosa del dopoFran- 
co. Il timido e contradditto¬ 
rio processo di riforme che 
li governo Suarez continua ad 
affermare di voler portare 
[avanti, è sottoposto in que¬ 
ste ore al massiccio attacco 
dell’estrema destra che ap¬ 
profittando dell'attentato ter- 
Iroristicodi San Sebastiano ha 
cominciato una operazione di 
pressione fisica ed ideologica 
a largo raggio su tutto il ter¬ 
ritorio spagnolo, contro le ri¬ 
forme e per un ritorno allo 
« stato forte » del defunto dit¬ 
tatore. La città di San Se¬ 
bastiano ha vissuto questa 
notte ore di estrema e peri¬ 
colosa violenza al termine dei 
funerali del presidente della 
deputazione provinciale dei 
quattro funzionari di polizia, 
uccisi nell’attentato di lunedi. 
E stamane a Madrid, in oc¬ 
casione dei funerali di due 
funzionari di polizia uccisi in¬ 
sieme ad Araluce, si è assi¬ 
stito ad una dimostrazione 
contro il governo Suarez da 
parte di poliziotti in divisa e 
in borghese e di una folla di 
oltre cinquemila persone. I di¬ 
mostranti. adunatisi alla 
Puerta del Sol, in pieno cen¬ 
tro, hanno cantato l’inno fran¬ 
chista « Cara al Sol » e lan¬ 
ciato grida di «dimissioni» 
all’indirizzo del governo. 

A San Sebastiano io mani¬ 
festazioni degli estremisti di 
destra hanno raggiunto mo¬ 
menti di estrema drammati¬ 
cità quando, conclusasi la ce¬ 
rimonia funebre per le vitti¬ 
me dell’attentato di lunedi, 
gruppi ' di commandos che 
portavano al braccio e sui 
risvolti della giacca il distin¬ 
tivo di « Fuerza nueva ». 
gruppo politico della destra 
più estrema, hanno percorso 
le vie del centro storico del¬ 
la città al grido di « Franco, 
Franco », « ETÀ al muro 
« Pace e ordine » sparando 
colpi di pistola contro negozi 
e finestre, invadendo redazio¬ 
ni di giornali, distruggendo 
vetrine, maltrattando, pestan¬ 
do ed insultando i passanti. 
Altri gruppi più numerosi, 
percorrevano il lungomare e 
i boulevard di San Sebastia¬ 
no cantando gli inni della 
«crociata franchista». 

Poche ore prima, Gonzale 
Fernandez de la Mora, già 
ministro franchista e ideologo 
del regime e capo dei nemici 
di ogni tipo di riforma costi¬ 
tuzionale, aveva chiesto un 
colloquio con il re per chie¬ 
dergli in pratica di bloccare 
ogni passo verso la liberaliz¬ 
zazione del Paese, che, come 
aveva già detto ieri, significa 
soltanto « il caos ». Al con¬ 
tempo il quotidiano del pome¬ 
riggio « Et Alcazar », organo 
dell'Associazione dei combat¬ 
tenti franchisti, scriveva nel 
suo editoriale che limitarsi a 
chiedere le dimissioni del mi¬ 
nistro degli Interni (come già 
chiesto dagli uomini del bun- 
ker dopo l'attentato di San 
Sebastiano) « non serve ». 
« E’ necessario operare cam¬ 
biamenti a livello molto più 
alto: è necessario emetterla 
di parlare tanto di democra¬ 
zia o che perlomeno la smet¬ 
tano coloro che mai vi hanno 
creduto prima e che ora la 
sfruttano soltanto per goder¬ 
ne i privilegi e fare car¬ 
riera ». 

' Se i gruppi dell’estrema 
destra stanno servendosi del¬ 
lo attentato per riproporre al¬ 
la pubblica opinione i temi del 
« benessere, tranquillità e pa¬ 
ce » degli anni di Franco, la 
destra economica riunitasi 
ieri nella associazione madri¬ 
lena degli imprenditori ed al¬ 
le « Cortes » nel « Gruppo par¬ 
lamentare per la difesa delle 
istituzioni » (franchiste), ha 
chiesto al governo decisioni 
«per la difesa dello Stato e del¬ 
le istituzioni » e « garanzie di 
pace perchè recociomia priva¬ 
ta possa prosperare ». Ciò fa 
a sua volta il gioco della 
« grande piattaforma delle de¬ 
stre» che l'ex ministro delle 
Informazioni di Franco ed ex 
ministro Hpgij interni del re, 
Manuel Fraga Izibarne. sta 
mettendo insieme in queste 
ultime settimane. Una piatta¬ 
forma che ha due chiari sco¬ 
pi prioritari; primo, quello di 
.precedere la piattaforma uni¬ 
taria deiropposizionc demo 
pratica e presentarsi alla opi- 
’nione pubblica come uno 
•schieramento d'ordine in con¬ 
trapposizione al « disordine 
.sovvertitore di chi non ha an- 
'cora saputo trovare l'unità»; 
^secondo, quello di riunire tut* 
Ite le forze economiche più 
'conservatrici per poter affron¬ 
tare in prima linea l'eventua¬ 
le campagna elettorale. Si di¬ 
ce che le grandi banche spa¬ 
gnole abbiano già messo a di- 
•posizione di Fraga oltre tren¬ 
ta milioni di dollari. 

Negli ambienti politici si fa 
©sservare questa sera come 
Vraga e la sua piattaforma 
delle destre cerchino di trarre 
I maggiori vantaggi ora da 
quanto è avvenuto a San Se¬ 
bastiano. E’ facile, sì affer- 
'ma a Madrid, per una sif¬ 
fatta coalizione, portare dal¬ 
la sua parte tutto il settore 
della borghesia qualunquista 
spagnola, una borghesia di 
estrazione soprattutto ministe¬ 
riale c para ministeriale: da¬ 
gli 80 mila funzionari dei sin- 
' dacati fascisti e della segre¬ 
teria generale del Movimento 
•i parastatali dei grandi enti 
di Stato che hanno servito di 
.supporto c che sono sussidiari 
.dell'apparato franchista anco- 
lia in piedi. • 1 

|h CI comprende quindi anche 
pNI tuoi risvolti eminentemen¬ 


te politici, al di là della ri¬ 
pulsa della violenza e del ter¬ 
rore come metodo di lotta po¬ 
litica. la severa ed unanime 
condanna dell’attentato che 
l’opposizione democratica ha 
espresso fin dall'indomani 
della strage di San Sebastia¬ 
no. 

L’ala militare dell'ETA ha 
cercato di spiegare ieri sera 
le ragioni che l'avrebbero in¬ 
dotta a compiere l'attentato, 
affermando in un comunicato 
che l’assassinio del giovane 
operaio Zabale a Fuenterra- 
; bia nelle settimane scorse, ad 
opera della polizia, sarebbe 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. La ver¬ 
sione ufficiale viene quindi co 
si nettamente confermata, co¬ 
me puntualmente viene con¬ 
fermato dai fatti come questo 
tipo di lotta politica serva 
esclusivamente e rechi pro¬ 
fitto soltanto alla estrema de¬ 
stra nel delicato momento po 
litico che attraversa la Spa¬ 
gna. La cosa è talmente evi¬ 
dente che questa sera a Ma¬ 
drid si ricorda come fin dal¬ 
l’epoca in cui il braccio mi¬ 
litare deil’w ETÀ » ed il 
«FRAP» (Fronte rivoluziona¬ 
rio antifascista popolare) si 
unirono per alcune azioni di 
rilievo (primavera del 1975) 
si parlò di « infiltrazioni » sia 
nell'una che nell’altra orga¬ 
nizzazione, ' di elementi di 
estrema destra. E ciò potreb¬ 
be dare altre sfumature al¬ 
l'attentato di San Sebastiano, 



SAN FRANCISCO — Il set dove questa notte si è svolto il 
secondo dibattito elettorale tra Ford e Carter in collegamento 
con tutte le reti televisive degli Stati Uniti 


A Tokio 
delegazione PCI 
per il «festival 
delTAkahata » 


E’ partita per Tokio, su 
Invito del Partito comunista 
giapponese, una delegazione 
del PCI composta dai com¬ 
pagni Gerardo Chlaromon- 
te, membro della Direzione 
e Ennio Polito, responsabile 
del servizi esteri dell'Unità. 

La delegazione parteciperà 
al I Festival nazionale del- 
l'Akahata, organo ufficiale 
del PC giapponese, che si 
svolgerà a Tokio nel giorni 
9, 10 e 11 ottobre. 


Ricevimento 


per l'anniversario 
della RDT 


Da una commissione d'inchiesta del Congresso 


GERALD FORD SOTTO ACCUSA 


PER IL CASO DELLA «MAYAGUEZ» 


Il presidente degli USA ha ordinato l’intervento dei marines in Cambogia mentre non ve ne era neces¬ 
sità - E’ questo un nuovo problema per il candidato repubblicano nel secondo incontro tv con Carter 


WASHINGTON, 6 

Una commissione d’inchie¬ 
sta del Congresso americano, 
dopo un’indagine durata do¬ 
dici mesi, ha attribuito pe¬ 
santi responsabilità aU’ammi- 
nistrazione Ford per le con¬ 
seguenze avute dall'operazio¬ 
ne attuata dai marines con¬ 
tro la Cambogia il 14 mag¬ 
gio 1975 per recuperare la 
nave americana «Mayaguez» 
che era stata sequestrata dai 
cambogiani i quali afferma¬ 
rono avesse violato le ac¬ 
que territoriali. La commis¬ 
sione è giunta alla conclu¬ 
sione che ramministrazione 
non ha tenuto nel dovuto con¬ 
to un rapporto dei servizi di¬ 
plomatici che davano per cer¬ 
to l’intervento di una potenza 
straniera per il rilascio della 
nave e del suo equipaggio e 
senza necessità ha fatto ri¬ 
corso alla forza per conse¬ 
guire lo stesso obiettivo. Co¬ 
me risultato, quarantuno mi¬ 
litari americani sono morti o 
risultano dispersi. 

I! rapporto afferma che, in 
sostanza, la decisione di far 
compiere ai marines l’opera¬ 
zione di recupero della nave, 
operazione che comportò il 
bombardamento di una zona 
di territorio cambogiano, non 
fu determinante per la deci¬ 
sione cambogiana di restituire 
l’unità. Il rapporto aggiunge 
che rinformazìone diplomati¬ 
ca relativa all’intervento della 
« potenza straniera » per il ri¬ 
lascio della « Mayaguez » era 
giunta a Washington 14 ore 
prima dell'inizio dell'attacco 
dei marines e che la cronolo¬ 
gia degli avvenimenti dimo¬ 
stra che le autorità cambo¬ 
giane avevano deciso di ri¬ 
lasciare la nave prima del¬ 
l’assalto ». 

L’azione ' decisa da Ford 
raggiunse l'obiettivo prefis¬ 
sato, dice il rapporto. Ma 
afferma che « alcune delle 
informazioni disponibili non 
vennero usate per ottenere 


migliori indicazioni del luogo 
nel quale si trovava l’equipag¬ 
gio». I piloti americani, ag¬ 
giunge. avevano già segnalato 
a Washington che trenta o 
quaranta uomini bianchi, se¬ 
condo ogni indicazione I ma¬ 
rinai della «Mayaguez», era¬ 
no a bordo di un pescherec¬ 
cio e non nell'isola di Koh 
Tang. Ma qualche funzionario 
di Washington aveva sentito 
dire che sul battello erano 
solo otto dei marinai, e ri¬ 
teneva troppo esigui i parti¬ 
colari dati dai piloti. 

La relazione dice inoltre 
che 1 marines progettarono e 
attuarono 1* attacco all’isola 
con una valutazione inesatta 
della forza dei cambogiani a 
Koh Tang. La commissione 
d’inchiesta non è riuscita a 
stabilire perchè le stime con¬ 
fidenziali più precise che era¬ 
no disponibili non siano giunte 
fino ai comandanti delle forze 
annate. 

Gerald Ford, che l’anno 
scorso si mosse sulla que¬ 
stione « Mayaguez » per chia¬ 
ri motivi di politica interna, 
alla ricerca di un nuovo volto 
« duro » dopo la sconfitta in 
Vietnam, si trova ora di 
fronte a" un improvviso pro¬ 
blema per la sua campagna e- 
lettorato. a poche ore dal di¬ 
battito televisivo di questa 
sera con Jimmy Carter. 

Il dibattito di questa sera 
a San Francisco, teletrasmes¬ 
so in tutto il paese, ha per 
argomento la politica estera 
e la difesa; due argomenti 
sui quali, - per ammissione 
dello stesso Carter, Ford a- 
vrebbe dovuto trovarsi in van¬ 
taggio 

Ma i! rapporto parlamen¬ 
tare, dicono gii osservatori, 
dà munizioni a Carter per 
una contestazione dell’ argo¬ 
mento di Ford secondo cui 
egli, in confronto all’altro can¬ 
didato, ha maggiore esperien¬ 
za in tema di affari inter¬ 
nazionali. 


Già si pensava che Carter 
avrebbe approfittato, nel di¬ 
battito di questa sera, del¬ 
l’infortunio occorso al presi¬ 
dente con il caso di Earl Butz, 
il ministro dell’ Agricoltura 
che si è dimesso per il cla¬ 
more suscitato da una sua 
frase vergognosamente razzi¬ 
sta. Il candidato democratico 
ha già detto che a suo avviso 
Ford avrebbe dovuto agire 
con maggiore energia nei con¬ 
fronti di Butz 
' E’ stata, ' insomma, una 
brutta settimana per il pre¬ 
sidente, che secondo l recenti 
sondaggi di opinione ha gra¬ 
dualmente ridotto il distacco 
dall’ex - governatore della 
Georgia. I dirigenti negri han¬ 
no notato, a proposito del 
caso Butz, che il presidente 
ha tenuto a descrivere il di- 
missionario quale uomo «de¬ 
coroso e buono», ma non 
ha pronunciato parole di scu¬ 
sa nei confronti dei negri 
americani; una - frase del 
genere, si dice, avrebbe fat¬ 
to piacere anche se Ford non 
era responsabile di quanto 
detto al suo ministro. 

Carter ha annunciato che 
nel dibattito di questa sera 
sì esprimerà con maggior vi¬ 
gore che non nel primo, con¬ 
cernente la politica interna 
e l’economia. 

Jimmy Carter, dal canto 
suo. si prevede criticherà 
Ford dicendo che ha lasciato 
in misura eccessiva nelle ma¬ 
ni di Henry Kissinger le de¬ 
cisioni di politica estera, che 
] ha condotto una politica ba- 
[ sata solo sul criterio dell'equi- 
! libro delie forze con l’URSS 
; invece di attuarne una fon- 
j data sui - « valori ' morali », 
nazionali e di non avere im¬ 
posto controlli abbastanza ri¬ 
gidi alle vendite d’armi e 
alle esportazioni nucleari. 

Il terzo dibattito, conclu¬ 
sivo delia sene, s; terrà a 
i Wiiliamsburg il 22 ottobre. 


Ricevuta 
al PCI 
delegazione 
del Sinn Fein 
irlandese 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sciopero 


po l’esplicita richiesta delta 
Federazione, rincontro con il 
governo sia anticipato a que¬ 
sta sera. 


La legge 


di riconversione 


colo 23) è autorizzato ad ef¬ 
fettuare operazioni di ricor¬ 
so al mercato finanziario fi¬ 
no ad una cifra netta di 
5.250 miliardi. , 


In occasione del 27. anni¬ 
versario della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha avuto 
luogo ieri a Roma un ricevi¬ 
mento organizzato dall’amba¬ 
sciata della RDT nel saloni 
del Grand Hotel. Al ricevi¬ 
mento erano presenti rappre¬ 
sentanti del governo italiano 
e numerose personalità del 
mondo politico e della cul¬ 
tura. 


Una delegazione del Parti¬ 
to irlandese Sinn-Fein, com¬ 
posta dal responsabile della 
Sezione Esteri. Sean O'Cion- 
naith. e dal rappresentante 
del Sinn-Fein a Roma, è 
stata ricevuta presso ia sede 
del PCI dal compagno Anto¬ 
nio Rubbi, membro dei CC 
e vice responsabile delia Se¬ 
zione Esteri e dalla compa¬ 
gna Lina Pibbi, del CC. 

Nel corso del colloquio si 
è discusso sulla travagliata 
situazione irlandese e sui 
rapporti fra i partiti del mo¬ 
vimento operaio italiano e 
irlandese. 

Si è sottolineato l’accordo 
dei due partiti sulla urgente 
necessità di arrivare nell’Ir- 
landa ad una situazione di 
pace che non sarà possibile 
senza lo sviluppo di un’am¬ 
pia unità popolare rivolta a 
fare prevalere, nella concor¬ 
de convivenza delle comuni¬ 
tà, i sentimenti di autono¬ 
mia e di progresso degli ir¬ 
landesi. I due partiti dichia¬ 
rano il loro appoggio per la 
campagna « Una vita miglio¬ 
re per tutti ». iniziata dai 
sindacati irlandesi, e la loro 
solidarietà con le aspirazio¬ 
ni del popolo irlandese per 
la libertà, l'indipendenza e 
lo sviluppo democratico. 


Dichiarazioni nell'anniversario dell'attentato a Leighton 


Tomic e Zaccagnini sul Cile 


L’anniversario dell’attenta- 
to contro il dirigente de cile¬ 
no Bernardo Leighton e sua 
moglie Anita che nella notte 
del 5 ottobre del 1975 vennero 
gravemente (enti dai colpi di 
un sicario della DINA di Pi- 
nochct, ha dato motivo a di¬ 
chiarazioni politiche. Tra que¬ 
ste un messaggio di Benigno 
Zaccagnini a Leighton e sua 
moglie nel quale il segreta¬ 
rio della DC dice: «Confer¬ 
miamo il nostro impegno di 
solidarietà affettuosa e parte¬ 
cipe verso quanti oggi si bat¬ 
tono per ripristinare nel Cile 
i vitali equilibri di una nuova 
democrazia ». Stamane il Po¬ 
polo pubblici un artìcolo di 
Radomìro Tomic, che fu can¬ 
didato presidenziale della DC 
cilena nel '69, dal titolo « II 
sangue del cileni ». 

« E’ un malinconico anni¬ 
versario — scrive Tomic — 
quello dell'attentato crimina- 
j le che ha portato cosi vicino 
alla morte Bernardo Lcigh- 
ton e la sua consorte. Ricor¬ 
re negli stessi giorni dell’or¬ 


ribile assassinio a Washington 
di Orlando Letelier. ex mini¬ 
stro di \Ilendc e socialista; 
esattamente due anni fa. nel¬ 
l’ottobre del 1974, sempre nel¬ 
le tenebre della notte, una 
bomba uccise a Buenos Aires 
il generale Prats, ex coman¬ 
dante in capo dell esercito 
del Cile e sua moglie: e sei 
anni fa. ne'.l'ottobre del *70, 
assassini strettamente legati 
alla destra cilena, tesero una 
imboscata in una strada di 
Santiago al generale René 
Schneider, comandante In ca¬ 
po de.l’esercito. crivellandolo 
di pallottole. La sua "colpa” 
era di essersi opposto al ten¬ 
tativo delle forze della reazio¬ 
ne cilena e internazionale — 
In nome della sua fedeltà al¬ 
to costituzione e ai principi 
della democrazia — di utiliz¬ 
zare le forze armate oer im¬ 
pedire reiezione di Allende 
a presidente della Repubbli¬ 
ca. lezione divenuta ormai 
certa dopo la decisione am¬ 
piamente maggioritaria della 
Democrazia Cristiana di vota¬ 


re per 11 leader socialista 
nel "ballottaggio” con Ales¬ 
sandri ». 


« E* probabile che coloro 
che hanno sparato a Santiago, 
a Buenos A. es. a Roma e a 
Washington centro Schneider. 
Pratis, Leighton e Letelier 
stono individui diversi; ma 
non vi è cubb-.o che chi ha 
scelto le vittime e ha dato 
ordine di ucciderle, pagando 
per farlo, siano le stesse per¬ 
sone ». 


« Come dimenticare che 
Schneider. Piata, Leighton e 
Letelier non sono le uniche 
vittime. Oh no! Migliaia di ci¬ 
leni e cilene, i cui nomi non 
hanno risonanze internaziona¬ 
le, sono stati assassinati nel¬ 
le città, nelle campagne, nel¬ 
le miniere, nelle fabbriche del 
Cile negli ultimi tre anni. E 
decine di migliato sono 
stati torturati selvaggiamen¬ 
te. senemiti. espulsi dalla lo¬ 
ro Patria, o mandati in cam¬ 
pi di concentramento e In 
prigione, assolutamente indi¬ 


fesi. senza protezione né di 
leggi né di giudici, senza che 
l'opinione pubblica ne fosse j 
minimamente consapevole a ; 
causa della censura che im¬ 
pedisce la circolazione di no¬ 
tizie in C:ie ». 

«Né Schneider. né Prats. 
né Leighton. né Letelier — 
conclude Tomi* — saranno eli 
ultimi, purtroppo, a trovarsi 
sotto 1 colpi o le bombe as¬ 
sassine. Altri cadranno senza 
alcun dubbio, dentro e fuori il 
Cile. Onore a coloro che sono 
morti e a coloro che dovran¬ 
no morire assassinati perché 
11 Cile possa riscattare il suo 
onore e il suo destino! E' su 
questo sangue versato in co¬ 
mune, unificato e unificato¬ 
re. sangue d soldati e di ci¬ 
vili, di cristiani e di marxi¬ 
sti di laici, credenti e sacer¬ 
doti, che ii popolo cileno in¬ 
nalzerà un giorno, inevitabil¬ 
mente e irresistibilmente 1’ 
‘mitra possibile e autentica de¬ 
mocrazia: quella dei "governo 
del popolo, dal popolo e per il 
popolo’’ ». 


11 progetto di legge per la 
riconversione industriale pre¬ 
sentato ieri sera dal governo 
è composto da 23 articoli. Esso 
prevede (articolo 1) l’istituzio¬ 
ne, nel Cipe, di un comitato 
di ministri per il coordina¬ 
mento della politica industria¬ 
le (Cipi) del quale fanno par¬ 
te i ministri del bilancio, del 
tesoro, dell’industria, delle 
Partecipazioni statali, del la¬ 
voro, del commercio con lo 
estero, degli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno. Il 
CIPI è presieduto dal presi¬ 
dente del consiglio ed avrà 
un rapporto di « consultazio¬ 
ne permanente » con le Re¬ 
gioni, le organizzazioni im¬ 
prenditoriali, con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Il CIPI (art. 2) determina : 
gli indirizzi generali di poli- | 
tica industriale che devono 
essere diretti a realizzare que¬ 
sti obiettivi: a) equilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti; 
b) sviluppo e sostegno delle 
iniziative ad elevata produt¬ 
tività; c) sviluppo dei settori 
connessi ai consumi collettivi 
e sociali e dei settori libati 
alla agricoltura; d) qualifica¬ 
zione del processo di sviluppo; 
e) riequilibrio territoriale me¬ 
diante, soprattutto un coordi¬ 
namento del meccanismi di 
intervento che punti « allo 
sviluppo dell’occupazione nel 
Mezzogiorno ed alla difesa dei 
livelli di occupazione nel cen¬ 
tro nord ». 

Su relazione del ministro 
dell’Industria il CIPI prov¬ 
vede sia ad accertare perio¬ 
dicamente !e condizioni del 
settore industriale sia a fis¬ 
sare le direttive per la rior¬ 
ganizzazione e lo sviluppo in¬ 
dustriale nel suo complesso, 
a stabilire i settori per i qua¬ 
li prevedere programmi di 
promozione e di intervento: 
il CIPI deve anche determi¬ 
nare i settori di intervento e 
definire i criteri specifici per 
la valutazione dei progetti da 
ammettere alle agevolazioni 
finanziarie. In realtà i reali 
compiti di gestione della ri- 
conversione vengono ampia¬ 
mente assegnati al ministro 
dell’Industria, contrariamente 
a quanto era stato richiesto 
dai sindacati e dal nostro 
partito. Infatti, l’art. 3 isti¬ 
tuisce, presso il ministero del¬ 
l’Industria, il «Fondo per la 
ristrutturazione e riconver¬ 
sione industriale», di durata 
triennale, destinato alla con¬ 
cessione di agevolazioni fi¬ 
nanziarie alle imprese mani¬ 
fatturiere ed estrattive im¬ 
pegnate in processi di ristrut¬ 
turazione e riconversione. Le 
disponibilità del fondo (arti¬ 
colo 4) potranno essere uti¬ 
lizzate nella concessione di 
agevolazioni finanziàrie costi¬ 
tuite da mutui agevolati, con¬ 
tributi sugli interessi, ecc. A 
decidere gli impegni sul fon¬ 
do sarà il ministro dell’Indu¬ 
stria ed anche al ministro 
dell’Industria (art. 5) saran¬ 
no trasmesse le istruttorie 
preparate dagli istituti di 
credito sulle domande di age¬ 
volazioni finanziarie avanza¬ 
te dalle aziende in crisi. L’am¬ 
montare dei mutui agevolati 
(che non possono superare 
il 30Tc del costo globale pre¬ 
ventivo del progetto) nonché 
le modalità per la loro con¬ 
cessione vengono regolati da¬ 
gli artt. 6-7-8. mentre nell’arti¬ 
colo 9 è prevista la istituzio¬ 
ne del fondo per la riéerca 
applicata. 

L’istituzione della commis¬ 
sione parlamentare sulle par¬ 
tecipazioni statali è prevista 
negli artt. 10 e 11: essa è for¬ 
mata da 11 deputati.e 11 se¬ 
natori nominati dai presi¬ 
denti delle due camere ed 
esprime le proposte in base 
alle quali il CIPI approva i 
programmi degli enti di gestio¬ 
ne e ripartisce i fondi di 
dotazione. Il progetto di leg¬ 
ge prevede inoltre (art. 12) 
il mantenimento in vita del¬ 
ia Gepi, mentre — a con¬ 
ferma del preminente molo 
operativo affidato al mini¬ 
stro dell’industria — all’arti¬ 
colo 13 è prevista la istitu¬ 
zione di una sorta di staff 
presso questo ministro, per 
espletare i compiti previsti 
dalla legge (il PCI chiedeva 
invece che un qualificato 
staff di tecnici fosse a di¬ 
sposizione direttamente del 
CIPI). Il fondo abroga tutte 
le precedenti disposizioni le¬ 
gislative in materia di credi¬ 
to agevolato (art. 14) man¬ 
tiene m piedi (art. 15) Fat¬ 
tuale disciplina degli inter¬ 
venti attuati dalla Cassa in¬ 
tegrazione guadagni, prevede 
(art. 16) la costituzione in 
ogni regione, di una commis¬ 
sione per la mobilità della 
manodopera composta anche 
da rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e degli imprenditori. 
Questa commissione (artico¬ 
li 17 e 18) accerta «i pre¬ 
vedibili fabbisogni qualitati¬ 
vi e quantitativi di manodo¬ 
pera al fine di attuare la 
mobilità dei lavoratori nel¬ 
l’ambito della regione ». Ana¬ 
loga composizione e analo¬ 
ghi compiti ha la commis¬ 
sione centrale per la mobi¬ 
lità (art. 19) istituita presso 
il ministero del Lavoro con 
compiti di assistenza (arti¬ 
colo 20) dei lavoratori inte¬ 
ressati ai processi di ristrut¬ 
turazione; presso il mini¬ 
stero del Lavoro è anche isti¬ 
tuito (art. 21) un fondo per 
la mobilità della manodope¬ 
ra. con amministrazione au¬ 
tonoma. 

Infine. le disponibilità fi¬ 
nanziarie: al fondo andranno 
1400 miliardi di lire per la 
concessione di mutui agevo¬ 
lati (535 nel T7. 500 nel "78. 
465 nel "79); 320 miliardi di 
lire per contributi in conto 
capitale e interessi (65 mi¬ 
liardi nel "77. 105 nei "78 e 
150 nel "79); 400 miliardi di 
lire per la ricerca applicata 
(100 miliardi nel "77. 150 nel 
"78, 130 nel "79>; 1000 miliardi 
come aumenti dei fondi di do¬ 
tazione delle partecipazioni 
statali (500 miliardi nel "77). 
Per reperire queste n sorse 
il ministro del tesoro (Arti¬ 


Capisaldi 


sconfitta. Dal referendum, al 
15 giugno, alle ultime elezio¬ 
ni, ingenti sono stati gli spo¬ 
stamenti di strati sociali, di 
settori di opinione: profondi 
e ampi sono stati i mutamen¬ 
ti politici culminati nella 
presenza del PCI nella dire¬ 
zione di tanti enti locali del¬ 
la provincia, fra cui i mag¬ 
giori. Tutto ciò ha irrobusti¬ 
to ed esteso l'organizzazione 
e lo schieramento democrati¬ 
ci. ha accresciuto la coscien¬ 
za delle proprie possibilità e 
dette proprie responsabilità 
in una parte larghissima del¬ 
la popolazione e in primo 
luogo fra i lavoratori. 

Ma proprio la durata e 
l’asprezza dello scontro con 
i nuclei più aggressivi della 
reazione, la faticosa costru¬ 
zione di una larga unità de¬ 
mocratica, la portata stessa 
delle innovazioni introdotte 
dalle ultime consultazioni 
elettorali, che hanno sconvol¬ 
to un equilibrio di poteri 
sperimentato e solido, fan¬ 
no vivere a Milano con par * 
ticolare acutezza questa fase 
di crisi economica e di incer¬ 
tezza politica. La classe ope¬ 
raia avverte il peso della 
inflazione e soffre per ricor¬ 
renti e consistenti attacchi 
all’occupazione, che investo¬ 
no anche aziende che hanno 
un posto nella tradizione e 
nella storia produttiva della 
città (Innocenti, Motta, Ale¬ 
magna): i ceti imprendito¬ 
riali devono affrontare, quo¬ 
tidianamente, difficoltà cre¬ 
scenti che ostacolano, e sem¬ 
brano spesso compromettere 
del tutto, lo sviluppo e finan¬ 
che la prosecuzione delle lo¬ 
ro attività: le fasce interme¬ 
die, di commercianti e im¬ 
piegati, professionisti e in¬ 
tellettuali, oscillano tra l’aspi¬ 
razione a un risanamento 
dell’economia e dello Stato 
e il timore che questo com¬ 
porti in qualche misura un 
affievolimento di vantaggi 
acquisiti. 

Le alleanze e le convergen¬ 
ze fra settori diversi della 
società, nel momento in cui 
si deve passare dalla denun¬ 
cia del vecchio alla costru¬ 
zione del nuovo, divengono 
più difficili. 

A partire di qui. non tutte 
ìe forze politiche compren¬ 
dono l’importanza vitale (la 
necessità) di far prevalere 
la solidarietà democratica 
sulle tendenze — oggettive 
— alla disarticolazione e al¬ 
l’isolamento corporativo: e 
non mancano esempi di come 
questa necessità venga aper¬ 
tamente e consapevolmente 
contraddetta. 

Nel consiglio comunale la 
DC, che riflette l’orientamen¬ 
to prevalente dei gruppi più 
di destra e di Comunione e 
Liberazione, conduce una op¬ 
posizione miope e astiosa, 
pronta a dar voce amplifica¬ 
ta ad ogni interesse colpito, 
anche quando sia indiscuti¬ 
bilmente ingiusto e insoste¬ 
nibile. 

La Giunta regionale, espres¬ 
sione di un accordo al quale 
concorreva oltre a DC, PS1, 
PSDI e PRl che la compone¬ 
vano, anche il PCI, è entrata 
proprio ieri in crisi. Una cri¬ 
si provocata dal dichiarato 
intento repubblicano di Im¬ 
pedire la prosecuzione e lo 
sviluppo della collaborazione 
e del comune impegno pro¬ 
grammatico fra i cinque par¬ 
titi: crisi accelerata e age¬ 
volata tuttavia da ambienti 
della destra democristiana. 
Un avvenimento dunque, non 
certo positivo, rivelatore di 
fermenti che trovano signi¬ 
ficativamente riscontri na¬ 
zionali. 

E’ il momento, allora, di 
ricordare che, in tutti questi 
anni trascorsi dalla trage¬ 
dia di piazza Fontana, due 
sono stati i capisaldi che han¬ 
no consentito alla democra¬ 
zia, a Milano e in Italia, 
prima, di resistere all'attac¬ 
co reazionario, poi di avanza¬ 
re e di estendersi. Il primo è 
consistito nella capacità del¬ 
la classe operaia di interpre¬ 
tare le fondamentali esigen¬ 
ze nazionali e di connettere, 
a partire da questa capacità, 
un vasto sistema di alleanze; 
il secondo caposaldo è stato 
costruito dall’impegno delle 
forze politiche a non sacri¬ 
ficare la solidarietà, la cor¬ 
responsabilità democratica 
alla logica dello scontro o 
anche soltanto al miope egoi¬ 
smo di parte. 

Indubbiamente, la situazio¬ 
ne attuale è, per molti aspet¬ 
ti, diversa da quella del pur 
recente passato; è anche più 
difficile. Questa diversità, 
questa maggiore difficoltà de¬ 
vono però spingere a trovare 
i modi in cui la solidarietà 
democratica deve oggi vive¬ 
re e organizzarsi, non deve 
certo offuscarne il valore e 
l'importanza, più decisivi ihe 
mai. Nessuno dimentichi che 
dall'allentamento dei vincoli 
di questa solidarietà trae os¬ 
sigeno il revanscismo di 
quanti, sebbene isolati, non 
hanno rinunciato a propositi 
eversivi e reazionart 


dell’esercito e del servìzi spe 
ciali, erano andate costituen¬ 
dosi a sostegno del vecchio 
ordine dopo il 1973. “■ • 

Assassini di personalità ri¬ 
tenute di sinistra (lo stesso 
segretario del partito socia¬ 
lista veniva assassinato per 
strada), attentati, opera di di¬ 
visione tra gli studenti che 
nel 1973 si erano presenta¬ 
ti sulla scena come una for¬ 
za unita, linciaggi di giovani 
attivisti si sono da allora 
moltiplicati. Appena l’altra 
sera primo ministro e cnpo 
della polizia riconoscevano che 
due studenti di sinistra trova¬ 
ti strangolati per strada era¬ 
no stati « garrottati » da agen¬ 
ti di polizia perchè sorpresi 
ad affiggere manifesti di pro¬ 
testa contro la presenza di 
Thanorn nel paese. 

Negli ultimi giorni il Centro 
nazionale degli studenti de¬ 
cideva di organizzare una 
massiccia protesta, con l’oc¬ 
cupazione della università di 
Thamassat, la più importan¬ 
te della Thailandia e centro 
motore nel 1973 della rivol¬ 
ta di massa contro il regime 
militare. Stamattina è comin¬ 
ciata l'operazione clic dove¬ 
va portare al colpo di sta¬ 
to. Squadre organizzate di 
elementi di destra si schiera¬ 
vano attorno all'università, e 
sull’enorme spiazzo che si tro¬ 
va di fronte agli edifici, af¬ 
fiancando i reparti speciali 
della polizia che erano sta¬ 
ti mobilitati ed erano in pie¬ 
no assetto di guerra. Le squa¬ 
dre di destra — formate in 
parte da studenti degli isti¬ 
tuti tecnici, che nel 1973 era¬ 
no stati in prima fila nella 
lotta al regime militare — 
fungevano da detonatore. Lo¬ 
ro elementi penetravano al¬ 
l’interno dell’Università, e la 
polizìa interveniva col prete¬ 
sto fin troppo trasparente di 
porre fine agli « incìdenti » 
che avvenivano nell’istituto 
universitario. Gli studenti di 
sinistra asserragliati nell’uni¬ 
versità. veniva annunciato, di¬ 
sponevano di « mitragliatri¬ 
ci »... 

Verso le 18 scattava l'opera¬ 
zione che l’agenzia america¬ 
na A.P. descrive in questi 
termini: 

« I reparti di polizia hanno 
fatto largo uso di mitraglia¬ 
trici pesanti, fucili M 16 e 
cannoni senza rinculo, impie¬ 
gati normalmente, questi ul¬ 
timi, contro i mezzi corazza¬ 
ti. I cannoni hanno spara¬ 
to contro gli edifici univer¬ 
sitari dove maggiore è stata 
la resistenza. I testimoni ocu¬ 
lari deilo scontro hanno det¬ 
to concordemente di avere 
avuto l’impressione che l'azio¬ 
ne fosse stata condotta sul¬ 
la falsariga di una perfetta 
operazione militare. Il capo 
della polizia thailandese ave¬ 
va dato personalmente l’ordi¬ 
ne di intervenire senza pietà 
e con decisione, per stron¬ 
care qualsiasi tentativo insur¬ 
rezionale ». 

Il « tentativo insurreziona¬ 
le» non c’era naturalmente 
mai stato. La dinamica de¬ 
gli avvenimenti dimastra che 
all'interno dell’università gli 
studenti erano disarmati, e 
che la loro azione si limitava 
ad una protesta passiva. E in¬ 
fatti, «quando la polizia — 
informa l’A.P. — ha dato l’as¬ 
salto finale all’università, c'è 
stato un fuggi-fuggi genera¬ 
le ». A questo punto è comin¬ 
ciato il massacro, per sottrar¬ 
si al quale un numero im¬ 
precisato di studenti si sono 
gettati nel fiume Chao Phaya 
che scorre dietro l’università. 
Travolti dalla corrente fan¬ 
gosa molti sono annegati. 
Quelli che, sfuggiti ai poli¬ 
ziotti, cercavano di uscire dai 
cancelli e di mescolarsi alla 
folla, venivano catturati dagli 
elementi di destra e, sotto 
lo sguardo indifferente e con 
l'aiuto degli agenti di polizia, 
venivano linciati sul posto. 
Quattro studenti catturati nel¬ 
le adiacenze - dell’università 
venivano bastonati, pugnalati, 
cosparsi di benzina e brucia¬ 
ti in un rogo unico con libri 
e manifesti di sinistra. Cor¬ 
pi decapitati di studenti so¬ 
no stati visti all’interno del¬ 
l'università. mentre altri stu¬ 
denti erano stati impiccati 
agli alberi, accoltellati men¬ 
tre si divincolavano, colpiti a 
seggiolate dopo che erano già 
morti. I loro occhi erano sta¬ 
ti divelti dalle orbite con col¬ 
telli e bastoni. 

La polizia, dal canto suo, 
costringeva tutti gii studen¬ 
ti arrestati a concentrarsi nel 
campo di calcio dell'universi¬ 
tà. Gii studenti venivano pre¬ 
si a calci ed a colpi di cal¬ 
cio di fucile, costretti a met¬ 
tersi a torso nudo (anche le 
ragazze) ed a strisciare fino 
al campo di calcio, dove por 
ore e ore dovevano rimane¬ 
re con la faccia a terra. 


iniziare a predisporre i pia 
ni per entrare all’interno del 
carcere. Ieri mattina, poco 
dopo l’alba, il questore • di 
Catania, Emanuele De Fran¬ 
cesco, coadiuvato durante tut¬ 
te le operazioni dal tenente 
colonnello Pietro Viti dei ca¬ 
rabinieri, poteva cosi intima 
re ai detenuti del scendere 
dai tetti. Contrariamente alle 
previsioni i rivoltosi accetta 
vano senza alcuna contropar¬ 
tita la richiesta del questo 
re. tornando nelle celle: pro¬ 
babilmente a qualcuno era 
chiaro a quel punto il gioco 
perircoloso e criminale dì cui 
erano diventati strumento. 

Subito è iniziata la perlu¬ 
strazione dei funzionari . di 
pubblica sicurezza, degli uf¬ 
ficiali dei carabinieri e del¬ 
la direzione all’interno * del 
carcere. Lo scenario che si 
offriva ai loro ocelli era ter¬ 
ribile. « Sembrava —■ ha di¬ 
chiarato all'uscita il maggio¬ 
re Morelli del carabinieri — 
di trovarsi in una macelleria: 
sangue dappertutto». Ben 
presto sono stati trovati i due 
cadaveri, entrambi sfregiati. 

I morti erano Antonino Finoe 
chiaro, 24 anni, sposato, tre 
figli, una condanna per rapi 
na; ed il 34enne Salvatore 
Guarneri, in attesa di giudi¬ 
zio per contrabbando, furti ed 
omicìdio. Un cadavere, quel¬ 
lo di Finocchiaro, veniva tro 
vato sul pianerottolo del pri¬ 
mo piano del braccio destro. 

II volto dell'uomo era coni 
pletamente sfigurato: al po 
sto di un occhio, gli assassi¬ 
ni avevano messo un limone: 
un altro limone era stato In¬ 
serito nella bocca dell’ucciso, 
che presentava tra l’altro, ol¬ 
tre a tagli in profondità nel 
torace e nello stomaco, chiari 
segni di ustione al viso. Anche 
il cadavere di Guarnìeri. tro 
vato ucciso col cranio frneas 
sato addirittura aU’intcrno di 
una cella di isolamento, aper¬ 
ta a colpi di ariete, aveva 
un limone in bocca. Il signi 
ficato -- è stato subito detto 
— è chiaro: gli altri detenu¬ 
ti li hanno « puniti» per aver 
saputo qualcosa ed averla 
detta non si sa bene a chi. 

« Non è stata una prote 
sta — è stata la logica con¬ 
clusione, alla luce della ma¬ 
cabra scoperta, del procurato¬ 
re della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori. Cocuzza 
—. La manifestazione è sta¬ 
ta colta solo come pretesto 
per compiere un’esecuzione di 
tipo mafioso ». 

Tornata In calma (si fa per 
dire) dentro il penitenziario 
a carabinieri, polizia, magi¬ 
strati e direzione del carcere 
non restava che fare 1 conti 
dei danni e decidere le misu¬ 
re da adottare. Da Roma 
giungeva intanto l’ispettore 
del Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, La Russa. Un altro 
ispettore, nonostante fosse sta¬ 
to chiamato già nel primo 
pomeriggio di ieri, è giunto 
solo questa mattina. 

Nel primo pomeriggio è 
iniziato il trasferimento di 
150 detenuti in altre carce¬ 
ri. Di certo si sa solo che 
andranno fino a Messina per 
oltrepassare poi lo Stretto. Si 
pensa che i molti saranno 
ospitati nei penitenziari di Li¬ 
vorno, Civitavecchia e Reggio 
Emilia. «E' questo — è stato 
precisato poi da alcuni diri¬ 
genti del carcere — solo il 
primo contingente che parte. 
Molto probabilmente sarà in¬ 
fatti necessario trasferire qua¬ 
si tutti i detenuti ». Ma non 
è certo con 1 trasferimenti 
che si risolve a fondo un pro¬ 
blema. 


Al Senato proposta 
di legge per il 
lavoro giovanile 


Catania 


La commissione Lavoro del 
Senato discuterà a breve sca¬ 
denza la proposta di legge 
presentata dai gruppi comu¬ 
nista e della Sinistra indi¬ 
pendente sul preavviamento 
al lavoro per i giovani di¬ 
soccupati. La richiesta, avan¬ 
zata dal compagno Ziccardl, 
è stata accolta dalla presi¬ 
denza e dai parlamentari de¬ 
gli altri gruppi e sarà posta 
ali’odg probabilmente già nel¬ 
la prossima settimana. 

Se a quell’epoca il gover¬ 
no avrà presentato il pro¬ 
prio disegno di legge, i pro¬ 
getti saranno — come vuole 
il regolamento — abbinati: 
in caso contrario, si inizierà 
la discussione della proposta 
di legge del nostro gruppo. 


Thailandia 


dopo la « rivoluzione di otto¬ 
bre » del 1973 ma conserva¬ 
trice e reazionaria nella sua 
impostazione) è stata abo¬ 
lita. il parlamento è stato 
sciolto, e le riunioni di oltre 
cinque persone vietate. La ge¬ 
stione della legge marziale è 
stata affidata a un marescial¬ 
lo dell'aria, Kamol Dejatung- 
ka, comandante supremo delle 
forze armate. 

Il colpo militare e di de¬ 
stra avvenuto oggi sembra es¬ 
sere il risultato di un piano 
lungamente preparato, ed ac¬ 
curatamente orchestrato. La 
ultima fase di questo piano 
si era aperta il 19 settem¬ 
bre scorso, con il ritorno a 
Bangkok dell'ex dittatore 
Kittikachom, il quale aveva 
ignorato i « consigli » del pri¬ 
mo ministro a rimanere al¬ 
l’estero, ed ha rimesso pie¬ 
de all’aeroporto di Bangkok 
nelle vesti di un monaco bud¬ 
dista. 

II ritorno di Thanorn coin¬ 
cideva con una recrudescenza 
delle attività delle organizza¬ 
zioni di destra che, con il 
sostegno diretto della polizia 


mano « dimostrazione di for¬ 
za » e che servono a ribadi¬ 
re in modo feroce il potere 
mafioso di certi caporioni in 
galera c fuori. 

Ma se la cosa era chiara 
a chi seguiva come spettato¬ 
re le vicende, non era lo stes¬ 
so per i detenuti che, saliti sui 
tetti, continuavano a prote-' 
stare contro la mancata ap¬ 
plicazione di riforma delle 
carceri e contro la situazio¬ 
ne assurda nella quale si tro¬ 
vano a vivere e della quale 
gli stessi episodi di sangue 
avvenuti, la stessa promiscui¬ 
tà fra « minori » e « anziani » 
sono Io specchio più alluci¬ 
nante 

Nella assoluta impossibilità 
di intervenire se non in modo 
indiscriminato e quindi peri¬ 
coloso si trovavano le scarse 
forze dell’ordine, così come, 
impossibilitati già prima a 
bloccare sul nascere la prote¬ 
sta. erano stati i secondini. 
Nel carcere di Catania, che 
fino a ieri ospitava 480 dete¬ 
nuti, gli agenti di custodia 
sono soltanto 120. Praticamen¬ 
te. rispettando i turni, capita 
che un solo secondino deve 
stare attento a più di 30 de¬ 
tenuti per volta. Solo così si 
spiegano del resto i due mor¬ 
ti di qualche mese fa fra i 
detenuti e 1 continui accoltel¬ 
lamenti che hanno insangui¬ 
nato il carcere catanese. Tut¬ 
ti. naturalmente, rimasti im¬ 
puniti. 

A polizia e carabinieri non 
restava quindi altro da fare 
che attendere l'arrivo dei rin¬ 
forzi da altre province sici¬ 
liane. Solo dopo l'arrivo del 
battaglione mobile c'*fi carabi¬ 
nieri di Palermo si potevano 


E’ moria oggi a Roma dopo 
lunga malattia la compagna 


ADELE 

BOCCHI CANUTI 


alla figlia, compagna Fran- 
china Corvetti, c ai familiari 
tutti le condoglianze del 
compagni dell’* Unità ». 


Mercoledì 3 ottobre si è 
spenta all’età di 39 anni ia 


compagna 


UNA PETRUCCI 


. ne danno addolorati l’annun- 
I ciò il manto Antonino Proiet¬ 
ti. il fratello Giorgio e i com¬ 
pagni della Sezione Porto- 
naccio. 



Il 5 ottobre è mancata all© 
affetto dei suoi cari 


LETIZIA MORESCHI 
Vri. TAGLI AC0ZZ0 


ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta le 
figlie Roberta e Silvia il ge¬ 
nero Lello Di Segni e l'ado¬ 
rato nipotino Roberto. 

Si dispensa dalle visite. 

Roma, 6-10-1976. 


Via Francesco 
Sprovieri n. 4. 
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l’Unità / giovedì 7 ottobre 1976 


Per il 40* delle Brigafe internazionali 


Decine dt manifestazioni in tutta la provincia , Protestano i genitori della « Cadorna » 


Mille garibaldini di Spagna Oufflfao mpegi» del 
per un raduno antifascista 


Si incontreranno dirigenti leggendari dei movimenti democratici dell’intera Europa tra i quali 
i compagni Luigi Longo e Pietro Nenni - Il calendario delie iniziative in provincia e in città 


Sfaserà incontro con il compagno Pugno alla SMS di Rifredi • Sabato a Prato e do¬ 
menica ad EmpoH il compagno Di Giulio • I problemi delio sviluppo in Toscana 


Nelle scuole 
le prime 

difficoltà 

* 

Chiesto un chiarimento sulla terza sezione di prima 
Volantino del MSF — Presa di posizione per NTT 


Un eccezionale raduno 
antifascista avrà luogo sa¬ 
bato e domenica a Firenze. 
Oltre mille combattenti 
della guerra di Spagna sa¬ 
ranno presenti nella nostra 
città per celebrare il 40. 
anniversario della costi¬ 
tuzione delle Brigate In¬ 
ternazionali in Spagna. 

La prima volta, dopo 
quarantanni, si incontre¬ 
ranno dirigenti leggendari 
dei movimenti antifascisti 
dell'intera Europa, fra i 
quali gli Italiani Luigi Lon¬ 
go e Pietro Nenni. il libe¬ 
ratore di Parigi Henri Poi 
Tanguy, il gen. Batov pre¬ 
sidente della Associazione 
-Veterani Sovietici, il mi¬ 
nistro Dahlan Franz della 
ItDT. e numerosissimi altri 
protagonisti di questi ultimi 
cinquanta anni di storia 
politica dell’Europa e del 
mondo intero. Particolare 
significato assume, fra 
le ventisei nazioni rappre¬ 
sentate, le delegazioni de¬ 
gli Stati Uniti, del Canada, 
del Brasile e della Nuova 
Zelanda. Sarà inoltre pre¬ 
sente a Firenze, una dele¬ 
gazione ampiamente unita¬ 
ria, rappresentante movi¬ 
menti e partiti che oggi in 
Spagna lottano per assicu¬ 
rare al popolo la commista 
delle libertà, della demo¬ 
crazia e della indipendenza 
nazionale. 

II programma delle ini¬ 
ziative è fitto di incontri 
politici e di manifestazioni 
di solidarietà con la Spa¬ 
gna in lotta. Numerosi co¬ 
mitati unitari antifascisti. 
Comuni, schieramenti uni¬ 
tari delle organizzazioni 
giovanili, hanno promosso 


incontri e manifestazioni 
nelle seguenti località: 

CAMPI BISENZIO, ma¬ 
nifestazione al Teatro 
Dante, giovedì 9 ottobre 
ore 21; CASTELFIOREN- 
TINO, manifestazione uni¬ 
taria, venerdì 8 ottobre ore 
21;S.M.S. DEL SARTO. Fi¬ 
renze, via Luciano Manara, 
venerdì 8 ottobre ore 21; 
SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO. manifestazione unita¬ 
ria. venerdì 8 ottobre, ore 
21: SESTO FIORENTINO, 
manifestazione unitaria Sa¬ 
letta 8 maggio, venerdì 8 
ottobre ore 21- LASTRA A 
SIONA. manifestazione u- 
nitaria. venerdì 8 ottobre, 
ore 21: ANTELLA, salone 
della Casa del Popolo, ve¬ 
nerdì 8 ottobre ore 21; 
CERTALDO. manifestazio¬ 
ne unitaria, venerdì 8 otto¬ 
bre ore 21; EMPOLI, mani¬ 
festazione unitaria, ve¬ 
nerdì 8 ottobre ore 21; 
COLLE VAL D’ELSA, ma¬ 
nifestazione unitaria, ve¬ 
nerdì 8 ottobre ore 21. 

Nella inatitnata di saba¬ 
to 9 ottobre, delegazioni di 
combattenti volontari di 
Spagna saranno ricevute 
in Palazzo Vecchio ed in 
Palazzo Riccardi, ed a- 
vranno luogo incontri pres¬ 
so il circolo Francesco 
Ferrucci, con le forze de¬ 
mocratiche ed i cittadini 
Oltrarno, e presso la Casa 
del Mutilato in piazza Bru- 
nelleschi con i dirigenti di 
Sezione A.N.M.I.G. di Fi¬ 
renze. Alle ore 15.30. nella 
Sala Verde di palazzo dei 
congressi, si incontreran¬ 
no le delegazioni ufficiali 
presenti alla celebrazione 


per la elaborazione di un 
documento appello dei pro¬ 
tagonisti della lotta di qua¬ 
rantanni or sono per la 
conquista della libertà del 
popolo spagnolo. Alle ore 
21 di sabato 9 ottobre, a- 
vranno luogo in provincia 
le seguenti manifestazioni 
unitarie: 

PRATO, incontro con le 
forze politiche, sindacali e 
sociali, nella sala del Con¬ 
siglio Comunale; PONTAS- 
SIEVE, manifestazione uni¬ 
taria nella Casa del Popo¬ 
lo; BORGO SAN LOREN¬ 
ZO. manifestazione unita¬ 
ria nella sala del consiglio 
comunale; RIFREDI, ma¬ 
nifestazione unitaria nella 
sala della S.M S. di Rifre¬ 
di; VIE NUOVE, manife¬ 
stazione unitaria nella Sala 
del Circolo Vie Nuove, via¬ 
le D. Giannotti; SCANDIO 
CI. manifestazione unitaria 
nella sala del Consiglio Co¬ 
munale. 

La manifestazione con¬ 
clusiva dell’Incontro inter¬ 
nazionale, avrà luogo Do¬ 
menica 10 ottobre, alle 
ore 10.30, nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo 
Vecchio. Presenti i gonfa¬ 
loni del Comune, della Pro¬ 
vincia e della Regione, i 
gonfaloni delle provincie 
toscane, i gonfaloni dei co¬ 
muni decorati al V.M. del¬ 
la Resistenza e i gonfaloni 
di tutti i comuni della Pro 
vincia di Firenze, insieme 
alle bandiere dei partiti an¬ 
tifascisti. delie associazio 
ni partigiane. combattenti¬ 
stiche culturali e sociali, la 
regione toscana e la città 
di Firenze renderà omag¬ 


gio al sacrifido ed all’ 
eroismo dei combattenti 
per la libertà della Spa¬ 
gna. La scelta della nostra 
città non è casuale, da Fi¬ 
renze partirono numerosi 
combattenti alcuni dei 
quali cadderu in terra di 
Spagna, da Firenze partì 
anche Carlo Rossellli af¬ 
famando che era neces¬ 
sario andare a combatte¬ 
re il fascismo in terra di 
Spagna per poterlo com¬ 
battere poi in Italia. 

La manifestazione avrà 
la seguente articolazione: 
porterà ai convenuti brevi 
saluti il sindaco di Firen¬ 
ze. Elio Gabbuggiani. il 
presidente delia provincia. 
Franco Ravà, il presidente 
della Giunta Regionale. 
Lelio Lagorio, il rappresen¬ 
tante della Fed. reg. delle 
Associazioni dell’Antifasci¬ 
smo e della Resistenza, 
Guido Belli. Successiva¬ 
mente interverranno alcuni 
rappresentanti esteri fra i 
quali, con indubbio rilievo, 
un rappresentante della 
delegazione spagnola. 

Al termine della mani¬ 
festazione sarà formato un 
corteo che si recherà a 
deporre una corona al Mo¬ 
numento ai Caduti in piaz¬ 
za dell’Unità Italiana. Nel 
pomeriggio della domenica 
avranno luogo manifesta¬ 
zioni in varie località della 
toscana senrmre con la pre¬ 
senza di delegazioni di 
combattenti di Spagna del¬ 
le diverse nazioni. Partico¬ 
lare ri'ievo assumerà qu Q l- 
la di Figline Valdarno. alle 
ore 15. nella Sala del 
Consiglio Comunale. 


Rinviata ogni decisione sulle sorti dello stabilimento di Calenzano 

Il tribunale sospende l’asta 
per la vendita della «Luisa» 

I lavoratori in una manifestazione confermano la volontà di un rilevamento compioto 
degli immobili - Si apre una fase di trattative — La situazione alla Ideal-Standard 


Nuovi sviluppi nella vicen¬ 
da « Luisa » di Calenzano. 
Ieri mattina infatti 11 tribu¬ 
nale di Prato ha sospeso a 
data da destinarsi l’asta per 
la vendita a blocchi dello 
stabilimento, proprio mentre 
erano state avviate tali ope¬ 
razioni. Si apre dunque la 
possibilità di nuove trat¬ 
tative per dare sbocco posi¬ 
tivo alla lunga vertenza. 

Proprio mentre era in cor¬ 
so l’asta nello stabilimento, 
ieri mattina i lavoratori del¬ 
la zona di Campi. Sesto e 
Calenzano sono scesi in lot¬ 
ta e. nel corso di uno scio¬ 
pero di tre ore, hanno mani¬ 
festato di fronte ai cancelli 
della «Luisa». Nel corso del¬ 
l’iniziativa hanno preso la 
parola il compagno Gesualdi, 
segretario della FTLTA-CGIL 
e il compagno Pallanti. se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Firenze. Al termine 
della manifestazione i lavora¬ 
tori hanno avuto contatti con 
Il curatore fallimentare, dai 
quali è emersa la possibilità 
di ulteriori sviluopi in dire¬ 
zione di un rilevamento com¬ 
pleto degli immobili anziché 
di una vendita parcellizzata. 

Con questa manifestazione 
i lavoratori della zona, oltre 
ad anticipare i temi della gior¬ 
nata di lotta odierna, hanno 
voluto riaffermare la volontà 
della classe operaia e dei 
sindacati di dare uno sbocco 
positivo alla vertenza «Lui¬ 
sa » per favorire il rileva¬ 
mento completo degli imoian- 
ti e la garanzia occupazio¬ 
nale. 

Nell’ambito delle decisioni 
di lotta che il coordinamen¬ 
to nazionale del eruopo Ideal 
Standard ha stabilito, si è 
svolta una assemblea con 
sciopero di due ore nello 
stabilmente di Calenzano. 

Dopo un amoio dibattito 
In cui si è fatto il punto del¬ 
la vertenza e delle trattative 
che dovrebbero riprendere en¬ 
tro il 15 ottobre 1 lavoratori 
hanno espresso con decisio¬ 
ne la volontà di continuare 
la lotta in collegamento con 
le forze politiche ed enti lo¬ 
cali per arrivare a una giu¬ 
sta composizione della ver¬ 
tenza i cui punti essenziali 
sono: rispetto delle intese 
raggiunte in sede sindacale 
(vedi accordo 1975) e nell’am¬ 
bito di tale accordo; recupero 
del Turn-Over; realizzazione 
degli investimenti previsti da 
tale intesa volti in pomo 
luogo al risanamento ambien¬ 
tale ed alcune innovazioni 
tecnologiche più immediate; 
ripristino dell’orario normale 
«ontra ttuale in tutte le azien¬ 
de del gruppo; recupero delle 
•arti non realizzate da parte 
#eUa direzione aziendale pre¬ 
giata dall'accordo "74. 


Sono in pieno svolgimento 
le dieci giornate di mobilita¬ 
zione per la riconversione in¬ 
detta dal PCI. In provincia 
di Firenze, come nel resto del 
Paese, i comunisti sono im¬ 
pegnati. a diversi livelli, in 
uno stretto rapporto con i 
cittadini, i lavoratori, le altre 
forze politiche per definire, 
dopo questo sforzo che è in¬ 
sieme politico ed elaborativo, 
un progetto di riconversione 
che, partendo dagli attuali 
problemi dell’economia italia¬ 
na, affronti ia centralità del¬ 
la ripresa degli investimenti 
e dell’occupazione. Durante le 
decine di assemblee che si 
svolgono in tutto il territo¬ 
rio provinciale vengono ap¬ 
punto definiti i caratteri di 
questo progetto che deve por¬ 
tare ad uno stimolo e ad un 
sostegno degli Investimenti, 
che orienti i processi di cre¬ 
scita industriale, che agevoli 
uno sforzo di programmazio¬ 
ne democratica. 

Questo piano — come han¬ 
no più volte detto i comunisti 
— dovrà pertanto corrispon¬ 
dere a criteri di selettività, 
alla fissazione di priorità sen¬ 
za perdere di visto il proble¬ 
ma di un controllo democra¬ 
tico di questo progetto. 

Da queste basi il dibattito 
che si è sviluppato attorno 
alle proposte del PCI, e che 
si amplierà in questi altri 
giorni, ha mostrato come i 
nodi dell’economia, dello svi¬ 
luppo regionale e nazionale, 
trovano nella riconversione, 
industriale ed agricola, uno 
dei motivi di fondo. Soprat¬ 
tutto in Toscana, dove ampia 
è la discussione su questo 
problema, la riconversione si 
pone come uno dei cardini 
su cui orientare la crescita 
industriale, particolarmente 
nella minore impresa che vi¬ 
ve momenti di incertezza e 
di ristagno. In questi giorni 
la Federazione comunista di 
Firenze sta predisponendo 
importanti e qualificanti ap¬ 
puntamenti sulla riconversio¬ 
ne. Per questa sera, giovedì, 
alla SMS di Rifredi, con inì¬ 
zio alle ore 21, si terrà una 
manifestazione indetta dal 
PCI a cui interverrà il com¬ 
pagno on. Emilio Pungo. 
Sempre stasera, alle ore 21, 
è in programma una assem¬ 
blea a S. Caschino (Ragio¬ 
nieri). 

Domani sera, venerdì, sono 
previste le seguenti iniziati¬ 
ve: Scandicci, ore 21 (Can¬ 
telli), Tavamelle, ore 21 
(Biechi), Figline, ore 21 (Cer- 
rina). Due grosse manifesta¬ 
zioni si annunciano per sa¬ 
bato e domenica con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Fernando Di Giulio, della di¬ 
rezione del PCI. La prima è 
in programma sabato alle 
ore 17 a Prato, in piazza del 
Duomo, su iniziativa della 
Federazione comunista pra¬ 
tese. La seconda si svolgerà 
domenica mattina alle ore 



Aperto il magazzino del GAPF 


IL GAPF (Gruppo acquisti pollerie fioren¬ 
tine), ha inaugurato il proprio magazzino ieri 
pomeriggio in via Vasco de Gama. Il locale 
di 200 metri quadri servirà per le partite di 
merci acquistate dal consorzio fiorentino che 
conta 70 pollaioli associati. Alla inaugurazione 
erano presenti numerose autorità e il segre¬ 


tario della Confesercenti, Giacomo Swicher. 

Nella mattinata che va da oggi, giovedi, 
al prossimo mercoledì i prezzi dei polli e 
dei conigli praticati dal GAPF sono i seguenti: 
pollo a terra prima qualità 1200 tire al chilo; 
coniglio nostrale di prima qualità 2.400 lire 
al chilo. 


L'autore un giovane armato di pistola 

Rapina al Borsa Market 
con mancato spogliarello 

Dopo aver portato via 15.000 lire ha intimato alla commessa di spogliarsi • Un 
morso ha messo in fuga il rapinatore - Inutili grida di aiuio della giovane donna 


Rapina con mancato spo¬ 
gliarello ieri mattina poco do¬ 
po le 9,30 al t; Borsa Market » 



9,30 al cinema Excelsior di di via Ginori 40. 


La manifestazione dei lavoratori di Campi, Sesto e Calenzano 


Empoli. 

Tutte queste iniziative a- 
vranno il loro sbocco in un 
convegno che le Federazioni 
di Firenze e Prato stanno or¬ 
ganizzando per la fine di no¬ 
vembre proprio sui problemi 
inerenti la riconversione. Un 
appuntamento di carattere 
nazionale in cui si affronte¬ 
ranno proposte concrete sul 
settori prioritari, soprattutto 
a livello regionale, attorno 
ai quali impostare le linee di 
uno sviluppo equilibrato. 


Grave un giovane 
caduto dal motorino 

Un giovane studente di se¬ 
dici anni è rimasto vittima 
ieri pomeriggio di un inciden¬ 
te mentre stava viaggiando 
con il proprio motorino nei 
pressi di casa. Il giovane 
Maurizio Pianigiani abitante 
in viale Duse 31 è caduto da 
solo per cause ancora impre¬ 
cisate. I sanitari dei S. Gio¬ 
vanni di Dio, dove è stato 
trasportato, si sono riservati 
la prognosi. 


Per la sparatoria di Sesto 

MASETTI IN ASSISE IL TRE NOVEMBRE 


Effettuata dal giudice istruttore Corrieri 

Perizia giudiziaria 
per la scomparsa 
del conte De Sayons 


Il giudice istruttore Corrie¬ 
ri che si occupa dell’inchie¬ 
sta sulla scomparsa del con¬ 
te Alfonso De Sayons ha ef¬ 
fettuato un esperimento giu¬ 
diziario per controllare quan¬ 
to ha impiegato l’auto del con¬ 
te dalla villa dell'Uccellare a 
raggiungere Badia a Settigna- 
no. Sono stati impiegati 6 mi¬ 
nuti e 30” per percorrere il 
tratto di strada. 

Come si ricorderà una te¬ 
stimone, affermò di aver vi¬ 
sto l’auto del conte transitare 
da Badia a Settignano il no- 
meriggio del rap'mento. Per 
mesi polizia e carabinieri 
hanno cercato di venire a 
capo della misteriosa vicenda 
del conte multinazionale, 
scomparso ai primi di luglio 
dello scorso arma 

De Sayons sulla cui identi¬ 


tà sussistono ancora molti 
dubbi venne prelevato da 
quattro indivìdui dopo una 
vivace discussione all’interno 
della villa. Inspiegabilmente 
il magistrato che conduceva l’¬ 
indagine, il dottor Persiani, 
ordinò l’arresto dei camerieri 
del conte accusandoli di omi¬ 
cidio e di soppressione di ca¬ 
davere ma caduti gli inconsi¬ 
stenti indizi. ì due coniugi fu¬ 
rono rimessi in libertà. An¬ 
che il figlio dei coniugi Co¬ 
lombo, indicato come l’uomo 
che si trovava alla guida del¬ 
l’auto del conte venne arre¬ 
stata 

Il giovane come potè dimo¬ 
strare non poteva trovarsi al¬ 
ia guida dell’auto quando fa 
vista a Badia a Settimo per¬ 
chè si trovava presso alcuni a- 
mlcl. E venne scarcerato. 


Il conflitto a fuoco fra cara¬ 
binieri e Roberto Musetti det¬ 
to « il fiorentino » sarà rie¬ 
vocata in corte d'assise il cui 
ruolo delia sessione inverna¬ 
le è stato reso noto ieri. 

La sessione inizierà il 3 
novembre con un processo 
per tentato omicidio che ve¬ 
de sul banco degli imnutati 
Telesforo Vespa, di 63 anni 
che il 6 dicembre dello scor¬ 
so anno nel corso di una lite 
tentò di uccidere Rosina Bar- 
toloni. E” difeso dall’avvoca¬ 
to Stivala di Pistoia. 

• Quattro giorni. dall’S all’ll 
novembre, sono previsti inve¬ 
ce per il processo contro San¬ 
to Raspanti. 24 anni, residen¬ 
te a Prato, accusato di ten¬ 
tato omicidio nei confronti di 
Mario Tammuro, 25 anni. Il 
Raspanti è difeso dall’avvo¬ 
cato Lene. 

Giuseppe Agnesi, 39 anni, 
comparirà davanti ai giudici 
dal 15 ai 18 novembre per 
rispondere di omicidio prete¬ 
rintenzionale. n 24 settembre 
1975 nel corso di una discus¬ 
sione all'albergo popolare di 
via delle Chiese colpi Vincen¬ 
zo De Monte che in seguito 
alle lesioni riportate cessò di 
vivere qualche giorno dopo 
all’ospedale di S. Giovanni di 
Dia 

Dal 22 al 25 novembre I giu¬ 
dici invece dovranno occupar¬ 
si dell’omicidio dell’Abetone. 
Vanes Gualandi. 28 anni, in¬ 
namorato di una ragazza cha 


lavorava come cameriera in 
un albergo della zona, uccise 
a colpi di pistola il rivale Li¬ 
no Nicolai. Il grave episodio 
di sangue avvenne il 19 feb¬ 
braio scorso. Il Gualandi un 
tempo aveva avuto come ami¬ 
ca una ragazza che poi ave¬ 
va lasciato; la giovane ave¬ 
va stretto amicizia con un 
cameriere. La sera del 19 
febbraio, il Gualandi piombò 
nell’albergo dove lavorava la 
ragazza e sorpreso ad un ta¬ 
volo II Nicolai io uccise per 
averlo inseguito per le scale 
dell’albergo. 

Mario Koi. 30 anni, è accu¬ 
sato di tentato omicidio di 
Genesio Firmino. Per questo 
processo sono previsti quattro 
giorni di udienza, dal 29 no¬ 
vembre al 2 dicembre. 

Il 6 dicembre, come abbia¬ 
mo detto, inizierà invece i! 
processo a carico del bandito 
Masetti che insieme al com¬ 
plice Salvatore Pigozzi dovrà 
risponder? di tentato omici¬ 
dio. I due !a sera dell’S giu¬ 
gno 1973 dopo aver ingaggia¬ 
to un conflitto a fuoco con i 
carabinieri sulle pendici di 
Monte Morello riuscirono a 
fuggire. Sono previsti quattro 
giorni di udienza. 

Per tentato omicidio è chia¬ 
mato a rispondere Federico 
Cemara, 44 anni, arrestato il 
19 settembre 1975. Il proces¬ 
so si svolgerà dsl 13 al 16 
dicembre. 


Un giovane sul venti anni si 
è presentato alla commessa, 
Sonia Ammazzini, 18 anni, 
chiedendo di acquistare un 
borsetto. La ragazza non ha 
sospettato niente di quanto 
sarebbe accaduto dopo pochi 
minuti. Il ragazzo sembrava 
uno dei tanti clienti che dopo 
essersi fermati a vedere !a ve 
trina entrano per acquistare 
qualcosa. 

II giovane rapinatore era 
ben vestito con il volto cura 
to Con gentilezza ha chiesto 
alla Am nazzini di vedere un 
borsetto. La commessa ha e 
sposto sul banco il meglio de! 
proprio negozio. Il giovane ha 
scelto con cura il suo borsetto 
ha trattato il prezzo, chieden 
do che gii fosse fatto un pie 
colo sconto. 

Mentre Sonia Ammazzini 
era intenta ad incartare il 
borsetto che II rapinatore a- 
veva deciso di acquistare, !a 
scena all’interno del negozio 
di via G'nori è bruscamente 
cambiata. II giovane da un 
normale e tranquillo cliente 
si è trasformato in rapinato¬ 
re. Nelle sue mani è compar¬ 
sa una pistola. 

a Apri il cassetto », ha detto 
il rapinatore rivolgendosi al¬ 
la ragazza, dopo aver avuto 
cura di chiudere la porta d'in¬ 
gresso Sonia Ammazzini ha 
alzato la testa e si è trovata 
puntata contro la pistola. Sen¬ 
za proferire parola la ragaz¬ 
za si è avvicinata alla cassa 
ed ha tirato fuori 15000 lire 
consegnandole al rapinatore. Il 
giovane non è apparso con¬ 
tento. Pensando di essere sta¬ 
to truffato, ha fatto spostare 
ia ragazza ed ha controlla¬ 
to personalmente la cassa. Sot¬ 
to un ripiano ha trovato al¬ 
tre 500 lire e si è messe in 
tasca anche quelle. 

Dopo aver intascato !a mi¬ 
sera somma il bandito si è ri¬ 
volto nuovamente alla ragaz¬ 
za e puntandole contro la pi¬ 
stola le ha intimato di spo¬ 
gliarsi. 

« Tu sei matto ». E* stata 
la risposta spontanea di So¬ 
nia Ammazzini. Il rapinatore 
le ha allora puntata la pisto¬ 
la contro il petto e l’ha co¬ 
stretta a mettersi a sedere. 

«Non voglio farti del male 
— ha detto il bandito in pre¬ 
da ad un raptus — voglio 
solo toccarti ». 

L’uomo ha allungato una 
mano nel tentativo di toccare 
la ragazza, ma Sonia Ammaz¬ 
zini lo ha allontanato. L’uo¬ 
mo si è fatto più insistente. 
La ragazza gli ha afferrato 
le braccia e gli ha dato un 
morso al polso che impugna¬ 
va la pistola. L'arma è cadu¬ 
ta e là giovane commessa si 
è accorta che si trattava di 
una scacciacani. Il rapinato¬ 
re, che molto probabilmente 
non si aspettava la reazio¬ 
ne della Ammazzini, ha ria¬ 
perto la porta del negozio ed 
è fuggito a piedi. Sonia Am¬ 
mazzini gii è corsa subito die¬ 
tro incominciando ad urlare 
ed a chiedere aiuto al passan¬ 
ti perchè lo fermassero. Nes¬ 
suno però è stato in grado di 
bloccare il pomo-rapinatore. 







Rapina in via Ginori: la commessa del negozio, Sonia Annaz- 
zoni, visibilmente scossa dopo la rapina 


Insieme con l’anno scola¬ 
stico, avviato con relativa tran¬ 
quillità, nonostante le diffi¬ 
coltà e le carenze di sempre, 
sono iniziate le proteste del 
genitori, togli allievi e degli 
insegnanti, sono comparsi i 
primi cartelli polemici e di 
lotta davanti alla sede del 
provveditorato in via Alaman¬ 
ni, sono cominciati i primi 
scioperi, mentre sulla porta 
degli istituti degli studenti 
hanno cominciato un vasto 
« battage » di volantinaggio. 

La scuola « Cadorna » di 
Castello è stata una delle pri¬ 
me ad aprire le «ostilità»: 
ieri i genitori delle tre clas¬ 
si di prima A, B e C sono 
scesi in sciopero, rifiutando 
c’4 far entrare l propri figli 
nelle aule. Un documento fir¬ 
mato dai genitori spiega le ra¬ 
gioni dì questo gesto. Il 31 
settembre scorso, secondo 
quanto stabilito dal consiglio 
di circolo, essi furono chiama¬ 
ti ad essere presenti alla for¬ 
mazione delle prime classi. Le 
tre prime furono così forma¬ 
te rispettivamente da 18, 17 e 
17 bambini, in base alle assi¬ 
curazioni verbali fornite dalla 
direzione didattica che prò 
prio tre dovessero essere le 
sezioni, secondo una consuetu¬ 
dine che dura ormai da un 
triennio. 

All’inizio delle lezioni inve¬ 
ce è risultato che le classi di 
prima si sono ridotte a due. 
ciascuna con 26 alunni, men¬ 
tre la situazione complessiva 
del circolo 18. a cui la Ca¬ 
dorna fa capo, registra una 
media di 19 alunni per clns 
se. 

I genitori hanno fatto pre¬ 
sente in un documento che 
cercheranno in ogni modo di 
appurare le responsabilità di 
questo stato di cose 

I genitori rilevano inoltre 
che alla Cadorna già negli 
anni scorsi si affrontò il pro¬ 
blema dello sdoppiamento del¬ 
le classi, tenendo conto di 
nuovi insediamenti di popola¬ 
zione nella zona e dell’aumen¬ 
to delle presenze registrato 
e sollecitando una soluzione 
del problema, che viene a tur¬ 
bare ad anno scolastico ini¬ 
ziato. lo svolgimento dell’atti¬ 
vità didattica. 

Una delegazione di genitori 
si è recata ieri per un chia¬ 
rimento presso la sede del 
provveditorato. Nelle scuole 
superiori il movimento stu¬ 
dentesco fiorentino ha orga¬ 
nizzato ieri mattina un am 
pio volantinaggio. Nel testo 
del documento l’MSF richia¬ 
ma le masse studentesche ad 
un impegno più deciso possi¬ 
bile a fianco dei lavoratori in 
lotta e ad una mobilitazio 
j ne in occasione delle caie u.- 
1 di sciopero di oggi. 

! Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità aU’interno della scuola 
il volantino dell’MSF ribadi¬ 
sce la necessità di dare vita a 
nuove esperienze di aggrega¬ 
zione unitaria che aprano u- 
na nuova e positiva fase nel¬ 
la vita del movimento. Prote¬ 
stano anche gli insegnanti 
e i non docenti dellTstituto 
tecnico per il turismo e la se¬ 
gone sindacale Cgil-CLsl per 
ottenere che le prime classi 
rispettino il numero massimo 
di 25 alunni e che le classi 
successive non siano smem¬ 
brate, con grave dnnno per 
la continuità e l’attività di¬ 
dattica all’interno delle clas¬ 
si stesse. 


A Firenze e in tutta la Toscana 

Sdegno per il vile 
attentato di Milano 

Assemblee in numerose sezioni — Telegrammi della 
Federazione fiorentina del PCI e dei sindacati unitari 


Minaccia 
di agitazione 
dei lavoratori 
della Sita 

Se la Sita non effettuerà 
regolarmente il pagamento 
degli stipendi, i lavoratori 
dell'azienda adotteranno ade- 


A Firenze 
la biennale 
1977 

delFantiquariato 

La Mostra Internazionale 
deli’Antiquanato si terrà a 
Firenze dal 17 settembre pros¬ 
simo al 16 ottobre 1977. Il Co- 


guate azioni sindacali, pur j mitato organizzativo, sotto la 


nella consapevolezza dei dan¬ 
ni e del disagi che ne deri¬ 
veranno per gli utenti. 

ET quanto viene affermato 
in un documento del consi¬ 
glio sindacale unitario del¬ 
l'azienda di fronte alla mi¬ 
nacciata e ingiustificata even¬ 
tualità che domani, giorno 
di paga, non vengano erogati 
gli stipendi. 

Di questa grave situazione 
è stata informata la federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 


presidenza di Andrea Von 
Berger, si è riunito per ap¬ 
provare il bilancio consuntivo 
e per tracciare i bilanci pre¬ 
ventivi per la preparazione 
della prossima Biennale. 

Dalle prime informazioni è 
emerso un vivo ed esteso in¬ 
teresse In tutti gli ambienti 
del settore antiquariale italia¬ 
no ed estero, per questa ini¬ 
ziativa di alto livello e pre¬ 
stigio culturale e artistico. 
Nella prossima primavera !a 
B.ennale verrà presentata a 


UIL e sono state avvertite le i Nt . w York al Public Library, 
autorità ccmp?tenti. affinché : iri occasione dell’anniversario 
si intervenga tempestivamen- , di nascita di questo istituto, 
te per chiedere alla Sita di j verrà anche istituito uno 

* s P eciaIe rapporto (una sorta 
uj€nUìrE dei iBvoràton, citici* ___i A v nt 

k> della puntuale riscossione gemellaggio) con la Bi- 

delie competenze e si faccia blioteca laurenziana, che è 
quanto necessario per evita- stata la prima biblioteca pub- 
re i conseguenti disagi al- blica del mondo, voluta da 
l’utensa. Lorenzo U Magnifica 


Sdegno in tutta la Toscana 
per il vile attentato fascista 
contro la Federazione comu¬ 
nista di Milano. In numero¬ 
se sezioni le assemblee in 
programma si soon trasfor¬ 
mate in momenti di mobili¬ 
tazione antifascista che han¬ 
no visto la partecipazione di 
cittadini e di rappresentanti 
delle altre forze politiche del¬ 
l'arco costituzionale. Prese di 
posizione sono state espresse 
in numerose aziende. Tele¬ 
grammi e documenti di soli¬ 
darietà sono stati inviati ol¬ 
la Federazione comunista mi¬ 
lanese. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Firenze, 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: «A nome dei co¬ 
munisti fiorentini esprimia¬ 
mo vivo sdegno per vile at¬ 
tentato fascista alla vostra 
federazione e solidarietà con 
forze democratiche di Milano 
contro simile atto e contro 
ogni tentativo eversivo. 

Analogo telegramma è sta¬ 
to emesso dalla Federazione 
unitaria provinciale CGIL- 
CISL-UIL in cui si condanna 
energicamente ogni attentalo 
fascista alla demoesMta» 
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Lo strumento urbanistico disciplina armonicamente lo sviluppo 
della città inserendolo in un più vasto discorso a livello comprensoriale 
Unanime il riconoscimento della rigorosità della impostazione politica 
e delle soluzioni proposte - Il problema della gestione del PRG e della 
partecipazione popolare - Alla fine del secolo gli abitanti saranno 200 mila 


LIVORNO, 6 . 

E‘ in pieno sviluppo il di¬ 
battito sulle linee e sulle 
scelte di maggior rilievo che 
danno corpo al progetto di 
Piano regolatore cosi come, 
sulla scorta della elaborazio¬ 
ne dell’architetto Insolera, 
l’Amministrazione Io ha pre¬ 
sentato nella primavera scor¬ 
sa alla città. I tempi della 
sua approvazione, slittati di 
qualche mese a causa dei gra¬ 
vi impegni rappresentati dal¬ 
le elezioni politiche, sono or¬ 
mai ravvicinati. 

Mentre sono in corso in 
tutta la città assemblee, in¬ 
contri e riunioni nelle sezio¬ 
ni del partito, l’attivo pro¬ 
mosso dal comitato cittadino 
con la partecipazione del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune, dei segretari del¬ 
le sezioni, dei presidenti co¬ 
munisti dei Consigli c’d quar¬ 
tiere e dei rispettivi capi¬ 
gruppo consiliari, è servito 
a fare il punto del grado di 
approfondimento dei nodi es¬ 
senziali attorno a cui si ar¬ 
ticola il piano. 

^lineati i problemi con¬ 
nessi alla organizzazione del¬ 
la più ampia e articolata 
partecipazione alle scelte c al¬ 
la gestione del piano, il com¬ 
pagno Nannipieri che ha svol¬ 
to la relazione introduttiva 
a nome del gruppo consilia¬ 
re comunista, ha affrontato 
m primo luogo il rapporto 
tra Piano regolatore genera¬ 
le, e piano di espansione por¬ 
tuale e loro dimensione com- 
prensoriale, uno dei nodi in 
cui maggiore è stato, e pro¬ 
mette di essere, il confronto 
tra le varie forze politiche. 

Come è noto, una delle os¬ 
servazioni più ricorrenti è 
stata che il PRG non può 
ritenersi strumento valido se 
non esprime compiutamen¬ 
te le implicazioni che Io 
sviluppo portuale ha su una 
area molto più vasta di quel¬ 
la oggetto ò PRG. In so¬ 
stanza, ha osservato Nanni- 
pieri, il problema sollevato 
è reale e già fu al centro 
del dibattito quando nel 
1973 si operò da parte socia¬ 
lista la scelta di proporre al 
Consiglio comunale la ado¬ 
zione di un nuovo Piano 
regolatore. L’alternativa allo¬ 
ra avanzata, di precedere cioè 
attraverso una serie di varian¬ 
ti al vecchio piano, in attesa 
di possedere strumenti ade¬ 
guati di pianificazione por¬ 
tuale. fu scartata perché a- 
vrebbe rappresentato un rea¬ 
le ripiegamento. 

La città, infatti, lungi dal 
partecipare al dibattito coni- 
prensorialc con strumenti 
propri, sia pure incompleti, 
assolvendo ad una funzione 
cà stimolo e di sollecitazione, 
sarebbe ripiegata in sè stes¬ 
sa. a gestire l’esistente, fuori 
di qualunque proiezione pro¬ 
grammatica sul territorio. Ec¬ 
co perche l'asservazione del¬ 
le forze politiche di minoran- 
*a, pur nella fondatezza dei 
riferimenti, se resa rigida, 
rappresenta un momento di 
potenziale ridimensionamen¬ 
to della portata del progetto 
di cui è investita la città, 
oltre a non cogliere gli ele¬ 
menti reali che spingevano e 
spingono verso una sollecita 
adozione di un nuovo stru¬ 
mento urbanistico, rapace di 
tradurre in positivo le esi¬ 
genze maturate. 

Numerosi sono poi i pro¬ 
blemi aperti, secondo Nanni¬ 
pieri. per la fase di incertez¬ 
za e transizione legislativa m 
cui si va a fare il piano, sia 
a livello nazionale che re¬ 
gionale. Basti pensare alla 
legge sui suoli, che si preve¬ 
de in discussione alla Came¬ 
ra entro 1 primi di novem¬ 
bre. alla quale, se approdata, 
si ò'vranno adeguare gli stru¬ 
menti di intervento ul PRG 
ha come suo strumento fon¬ 
damentale la convenzione in 
apporto al rinnovo urbano!, 
eome certamente problemati¬ 
co è il rapporto con 11 pia¬ 
no di assetto territoriale 
comprensoriale. che secondo 
la legge regionale in discus¬ 


sione, dovrà essere varato 
entio il 1977 ed a! quale do 
vranno raccordarsi i diversi 
strumenti urbanistici dei co¬ 
muni. 

L’esigenza, dunque, di veri¬ 
ficare che le linee del PRG 
non siano in conflitto, ma 
anzi prefigurino le linee com- 
prensoriali di sviluppo e di 
fondo, e si realizza propria 
coinvolgendo l’intero com¬ 
prensorio nella elaborazione 
del piano della città, dando 
al piano un carattere neces¬ 
sariamente aperto ai contri¬ 
buti delle successive elabora¬ 
zioni comprensoriali. In que¬ 
sto senso la crescita della con¬ 
sapevolezza della dimensione 
comprensoriale dei maggiori 
problemi (piani di zona agri¬ 
cola. sviluppo industriale e 
rapporto città-campagna; c- 
spansione e servizi portua¬ 
li) è essenziale. 

Nannipieri ha ricordato in 
una sintetica valutazione di 
quello che è stato fino ad 
oggi il dibattito nella città, 
nella regione e in ambienti 
nazionali, che unanime è 
stato il riconoscimento colla 
rigorosità della impostazio¬ 
ne politica e delle soluzioni 
urbanistiche proposte: nes¬ 
suno mette in discussione 1 


punti cardine del piano, dal 
ì innovo urbano, agli stan¬ 
dard dei servizi, alla conce¬ 
zione della città e del suo 
rapporto con il territorio, 
con la qualità del vivere so¬ 
ciale e individuale che pre¬ 
suppone. 

« Anche 11 suo valore dal 
punto di vista della cultura 
urbanistica — ha osservato 
Nannipieri — è generalmen¬ 
te riconosciuto, tanto che al¬ 
cuni suoi momenti sono as¬ 
sunti come punto di riferi¬ 
mento nel convegno naziona¬ 
le di urbanistica che si svol¬ 
gerà a metà di ottobre a 
Brescia ». Elemento earrYne 
del piano è certamente la sua 
gestione: è a questo livello 
che la partecipazione popo¬ 
lare risulta decisiva, a livel¬ 
lo cioè dei Consigli di quar¬ 
tiere. 

Il problema dei poteri dei 
Consigli di quartiere, del lo¬ 
ro ruolo comocratico nell'am¬ 
bito delle autonomie locali 
venendo alle questioni su cui 
più problematico è stato lo 
approccio delle diverse for¬ 
ze politiche, sociali e profes¬ 
sionali Nannipieri ne ha rias¬ 
sunto succintamente i termi¬ 
ni. Da molte parti si è vista 


la proposta di prefigurare 
lo sviluppo demografico del¬ 
la citta a 200 000 abitanti nel 
2000 . con un incremento 
quindi di circa 20.000 abitan¬ 
ti in 25 anni, come rigida e 
punitiva per le possibilità di 
espansione socio - economica 
della città. 

Il problema, fuori di possi¬ 
bili schematismi, va visto, se¬ 
condo Nannipieri al di là del 
calcolo dell’incremento corno- 
grafico naturale e del cresce¬ 
re delle esigenze civili della 
città, alla luce del necessa¬ 
rio riequilibrio territoriale ed 
economico nel comprensorio, 
in una decisa - inversione di 
tendenza nel rapporto città- 
campagna. che rimuova le 
cause del massiccio inurba¬ 
mento e spopolamento delle 
campagne, alia base degli 
squilibri attuali. La soglia dei 
200 000 abitanti è l’espressio¬ 
ne concreta, ovviamente fles¬ 
sibile. della soluzione di que¬ 
sto problema storico del no¬ 
stro paese, e la sua possi¬ 
bilità di soluzione dipende 
m gran parte dai processi 
e colle scelte comprensoria¬ 
li. dalle soluzioni che il mo¬ 
vimento democratico saprà 
imporre per uscire dalla gra¬ 


ve crisi del paese. Questo è ! 
il reale livello dove si rende ; 
credibile questa fondamenta , 
le ipotesi del piano. i 

Il tutto è premessa per ! 
rendere credibile e pratica¬ 
bile il raggiungimento degli 
standars e la qualità di vita 
che il Piano prefigura di rag¬ 
giungere nel medesimo arco 
temporale è punto di pas¬ 
saggio obbligato di ogni di¬ 
scorso sul piano e sulla sua 
operatività. Saranno dati pie¬ 
ni poteri ai quartieri la cui 
elezione a suffragio cYretto 
è prevista entro il 1976, av¬ 
viando contemporaneamente 
un ampio rinnovamento am¬ 
ministrativo, con una ristrut¬ 
turazione dei servizi che ten¬ 
ga conto fondamentalmente 
di questa nuova realtà e del¬ 
la dimensione comprensoria¬ 
le. E’ su questo terreno di 
scottante attualità che occor¬ 
re elevare il confronto poli¬ 
tico. attorno appunto alle im¬ 
plicazioni die le scelte di pia¬ 
no comportano per ogni a- 
spetto della vita politica, am¬ 
ministrativa e democratica 
della città. 

A questo spinge anche una 
seria riflessione sulla sorte 
toccata alle scelte, alle previ¬ 
sioni del vecchio Piano. In- 


Le scadenze operative 


LIVORNO. 6 

pRENDE avvio in questi giorni :n 
r tutta Livorno il confronto sul 
nuovo Piano regolatore generale che 
rappresenta un momento importante 
pner lo sviluppo armonico della cit¬ 
tà, anche in rapporto con il compren¬ 
sorio. Aprendo ì lavori dell'attivo del 
partito in cui questo problema è stato 
affrontato, il compagno Ninnipieri. 
nel sottolineare la volontà e la neces¬ 
sità di sviluppo il più ampio confron¬ 
to. e che si inganna chi presenta i 
le componenti sociali, politiche, cul¬ 
turali e istituzionali della citta in que¬ 
sta decisiva fase di elaborazione e di 
verifica de! piano, ha affermato che 
si va a questo confronto m modo aper¬ 
to. e che si inganno chi presenta i 
termini del dibattito come ristretti, 
rigidi, o quindi, si lascia capire, inutili. 
Al contrario le complessità e la im¬ 
portanza delle scelte da compiere 
gono il massimo impegno, serietà e 
costruttività da parte di tutti. 

In questo senso, come ha precisato 
nelle conclusioni Sergio Dei Gamba, 
segretario de! Comitato cittadino. ì 
comunisti si impegneranno a fondo 
attorno alle linee, a: contenuti e agii 
obiettivi del Piano, elevando il con¬ 
fronto a livello delle forze politiche 
della città del comprensorio e delle 
forze sonali eeonomicne e profes¬ 
sionali. L'amministrazione avrà un ci¬ 
clo di riunioni ufficiali, con tutte le 


categorie e m tutte le sedi interessate, 
entro il mese di ottobre. 

In primo piano saranno ovviamen¬ 
te i Consigli di quartiere, i quali — 
e alcuni l’hanno già fatto — dovran¬ 
no correlare la esigenza di un reale 
approfondimento con iniziative capaci 
di coinvolgere realmente la popola¬ 
zione. Si svolgeranno inoltre alcune 
giornate di studio, aperte ai Consigli 
di quartiere e a tutti gli interessati, 
con la partecipazione di amministra¬ 
tori di citta che vantano esperienze 
sul campo del rinnovo urbano e del 
centro stor.co. Un terzo livello di ini 
pegni operativi è stato individuato 
nella dimensione comprensoriale. 

S: avrà poi con tutti gli Enti locali 
un confronto approfondito sul rap¬ 
porto Livorno comprensorio, così come 
emerge dal PRG. Verrà costituito un 
gruppo di lavoro dei comuni del com- 
prendono per un esame dei problemi 
d: integraz.one — compatibilità degii 
strumenti urbanistici di Livorno e 
dei comuni limitrofi iPisu Collesalvet- 
ti - Rosignanoi su temi di comune in¬ 
teresse. come le aree industriali. ì 
parchi tcrr.tonali ecc. Si promuovcrà 
inoltre la formazione di una commis¬ 
sione comprendente gli Enti locali in¬ 
teressati per discutere delie protezio¬ 
ni territoriali, della espansione cui il 
contfronto é più che mai aperto. 

Numerosi aspetti del Piano verran¬ 
no integrati con una documentaz.o- 


ne ulteriore. Come ha anticipato Nan- 
nipieri. verrà messa a disposizio¬ 
ne una relazione cartografica deila 
variante al Piano della « 167 ». La va¬ 
riante proporrà la sua parziale at¬ 
tuazione in tempi mfw-amdi delle pro¬ 
cedure di approvaziWre Tbmprensoria- 
le del PRG. In relazione poi all'aggior¬ 
namento degli elementi di piano po¬ 
liennale si cercherà per gli espropri di 
proporre dei programmi annuali di 
acquisizione delie aree per il verde 
e i - servizi, fissando precise priorità. 
Per la Venezia verranno consegnati 
gii studi preliminari e a novembre 
sarà affidato l'incarico per la reda¬ 
zione del piano particolareggiato. 

Saranno messe a disposizione la re 
lazione e la cartografia del piano par¬ 
ticolareggiato della zona per la piccola 
c media industria (area del Piccian- 
ti). la cui adozione è prevista per la 
fine di ottobre, e della zona per Par- 
tigianato a La Rosa. Sarà. poi. conse¬ 
gnato il materiale di studio per il 
P.ano del traffico, che verrà presen¬ 
tato in Consiglio comunale in ottbre. 
dopodiché s: aprirà la consultazione. 
Infine, come fatto interno ali’ammi- 
nistrazione. è in corso la valutazione 
dei problemi che si pongono per inse¬ 
rire il PRG nel calcolatore, la ristrut¬ 
turazione dell'ufficio tecnico e dell’uf- 
ficio del piano per adeguarlo agh im¬ 
pegni che la gestione del PRG com¬ 
porta. 



Una foto panoramica della vecchia dariena di Livorno 


fatti per quanto molte di es¬ 
se si siano rivelate inade¬ 
guate e arretrate, le numero¬ 
se ipotesi positive che anche 
esso conteneva non iianno 
marciato perchè non sono 
state sostenute nè da una 
adeguata gestione partecipa¬ 
ta. nè dal necessario movi¬ 
mento di lotta, indispensabi¬ 
le oggi per far avanzare so¬ 
luzioni che hanno una pre¬ 
messa politica e fondano 
gran parie colla loro credibi¬ 
lità sul sostegno consapevole 
delle strutture democratiche. 

A questo proposito Nanni¬ 
pieri ha messo in guardia 
dalle tendenze già avvertite, 
a screditare la applicabilità 
del progetto di acquisizione 
di aree di preminente inte¬ 
resse pubblico, presentate da 
alcune come « futuribili » pri¬ 
vi di credibilità. E’ vero che 
non si hanno strumenti ade¬ 
guati per impostare un Pia¬ 
no poliennale di acquisizio¬ 
ne di queste aree, ma è pos¬ 
sibile muoversi progressiva¬ 
mente qui come sui parchi 
territoriali, per i quali si di¬ 
spone solo di alcuni stru¬ 
menti. A questo proposito si 
è messo in luce che, con !a 
legge regionale che entra m 
vigore in questo mese e che 
delega la materia forestale 
ai comuni è possibile impo¬ 
stare un programma di con¬ 
certo con i comuni interes¬ 
sati. nella consapevolezza che 
pur in ristrette possibilità fi¬ 
nanziarie. piccoli ma signi¬ 
ficativi passi sono possibili 
fin cVora. 

Anche le scelte in materia 
di zone agricole, sulle qua¬ 
li il Piano indica la non edi¬ 
ficabilità se non direttamen¬ 
te collegata alia produzione, 
non esiste forza normativa a 
disposizione del comune, 
mentre sono ancora da fare 
ì piani di zona previsti dal¬ 
ia legge regionale dei 1975. 
Il problema delle zone di 
espansione edilizia si è rile¬ 
vato il più controverso, sia 
per la loro entità che per 
j la localizzazione. Anche in 
questo caso s; è infatti ac¬ 
centuato il piano di eccessi- 
I va rigidità e quindi sottodi- 
! menzionato rispetto alle pos¬ 
sibilità e alle esigenze del 
! settore edilizio. 

! Alcun; rilevano come a 
fronte c"« una espansione de¬ 
mografica per c.rca 18.000 
abitanti nei prossimi anni, già 
sono rilasciate licenze che sod 
disfano le richieste per 3 000 
persone, e quindi come è pos¬ 
sibile. s: chiedono, mantene¬ 
re l’attuale livello di produ¬ 
zione potendo contare su una 
domanda prevista per soli 
15.000 abitanti? Altri s; so¬ 
no chiesti se non si poteva 
risolvere il problema delle 
localizzazione fuori della cit¬ 
tà, sulle linee di sviluppo 
comprensoriale. recuperan¬ 
do cosi tutti gli spazi anco¬ 
ra non edificati a una più 
efficace quahficaz.one degli 
standars di servizi. Altri an¬ 
cora si chiedono se dato che 
nel piano zìi investimenti 
per nuove costruzioni non si 
rischia di non realizzare n.en¬ 
te in questa ò.rezione restan¬ 
do tazliati fuori, in questa 
fase, dalia utilizzazione degli 
invertimenti previsti. 

In realta, occorre battersi 
per una nuova legislazione e 
il PRG è anche strumento di 
questa lotta, e contemporanea¬ 
mente mantenere ì program¬ 
mi -già impostati a Salv-ano 
e in altre zone della città, 
pena un blocco delle attività 
edilizie, cosi mentre da una 
parte la linea di sviluppo 
comprensoriale deve essere 
sempre elaborata, dall'altra è 
necessario andare a concepire 
i piani della « 167 » come ca¬ 
paci di attrarre ed utilizza¬ 
re anche la capacità e la di¬ 
sponibilità della edilizia pri¬ 
vata. Il rinnovo, bisogna di- 
1 re. è una linea che richiede 
un impiego cV rapacità edi¬ 
lizie molto «moia e capace di 
asscrb.re e qualificare l’at¬ 
tuale disponibilità industriale. 

Mario Tredici 


PAG, il / tirenze toscana 


Rivendicata la costruzione dell'invaso 


Albenga: una diga 
per 5 mila ettari 

% ' t « 

Obiettivo prioritario per lo sviluppo e il pieno sfruttamento delle 
risorse agricole nella zona - Possibile il recupero di migliaia di et¬ 
tari di terre incolte - Unanimità delle forze politiche e sindacali 


m wci.wo, r> 

Solo dalla realizzazione dell'invaso Irriguo delle « Rocchelle » di Semproniano, può venire 
un contributo concreto allo sviluppo dell'agricoltura del comprensorio dell'Albegna. Questo 
è l'obbiettivo rivendicalo, in modo prioritario, da un vasto arco di forze presenti a una riu¬ 
nione indetta da COI!.. C1SL e UII, di questo importante cenilo agricolo della provincia 
di Grosseto. Un confronto, a più voci, con al centro ì temi riguardanti lo .sviluppo econo¬ 
mico e sociale della zona la cui leva fondamentale è il setto!e agruolo Un settore di cu: 

urge la ripresa, pena l'ulto ,____________ 

riore degradazione dell'intero 
tessuto produttivo e *u cui 

concordano la dc. il pei, il Rifinanziata la leqqe del 1975 

PSI. il FRI. il PSDI. le ACUÌ ___ _ 

nonché ì rappresentanti dei 

punitive c* i sindacalisti Nuovo stanziamento 

braccianti e mezzadri, che so 

a qu " ,,a " ,,zla - per S. Anna Stazzema 

Tutti, nelle loro posizioni. * 

hanno espresso le possibilità | ocn |ità è stata scelta dalla Regione come sim- 

e.sistenti nell agricoltura della , . n , .. ,, . , 

zona, ad alti indici di produt bolo delia Resistenza - Possibilità di altri fondi 

tività. Occorre una piena uti¬ 
lizzazione di tutte le risorse s ANNA DI STAZZEMA. 6 u quale stnnz.ò 75 milioni 

presenti nel territorio nella II rifinanziamento della per restaurare la chiesa, al¬ 
di razione degli obiettivi insiti legge del 1975 a favore di Memore tossano delle vit- 

nella piattaforma rivendicati- S Anna di Stazzema è sta- ! limC( f| <lr v .j a ac j una rac . 

va delle organizzazioni snida to chiesto alla Giunta re- eolia d’opere d’arte ispirate 

cali riguardanti la piena uti- ^ t ?|' ale Vp ^, ll un « 'Zi Resistenza e compio.e 

lizzazione e l'uso plurimo del- <lella Versilia comporta dai , , . consentire 

le aerino nrecf-nll nel teri-.tn fiindaci di StHZZema, Sci’HVeZ- 1 a ‘ tum 1<Uon b 0 - t Oliscili ire 

5^ a< i?i ,C - prcse “ tl . A 7 t0 ‘ za. dal Vice sindaco di Via- ! la permanenza m quella 

rio Ed e qui clic pressante si reggio e dal presidente ed fi azione delle poche famiglie 

e fatta la richiesta della co- altri membri del « Comitato che ancora vi abitano, 

struzione della diga di Sem- per S. Anna >». che si e in ^ stanziamento - hanno 
promano in grado di irrigare lontrato ieri con l’assessore documentato 1 rappresentati 

5000 ettari di terra: oltreché Lino Federtgi. ( j e . c ò nmm versiliesi _ 

dare la possibilità per un uti- Come è noto la località di si è esaurito, ma per com- 
lizzo potabile di queste acque S. Anna è stata scelta dalla piotare le oliere programma- 

che allo stato attuale sono la- Regione come simbolo del te occorrono altri 135 nnlio- 

.sciate completamente fuori da martirio della Resistenza To- ni. La regione — ha assicu- 

ogni regimatone e spesso cau- scana. Dinanzi alla ehieset- | rato Federigi — sta csami- 

st di in<-roM izinni ta dl quella piccola borgata i nando la possibilità di nfl- 

“ ... . i nazisti trucidarono 560 per- nanziare la legge con un ul- 

L obiettivo di tale «invaso sone. Lo scor.->o anno la Re- teriore stanziamento nel bì- 

irriguo * di cui esiste già un gione approvò lina legge con lancio del prossuqo anno, 

progetto redatto dall’Ente di 

sviluppo rientra nel quadro ----———————-—— 

più generale di allargamento 

delia base produttiva e occu Nel quartiere Gorella di Grosseto 

pigionale del settore. Non so __ ___ __ 

io. con tale diga si potrebbe 

andare alla piena utilizzazio- g^\ • v ___ A .* 1 • £ 

ne dei 10000 ettari di terra Cjlà aSSCgll<ltl lUlalCl 

incolta o malcoltivata che si 4=7 • » • 

vàttr appartamenti dell’IACP 

promano a Sciano ma nel GROSSETO. 6 , ben 253 domande. Il costo 

contempo si aprirebbero nuo- Il 31 ottobre prossimo 11 complessivo di ogni apparta¬ 
vo possibilità per l'occupazio- appartamenti, per altrettante mento si aggira sui 17 milio¬ 
ne. stabile e qualificata 01 duglie verranno ufricialmen- j ni. Si pagano 6 milioni e 

' . te consegnati dall’I.A.C P. Il | mezzo alla consegna, e il te¬ 
tre a ciò. per unanime giudi- compagno Giuliano Bartolucci 1 sto con credito agevolato 

zio. i benefici di tale opera presidente di questo impor- < Durante l’iter che ha portato 

verrebbero alla struttura cimi tante ente economico e socia- ! alla definitiva graduatoria as 

le - nel darne l’annuncio nel segnazione ai legittimi prò 
piratica e nssociaina 1 ìc epe- corso di una conferenza stani- 1 prietari. degli 11 appartanien- 

ra in agricoltura, facendole pa, ha spiegato come si è ( ti la commissione giudicatri- 

nssumere un assetto nuovo. giunti a questo provvedimento 1 ce si è trovata ad csamina- 

modemn e mmnctilivn che viene a soddisfare la ne- j re 26 rerlann e 30 controlli 

moderno e competano. cessjtà d , unn casa , wr un rhe erano stat , so ,lecitati da 

Tutti gli intervenuti, mol* pur limitato numero di citta- altrettanti partecipanti al ban- 
tre. hanno concordato sulla ri- timi: anche se deve essere do di concorso, clic prevede- 

eluest i f-itta Hi rvù Mirti ri sottolineata e giudicata posi- ! va come unica condizione il 

. . . f,a P‘ u . parU ..[! tivamente una volontà e una 1 non suneramento del reddito 


Il rifinanziamento della 
legge del 1975 a favore di 
S Anna di Stazzema è sta¬ 
to chiesto alla Giunta re¬ 
gionale da una delegazione 
della Versilia composta dai 
sindaci di Stazzema, Seravez- 


per restaurare la chiesa, si¬ 
stemare Tossano delie vit¬ 
time, dar vita ad una rac¬ 
colta d’opere d'arte ispirate 
alla Resistenza e compiei e 
alcuni lavori per consentire 


za. dal vice sindaco di Via- i la permanenza m quella 


reggio e dal presidente ed fi azione delle poche famiglie 

altri membri del «Comitato c he ancora vi abitano, 
per S. Anna», che si e in- Lq stanziamento — hanno 
contrato ieri con 1 assessore documentato 1 rappresentan- 
Lino Federigi. 1 ( j e . comuni versiliesi — 

Come è noto la località di si è esaurito, ma per com- 
S. Anna è stata scelta dalla piotare le oliere progrninma- 

Regione come simbolo del te occorrono altri 135 nnlio- 

martirio della Resistenza To- ni. La regione — ha assicu- 
scana. Dinanzi alla ehieset- | rato Federigi — sta csami- 
ta di quella piccola borgata | nando la possibilità di nfl- 
1 nazisti trucidarono 560 per- nanziare la legge con un 11 I- 

sone. Lo scor.->o anno la Re- teriore stanziamento nel bi¬ 

gione approvò lina legge con lancio del prossuqo anno. 


Nel quartiere Gorella di Grosseto 

Già assegnati undici 
appartamenti dell’IACP 

GROSSETO, 6 1 ben 253 domande. Il costo 

Il 31 ottobre prossimo 11 complessivo di ogni apparta- 
appartamenti, per altrettante mento si aggira sui 17 milìo- 
famiglie verranno ufricialmen- j ni. Si pagano 6 milioni e 
te consegnali dallT.A.C P. Il | mezzo alla consegna, e il re¬ 
compagno Giuliano Bartolucci 1 sto con credito agevolato 
presidente di questo impor- ; Durante l’iter che ha portato 
tante ente economico e socia- j alla definitiva graduatoria as 


ra in agricoltura, facendole 
assumere un assetto nuovo, 
moderno e competitivo. 

Tutti gli intervenuti, inol¬ 
tre. hanno concordato sulla ri¬ 
chiesta fatta da più parti ri¬ 
guardante la profonda modifi¬ 
ca della politica agraria co¬ 
munitaria, la riforma dol- 
l'Aima. della Federconsorzi e 
dei consorzi agrari. Anche sul 
problema Conalma, che rive¬ 
ste interesse |>er centinaia di 
coltivatori della zona confe¬ 
renti i prodotti agricoli, si è 
preso impegno per appoggiare 
tutte le iniziative tese a far 
sì che questo stabilimento ri¬ 
prenda in pieno la sua atti¬ 
vità, per il ruolo che può gio¬ 
care nel comprensorio ai fini 
dello sviluppo economico e dei 
livelli di occupazione. • 

E’ stato deciso infine di con¬ 
tinuare queste iniziative, di 
promuovere a livello di zona 
riunioni tra tutte le categorie 
di lavoratori, per esaminare 
l’opportunità di andare ad un 
convegno di lavoro per dare 


cessità di una casa per un che erano stati sollecitati da 
pur limitato numero di citta- altrettanti partecipanti al ban- 
tlini: anche se deve essere do di concorso, che prevede- 
sottolineata e giudicata posi- I va come unica condizione il 
tivamente una volontà e una 1 non superamento del reddito 
iniziativa come quell’I A.C.P. I familiare degli 8 milioni an¬ 
che riesce a svolgere il suo ! nui. 


ruolo nonostante e malgrado 
la grave crisi economica e 
finanziaria del paese. 

Gli 11 appartamenti, situa¬ 
ti in via Labriola, nei quar¬ 
tiere Gorarella a sud di Gros- 


Ed è sulla base di questo 
criterio che la commissione 
giudicatrice ha dovuto pren 
dere in esame e cambiare il 
punteggio che dava la possi¬ 
bilità di usufruire dell’appar- 


seto (sorto sulla base della j Amento, ad un partecipai 

legge « 167 » hanno ciascuno a ] bando di concorso in 

un area di 100 mq. suddivisa quanto ncMa sua denuncia di 

in a vani con i piu moderni reddito era stata omesso dal 

servizi. Per 1 assegnazione di nucleo familiare uno stretto 
questi appartamenti, nel lu- 1 congiunto, e suo relativo red- 
glio scorso, venne emesso dal- dito mensile 

l’Istituto autonomo delle ca- „_ ‘ ,. . .. 

se popolari, un bando di con- { l uesto alto Quindi 

corso, la cui commissione H.A.C.P., non solo ribadisce 
composta da! Consiglio di am- ' a sua oculata e democratica 
ministrazione. dal sindacati e gestione, ma nel contempo 
dal rappresentanti delle or- conferma l’impegno, perchè 


ganizzazioni del locatari, si è 
mossa tenendosi strettamente 
ancorata al regolamento per 
l’assegnazione delle case, ai 
sensi della legge n. 1179 del 
I novembre 1965 e succes¬ 
sive modificazioni e integra¬ 
zioni e deipari. 72 della leg- 


inizio concretamente alPelabo- & e 22 ottobre 1971 n. 865. 
razione di un « piano di prò- bando di concorso, che 

_ a dimostrazione della a fame 
gemmazione » a livello com- d , abitazioni B> che nc , comu . 

prensorialc. ne Grosseto si aggira sui 

■% _ 2000 appartamenti, ha visto 


P. Z. 


nel limite delie sue compe¬ 
tenze e disponibilità finanzia¬ 
rie, si possa giungere al pie¬ 
no soddisfascimento di questo 
bisogno sociale da parte di 
un ben più vasto settore di 
cittadini. E* in questa dire¬ 
zione, del resto che si muo¬ 
vono 1 lavori, già in fase 
avanzata, di altri 261 apparta¬ 
menti di edilizia economica 
c popolare, che con Tini 
zio dell’anno dovrebbero es¬ 
sere consegnati ad altrettan- 
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INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, Via Tomituoni 
Tel 29S.SG6 2S4 033 
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12 ottobre inizio 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESI 
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• LETTERARI COMMERCI¬ 
LI PRATICI 

• CORSI SPECIALI PER Slu 
DENTI UNIVERSITARI. l< 
CE ALI E SCUOLE MEDIE 

» CLASSI PER BAMBINI 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli venaree 

VIA ORIUOLO, • Tel. m.f7l 

FIRENZE 


i giungere sul tavolo dell’IACP 1 te famiglie opera.c della città. 


RONDO’ DI BACCO - Palazzo Pilli 

Teatro Regionale Toscano - Centro di Pontedera 

BREAD AND PUPPET THEATRE 

diretto da Peter Schumann, presenta: 

«THE WHITE HORSE CIRCUS» 

Teatro circo con marionette e pupazzi 
OGGI ORE 21.30 
si replica fino a domenica 

Informazione • prevendita: Teatro (ore 16-19) Tel. 270695 
Agenzia Lazzi • piazza Staziona 47/R, - Tal. 294178-298841 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Provasi fina mi bnpttnia fnlraotaa* (In aoatltudona M un rad rmk 
bill) • Protesi Mteticha In porcellana-oro. 

C»aml approfonditi Balla arcata dentaria ano Muova te diosi affa 
prnorim'che - Cura della paredantori (danti vacillanti). 

tatarrent! an ch e la a mvt aila finii la («parti appoettaamBe IN- 

ciarlarti. 
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INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 
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Vasta iniziativa in Toscana a sostegno delle proposte sindacali 

OGGI OLTRE 600 ASSEMBLEE 
PER LO SCIOPERO GENERALE 

. » . 4 

I! programma delle manifestazioni a Firenze e nelle altre pravinee della regione — 650.000 lavoratori toscani si aster¬ 
ranno due ore dal lavoro — I temi della riconversione, dell’occupazione e degli investimenti al centro della giornata 


Al circolo « acciaierie », un convegno del PCI 

Da Piombino la richiesta 
per un piano siderurgico 

Da approfondire il ruolo delle PP.SS. nel settore - Le difficoltà del mercato della 
Magona e della Dalmine - Gli investimenti alla Italsider e la posizione della FIAT 


PIOMBINO, 6 

Nella sala del circolo « Ac¬ 
ciaierie di Piombino» avra 
luogo, domani durante una 
intera gannita di lavoro, la 
manifestazione centrale della 
campagna nazionale sui pro¬ 
blemi dell’industria lanciata 
dal PCI. Si tratta di un con¬ 
vegno al quale sono invitate 
a dare un contributo di pre¬ 
senza qualificata e significa¬ 
tiva forze politiche e sinda¬ 
cali, tecnici e dirigenti di 
azienda, gli amministratori 
della città e i lavoratori del¬ 
la « Dalmine », « Magona » e 
« Acciaierie Pioinbinesi ». 

Tema del Convegno sarà: 
« f problemi della nostra in¬ 
dustria in riferimento al ruo¬ 
lo delle Partecipazioni stata¬ 
li ed alla legge per la ricon¬ 
versione industriale ». L’ini¬ 
ziativa è il frutto di un la¬ 
voro iniziato dal partito pri¬ 
ma delle elezioni per perve¬ 
nire alla convocazione di con¬ 
ferenze di produzione. Im¬ 
portanti momenti unitari fu¬ 
rono ritrovati a quel tempo 
ma, poi. l’imminenza eletto¬ 
rale li vanificò. Oggi si trat¬ 
ta. con questa iniziativa, di 
rilanciare quel discorso nel 
momento steso in cui. come 
Partito, precisiamo la nostra 
linea e le nostre posizioni in¬ 
torno ai problemi che riguar¬ 
dano le tre fabbriche cittadi¬ 
ne nel mutato quadro locale 
e nazionale. 

La sezione delle fabbriche 
ha fatto precedere il conve¬ 


gno da un attivo operaio e, 
da questo, ne è uscita con 
un programma di mobilita¬ 
zione di massa intorno alla 
preparazione della manifesta¬ 
zione dell'8 ottobre. Questa 
preparazione, del resto, pas¬ 
sa attraverso tutta l’organiz¬ 
zazione del Partito sia per 
l’approfondimento dei proble¬ 
mi da affrontare in quella 
sede, sia per i contatti da 
ricercare al Fine di ottenere 
la sua riuscita, sia per pro¬ 
pagandarne il significato più 
generale nell’ambito della 
« campagna nazionale » in 
in corso. 

Il convegno che avrà ini¬ 
zio alle ore 9 di venerdì 8 
ottobre con la relazione del 
Segretario del Comitato Co¬ 
munale Fabio Baldassarri, 
sarà concluso nel pomeriggio 
dal compagno on. Guido Ca- 
randini membro della com¬ 
missione Bilancio, program¬ 
mazione e partecipazioni sta¬ 
tali della Camera dei Depu¬ 
tati. Punto centrale della re¬ 
lazione sarà il rapporto che 
lega i problemi dello svilup¬ 
po e del mercato delle fab¬ 
briche piombinesi, alla defi¬ 
nizione di un piano della si¬ 
derurgia che abbia come rife¬ 
rimento un ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali profonda¬ 
mente modificato da un’ef¬ 
fettiva riforma a cominciare 
da quanto di nuovo potrà 
essere Introdotto dalla leg¬ 
ge per la riconversione indu¬ 
striale che, tra breve, andrà 


in discussione alla Camera. 

Temi, quindi, degni di at¬ 
tenzione in una città come 
la nostra caratterizzata dalle 
difficoltà di mercato incon¬ 
trate dalla « Magona » e dal¬ 
la « Dalmine », nonostante la 
modernità degli impianti, e 
caratterizzata da un notevo¬ 
le sforzo di investimenti nel¬ 
le « Acciaierie », le cui fina¬ 
lità vanno discusse in parti¬ 
colare nel momento in cui 
la Fiat ventila l’abbandono 
della sua compartecipazione. 
Temi degni di attenzione, in¬ 
fine, anche per i problemi 
che pongono di assetto del 
territorio (es. approvvigiona¬ 
menti idrici) e di rapporto 
con le Amministrazioni locali. 


Il compagno 
Italo Carobbi 
compie 80 anni 

PISTOIA, 6 

Italo Carobbi. primo presiden¬ 
te del CNL di Pistoia, compie do¬ 
mani 80 anni. L’Amministrazione 
comunale per festeggiare la ricor¬ 
renza ha promosso un incontro in 
Palazzo comunale, alle ore 17,30. 
Con questa cerimonia semplice, ma 
significativa, sarà cosi reso affet¬ 
tuoso omaggio e augurio ad una 
delle più prestigiose figure dell’an¬ 
tifascismo e della Resistenza pisto¬ 
iese. 


In un'assemblea alla Provincia 

Decise nuove iniziative 
per la ferrovia Faentina 

Si chiede un incontro con il nuovo ministro dei Trasporti — Durante la 
scorsa legislatura si era delineato l'impegno per finanziare l’opera — In¬ 
detta una manifestazione pubblica con le forze politiche e sociali 



-• ’ FIRENZE. 6 

Sono riprese le iniziative per il ripristino 
della ferrovia « Faentina » nel tratto Fi- 
renze-San Piero a Sieve- In una riunione 
tenuta presso FAmministrazione provinciale, 
in palazzo Riccardi, è stato deciso, per otte¬ 
nere che finalmente i treni ritornino a far 
servizio su questa linea, un incontro con 
il nuovo ministro dei Trasporti e una mani¬ 
festazione pubblica. 

La riunione è stata convocata per fare il 
punto sulla situazione e definire la ripresa 
delle iniziative. La riunione, promossa dalla 
Amministrazione provinciale, in accordo con 
la Comunità montana Mugello Val di Sieve. 
è stata introdotta dall’assessore Renato Dini. 
assessore ai Lavori pubblici e all'Urbani¬ 
stica per la provincia. Erano presenti le 
personalità della zona interessata dalla li¬ 
nea ferroviaria'. Rolando Mcnsi, presidente 
della Comun.tà montana del Mugel'.o Val di 
Sieve. 1’ingcgner Montelucci. del diparti- 
, mento assetto del territorio della Regione, 
Mauro Sbordoni, assessore comunale al traf¬ 
fico e alla viabilità, Armando Castelletti, 
assessore ai Trasporti della Comunità mon- 
. tana, oltre alle organizzazioni unitarie di 
. massa che insieme agli Enti si sono interes¬ 
sate al problema. 


Il senatore del PCI E variato Sgherri, come 
pure l’onorevole Luigi Mariotti, hanno fatto 
pervenire il loro assenso all'iniziativa e la 
riconferma del loro impegno. La riunione 
si è conclusa con l’indicazione delle due im¬ 
portanti iniziative accennate. Si intende cioè 
chiedere e realizzare al più presto un in¬ 
contro col nuovo ministro dei Trasporli, par¬ 
tendo anche dalla considerazione che sul 
finire della precedente legnatura :1 mini¬ 
stro allora in carica aveva riconosciuto pie¬ 
namente la validità sociale, economica e fio- 
litica del r.pristino della ferrovia « Faenti¬ 
na » e s. era impegnato ad appoggiare i 
progetti e i disegni di legge presentati per 
il finanziamento di quest'opera. 

Il gruppo PCI. PSI e indipendenti di si¬ 
nistra ha già presentato un progetto di 
legge in tal senso al senato, firmatari Sgher¬ 
ri. Mingozzi, Li vigni, Pieralli. Signori, Fab¬ 
bri. Fineschi e Gozzini. Il gruppo democri¬ 
stiano ne ha presentato uno alla Camera. 

La seconda iniziativa tende a realizzare 
nel Mugello una nuova impegnata manife¬ 
stazione pubblica, indetta dalle due Comu¬ 
nità montane interessate e aperta a tutte 
le forze politiche e sociali. 

Nella foto: la linea ferrevlaria è rimasta 
un mucchio di rovino dal dopoguerra. 


Circa 650.000 lavoratori to¬ 
scani scioperano oggi a so¬ 
stegno delle richieste avanza¬ 
te dalla Federazione CGIL- 
CI5L-UIL al governo per la 
legge istitutiva del fondo di 
ristrutturazione e riconver¬ 
sione dell’industria, nel qua¬ 
dro dello sciopero nazionale 
dei settori industria ed agri¬ 
coltura con la confluenza de¬ 
gli statali, degli elettrici e 
gasisti. 

Con lo sciopero, il movi¬ 
mento sindacale intende pre¬ 
mere per misure di politica 
economica, che, in termini di 
sostegno ad una ripresa degli 
investimenti su base nuova 
guardi allo sviluppo delle ri¬ 
sorse. al risanamento della 
finanza pubblica e della bi¬ 
lancia dei pagamenti, ad una 
equa politica di adeguamento 
dei prezzi amministrati e del¬ 
le tariffe, e consenta una fa¬ 
se di sviluppo stabile. 

« La estrema fragilità della 
ripresa congiunturale — af¬ 
ferma una nota sindacale — 
è subito risaltata in eviden¬ 
za come del resto il sindaca¬ 
to temeva e denunciava, di 
fronte alle nuove pesanti spe¬ 
culazioni sulla lira, in pre¬ 
senza di una prevedibilmen¬ 
te forte ripresa dell’inflazio¬ 
ne ». 

Sulle proposte del sinda¬ 
cato, in Toscana, come nel¬ 
l’intero paese, si svolgerà, 
nel corso dello sciopero del 
7. un ampio dibattito fra i 
lavoratori. Si tratta quindi di 
608 assemblee di cui 120 a 
carattere zonale e 488 di 
fabbrica, le quali consentono 
una discussione che investe, 
in pratica, tutti i lavoratori 

FIRENZE 

Sono previste assemblee in¬ 
tercategoriali all’Andrea del 
Sarto, alla SMS di Rifredi. 
SMS di Peretola, Circolo Pe- 
scetti, Casa del Popolo 25 
Aprile, Casa del Popolo dì 
Porti! Romana. I lavoratori 
di Gavinana e Bagno a Ri¬ 
poli si riuniranno alla SAMA 
/per una manifestazione a 
sostegno della vertenza in cui 
si trovano impegnati i di¬ 
pendenti di questa azienda. 
AREZZO 

14 assemblee territoriali e 
32 assemblee d’azienda. 

LIVORNO 

Assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro tra cui Solvay di 
Rosignano, Cantieri Navali, 
Acciaierìe Italsider di Piom¬ 
bino, STANIC, CMF, SPIGA, 
Pirelli e Dalmine. 

MASSA CARRARA 

Tre assemblee di zona e 26 
assemblee aziendali tra cui 
Montedison. Dalmine, RIV- 
SKF, Olivetti, Rumianca, 
Nuovo Pignone, Cantieri Na¬ 
vali e Cokeapuania. 

PISA 

16 assemblee di zona e 20 
di fabbrica tra cui Piaggio, 
S. Gobain, Motofides, ENEL, 
Lardarello. 

GROSSETO 

I lavoratori edili e metal¬ 
meccanici del complesso del 
Casone terranno un’unica ma¬ 
nifestazione all’interno dello 
stabilimento. Sono previste 22 
assemblee nelle aziende più 
importanti e numerose inizia¬ 
tive territoriali nell’agricol¬ 
tura. 

SIENA 

Nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni provinciali si svolgeran¬ 
no assemblee pubbliche in 28 
grossi centri della provincia. 
A Poggibonsi parlerà Alfredo 
Forni, della segreteria nazio¬ 
nale della CGIL. Si svolgeran¬ 
no inoltre nel capoluogo tut¬ 
ta una serie di assemblee nel¬ 
le più importanti fabbriche 
senesi. Alle IRES. alla EMER¬ 
SON. alla SIVA e all’istituto 
Sciavo. In mattinata, nella 
saletta dei Mutilati, in ria 
Maccari. avrà luogo un in¬ 
contro fra i lavoratori dell’in¬ 
dustria e dell'agricoltura con 
i dipendenti e i titolari delle 
aziende artigiane senesi, sem¬ 
pre sul tema della riconver¬ 
sione industriale. 

LUCCA 

Le indicazioni dei sindaca¬ 
ti lucchesi per le due ore di 
sciopero sono di una artico¬ 
lazione per categoria e per 
singole situazioni. Nelle picco¬ 
le aziende lo sciopero viene 
attuato, in genere, nelle ul¬ 
time due ore di ogni turno 
lavorativo. Nelle grosse azien¬ 
de si terranno, invece, assem- 
I b!ee durante la mattinata. 

I Particolare importanza han¬ 
no quelle in programma alla 
Cantoni e alla SMI. dove sa- 
I ranno presenti dirigenti re¬ 
gionali della Federazione uni¬ 
taria. Assemblee sono in pro¬ 
gramma anche nelle aziende 
cartarie più grosse come il 
Nottoli e ITtalcarta. 

PISTOIA 

Quattordici assemblee di zo¬ 
na e 23 di azienda tra cui 
ITAL-BED e SMI. Alla Breda 
interverrà Siivano Verzelh. 
segretario della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 
VERSILIA 

Le assemblee sono state fis¬ 
sate alla Camera del ìavoro 
di Viareggio. aH’intemo del 
Calzaturificio Apice e del Cal¬ 
zaturificio Massarosa e alla 
Camera del lavoro di Pie¬ 
trasanta. 

PRATO 

A Prato il turno di matti¬ 
na e quello a giornata scio- 
* pererà dalle ore 10 alle 12: 
il turno di sera dalle 17 alle 
19. Durante l’orario dello scio¬ 
pero avranno luogo assem¬ 
blee all intemo degli stabili¬ 
menti. Il turno di notte, con 
modalità da definirsi azienda 
per azienda, sciopererà due 
ore Dalle ore 10 alle ore 12 
avranno luogo 14 assemblee 
dì zona. 

A Montemurlo, nei locali 
defi» Casa del Popolo; a Oste, 
nel locali del circolo Nuova 


Europa; a Bagnolo, presso il 
circolo Gelli, a Mercatale di 
Vernio, nei locali della casa 
del popolo, a Vaiano nel salo¬ 
ne consiliare. A La Briglia, 
Poggio a Calano, Grigliano, 
San Paolo, Viaccia, Coiano, 
le assemblee, sempre dalle 
10 alle 12. si terranno nei lo¬ 
cali del circolo Arci. 

I lavoratori della scuola sud 
si riuniranno a Mezzana, al 
cinema Astra, mentre i la¬ 
voratori pratesi sono convo¬ 
cati in assemblea nel salon- 
cino della Camera del Lavo¬ 
ro di Prato. Nelle fabbriche, 
soprattutto nelle grosse azien¬ 
de tessili sono programmate 
25 assemblee che si svolge¬ 
ranno con la partecipazione 
di dirigenti sindacali. Decine 
di altre assemblee, gestite di¬ 
rettamente dai delegati sin¬ 
dacali di azienda, si svolge¬ 
ranno, comunque, a partire 
dal mattino fino al turno di 
notte, in aziende industriali. 
Anche i lavoratori della SIP 
hanno indetto una assemblea 
per discutere sui contenuti 
dello sciopero, che avrà luo¬ 
go nei locali dell'azienda. 



Operai delta Lebole di Arezzo durante una recente manifestazione 


AREZZO - Gli obiettivi indicati dal Comitato federale del PCI 

Un «pacchetto» di proposte 
per rilanciare l’economia 

Individuati alcuni fondamentali aspetti che possono costituire momenti di confronto e le scadenze di lavoro 
Iniziative per un progetto di rinnovamento e di sviluppo dell'apparato industriale e produttivo della provincia 


Un gravissimo atto unilaterale 

Lettera di licenziamento 
ai minatori di Campiglia 


LIVORNO. 6 

Oggi 1 60 operai della mi¬ 
niera di Campiglia hanno ri¬ 
cevuto le lettere di licenzia¬ 
mento: il provvedimento di¬ 
venterà effettivo a partire 
dal 15 settembre. 

Si tratta di un atto unila¬ 
terale e gravissimo, come ri¬ 
leva in una presa di posizio¬ 
ne il Comitato di zona del 
PCI, della proprietà che av¬ 
viene proprio nel momento 
in cui gli Enti locali, il sin¬ 
dacato unitario, i partiti po¬ 
litici avevano rinnovato a 
fianco dei lavoratori tutti gli 
sforzi per superare la crisi 
che investe la miniera di 
Campiglia e l’intero settore 
minerario. Una intensa attivi¬ 
tà e mobilitazione unitaria so¬ 
no in corso in tutta la zona 
del Vai di Comia. 

Sempre nella giornata di 
domani, presso l'Amministra¬ 
zione provinciale di Livorno, 
si terrà un incontro tra rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
dei sindacati e Regione, per 
verificare le passibilità di 
intervento. I lavoratori, in¬ 
tanto. hanno deciso di garan¬ 
tire la salvaguardia degli 
impianti e di impedire even¬ 
tuali tentativi di smantella¬ 
mento del macchinario. Il 


Comitato di zona del PCI, 
dopo aver criticato duramen 
te l’assenza di un piano mi 
nerario e la politica inade 
guata dell’EGAM, ha rileva 
to come la miniera di Cam 
piglia sia estremamente va 
fida sotto il profilo della po 
tenzialità produttiva e che, 
pure in assenza delle indi 
spensabili sistematiche ricer 
che, vi si lavorano minerali 
di rame, piombo e zinco di 
straordinaria qualità. 

Il Comitato comunale del¬ 
la Val di Cornia ha delinea¬ 
to in quattro punti le proprie 
propaste per risolvere in po¬ 
sitivo la grave situazione del¬ 
la minierai 1) Revoca imme¬ 
diata dei licenziamenti. 2) 
Proseguimento dell’interven¬ 
to sin qui espresso da Enti 
locali e Regioni in sostegno 
dell’attività minerarie. 3) Un 
intervento straordinario del 
ministero dell’Industria per 
la sopravvivenza dell’attività 
produttiva in attesa della ap¬ 
provazione del piano minera¬ 
rio nazionale. 4) Verifica 
! della situazione patrimoniale 
! amministrativa della miniera 
j con l’esame della possibilità 
! di un suo rilevamento da 
parte delle partecipazioni 
* statali. 


AREZZO. 6 

Rispondendo all’appello del¬ 
la Federazione unitaria, i la¬ 
voratori aretini si apprestano 
a partecipare in massa allo 
sciopero generale per costrin¬ 
gere il governo a presentare 
rapidamente un progetto di 
riconversione e di sviluppo, i 
temi dell’occupazione, del ri¬ 
lancio produttivo, della dife¬ 
sa dei salari dal pesante at¬ 
tacco del carovita restano al 
centro di una mobilitazione 
che trova nello sciopero di 
domani uno dei punti culmi¬ 
nanti. 

Ma quali seno, oggi, nella 
concreta realtà di una pro¬ 
vincia come quella di Arezzo, 
le questioni essenziali attor¬ 
no a cui ruota la possibilità 
di una vera ripresa econo¬ 
mica e sociale? Quali i «no¬ 
di » strutturali da sciogliere 
per superare gli squilibri ac¬ 
cumulati fino ad oggi? Come 
invertire concretamente un 
meccanismo di sviluppo che 
tutti — a parole — dicono di 
voler abbandonare? Le rispo¬ 
ste essenziali a questa serie 
di interrogativi sono conte¬ 
nute in un documento appro¬ 
vato in questi giorni dal Co¬ 
mitato federale del PCI, che 
indica alle forze politiche e 
sociali una serie di priorità 
da affrontare con urgenza 
per avviare verso una reale 
ripresa l'apparato produttivo 
aretino. 

L'economia aretina — so¬ 
stiene il documento in que¬ 
stione — partecipa all’effime¬ 
ra ripresa in atto nel Paese, 
ripetendone sostanzialmente 
la precarietà dei tratti fon¬ 
damentali: un aumento della 
produzione nei settori più 
forti, una contrazione dell’oc- 


Risolto il mistero 


i 


TROVATE LE AGENDE DI TUTI 

Sono allegate al fascicolo intestato ai protettori dell’omicida di Empoli 


FIRENZE, 6 
Il mistero delle agende di 
Mario Tuti, il fascista omici¬ 
da di Empoh è stato in parte 
risolto. Il giudice che per pri¬ 
mo le ha avute tra le mani, 
il sostituto procuratore Pap¬ 
palardo. ha prec.sato che le 
agende (vedremo poi di cosa 
si tratta» sono allegate al fa¬ 
scicolo intestato ai protettori 
di Tuti. 

Si tratta di una agenda da 
tavolo e di una piccola agen¬ 
da sulla quale il fascista del 
Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
nario aveva annotato una ot¬ 
tantina di nominativi, indiriz¬ 
zi e numeri telefonici fra cui 
quello del suo vice Marco 
Affatigato. L? agende seque¬ 
strate insieme ad altro ma- 
I teriale (libri, documenti, trat- 
1 tati, riviste specialistiche su 
le armi) furono in un primo 
tempo allegate all’inchiesta 
sul duplice omicidio di Em¬ 
poli. Copie de: due documenti 
furono inviate anche alla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Arezzo che indagava sulla 
cellula eversiva del gruppo 
! Frane.-M ì.ent (crhi Cauchi. 
i Successivamente, quando si 
, scopri che Mario Tuti, dopo 
aver ucciso i due agenti Fal¬ 
co e Ceravolo, aveva trovato 
rifugio a Lucca, grazie alla 
collaborazione dei neofascisti 
del gruppo di Claudio Pera, 
Giovanni Giovannoli, Enzo 
Elia Fini e Barborakl e a 
quelli della cellula di Pisa, 
capeggiata da Mauro Men- 
nucci (l’ordinovista che con¬ 
segnò a Tuti l’auto per la 
rapina al comune di Empo¬ 
li) le agende furono allegate 


- al fascicolo istruttorio sulla 
| rete dei protettori. Inchiesta 
j che com'è noto è affidata al 
! giudice Santilli. 

| Nascoste fra migliaia e mi- 
i gliaia di fogli, le due agende 
sono rimaste celate fino a 
quando il giudice Santilli le 
ha chieste m visione per con 
| trollare alcuni nominativi e 
soprattutto per contestare a 
Marco Affatigato la sua ami¬ 
cizia con Tuti. Il giovane neo 
fascista di Lucca come ha 
dichiarato nel corso dell’in¬ 
terrogatorio nega di aver 
avuto contatti con il capo del 
FNR, nonostante sia stato ac¬ 
certato che egli era il vice 
di Tuti. 

Dalle agende di Tuti si è 
interessato anche il giudice di 
Bologna, Veda che ha chiesto 
all’ufficio politico della que¬ 
stura di Firenze di svolgere 
accertamenti sui nominativi 
trascritti da Tuti sulla sua 
agenda. Quando il giudice 
Velia chiese le agende del 
neofascista di Empoli, stra¬ 
namente gli furono inviati in- 
; vece i quaderni con le me¬ 
morie che il Tuti aveva scrit¬ 
to durante la sua detenzione 
nel carcere di Marsiglia. 

Ora il mistero è stato ri¬ 
solto e il dottor Pappalardo 
ci ha assicurato che a suo 
tempo furono svolti tutti gli 
accertamenti del caso su ogni 
nominativo trovato sull’agen¬ 
da del Tuti che aveva fra 
l’altro anche il numero della 
casella postale di Clemente 
Graziani. 

g. s. 


Rapinata 
una banca 
a Capannorì 

LUCCA. 6 

Due rapinatori armati e ma¬ 
scherati hanno assaltato que¬ 
sta mattina un’agenzia della 
Cassa di Risparmio di Lucca, 
m località Lappato di Ca- 
pannori. Il bottino è stato di 
oltre 4 milioni. 

I due, armati di pistola, con 
indosso una tuta da ginna¬ 
stica e col volto coperto da 
passamontagna, sono entrati 
nell’agenzia poco prima delle 
10. In quel momento nel lo¬ 
cale si trovavano solo il di¬ 
rettore e una cassiera. I rapi¬ 
natori. intimato ai presenti di 
non muoversi, hanno svali¬ 
giato la cassa, prendendo i 
quattro milioni, in quel mo¬ 
mento stava per entrare nel¬ 
l'agenzia un cliente, che, ac¬ 
cortosi della rapina, ha dato 
rallarme. I rapinatori però, 
sono riusciti a fuggire rapi¬ 
damente. a bordo di un’Alfa 
Romeo blu. targata Pistoia, 
e a far perdere le proprie 
tracce. 


Sottoscrizione 

In ricordo del compiano Giu¬ 
seppe Tazioli iscritto dal 1948 
alla sezione Campo d'Aviazione di 
Viareggio, la moglie Carola, li 
figlia Gigliola e il genero Brunello 
«uttoscrivono lire IO mila per 
l’e Unità >. 


cupazione causata dal man¬ 
cato ricambio delle unità che 
lasciano il posto di lavoro, 
una stasi degli investimenti 
e forse una loro sostanziale 
caduta. La necessità di un 
mutamento strutturale del 
nostro apparato produttivo 
può essere valutata anche al¬ 
la luce degli impegni gover¬ 
nativi in tema di riconversio¬ 
ne industriale, di agricoltura, 
di edilizia, trasporti, energia, 
finanza locale e occupazione 
giovanile. 

Ognuno di questi temi cor¬ 
risponde ad esigenze indero¬ 
gabili anche ne! contesto eco¬ 
nomico e sociale aretino, do¬ 
ve sono presenti unità pro¬ 
duttive e interi settori indu¬ 
striali che hanno bisogno di 
una sollecita riorganizzazio¬ 
ne; dove esistono grandi po¬ 
tenzialità agricole da svilup¬ 
pare; dove l'edilizia non po¬ 
trà avere ulteriori stimoli se 
non da una qualificazione 
della domanda di abitazioni 
e di servizi; dove sono aperte 
due grandi battaglie per 
l'energia (metano e centrale 
termoelettrica di Santa Bar¬ 
baro»; dove il problema dei 
trasporti è aggravato dagli 
squilibri territoriali; dove gli 
Enti locali vedono vanificati 
programmi di vitale impor¬ 
tanza; dove infine la disoc¬ 
cupazione giovanile raggiunge 
punte di estrema gravità. 

Di fronte a questo arco di 
necessità le forze politiche e 
sociali aretine non possono 
restare inerti, né considerare 
sufficiente un impegno di or¬ 
dinaria attività. Non possono, 
soprattutto, considerare giu¬ 
sto porre al centro della 
propria attenzione l’interesse 
ristretto di partito o perso¬ 
nale. né perpetuare vecchi 
schemi e rapporti in contra¬ 
sto con le novità profonde 
che seno venute emergendo 
j nel tessuto produttivo locale 
e nazionale, nel tessuto so¬ 
ciale e negli schieramenti po- 
j litici. I comunisti aretini pro¬ 
pongono alle forze politiche 
democratiche ed alle forze so¬ 
ciali questo terreno di con¬ 
fronto. dichiarandosi piena¬ 
mente disponibili ad un impe¬ 
gno comune per consolidare 
e sviluppare il lavoro e le 
condizioni di vita delle masse 
popolari della nostra pro¬ 
vincia. 

Nel concreto della realtà 
aretina, perché l’appello ad 
un impegno comune non ri¬ 
manga astratto, il comitato 
federale del PCI indica alcu¬ 
ni punti fondamentali che 
possono costituire altrettanti 
momenti di confronto ed ob¬ 
biettivi di lavoro. La propo¬ 
sta. aperta al più largo dibat¬ 
tito, tende a individuare ciò 
che è essenziale, a mettere 
a punto una carta delle prio¬ 
rità inderogabili, ad orienta¬ 
re un impegno straordinario 
su alcuni punti capaci di a- 
prire prospettive di sviluppo. 

Per il settore agricolo, ac¬ 
canto alle necessità generali, 
tra le quali emergono per ur¬ 
genza il superamento della 
mezzadria e il blocco delle 
speculazioni sui prezzi dei 
prodotti alimentari, non vi è 
dubbio che nello specifico a- 
retino costituisca una priori¬ 
tà assoluta la destinazione 
di adeguati finanziamenti ai 
progetti irrigui, da Montedo- 
glio agli invasi minori. Su 
questo terreno è necessario 
aprire una grande vertenza, 
intesa a sollecitare un piano 
complessivo, che tolga gli in¬ 
terventi da una situazione di 
sporadicità e fissi invece 
priorità, tempi e scadenze pre¬ 
cise. Nel settore secondario, 
I problemi della riqualifica¬ 
zione, del consolidamento e 
dello sviluppo appaiono par¬ 
ticolarmente pressanti; al 
tempo stesso si aprono però 
possibilità di soluzione posi¬ 


tiva per alcuni comparti fon¬ 
damentali. 

O IL SETTORE TESSILE- 
ABBIGLIAMENTO. Di 

grande rilievo, data la sua 
forte entità occupazionale • 
le tensioni critiche a cui è 
sottoposto, occorre promuo¬ 
verne il consolidamento per 
verificarne le ipotesi di ri- 
conversione. A questo propo¬ 
sito, del resto, si è già aperto 
un ampio dibattito, che va 
ricondotto però alle specifi¬ 
che situazioni produttive 
(con particolare riferimento 
alle aziende pubbliche) e nel 
quadro che dovrà essere for¬ 
nito dal fondo nazionale per 
il finanziamento degli inve¬ 
stimenti industriali. 

© INDUSTRIA ALIMENTA¬ 
RE. Per uscire dal gene¬ 
rico su di un comparto che 
pure è ritenuto suscettibile 
di sviluppo, appare necessa¬ 
rio metterne a fuoco i ter¬ 
mini a partire dai grandi im¬ 
pianti Buitoni, con una ve¬ 
rifica attenta degli sviiuppi 
che possono avere nell’Are¬ 
tino le attuali produzioni ed 
altre aggiuntive. 

O ENERGIA. E’ indispensa¬ 
bile condurre ad uno 
sbocco positivo le due grandi 
vertenze da tempo aperte nel¬ 
la provincia di Arezzo; quella 
del bacino minerario del Val- 
darno, per il cui completo uti¬ 
lizzo occorre rompere gli in¬ 
dugi e al tempo stesso comin¬ 
ciare a definire una prospet¬ 
tiva per il « dopo-1 ignite »; e 
quella relativa all’adduzione 
del metano in Valdichiana e 
in Casentino. 

O SACFEM. In questo com¬ 
plesso industriale di base, 
mantenuto in vita grazie ad 
una lunga battaglia dei lavo¬ 
ratori e delle forze politiche 
aretine, le prospettive future 
rimangono incerte, aperte • 
forti preoccupazioni che po¬ 
tranno essere fugate solo sul¬ 
la base di programmi di svi¬ 
luppo precisi e credibili. In 
questo settore, come in altri 
punti centrali dell’apparato 
industriale aretino, appare 
sempre più necessario punta¬ 
re all'organizzazione di «con¬ 
ferenze di produzione». 

I comunisti aretini riten¬ 
gono di poter individuare in 
questo « pacchetto » di propo¬ 
ste — che abbiamo riportato 
in maniera necessariamente 
schematica — le questioni 
priorità ne da affrontare ra¬ 
pidamente. con un impegno 
straordinario di tutta la col¬ 
lettività. Per ciascuno di que¬ 
sti punti è possibile misurare 
•a validità degli impegni ven 
tilati dal governo, verificarne 
in concreto scadenze e conte¬ 
nuti. 

La proposta contenuta nel 
documento del Comitato fe¬ 
derale è aperta ad ogni con¬ 
fronto; quello che occorre. e 
giudizio dei comunisti aretini, 
è un progetto di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo credibile, ca¬ 
pace di mobilitare tutte le 
energie disponibili. Esiste una 
valida esperienza. nell’Areti¬ 
no, di comitati unitari in di¬ 
fesa delle unità produttive 
minacciate di smobilitazione. 
Un'esperienza positiva, che si 
è limitata però ad un'azione 
difensiva, per di più in casi 
isolati. Oggi è possibile e ne¬ 
cessario sviluppare ii movi¬ 
mento, in un confronto cne 
può trovare ampi punti dì 
convergenza, indirizzandolo 
verso l'obbiettivo dello svilup¬ 
po dell'apparato produttivo 
aretino, dell’assetto sociale 
conseguente, del funziona¬ 
mento delle istituzioni. In una 
parola dello sviluppo delle 
stessa democrazia. 


Franco Rosai 
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I filmili ieri colmano il ristagno della distribuzione 
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« Aurea boutique » in Palazzo Strozzi 


L'esempio della rassegna sulla produzione americana dal 1930 - Il confronto sul cinema USA apre 
il dibattito sulla costruzione del consenso - I generi che hanno fatto storia e le nuove tendenze 


Dopo le promesse accattivanti dell'Inizio^ la stagione cinematografica ristagna, a Firenze 
e in Toscana soprattutto dove i ritardi della distribuzione sono ormai storici e dove invece 
una rete capillare di piccolo esercizio e di sale a gestione sociale consuma e rigenera una 

quantità considerevole di prodotti di buon livello, spesso snobbati dalle * prime ». Il pubblico 
sembra sempre più impaziente di pellicole stimolanti, si stufa di Mandinghi maschi e fem¬ 


mine, diventa scettico sulla 
con - passione 11 dibattito su 
Novecento, discute de L'ulti¬ 
ma donna e dei problemi del¬ 
la coppia e magari commen¬ 
ta le scelte figurative di Bar¬ 
ry Lindon o de L'eredità Fer¬ 
ramenti. Senza scordare la 
zampata ironica e grafflante 
del vecchio Hitchcock che 
torna al suol Intricati miste¬ 
ri con Complotto di famiglia 
dopo essere stato preannun¬ 
ciato dalla riedizione di So¬ 
spetto e Intrigo internazio¬ 
nale. 

Indubbiamente l’elevazio¬ 
ne del gusto del pubblico, e 
soprattutto del pubblico gio¬ 
vane, la si nota proprio nel¬ 
l’offerta diversa che *vlene 
dalle sale periferiche, dalla 
continuità di certe proposte 
organiche non più sporadi- 


violenza • generica delle città o delle giungle, mentre segue 


che che vanno a soddisfare 
un’esigenza radicata d’infor¬ 
mazione cinematografica e di 
acquisizione di parametri cul¬ 
turali meno frammentari per 
« vedere » criticamente il pro¬ 
dotto filmico. Ed è anche 
per questo vivace retroterra, 
pazientemente costruito da¬ 
gli sforzi organizzativi e pro¬ 
grammatici delle organizza¬ 
zioni culturali della sinistra 
come l’AftCI. il CTAC, i cir¬ 
coli del cinema ecc., che tro¬ 
varono spazio e successo ini¬ 
ziative come la rassegna del 
cinema americano 1930 1955 
ora in programmazione al 
« Goldoni » e poi al « Fulgor » 
in occasione delle manifesta¬ 
zioni per il Bicentenario de¬ 
gli Stati Uniti. 


In novembre il congresso SKAL 

Duemila operatori 
a Firenze per 
parlare di turismo 

Giungeranno da numerosi paesi del mondo 
albergatori e amministratori privati e pubblici 


Il prossimo novembre Fi¬ 
renze ospiterà li congresso 
dello SKAL; oltre duemila 
operatori turistici provenien¬ 
ti da tutto 11 mondo si in¬ 
contreranno «iella nostra cit¬ 
tà per discutere l problemi 
del turismo e per visitare 
non solo il capoluogo tosca¬ 
no, ■ ma anche numerosi ai- i 
tri centri minori caratteristi- ! 
ci e altrettanto importanti 
della regione. 

Lo SKAL è un club che as¬ 
socia albergatori di tutto il 
mondo, agetiti di viaggio, di¬ 
rettori di compagnie di tra¬ 
sporto, amministratori e di¬ 
rigenti pubblici del turismo. 

I club di Firenze e della To¬ 
scana svolgono ormai da me¬ 
si una frenetica attività per 
mettere a punto un ricco pro¬ 
gramma di lavori, di serate 
d’incontri e di itinerari turi¬ 
stici. Il Comitato organizza¬ 
tore. composto dall’assessora¬ 
to al turismo della Regione, 
dall’associazone regionale de¬ 
gli EPT, dal Comune di Fi¬ 
renze. dall’Ente e dall’Azienda 
Autonoma di Turismo, sta la¬ 
vorando per ospitare, nel¬ 
l’arco di una settimana, gli 
oltre duemila « skalman » e l 
quasi cinquecento tra opera¬ 
tori, amministratori pubbli¬ 
ci e numerose personalità. 

Un avvenimento non se¬ 
condario. quindi, per Firen¬ 
ze e la Toscana dal momen¬ 
to che il turismo è una vo¬ 
ce di rilievo per le attività 
economiche della regione. 
Una ulteriore occasione per 
allargare 1 contatti, intensifi¬ 
care il lavoro, stimolare al¬ 
tre. interessanti iniziative. 

Il programma di questo ap¬ 
puntaménto, inoltre, per al¬ 
cune scelte che lo caratte¬ 
rizzano, si presenta con una 
novità che merita di essere 
sottolineata. Tutti questi ope¬ 
ratori che giungeranno a Fi¬ 
renze non si limiteranno a 
visitare il capoìuogo toscano, 
ma durante la settimana vìag 
geranno e faranno delie soste 
anche nei centri minori del¬ 
la regione. Molti di loro han¬ 
no avanzato questa proposta 
e i diversi club, insieme ai 
comuni interessati e agli en¬ 
ti turistici si seno adopera¬ 
ti per dare le risposte più 
soddisfacenti. Diverse zone e 
molte cittadine e paesi con 
particolare vocazione turisti¬ 
ca hanno fatto a gara per ac¬ 
cogliere il maggior numero di 
ospiti. 

Far conoscere di più e me¬ 
glio tutta la Toscana; allar¬ 
gare gli itinerari; scoprirne 
ni nuovi; ampliare le possi¬ 
bilità di inserimento ne! cir¬ 
cuito mondiale del turismo; 
tutto questo si propongono 
gii organizzatori del con¬ 
gresso. 

La candidatura di Firenze 
fu proposta nel 73 a Rio de 
Janeiro, dagli assessori regio 
nali Federigi e Pollini. La Re¬ 
gione. d'altra parte, ha con¬ 
tribuito molto all'organizza¬ 
zione di questo incontro a 
livello mondiale. E questo 
sforzo è continuato anche con 
l'assessore al turismo Leone. 

Il 6 novembre i componen¬ 
ti ' dei consigli intemaziona¬ 
le. nazionale e regionale del 
club renderanno omaggio al¬ 
la città di Firenze e saranno 
ricevuti dal sindaco in Pa- ! 
lazzo Vecchio. La domenica 
giungeranno nel capoluogo 
toscano tutti i partecipanti 
provenienti da altre regioni 
dove, nei giorni precedenti, si 
sotto incontrati nei pre-con- 
gressi. Il pomeriggio iniziano 
i lavori per commissioni e 
con gli Interventi dei delega¬ 
ti, mentre la sera ascolteran¬ 
no un concerto d'organo nel¬ 
la chiesa di S. Croce dove, 
molto probabilmente potran¬ 
no ammirare il famoso Cri¬ 
sto del Cimabue, danneggiato 
dall'alluvione e oggi restau¬ 
rato. 

Il martedì sarà la giorna¬ 
ta dedicata agli Itinerari to¬ 
scani. Ne sono previsti più I 
di trenta; diversi gruppi dal- I 
le 40 alle 120 persone saran- ■ 
no ricevuti In numerosi pae- I 
H c cittadine ricche di sto¬ 
rta e di cultura. Nel giorni 1 


di mercoledì e giovedì alle 
mattine e ai pomeriggi dedi¬ 
cati ai lavori, si intrecceran- 
no serate di incontri con la 
gastronomia e il folklore del¬ 
la nostra terra. Dalia .bienna¬ 
le eurogastronomlea, al pran¬ 
zo offerto nell’enorme cubo 
di cristallo alla Fortezza da 
Basso, alla serata organiz¬ 
zata all’Ippodromo dove sfile¬ 
ranno rappresentanze dei gio¬ 
chi storici delle nove pro¬ 
vince (calcio in costume .gio¬ 
stra del Saracino, giostra del¬ 
l'Orso, ecc,). Venerdì, infine, 
conclusione del lavori e par¬ 
tenza per Grosseto, dove so¬ 
steranno per tre giorni di 
post-congresso e durante i 
quali visiteranno i rersti etru¬ 
schi e la costa. 

Tra gli ospiti d’onore c’è 
anche la Romania. Può essere 
l’occasione, dicono l • rappre¬ 
sentanti del club, per avvia¬ 
re un discorso nuovo anche 
con gli operatori economici 
pubblici dei • paesi dell’Est. 


Trecento 
qualità di 
pere esposte 
a Firenze 
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S: è conclusa ieri al Palazzo 
del congressi di Firenze una 
mostra scientifico tecnica de¬ 
dicata alle pere. Ne erano 
esposte 3C0 va net à oltre ad 
una serie di nuovi frutti de¬ 
rivati da alcuni incroci cu¬ 
rati dall’Istituto d: coltiva¬ 
zioni arboree dell’Università 
di Firenze. Cerano proprio 
tutte. Più di quanto l'imma¬ 
ginazione di un profano po¬ 
tesse prevedere, da quelle del¬ 
ie dimensioni sanili alle ci¬ 
liege a quelle grandi come 
un melone. 

Anzhe le fogge ed i colon 
erano dei più svariati, offren¬ 
do un s.mpatieo spettacolo ed 
anche una nota d; curiosità 
al visitatore. 

L'iniziativa rientrava nel¬ 
l'ambito de! secondo Simpo¬ 
sio intemazionale di co'tura 
del pero che s: è aperto il 
3 ottobre e si concluderà do¬ 
mani con una visita ad alcu¬ 
ni impianti sperimentali e 
od installazioni per la con¬ 
servazione e la frigoconser¬ 
vazione di Bologna e Ferra¬ 
ra. I,e visite e le relazioni 
svolte in questi giorni ave 
vano lo scopo di dare la 
possibilità a studiosi, tecnici 
e frutticoitori di prendere 
visione delle diverse qualità 
di pero provenienti da più 
zone (oltre 30 i paesi rappre¬ 
sentati al convegno). Svaria¬ 
ti 1 temi affrontati dalle re¬ 
lazioni; sul miglioramento 
genetico del frutto; su por- 
talnnesti ed innesti interme¬ 
di; hulla potatura chimica; 
raccolta e conservazione. 


* Perché la formula della 
maratona riscuote larghi con¬ 
sensi? Perché consente ad un 
pubblico vasto, formato quin¬ 
di, non solo di incalliti cine- 
philes, di esaminare una re¬ 
trospettiva concentrata di 
materiali editi o inediti che 
illuminano una fiorente sta¬ 
gione cinematografica e an¬ 
che una delle più complesse 
e contraddittorie epoche sto¬ 
riche, gli anni del dopoguer¬ 
ra. 

Attraverso lo specchio de¬ 
formante di Hollywood è an¬ 
cora possibile ricostruire, co¬ 
me spettatori disincantati, la 
presenza determinante di una 
forza culturale ed economi¬ 
ca che velatamente o smac¬ 
catamente sfornava miti, mo¬ 
delli di comportamento, stili. 
'I ideologie e al tempo stesso 
la dissoluzione interna di es¬ 
si. Per questo un confronto 
sul cinema americano apre 
un dibattito sul cinema nel 
suo complesso e sulla costru¬ 
zione del consenso. 

Prendiamo ad esempio la 
avventura, che è spettacolo 
ed evasione ma al tempo stes¬ 
so veicolo di codici morali, 
sia che si tratti della Leggen- 
da di Robin flood col simpa¬ 
tico Flt/nn. dove la rivolta 
contro il tiranno è pur sem¬ 
pre all'interno del sistema 
dominante, in questo caso il 
feudalesimo inglese Pre ma- 
gna-charta. e l’eroe positivo 
incarna individualmente il 
senso di una giustizia che 
è pura e semplice riparazio¬ 
ne del torti più maeroscooi- 
ci; o dell’equivalente segno 
di Zorro che muta solo le 
coordinate storico-geografi¬ 
che per riprendere i motivi 
di vendetta-restaurazione, in¬ 
ganno legittimato dai nobi¬ 
li fini dell'impresu. amore 
contrastato come tensione na¬ 
turale al matrimonio. 

La dimensione eroica del 
comportamento. Improntata 
ad uti manicheismo privo di 
sfumature, come quasi sem¬ 
pre nel genere western, di¬ 
venta modello sublimato per 
l’uomo comune, lo sollecita 
ad un’Identificazione acquie¬ 
scente con 1 « buoni » e lo 
incanala verso forme convin¬ 
te di difesa della razza bian¬ 
ca e del modello americano. 
Cosi Gunga Din. western di 
azione ambientato nell’India 
kiplingiana del XIX secolo, 
prelude alla propaganda bel¬ 
lica e al senso di patriotti¬ 
smo e dal sacrificio milita¬ 
re che informerà di sé auasi 
tutti i film del periodo della 
euerra mondiale, da Arcive- 
Inao in fiamme a Sahara a 
Gli. eroi del Pacifico, coinvol¬ 
gendo anche il pacifico Hith- 
cock che in Sabotatori incen¬ 
sa a modo suo l'amore di 
patria. 

L'americanismo trionfante, 
la supremazia della demo¬ 
crazia borghese sopra i to¬ 
talitarismi, rindivldualistno 
pionieristico, l'ottimismo sor¬ 
ridente e appena intaccato 
dagli eventi bellici, arriva 
non più sulle cavalcate del¬ 
le giacche azzurre, ma sugli 
sbarchi dei marines e con 
gli eroismi altruistici di pic¬ 
cole mascotte o dottori, men¬ 
tre nelle insìdie naturali del¬ 
le Isole o delle boscaglie i 
diavoli gialli hanno pronta¬ 
mente sostituito quelli rossi. 
Resta, invariata. la forza 
trainante del divo — eroe, 
invincibile se non dall’amo¬ 
re di femmine deditissime e 
impersonali, al massimo ero 
cerossine. e il mito si ricrea 
anche quando muta goffa¬ 
mente l’ambientazione come 
in Tamara figlia della step¬ 
pa dove il benissimo Grego¬ 
ry Peck impersona un poco 
credibile comandante parti¬ 
giano sovietico. 

Dove si incrina allora l’i¬ 
deologia dominante? Non 
certo nella garbata comme¬ 
dia roosveltiana di Capra o 
nell'epopea colossale di De 
Mille; piuttosto, a rileggere 
quei vecchi documenti, ac¬ 
quistano valore dirompente 
ìe bizzarre frenesie dei co¬ 
mici. Chap'.m incluso, e il . 
suo Grande dittatore, le pi¬ 
roette verbali e le gags as¬ 
surde dei fratelli Marx. la 
fantasia irriverente di Lu- 
bitsch di Vogliamo vivere, 
che travolgono le regole di 
un vivere codificato, con 
suetudinario secondo norme 
di causa ed effetto. 

Il comico e l'inte'.hgenza 
r.ducono il potere accattivan¬ 
te d: Hollywood, ponendosi 
nei confronti della realtà del¬ 
l'immagine e quindi della 
realtà tout-court o in modo 
j scherzoso • Helzapoppin > o :n 
[ modo meditativo <Citizen Ka- 
j net sempre e comunque :n- 
terpreiandola senza idealiz¬ 
zazioni. L'altro ‘.lo nscontra¬ 
to. le. difficile e centrasi no 
dalle peripezie censorie, è il 
progressivo sottrarsi alla mo¬ 
rale ■ puritana imperante, al 
senso annero della famiglia 
e dell'amore legittimo, e stra¬ 
namente :! genere piu ameri¬ 
cano. :! western, port a ; zer- 
| mi di un rinnovamento pre¬ 
coce. da l'audtce e maschi¬ 
sta Il mio corpo ti scalderà, 
versione psicologica della bal¬ 
lata di Billy The Kid. al me- 
lodrammone a fosche tinte 
Duello al sole che pure vede 
il trionfo delia carne sui le¬ 
gami familiari e di proprietà. 

Anche nel fasto della cel¬ 
luloide l’America non può 
non interrogarsi sulle proprie 
contraddizioni ed esportando 
rottlmìsmo della volontà e 
della ricchezza non può non 
nascondere la miseria e 1 
costi umani e sociali de! sor¬ 
riso tentatore di Hollywood. 

Giovanni M. Rossi 
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Musiche di Mozart 
Berlioz al Comunale 


Sabato prossimo al Teatro 
Comunale alle ore 21. sotto 
la guida del maestro Riccar¬ 
do Muti l’orchestra del « Mag¬ 
gio musicale fiorentino » ese¬ 
guirà il concerto In do magg. 
<K. 467) per pianoforte e or¬ 
chestra di Mozart e la suite 


dal « Romeo e Giulietta » di 
Berlioz. 

. Partecipa alla manifestazio¬ 
ne 11 pianista Michele Cam¬ 
panella. Il concerto verrà re¬ 
plicato domenica 10 ottobre, 
alle ore 17. 


La Biennale dell’Arte 
Orafa, In Palazzo Strozzi, 
dedica un’aula ai giovani 
artigiani con quella che ? 
viene chiamata « Aurea 1 
Boutiqtie ». Ma la preseti- 
za degli artigiani (che In 
Firenze sono oltre un cen¬ 
tinaio) ad Aurea, supera 
il > limite della mostra, e 
propone una serie di pro¬ 
blemi • che assillano da 
anni questa attività: in 
particolare il riconosci¬ 
mento dei «maestri di bot¬ 
tega », in modo da sepa¬ 
rare l’artlglanato di pro¬ 
duzione da quello del ser¬ 
vizi e valorizzare e difen¬ 
dere tradizioni e mestieri 
vecchi di secoli. Questo 
tema affrontato dagli or 
ganlzzatori di «Aurea ‘76». 
intende servire da solle¬ 
cito nei confronti dei pub¬ 


blici poteri, per provoca¬ 
re un intervento in que¬ 
sto settore, ' e * per infor¬ 
mare il pubblico su una 
situazione che) sì fa sem¬ 
pre più difficile. - ■ - • 

Ad • « Aurea Boutique » 
gli oggetti preziosi ven¬ 
gono venduti a prezzi ac¬ 
cessibili a tutti. Ci sono 
i piccoli gioielli di Lucia¬ 
no Landi. i ciondoli arti¬ 
stici di Bruno Mftrcon, i 
lavori di Burei, Martini. 
Lava e Lencini. oltre agli 
oggetti geometrici di Pa- 
pini, gli accendini di Sil¬ 
ver Sea e inoltre ai gio¬ 
ielli per la casa di Corti, 
Pieri. Clementini, Barone, 
Lisi, Marmigli! e Leddi. 

Sono ormai oltre quin¬ 
dicimila i visitatori che 
hanno ammirato la mo¬ 
stra dell’oro, e fra que¬ 


sti anche importanti per¬ 
sonalità dì tutto il mondo. 
Domani, 7 ottobre, alle 
ore 18. avrà luogo la con¬ 
ferenza della professores¬ 
sa Speranza Cavenago Bl- 


gnami. sul ’ tema « Il fa¬ 
scino delle pietre prezio¬ 
se: le pietre e il colore ». 
Altre manifestazioni sono 
previste per i prossimi 
giorni. , . 


Venduta la villa di Marignolle 


Severissimi vincoli posti 
dalla Sovrintendenza alle 
Belle Arti Impediscono di 
ristrutturare sia esterna¬ 
mente che internamente 
la antica e prestigiosa Vil¬ 
la Marignolle. Ciò non ha 
però impedito che da que¬ 
sta costruzione sì voglia 
ora trarre una serie di 
mini-alloggi e trasformar¬ 
la in un residence, per¬ 
ché la villa è ricca di 
scale e di servìzi, dei vari 
•‘appartamenti" del signo¬ 
ri che nei secoli ci hanno 
abitato. La villa, costrui¬ 
ta negli ultimi anni del 


1400. ha avuto proprietari 
illustri ed altrettanto fa¬ 
mosi restauratori ad ab¬ 
bellirla. 

Ora è stata venduta da¬ 
gli ultimi proprietari, gli 
antiquari Bellini che, nel- 
rannunclarlo, hanno an¬ 
che dato notizia di un’ 
asta, nel corso della qua¬ 
le saranno venduti le 
centinaia di oggetti d’ar¬ 
te che arredano la villa. 
Si tratta * senz’altro del¬ 
l’asta più importante che 
mai lm avuto luogo a 
Firenze se non addirit¬ 
tura In Italia. 


282.687 


Tel. 23.110 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ap. 15.30) 

L’atto secondo dell’ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2. In technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Dtpardieu, Domini* 
que Sanda. Sterlina Hayden, Stetanla Sandrelli, 
Donald Sutherland, Buri Lancaster, (VM 14) 

(16. 19,15, 22,30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel 284.332 

Sapete cosa accade quando in casa sì ha una bella 

governante di colore? La risposta la darà Renzo 

Montagnani, l'attore fiorentino del momento che 

vi divertirà nel film: Le governante di colore. 

Con Renzo Montagnani, Ines Peilegrin, Maria 

Marisa Merlin!, Orchidea De Santis. Technicolor. 

(VM 18) 

(15.30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272.320 

» In Prima mondiale > la Titanus presenta t’ultimo 

eccezionali capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al testivai di Cannes 1976 delia migliore 
interpretazione femminile: L'eredità Farramontl. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15.30. 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degii Alblzl Tal. 282.687 
Dopo « Amici miei « il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti Impuri ali'llaliana, in technicolor. Con 
Dagmer Lassander, Stella Carnicina, Isabella 

Blaglni e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tins Vinci e Ghigo Maiino. (VM 14) 

(15,30, 17,10, 19. 20.SS. 22.45) 

EDISON 

Pza dPila Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu. 
Ornella Muri. Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40. 18. 20.20, 2.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelll, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15.30, 18. 20,10, 22,30) 

SAM3RINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono §ca¬ 
vallo « impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale bondergaar. 

(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(An 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film interamente giralo in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Oonna... cosa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

(15.30, 17.20, 19.05. 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 

« Eccezionale Prima » 

Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qual è 
il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistifi¬ 
catore? E’ certamente il più bel film di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor. Per tulli! 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30, 18. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via dH Sasseti 1 Tel 24 088 

Dalla diabolica meni* di Alfred Hitchocok un 

nuovo diabo'ìco film: Complotto di famiglia, in 


217.798 


663.611 


275.954 


575 891 


technicolor. Con Karen Black. Bruce Dern. Bar- 
bara Harris. William Devane. 

(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • TeL 575 891 
(Ap 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryart O'Neat. Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori Tel 272 474 

Nella città invasa dal crimine l’ultima frontiera 

della legge è il comm'ssario Murri. Eccezionale 

poliziesco ad alta tens'one che vi lascerà senza 

respiro: Paura in città, a colori. Con Maurizio 

Merli, James Mason. Raymond Peilegrin. Silvia 

D.nnisio. (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

VEROI 

Va Ghibellina Tel 296 242 
Qjesto è un nuovo eccezionale film. E' il film 
p.ù dipartente, più travolgente, più appassionante 
daranno E' un film che vi entusiasmerà: Safari 
Express. In techncoior. Con G.uliano Gemma. 
Ursula Andress, Jack Palanca e Biba. Regia di 
Duccio Tessari 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

4SI OR D ESSAI 

Via Romagna 113 Tel 222 388 

L 800 

Un f.lm attuale! Perché si uccide un magistrato 
a Color; con Franco Nt.-o. 

(U s 22 45i 


AORIANO 

Va Romazno*! Tel 483 wn 
Una sistola che spezza I co si, un solo uomo sa 
usarla con <a docì’ità di un giocattolo: Polle* Py¬ 
thon 357. Colori, con Yves Montand. 5. mone 
5 gnoret. Stefania Sand-e’li (VM 14) 

E' md soensab.le vedere il ti'm dau'in zio in quanto 
i o-i-ni venti m'nuti racchiudano la chiave dei 

« thrihng » 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl Tel 452 296 

Per II ciclo * L'America si interroga »: Gangtter’s 
Story. Technicolor con Warren Beatty e Faye 
Dunaway. Un firn violento e spietato. (VM 13). 

ALOEBARAN 

V a Baracca 151 Tel *100 007 

Quando le g-osse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
o.struggono ecco gli ingel; dei Pariol.! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato. 
Franca Gonella. (VM 13). 


ALFIERI 

Via Ma ri tri del Popolo 27 
Roma a mano armata. A Colori 


Arthur Kennedy. 


Té! 2.82 137 
con Tomas MI 


ANDROMEDA 

V>a Aretina Tei 563 945 

(Ap. 15) 

In seconda vision* assoluta l'avvenimento piu 
spettacolare e avvincente dell'anno! Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
film per tuttil 
(U.s. 22.45) 

APOLLO 

Vi* Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterò!», 
elegante). Uno spettacolare film d'azione! CH 
esecutori • Colorì con Roger Moore, Stency 
Ketch. (VM 18). 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 


schermi e ribatte - 


CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

(Ore 21,15, si ripete il primo tempo) 

Non basta pregare di A. Francia con M. Homo. 

CASA DEL POPOLO DI ORABBINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 

Domani: L’ultimo tango a Zagarol 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

il capolavoro di Pietro Germi con • 20 minuti 
di risate in più > girato completamente nella 
nostra Firenze! Amici miei con Ugo Tognazzi. 
Gastone Moschin, Duilio Dal Prete, P. Noiret. 
(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap. 15.30) 

Festival del cinema comico. Solo oggi: Un ame¬ 
ricano a Roma con A. Sordi, M. Pia Cisllio. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Un film per chi ama la suspence, l'azione e fi¬ 


nale a sorpresa! 
davere a Colori 
Sarrazin. 


spia che vide II 
George Peppard, 


i» e li¬ 
tuo ca- 
Michael 


Reems 


296.822 


sensualità. Technicolor. 


Tel. 660.240 


Tel. 470.101 


COLUMBIA 

(Ap, 15) 

Vi n Faenza Tel 272 178 
Lattomania. Con Carmen Villani, Harry Reems 
(il maschio vero di "Gola profonda"), 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 

L'uomo caduto sulla terra. Technicolor con David 
Bowie e Candy Clark. Un iiim straordinario con 
le musiche originali di David Bowie. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S Frediano Tei 296.822 

Tre matti in un collegio femminile. Technicolor. 

(VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl * Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 

Quando l'amore è sensualità. Technicolor. (VM 
18 anni). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Un film eccezionale: • Simbad II marinaio. Con 
Douglas Fairbanks ir., Maureen O'Hara, Anthony 
Ouinn. Technicolor. Un eccezionale e stupendo 
spettacolo per tutta la famiglia. 

FLORA SALA » 

.-Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
pubblico il capolavoro più sconvolgente del se- 
. colo: 1 L'esorcista di William Friedkin. Techni- 
• color con Ellen Burstyin, Max Von 5ydow, Lee 
J. Cobb. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell'anno! Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente interpretato da Clini Eestv/ood. E* un 
film per tutti! 

FULGOR 

Via M Flniguerra Tel 270.117 
Uno scatenarsi di desideri repressi. Che sesso, 
che galoppate a briglia sciolta: Voglia pazze desi¬ 
deri... notti di piaceri a Colori con Alan Lake, 
Donna Reading. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel. 222.437 
« Bicentenario degli Stati Uniti d’America » 

Il cinema americano in Italia 1945-1954: 

Ore 15,30; li fiume rosso 
» 17,30: G. Men contro I fuorilegge 

> 20,30: Cielo giallo 

» ' 22,45: Forza bruta 

ideale■ 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Suspense, sesso, paura. Un thrilling • di alta 
classe *: La casa sulla collina di paglia. A Colori 
con Udo Kier (l'interprete di « Histoire d'O ■) 
e Fiona Richmond la nuova sexy bomb. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 
Qjando le grosse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Parioli! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato. 
Franca Gonella. (VM 18). ( 

MANZONI 

Via Mariti ■ Tel. 366.806 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato in edizione integrale il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu. 
Dominique Sanda. Sterling Hayden, Stefania Sin. 
dreili, Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22,30 precise) 

MARCONI 

Via C'annoiti Tel 880 644 
In seconda visione assoluta l'avven. mento più 
spettacolare e a/v.ncente dell'anno! Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente .nterpretato da Clint East-.vood. £’ un 
flim per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori Te) 270 170 
• Locale di classe per famiglie » 

Proseguimento « prime vis oni » 

Un Firn fme e spregiudicalo, moderno e senti¬ 
mentale. movimentato ed imprevisto! Un giorno 
e una notte. A Colo-i con Stetanla Sand.-elli, 
Jea.o-Louis Trinl.’gnant. (VM 14). 

(15.30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

NICCOLINI 

Vtg R ramll Tal 23 782 

D'ssequestrato In ed.zione Integrale il film di 
Bernardo Bertolucc.: Novecento ette primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Do.m nlqje Sanda. Sterlina Hayden. Stefania San- 
dretli. Don»:d Sulherìand, Bjrt Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19.15. 22.30 precise) 

IL PORTICO 

VU Caoo de! Mando Tel 475 980 
f Ap 1 51 

Joe Valichi i segreti di ■ Cosa Nostra ». Techni¬ 
color con Char.es Bronson » Lino Ventura. 

, u » zz dui 

PUCCINI 

T»1 82 087 R>* 17 

Mondo di notte oggi. A Color'. Spettacoli di 
varietà dal varo .n tjtto il mondo. (VM 18). 

5T AOIO 

V:a » M Fanti I» 50 913 
La strana coppia. A Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel 226 198 
L. 500 
(Ap 15) 

Rassegna « I film della protesta dei g ovini ». 
5olo oggi. Una sfrenata spassionante, allucinante. 

■ caccia ali’uomo, destinazione... Punto zero di 
R.C. Sarafian con Barry Newman. Colori. 

(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Via Paemnl • Tel. 480879 
Dalia prima aM’ultima inquadratura sarata soli 
con il vostro sfrenato divartimanto: Bluff, storia 
di truffe e dì imbroglioni di Sergio Corbucci. 

■ Con Adriano Calanttno, Anthony Quinn, Capiscine. 
Colori. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.067 
La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Sfida negli abissi con James Caan. 
Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 

A grande richiesta il film degli 8 premi Oscar, 
li capolavoro di George Cukor: My fair lady. 
Technicolor, musicalmente eccezionale con Au- 
drey Hepburn e Rex Harrison. 

Rid. AGI5 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Personale dì. Robert Allman: Quel freddo pome- 
rlggio nel p'arco (1969). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

L’urlo di Tinto Brass, con Tina Aumont. Luigi 
Proietti. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Glront) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20.30) 

Un giallo di Edgar Wallace: Il gobbo di Londra. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Via Villa magna. 11 
L. 500-250 

Un western eccezionale! Le quattro croci di El 
Peso con P. Armendariz ir., G. Russek. 

(U.s. ore 21) 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Taatro) TeL 640.207 
L. 500-350 
(Ore 21.30) - ' 

Amori di Carmen con Rita Hayworth e Glenn 
Ford, di Charles Vidor. 

Rid. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

L’ultimo cinema americano: Taking olf di Milo» 
Forman. (VM 18). 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 • BUS 37 

L. 500-400 
(Ap. 20,30) 

Merde nuziale di M. Ferrari, con U. Tognazzi. 

S.M.S. 8. QUIFtICO 

Via Pisana 576 • Tel. 701.036 

(Ap. or» 20.30) 

L’uomo che cadde sulla terra con David Bowie. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Besto Fiorentino 

(Riposo) ' 

MANZONI (Scanditici) 

Un successo comico-erotico del momento: Prossi¬ 
ma apertura casa di piacare. Technicolor. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
< Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 

Sabato 9 ottobre, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 10 ottobre, ore 17 (abbonamenti 
turno B): concerti sintonici diretti da Riccardo 
Muti. Pienista Michele Campanella. Musiche di 
Mozart, Berlioz. Orchestra del < Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino ». 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 - Tel. 262.690 
Ore 21,15. Barabba d> Michel De Ghelderode. 
Comp. La Serenissima con Antonio Salines. 
Carlo Hintermann. Antonio Piertedericl. Scene di 
Umberto Barlacce. Musiche di Giorgio Gaslini. 
Regia di José Quaglio. (Abbonamenti: turno B). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Teatro Pontedera. Teatro Regionale Toscano 
Oggi, all* or» 21.30: Bread and Puppet Theatre 
diretto da Pater Schumann presenta « The white 
hors circus ». Prevendita da lunedi 4 al botte, 
ghino del teatro (ore 16-19) e Agenzia Latti, 
piazza Stazione 4'7-r, tei. 294.178-298.841. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Domani, alle 21.30, la compagnia diretta da 
Vanda Pasquini presenta: Giuseppe Manettl, mu¬ 
tandine e reggipetti, tre atti comicissimi di 

M. Marotta. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze - Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO , . 

EUROPA: Novecento Btto I 
MODERNO: Savana violenta 
ODEON: Sporchi, brutti e cattivi 
SPLENDOR; Donna cosa si fa per te 
MARRACCINI: La banca di Monete 

PISA 

ARISTON: Novecento atto II , 
ASTRA: (Nuovo programma) 
MIGNON: I baroni della medicina 
NUOVO: L'affare della sezione spe¬ 
ciale 

ITALIA: L’ultima notte di quiete 
ODEON: Il pericolo è il mio me- 
stiere 

DON BOSCO (Cep): L’ultimo treno 
dalla collina dell'inferno 


ARISTON (San Giuliano Terme) z 

American Graffiti 

PERSIO (Fiacco): L'awenturiero 
dei 7 mari 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Giochi di fuoco 

EMPOLI 

LA PERLA: Educazione sessuale 
EXCELSIOR: E tutto in pezzi di 
piccolo taglio • 

CRISTALLO: Novecento atto 1 
(VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Son tor¬ 
nate a liorire le rose 
S. AGOSTINO: L'orsetto Panda e 
. gli amici della foresta 


i SIENA 

! METROPOLITAN: Angoli «ulte 

ruote 

AMIATA (Abbadia S. Salvatore): 

Bravados 

ODEON: L'ultima donna 
I MODERNO: Novecento atto primo 
| IMPERO: Arancia meccanica 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di Informazione 
I cinematografica: Illuminazione 
| ASTRA: Tutti possono arricchire 
i tranne i poveri ' 
j MODERNO: L'eredità Ferramonti 

PANTERA: Paura in città 
! MIGNON: L’ultima donna (VM 18) 

' CENTRALE: Il monaco di Monza 
I NAZIONALE: Innocenza e turba- 
1 . mento (VM 18) 


OGGI 

PRIMA 


MODERNISSIMO 


366.806 


« Perché si nasconde Klein ? 

Qual è il suo segreto? 

E’ vittima , carnefice o mistificatore » ? 

ECERTAMENTE IL PIU' BEL FILMDILOSEY E LA PIU' 
GRANDE INTERPRETAZIONE DI ALAIN DELON 
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Sciopero: le ragioni dei lavoratori 

Il valore meridionale degli obbiettivi che il sindacato assegna al piano di riconversione, alla nuova legge per l’intervento straordinario, al 
piano di preavviamento al lavoro • Centinaia di assemblee e manifestazioni • Le conclusioni ai .comitato direttivo della Camera del Lavoro di Napoli 


l’Unità / giovedì 7 ottobre 1976 

Ieri importante seduta del consiglio 

Cassa per il mezzogiorno 
la Regione fa le nomine 

Sono risultati eletti Porcelli (PSI), Visca (PCI) e Virtuoso (DC) • Il presi¬ 
dente Russo sottolinea l’importanza dell’adempimento compiuto ! 


A colloquio con il compagno Bassolino 

Cosi nello scontro 
di oggi in Campania 


Come si manifesta oggi la 
crisi in Campania? Quali so¬ 
no le scelte da fare, men- 
jtre la situazione economi¬ 
ca e sociale sta raggiun¬ 
gendo in Campania un pun¬ 
to-limite? Quali le lotte da 
promuovere? Ne abbiamo par¬ 
lato, nel corso di una arti¬ 
colata intervista, con il com¬ 
pagno Antonio Bassolino, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI. 

« Per noi — risponde Bas¬ 
solino — il punto è come 
fare della Campania una re¬ 
gione nella quale l’elemento 
caratterizzante sia dato non 
dalla precarietà ma dall’es¬ 
pansione e dalla valorizza¬ 
zione del lavoro produttivo 
in agricoltura e nell’indus¬ 
tria ». 

— Quali sono le difficol¬ 
tà che Incontriamo di fron¬ 
te alla crisi economica in 
Campania e in Italia? 

' Ci sono innanzitutto diffi¬ 
coltà oggettive. Non bisogna 
mai dimenticare che 30 anni 
di malgoverno e di « regi¬ 
me» DC hanno portato a 
guasti gravissimi, superiori a 
quelli che noi stessi a volte 
pensiamo. Guasti nell’econo¬ 
mia, ma anche sociali ed 
ideali: tutta una «piramide» 
di « valori » con alla base 
spinte all’individualismo, al¬ 
la frammentazione particola¬ 
ristica e corporativa. 

Questi guasti ci costringo¬ 
no non poche volte a muo¬ 
versi tra esigenze anche tra 
di loro contrastanti. Vi è poi 
l’azione dell’avversario. Le 
masse popolari non sono so¬ 
lo quelle che organizziamo 
noi e il sindacalismo confe¬ 
derale, mentre gli « altri » sa¬ 
rebbero uomini indistinti e 
« amorfi ». Anche l’avversario 
(e come!) si muove su que¬ 
sto piano, con un tentativo 
di aggregare i comparti po¬ 
polari su una linea diversa 
o opposta a quella nostra 
che è ispirata all’unità. Do 
po il 20 giugno^ in partico¬ 
lare, c‘è‘ 'lùflò 'un'attivismo 
delle infinite scorrenti della 
DC entro e fuori i sindaca¬ 
ti autonomi. 

- Inoltre, vi è una difficoltà 
soggettiva nostra, che dob¬ 
biamo vedere apertamente. 
Ed è la difficoltà a passare 
ad una fase politica nuova, 
segnata dal voto di asten¬ 
sione verso il governo ; An- 
dreotti e dalla maggioranza 
politica comprendente i co¬ 
munisti nel consiglio regio¬ 
nale. Ad essere contempora¬ 
neamente partito di massa 
e di governo, costruttore di 
lotte di popolo e portatore 
di proposte positive su ogni 
questione. 

— Queste difficoltà si ma¬ 
nifestano in una carenza di 
lotte. Che fare? 

E’ un fatto preoccupante 
che da molti mesi vi sia una 
assenza di lotte operaie e po¬ 
polari. specie nel mezzogior¬ 
no. Allora, che fare? Una li¬ 
nea può essere quella di pro¬ 
muovere quante più lotte è 
possibile (con un coacervo 
di obiettivi) per mettere al 
più presto in crisi il gover¬ 
no. Francamente, per fare 
questo non c’è bisogno di 
scomodare la classe operaia: 
basterebbe un voto in parla¬ 
mento. Qquesta può essere 
una linea: ma è sbagliata e 
non è la linea nostra. 

Non si tratta dì avere fi¬ 
ducia — nessuna fiducia — 
in questo governo ma nella 
capacità nostra e del movi¬ 
mento di strappare oggi al¬ 
cuni risultati importanti. Cer¬ 
to. quello di Andreotti è un 
governo di transizione. Ma 
verso che cosa? La transi¬ 
zione può essere o verso un 
governo di svolta democra¬ 
tica (con i comunisti « den¬ 
tro» l’esecutivo: e questo è 
il nostro obiettivo) oppure 
verso un nostro ritorno al¬ 
la opposizione. 

E” chiaro nella mente e 
neU’animo di tutti i com¬ 
pagni che dobbiamo lavora¬ 
re in positivo perché la tran¬ 
sizione evolva verso la svol¬ 
ta? Allora, abbiamo bisogne* 

— non solo noi ma il « de¬ 
stino» del paese — di una 
Iniziativa politica a intelli¬ 
gente». di un movimento di 
massa ampio, ricco, capace 
di selezionare i suoi obietti¬ 
vi e attorno ad essi concen¬ 
trare un grande ed unitario 
fronte di lotta nelle fabbri¬ 
che, nelle campagne, nei 
quartieri. 

— Cioè, dobbiamo rilan¬ 
ciar* la vertenza campana? 

intendiamoci. La vertenza 
nacque e si è sviluppata sce¬ 
gliendo dei temi unificanti 
il territorio regionale per por¬ 
tarli all’attenzione del paese 
e su di essi andare ad un 
confronto-scontro con il po¬ 
tere centrale. Con una giu¬ 
sta - ispirazione di vertenza 
politica di massa. 

Nell’ultimo anno, dobbiamo 
dirlo, c’è stata una incapa¬ 
cità nostra, del partito, ed 
anche della federazione 
COIL-CISL-UIL ad unificar¬ 
la con le altre vertenze re 
giornali al livello più alto che 
ara quello, con tutti i suoi 
limiti, raggiunto in Campa¬ 
nia, portando l’insieme del 
mezzogiorno a saper coniu¬ 
gare sviluppo e democrazia. 
I* vertenza campana ha co¬ 


munque conseguito notevo¬ 
li risultati sociali, politici e 
sindacali, ha costretto tutti 
noi a ragionare e a lottare 
in un altro modo, più in 
avanti. 

L’esperienza nuova dell’uni¬ 
ficazione della Campania è 
un patrimonio culturale e po¬ 
litico irrinuncaibile, che oc¬ 
corre salvaguardare e svilup¬ 
pare contro ogni possibile 
chiusura municipalista (nel 
piccolo comune di montagna 
o nella grande città). Que¬ 
sto patrimonio della dimen¬ 
sione regionale si tratta, pe¬ 
rò, oggi, di farlo rivivere nel¬ 
l'attuale nuova situazione e- 
conomica e politica del pae¬ 
se. Per cosi dire, « inverten¬ 
do » il discorso, per unifica¬ 
re di più e non certo per 
tornare indietro. 

Non più dalla Campania 
all’Italia, ma dall’Italia alla 
Campania e al mezzogiorno. 
Grandi obiettivi nazionali (ri- 
conversione produttiva e leg¬ 
ge per il mezzogiorno, giova¬ 
ni disoccupati), e sforzo no¬ 
stro e del movimento di mas¬ 
sa di reale unificazione e 
coordinamento a livello re¬ 
gionale e nazionale. Lo scio¬ 
pero generale di oggi è un 
primo, importante passo in i 
questa direzione. 

— Che cosa significa que 
sto in Campania? 

Avere obiettivi che riguar¬ 
dino tutta la Campania e 
siano parte di un «circuito» 
nazionale, delle scelte dì fon¬ 
do del PCI e del movimen¬ 
to sindacale italiano. Quin¬ 
di. la lotta per la riconver¬ 
sione deve attuarsi, almeno 
per alcuni settori, in stretto 
collegamento con i bisogni 
deil'agricoltura (altrimenti 
saremo sempre nella vecchia 
logica subalterna incapace di 
comprendere la « sostanza » 
della questione meridionale) 
e deve riguardare soprattut¬ 
to nuovi investimenti indu¬ 
striali. di qualità elevata, nei 
sud e in Campania. In Cam¬ 
pania: cioè nelle' zòne fon- • 
damentali. in quelle « stra¬ 
tegiche » per un riequilibrio 
territoriale e produttivo. An¬ 
che e innanzitutto, dunque 
in quelle finora dei tutto ab¬ 
bandonate ed emarginate. 
Perché così si manifesta nei 
fatti la nostra coerenza na¬ 
zionale, meridionalista e re¬ 
gionalista. - • ! 

In secondo luogo, è urgen¬ 
te un « uso » adeguato della 
nuova legge per il sud. ela¬ 
borando 3 progetti speciali 
o di sviluppo. Per le zone 
interne, per rendere produt¬ 
tive ed « integrate » la mon¬ 
tagna, la collina e le valli. 
Per il settore orto-frutticolo, 
facendo cosi emergere la fa¬ 
scia intermedia del piano 
campano. Per la cosiddetta 
area metropolitana di Napo¬ 
li. con particolare riferimen¬ 
to al risanamento civile, che 
può significare anche un rap¬ 
porto con tutto un tessuto 
di piccole e medie aziende 
in Campania. Infine, ma in 
primo luogo, i disoccupati. 

C’è l’esperienza di Napoli. 

Sì tratta di ottenere dal go¬ 
verno il rispetto degli im¬ 
pegni. di accelerare l’iter del 
progetto per il risanamento 
civile, ed anche di ottenere 
una riorganizzazione e mora¬ 
lizzazione del collocamento 
con una graduatoria unica, 
chiara, trasparente. Per i gio¬ 
vani disoccupati intellettua¬ 
li nelle prossime settimane 
i parlamentari, i consiglie¬ 
ri regionali, i dirigenti di par¬ 
tito e della FGCI saranno 
impegnati in un'azione di o- 
rientamento. di informazione 
sulle nostre proposte di leg¬ 
ge nazionali e regionali, di 
organizzazione unitaria delia 
gioventù. 

— E qual’è il centro della 
nostra iniziativa? 

Il centro sono le istituzio¬ 
ni. Parlamento, regioni, enti ! 
locali. Soprattutto la regio¬ 
ne. Qu: è il terreno per un 
salto dì qualità, nell’ambito 
della reciproca autonomia, 
del partito e del movimen¬ 
to sindacale. Altrimenti tut¬ 
ta la tematica del nuovo rap¬ 
porto masse-istituzioni resta 
uno slogan. Facciamo un e- 
sempio. «Aspettiamo» che la 
Regione ci presentì le sue 
proposte per i progetti re¬ 
gionali e di sviluppo « e poi » 
ci pronunciamo oppure sti¬ 
moliamo. « costringeremo » la 
Regione ad essere all’altezza 
dei suoi compiti ccr. preci¬ 
se e puntuali proposte di me¬ 
nto che si misurino anche 
con gli strumenti legislativi 
e della spesa pubblica? L'in¬ 
tesa politica non può porta¬ 
re a nessuna forma di co¬ 
pertura da sinistra e passi¬ 
vità o aU’ordinana ammini¬ 
strazione. 

Può e deve portare, mua 
vendoci assieme ai compagni 
socialisti e a tutte le forze 
di rinnovamento, ad una svol¬ 
ta nel modo di essere del¬ 
la Regione e nel suo rap¬ 
porto con il sistema delie 
autonomie. Non tutto, ma 
molto dipende da noi. E - de¬ 
cisivo avere un partito tut¬ 
to proiettato all’esterno, in 
un rapporto di massa con le 
istituzioni, lavorando con 
slancio ideale, con passione, 
con Intelligenza e razionalità 
politica. 


Oggi, dunque, i lavoratori 
dell’industria e dell’agricoltu- j 
ra sospendono ogni attività 
per ,due ore anche a Napoli 
e in tutta la Campania, ade¬ 
rendo allo sciopero nazionale 
indetto dalla Federazione 
C'GIL, CISL. UIL a sostegno 
degli obiettivi assegnati al 
piano di riconversione indù 
striale: al finanziamento del- 
i'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, al piano di pre¬ 
avviamento dei giovani disoe- 

CUDUtl. 

Si tratta, come tutti posso 
no comprendere, di obiettivi i 
che interessano assai da vi¬ 
cino e in profondo i proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
e sociale deila Campania. E 
su di essi, come sulla ripresa 
del movimento unitario di lot¬ 
ta per il loro conseguimen¬ 
to. oggi punterà la discussio 
ne nelle centinaia di assem¬ 
blee che avranno luogo in tut¬ 
ta la regione durante le due 
ore di sciopero 

A Napoli si svolgeranno as¬ 
semblee all’Italsider (con 
Lettieri), all'Alfa Sud. all’Ae- 
rltalia, ai CMI, aU’Itttltrafo, 
alla Selenia (con Zanisi), al- l 
ritalcantleri. alla SEBN, alla 
SAE, alla Mecfond. alla So- 
fer. Manifestazioni di brac- 1 
cianti sono indette a Quaglia- j 
no Ter/igno e Marigliano. I 

Anche gli edili hanno indet¬ 
to manifestazioni a Cimitile, 
nel nolano (con Truffi e Man- 
giapia), a Sorrento, Pozzuoli 
e Secondigliano. I lavoratori 1 
tessili, dell’abbigliumento, i I 
calzaturieri e settori minori, 
hanno deciso di prolungare 
l’astensione a quattro ore. 
Assemblee terranno i poligra¬ 
fici alla Manzoni e alla 
SGRA: i chimici alla Pirelli, 
alla SNIA. allTSI. 

Manifestazioni e assemblee 
avranno luogo nella zona in¬ 
dustriale di Avellino, presso 
la Amuco. alla Bianchini, e 
lanificio Gatto di Solofra; al¬ 
la Alfa-Vai, alla Ala. alla Ta- 
nara. e alla SIPA, in provin¬ 
cia di Benevento. 

A Salerno aiàemblee avran¬ 
no luogo alla Pennitalia (con 
Moira), alia Fatme, alla Lan 
dys e Gyr. alle MCM. alla 
Lebole-Sud. 

Nel casertano, infine, ter¬ 
ranno assemblee i chimici 
della Saint-Gobain, della Poz 
della 3-M. della Pierrel. 
della Eiettrogriìfite e di altre 
fabbriche: : metalmeccanici 
della Siemens, della Olivetti, 
della Indesit, della Face- 
Standard. e di numerose al¬ 
tre aziende. Manifestazioni e 
assemblee hanno pure indetto 
nel casertano i braccianti, glj 
edili, gii alimentaristi. 

Intanto ieri, i problemi e 
gli obiettivi che sono di fron¬ 
te' al movimento rirendicati- 
vo, sono stati affrontati dal 
comitato direttivo delia Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli. 

Il direttivo è stato unanime 
nel sostenere che gli obietti¬ 
vi e le finalità della legge 
per la riconversione debbono 
configurare un piano nazio¬ 
nale di sviluppo nel contesto 
del quale vanno concretamen¬ 
te specificati i settori produt¬ 
tivi da sviluppare e qualifica¬ 
re prioritariamente per rea¬ 
lizzare quei livelli piu eleva¬ 
ti di efficienza e di compe¬ 
titività sui mercati; le aree 
territoriali e le localizzazioni 
meridionali nelle quali realiz¬ 
zare i nuovi insediamenti e 
i relativi impegni di investi¬ 
mento per lo Svluppo dell’oc¬ 
cupazione. 

Le esigenze di un’ulterio 
re qualificazione dell'appara¬ 
to produttivo del nord, come 
di risanamento e di sviluppo 
del tessuto produttivo nel sud. 
non sono in contraddizione e 
possono essere perseguiti in¬ 
sieme. Ipotesi diverse di im 
postazione del piano naziona¬ 
le di riconversione e di ri¬ 
strutturazione dello appara¬ 
to produttivo. (#ime quelle so¬ 
stenute dalia Confindustria. 
vanno respinte perchè di fat¬ 
to conseguirebbero come ine¬ 
vitabili implicazioni: l’abban¬ 
dono delle areé deboli del 
Mezzogiorno ; l'alhirgamento 
e l’inasprimento In queste 
aree della domanda assisten¬ 
ziale e quindi dei processi di 
depauperamento in atto: lo 
allargamento ulteriore de! di¬ 
vario fra zone di sviluppo e 
zone di sottosviluppo: un in¬ 
carico ancora più grave di 
pesi e di contraddizioni nuovi 
su tutto il quadro economico 
e sociale del paese. 

Alle finalità di espansione 
e sviluppo dell'apparato pro¬ 
duttivo del paese un contri¬ 
buto importante può venire 
dalla legge 183 che ha finan¬ 
ziato gli interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno. E ciò im¬ 
pone che nella nostra regio¬ 
ne le priorità indicate dal 
movimento (progetto per Na¬ 
poli e la fascia costiera, pro¬ 
getto 2!) siano raccordate in¬ 
timamente alle scelte del pia¬ 
no naziona.e di r.conversione 
e configurino gii obiettivi cen¬ 
trali del piano regionale di 
sviluppo e di assetto del ter¬ 
ritorio. 

In questo quadro il comita¬ 
to direttiva è stato altresì 
unanime nel sottolineare l’e¬ 
sigenza dì giungere alla defi¬ 
nizione de! piano di pre av¬ 
viamento per i giovani e del 
progetto speciale per Napoli, 
il quale, collegando e unifi¬ 
cando tutti zìi interventi già 
finanziati da apposite leggi 
(piano disinquinamento - me¬ 
tropolitana - aeroporto - si¬ 
stemazione viamanna - pa¬ 
lazzo giustizia, ristrutturazio¬ 
ne del porto», gli incigni de¬ 
gli enti locali (costruzione 
| scuole - edilizia popolare - 
! sistemazione centro storico, i 
| progetti privati - la 167 di 
I Ponticelli», configuri un’orga¬ 
nica proposta effettivamente 
! capace di mobilitare e final:z- 
| zare adeguati investimenti 
pubblici e privati ad un risa- 
sanamento generale e com¬ 
plessivo della città, condizio¬ 
ne questa per annullare le 
diseconomie. 1 costi enormi 
che la disgregazione e le 
strutture fatiscenti in questa 
area urbana fanno pesare og¬ 


gi sulla regione e sul paese 
tutto. 

Questa scelta costituisce al¬ 
tresì la condizione per poter 
dare da un lato e a tempi 
ravvicinati una risposta orga¬ 
nica al grave fenomeno del¬ 
la disoccupazione urbana, ma 
anche una risposta qualifica¬ 
ta ed avanzata ai problemi 
più complessivi dell’assetto 
del territorio e del ruolo di 
Napoli per lo sviluppo delia 
regione. 

Il comitato direttivo è im¬ 
pegnato a realizzare un 'ap¬ 
profondito esame negli orga¬ 
ni dirigenti della Federazio 
ne provinciale unitaria affin¬ 
chè siano promosse tutte 
le iniziative atte a suscitare 
un ampio e approfondito di¬ 
battito e a sostenere con la 
mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori e del popolo napo 
letano le scelte di sviluppo e 
di progresso per Napoli e la 
regione. 

In tale direzione deve es¬ 
sere colta l’occasione delio 
sciopero e delle assemblee. 

SCAI 

In relazione alla drammati¬ 
ca situazione venutasi a de¬ 
terminare per i lavoratori del¬ 
la SCAI (327 unità) minac¬ 
ciati di licenziamento, si è 
svolto presso il ministero del 
bilancio un incontro tra la 
F.L.C. nazionale di Napoli e 
i rappresentanti del ministe¬ 
ro del lavoro, della cassa per 
il mezzogiorno, della prefet¬ 
tura. dell’ANAS. 

Da parte sindacale è stata 
sottolineata con forza la ne¬ 
cessità di garantire, in una si¬ 
tuazione di crescente disoc¬ 
cupazione. il mantenimento 
dei livelli occupazionali ed il 
loro consolidamento. 

Le proposte illustrate dal- 
l’on. Scotti a nome del go¬ 
verno. sono tali da far intra¬ 
vedere soluzioni concrete. Il 
sindacato ha chiesto cd otte¬ 
nuto l’impegno del sottose¬ 
gretario al lavoro on. Bosco, 
affinché non vengano assun¬ 
te iniziative di qualsiasi ge¬ 


nere da parte della SCAI che 
possano mettere in forse la 
occupazione dei lavoratori. 

Il governo si è altresì im¬ 
pegnato a promuovere un ul¬ 
teriore incontro nei primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana, nel quale, per esplicita 
richiesta del sindacato, si 
giunga a definire il quadro 
delle iniziative atte a garan¬ 
tire l’occupazione ed il supe¬ 
ramento della grave situazio¬ 
ne di incertezza che non può 
più a lungo essere tollerata. 

CANTIERE D’ALTERIO 

I quarantadue lavoratori 
del cantiere edile D’Alterio 
. di Giugliano (appalto ENEL). 
! sono ancora in lotta da una 
i settimana e occupano i locali 
] del cantiere per protesta con- 
I tro i tentativi di sopraffazio- 
. ne de! padrone. L’azione di 
j lotta era cominciata perché 
I non viene rispettato il con- 
| tratto di lavoro sia per quan- 
' to riguarda l’aspetto norma¬ 
tivo che salariale. Per di più 
' questi lavoratori da due me- 
j si non ricevono neppure un 
! soldo di paga dal padrone il 
filale sostiene di non avere 
i denaro perché l'ENEL non 
I paga. 

i Quando cominciarono le 
I manifestazioni di sciopero, la 
j risposta repressiva del pndro- 
i ne non si fece attendere. 
| giorni, si lanciò addirittura 
i con un camion contro i la- 
! voratori che picchettavano lo 
■ ingresso dello stabilimento. 
I ferendone alcuni. 

| PERSONALE 
DELLA TANGENZIALE 

; Oggi dalle dodici alle 16 il 
j personale di servizio ai casel- 
! li della Tangenziale si astie- 
I ne dal lavoro. Pertanto i 
! viaggiatori che transiteranno 
sulla strada in queste ore 
non dovranno preoccuparsi di 
pagare il pedaggio. La prote¬ 
sta è dovuta alla mancata ap¬ 
plicazione di accordi prece¬ 
dentemente sottoscritti e del 
1 contratto di lavoro. 


Con i voti comunisti, PSI, PSDI, PRI 

Sindaco PCI 
a S. Giorgio 

L'esito della votazione accollo da un prolungalo applauso 
del pubblico presente - Costituita una maggioranza stabile 


Ieri sera è stato eletto sin¬ 
daco di San Giorgio a Cre¬ 
mano il compagno Cabirio 
Cautela. 

Le forze polìtiche che han¬ 
no dato il loro voto al com¬ 
pagno Cautela sono il PCI, 
il PSI. il PRI ed il PSDI, 
tutte entrate a far parte or¬ 
ganicamente della giunta. Al¬ 
l’interno dell’esecutivo gli 
assessorati sono stati così di¬ 
visi: 1 assessore effettivo e 
due supplenti al PCI; 1 as¬ 
sessore al PSDI, 1 al PRI e 
3 al PSI. La carica di vice- 
sindaeo sarà ricoperta da un 
socialista. 

Ecco i nomi degli assesso¬ 
ri eletti: Alfredo Gaudino 
(PCI), Luigi Atticciati 
(PSDI), Enrico Arpaia (PRI), 
Luigi Stellabotte (PSI). Gae¬ 
tano Borrelli (PSD, Mario 
Scorzafava (PSI). 

Gli assessori supplenti so¬ 
no due, entrambi del PCI: 
Luigi Bellia e Ciro Vitolo. 

L’esito della votazione è 
stato accolto dal foltissimo 
pubblico presente con un 
grande applauso e con estre¬ 
ma soddisfazione in tutta la 
città che, con il voto del 20 
giugno, ha espresso chiara¬ 
mente la volontà dì cambia¬ 
mento anche per il governo 
locale. 


In quella occasione infatti 
relettorato diede 13 seggi in 
consiglio al PCI che in que¬ 
sto modo è diventato il par¬ 
tito di maggioranza relativa; 
5 consiglieri al PSI, 2 al PRI 
e 2 al PSDI (queste forze co 
stituìscono la maggioranza di 
24 consiglieri su 40); la DC 
è rappresentata da 12 consi¬ 
glieri ed i missini da quattro. 

La fase politica che è se¬ 
guita alle elezioni del 20 di 
giugno ha visto l’arroccamen¬ 
to delia DC su posizioni in¬ 
transigenti per quanto riguar¬ 
dava la possibilità di andare 
ad una larga intesa. Di con¬ 
tro le forze intermedie. PRI e 
PSDI, hanno marcato un pro¬ 
gressivo sganciamento dalle 
posizioni di subalternità nei 
confronti della DC che ave¬ 
vano contraddistinto la loro 
politica negli anni passati ed 
hanno invece trovato una so¬ 
stanziale convergenza con il 
programma e le posizioni di 
comunisti e socialisti. 

E’ stato così passibile rag¬ 
giungere un accordo che ha 
dato a San Giorgio a Cre¬ 
mano una maggioranza sta¬ 
bile e solida e che avvia cer¬ 
tamente una fase nuova nel¬ 
la vita polìtica del grosso 
centro della periferia napole¬ 
tana. 


Chiesti chiarimenti alla commissione amministratrice 

La Giunta vuole vedere chiaro 
nelle « superliqui dazioni » AMAN 

AIFunanimità gli assessori e il sindaco hanno invitato l’azienda a fornire tutti gli elementi in base ai 
quali si può arrivare alle grosse cifre - Sospesa la delibera - Dichiarazione dell’assessore Buccico 


Vederci chiaro nei conti, ca¬ 
pire come si arriva a cifre 
così alte e che soprattutto 
fanno a pugni con l’austerità 
con le stangate e con i sa¬ 
crifici che si chiedono agli 
italiani: questo il senso delia 
decisione presa ieri dalla 
giunta comunale di Napoli a 
proposito delle superliquida- 
zioni all’acquedotto, vicenda 
di cui diamo notizia anche in 
altra parte del giornale. 

In breve si tratta di questo: 
dopo aver già deciso di liqui¬ 
dare una cifra di poco supe¬ 
riore ai 135 milioni ad un di¬ 
rigente — sul provvedimento 
il rappresentante comunista, 
compagno Domenico Borriel- 
lo, aveva chiesto un rinvio: - 
esso fu poi approvato in sua 
assenza — la commissione 
amministratrice dell’AMAN 
ha messo all’ordine del gior¬ 
no un'altra decina di « tratta¬ 
menti di quiescenza » tutti, 
come il precedente, in base 
alla famigerata legge sul¬ 
l'esodo anticipato dei com¬ 
battenti. Si tratta della leg¬ 
ge n. 366 del 24 maggio 1970, 
voluta dal governo di centro 
destra ed aspramente conte¬ 
stata dal nostro partito. Una 
legge che ha provocato dan¬ 
ni enormi sotto il profilo eco¬ 
nomico. nonché gravi rifles¬ 
si neiropinione pubblica, giu¬ 
stamente scandalizzata per Io 
ammontare di certe liquida¬ 
zioni e .'entità di certe pen - 
sioni. 

Ebbor.e. quanto sta acca¬ 
dendo all'AMAN conferma 
che le tristi conseguenze di 
tale legge non sono ancora fi¬ 
nite, e che l’accoppiamento 
dei benefici in essa previsti 
con quelli ottenuti mediante 
contratti nazionali e integra¬ 
tivi di lavoro presso alcune 
aziende municipalizzate, pro¬ 
voca altri episodi clamorosi. 
E' un motivo non sottovalu- 
tabile di scandalo è anche nel 
fatto che altri lavoratori, con 
pari anzianità e mansioni, non 
ricevono lo stesso trattamento 
in altre aziende pubbliche. In 
pratica chi lavora al Comune 
o alla Provincia non riceve 
dalla applicazione delle stes¬ 
se norme, vantaggi economi¬ 
ci pari a quelli possibili in al¬ 
cune aziende municipalizzate 
e in alcuni enti parastatali. 

Sul problema delle superi!- 
quidazioni e superpensioni il 
compagno Domenico Borriel- 
' Io ha più volte espresso il 
suo dissenso in seno alla com- 
! missione amministratrice. e. 

suU'Kltima vicenda, si è e- 
j spresso in termini drastici. 

definendola grave e inaccet- 
! tabile so’to il profilo morale 
| e politico. 

i _ E* infatti assurdo che in 
; una simile situazione econo- 
! mica esistano tali condizioni 
| di vero e proprio privilegio 
che però si fondano in parte 
! — ed anche questo è il caso 
1 di sottolineare responsabìl- 
! mente — sul contratto di la¬ 
voro che hanno reso privile¬ 
giate certe categorie. 

La commissione ammi¬ 
nistratrice dell’AMAN cui la 
giunta comunale ha chiesto 
chiarimenti (l’assessore alle 


municipalizzate, Buccico, è 
stato incaricato di chiederli 
con una lettera, e di sospen¬ 
dere contemporaneamente i 
termini della « presa d’atto ») 
è quella che fu nominata dal¬ 
la precedente amministrazio¬ 
ne. Ne fanno parte tre demo- 
cristiani: Antonio Ippolito, O- 
svaldo De Giegorio, Adolfo 
Maiello; un socialista, Giusep¬ 
pe Bisaccia; un repubblicano 
Giuseppe Zito, un socialdemo¬ 
cratico che ha la carica di 


Oggi sciopero 
degli autonomi 
all’ATAN 
e alle TPN 


Gli autonomi della CISAL 
hanno proclamato per oggi 
due ore di sciopero, dalle 7 
alle 8 e dalle 18 alle 19, all’ 
ATAN e alle TPN. Il motivo 
dell’agitazione è legato al ri¬ 
tardato pagamento degli sti¬ 
pendi ai dipendenti. 

Lo sciopero non è condivi¬ 
so dalla CGIL-CISL-UIL. i 
cui rappresentanti si sono 
incontrati ieri con l’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Si è appreso che la Giunta 
ha compiuto passi presso il 
ministero del tesoro ed è 
molto probabile che entro la 
giornata di domani il paga¬ 
mento degli stipendi possa 
essere sbloccato. 


presidente, Nicola Ricciardi, 
e Borriello per il PCI. 

Sembra che ci siano state 
parecchie esitazioni prima di 
mettere all’ordine del giorno 
« l’inrornata » di superliquìda- 
zioni, che era stata precedu¬ 
ta da un primo provvedimen¬ 
to relativo ad un dirigente, 
il quale ha avuto 135 milioni 
e oltre un milione e mezzo 
al mese di pensione. 

Nell’elenco si trova la cifra 
massima di circa 124 milioni 
per un impiegato di concetto 
che ha svolto funzioni diretti¬ 
ve (di grado «B»): per un 
impiegato di concetto sempli¬ 
ce la liquidazione è di 55 mi¬ 
lioni: per uno dei cinque sor¬ 
veglianti che vanno in quie¬ 
scenza, la liquidazione è di 
oltre 61 milioni, mentre altri 
tre ne ricevono 50 e uno 36 
(dipende evidentemente dagli 
anni di servizio). 

Intanto in serata ci è 
pervenuta una dichiarazione 
molto dura dell’assessore al¬ 
le Municipalizzate, il sociali¬ 
sta Luigi Buccico: « Appena 
l’AMAN. circa un mese fa. 
deliberò un elevatissimo trat¬ 
tamento di quiescenza a fa¬ 
vore di un dirigente, feci in 
Giunta un'ampia relazione 
circa la grave vicenda. 

Formulai anche alcune pro¬ 
poste e, su mandato della 
Giunta inviai al presidente 
dell'acquedotto una lettera 
(25 settembre) chiedendo, 
tra l'altro un prospetto ana¬ 
litico da cui risultasse chia¬ 
ramente il modo in cui era¬ 
no state computate le cen- 
nate indennità e le norme 


in base alle quali il computo 
stesso era stato elfettuato». 

L'assessore Buccico prose¬ 
gue affermando che « ora 
ben venga un ampio chiari¬ 
mento su tutta la comples¬ 
sa e delicata questione dei 
rapporti contrattuali con il 
personale delI’AMAN, natu¬ 
ralmente senza alcuno spirito 
punitivo o di lensione di di¬ 
ritti ma anche nel quadro 
della drammatica realtà na¬ 
poletana dove c’è troppa gen¬ 
te che non riesce a portare 
a casa centomila lire al me¬ 
se e ci sono pensionati an¬ 
cora con le 67 mila lire del 
minimo INPS». 

Questa mattina si terrà un 
incontro tra il presidente del- 
l’AMAN. il sindaco Valenzi. 
l’assessore alle Finanze Scip¬ 
pa e quello glie Municipaliz¬ 
zate Buccico per un esame 
della situazione. Intanto, su 
richiesta del rappresentante 
comunista. Domenico Borriel- 
lo. il Consiglio di ammini¬ 
strazione deìl'AMAN ha so¬ 
speso la deliberazione 


IL PARTITO 


Oggi, nella sezione di corso 
Vittorio Emanuele, alle ore 
19.30. assemblea sulla ricon¬ 
versione industriale, con il 
compagno Demata. 

Nella sezione Vicaria, a'.lc 
18. assemblea delia cellula 
SIP Arenacela, con il compa¬ 
gno Tubelli. 


Puntuale come non mai, al¬ 
le 10 di ieri il consiglio re¬ 
gionale ha inviato i suoi la¬ 
vori. Si è trattato di una se¬ 
duta non eccessivamente lun¬ 
ga ma importante perché si 
è proceduto alle nomine ne! 
comitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali e 
nel consiglio di amministra¬ 
zione in seno alla Cassa per 
il Mezzogiorno. Nel primo or¬ 
gano sono stati nominati 
Francesco Porcelli (PSI), Be- 
nico Visca (PCI), nel seeo.v 
do Roberto Virtuoso (DC). 

Purtroppo è da registrare 
che l’adempimento cui ha 
provveduto la Regione Cam¬ 
pania non è stato rispettato 
da altre regioni meridionali 
che. in questo modo, impe¬ 
discono la partenza della nuo¬ 
va legge per il Mezzogiorno 
capace, con i suoi quattordici- 
mila miliardi a disposizione 
e ì suoi principi profonda¬ 
mente innovativi, di costitui¬ 
re una leva non secondaria 
sia della riconversione indu¬ 
striale sia del più complessi¬ 
vo sviluppo economico e so 
ciale del paese. 

L’adempimento compiuto 
Ieri dal Consìglio regionale 
indica che qualcosa si sta 
modificando nella gestione 
dell’ente. Le nomine, per il 
passato, hanno sempre costi¬ 
tuito la favola della Regio¬ 
ne: erano sempre all’ordine 
del giorno ma non si faceva¬ 
no mai. Al massimo si pro¬ 
cedeva a quelle per l'Istituto 
Zooprofilattico. Quelle di oggi 
sono nomine importanti, di¬ 
remmo determinanti per le 
scelte clie si andranno a com¬ 
piere ai fini della ripresa e 
dello sviluppo della economia 
del Mezzogiorno e del Paese 
più complessivamente. Di qui 
il significato particolare che 
assume la rapidità con cui 
si è proceduto. 

Al riguardo il presidente 
della Giunta. Gaspare Russo, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui dopo aver sottoli¬ 
neato che si è offerta « la 
possibilità di dare concretez¬ 
za alla prospettiva di un nuo¬ 
vo. più impegnato ruolo del¬ 
la Regione Campania come 
interlocutrice privilegiata, ac¬ 
canto alle altre regioni me¬ 
ridionali. della politica c’ii svi¬ 
luppo del Mezzogiorno », con¬ 
clude affermando che «in 
partieolar modo la capacità 
di autogestirsi dello sviluppo 
regionale resta legata alla 
predisposizione del piano ter¬ 
ritoriale di coordinamento c 
del piano di sviluppo, in quan¬ 
to solo essi consentono un ri¬ 
ferimento degli interventi 

L'attività regionale non può 
riproporre schemi già ndot 
tati al centro e di cui si è 
già troppo sperimentata la 
rigidità. Si devono evitare vi¬ 
schiosità. gestioni illimitate, 
procedure defatiganti, con¬ 
trolli ripetitivi. E’ un impe¬ 
gno questo che è al tempo 
stesso garanzia per gli am¬ 
ministratori e per i cittadi¬ 
ni che giustamente pretendo¬ 
no una Regione al loro servi¬ 
zio e non una Regione contro 
di loro ». 

In apertura dei lavori del¬ 
l’assemblea il compagno Co¬ 
stanzo Savoia ha illustrato 
una interrogazione che. in¬ 


sieme con Diego Del Rio e 
Franco Daniele, ha presenta¬ 
to sulle condizioni delia ferro¬ 
vìa Benevento-Cancello sul¬ 
l’orlo del collasso funzionale 
con quali ripercussioni sui 
circa diecimila pendolari che 
l’utilizzano quotidianamente è 
facile immaginare. 

li compagno Savoia ha de¬ 
nunciato la responsabilità del 
governo clic nel piano di am¬ 
modernamento delle ferrovie 
in concessione non ha desti¬ 
nato alcun fondo alla Bene¬ 
vento-Cancello e ha sottoli¬ 
neato come queste scelte pos¬ 
sono essere rese possibili dal¬ 
la mancanza cY: un piano re¬ 
gionale dei trasporti. 

Nella sua risposta, l’asses¬ 
sore ai trasporti, il repubbli¬ 
cano Mario Del Vecchio, ha 
riconosciuto la fondatezza dei 
contenuti dell’interrogazione e 
ha accolto le richieste in es¬ 
sa contenute, tra le quali 
quella della nomina di una 
delegazione della assemblea 
per incontrare il ministro dei 
trasporti ed esporgli la situa¬ 
zione. Su proposta della pre¬ 
sidenza la delegazione risulta 
costituita da due consiglieri 
regionali, da un rappresen¬ 
tante della giunta e dal pre 
sidente della quarta commis¬ 
sione. 

L’orrVne del giorno non è 
stato esaurito nella riunione 
di ieri. Restano ancora alcu¬ 
ne nomine e sarebbe oppor¬ 
tuno ohe nella prossima se¬ 
duta si procedesse anche a 
quella della commissione re¬ 
gionale per la R AI-TV. In 
questo momento di particola¬ 
re attualità dei temi dcll’ln- 
formazione e della attuazio¬ 
ne della riforma della RAI- 
TV questa nomina ci appare 
particolarmente importante. 


s. g. 


Sorprende 
2 ladri e 
li ferisce 
a colpi 
di pistola 


Ieri mattina, all’alba, due 
giovani ladri sono stati gra¬ 
vemente reriti a colpi di pi¬ 
stola da Francesco D'Urso. 
proprietario di una salumeria 
in un vicolo della zona di 
Montecalvario. Luciano Elia, 
di 22 anni, abitante in via 
Girardi 28, e Biagio Saltala- 
macchia di 17 anni, vico Tur¬ 
co 16. sono stati trovati in 
un Iago di sangue e soccorsi 
dagli stessi poliziotti avvertiti 
da una telefonata anonima, 
davanti al deposito della sa¬ 
lumeria del D’Urso. 

I due avevano già caricato, 
su un furgone targato NA 
767850. un certo quantitativo 
di merce, quando sono stati 
sorpresi dal proprietario che 
ha dichiarato di averli tro¬ 
vati feriti. Ma in seguito. 
Francesco D'Urso è stato ar¬ 
restato e accusato di duplice 
tentato omicidio: Io hanno ac¬ 
cusato i due feriti, entrambi 
ricoverati all’ospedale dei Pel¬ 
legrini. 


COMUNE DI ARZANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Quest’Amministrazione comunale procederà all’appalto, 
con il sistema previsto dalla legge 2-2-1973 n. 14, art. 1, 
lettera C). dell’impianto di riscaldamento dell’edificio 
scolastico elementare zona nord-est legge 28 7-1967, n. 641: 

importo a base di asta: L. 6.000.000. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno per 
venire al protocollo del Comune entro e non oltre gg. 10 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bollet¬ 
tino degli atti ufficiali della Regione Campania. 

1 er informazioni rivolgersi all’Ufficio di Segreteria 
del Comune dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni feriali. 

IL SINDACO 

On. A. D'Auria 


I informazioni SiP 


PICCOLA CRONACA 


"I 


IL GIORNO , 

Oggi giovedì 7 ottobre 1976. | 
Onomastico Rosario (doma- j 
ni: Pelagia). j 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 68: nati morti l: 
richieste di pubblicazione 46; 
matrimoni religiosi 10: matri¬ 
moni civili 2: deceduti 33. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Maria Piantadosi e Alberto 
Lama. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni della j 
sezione di S. Giovanni e dei- j 
la redazione dell’Unità. j 

ASSOCIAZIONE 
FOTOGRAFICA i 

NAPOLETANA , 

Inizia oggi, presso la sede 
dell’associaz.one Fotografica 
Napoletana, in via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia 48 il consueto cor¬ 
so di fotografia per dilettan¬ 
ti e simpatizzanti. Il corso si 
articola in lezioni, teoriche e 
pratiche riguardanti le tec¬ 
niche di ripresa, sviluppo e 
stampa per il bianco e nero: 
le lezioni avranno luogo ogni 
martedì e giovedì dalle ore 
18,00 alle 20,00. - . . 


FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturne delle far¬ 
macie di Napoli dal 2-10 all’ 
§-10 > 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martellina 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi li; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stella - 
S. C. Arena via Foria 201, 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel- 
la via M. Pisciceli) 138. piaz¬ 
za Leonardo 23. via L. Gior¬ 
dano 144, via Merliani 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotte piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
no • Secondigliano corso Se¬ 


condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52: Poggioreale via U. 
Poggioreale 152 h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 23 (Chiaiano). 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati iniettivi a! «Cotu- 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 3150.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


. Il Prof. Doti. LUIGI IZZ0 

DOCENTE c SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricevo per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimonialo 
NAPOLI-Vio Roma. 418 (Spirito Santo) -Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 * Talef. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1976-77 


La SIP informa che sabato 9 ottobre corrente avrà 
:mz:o la d.sTribuzicne dei NUOVO ELENCO TELEFONI¬ 
CO. edizione 1976-</. agi» abbonati della Provincia di 
Napoli nonché a tutt. coloro che hanno stipulato contratto 
d: abbonamento e sono .n attesa delia attivazione del* 
i'impianto. 

__ La consegna a domicilio, effettuata dall’Un.one Italiane 
C.cch;. comporterà un addeb.to d. L. 2i0 polire agli oneri 
f.scali > sulla fattura trimestrale. 

Nessun compenso è pertanto dovuto all'atto della 
consegna del nuovo elenco. 

L'incaricato alla distribuzione potrà consegnare il nuo¬ 
vo elenco solo previa restituzione della vecchia edizione. 

IN CASO DI ASSENZA, si prega di dare l'incarico 
del r.tiro al portiere o ad altro abbonato vicino, lasciando 
sempre il vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, come per 
lo scorso anno, anche agli Enti pubblici. 

All'abbcnato che ncn desiderasse avvalersi de’, servizio 
a domicilio, sarà consegnato dal distributore un buono 
con il quale potrà ritirare il nuovo elenco (restituendo :i 
vecchio) presso gii Uffici dell'Agenzia SIP di Napoli in 
Via Generale P.nto. 13. dalle ore 8,30 alle 12 e dalle 13 "0 
alle 16 dei giorni feriali escluso il sabato. 
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PAG. il / napoli-Campania 


Tra PCI, PSI, PSDI e DC 


Benevento 


1 1 


Accordo raggiunto a Nocera Ai «tì in ^tura 
per una soluzione al Comune deTbrefotrofló 


Dovrà essere approvato dal consiglio comunale che si tiene il 
15 ottobre — In giunta il dottor Fasolino, indipendente eletto 
nelle liste del PCI — Incontri per la lotta della « Di Fiorio » 


I dipendenti della Provincia ogni giorno fanno il giro per 
i commercianti chiedendo di aiutare i piccoli ricoverati 


• Concluse martedì sera a 
Nocera Inferiore, le trattati¬ 
ve per risolvere la crisi ul 
comune, In corso daH’aprlle 
scorso. 81 tratta In pratica, 
di una soluzione molto avan¬ 
zata per l'accordo raglialo 
fra l quattro partiti, DC, PCI, 
PSI, PSDI, e che fra l'altro 
registra, sul piano amm.ni- 
strativo, l'avanzata del 20 giu¬ 
gno del partito comunista a 
Nocera, che ha raggiunto 11 
34 per cento rispetto al 20 
por cento delle ultime comu¬ 
nali. 

La nuova giunta comunale 
vedrà le responsabilità di go¬ 
verno distribuite fra 1 quattro 
partiti, con un sindaco demo¬ 
cristiano, e la importante pre¬ 
senza, come assessore, di un 
Indipendente di sinistra, riet¬ 
to nelle liste del partito co¬ 
munista, il dottor Fasolino. 
Completeranno la giunta, so 
l'accordo verrà tradotto In 
pratica nel Consiglio comuna¬ 
le del quindici ottobre pros¬ 
simo, tre socialisti, due demo¬ 
cristiani, mentre vi partecipe¬ 
ranno. come assessori sup¬ 
plenti, un socialdemocratico e 
un altro democristiano. 

Ricordiamo che nella com¬ 
posizione del Consiglio comu¬ 
nale la DC conserva una mag¬ 
gioranza relativa di 19 consi¬ 
glieri, mentre sette sono 
i consiglieri comunisti e al¬ 
trettanti 1 socialisti, phl 2 so¬ 
cialdemocratici e 1 indipen¬ 
dente nelle liste del PCI. 

Particolare rilievo e Impor¬ 
tanza anche nazionale assu¬ 
me, dunque, raccordo rag¬ 
giunto: viene dopo mesi di 
trattative, che hanno spesso 
registrato punte polemiche, 
tentativi, da parte democri¬ 
stiana, di congelare la situa¬ 
zione, di non volere trattare 
In blocco con 1 partiti della 
sinistra, sperando nelle divi¬ 
sioni. 

La crisi si apri, formalmen¬ 
te, prima delle elezioni, sui 
voto al bilancio, ma l’avan¬ 
zata del 20 giugno del PCI, 
la presenza di un'aggregazio¬ 
ne molto salda fra le forze 
democratiche e di sinistra ha 


portato la DC ad avviare un crazia cristiana, nella nuova 

discorso di una nuova dispo- giunta avrà un assessore in 

nlbllità, non potendo lasciare meno, ma 11 raggiungimento 

ulteriormente la città senza dell’avanzato accordo per il 

un saldo governo. Ma è Ini- comune di Nocera, è nato dal- 

portante vedere quali sono 1 la azione compatta e unita- 

punti dell’accordo che si dif- ria del PCI, PSI, e PSDI 

lerenziano dall’intesa del '75, che non si sono divisi, o pre¬ 
punti che saranno peraltro de- stati alle proposte di accordo 

finiti nel corso di incontri dei unilaterale, ma hanno porta¬ 
prossimi giorni, ma che — è to avanti compatti la loro vo- 

importante sottolinearlo — sa- lontà di un'intesa quanto più 

ranno sostenuti dall'Intesa del larga possibile in grado di 

quattro partiti che compor- amministrare, al di là del 

ranno la giunta, qualificata, giochi di potere e delle stru¬ 
tti suo nascere, da precisi mentallzzazioni che per tan- 

« compiti politici ». ti anni hanno caratterizzato 

Esiste cioè la volontà di In- Nocera, e tanti altri comuni, 
serlre un centro importante uno dei problemi che la 
come Nocera, non solo nel nuova giunta si troverà ad 

dibattito nazionale sulla que- affrontare a Nocera Inferiore, 

stione deficitaria dei comuni, e di cui già si stanno occu- 

ma anche di dare alla futura pando il sindaco uscente 

amministrazione la forza e la Guerrltore, e tutti 1 partiti 

possibilità di partecipare allo democratici, è quello della 

fondamentali Iniziative oggi « Di Fiorio ». L'azienda, che 

all'ordine del giorno, si pud opera nel campo del legnami, 

dire dell'Italia tutta, la legge sta andando incontro, ormai 

per il Mezzogiorno, e la ri- da anni, ad una progressiva, 

conversione industriale. pericolosa smobilitazione: dal 

L’accordo di Nocera, vedrà circa 300 operai di alcuni an- 

unu consistente e importante ni Ta è passata agli 86 di 

partecipazione del comunisti, oggi. 

nella presenza e nell’azione di Ma. un altro attacco all’oc- 
risanamento e moralizzazione, cupazione degli operai della 

di rappresentanti del PCI nel* Di Fiorio, ò venuto negli ulti- 

l'amministrazione dell'ospe- mi tempi: sono stati llcen- 

dnle, nel mercato ortofruttl- ziati altri 38 operai degli ot- 

colo di Nocera e Pagani, fra tantasel in organico. Le 

1 più importanti nel panora- maestranze hanno occupato 

ma agricolo del sud e della l'azienda; quanto al proprie- 

regione Campania, nelle co- tari, non solo si sono rifiutati 

munità montane, e nei consl- di discutere con gli operai e 

gli di quartiere. A questo prò- 1 loro rappresentanti, ma han- 

posito la nuova giunta, che no risposto, alle loro rivendi¬ 
si può senz'altro definire una cazionl e preoccupazioni per 


amministrazione quadriparti¬ 
ta, si propone di promuovere 
e favorire lo sviluppo di que¬ 
sti ed altri organismi di de¬ 
mocrazia diretta. 

Un altro dei punti di 
differenziazione dell'accordo 
del '75 sarà l’incisività nella 
lotta alle costruzioni abusive: 
si è già stabilito di usare i 
poteri del sindaco, per l’ab¬ 
battimento di alcune costru¬ 
zioni, già deciso dal pretore, 
ma In pratica mai realizzato. 
Non si tratta soltanto della 
constatazione che la Demo¬ 


la perdita del posto di lavoro 
con il licenziamento di altri 
otto lavoratori. 

Martedì sera gli operai si 
sono recati al municipio, do¬ 
ve si sono incontrati, nell'au¬ 
la consiliare, con il sindaco 
uscente Guerrltore, con 1 ca¬ 
pigruppo e gli esponenti di 
tutti i partiti democratici. Le 
forze politiche si sono impe¬ 
gnate ad una trattativa per 
sbloccare la situazione occu¬ 
pazionale della Di Florio, e 
sabato prossimo si Incontre¬ 
ranno con i proprietari 


CRI Caserta: 
i dipendenti 
in assemblea 
permanente 


Da alcuni giorni i lavora¬ 
tori della Croce Rossa di 
Caserta sono io assemblea 
pei manente nei locali del¬ 
l'ente, assicurando nonostan¬ 
te ciò, 1 servizi trasfusionali 
e di pronto soccorso agli 
infermi. 

In questo modo le organiz¬ 
zazioni sindacali intendono 
protestare contro il licenzia¬ 
mento dei lavoratori assunti 
circa due mesi fa a tempo 
determinato proprio ora che 
la Regione ha affidato, con 
una non chiara convenzione, 
il servizio di trasporto esple¬ 
tata dalla CRI di Caserta 
presso le stazioni di Teano 
e di San Nicola la strada e 
l'autostrada del Sole ad una 
società privata, la Croce 
Azzurra di Napoli. 

Si chiede inoltre alla CRI 
di Caserta l’assunzione di 
altri lavoratori temporanei 
per il trasporto notturno de¬ 
gli infermi dal momento che 
tale servizio attualmente 
non viene effettuato con 
grave disagio per le popola¬ 
zioni di Caserta e della Pro¬ 
vincia. 


• RAPINA DI 
SEI MILIONI 
A BARRA 

Ennesima rapina nella 
gioielleria di Raffaele Zappa 
a Barra. Negli ultimi anni 
Raffaele Zappa è stato deru¬ 
bato cinque volte. L’ultima 
rapina è avvenuta ieri. 

Tre personaggi hanno fat¬ 
to irruzione nel negozio e do¬ 
po aver colpito alla testa un 
rappresentante di gioielli, a 
cui è stato sottratto il bor¬ 
sello. hanno asportato circa 
sei milioni di refurtiva. 


A Castelvolturno nella zona al confine col comune di Cancello 

Dopo la scoperta del primo pozzo 
proseguono le ricerche di metano 

La zona presenta caratteristiche geologiche favorevoli al ritrovamento dei gas - Sembra da esclu¬ 
dere la presenza di petrolio • Necessarie delle analisi per accertare la consistenza del giacimento 
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A 2680 metri di profondità 
nella proprietà di Scipione 
Letizia, al confine tra 1 co¬ 
muni di Castelvolturno e Can¬ 
cello, proprio a ridosso della 
statale 264. è 6tato trovato, 
dal tecnici della SIR che ef¬ 
fettuavano una perforazione, 
un giacimento di metano. Sul¬ 
l'estensione del giacimento e 
sulle possibilità di uno sfrut¬ 
tamento intensivo, non sì pos¬ 
sono ancora azzardare ipo¬ 
tesi, fino a quando non sa¬ 
ranno noti l risultati delle 
analisi di laboratorio. I re- 
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ATRIPALDA - Allo falegnameria Aquino 

Si fa più dura la lotta 
contro i licenziamenti 


foto della fiamma sprigiona¬ 
tasi sulla torre della trivella) 
sono stati già spediti a Mi¬ 
lano, dove hanno sede 1 la¬ 
boratori della «SIR». 

«Già una ventina di anni 
fa — cì ha confermato il 
vice sindaco di Castelvoltur¬ 
no. Alfonso Boccone — erano 
state effettuate delle trivella¬ 
zioni. che avevano portato al - 
la scoperta di un giacimento 
di metano. Ma, sla per l’Ina¬ 
deguatezza dei mezzi tecnici, 
sia per l’alto costo di estra¬ 
zione. non si ritenne conve¬ 
niente procedere aU’instaha- 
zione di un a pozzo ». Quindi i 
tecnici della « SIR » sono ve¬ 
nuti ad effettuare le trivel¬ 
lazioni a colpo sicuro, sa¬ 
pendo bene — ha concluso il 
compagno Boccone — che in 
questa zona il metano c’era ». 

Il professor Bruno D’Arge- 
nio, docente di geologia pres¬ 
so l’università di Napoli, ha 
confermato che « le condizioni 
geologiche per un rinvenimen¬ 
to del genere c’erano. Per 
conoscere, però, sia l’esten¬ 
sione. sia la natura del gia¬ 
cimento occorre che siano ef- 


Contìnua ad Atripalda. col 
Il sostegno della popolazione 
e di tutte le forze democra¬ 
tiche, la lotta del lavoratori 
della falegnameria Aquino 
contro la chiusura dell’azien¬ 
da e i licenziamenti in bloc¬ 
co decisi dal titolare. In un 
Incontro svoltosi nei giorni 
scorsi in prefettura e in al¬ 
tri successivi svoltisi all’Unio¬ 
ne industriale e all’Ufficio 
del lavoro è venuta alla lu¬ 
ce la manovra messa in atto 
Atti padrone. Non ha chiuso 
Tazicnda perché — come ave¬ 
va affermato — era stanco 
ma perché vuole ridurre la 
manodopera licenziando, pri- 
ttii fra gli altri, coloro che 
in questi anni più si sono 
battuti per il rispetto delle 
Borme stabilite dal contratto. 

W fronte all’ipotesi della 
ttquisizione il titolare della 
azienda Aquino si è detto 
disposto a riaprire purché i 
lavoratori accettassero una 
riduzione di 4 unità tda 12 


a 8) e. guarda caso, tra 1 li¬ 
cenziamenti figuravano pro¬ 
prio 1 due lavoratori che han¬ 
no guidato anche la lotta di 
questi giorni. La risposta dei 
sindacati è stata netta e pre¬ 
cisa: qui si sta accampando 
una scusa dopo l’altra; il 
signor Aquino ha messo m 
atto una rozza manovra per 
cercare di garantirsi la me¬ 
desima produzione con una 
manodopera ridotta « libe¬ 
randosi » nello stesso tempo 
dei lavoratori che lui ritiene 
più « fastidiosi ». La fabbri¬ 
ca deve riaprire, quindi, e 
garantire il lavoro 
Di fronte all’intransigenza 
dell’Aquino l lavoratori, in 
piena intesa con i sindacati 
hanno decìso di Intensifica¬ 
re la lotta. L’amministrazione 
comunale di Atripalda, per 
decisione unanime dei par¬ 
titi democratici, ha stanzia¬ 
to 1 milione e 200 mila lire 
a favore dei lavoratori li¬ 
cenziati. 


dubbiamente il ritrovamento 
assumerà un valore comples¬ 
sivo per l’economia di tutta 
la zona. 


E’ continuata ieri con un 
corteo (il primo nella storia 
dei dipendenti provinciali) e 
con una assemblea nella sala 
del consiglio, la lotta del di¬ 
pendenti della Provincia di 
Benevento che non hanno an¬ 
cora ricevuto lo stipendio ai 
settembre ed è in serio peri¬ 
colo la corresponsione dei sa¬ 
lari fino alla fine dell’anno, 
compresa la tredicesima 
mensilità. 

Inoltre da vari mesi, non è 
stata loro pagata nè l’inden¬ 
nità di contingenza, nè alcun 
altro tipo di voce aggiuntiva 
allo stipendio. 

La gravità del problema 
nasce dal fatto che la com¬ 
missione per la finanza loca¬ 
le ha approvato per la Pro¬ 
vincia di Benevento la spesa 
per pagare gli stipendi di 
solo 300 dipendenti mentre 
essi sono 626. Gli altri 326 
sono stati assunti come pre¬ 
cari e non Immessi nella 
pianta organica. 

Alcuni, addirittura, risulta¬ 
no assunti come precari dal 
1965 e la loro posizione non 
è mai stata regolarizzata. Al 
brefotrofio da alcuni giorni l 
bambini stanno senza man¬ 
giare nulla. Da molto tempo 
si riusciva a garantire il mi¬ 
nimo Indispensabile ai 13 
bambini, In età dal tre mesi 
al tre anni, grazie agli sfor¬ 
zi del personale che ha fatto 
sacrifici enormi. La situazio¬ 
ne è precipitata. 

Da onesta mattina 1 dipen¬ 
denti del brefotrofio hanno co 
mincinto a fare 11 giro del 
vari negozi d! generi alimen¬ 
tari della città per chiedere 
aiuti in natura per 11 sost-en- 
tomento del bambini. L’inet¬ 
titudine della piunta provin¬ 
ciale ci fa trovare in presen¬ 
za di un vero e prenrio caso 
di cinismo politico che si ma¬ 
nifesta anche con !a completa 
assenza della giunta. DC* 
PSDI PRI, in una fase tanto 
cruciale della vita dell’ammi 
mlnistrazione. 

I dipendenti, ieri mattina, 
si sono recati in corteo alla 
Banca Sannitica per chiede¬ 
re di sbloccare fondi per pa¬ 
gare gli stinendì del mese di 
settembre. Una delegazione si 
è poi recata dal prefetto cul- 
lia chiesto di intervenire per 
sanare la situazione. Il cli- 


m’a. tra i dipendenti, è estre- m, teìna, rnn a r,„i ori - ni* 
miniente leso e vi è ima iQr-^, coltrò -.(Cor««»>>vÌ 4 jo<.ai*; «5 **- 
Ae i *voldhtà dl ; continuo re ■*» i e fe n o 339.»»i)r t» > 

lotta per risolvere tutte le Mr. Klein, con A. Delon - DR 


Iacono si è 
incontrato 
con i lavoratori 
del consorzio 
antitubercolare 


I rappresentanti aziendali 
della CGIL, CISL e UIL del 
consorzio antitubercolare di 
Napoli hanno chiesto nel cor¬ 
so di un Incontro con il pre- 


pertl (campioni del suolo e sldente della provincia, il so¬ 


cialista Giuseppe Iacono, nel- 
la sua qualità di presidente 
del Consorzio, l’immediata e- 
stensione dell’integrativo re¬ 
gionale ai dipendenti del con¬ 
sorzio di Napoli con effetto 
retroattivo dal 1. gennaio del 
1975. 

Iacono ha ricordato ai rap¬ 
presentanti sindacali che ciò 
che essi hanno richiesto era 
stato già deliberato dal comi¬ 
tato del consorzio con decor¬ 
renza dal 1. gennaio del 1976. 
Iacono ha inoltre assicurato 
il suo personale Interessa¬ 
mento per la retrodatazione 
del beneficio al 1. gennaio del 
1975 ;n relazione alla dispo¬ 
nibilità finanziaria cd al per¬ 
fezionamento della delibera¬ 
zione da parte del comitato di 
controllo. 


Protestano 
emodializzati 
del Pellegrini 


questioni della provincia, non 
solo quella degli stipendi. Lu¬ 
nedi prossimo si terrà una 
pubblica assemblea cut ria¬ 
vrebbero aderire anche gli 
studenti interessati a che si 
risolvano i problemi odia 
scuola e dei vari istituti che 
mancano di molte aule. 

Sulla situazione alla ammi¬ 
nistrazione provinciale di Be¬ 
nevento 11 compagno D’Ago¬ 
stino, segretario provinciale 
della CGIL ci ha dichiarato: 
« La situazione della provin¬ 
cia di Benevento si inquadra 
In quella più generale degli 
enti locali di tutto il paese. 

Quella di Benevento è par¬ 
ticolarmente grave perchè le 
giunte che si sono sussegui¬ 
te hanno operato ai limiti 
della legalità. 

Nessuno dei problemi più 
urgenti è stato risolto, pro¬ 
vocando il cars. Le responsa¬ 
bilità della giunta sono anco¬ 
ra più gravi in quanto essa, 
in questa fase cosi grave, 
sfugge alle proprie responsa¬ 
bilità. La lotta tende a sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica 
sul problema della finanza lo¬ 
cale ma soprattutto a creare 
un diverso rapporto tra gli 
enti e 1 problemi della pro¬ 
vincia che sono diventati gra¬ 
vissimi. 


FIAMMA 

Barry Lyndon è un film Incantevole. 
Mai prima d'ora Stanley Kubrick aveva 
raggiunto tale perfezione espressiva 
e così fulgida capacità di racconto. 

CORRIERE DELLA SERA 


to del genere cerano. Per GU emodializzati dell’ospe- 
conoscere, pero, sia 1 esten- Pellegrini hanno chie- 

sione. sia la natura del già- S * Q a p a a utorilà sanitarie re- 

cimcnto occorre che siano ef- fonali, provinciali e comuna- 

affettuate le sperimentazioni, j, un sopralluogo al centro le 

Prima di conoscere i risultati cui condizioni igienico-sam- 

di ulteriori ricerche ed esami torte appaiono agli emodia- 

è azzardato — ha precisato lizzati stessi estremanvmte 

il professore D’Argenio — fa- preoccupanti, 

re delle ipotesi sulla natura GU emodializzati chiedono 
e sulle dimensioni della sac- 1° pratica l’immediato corn¬ 
ea metanifera » pletamento dei lavori di am- 

tv. nuairhf» narte é « P’-iamento del centro, inspie- 

Da qualche parte è stata gabilmente sospesi, e la con- 

ventilata 1 ipotesi che le ri- temporanea apertura dell’at- 

cerche potrebbero portare al u^uo reparto contumaciale, 

rinvenimento di giacimenti di Gli emodializzati, per dare ul- 

pet rollo. « Le condizioni geo- ter!ore peso alla loro prote- 

logiche per un rinvenimento su, hanno deciso di rinun- 

del genere — ha affermato ciare alla dialisi nello stesso 

1! professore D’Argenio — non giorno in attesa del sopralluo- 

dovrebbero esìstere. Mentre go delle autorità. Gli infermi 

non è improbabile che altri hanno inviato un telegramma 

giacimenti di metano vi si anche al ministero della sa- 

possano trovare». mtà. 

La popolazione della zona - 

non è stata affatto stupita n . . 

dal ritrovamento di un giaci- li 6ClS«!Z10n6 

mento di metano. Tutti a Ca- per un banale, quanto spia- 
stelvoltumo — lnfattt — erano cevole, errore di trasmisslo- 
al corrente delle ricerche di ne nella nostra pagina di ieri 
venti anni fa. Se, comunque, è uscito In maniera impre- 



Y« 


Precisazione 

Per un banale, quanto spia¬ 
cevole. errore di trasmissio¬ 
ne nella nostra pagina di ieri 
è uscito In maniera impre- 


risultati saranno positivi, in- cisa il cognome della consi¬ 


gliere regionale del PLI. si¬ 
gnora Amelia Ardias Corte¬ 
se. Ce ne scusiamo con 1 let¬ 
tori e con l’interessata. 


STAHLEY KUBRICK. 

3 *R£AN O'^EAL.'MAR^A^ER^SON* Q 

Inizio film: 16 - 19,15 » 22,30 

la mIo bim .onora originai, è w disco WARNCR HKN W Min 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

BRACCO (VI. Ascendono ■ Chlali 
n. 26) 

Quest* sera elle ore 22,30, re- 
. citai di Lucie Cessini e del Ce- 
barlnlerl. Ridotti L. 1.500. 
SANCARLUCCIO (Via San Peeque- 
le e Gitala • Tel. 405.000) 
Queste tara alle ore 21,30, la 
Coop. Teatrale * Gl! Ipocriti > 
pres.t « La commedia del r. 
bullone e del bullona re >, scrit¬ 
ta e diretta da Luigi Oa Filippo, 
con Gennarino Palombo • Nello 
Mescla. 

5AN FERDINANDO 1. T. I, (Te¬ 
lefono 444.500) 

Campagna abbonamenti 76-77. 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.426) 

Spettacolo di Strip-La»^ 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI • SOCCAVO (P.sa 
Allora Vitale) 

Ogni sera dalla ora 19 alla 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tal, 323.196) 
Aperto tutti i giorni dalia ora 
20 alla 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via 5. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

Bianco e nero, di P. Pietrengetl 
(ore 17, 19, 21). 

CINETECA ALTRO (Via PorFAIba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20, 22t Elettra 
amore mio, di Miklos Jancso. 
EMBASSY (Via F. Oa Mura • Te¬ 
lefono 377,046) 

Alle ore *16,30 • 22,30; • L’ul¬ 
tima donna » 

MAXIMUM (Viale Elene, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Le due aorelle, d! Brian Da 
Palma 

NO (Via S. Catarina da Slana, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17 - 22,30i Luna nera, 
di Luis Malie. 

NUOVO (Via Montacalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Per II ciclo Incontri con la fan¬ 
tascienza: « Viaggio allucinante » 
di R. Flelscher. 

SPOT ■ CINECLUB (VI* M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ora 18,30, 20,30, 22.30i 
• La classa dlrlgenta » di Palar 
Medek 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ei caserma Bar 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIK (Via Peitielio, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.097) 
Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Vi* Tarantino. 12 Te- 
lelono 370.8711 
Novecento atto I, con G. Dcpar- 
dieu - DR (VM 14) 

ALCVONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Mr. Klein, con A. Dalon > DR 
AMBASCIATORI (Via Crlapl, 33 
Tel. 683.128) 

Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Gator, con B. Reynolds - A 

AUGUSTEO (Piatta Duca d’Aoata 
Tal. 419.361) 

L’eredità Ferramonti, con D. 
Sonda - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Mr. Klein, coji A. Delon - DR 


Mr. Klein, con A. Delon » DR 

telenapoli 

20,00 Talanapoli oggi al cine¬ 
ma con noi 

20,15 Film: ■ I tre implaca¬ 
bili » 

21.30 Telenotizle 

22,00 Telenotizia «port 

22.30 Film: • Accadde a Vian- 
na », con Linda Chri¬ 
stian 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MI ANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


i Turali 8. 


OELLB PALMI (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 261.479) 

Brutti tporchl e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poarlo, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O" Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinnes • SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Novecento, seconda parta, con 
G. Depardicu • DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Drum l’ultimo mandlngo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ODEON (Piatte Pledlgrotta, 12 
Tal. 688.360) 

L’eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tania ■ T. 343.149) 
Robin e Marlan, con S. Con- 
nary • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 
TITANUS (Corto Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento atto II, con G. Do- 
pardieu - DR (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto, S9 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Montaollvato, 12 
Tel. 313-009) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tal. 616.303) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tet. 377.$83) 

La ballata dalla città senza no¬ 
ma, con L. Marvin - A 
ARGO (Via Alessandro Poarlo, 4 
Tel. 224.764) 

La figliastra 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Il manlgllese, di J. Renoir - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Paper Ino a C. Nel Far Wezt 
CORALLO (Piatta Q.B. Vico - Te- 
(aleno 444.800) 

Chiuso par cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.327) 

Tot6, Pappino e la ianatlcha - C 
EDEN (Via G. Sintetica Tele¬ 
fono 322.774) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
dicu - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala B - Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, con C. Eastwood 
A 

Sala B - Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Vie Armando Diat - To¬ 
lgono 324.893) 

La figliastra 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

- La cete sulla collina di paglia, 
con U. Klar - G (VM 18) 

ROYAL (Via Rome. 353 - Tele- 
tono 403.58B) 

L’ultima donna 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 ■ Te¬ 
lefono 680.266) 

007 al aervizlo segreto di sua 
maestà, con G. Lazenby - A 
AMERICA (San Martino • Tele- 
tono 248.982) 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AGNANO (Tal. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarala - Telefo¬ 
no 343.722) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Metzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- 
tono 619.280) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tet. 740.60.48) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tet. 342.S52) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

L’ira di Bruce Lee 


CASANOVA (Coreo Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Sfida alai morte 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Usa la belva dalle SS. con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Catastrole 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Paperino o C. • DA 
LA PERL» (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tal. 310.062) 

Il testo continente 
POSILLIPO (V. Poslttipo, 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

L’allegra brigata di Tom a Jerry 
DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggarl 
Aosta, 41 • Tal. 816.925) 

Frau Marlene, con P. Noi rat 
DR (VM 18) 

ROMA (Via Atcanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

LIllì e II vagabondo - DA 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Quo Vadis? con R. Taylor - 5M 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 
lugycrnaut, con R. Harris - DR 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

O mia bella matrigna, con S. 
Ciullini - S (VM 18) 
VITTORIA (Via Piscltelll 16 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 


AMBASCIATORI 

TUTTI D’ACCORDO 
E’ UN FILM INCANTEVOLE ! 

I Qptemi oscai hanno tea£i22ato 

■ Co spettacolo più ( s. | 

■ affascinante deWanno f - 
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DISSEQUESTRATO! 

NOVECENTO ATTO I 

ha ripreso 

le programmazioni ai cinema 

ACACIA - SANTA LUCIA 


(IR FILM DI 


BERNARDO BERTOLUCCI 



CONTINUANO 

al FIORENTINI 
e da OGGI al TITANUS 

le programmazioni di 



VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

Orario: ACACIA • FIORENTINI - S. LUCIA: 16-19 22 - TITANUS: apart. 10,50, ultimo 22 
SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
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PAG. 10 7 marche 


Calzature 

Le manovre francesi 
vanno valutate 
ma non ingigantite 


REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL 21.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


1* Unità / giovedì 7 ottobre 1976 



CIV1TANOVA M.. 6. 

I provvedimenti presi dalia 
Francia per le calzature ita¬ 
liane sono oggetto di attenta 
e critica riflessione da parte 
delle forze politiche, sindaca- 
11, imprenditoriali. Si vuole da¬ 
re un’esatta dimensione al fe 
- nomeno e alle sue ripercus¬ 
sioni interne senza creare al¬ 
larmismi ingiustificati e illu¬ 
sioni fondate sul vuoto. 

Cerchiamo di riassumere i 
fatti prima di passare alle va¬ 
lutazioni. 

Con la Francia i rapporti 
commerciali, in generale, non 
sono ottimi, abbiamo già avu¬ 
to la « guerra del vino », si 
profila una sorta di « guerra 
dell’ortofrutta » oggi la « guer¬ 
ra » riguarderebbe la calzatu¬ 
ra. Queste misure protezioni¬ 
ste sono riconducibili alla cri- 
ai economica e al disordine 
monetarlo e commerciale che 
ancora oggi impera a livello 
Internazionale. Se per quan¬ 
to riguarda l'andamento del¬ 
la congiuntura a livello in¬ 
temazionale sembra profilar¬ 
si una timida ripresa, è cer¬ 
to che ora essa sta favoren¬ 
do i paesi più ricchi, e inde, 
bolendo paesi poveri. Inoltre 
c'è anche una « riduzione di 
rango » di alcuni paesi indu¬ 
striali, tra questi la Francia. 
Il tracollo del franco l'estate 
scorsa, l'attuale instabilità 
monetaria (crollo della ster¬ 
lina, ripercussioni sulla lira), 
U piano Barre recentemente 
approvato indicano che anco¬ 
ra oggi impera la legge del 
«si salvi chi può», delle pra¬ 
tiche protezionistiche, in bar¬ 
ba al trattato comunitario di 
Roma e suoi affini. 

Oltre a questi problemi di 
ordine ■generale ( per la cui so¬ 
luzione è necessario un ac¬ 
cordo tra stati a livello co¬ 
munitario e mondiale) c’è an- 
, che un problema specifico del- 
; le scelte di politica industria¬ 
le francese con particolare ri¬ 
guardo verso la calzatura. 

L* industria calzaturiera 
francese ha subito un forte 
| processo di concentrazione ed 
! una ristrutturazione basata 
sui criteri di alta frequenza 
j (consiste in un sistema di in- 
g oollaggio che elimina la tra- 
K punbatura) che comportano 
una caduta di qualità per la 
i scarpa. 

Questa scelta, evidentemen- 
! te, mirava a servire mercati 
r di paesi « in via di sviluppo » 
t • dei paesi socialisti, scelta 
V che ha lasciato aperto il mer¬ 
cato interno francese alle 
■* esportazioni italiane, che. co- 
• me tutti sanno, sono di otti- 
•' t ma qualità. Nel ’75 il fattu- 
i » rato esportato ha toccato 1 200 
|, miliardi. 

' # Di converso, la crisi mon- 
‘ v Alale e le produzioni di cal- 

I sature dei paesi in via di svi¬ 
luppo e di quelli socialisti 
hanno bloccato questo strate¬ 
gia. Le misure doganali ten¬ 
dono dunque a far riconqui¬ 
stare il mercato interno alle 
produzioni francesi. Quali le 
manovre? La manovra (classi¬ 
ca e da manuale) è stata il 
• dazio, manovra spuntato per- 
fché, a detta degli industriali, 
* la produzione italiana sareb- 
(be stata profittevole anche 
.con dazi del 40 r ri allora si 
.introduceva il « visto statisti¬ 
co» che sotto forma di poli¬ 
tica di ritardo ha inteso li¬ 
mitare e scoraggiare l’impor- 
1 fazione e ne! contempo gli 
esportatori italiani e i com¬ 
mercianti francesi. 

In sostanza, il « visto sta¬ 
tistico» consiste, sotto il pro¬ 
filo tecnico, in una autoriz¬ 
zazione che l’importatore 
francese deve ottenere dal mi¬ 
nistro per il commercio con 
l’estero; ovviamente il prov¬ 
vedimento. attraverso le pa¬ 
stoie burocratiche, serve a 
rallentare e quindi diminuire 


i flussi bloccandoli alla fron- 
' fiera. 

A questo punto c’è stato un 
accorcio info:male tra il sin¬ 
dacato dei commercianti fran¬ 
cesi e l’Associazione naziona¬ 
le calzaturieri, secondo cui ve¬ 
niva assicurata la massima 
speditezza nelle operazioni di 
«sdoganamento» fino ad un 
importo pari al plafond del 
1975 relativo alla ditta i nte-_. 
I ressata aumentato del 10',. 

Il provvedimento è scaduto 
in questi giorni ed è probabi¬ 
le che in Francia si avvìi 
una riflessione sui risultati 
ottenuti. 

Probabilmente per il ’77 ri¬ 
marrà il « visto » sopra al 
plafond « 75 » aumentato del 
10'.. Quello che non si s'a con 
sicurezza è se la quantità pre¬ 
vista verrà conteggiata su 
ogni singola operazione di ini 
uortazione (fatturai o sul 
totale. 

Kvidenteihente, se prevarrà 
W secondo orientamento, si 
scatenerà tra gli esportatori 
italiani una lotta «all’aecapar- 
r'amento». Questa è l’attuale 
situazione, secondo le previ¬ 
sioni industriali le esporta¬ 
zioni verso la Francia dovrei) 
bèro aumentare nel primo se 
niestre del 77 del 507 e nel 
secondo del 45',. Il problema 
dunque esiste realmente. 

Le valutazioni sindacali e 
degli industriai; sembrano co 
niunque coincidere. Secondo 
Biancucci, della segreteria 
provinciale della FILTEA e 
responsabile calzaturiero, le 
misure francesi toccano limi¬ 
tatamente alcune aziende, ma 
nel complesso non generano 
gravi problemi. 

Anche secondo il prof. Cu- 
palolo. presidente dell”Ente 
mostra calzature e membro 
dell’associazione industriali, 

11 segno deU'attualé momento 
è una ripresa torte del calza¬ 
turiero e in particolare della 
produzione della nostra zona 
che è ormai la più quali!na¬ 
ta in campo nazionale. Le ma¬ 
novre francesi vanno certo va¬ 
lutate ma non ingigantite, la 
situazione nel complesso è 
caratterizzata dalla domanda 
di nuove assunzioni e di ri¬ 
chiesta di straordinari. Ciò 
deriva anche dal fatto che 
la Francia non è il nostro 
mercato forte per l'esporta¬ 
zione. 

Dall’analisi della situazione 
risulta dunque evidente che 
siamo di fronte ad una ri¬ 
presa legata alla domanda in¬ 
ternazionale. ciò non deve ad¬ 
durre ad euforico ottimismo; 
il settore ha bisogno di in¬ 
terventi strutturali per la pic¬ 
cola e media industria, in¬ 
terventi di carattere commer¬ 
ciale. ed inoltre deve essere 
un po' più indipendente dal¬ 
l’estero, nel senso non di rea¬ 
lizzare un’autarchia in un 
settore, peraltro, dove l’espor¬ 
tazione è favorita dalla forte 
professionalità acquisita, e 
dalla qualità eccellente, ma 
di valorizzare e studiare una 
politica per un mercato in¬ 
terno che attualmente è sot¬ 
toalimentato anche causa una 
politica dei prezzi che fa co¬ 
stare la scarpa diretta all’in¬ 
terno il doppio di quella al¬ 
l’esportazione. Ciò nella con¬ 
sapevolezza che esistono peri¬ 
coli nel mercato internazio¬ 
nale derivanti dalla accentua¬ 
ta concorrenza e da congiun¬ 
ture instabili 

Il nostro partito ritiene che 
aU’interno del dibattito aper¬ 
tosi a livello nazionale, in me¬ 
rito alla riconversione e alla 
ristrutturazione industriale, 
le forze sociali e politiche 
debbano avviare per il setto¬ 
re una riflessione tendente a 
dare nuove certezze ai pro¬ 
duttori e alle popolazioni geo¬ 
graficamente interessate. 

Giovanni Palmini 



Inchiesta sull*estate turistica nella regione 

Pesaro ha sconfitto 
maltempo e calunnie 

Malgrado le piogge e la campagna diffamatoria della stampa straniera, solo Gabicce, nella provincia, deve lamen¬ 
tare un forte calo di presenze • Il lavoro delle agenzie garantisce un turismo stabile anche se meno « ricco » 


Una coltura di grantuico distrutta dal nubifragio nella Comuiià montana di Calria e Nerone 

• • • CANTIANO. 6 

■ VlVfc^llTìl Le conseguenze del maltempo di domenica, che ha colpito 

1 M T laijlllli con estrema violenza l'a Comunità montana del Catria 

e Nerrne m provincia di Pesaro e Urbino, stanno a.v>u- 
1 * _ 1 mondo proporzioni catastrofiche. 

Il Vi M II I |||A|" |0 I comuni di Cantiano e Apeechio parte di quello d: 

''***“***'* - M -^ / Cagli, sono le zone più danneggiate. Sconvolti la viabilità 

- alcune frazioni sono ancora isolate — e le opere pub 

1 blirhe, distrutte intere colture agricole, numerosi i lavo- 
Hvl ra’.ori senza impiego per i danni subiti da numerose indù- 

Oc? strie a strutture, macchinari e piodotti Imiti. 

-w-- Le popolazioni, gli Enti locali, le forze politiche e sociali, 
r PCnrPCP 1:0110 m °blhtate per il primo intervento di usanamento dei 

A V/Sv- settori colpiti, ma è chiaro che questo storzo non è sulli- 

cif-nte. Si sono resi conto peisonalmente della gravità della 
situazione determinatasi nella zona anche U viceprefetto dr. 
Ciacco e l’ingegnere capo del Genio civile di Pesaro; unita 
dell’ufficio tecnico della Provincia sono già al 1’avoro nella 
zona. 

Per l'esame della situazione si è riunita anche la segre¬ 
teria del comitato zona del PCI di Cagli Pergola, che in 
un comunicato ribadisce l’esigenza di un intervento statale 
e regionale. 

Il PCI rinnova la richiesta che si avvìi al più presto 
una seria politica del territorio per rimuovere alla radice 
eventi cosi calamitosi. 

Sui problemi creati dalla alluvione 1 sindaci di Cantiano, 
Apeechio e Cagli hanno avuto un incontro alla Regione Mar¬ 
che con il presidente Basti’anelli e il presidente della Giunta. 
Ciafft. 

Preparata da incontri e assemblee in tutta la regione 

Oggi la giornata di lotta 
per lo sviluppo economico 

Lo sciopero nazionale durerà due ore - Una nota della Federazione sindacale di 
Macerala -1 lavoratori e la FLM denunciano le manovre della Sil-Siemens di Ancona 


Pesaro 


Patto federativo 
fra i giovani 
di PSI e PSDI 


PESARO. 6 

Con un comunicato stampa 
le Federazioni provinciali gio¬ 
vanili socialiste e socialdemo¬ 
cratiche di Pesaro e Urbino, 
hanno annunciato la costitu¬ 
zione di un patto federativo. 

« Siamo convinti — si leg¬ 
ge nel comunicato — che con 
un dialogo sempre pi ser¬ 
rato. con contatti più fre¬ 
quenti e con un lavoro uni¬ 
tario. sia possibile superare 
qualsiasi ostacolo mediante 
la sensibilizzazione ed il coin¬ 
volgimento più ampio possi¬ 
bile dei ■ giovani, trattando 
problemi concreti nel campo 
economico, politico e socia¬ 
le ». 

Una prima iniziativa con 
giunta promossa dai giovani 
del PSI e del PSDI riguarde¬ 
rà un convegno sul tema 
a Presenza e funzione del mo¬ 
vimento socialista nel pae¬ 
se » che dovrebbe aver luo¬ 
go nei prossimi giorni. 


ANCONA, 6 

Assemblee nelle fabbriche, 
nelle campagne e nei luoghi 
di lavoro si svolgono questa 
mattina in tutte le Marche, 
in occasione dello sciopero 
nazionale indetto dalla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL per 
la riconversione industriale e 
lo sviluppo economico. 

Alle iniziative prendono par¬ 
te i dirigenti sindacali. I la¬ 
voratori — come è noto — si 
asterranno dal lavoro per 
due ore (lo sciopero è stato 
diversamente articolato dalle 
federazioni provinciali). 

In una nota stampa, la fe¬ 
derazione sindacale di Mace¬ 
rata riassume i motivi dello 
sciopero e l'attuale situazio¬ 
ne: «L'aggravarsi della con¬ 
dizione economica del paese 
evidenzia la serietà di una 
situazione che ha radici strut¬ 
turali e che richiede una po¬ 
litica di severità, la quale de¬ 
ve in ogni caso tutelare le 
fasce più basse dei redditi, 
eliminare sprechi e parassi¬ 
tismi. non contraddire le esi¬ 
genze fondamentali dei lavo¬ 
ratori e, contenendo l’inflazio¬ 
ne, finalizzare gli interventi 
alla ricostruzione delle con¬ 
dizioni per la ripresa. 

Nel quadro delle priorità po¬ 
litiche ha assunto particolare 
rilevanza il problema della ri- 
conversione industriale, un 
problema di fondo del paese 
che deve essere affrontato 


con una chiara impostazione 
programmatoria ». . 

Nell’ambito della giornata 
di lotta nazionale, martedì 
hanno tenuto una assemblea 
— con due ore di sciopero — 
i lavoratori della Sit-Siemens 
(gruppo CTP di Ancona). 

« E’ in atto una manovra 
mollo chiara — denunciano i 
lavoratori e la FLM di An¬ 
cona — l’azienda (varie fab¬ 
briche dislocate in tutta Ita¬ 
lia. più un reparto addetto al 
montaggio del materiale te¬ 
lefonico. ndr) cerca di por¬ 
tare ad una rottura della 
trattativa sulla vertenza che 
si protrae da venti mesi, in 
maniera tale da dividere gli 
operai: da una parte i cin¬ 
quemila dipendenti del CTP 
con gravi problemi di occu¬ 
pazione e di spostamento da 
un capo all’altro del paese, 
dall’altro i venticinquemila 
dipendenti delie fabbriche, i 
quali vengono toccati in mi¬ 
sura minore dalla mobilità, 
ma che sentono comunque i 
problemi comuni (mensa, 
trasporti, eccetera ». 

La trattativa è stata inter¬ 
rotta sui seguenti punti: nes¬ 
suna garanzia dell’orario di 
lavoro: mancata reintegrazio¬ 
ne del personale licenziato o 
in pensione; l'insistenza sulla 
mobilità del personale; infi¬ 
ne l'azienda non vuol fornire 
alcuna informazione sulle dit¬ 
te appaltatrici. 


sV 

vtf J 


In un comunicato grave denuncia del Cogidas di Ancona 

--—------—----—------ ' 

Critiche alla circolare Malfatti 
Assemblea sulla scuola ad Urbino 

Aperto dibattito alla sezione PCI « Piansevero » - Strategia d'intervento e presenza 


, TTNA RUBRICA come questa, dedicata ai problemi 
della scuola, per avere un valore ed ancor prima un 
significato, non può assere un fatto « strettamente per¬ 
sonal#», curata da pochi appassionati. Deve essere uno 
■ spatio aperto ». attraverso cui filtrare esperienza e 
critiche, registrare successi e denunciare carenze, in 
una parola un modo di scambiarsi le idee. E allora pro¬ 
tagonisti debbono essere gli studenti, i presidi e gii 
insegnanti (ma anche partiti, sindacati, associazioni), 
tutti coloro che operano tra mille difficoltà negli orga¬ 
nismi di governo della scuola. Questi debbono gestire, 
insieme al redattore, lo spazio che « l’Unità » mette loro 
a disposizione. 

Con Idee non diverse da queste abbiamo lavorato 
fo scorso anno per mantenere ■ in vita » un fatto gior¬ 
nalistico — ma non solo — in cui credevamo a crediamo. 
Ma, lo diciamo con tutta franchezza, è stata una vita 
difficile: attraverso le vicende contraddittorie ed alterne 
della nostra rubrichine abbiamo toccato con mano la 
crisi a l'incertezza imposte agli organismi di gestione 
della acuoia. Troppi pochi hanno risposto al nostro 
invito (cogliamo l'occasiona per ringraziare con ritardo 
quei pochi per il loro contributo): l’anno di scuola che 
è iniziato deva smentirà clamorosamente l'esperienza 
passata. 

Poche parole ancora per porre alcuni « limiti » orga¬ 
nizzativi al lavoro che cominciamo. La dimensione di 
« tribuna aperta » cha assegniamo ella rubrica impone 
alcune scelte: uno, capacità di sintesi nel riferire il 
fatto; due. « raccontare piuttosto che commentare ». Le 
due coee ci permetteranno di ospitare ciascun giovedi 
più Interventi e di alimentare cosi la discussione. Que¬ 
sta è appunto l’altra cosa che «ci serve»; il dibattito, 
impossibile senza la dovuta attenzione ai temi affron¬ 
tati dalla rubrica stsaea. 

Iniziamo oggi con la protesta del COGIDAS di An¬ 
cona per gli affossamenti dei poteri degli organi colle¬ 
giali (siti) e con una esperienza, cioè la ripresa deìia 
discussione unitaria sulla scuola ad Urbino, una città 
con una bolla tradizione in fatto di impegno per svec¬ 
chiare le «tratture scolastiche. 


« Il ministro Malfatti ha 
ancora una volta dimo¬ 
strato. con la sua circo¬ 
lare sul numero degli 
alunni per classe nelle 
scuole medie superiori, la 
scarsa considerazione in 
cui tiene gli organi col¬ 
legiali e come intenda la 
scuola un fatto puramen¬ 
te burocratico e numerico. 

« Il C OG I D A S. de¬ 
nuncia tale prassi e ri¬ 
chiama l’attenzione di 
tutte le forze democrati¬ 
che sulle gravi conseguen¬ 
ze che ricadranno ancora 
una volta sugli studenti e 
su quella parte dei docen¬ 
ti che non intende l’inse¬ 
gnamento come semplice 
trasmissione di nozioni. 
Essi infatti dovranno su¬ 
bire un rallentamento del¬ 
l’attività didattica a cau¬ 
sa degli inserimenti che 
gli smembramenti Malfat¬ 
ti comporteranno. 

« Il colpo di mano per¬ 
petrato rende ancor p:ù 
inefficiente la scuola ita¬ 
liana; il C.O.G.I.D.A.S. si 
impegna comunque, in se¬ 
de locale e nazionale e in 
collegamento con il Co¬ 
gidas nazionale e con le 
altre forze democratiche 
e antifasciste, per una 
azione che ponga fine al 
sistema delle circolari e 


porti ad una autentica 

scuola democratica ». 

• • * 

La scuola è ricomincia¬ 
ta ponendo di nuovo su; 
tappeto nodi irrisolti e 
annosi problemi. Come 
affrontare in modo diver¬ 
so questi problemi nella 
nostra citta, relativi alla 
scuola elementare e alla 
scuola media? Come le 
organizzazioni politiche e 
sindacali, le forze socia¬ 
li. possono agire nella 
concretezza delle situazio¬ 
ni particolari di una cit¬ 
tà o di un quartiere? E 
su quali terreni, dal mo¬ 
mento che si è concordi 
nel ritenere che il circo¬ 
lo scuola-insegnanti-geni¬ 
tori non può risolvere i 
problemi della scuola stes¬ 
sa? Come è possibile non 
vanificare la presenza de¬ 
gli organi collegiali? 

Su questi temi di discus¬ 
sione e di dibattito gene¬ 
rale, la sezione del PCI 
« Piansevero » di Urbino 
ha invitato i partiti poli¬ 
tici, i sindacati, i consi¬ 
gli di interclasse e l’Asso¬ 
ciazione Genitori « Pian¬ 
severo ». per definire e 
mettere a punto unitaria¬ 
mente una strategia di 
presenza e di intervento 
costante sui problemi del¬ 
le scuole della nostra città. 

Nel corso di questo pri¬ 
mo incontro si sono in li¬ 


nea di massima definite 
delle iniziative che han¬ 
no come fine precipuo il 
coinvolgimento di tutta 
la popolazione 
A lungo si è discusso, 
per esempio, del caso del¬ 
la scuola media « Mon- 
tefeltro». su cui già ave¬ 
vano preso posizione : 
sindacati confederali e i 
genitori interessati, che 
si sono messi, anche pres¬ 
so il Provveditorato, per¬ 
ché si receda dalle solu¬ 
zioni adottate. Salvo ul¬ 
teriori sviluppi, per ora 
nella « Monteteltro » inte¬ 
grata si sono formate due 
classi prime con ben 29 
alunni ciascuna. Ciò si¬ 
gnifica che la sperimen¬ 
tazione e l'insegnamento 
«integrale», che sono al¬ 
la base della scuola a 
tempo pieno, restano pres 
soehé bloccati 
Ma non sono stati ta¬ 
ciuti altri problemi: sul¬ 
le elementari, sulle ime 
grate nel loro complesso 
e nella loro funzione o 
nei loro risultati. A pro¬ 
posito di questi è stato ri¬ 
cordato che nel passato 
anno scolastico alia inte¬ 
grata « Puccinotti » si so¬ 
no avute ben 9 bocciatu¬ 
re. motivate con giudizi 
che hanno suscitato mol¬ 
te perplessità. 

m. 1. 
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A stagione turistica presso¬ 
ché conclusa — resistono im¬ 
pavidamente alcuni gruppi di 
tedeschi che però proprio in 
questo scorcio di stagione si 
godono il bel tempo a prezzi 
di bassa stagione — è tem¬ 
po di bilanci e di conseguen¬ 
te impostazione del lavoro 
preparatorio, da condurre 
nell’inverno, per il 77. 

Non sarà un lavoro agevo¬ 
le per gli organismi turisti¬ 
ci: dobbiamo, specialmente in 
questa zona dell'Adriatico, 
scrollarci di dosso il marchio 
di costa « alluvionata » che 
organi nostrani di informazio¬ 
ne — cui hanno fatto eco 
maggiorata quelli stranieri — 
hanno con disinvoltura contri- 
abilito ad affibbiarci. Un'azio¬ 
ne cii recupero, quindi, verso 
i paesi del centro nord eu¬ 
ropeo, tradizionale serbatoio 
di turisti per la costa adna- 
tica. 

Gabicce Mare è la località 
che più ha bisogno di questa 
azione: il maltempo ha por¬ 
tato ad una perdita secca del¬ 
la metà degli introiti previsti. 
Un danno gravissimo. 

« E pensare che le struttu¬ 
re alberghiere e balneari non 
hanno subito danni. Solo le 
abitazioni delle zone basse a 
ridosso dei torrenti sono sta¬ 
te colpite dall’alluvione ». Gli 
operatori turistici di Gabicce 
se la prendono — con ragio¬ 
ne — con chi ha alimentato 
una psicosi da finimondo, 
causanc’o in tal modo l’anti¬ 
cipato, precipitoso e massic¬ 
cio esodo di bagnanti da tut¬ 
ta la zona. Perdita di reddi¬ 
to non recuperabile per l'eco¬ 
nomia della cittadina, che at¬ 
tende un intervento regionale 
con concessioni di credito 
agevolato e fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali come princi¬ 
pali misure. 

Situazione diversa a Pesa¬ 
ro: qui le cose non sono an¬ 
date proprio male, nonostan¬ 
te tutto. « Non certo come si 
prevedeva: l’avvio è stato 
lento — afferma Renato Nar- 
delli. presic'onte dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno di Pe¬ 
saro — ci si è messo il ter¬ 
remoto. Seveso. la perduran¬ 
te crisi economica, tutti fat¬ 
tori che hanno frenato il flus¬ 
so turistico, specie nazionale, 
fino ai mesi di punta ». 

Già. proprio una flessione di 
turisti italiani ha rappresen¬ 
tato il fatto nuovo a Pesaro. 
Ma i dati complessivi — ri¬ 
guardanti maggio, giugno, lu¬ 
glio e agosto — di arrivi 
(35.416 nel 75. 37.115 que¬ 
st’anno) e presenze (349.915 
l’anno scorso. 368.945 nel 76) 
testimoniano della tenuta e 
tutto sommato della dinami¬ 
cità del settore. Ma che co¬ 
sa ha evitato che il bilancio 
si chiudesse con una preoccu¬ 
pante flessione? . 

Si è sviluppato soprattutto 
il lavoro agenziale (oltre il 
40 per cento dell’intero mo¬ 
vimento) favorito da un im¬ 
pegno promozionale incisivo e 
multiforme portato avanti dai 
vari organismi turistici, con 
il risultato di una presenza 
turistica di base costante, sia 
pure meno redditizia. Infatti 
il turista straniero che paga 
anticipato il « tutto compre¬ 
so ». garantisce il soggiorno 
fino in fondo anche in caso 
di maltempo, tappando in tal 
modo il « buco » di una reces¬ 
sione che senza dubbio si av¬ 
verte. 

Con il consolidamento delia 
attività alberghiera, favorita 
anche dai prezzi concorren¬ 
ziali operati a Pesaro rispetto 
ad altre località similari, si 
fa avanti un altro aspetto tu¬ 
ristico in piena espansione, 
che Nardelli ci illustra. Ri¬ 
guarda in genere la famiglia 
media italiana, ed è quello 
della richiesta di sistemazio¬ 
ne extralberghiera (apparta¬ 
mentini turistici, bungalows. re¬ 
sidence». campeggi). 

Per l’anno prossimo si cer¬ 
cherà di «allungare» la sta¬ 
gione. con interventi partico¬ 
lari, tesi a sviluppare il turi¬ 
smo congressuale che, sia pu¬ 
re faticosamente, ha fatto se¬ 
gnare anche a Pesaro qual¬ 
che momento positivo. 

A Fano, l’altro importante 
centro turistico della costa 
provinciale, ancorché con 
qualche difficoltà e problema 
in più rispetto al capoluogo, 
la situazione ha grosso mo¬ 
do — anche considerando la 
affinità del tipo di turismo, 
familiare e di riposo — ri¬ 
calcato quella pesarese. L'a¬ 
spetto più grave riguarda le 
numerose disdette, piombate 
a fine agosto e settembre, che 
hanno «tagliato» anzitempo 
la stagione. 

Dicevamo in apertura che 
per gli operatori turistici e 
gli organismi del settore ai 
vari livelli, finito il tempo 
coi consuntivi di questa ba¬ 
gnata estate, si dovrà senza 
indugio aprire il discorso sul 
futuro, un futuro che preoc 
cupa per diversi motivi e un 
futuro da preparare adegua¬ 
tamente per non veder deca¬ 
dere le posizioni faticosamen¬ 
te raggiunte — col contributo 
di tutti — in questi ultimi 
venti anni. 

Un fatturato lordo annuale 
di circa 40 miliardi costituisce 
rapporto che in freddi termi¬ 
ni finanziari il settore turi¬ 
stico fornisce all’economia 
della provincia dì Pesaro e 
Urbino. Partendo da questo 
rilievo deve svilupparsi l’azio¬ 
ne cìegli enti locali, delle or¬ 
ganizzazioni turistiche e delle 
varie categorie interessate, 
per consolidare un comparto 
che deve mantenere 11 passo 
con le esigenze di un merca¬ 
to in continua evoluzione e — 
come quest'anno — soggetto a 
fattori imponderabili. 

g. m. 



Una vista della spiaggia e dello specchio di mare di Gabicce 


Mozione unitaria di PCI-DC-PSI 


Difendiamoci in tempo 
contro il tetrametile 

Chiesti contatti della Giunta regionale con le altre regioni per un’azione 
comune - 200 tonnellate di materiale venefico affondate con la «Cavtat» 


Ancona 

Interrogativi 
sul futuro 
produttivo dei 
cantieri 

ANCONA. 6 . 

Il senatore Trifogli ha an¬ 
nunciato che al cantiere na¬ 
vale di Ancona il lavoro e la 
occupazione sono assicurati 
fino al 1979. Il parlamentare 
democristiano nel caso si é 
fatto portavoce di una lettera 
del dr. Rocco Basilico, presi¬ 
dente della Fincantieri. cosi 
sintetizzabile: allo stabili¬ 

mento anconetano sono state 
assegnate 4 navi da 59 mila 
tonnellate. 3 motocisteme da 
48 mila tonnellate. 2 cargolì- 
nes da 10 mila tonnellate. 
Nell'incontro tenuto a Roma 
tra FLM e Fincantieri, que¬ 
sta ultima ha fornito una 
versione ben diversa del ca¬ 
rico di commesse: 3 traghetti 
da 5.200 tonnellate. 2 frega¬ 
te per il Venezuela; incertez¬ 
ze sui lavori per il nuovo 
cantiere. Come si vede, c'è un 
abisso fra la prima e la se¬ 
conda comunicazione con con¬ 
seguenze totalmente diverse 
per le prospettive occupazio¬ 
nali della fabbrica. 

« E’ evidente che il vero — 
osserva la sezione comunista 
dei cantieri — non può es¬ 
sere in tutte e due le dichia¬ 
razioni. E' indispensabile co 
nascere sino in fondo la ve¬ 
rità suU'avvenire e sul poten 
ziamento del cantiere di An 
cona e della cantieristica na¬ 
zionale ». 


ANCONA. 6 

Un gruppo di Consiglieri re¬ 
gionali del PCI. della DC e 
dei PSI (Ramazzottì. Mar¬ 
chetti. Righetti, Palombini. 
Bassotti) hanno chiesto alla 
Giunta regionale di prendere 
sollecitamente contatti con ì 
rappresentanti delle Regioni 
Emilia-Romagna. Abruzzi. Pu 
glie e Basilicata al fine di 
concordare un'azione comune 
presso il governo davanti al 
grave pericolo di avvelena 
mento del mar Adriatico, pe¬ 
ricolo rappresentato dalle cen 
tinaia di barili di tetraetile e 
di tetrametile di piombo con- 
tenenuto nella navu jugosla¬ 
va «Cavtat» affondata nel 
Canale di Otranto. 

Si tratta di circa 200 ton¬ 
nellate di materiale venefico, 
chiuse in 903 barili dei quali 
109 nella sottocoperta della 
« Cavtat ». 250 nella sovraco 
perta e altri 250 disseminati 
in mare. 

Com'è noto, si teme — e 
l'eventualità è ritenuta scien 
tificamente possibile — che. 
a distanza di tempo ravvici¬ 
nato, l'involucro dei conteni¬ 
tori. costituito da min. 2.30 
di acciaio e zinco, non regga 
all’azione corrosiva del mare. 

I consiglieri regionali in 
questione hanno presentato 
sull'argomento una apposita 
mozione. 

Nel documento si dichiara¬ 
no vivamente preoccupati che 
passa verificarsi un aggrava 
mento dello stato attuale di 
inquinamento dell'Adriatico 
e del Mediterraneo » « nei cui 
fondali si riscontrano già re 
6idui di arsenico, di catrame, 
di petrolio, di ddt e persino 
di rifiuti nucleari, aggrava 
mento che. verificandosi lo 
espandersi del tetraetile di 
piombo prodotto sarebbe de 
leterio alla vita stesse della 
popolazioni che si affacciano 


su questi mari c che da essi 
pur traggono motivi di vita 
economica ». 

Nel medesimo documento 
si cita anche l'Istituto dì 
Idrobiologia che hu assicura¬ 
to non esservi «a breve ter¬ 
mine » rischi massicci ed in¬ 
combenti. 

Comunque, il centro nazio¬ 
nale di ricerche iCNR) è 
impegnato in esami chimici 
promossi a seguito della rot 
tura di uno dei 909 barili di 
tetraetile. 

La mozione dei consiglieri 
regionali Ramazzottì. Mar¬ 
chetti. Righetti. Palombini e 
Bassotti sarà discussa dal 
Consiglio regionale. 

Altre voci preoccupate si 
sono levate dalle Marche: ci¬ 
tiamo per tutte quella della 
Amministrazione comunale di 
S. Benedetto del Tronto. In 
maggiore marineria pesche¬ 
reccia d'Italia. 

II problema era stato an¬ 
che al centro della prima riu¬ 
nione — quella di insedia¬ 
mento — della Commissione 
regionale per la pesca. 


Venerdì a Senigallia 
assemblea dei 
sindaci marchigiani 

SENIGALLIA, 6. 
Venerdì 8 ottobre presso il 
Pafazzctto del Turismo di Seni- 
galia avrà luogo l'assemblea ra¬ 
gionale dei sindaci marchigiani, in¬ 
delta dalla Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Il convegno inizierà alle ore 
9,30 con la relazione della pro¬ 
fessoressa Anna Ciabotli su: « En¬ 
ti locali e finanza: i bilanci del 
1977 •; seguirà una comunicazione 
sui provvedimenti per fronteggiare 
i danni delle alluvioni, che sarà 
esposta dal consigliere regionale 
Elio Marchetti. Poi il dibattito. 
Le conclusioni si avranno in serata. 


Ancona e Spalato sono ancora più vicine 



Un'immagine dell'inconlro fra la delegazione di Spalato e gli amministratori dorici 


ANCONA. 6 

Il v.ce sindaco di Spalato, Ante Krolo. 
ed il capo dei protocollo nonché segretario 
delia commissione per ; rapporti interna¬ 
zionali della città slava. Branko Parajina. 
sono giunti in visita ad Ancona unitamente 
all’intWprete, prof. Suko. per rinsaldare : 
vincoli di amicizia tra le due città. 

Questa mattina, infatti, la delegazione 
spaiatma si e incontrata a Palazzo del Po 
polo con la Giunta comunale. 

II vice sindaco Ricciottb dopo aver ricor¬ 
dato che il sindaco non era potuto essere 
presente in quanto a Roma per dibattere 
il problema della cantieristica, ha sottoli¬ 
neato la necessità di consolidare gli antichi 
rapporti esìstenti fra i popoli delle due 
sponde in campo culturale, artistico, spor¬ 
tivo e in quello del commercio. 

« Anche se 11 gemellaggio fra Ancona e 
Spalato — ha detto Riccioli: — risale al 


1970. purtroppo i gravi problemi posti dal 
violento sisma del 72 hanno monopolizzato 
l'attività dell'Amministrazione dorica e quin 
d: sono stati in certo qual modo frenati 
i rapporti con la c.ttà di Spalato. Ora che 
la situazione va gradatamente normalizzan¬ 
do;. sarà possibile elaborare un organico 
programma operativo in grado di cemen¬ 
tare l'amicizia tra le nostre due città ». 

Il vice s.ndaco di Spalato. Ante Krolo. 
nel ringraziare i pubblici amministratori an¬ 
conitani per la cortese csp.talità, ha tenuto 
a sottolineare che ii gemellaggio del 70 
non deve rimanere fine a se stesso ma deve 
invece trovare nuova linfa vitale in base 
a concrete iniziative che facilitino gli scam¬ 
bi culturali, economici e sportivi fra le due 
sponde. 

Intanto ha avuto luogo una prima riunione 
operativa nel corso della quale è stato meteo 
a punto un nutr.to programma di lètteti 


(l’st:**). J.L.. I r.vJtjiW. 
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OGGI TUTTA LA REGIONE SI FERMA PER DUE ORE 

Decine di assemblee 
nelle fabbriche 
e nelle campagne 
per occupazione 
e ripresa produttiva 

Manifestazioni alla Perugina, alla Pozzi, 
alla Nardi - I lavoratori riuniti anche 
alle Acciaierie - Nelle aziende chimiche 
si sciopererà a fine turno 
La CGIL replica ad una nota della CISL 
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TERNI, 6 

Assemblee e astensioni dal lavoro nelle 
fabbriche e nelle campagne, domani, per 
due ore, nel quadro dello sciopero nazio¬ 
nale indetto dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL per la riconversione indu¬ 
striale e agricola e lo sviluppo produttivo. 
Lo sciopero, che avrà appunto la durata di 
due ore, sarà variamente articolato a se¬ 
conda delle categorie. 

In tutte le fabbriche metalmeccaniche 
• della provincia, a partire dalla « Terni », 
le due ore di sciopero coincideranno con 
l’assemblea generale del lavoratori, mentre 
nelle fabbriche chimiche, che hanno effet¬ 
tuato oggi delle assemblee, si sciopererà 
alla fine di ogni turno. Anche nel settore 
dell’edilizia, lo sciopero interesserà tutti i 
lavoratori per due ore alla fine di ogni 
turno, come pure nelle campagne. Tutti i 
dirigenti sindacali sono Impegnati a tenere 
assemblee nei luoghi di lavoro, per illu¬ 
strare in maniera dettagliata il giudizio e 
le proposte del sindacato dinanzi alla dif¬ 
ficile situazione economica e produttiva 
che il paese attraversa. In particolare, alla 
base dello sciopero è la richiesta di sostan¬ 
ziali modifiche al decreto per la riconver¬ 
sione industriale. 

In sostanza, le organizzazioni sindacali 
chiedono che il fondo sia finalizzato a 
scelte chiare e precise (sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, allentamento del vincoli con l’este¬ 
ro, consumi sociali, sviluppo dell’occupazio¬ 
ne nel sud); che fondi vengano dati alle 


Partecipazioni statali a fronte solo di pre¬ 
cisi programmi di investimenti, coerenti 
con le scelte generali; che si attui una ge¬ 
stione collegiale del fondo, che impegni il 
governo e veda la partecipazione e il con¬ 
trollo del Parlamento e delle Regioni; che 
anche la mobilità del lavoro significhi spo¬ 
stamento da un posto di lavoro all’altro, 
sotto il controllo di un governo regionale 
della mano d’opera. 

La giornata di mobilitazione di domani 
sarà appunto un primo momento di soste¬ 
gno agli obiettivi indicati dalle organizza¬ 
zioni sindacali per la riconversione, perché 
questi obiettivi siano tradotti dal governo 
in impegni operativi. 

Sempre sul fronte sindacale, è da regi¬ 
strare oggi una risposta della CGIL al do¬ 
cumento conclusivo del lavori del Consiglio 
provinciale della CISL, che si è svolto nel 
giorni scorsi a Sangemini. La CGIL affer¬ 
ma, rispondendo alla nota della CISL « che 
non si può parlare di atteggiamenti mor¬ 
bidi della CGIL». «E’ molto curioso que¬ 
sto atteggiamento — prosegue — poiché se 
per atteggiamento morbido si intende la 
rinuncia a richieste di tipo corporativo, che 
niente hanno a che vedere con il nostro 
movimento, come la pretestuosa e sbaglia¬ 
ta lotta degli ospedalieri di Napoli e Mi¬ 
lano che lasciano i malati senza man¬ 
giare, ebbene la CGIL è "morbida”». «Le 
scelte che abbiamo fatto insieme, che han¬ 
no caratterizzato i rinnovi contrattuali, 
sono per noi ancora valide. L'occupazione, 


gli Investimenti, le ristrutturazioni, saran¬ 
no certamente il banco di prova, apriamo 
quindi subito il confronto con le contro¬ 
parti a tutti i livelli, diamoci una linea 
precisa, non improvvisiamo, non prendia¬ 
mo posizioni solo quando abbiamo l’acqua 
alla gola ». 

« Ci si attribuisce — continua la nota 
della CGIL — la responsabilità delle len¬ 
tezze con cui portiamo avanti le piatta¬ 
forme provinciali e regionali, perché non 
vogliamo confrontarci con gli enti locali. 
Qui registriamo il solito errore, quello cioè 
di pensare che noi, a Temi e in Umbria, 
abbiamo il potere di risolvere tutti i pro¬ 
blemi. I problemi nostri sono simili a 
quelli di molte altre regioni italiane, come 
si può pensare di avere questa forza se 
non cambiano le cose in generale, come 
possono essere risolti i problemi della so¬ 
cietà « Temi » se non viene avanti il piano 
energetico ed elettromeccanico? 

In modo particolare, per quanto riguarda 
il rapporto del sindacato con gli enti lo¬ 
cali, vogliamo dire che questo c’è stato, ed 
è stato proficuo, un rapporto serrato che, 
partendo dai rispettivi ruoli e posizioni, ha 
condotto a risultati concreti e positivi. Ri¬ 
cordiamo le grandi battaglie unitane in 
difesa dell’occupazione e per lo sviluppo 
economico. Sentiamo nel contempo la ne¬ 
cessità di far crescere il confronto fra il 
sindacato e il potere pubblico intorno alle 
questioni dello sviluppo complessivo della 
città, delle sue strutture civili. 


Il nostro compito è quindi quello di svi¬ 
luppare la battaglia per risolvere i nostri 
problemi insieme a quelli di tutto il paese ». 

, * * ‘PERUGIA. 6 

Anche in provincia di Perugia, nel corso 
della settimana, i sindacati unitari sono 
stati impegnati nella organizzazione dello 
sciopero di domani che vedrà fermarsi tut¬ 
te le industrie e le aziende agricole per 
rivendicare una politica di riconversione 
industriale e agricola e lo sviluppo eco¬ 
nomico. 

Lo sciopero di 2 ore sarà, dunque, occa¬ 
sione per tenere, all’interno delle aziende, 
assemblee operaie e contadine sui princi¬ 
pali problemi economici nazionali e regio¬ 
nali e per definire gli atteggiamenti del 
movimento sindacale. Particolarmente in¬ 
teressanti saranno le assemblee che si ter¬ 
ranno nel principali complessi industriali 
della provincia: alla Perugina, alla Pozzi, 
alla Nardi. 

Nel complesso dolciario gli operai sono 
già da tempo impegnati nella vertenza a 
sostegno degli accordi raggiunti il febbraio 
scorso con la dirigenza IBP e i temi della 
riconversione produttiva seno particolar¬ 
mente sentiti. 

Alla Perugina interverrà Paolo Brutti 
della segreteria provinciale della CGIL. Alla 
Pozzi di Spoleto interverrà Pensa, mentre 
Bisogno parteciperà alle assemblee che si 
terranno nelle aziende metalmeccaniche del 
gruppo Nardi. 


Dopo rinterpellanza di Fiorelli alla Regione Interessanti interventi alla riunione « ristretta » degli amministratori umbri 

Si arricchisce il dibattito 

il problema dell'inquinamento I sull’ordinamento regionale 

i 

C’è stata scarsa partecipazione ma sono stati approfonditi concretamente i problemi della regione 


La situazione è in costante e progressivo migliora¬ 
mento - I dati delle indagini condotte sull'ambiente 


TERNI, 6 

Il sindaco di Terni, Dante 
Botgiu, ha rilasciato Ieri una 
dichiarazione per fornire al¬ 
cuni chiarimenti in merito al¬ 
l’interpellanza presentata dal 
consigliere regionale Fabio 
Fiorelli alla presidenza della 
giunta regionale, relativa¬ 
mente al giavissimi fenomeni 
di inquinamento infettivi di 
cui si renderebbero respon¬ 
sabili, In tutto il territorio re¬ 
gionale. diverse strutture pub¬ 
bliche quali ospedali, matta¬ 
toio ed istituti universitari. 

« Non possono in primo luo¬ 
go — afferma il sindaco di 
Temi nella sua dichiarazione 
— non essere respinte accuse 
generiche, rivolte indiscrimi- 
natamenie, poiché suscitano 
ingiustificato e dannoso al¬ 
larmismo. Tanto più tali ac¬ 
cuse vanno respinte in quanto 
appaiono scaturire da scarsa 
conoscenza di impegni assunti 
e delle iniziative avviate, con 
grande senso di responsabi¬ 
lità. dagli Enti locali In ma¬ 
teria di salvaguardia dell'am¬ 
biente dagli inquinamenti. 

A tal proposito, per quanto 
specificatamente attiene il Co¬ 
mune di Terni, va detto in¬ 
fatti che la situazione è in co¬ 
stante e progressivo migliora¬ 
mento: recenti Indagini con¬ 
dotte dal laboratorio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi 
hanno permesso di rilevare 
come siano in continuo de¬ 
cremento i dati relativi sia 
all'inquinamento delle acque 
che a quello atmosferico, la¬ 
sciando intravedere la pos¬ 
sibilità di pervenire, in tempi 
relativamente brevi, ad un 
risanamento radicale dell’ha- 
bitat cittadino (valga questo 
esempio: nella zona contigua 
alle Acciaierie, si è passati. 


per quanto concerne le pol¬ 
veri sedimentali, da 13 ton¬ 
nellate per chilometro qua¬ 
drato al mese, nel 1971, a 
11 tonnellate per kmq al me¬ 
se, nel '72, e a cinque ton¬ 
nellate per kmq al mese nel 
*75). 

Non si può non riconoscere 
come tali risultati siano per 
larga parte dovuti all’attenta 
azione di controllo e di sti¬ 
molo svolta dagli Enti locali 
nei confronti dei maggiori re¬ 
sponsabili dei fenomeni di de¬ 
gradazione ambientale. Nè 6i 
possono sottacere gli oneri 
direttamente assunti dall’Am¬ 
ministrazione comunale al fi¬ 
ne di dotare la comunità cit¬ 
tadina e provinciale di im¬ 
pianti di grande importanza 
sotto 11 profilo della tutela 
della salubrità ambientale, 
quale il forno inceneritore dei 
rifiuti solidi urbani e il de¬ 
puratore generale delle ac¬ 
que di fogna. 

« D’altro canto è anche noto 
che presso l'ospedale di Temi 
esiste un forno inceneritore 
il quale provvede alla distru¬ 
zione dei rifiuti solidi e che 
reparti infettivi dello stesso 
nosocomio sono serviti da ap¬ 
positi impianti di depurazione. 
Lo stesso dicasi per il pub¬ 
blico mattatoio, il cui forno 
inceneritore provvede alla di¬ 
struzione delle carni e degli 
altri sottoprodotti sequestrati 
perché non idonei al consu¬ 
mo. Non dunque « Imbarazza¬ 
ti silenzi » da parte delle au¬ 
torità locali, ma consapevo¬ 
lezza di avere fattivamente 
operato per l’avvio a solu¬ 
zione di un problema di estre¬ 
ma gravità rispetto al quale 
più che « facili denunce » sa¬ 
rebbero utili concrete propo¬ 
ste e fattiva collaborazione ». 


Approvata da tutti i gruppi democratici 

Mozione unitaria a Castello 
per la "macchina pubblica” 


CITTA’ DI CASTELLO. 6 

Consiglio comunale fiume — 
è durato sei ore — ieri se¬ 
ra a Città di Castello. Al- 
l’o.d.g. erano alcuni impor¬ 
tanti problemi. Tra questi, 
come centrale, il dibattito sul 
funzionamento della « macchi¬ 
na pubblica». A stimolare il 
confronto su ciò era stato un 
documento presentato dal 
gruppo consiliare comunista, 
poi ritirato, come quello del 
socialisti, per dare spazio ad 
una mozione unitaria proposta 
e illustrata dal sindaco, com¬ 
pagno Nocchi, e approvata 
alla unanimità dal gruppi de¬ 
mocratici. 

Dopo aver approfondito 1 
temi proposti circa il funzio¬ 
namento delle strutture am¬ 
ministrative pubbliche e ave¬ 
re giudicato positivi l’ampio 
dibattito sviluppatosi e i sin¬ 
goli contributi del gruppi con¬ 
siliari — cosi si esprime la 
mozione — il Consiglio co¬ 
munale si impegna a opera¬ 
re concretamente per la 
predisposizione di proposte 
operative capaci di assicura¬ 
re il miglior funzionamento 
delle commissioni consiliari e 
dei dipartimenti. Questo, in 
considerazione — dice ancora 


il testo della mozione — del 
fatto che «efficienza e fun¬ 
zionamento democratico del¬ 
la macchina pubblica, com¬ 
plessivamente considerata, 
sono elementi nodali per as¬ 
sicurare all’intervento dei 
pubblici poteri la efficacia e 
la razionalità richieste da una 
corretta amministrazione, dal- 
l’obbiettivo dell’elevamento 
economico, sociale e cultu¬ 
rale delle popolazioni, nonché 
dalia situazione generale del 
paese ». 

Così nel contempo, viene 
« riaffermata la volontà del 
gruppi politici democratici di 
agire con sforzo comune an¬ 
che nelle sedi istituzionali, 
per la verifica della funzio¬ 
nalità delle strutture del co¬ 
mune, non tralasciando i ne¬ 
cessari collegamenti con le 
altre istituzioni ». C’è quindi 
un comune esplicito impegno 
l'apparato comunale e di defi* 
mese di dicembre una «con¬ 
ferenza di produzione » del¬ 
l’apparato comunale e di efi- 
nire quindi compiutamente 
la nuova strutturazione c’ol¬ 
ia pianta organica del perso¬ 
nale e delia funzionalità del¬ 
l'ente medesimo. 


Documenti di condanna del gruppo consiliare del PCI e del sindaco di Temi 

Un supermercato chiude e la DC inventa 

I motivi del provvedimento verranno illu strati nella prossima seduta del Consiglio 


TERNI, 6 

Le assurde insinuazioni del 
capogruppo de del Consiglio 
comunale di Temi Giuseppe 
Bruno, in merito alla chiu¬ 
sura di un supermercato di¬ 
sposta dal sindaco di Temi, 
in quanto tale attività si espli¬ 
cava in violazione delle vi¬ 
genti leggi sul commercio, 
hanno ricevuto una precisa 
risposta da parte del gruppo 
consiliare comunista al Co¬ 
mune e c»i parte del compa¬ 
gno Sotgiu. in due documenti 
inviati alle redazioni temane 
del giornali. 

Il comunicato stampa del 
consiglieri comunisti, dopo 
aver affermato che le argo¬ 
mentazioni del capogruppo de 
si commentano da sole, e 
che nei prossimi giorni esse 
riceveranno adeguata rispo¬ 
sta in Consiglio comunale, af¬ 
ferma: «Vogliamo qui sol¬ 
tanto dire che non stupisce 
che il capogruppo de prefe¬ 
risca ricorrere a basse insl- 
• missione, perchè non può di- 
Monoscere la legittimità del¬ 


l'operato dell’Amministrazio- 
ne comunale nei confronti del 
negozio di piazza Cuoco e la 
coerenza con cui. sempre, si 
è fatta carico, ad un tempo, 
dei problemi dei consumatori 
e òli commercianti ». 

Tale documento afferma al¬ 
tresì che appare del tutto 
strumentale 11 polverone che 
il consigliere de tenta di sol¬ 
levare, deformando e distor¬ 
cendo volutamente le posizio¬ 
ni del nostro partito in ma¬ 
teria di prezzi e di commer¬ 
cio. « Ancora una volta — pro¬ 
segue il comunicato stampa 
del PCI — il consigliere Bru¬ 
no, com'è d’altronde suo co¬ 
stume, sostituisce al metodo 
del confronto politico sereno 
e corretto il metodo della 
distorsione del fatti, esiben¬ 
dosi per di più In Inqualifi¬ 
cabili attacchi personali nel 
confronti del sindaco Sotgiu». 

La presa di posizione del 
gruppo comunista, dopo aver 
affermato che questi metodi 
sono propri di coloro, come 
il capogruppo de, i quali non 


avendo nulla da dire e da 
proporre intorno ai problemi 
della città e del Paese si 
abbandonano, con assoluta po¬ 
vertà di idee, al più vieto 
anticomunismo, rileva che 
non sfugge, nel contempo, co¬ 
me dietro certe posizioni si 
celi il tentativo ostinato di 
determinate forze di arrestare 
la crescita di un processo 
politico nuovo e di ripristi¬ 
nare vecchi steccati. Il grup¬ 
po consiliare del PCI, affer¬ 
mando che tali posizioni sono 
state largamente sconfitte 
nella coscienza democratica 
del popolo e delle stesse mas¬ 
se cattoliche, esprime la più 
compieta fiducia e stima nel 
confronti del compagno Sot¬ 
giu, fiducia e stima tra l’al¬ 
tro plebiscitariamente condi¬ 
vise dalla città, che gii de¬ 
rivano da una statura morale 
che non consente a nessuno 
affermazioni che nulla hanno 
a che fare con il dibattito 
politico. 

Il documento, riaffermando 
che il gruppo consiliare del 


PCI «si augura che le forze 
democratiche e la stessa DC 
sappiano impegnarsi per co¬ 
struire un nuovo clima di 
confronto e di collaborazione 
per affrontare e risolvere i 
problemi della comunità lo¬ 
cale e nazionale » e che « il- 
sindaco Sotgiu, per nulla toc¬ 
cato dalle farneticazioni del 
capogruppo de, in una lettera 
inviata alia stampa, dopo 
aver preso atto dell'intendi¬ 
mento del Bruno di presen¬ 
tare un’interpellanza sugli 
"ultimi aspetti della politica 
comunale" precisa che nella 
sede opportuna rAmministra- 
zione comunale darà doverose 
e opportune risposte In merito 
alla chiusura del supermer¬ 
cato fuori legge », termina af¬ 
fermando che: «Quanto al re¬ 
sto le sue astiose divagazioni 
non hanno nulla a che vedere 
con un dibattito politico e 
non intendo seguirla su una 
strada che ripugna alla mia 
sensibilità ». 

Enio Navonni 


PERUGIA, 6 

Non c'è stata grande par¬ 
tecipazione all’incontro che si 
è svolto stamane a Palazzo 
Donini promosso dall’ufficio 
di presidenza allargato ai 
presidenti e al vicepresiden¬ 
ti delle commissioni consilia¬ 
ri della regione, al quale era¬ 
no stati invitati tutti i sinda- 
ci della regione, i presidenti 
delle Province e i rappresen¬ 
tanti dell’ANCI e della Lega 
dei Comuni. 

Presenti i comuni più gros¬ 
si, sono stati quasi del tutto 
assenti i sindaci dei piccoli 
comuni. Non per questo rin¬ 
contro (uno <f*’i tre organiz¬ 
zati dall’Ufficio di presidenza 
mentre gli altri previsti sa¬ 
ranno quelli con i sindacati 
e le associazioni culturali) 
che doveva offrire una serie 
di elementi di riflessione de¬ 
gli enti locali sul problemi 
dello ordinamento regionale 
non ha avuto una sua utili¬ 
tà. La discussione è stata, in¬ 
fatti, ricca di proposte e di 
considerazioni da parte dei 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali umbri, anche se va rile¬ 
vato che è mancata una plu¬ 
ralità di voci: tutti gli inter¬ 
venuti erano esponenti del no¬ 
stro partito. 

La scarsa partecipazione è 
stata comunque oggetto, an- 
ch’essa di verifica, e non so¬ 
no mancate proposte anche 
operative per sopperire a que¬ 
sta deficienza partecipativo, 
motivata anche dalla nume¬ 
rosità degli impegni che han¬ 
no gli amministratori umbri. 

Del resto, rincontro di og¬ 
gi non si proponeva certo di 
esaurire il tema della verifi¬ 
ca sull'ordinamento istituzio¬ 
nale regionale e molti comuni 
sono già Impegnati a promuo¬ 
vere conferenze di produzio¬ 
ne sull’apparato pubblico, nei 
vari comprensori, che offri¬ 
ranno solidi elementi ad una 
indagine conoscitiva che. già 
oggi, ha avuto modo di con¬ 
fermarsi come occasione di 
grande impegno politico sui 
temi istituzionali. 

I temi toccati sono stati 
quelli già individuati dal do¬ 
cumento dell’Ufficio di presi¬ 
denza. ma sono stati adegua¬ 
tamente approfonditi. In par¬ 
ticolare, partendo dalla con¬ 
siderazione che la « verifica » 
viene in momento di cresci¬ 
ta dell’intero assetto istitu¬ 
zionale regionale — « l'Um¬ 
bria. ha detto Fiorelli. è la 
Regione in cui si sono fatte 
le esperienze più avanzate » 
— si è cercato di sviluppare 
l’analisi su come si debbano 
organizzare gli enti locali in 
rapporto ai nuovi momenti di 
decentramento (consigli di 
quartiere e di frazione, ac¬ 
crescimento delle loro com¬ 
petenze anche decisionali) e 
ai nuovi momenti di aggre¬ 
gazione (strutture compren- 
sortali, consorzi economico ur 
banlsttcl, consorzi socio-sani¬ 
tari ecc.). 

E* stato, in questo contesto, 
sottolineato come ali'accre- 
scersi degli organismi istitu¬ 
zionali nuovi e delle loro com¬ 
petenze non abbia corrisposto 
una adeguata azione per lo 
scioglimento e la soppressio¬ 
ne di tutta una serie di enti 
preesistenti inutili o superflui 


(consorzi di bonifica, consor¬ 
zi irrigui ecc.) mettendo già 
in discussione a chi dovran¬ 
no passare le competenze sot¬ 
tratte a questi enti inutili. 

Riflessione c’è stata anche 
sul carattere a volte eccessi¬ 
vamente specialistico che 
hanno i nuovi organismi rea¬ 
lizzati e sul pericolo che que¬ 
sto impedisca II determinarsi 
di momenti di sintesi opera¬ 
tiva. Altri temi affrontati 
quelli dei rapporti fra i di¬ 
versi livelli istituzionali e fra 
gli esecutivi e le assemblee 
elettive, rilevando, a questo 
proposito, come sia necessa¬ 
rio andare al di là delia isti¬ 
tuzione delle commissioni 
consiliari. 

Spazio ha avuto anche la 
discussione sulla funzionalità 
dei servizi; sull'utilizzazione 
del personale, sull’organico 
unico regionale di cui — è 
stato detto — devono essere 
individuate le tappe. 

Tutti temi, quelli riassunti, 
che si svilupperanno nei pros¬ 
simi mesi nelle Conferenze di 
produzione dell’apparato pub¬ 
blico che anche oggi sono 
state indicate come scadenze 
politiche importanti, capaci di 
rendere i comuni, 1 sindacati, 
gli stessi dipendenti protago¬ 
nisti di questa a verifica ». 


Requisite roulottes 
per il Friuli: 
protestano i proprietari 

TERNI. 8 

Questa mattina una ses¬ 
santina di proprietari di rou¬ 
lotte si sono recati dinanzi 
alla prefettura per protesta¬ 
re contro il provvedimento 
di requisizione del commis¬ 
sario speciale governativo per 
il Friuli, Zamberletti. Come 
è noto. Zamberletti ha dispo¬ 
sto che siano requisite ed 
immediatamente inviate in 
Friuli cinquemila roulottes, 
da reperire mediante requi¬ 
sizione del sei per cento del 
totale dei mezzi esistenti in 
ogni provincia. I proprietari 
delie roulottes ternani col¬ 
piti dal provvedimento si so¬ 
no recati a protestare dal 
prefetto contro la decisione. 

Il compagno Ezio Ottavia- 
ni. senatore, ha avuto un col¬ 
loquio con il prefetto, per 
conoscere più dettagliatamen¬ 
te li problema, e al termine 
dell’incontro si è impegnato 
a riportare in sede di com¬ 
missione trasporti del Sena¬ 
to le osservazioni avanzate 


Lutto 


CITTA’ DI CASTELLO. 6 

E’ decaduto nei giorni «cor¬ 
si, stroncato da una malattia 
Intsorabila. Il compagno Bru¬ 
no Angelini. 

Ntgll anni "50 ara stato col- 
laboratora locala dal nostro 
giornala, al quala è rimasto 
samprs vicino coma diffusora 
a lettera. 

Alla famiglia esprimiamo il 
profondo cordoglio da l'Unità 
• di quanti abbaro mode di 
con cacarlo a apprezzarne il 
profondo colora umano. 


PAG. il / Umbria 


Impegnato dibattito sulla localizzazione decisa dal CIPE 


La centrale tur bogas 
non risolve i problemi 
energetici deir Umbria 

L’importante realizzazione non può rimanere un fatto isolato - Ri¬ 
chieste per la riconversione delle centrali di Pietrafitta e Bastardo 


PERUGIA. 6 

Ieri in un incontro parte¬ 
cipativo. questa sera nella 
seduta dei Consiglio Regiona¬ 
le, si è discusso sulla loca¬ 
lizzazione in Umbria della 
centrale turbogas per 1 «cari¬ 
chi di punta » prevista nel pla¬ 
no dell'ENEL e discussa .-ecen* 
temente al CIPE. 

Un tema che ha sollevato un 
ampio dibattito e che già ieri 
sera è stato affrontato in ter¬ 
mini più generali inserito cioè 
nell’unico discorso della po¬ 
litica energetica e della ne¬ 
cessità di una programmazio¬ 
ne complessiva dell’Installa¬ 
zione e dell’assetto dei nuovi 
impianti. 

Il problema contingente, 
quello della localizzazione dì 
una « turbogas » in Umbria, 
— come rilevato dall’assesso¬ 
re Provantìnl — viene discus¬ 
so a livello locale, se pur in 
un breve spazio temporale, 
per una precisa scelta degli 
amministratori regionali che 
nella riunione del CIPE del 
15 settembre si sono rifiutati 
di dare una decisione defini¬ 
tiva senza un preventivo di¬ 
battito. Il piano « turbogas » 
dell’ENEL se pur datato 1. 
ottobre ’75, era stato presen¬ 
tato alle regioni per l’appro¬ 
vazione solamente il giorno 
precedente alla riunione de¬ 
liberativa del CIPE (non una 
parola era stata fatta in pro¬ 
posito nel corso della confe¬ 
renza energetica tenutasi a 
Perugia nel dicembre ’75). 

Di qui la decisione di Pro- 
vantini, per conto della Giun¬ 
ta, di valutare il problema do¬ 
po aver avuto la possibilità 
dì esaminarlo in tutti l suoi 
aspetti. Un esame che ieri 
sera nell’incontro partecipati¬ 
vo con rappresentanti dei Co¬ 
muni, dell'ENEL. del Partiti, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, dell’associazione industria¬ 
li e di altri organismi umbri, 
è stato affrontato in numero¬ 
si e qualificati interventi. Il 
tema contingente riguarda 
come noto la localizzazione di 
un impianto a turbogas indi¬ 
cato dall'ENEL nella frazio¬ 
ne Fiamenga di Foligno e in 
subordine nel comune di Can- 
nara nei pressi dell’incrocio 
delle linee elettriche P.S. Gio- 
vanni-Fiamenga e Pietrafit¬ 
ta-Cappuccini. 

Alla proposta dell’ENEL, ol¬ 
tre alla contestazione del me¬ 
todo autonomo ed ispirato e- 
sclusivamente a motivazioni 
di ordine aziendale, una pri¬ 
ma obiezione è stata espressa 
ufficialmente ieri sera dal sin¬ 
daco di Foligno. Rldolfi. che 
ha affermato l’incompatibili¬ 
tà della centrale turbogas con 
la zona di Fiamenga destinata 
dal piano regolatore ad edifi¬ 
ci ospedalieri e strutture spor¬ 
tive « incompatibili » con V 
alto rumore e con altre carat¬ 
teristiche della centrale stes¬ 
sa. Numerosi interventi han¬ 
no comunque ampliato la di¬ 
scussione giungendo a consi¬ 
derazioni sullo stato e sulla 
necessità di interventi di ri¬ 
strutturazione e riconversione 
per altre due centrali esisten¬ 
ti: quella di Pietrafitta (la li¬ 
gnite che vi viene utilizzata 
basterà ancora per pochi an¬ 
ni) e quella di Bastardo (sem¬ 
pre termoelettrica, che risulta 
ormai ohsoleta). 

«Non si tratta di parlare so¬ 
lamente della localizzazione di 
centrali turbogas. pur neces¬ 
sarie per i carichi di punta 
nel breve periodo. — ha rile¬ 
vato ieri sera anche Mischiel- 
la della segreteria regionale 
del PCI — ma del problema 
dell’energia in se, le cui ca¬ 
renze produttive potrebbero 
rappresentare un freno per T 
industria. Di cui la conside¬ 
razione che il nuovo impianto 
(ha alti costi di gestione e dà 
un’occupazione limitatissima, 
10-20 persone) non può essere 
visto come soluzione per cen¬ 
trali quali Bastardo e Pietra¬ 
fitta. anche se il problema del¬ 
la riconversione dei due im¬ 
pianti va affrontato immedia¬ 
tamente. 

Necessità quindi di Impegni 
in auesto senso da parte dell’ 
ENEL, ma nel contempo di 
altri interventi in campo e- 
nergetico. Maschiella ha rile¬ 
vato infatti, anche il presiden¬ 
te del Consiglio regionale Fio¬ 
relli Io aveva accennato in un 
suo intervento, come sia ad 
esempio necessario promuove¬ 
re l'intenso sfruttamento di 
risorse naturali (centrali I- 
droelettriche ecc.), che al di 
là del costo di impianto dan¬ 
no notevole sicurezza (ad e- 
sempio riutilizzazione degli im¬ 
pianti di Corbara. possibilità 
nella zona di Stroncone ecc. ). 
Utilizzazione a fondo delle ri¬ 
sorse idriche (anche in im¬ 
pianti di tipo «locale») e co¬ 
munque valutazione del pro¬ 
blema delle nuove centrali 
turbogas in un ambito più 
ampio 

Una posizione espressa an¬ 
che da Provantìnl. sulla qual- 
!e ha riferito questa sera al 
consiglio: si tratta — ha af¬ 
fermato l’assessore regionale 
— di subordinare ogni even¬ 
tuale «si» al discorso delle 
turbogas, ad un serio confron¬ 
to sul plano energetico nazio¬ 
nale. L’istallazione della tur¬ 
bogas non può Infatti prescin¬ 
dere da un esame più generale. 
Affrontare quindi complessi¬ 
vamente il problema dell’ener¬ 
gia in Umbria a Pietrafitta, 
ad esempio, come affermano 
anche CGIL-CISL-UIL, sareb¬ 
be demagogico e potrebbe for¬ 
nire facili alibi alla stessa 
ENEI», per parlare di ricon¬ 
versione tramite l’istituzione 
di una turbogas. 

L’impegno della Giunta ha 
affermato Provantìnl, è di 
andare al con fron to con 1’ 
ENEL e col CIPE su questi 
problemi, oggi abbiamo tutti 
gli elementi per andare ad 
un'iniziativa che dovrà avere 
lunga durata. 

Sul caso particolare e sul 
problema dell’energia in Um¬ 
bria si discuterà quindi stase¬ 
ra nel Consiglio Regionale in 
un’ottica che anche dagli In¬ 
terventi di ieri sera sembra 
trovare empie convergenze. 


Documento della sezione di fabbrica 

Il giudizio e le proposte 
dei comunisti per la Terni 


TERNI. 6 

La sezione comunista delle 
Acciaierie ha indetto l’altro 
giorno una riunione per af¬ 
frontare i problemi della 
« Terni ». Alla riunione hanno 
partecipato i membri degli 
organismi dirigenti della Fe¬ 
derazione, i parlamentari, l 
rappresentanti comunisti del¬ 
la Regione, della Provincia, 
del Comune. La riunione è 
servita a compiere una ana¬ 
lisi della situazione economi¬ 
ca generale, delle misure 
adottate e degli orientamenti 
espressi dal governo, a com¬ 
piere valutazioni, avanzate 
proposte relative agli obietti¬ 
vi da perseguire, all'azione 
politica da svolgere. 

Al termine della riunione 
è stato emesso un comunica¬ 
to in cui fra l’altro si affer¬ 
ma: « I comunisti giudicano 
grave la situazione economi¬ 
ca generale; per avviare la 
ripresa è necessario che ac¬ 
canto alle misure urgenti per 
difendere la lira, combatte¬ 
re l’inflazione, si assumano 
parallelamente un complesso 
di misure capaci di incidere 
sulle cause strutturali che 
hanno generato la crisi. Per¬ 
ciò i comunisti ritengono es¬ 
senziale che il governo pre¬ 
senti, unitamente agli impe¬ 
gni assunti per il fondo di ri- 
conversione produttiva. Im¬ 
portanti scelte che hanno 
grande rilievo per Temi e 
l’Umbria, come la riforma 
del sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali, il piano energe¬ 
tico e quello elettromeccani¬ 
co, il piano alimentare, le 
scelte per l’industria chimica. 

SI tratta di provvedimenti 
fondamentali per i grandi 
complessi, per la piccola e 
media industria umbra. In 
una fase in cui si assumono 
misure di austerità, di restri¬ 
zione del credito, è tanto più 
necessario un provvedimento 
organico di legge che consen¬ 
ta di avere meccanismi ri¬ 
gorosi per la selezione del 
credito per le industrie, che 
passi attraverso il controllo 
del parlamento e del sistema 
delle autonomie locali. 

I comunisti giudicano gra¬ 
ve la situazione della « Ter¬ 
ni»: il deficit di bilancio del¬ 
la società rimane ai livelli 
drammatici dello scorso anno. 
Questo avviene nonostante si 
registri una ripresa In alcuni 
settori della produzione side¬ 
rurgica, dovuta in parte alla 
ricostituzione delle scorte, ri¬ 
pesa quindi del tutto insta¬ 
bile e congiunturale, che co¬ 
munque non autorizza ad 
esprimere facili ottimismi in 
riferimento alle prospettive di 
sviluppo. 


Si è ulteriormente aggra¬ 
vata la situazione al LAS 
« Fonderia e fucinatura » e al 
DCC in quanto non vi è al¬ 
cuna commessa, a causa del¬ 
la mancanza del plano ener¬ 
getico nazionale, nè uer co¬ 
struire le centrali convenzio¬ 
nali nè per quelle nucleari. 
Nel contempo, per la « Terni » 
si accresce sempre di più la 
incidenza nel bilancio degli 
interessi passivi dovuti al si¬ 
stema bancario, a seguito del 
ricorso a finanziamenti a bre¬ 
ve termine per gli investi¬ 
menti effettuati. Non vengo¬ 
no ancora definiti nè dall’IRI 
nè dalla Finsider il ruolo del¬ 
la « Terni » neH'ambito della 
industria siderurgica ed elet 
tromeccanica. 

Questo appare tanto più 
grave oggi in quanto in que¬ 
sti due settori si vanno for¬ 
mando nuovi equilibri e nuo¬ 
ve attribuzioni di compiti nel¬ 
l’industria pubblica e in quel¬ 
la privata, dai quali la « Tor¬ 
ni », almeno fino a questo 
momento, si vede esclusa. Più 
forte e urgente quindi, è l’e¬ 
sigenza di andare rapidamen¬ 
te alla riforma e al riordino 
delle Partecipazioni statali, e. 
all’interno di queste, alla de¬ 
finizione della collocazione e 
del ruolo che la « Terni » de¬ 
ve ricoprire nell’industria 
pubblica 

Accanto a questi problemi, 
che peraltro costituiscono la 
causa di fondo del mali della 
« Terni » e che se non risolti 
possono produrre ulteriori, 
gravi effetti, esistono altri 
fattori neg itivi che attengo¬ 
no In modo specifico alla ge¬ 
stione della « Terni ». Di qui 
la necessità di passare allo . 
studio e alla definizione di 
misure volte non solo alla ra- - 
zionahzzazione della struttura 
produttiva e commerciale do¬ 
ve si rilevano gravi carenze. ' 
per orientare anche a trova- 
re un terreno stategico di ! 
sviluppo 

Giudicate positivamente le ' 
iniziative del gruppo paria- ,* 
mentarc comunista, della Re¬ 
gione, cella Giunta comunale ' 
di Terni e In convocazione 
promossa dalla FLM e dal 
Consiglio di fabbrica, della 
seconda conferenza di produ*, 
zione, i comunisti sottolinea- ’ 
no l’importanza della Inizia¬ 
tiva assunta dalla Giunta re--’ 
gionale per un incontro prò-' 
mosso dalle presidenze delle 
commissioni parlamentari cori 
1 ministri interessati e le prt£ 
sidenze dell’IRI e della Fin- 
sider; in quella sede si do:' 
vrà «vere un confronto sulle 
questioni di fondo che atten¬ 
gono a scelte nazionali e che 
hanno riflessi sulla « Terni ». 


SPOLETO - Dagli abitanti di Eggi 

Per una cava pericolosa 
esposto al procuratore 


SPOLETO. 8 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Spoleto è stata investita 
da un centinaio di abitanti 
della frazione di Eggi di Spo¬ 
leto dei problemi da tempo 
aperti dalla coltivazione di 
una cava di pietra in località 
Fonbona, prossima appunto 
all’abitato di Eggi. Già nel 
passato il nostro ed altri 
giornali hanno avuto occasio¬ 
ne di interessarsi ai gravi 
danni provocati dalla detta 
cava all'ambiente naturale ed 
all’abitato di questa sugge¬ 
stiva zona. 

I cittadini di Eggi rilevano 
nel loro esposto al procura¬ 
tore della Regione come « le 
innovazioni tecnologiche de¬ 
gli impianti di sfruttamento e 
le nuove tecniche di organiz¬ 
zazione del lavoro hanno pro¬ 
dotto un’espansione rilevan¬ 
tissima dell'attività di esca- 
vazione tanto da rendere vi¬ 
sibile la cava a notevolissima 
distanza ». Le esplosioni, sot¬ 
tolinea ancora l’esposto, han¬ 
no creato seri danni alle abi¬ 
tazioni per i quali è in corso 
azione giudiziaria. 

Secondo J ricorrenti, l’im¬ 
presa coltivatrice « è sprovvi¬ 
sta delle necessario autoriz¬ 
zazioni amministrative e di 
conseguenza di un progetto di 
coltivazione che offra suffi¬ 
cienti garanzie alla sicurez¬ 
za ed alla incolumità degli 
abitanti oltre che degli addet¬ 
ti ai lavori. E’ dello scorso 
anno — prosegue a questo 
proposito l’esposto — una im¬ 
provvisa frana, fortunata¬ 
mente nelle ore notturne, a 
cantiere vuoto, di rilevanti 
proporzioni: circa 20 mila me¬ 
tri cubi di materiale ». 

I cittadini di Eggi sottoli¬ 
neano come la cava venga 


coltivata in violazione delle 
leggi regionali e del relativo 
regolamento comunale di at¬ 
tuazione e del Piano regola¬ 
tore del Comune di Spoleto 
che tutela la zona per il suo 
particolare valore ambienta¬ 
le. sociale, economico e cul¬ 
turale. 

Per ciò il sindaco di Spole¬ 
to ha già inviato una diffi¬ 
da ai conduttori della cava. I 
ricorrenti definiscono infine 
« abusiva » l’attività della ca¬ 
va e chiedono l’intervento 
del magistrato « a tutela de 
gli interessi immediati di es¬ 
si abitanti e di quelli più 
generali attinenti al patrimo¬ 
nio naturale e l’ambiente ». 

9- *• 


□ 1 CINEMA 


PtKUGlA 

TURRENO: Novecento 2* parta 
MODERNISSIMO: Il fascino di¬ 
screto della borghesia 
PAVONE: farad.ti farramonti 
MIGNON: Troppo nuda par viver* 
LUX: Una Magnum special par 
Toni Sa.tta 

LILLI: Urlo nelle tenebre 

IfcRNl 

LUX: Il passato e il presente 
VERDI; Per un pugno di dovari 

TEATRO POLITEAMA: Par un 

pugno di dollari 

PIEMONTE: li caso a felicemen¬ 
te risolto 

MODERNISSIMO: Camp 7. legar 

fernminle 

FIAMMA: Il marsigliese 

FOllGNO 

ASTRA: Operazione Casinò 
VITTORIA: I 4 deil’Ave Mari» 

spoieio 

MODERNO: Savana violanti 

rooi 

COMUNALE: Black Christmas 


£ i programmi di rafia UMBRIA 

7,45 Giornata uno; 8,15 Ras- il Umbria discanta; 18.19 
sogna stampa; 9 Miscellanea; Giornata tra; 11,30 Banda di 
12 Por voi mono giovani; 1235 Pila; 2030 Pirandoilo « La pa- 
Giornata duo; 13 Oro frodici; tanto»; 21 Sud omorica; 
14 Scorpione; Il Country 22 Hard Rock; 22,45 Notlria- 
Amorica; 17 Match rovivai; rio; 23 Su par sassien. 
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PAG. 10 / le regioni 


TARANTO - A che punto è la vertenza con Ntalsider 


H 


UNITA CONTRO 
CHI VUOL DIVIDERE 


A una' prova di grande coscienza meridionalistica e nazionale of¬ 
ferta da lavoratori e sindacati i dirigenti delle Partecipazioni 
statali hanno contrapposto di nuovo la logica aziendalistica 


TARANTO, 8 

La vertenza che oppone il 
sindacato alVlialsider per 
tuperare l’attuale stato cao n 
tico e parassitario del regime 
degli appalti — con l'obiettivo 
di andare, sia pure gradual¬ 
mente, alla riduzione del nu- 
mero delle ditte appaltataci, 
all'assorbimento dei lavora¬ 
tori impegnati direttamente 
nel ciclo produttivo ed a con¬ 
dizionare la permanenza di 
ditte nel setore della manu¬ 
tenzione in relazione all’ef¬ 
fettuazione di investimenti 
fuori dall’area siderurgica — 
è stata concepita come un 
momento di articolazione del¬ 
la lotta più generale in atto 
nella nostra provincia ormai 
da anni, per l’occupazione ed 
un diverso sviluppo. La 
piattaforma di questa lotta 
—- è bene ricordarlo — par¬ 
tendo proprio dai limiti che 
l'intervento pubblico ha avu¬ 
to in un'area meridionale (in 
quanto subalterno all'espan¬ 
sione monopolistica degli an¬ 
ni passati e come tale ingiu¬ 
sta, distorta e profondamen¬ 
te antimeridionalistica), si è 
configurata come contributo 
della classe operaia tarantina 
ad un mutamento radicale 
delle strutture economiche 
del paese ed al riscatto del 
Mezzogiorno. 

Non a caso, rifiutando la 
logica municipalistica di chi 
voleva ridurre i problemi di 


L’AQUILA. 6. 

Su richiesta dei sindacati 
dei trasporti della Federazio¬ 
ne CGIL, CIS, UIL ha avuto 
luogo presso il Comune dell’ 
Aquila una riunione presie¬ 
duta dal sindaco della città 
per un esame dei problemi del 
settore. Vi hanno preso par¬ 
te vari assessori comunali, 
membri della I e III Com¬ 
missione consiliare, i rapDre- 
•entanti del sindacato unita¬ 
rio dei trasporti, la segreteria 
della FLM, delegati della Sit- 
Siemens, della Facilll e della 
municipalizzata ASM, il pre¬ 
sidente ' e il direttore della 
ASM, nonché 1 rappresentanti 
della federazione sindacale. 

Al termine dell’incontro so¬ 
no state prese le seguenti de¬ 
cisioni operative: 

1) la Giunta comunale dell’ 
Aquila si è impegnata a chie¬ 
dere un sollecito incontro con 
la IV commissione regionale 
per i trasporti per esaminare 
le possibilità dell’applicazione 
anche alla municipalizzata 
ASM delle provvidenze previ¬ 
ste dalla legge medesima per 
le ditte private; 

2) un incontro sarà richie¬ 
sto sempre dalla Giunta del¬ 
l’Aquila con i dirigenti del 
Compartimento di Ancona 
per esaminare tutto il pro¬ 
blema deH’ammodemamento 
della linea ferroviaria Sulmo- 
na-Teml e la istituzione im¬ 
mediata di una fermata di 
servizio in corrispondenza del¬ 
lo stabilimento AQ. 2 della 
Sit-Siemens: 

• 3) una commissione sarà 
costituita per esaminare la 
gestione dei contributi con¬ 
quistati dai lavoratori della 
Siemens. 


Aumenta 
il prezzo 
del pane 
a Campobasso 


• !J5 CAMPOBASSO. 6 
Il prezzo del pane comu¬ 
ne in provincia di Campobas¬ 
so è stato fissato dal Comi¬ 
tato provinciale prezzi in 295 
lire il chilogrammo. 

Una richiesta di adegua¬ 
mento del prezzo del pane era 
stata avanzata nei mesi scor¬ 
si dai panificatori per gli 
aumenti dei costi della fari¬ 
na e degli altri elementi che 
concorrono alla produzione. 

Il provvedimento è ora al 
▼aglio del CIP per la ratifica. 


POTENZA, «. 

Trenta persone ricoverate pres¬ 
te l'ospedale di Venosa risaltano 
affette da salmonellosi. Vi è sta- j 
lo an immediato incontro presso 
l’ospedale dì Venosa di «storiti 
sanatorie, dell'assessore repianale 
alla Saniti, doti. Schettini, del sin¬ 
daco di Venosa, compatito Topaia. 
Riprendiamo la dichiarazione rila¬ 
sciata al tannine dell'incontro da 
part a del dott. Alfonso Penna, pri¬ 
mario delta divisione dì medicina 
penera i# dell’ospedale dì Venosa: 

« Risanano ric o vera ti presso l'ospe¬ 
dale di Venosa a tntt'oppi 30 casi 
di t esai n i«ri on e alimentare da in¬ 
gestione di carne epvina. Dai pri¬ 
mi accert amen ti fatti selle feci dei ( 
primi pnattra ricoverati viene con¬ 
fermata la presttua in essi di sai- 
monella. Sono In corso ulteriori ac¬ 
certamenti per la tipizzazione della 
■dmoneDa. Sono altresì in corso 
ricerche batteriotopkhe svile carni 
da parta della sezione zoopro f ìlat- 
tka di Potenza. Sono stato adot- 
. tato tetta la misera necessaria da 
perle delle autoriti sanitario co- 
meneli, provinciali o regionali. Non 


Taranto solo alla « disoccupa¬ 
zione di ritorno » ccl alla ri¬ 
chiesta di una fetta in più 
della misera torta a disposi¬ 
zione del Mezzogiorno, i lavo¬ 
ratori hanno posto al centro 
della pressione unitaria: il 
finanziamento dei progetti ir¬ 
rigui per trasformare le cam¬ 
pagne, facendone il volano di 
un diverso sviluppo dell’indu¬ 
stria: investimenti per il 
porto, da gestire democratica¬ 
mente ed apporre al servizio 
non solo deUTtalsider ma di 
tutte le attività produttive; 
l'attrezzatura dell'area indu¬ 
striale di Groltaglie per le 
piccole e inedie imprese; un 
ruolo diverso delle partecipa¬ 
zioni statali perché l’acciaio, 
la chimica, il cemento diven¬ 
gano risorse da utilizzare per 
orientare diversamente ed 
ampliare l’apparato produtti¬ 
vo pugliese. 

Se questa grande coscienza 
meridionalistica e nazionale 
(come non vedere, infattt, i 
nessi tra questa lotta ed il 
superamento della crisi del 
paese?) ha avuto la classe 
operaia tarantina, non si può 
dire che i dirigenti delle par¬ 
tecipazioni statali abbiano su¬ 
perato la illogica aziendali¬ 
stica », della quale a Taranto 
in particolare hanno dato 
prova in questi anni su tutti 
i terreni. Infatti, di fronte 
alla vertenza per gli appalti 
che appunto per gli obiettivi 


DIRETTIVO FILLEA 

Si è riunito il comitato di¬ 
rettivo della FILLEA-CGIL 
per esaminare le iniziative da 
portare avanti nella provin¬ 
cia per la gestione dei con¬ 
tratti di lavoro del settore e- 
dile e dei vari settori delle 
costruzioni (cementieri, legno, 
manufatti, laterizi). La riu¬ 
nione presieduta dal segreta¬ 
rio regionale della FILLEA. 
Carocchi. e del segretario re¬ 
sponsabile della CGIL provin¬ 
ciale Silverio Iannella è sta¬ 
ta aperta dalla relazione del 
segretario della FILLEA En¬ 
rico Panepucci. 

La relazione ha posto quali 
problemi prioritari: la ricon¬ 
versione industriale, lo svi¬ 
luppo dell’edilizia abitativa 
scolastica, ospedaliera, socia¬ 
le, lo sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra (irrigazione e bonifica), 
della zootecnia, forestazione 
e opere di sistemazione della 
montagna, i problemi della 
viabilità e dei trasporti su 
gomma e ferrovia, la neces¬ 
sità di affrontare in ogni co¬ 
mune ed in ogni zona i pro¬ 
blemi delia occupazione gio¬ 
vanile e del programma di 
emergenza della Regione. In¬ 
fine, la relazione ha posto i 
problemi dell’avanzata del 
processo unitario, la realiz¬ 
zazione dei Consigli di Zona 

Il direttivo ha deciso che 
domani. 7 ottobre, in occa¬ 
sione delio sciopero di 2 ore 
proclamato dalla Federazione 
Nazionale CGIL. CISL e 
UIL, avranno luogo in tutti i 
cantieri e zone assemblee di 
tutti i lavoratori per dibat¬ 
tere i problemi della ricon¬ 
versione industriale e lo svi¬ 
luppo della occupazione e del¬ 
la produzione. Per rivendica¬ 
re maggiori investimenti in 
edilizia, settore trainante 
della economia nella regione 
e nel Paese, il direttivo invi¬ 
ta tutti i lavoratori delle co¬ 
struzioni a partecipare alle 
iniziative di lotta che avran¬ 
no luogo dal 5 al 20 ottobre. 

TRASPORTI FERROVIARI 

Presieduti dal rappresen¬ 
tante dello SFI del Compar¬ 
timento di Ancona Pergolot- 
ti. ha avuto luogo nei giorni 
scorsi all’Aquila una impor¬ 
tante riunione, presenti i 
rappresentanti dello SPI del¬ 
l'Aquila e di Sulmona, della 
FIST-CGIL e della CdL del¬ 
l'Aquila e i rappresentanti di 
alcune categorìe (Metalmec¬ 
canici. Edili). Scopo della 
riunione è stato quello di 
esaminare le proposte fatte 
dal Compartimento di Anco¬ 
na per il Piano poliennale 
delle F.S. 


ci sono casi in pericolo di vita ». 

Tali dichiarazioni sono confer¬ 
male anche dal sindaco di Ve¬ 
nosa, compagno Lagaia, n quale cì 
ha anche informalo del sollecito in¬ 
tervento dcirammintstrazione co¬ 
munale per circoscrivere, controlla¬ 
re e debellare tempestivamente l’in¬ 
fezione. Sono stati intatti disin¬ 
fettati tatti i servizi igienici delle 
scoole. è stalo latto appetto alla 
popolazione a portare campioni dì 
carne al servizio veterinario comu¬ 
nale per controllarle, sono state 
chiuse le macellerie presso cui si 
sono riforniti i ricoverati (e per 
adesso le carni sono macellate nella 
vicina Maschito). Oggi si riunisce j 
la giunta comunale per rivolgere | 
un appello alla popolazione a col- i 
laborare senza allarmismi. 

Intanto i carabinieri di Venosa, 
che hanno indagato sulle respon¬ 
sabilità dell’iniezione di salmooel- 
losi, su mandato di cattura del pre¬ 
tore di Venosa, hanno proceduto 
alla cattura dei macellai: Vincenzo 
Reggente, Riccardo Reggente, Fran¬ 
cesco Merafina che sono stati as¬ 
sociati al carcere di Medi. 

f.t. 


sopra ricordati stabiliva un 
legume reale tra i lavora¬ 
tori . delle ditte e i lavora¬ 
tori direttamente dipenden¬ 
ti dall’ltalsider, portando avan¬ 
ti la lotta per cambiare la con¬ 
dizione operaia all’interno del¬ 
l’area siderurgica e per ga¬ 
rantire la difesa e lo svilup¬ 
po dell'occupazione con la di¬ 
versificazione industriale — 
quale è stata la posizione ìtal- 
sicter? Sostanzialmente è sta¬ 
ta una posizione sfuggente 
rispetto alla sostanza politica 
posta dal movimento sinda¬ 
cale e tendente a ridurre il 
tutto in una sorta — ovvia¬ 
mente impossibile — di accor¬ 
do verticlstico per una gra¬ 
duale espulsione dei lavora¬ 
tori che hanno costruito il 
raddoppio fuori dallo stabili¬ 
mento. Tant’è che se si è 
riusciti con la lotta a. ridur¬ 
re il numero delle imprese 
operanti nell’area, passando 
du 150 a 81, e a far compiere 
ad alcune di esse investimen¬ 
ti sostitutivi, la direzione Ital- 
sider più volte ha messo in 
discussione sia le stesse con¬ 
quiste realizzate (ditte espul¬ 
se che sotto altro nome rien¬ 
travano per esempio) che il 
potere stesso del sindacato, 
procedendo ad assorbimenti 
di duplici lavoratori delle im¬ 
prese senza contrattarli con 
il sindacato. 

Non è difficile comprendere 
la ragione di questo disegno 
che ha puntato e punta alla 
divisione ed allo sbandamen¬ 
to dei lavoratori. L’Italsider, 
cioè, di fronte alle gravi ca¬ 
renze gestionali e produttive 
della fabbrica citata oltre 
che per essere la più grande 
del Mezzogiorno come un vero 
e proprio gioiello tecnologico 
— per dare un'idea di que¬ 
ste carenze ricordiamo come 
per 100 tonnellate di acciaio 
colato solo 25, a volte, diven¬ 
tano prodotti finiti commer¬ 
cialmente valido — vuole ave¬ 
re mano libera per procedere 
ad una totale ristrutturazione 
dell'organizzazione del lavoro 
nello stabilimento, nella pre¬ 
sunzione di risolvere il proble¬ 
ma dell’efficienza solo con un 
aumento dello sfruttamento 
dei suoi dipendenti. Per cui 
nel momento in cui il sinda¬ 
cato vuole che si proceda 
realmente sulla vertenza degli 
appalti contestando il com¬ 
portamento e la linea della 
Italsider, i dirigenti della 
azienda pubblica passano al 
ricatto: «o si congela tutto 
così com’è o si anticipano i li¬ 
cenziamenti». Segue la rottura 
delle trattative quindi 985 li- 
• cenziamenti subito (compresi 
i lavoratori di quelle ditte 
che hanno operato investi¬ 
menti fuori dall’area siderur¬ 
gica) e 18IQ entro gennaio 
prossimo. Non solo via ri¬ 
mangiandosi gli stessi accordi 
dei mesi scorsi pone alla 
FLM i’aut aut per 450 lavora¬ 
tori che erano usciti dall’area 
siderurgica e senza cassa in¬ 
tegrazione erano stati assunti 
da altre imprese previa ri¬ 
qualificazione: o accettazione 
della cassa integrazione sen¬ 
za alcuna prospettiva o il li¬ 
cenziamento immediato. 

La risposta immediata da¬ 
ta dai lavoratori con scioperi 
di due ore in tutte le aziende 
ieri e con 4 ore e corteo e 
manifestazioni in città oggi 
è consapevole della posta in 
gioco. Non devono passare i 
licenziamenti ovviamente, de¬ 
vono essere difese sia l'unità 
tra i diversi settori della clas¬ 
se operaia che la funzione che 
il sindacato unitario si è as¬ 
segnata. Ma deve essere bat¬ 
tuto il tentativo dell’Italsider, 
anche perché una volta per 
tutte sia superata la menta¬ 
lità aziendalistica che oggi 
strettamente si salda all'at¬ 
teggiamento di quelle forze 
del padronato che vorrebbero 
uscire dalla crisi, scaricando¬ 
ne i costi sulla classe operaia 
e sul paese. 

Questa mentalità va com¬ 
battuta nell'interesse stesso 
delle imprese e del sistema 
delle Partecipazioni statali 
perchè impedisce che al 
suo interna abbiano libero 
sfogo a tutti i livelli capa¬ 
cità, impegno, autonomia 
dal sistema di potere della 
DC e visione nuova dell'im- 
‘ prenditorialità. affinché le 
partecipazioni statali siano 
poste al servizio del Mezzo¬ 
giorno e del paese. 

Se c'era un dubbio esso è 
del tutto fugato con l'mtrec- 
« ciò stretto che c'è tra la ver¬ 
tenza Taranto e i suoi rari 
momenti di articolazione, 
qual è lo scontro sugli appal¬ 
ti e la lotta per avere oggi un 
fondo di riconversione indu- 
j striale . fondato sulla seletti- 
i nfò dell'uso delle risorse per 
, nuove scelte settoriali e ter- 
| ritoriali, e per dare piena at- 
i tuazione alla nuova leghe per 
' il Mezzogiorno (con l’elabora- 
! zione dei piani regionali e del 
ì programma quinquennale) e 
j per riordinare il sistema delle 
J partecioazioni statali. 
j ET un ' terreno sul quale 
■ vi sono forze sociali e politi¬ 
che contrapposte. E sul qua¬ 
le si passa a condizione che 
la classe operaia mantenga 
i sempre fermo in ogni azione 
particolare il quadro strate¬ 
gico generale che si è dato; 
tenga gelosamente alla sua 
unità, riconduca sul giusto 
terreno a questo fine le for¬ 
me di lolta senza cadere nelle 
provocazioni: estenda infine 
l'arco delle sue alleanze (a 
questo proposito quei settori di 
piccoli imprenditori che, nella 
coscienti dell'irripetibilità del 
meccanismo parassitario de¬ 
gli appalti avevano maturato 
di porsi in maniera nuova 
verso gli obiettivi e le lotte 
per lo sviluppo della classe 
operaia, non possono che es¬ 
sere avvertiti del significato 
della manovra dell’Italsider! ) 
assolvendo quel ruolo di clas¬ 
se dirigente che , ormai le 
spetta. . 

' Vito Consoli 


Per i trasporti riunione 
tra Giunta e sindacati 
al Comune dell’Aquila 


Sono trenta a Venosa 
le persone ricoverate 
per salmonellosi 

Nostra servizio 


RICONVERSIONE IN D USTRIALE E MEZZOGIORNO 



Per la SACA di 
Brindisi chiesto 

f 

un incontro 
con Andreotti 

BARI, 6 

La Ragione Puglia «I assume l'Iniziativa di 
Dortare II problema dell’Industria SACA di 
Brindisi all'attenzione del governo. Par que¬ 
sto la Giunta chiederà un Immediato Incon¬ 
tro con il presidente del Consiglio Andreotti 
e con alcuni ministri interessati tra cui 
auello della Difesa le cui commesse hanno 
rappresentato II 70% dell’attività di questa 
industria in difficoltà. 

Lo ha comunicato II presidente della Giun¬ 
ta Rotolo a conclusione di un Incontro — 
avvenuto mentre si svolgevano i lavori del 
Consiglio — avuto insieme ai capigruppo 
consiliari con una delegazione degli oltre 
duecento lavoratori della SACA che questa 
mattina sono giunti a Bari. 

All'inizio della seduta il compagno Cala¬ 
tone ha chiesto una presa di posizione del 
Consiglio contro i licenziamenti all’ltalslder. 


Un decollo che è rimasto sulla carta 


Cagliari doveva rappresentare il polo di sviluppo per eccellenza e creare un solido tessuto industriale e un'agricoltura moderna 
e competitiva - Oggi il bilancio è ben diverso: una città in crisi con le strutture produttive distrutte e deteriorate, con mi¬ 
gliaia di operai in cassa integrazione, con massicci licenziamenti (ultimi 2500 della Rumianca) - Lotte operaie e programmazione 


Alla SIT-SIEMENS di Palermo i lavoratori esposti a gravi pericoli 

C’è anche la salute da tutelare 


Numerosissimi casi di amenorrea e uno di leucemia ma il direttore dello stabilimento invila i medici a «farsi i fatti 
loro» - Denunciata in un convegno l'aberrante politica aziendale • Il problema della qualità del lavoro in fabbrica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

« Conducevo per il Centro 
tumori una equipe per l'edu¬ 
cazione sanitaria e la pre¬ 
venzione del cancro all’ute- 
ro. Non appena resi noti i ri¬ 
sultati delle visite effettuate 
per 177 operaie (una gravis¬ 
sima amenorrea, e cioè man¬ 
canza di mestruazioni, che 
durava da 8 anni in una di 
esse, ed un caso di sterilità, 
sui quali grava il fondato so¬ 
spetto di essere stati causa¬ 
ti dalla mancata tutela del¬ 
la salute nell’azienda), la di¬ 
rezione della SIT-SIEMENS 
troncò bruscamente la con¬ 
venzione con noi. Quando mi 
recai a protestare presso il 
direttore dello stabilimento 
di Villagrazia. ing. Silvio Mu- 
sumeci. questi mi rispase in¬ 
vitandomi brutalmente a 
farmi i fatti mici e ad anda¬ 
re a vendere altrove le medi¬ 
cine ». Ricacciati in questa 
maniera dalla direzione della 
azienda fuori dai cancelli 
della fabbrica palermitana, 
medici come : il prof. Salvo 
Romano, del centro tumori 
di Palermo, autore di questa 
significativa e illuminante 
testimonianza e altri tecni¬ 
ci. operatori e studenti, han¬ 
no scelto un convegno orga¬ 
nizzato questa mattina pres¬ 
so la Camera di commercio 
dalla segreteria della fede¬ 
razione sindacale unitaria e 
dalla FLM, per denunciare 
l’aberrante politica antiope- 
raia che sta alla base del 
triste caso dell'operaio cin¬ 


quantenne leucemico Anto¬ 
nio Lupica, morente all’ospe¬ 
dale Cervello dove è ricove¬ 
rato da febbraio. 

Mentre vanno avanti, in¬ 
fatti. le tre inchieste con¬ 
dotte rispettivamente dai 
pretori Ferrotti e Giudice e 
dal sostituto procuratore Si¬ 
gnorino. che hanno determi¬ 
nato giorni fa l’invio di co¬ 
municazioni giudiziarie per 
lesioni gravi e violazione di 
norme antinfortunistiche al 
rappresentante milanese del 
gruppo, l’ing. Sandro Viola 
e al direttore dello stabili¬ 
mento di Palermo, ing. Silvio 
Musumeci. i sindacati e il 
consiglio di fabbrica passano 
dalla denuncia alla mobilita¬ 
zione. 

Essa avviene, come hanno 
spiegato nei loro interventi 
Italo Mazzola e Franco Pa- 
drut. della segreteria del sin¬ 
dacato, in stretto collegamen¬ 
to con la battaglia per la ri- 
conversione industriale. 

Non si tratta infatti — ha 
affermato Padrut — soltan¬ 
to dell’obbiettivo della difesa 
della salute, ma della com¬ 
plessiva qualità dei lavoro in 
fabbrica, della modifica pro¬ 
fonda del rapporto tra pro¬ 
duzione e bisogni della col¬ 
lettività. in una azienda che 
finora è stata condannata da 
scelte produttive antipopola¬ 
ri a svolgere un ruolo subal¬ 
terno e neocoloniale. 

Se questa è una cornice in 
cui si colloca la battaglia 
delle maestranze della SIT- 
SIEMENS (una lotta che — 
come ha sottolineato la com¬ 
pagna Ina Villari del Consi¬ 


glio di fabbrica — si appre¬ 
sta a sostenere le sue fasi 
più intense e dure proprio in 
questi giorni) dal convegno è 
venuta anche una dramma¬ 
tica e puntuale conferma 
delle accuse rivolte all’azien¬ 
da già nel maggio scorso dal 
libro bianco pubblicato dalla 
’F.L.M. da cui hanno tratto 
spunto le pur tardive inchie¬ 
ste della magistratura: c’è 
un elevatissimo grado di ri¬ 
schio nelle produzioni dello 
stabilimento di Villagrazia: 
rischio che l’azienda, come 
in una recente conferenza 
stampa dalla auale sono stati 
esclusi deliberatamente i la¬ 
voratori. ha cercato in ogni 
modo di nascondere alle au¬ 
torità preposte, come è testi¬ 
moniato da una precisa sen- | 
tenza del tribunale di Pa- l 
lermo emessa l'8 luglio scor¬ 
so. nella quale la SIT-SIE- 
MENS si salva semplicemen¬ 
te per il superamento dei 
termini e la conseguente ca¬ 
duta in prescrizione del rea¬ 
to, da una condanna sicura. 

D’altro canto ring. Ugo Lo¬ 
bate ha ricordato i numerosi 
rilievi e le illuminanti pre¬ 
scrizioni fatte alla azienda 
da due visite dell'ispettorato 
del lavoro compiute nel mag¬ 
gio e nel giugno scorso, l'ul¬ 
tima alla presenza anche di 
un esperto qualificato del 
CNEN. 

« Non esiste dose di radio- | 
Zione che sia priva di peri- ' 
colo»: ha ribattuto, poi, il 
professor Ezio Olivieri, diret¬ 
tore dell’Istituto di fisica nu¬ 
cleare dell’univeresità di Pa¬ 
lermo a certi tentativi di mi¬ 


nimizzazione fatti dall’azien- 
dò. Anche i medici degli isti¬ 
tuti pubblici (l’INAIL e 
l’ENPI). che erano pure stati 
chiamati in causa per alcu¬ 
ne ambiguità del loro com¬ 
portamento, hanno ammesso 
la fondatezza di queste pe¬ 
santi preoccupazioni: il dott. 
Giuseppe Montesano, diri¬ 
gente dell'ENPI ha. per 
esempio, ricordato di aver 
rilevato tempo fa tra gli ope¬ 
rai della iabbrica palermi¬ 
tano ben 14 casi di « piastri- 
nopenia » e uno di « leucope- 
nia », quest’ultimo proprio 
nel figlio di Antonino Ln Lu¬ 
pica. Gianpiero. II dott. Do¬ 
menico Giamprugnani, del- 
l’INAIL, ha poi spiegato il 
criterio per cui il suo ente 
ha dovuto riconoscere come 
« malattia professionale » la 
laucemia deH’opemio della 
Sit-Siemens. 

Dal canto suo il compagno 
Franco Caronia. primario 
ematologo all’ospedale Cer¬ 
vello, ha ricordato come pro¬ 
prio per la estrema oscurità 
del « nemico radiazione ». sia 
necessario sviluppare l’azione 
di controllo e di tutela delia 
salute. 

A nome della federazione 
provinciale comunista. il 
compagno Ludovico Consa¬ 
gra. vice presidente della 
commissione sanità della 
Provincia, ha ribadito il ruo¬ 
lo che tocca aU’ente locale 
in tale mobilitazione ed ha 
fatto appello all'iniziativa 
dei lavoratori. 

v. va. 


POTENZA - Lavoratori e sindacati discutono i punti fondamentali dello sviluppo 


Si definiscono gli obiettivi 

Il nodo agricoltura-industrie al centro del dibattilo - Oggi decine e decine di assemblee nelle aziende e numerose 
manifestazioni in tutta la provincia - Una dichiarazione de! compagno Simonefti, segretario della Camera del Lavoro 


| Dal nostro corrispondente 

| * ' • POTENZA. 6 

I Nel quadro della giornata 
nazionale di lotta per la ri- 
conversione produttiva e 
aziendale, si terranno domani 
in provincia di Potenza oltre 
cinquanta assemblee nelle 
aziende e numerose manife¬ 
stazioni. L’iniziativa della Fe 
derazione unitaria CGIL-C1SL 

i e UIL dì Potenza, oltre a fa¬ 
re il ■ punto sulle situazioni 
occupazionali delle aziende 
salvate dai tentativi padrona¬ 
li di chiusura e dì ricorso in¬ 
discriminato alla cassa inte¬ 
grazione — ricordiamo l’On¬ 
dulato Lugano, la Chimica Me 
ridionale e altre aziende in 
fase di ristrutturazione — 
servirà anche attraverso il di¬ 
battito con i lavoratori a de¬ 
finire alcuni obiettivi per lo 
sviluppo della industria e an¬ 
che in collegamento all’agri¬ 
coltura. 

Sono previste iniziative ter¬ 
ritoriali a Senise per quanto 
riguarda le prospettive del 
post-diga, a Lavello per la 
definizione della ultimazione 
del conservificio di Gaudiano, 
a Melfi per la costruzione del¬ 
le officine delle Ferrovie del¬ 
lo Stato e per l’attrezzatura 
dell’arca industriale; a Lau- 
ria per la corretta utilizza- 
zione agricolo industriale del¬ 
la forestazione e una mani¬ 
festazione a Potenza dei la¬ 
voratori della Pamafì per ac¬ 
celerare i tempi della ristrut¬ 
turazione aziendale. 

-, Nel dibattito politico tra i 
partiti democratici sulla ve¬ 
rifica degli accordi program- 


’ malici alla Regione, la gior- 
! nata di lotta è una ulterio- 
i re occasione di porre la DC 
| di fronte ai problemi reali [ 
dell'occupazione e dello svi- ! 
Iuppo economico, senza ulte- ! 
riori attendismi o manovre ! 
tese a cristallizzare il dibatti- | 
to su dispute ideologiche. ' 
In un momento cosi delica- ( 
to per il Paese, e in partici» • 


lare per la regione, il movi¬ 
mento sindacale lucano fa 
pesare tutto il suo prestigio, 
perchè il confronto tra i par 
titi sulla verifica veda la 
DC rispondere, in primo luo 
go. sui contenuti degli accor¬ 
di programmatici e le ina¬ 
dempienze dell'attuale Giunta 
regionale. 

Sul significato della giorna- 


Su insediamenti industriali nella Val Basento 


i Telegramma del compagno 
| Schettini al presidente Verrastro 


i 

POTENZA. 6 
lì compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona¬ 
le del PCI. ha inviato ieri 
un telegramma al presiden¬ 
te della Giunta regionale. 
Verrastro, chiedendogli di in¬ 
tervenire per bloccare le de¬ 
cisioni del Consorzio del¬ 
l’area industriale Val Basen¬ 
to. che avrebbe preso in da¬ 
ta odierna, relativamente al 
piano regolatore localizzante 
non solo la Liquichimica, ma 
riguardante anche il centro 
CNEN della Trisaia di Ro 
randella. Infatti da quanto 
si sa sull'incontro dei giorni 
scorsi a Roma presso il mi¬ 
nistero dellTndustria. al qua¬ 
le ha partecipato anche il 
compagno Vincenzo Monta¬ 
gna. presidente della secon¬ 
da commissione consiliare al¬ 
la Regione Basilicata, viene 
fuori che Is vuol fare della 
Trisaia di Rotondella un ci¬ 
mitero di scorie radioattive. 


I! compagno Schet- 
j tini ha sostenuto che. man- 
! cando il piano d: assetto dei 
| territorio regionale, è inte 
| resse urgente della Regione 
• discutere e intervenire su de 
cisioni. come quella che 
j avrebbe dovuto prendere og¬ 
gi il consorzio dell'area in¬ 
dustriale Val Basento. che 
possono compromettere nega¬ 
tivamente il bestino futuro 
delia Basilicata 
Con un altro telegramma 
indirizzato oggi allo stesso 
presidente Verrastro ed al¬ 
l’assessore regionale alle at¬ 
tività produttive, il compa¬ 
gno Giacomo Schettini ha 
chiesto che si svolga tìn Im¬ 
mediato incontro tra rappre¬ 
sentanti della Gommafer. la 
ditta appaltatri.ee dei lavori, 
i sindacati e i gruppi dei par¬ 
titi democratici per superare 
le difficoltà della vertenza 
alla Gommafer di Ferran- 
dina. 


ta di lotta abbiamo raccolto 
una dichiarazione del compa¬ 
gno Pietro Simonetti. segre¬ 
tario provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro di Potenza, 
c Le iniziative che la Fedcra- 
i zione unitaria ha organizzato 
| in provincia di Potenza in oc 
I casione dello sciopero nazio 
i naie per la riconversione e 
j Io sviluppo, hanno al centro 
j obiettivi di allargamento del- 
i la base produttiva e della oc- 
j cupazione. Il movimento dei 
I lavoratori è impegnato in que 
j sta settimana al consolida- 
i mento dei risultati confortati 
] nella salvezza di alcune 
aziende e alla intensificazione 
del movimento per l'estensio¬ 
ne deH’occupazione. tenendo 
j conto dei finanziamenti com 
j prensoriali per l’irrigazione, 
j la costruzione delle dighe nel- 
i le zone interne, la realizza- 
j zione della localizzazioni in- 
i dustriali e la verifica degli 
organici in decine di azien¬ 
de ». j 

« Ail'intemo di questo mo- j 
vimento. che si pone obietti- ) 
vi concreti a livello territo- t 
riale. devono entrare in gioco i 
anche le forze giovanili disoc¬ 
cupate. Dopo le iniziative del 
giorno 7 sarà effettuata una 
verifica dell’andamento della 
lotta per allargare lo schie¬ 
ramento e concretizzare al i 
massimo i risultati. In questo 
modo la Basilicata si porrà 
ail’intemo del discorso in at¬ 
to sulla riconversione indu¬ 
striale c sullo sviluppo del 
Mezzogiorno », 

Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

La zona industriale caglia¬ 
ritana è un campo di fab¬ 
briche morte: decine sono 
già fallite, ed ogni giorno 
che passa almeno una chiu¬ 
de i battenti. Ora 2500 ope¬ 
rai degli impianti di appalto 
della Rumianca stanno per 
fare fagotto. Fioccano gli av¬ 
visi di licenziamento. Duran¬ 
te le quattro ore di sciopero 
proclamate per domani dai 
sindacati, la pinola d’ordine 
delle manifestazioni di piaz¬ 
za è questa: «no ai licenzia¬ 
menti. si olla rinascita co¬ 
struita dal movimento popo¬ 
lare e gestita da una Regio¬ 
ne completamente riformata 
nei suoi organi esecutivi ». 

Cagliari doveva essere il 
faro della rinascita sarda, il 
polo di sviluppo per eccel¬ 
lenza. che avrebbe consen¬ 
tito il «decollo industriale» 
e la fine del tradizionale 
rapporto . parassitario città- 
campagna. per creare, con 
una solida industria mani¬ 
fatturiera un’agricoltura mo¬ 
derna e competitiva. Così si 
diceva negli anni '50. Ma co¬ 
sì non è stato. Cosi non c 
stato in quanto anche le am¬ 
ministrazioni comunali del 
capoiuogo. dirette da clan di 
affaristi e dai «cornprado- 
res» legati alla nascente in¬ 
dustria petrolchimica, han¬ 
no contribuito non poco a 
determinare l’attuale bilan¬ 
cio. • paurosamente deficita¬ 
rio. Paradossalmente sono 
oggi in Sardegna le campa 
gne a tenere di più di fron¬ 
te ai colpi della crisi, che 
ha investito in particolare 
quelli che dovevano diven¬ 
tare i «poli di sviluppo». A 
Cagliari, per esempio, dal 
1950 od oggi sono sorte 42 in¬ 
dustrie, di cui solo sette ol¬ 
tre i 100 dipendenti, una 
con oltre 500 addetti (la 
SARAS del Gruppo Moratti) 
e un’altra con oltre mille (la 
Rumianca del Gruppo SIR). 
Il totale degli addetti è de¬ 
solatamente basso: 7 mila ap¬ 
pena. 

Che fare in questa situazio¬ 
ne, caratterizzata da migliaia 
di operai in cassa integra¬ 
zione. dai massicci licenzia¬ 
menti nelle aziende di appal¬ 
to. da almeno 20 mila gio¬ 
vani con diploma e laurea al¬ 
la ricerca di «un posto qual¬ 
siasi ». per non parlare delle 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori dentro e fuori la cerchia 
urbana disoccupati o che ri¬ 
vendicano la prima occupa¬ 
zione? 

« II problema dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo, oggi 
più che mai. soprattutto in 
realtà come la nostra, si po¬ 
ne come ii problema di fon¬ 
do che dobbiamo affronta¬ 
re ». sostiene il compagno 
Giovanni Ruggeri. operaio, 
responsabile della Commissio¬ 
ne del lavoro della Federa¬ 
zione comunista. « L’intesa 
programmatica tra le forze 
autonomistiche — continua 
il compagno Ruggeri — noi 
l’abbiamo giudicata e la giu¬ 
dichiamo un fatto grande¬ 
mente positivo. E’ stata frut¬ 
to delle lotte, della mobili¬ 
tazione dei lavoratori e del 
le popolaz.om. Tuttavia è 
chiaro che la programmazio¬ 
ne economica rimarrà una 
sorta di cesto vuoto se prima 
di tutto non sapremo pro¬ 
grammare la lotta, mobilita¬ 
re le masse, determinare una 
riforma profonda nella con¬ 
duzione dei governo regio¬ 
nale. Lo abbiamo detto, e lo 
ripetiamo: per no: riconver¬ 
sione significa piano di ri¬ 
nascita e questo deve essere 
realizzato dalle stesse forze, 
nessuna esclusa, che si sono 
tenacemente battute per con¬ 
quistarlo ». 


Crisi profonda 
non irreversibile 

Anche per il compagno Lui¬ 
gi P.rastu. responsabile del¬ 
la Commiss.one programma¬ 
zione del Comitato regionale 
del PCI. non vi sono dubbi: 
«la politica contraddittoria 
tra il vecchio e il nuovo va 
superata. La verifica in corso 
a livello regionale tra 1 par¬ 
titi dell'arco costituzionale 
deve sfociare in un più avan¬ 
zato atto autonomistico ca¬ 
pace di esprimere una giun¬ 
ta adeguata alla gravità ed 
alla complessità della situa¬ 
zione. La crisi è profonda, 
non irreversibile. E’ aperta 
anzi a prospettive di pro¬ 
gresso e di rinnovamento, 
purché, si intende, la dire¬ 
zione della Regione venga 
modificata non solo negli 


orientamenti, ma soprattutto 
negli atti concreti. Al punto 
in cui ci troviamo è certo 
determinante un grande ed 
unitario movimento per gli 
investimenti e per l’occupa¬ 
zione ». 

In questn direzione si muo¬ 
ve il PCI. 11 problema è. quin¬ 
di, non di espedienti elusivi, 
trasformistici, ma di conte¬ 
nuti concreti, di indicazioni 
serie e responsabili, di meto¬ 
di che favoriscano la mobili¬ 
tazione e l’impegno delle gran¬ 
di masse popolari a tutti i li¬ 
velli del governo locale e re¬ 
gionale. 

Interviene 11 segretario re¬ 
gionale della CGIL compagno 
Villio Atzori: «Le aziende in 
difficoltà sono tante. Ormai 
si perde il conto. La crisi in¬ 
co, manifatturiero, chimico. Le 
ci, manifatturiero, chifico. Le 
maestranze non si battono so¬ 
lo in difesa dell’occupazione, 
ma per l’ammodernamento 
tecnologico, in modo da perve¬ 
nire ad una eventuale modifi¬ 
ca della produzione, renden¬ 
dola competitiva. Il tema del¬ 
la riconversione industriale 
si collega qui direttamente al¬ 
la programmazione, nel sen¬ 
so che deve essere superata 
la monocultura petrolchimi¬ 
ca in quanto frena ed anzi fa 
regredire lo sviluppo economi¬ 
co dell'isola. Con ciò non in¬ 
tendiamo dire che l’industria 
petrolchimica deve scompari¬ 
re. Intendiamo sottolineare 
che deve smetterla di essere 
la «cattedrale nel deserto». 
In che modo? Scendendo a 
valle, permettendo la crea¬ 
zione di un fitto tessuto di 
aziende manifatturiere in 
grado di sfruttare e valorizza¬ 
re i prodotti locali ». 


Altro duro 
attacco 

Il durissimo attacco alla 
occupazione che si riscontra 
in questi giorni, è appunto, 
determinato dalla fine della 
costruzione dell’impianto Ru¬ 
mianca per il raddoppio della 
produzione di etilene, ovvero 
del solito prodotto di base e 
dalla mancata attuazione del 
programmi di investimenti 
produttivi. Per rovesciare una 
tale linea non rimane, al mo¬ 
mento che dare impulso alla 
vertenza sul superamento de¬ 
gli appalti. 

Spiega il compagno Atzori: 
« Una parte dei 2.500 operai 
addetti alla manutenzione 
vanno assorbiti direttamente 
dalle aziende madri, e l’altra 
parte deve essere impiegata 
nello sviluppo dell’industria a 
valle, che ancora non ha tro¬ 
vato purtroppo nessuna rea¬ 
lizzazione pratica. Ecco per¬ 
ché puntiamo ad una riqua¬ 
lificazione della domanda in¬ 
terna. privilegiando i consu¬ 
mi sociali della casa, del ser¬ 
vizio sanitario, della scuola, 
dei trasporti pubblici, assieme 
alia espanzione della compo¬ 
nente esterna della nostra 
economia ». 

Il compagno Umberto Car¬ 
dia. presidente della Commis¬ 
sione cooperazione internazio¬ 
nale del comitato centrale del 
partito, chiarisce a questo 
punto la funzione non solo 
interna del piano di rina¬ 
scita della Sardegna: « En¬ 
tro un ampio quadro di svi¬ 
luppi economici interni e in¬ 
ternazionali. la Sardegna, le 
regioni del Mezzogiorno e quel¬ 
le periferiche del paese acqui¬ 
stano un ruolo nuovo, assumo¬ 
no rilievo e funzioni positivi 
nell’interesse generale del 
paese. Cosi è in particolare 
della Sardegna, con i suol 
problemi di sviluppo e di ri¬ 
forma. Cosi è di Cagliari, con 
i suoi problemi che non sono 
d: puro progresso mercantile 
ma di sviluppo industriale ed 
agricolo, in un contesto vigo¬ 
roso e dinamico di interdi¬ 
pendenze e di cooperazione e- 
conomica tra sud e nord d'I¬ 
talia, tra Italia e gli altri pae¬ 
si della CEE. dell’Europa, de! 
Mediterraneo, del mondo. 

Su questa strada il movi¬ 
mento cagliaritano e compren- 
soriale d: lotta non soltanto 
si salderà col movimento di 
tutta la regione, ma potrà as¬ 
solvere ai propri compiti spe¬ 
cifici rendendo un contributo 
positivo a quel movimento 
operaio e democratico nazio¬ 
nale che si sviluppa nel pae¬ 
se e che. col concorso insosti¬ 
tuibile dei comunisti, rappre¬ 
senta una garanzia di pro¬ 
gresso economico e civile: ga¬ 
ranzia che la crisi italiana 
sarà superata, e che l'Italia 
andrà avanti ». 

Giuseppe Podda 
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Alla Regione si intensificano I contatti tra le forze democratiche mentre peggiora la situazione economica e sociale 


Una verifica che serva a superare 
la pesante crisi della Basilicata 

L'intesa siglata più di un anno fa ha costituito un’esperienza non completamente negativa — Occorre però garantire a tutte 
le forze democratiche una maggiore partecipazione — Il ruolo determinante per la programmazione — Atteggiamenti con¬ 
traddittori della OC — I livelli occupazionali sono scesi « sotto il livello di guardia » mentre i disoccupati sono oltre 25 mila 


Per l'attuazione 
dello Statuto 


De Pasquale 
incontra 
oggi il 
presidente 
Leone 


Sempre più gravi le conseguenze dell'Incidente alla Montedison 

È quasi certo: quintali 
di acido cloridico sulle 
acque del fiume Pescara 

Migliorano le condizioni dei 4 operai ricoverati all'ospedale di Popoli per 
intossicazione - Sollecitato dal CdF un maggior controllo degli impianti 


Dal nostro inviato 

POTENZA, ottobre 

L'esecutivo della Regione 
Basilicata ha sede, a Poten¬ 
za, In uno stabile di recen- 
' te costruzione nel centro com¬ 
merciale della città: finestre 
ampie e luminose, pareti ri¬ 
finite con gusto, corridoi spa¬ 
ziosi e uffici accoglienti. 

In queste sfuggenti note 
«architettoniche» sembra es¬ 
sere racchiuso 11 simbolo clas¬ 
sico di una Regione «giova¬ 
ne » che, utilizzando le nuove 
competenze trasferitegli dallo 
Stato, ha avviato da pochi 
anni la sua esperienza Istitu¬ 
zionale, cercando di recupe¬ 
rare 1 gravi ritardi che uno 
Stato centrallstico e burocra¬ 
tico ha accumulato nei vari 
settori della vita pubblica. 

Nell'equilibrio «architetto¬ 
nico» della sede della Regio¬ 
ne lucana c’è però qualche 
elemento che « stona » : un 
massiccio cancello di ingres¬ 
so, una sorta di porta di si¬ 
curezza tipica di ambienti 
blindati che, tutto può essere 
fuorché una porta di Ingres¬ 
so per chi domanda parteci¬ 
pazione, per I giovani, le don¬ 


ne, 1 disoccupati, le popola¬ 
zioni di questo lembo del 
Mezzcgiorno. 

Al di là di facili tentazio¬ 
ni metaforiche, quella « gab¬ 
bia » rappresenta efficace¬ 
mente l’immagine di tutto ciò 
che resiste ancora, dalle In¬ 
crostazioni centrallstlche tra¬ 
sferitesi con le deleghe ri¬ 
cevute dalla capitale, alla 
vocazione esclusivistica nella 
gestione del potere che con¬ 
traddistingue alcune forze del¬ 
la maggioranza. 

Proprio In questi giorni van¬ 
no intrecciandosi tra le varie 
forze politiche democratiche, 
incontri e contatti per la « ve¬ 
rifica » di quell'intesa firma¬ 
ta dalle forze dell'arco costi¬ 
tuzionale poco più di un anno 
fa. Le trattative per la « ve¬ 
rifica » coincidono qui In Ba¬ 
silicata con l'aggravamento 
ulteriore della situazione eco¬ 
nomica e sociale. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno lan¬ 
ciato nei giorni scorsi 11 « gri¬ 
do di allarme»: 1 livelli di 
occupazione sono scesi abbon¬ 
dantemente sotto il livello di 
guardia e, nelle prossime set¬ 
timane subiranno nuovi e più 
preoccupanti scossoni. Si cal- 


SICILIA • Domani ssduta del Consiglio regionale 


Positivi giudizi dei partiti 
sull'accordo programmatico 

Ieri si sono riuniti gli organismi del PSI e della DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

I partiti costituzionali si¬ 
ciliani hanno dato « via li¬ 
bera » alle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche che il presi¬ 
dente della Regione, il de 
Bonfiglio, dovrà rendere ve¬ 
nerdì prossimo 8 ottobre al- 
l’ARS. Questa sera si è riu¬ 
nito il Comitato regionale 
socialista e l’organismo col¬ 
legiale di questo partito ha 
espresso la propria valuta¬ 
zione positiva dei risultati 
della lunga fase di consul¬ 
tazioni tra l partiti costitu¬ 
zionali che ha determinato 
l’ampia intesa programmati¬ 
ca a sei tra la DC, il PSI. 
Il PSDI. il PCI, il PRI e 
11 PLI. 

Ieri mattina anche la di¬ 
rezione regionale della DC 
aveva esaminato l’esito del¬ 
le trattative. Dopo aver ma¬ 
nifestato « unanime approva¬ 
zione per il risultato realiz¬ 
zato » ed apprezzamento per 
la condotta della propria de¬ 
legazione. anche la DC ave¬ 
va espresso il proprio soste¬ 
gno a Bonfiglio per l’Inizia¬ 
tiva intrapresa. 

La prossima scadenza del 
dibattito politico in Sicilia 
è costituita, dunque, dalla se¬ 
duta dell'Assemblea regiona¬ 
le di venerdì prossimo. Do¬ 
po il consueto dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche. che però assume un 
significato particolare in 
questa fase caratterizzata 
dall'originale processo di for¬ 
mazione del governo, è pre¬ 
visto il voto dell’Assemblea 
sulle dichiarazioni di Bonfi- 
glio. E' la prima volta che 
la formazione dell’esecutivo 
avviene in due fasi distinte. 
Tale procedura è stata adot¬ 
tata per permettere di soddi¬ 
sfare la condizione pregiudi¬ 
ziale formulata a metà ago¬ 
sto dal socialisti di una re¬ 
sponsabilizzazione del PCI in 
una intesa almeno sul pro¬ 
gramma del nuovo governo. 
Tale presenza comunista ca¬ 
ratterizza, in effeti. le linee 


programmatiche elaborate 
dalle sei delegazioni: tanto 
per il carattere « vincolan¬ 
te » il patto assume per le 
varie parti contraenti, non 
limitandosi a un ambito me¬ 
ramente legislativo, per isti¬ 
tuire nuovi organismi di ve¬ 
rifica collegiale e di control¬ 
lo. quanto per la proiezione 
non autarchica della verten¬ 
za con lo Stato per la ri¬ 
conversione industriale che 
è stata decisa dai sei partiti. 

Tra gli Impegni che do¬ 
vrebbero essere contenuti nel¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche che Bonfiglio si appre¬ 
sta a redigere, in vista della 
importante riunione del par¬ 
lamento siciliano e venerdì 
prossimo, e, infatti, l’invio 
di una delegazione unitaria 
a Roma per trattare con An- 
dreotti precise richieste del¬ 
la Sicilia, in modo da far 
divenire il Mezzogiorno e 
l'isola un vero e proprio 
« banco di prova » per le 
scelte di politica economica 
nazionale. 


L’espulsione dal PDUP 
del consigliere 
comunale di Bitonto 


BARI. 6 

La federazione provinciale del 
PDUP ha espulso Cerio Sblendorio. 
eletto consigliere comunale di quel 
partito a Bitonto. in provincia di 
Bari, nel corso delle elezioni am¬ 
ministrative del 20 giugno. Secon¬ 
do il PDUP costui nel corso del¬ 
le trattative per il rinnovo del¬ 
l'amministrazione comunale (tor¬ 
retta finora da PCI e PSI e dal 
voto dell’unico consigliere del 
PDUP) avrebbe contraddetto la li¬ 
nea politica del suo partito. 

Net corso dei contatti fra ì par¬ 
titi l’esponente del PDUP h3 con. 
trastato qualsles! ipotesi di allar¬ 
gamento della maggioranza ai par¬ 
liti laici (PSDI e PRI) e alla 
stessa Democrazia cristiana con lo 
evidente intento di condizionar* la 
formazione della nuova giunta per 
la quale nel passato il voto del 
PDUP era essenziale per il rag¬ 
giungimento della maggioranza. 


i 



Le lusinghe 
del consumismo 


Dentro la crisi economica, che porta al massimo grado 
le lacerazioni della società sarda, rimane sempre aperto 
e drammatico il fenomeno del banditismo. E’ di ieri la 
notizia del sequestro di un tecnico minerario, nella zona 
del Sulcis-lglesiente. A ben vedere, il servo-pastore non 
è il solo a diventare manovale dei rapimenti. Dall'area 
pastorale il sequestro si allarga all'area mineraria. Son 
è la prima volta. Ma è stato sempre, quando è capitato, 
un segno di tempi duri. 

Nonostante il movimento di emancipazione e la lotta 
generale per la rinascita, qualcuno cade. E* difficile di¬ 
ventare degli uomini nuoci. E’ difficile dare colpi di 
timone. E’ difficile invertire la rotta. Qui diventa, se 
non ha grande forza di volontà e non si trova sorretto 
da ideali profondi . parte integrante dell’ambiente. Per 
cambiare ci cuoi coraggio e sacrificio. 

Sono i giovani a dircelo nei circoli comunisti. Ed è 
un gran bene. Ciò significa che non bisogna cedere alle 
lusinghe consumistiche, e che di fronte alle sirene lucci¬ 
canti si deve passare oltre. Pensare davvero a cambiare. 

Oggi gli strumenti per mutare le cose ci sono. E" ne¬ 
cessario imparare ad agire sul piano deiropinione pub¬ 
blica, sapere intervenire tra la folla e sui giornali, agitare 
le acque, premere sulla classe dirigente. Son porsi la 
abusata domanda: « Cosa fa il governo? Cosa fa la classe 
politica? ». 

Il governo siamo noi. La classe politica siamo noi. Il 
piano di rinascita diventa cosi la nostra e rivoluzione 
culturale ». E i problemi del banditsmio, in Barbaglio 
come nel Sulcis, a Cagliari come a Sassari e Oristano (il 
banditismo dalle tante facce, intendiamoci bene), si ri¬ 
solvono anche attraverso una politica culturale. Comin¬ 
ciando a trasformare la politica e reducazione di chi 
vite nelle zone calde, di chi si lascia andare negli am¬ 
bienti piccolo e medio borghesi, di chi i prigioniero delle 
città disgregate. Far prevalere un nuovo tipo di cultura 
e realizzare la « bonifica della rinascita » facevamo sen¬ 
tito frasi del genere al primo congresso del popolo sardo, 
del 1950), significa fare in modo che il ras del paese, 
l'uomo polisco compromesso, l’opportunista incallito, rei 
abigiatano arricchito, il funzionario gattopardesco, ven¬ 
gano emarginati e rimangano isolati Si potrà in questo 
modo cominciare una decisiva svolta nei confronti della 
pastorizia e dell'agricoltura, che bene o male rimangono 
ancora oggi due nodi fondamentali della nostra econo¬ 
mia. 


cola che l disoccupati nell’ 
intera regione siano circa 
25.000 (oltre la metà è costi¬ 
tuita da giovani in cerca di 
prima occupazione) mentre i 
giovani laureati o diplomati 
senza lavoro sarebbero invece 
circa 15.000. 

Cifre drammatiche, rese an¬ 
cora più crude dagli esempi 
ricorrenti di « caccia al po¬ 
sto » che si registra In oc¬ 
casione dei vari concorsi pub¬ 
blici. Appena qualche giorno 
fa a Matera e Potenza conte 
in altre importanti città ita¬ 
liane. si sono contate 2658 
partecipanti al concorso per 
l’assegnazione di appena 92 
cattedre di insegnamento nel¬ 
le scuole materne. 

In una regione caratteriz¬ 
zata da una economia fragi¬ 
le e di tipo assistenziale (si 
pensi die sono oltre 130.000 
1 pensionati su una popola¬ 
zione complessiva di circa 
600.000 abitanti), si avverto¬ 
no in maniera più marcata 
i sintomi di una crisi profon¬ 
da che attanaglia l’agricoltu¬ 
ra come le effimere intra¬ 
prese industriali disseminate 
in maniera disorganica sul 
territorio. Fra qualche setti¬ 
mana la situazione occupati- 
va precipiterà con il licen¬ 
ziamento degli oltre 7000 la¬ 
voratori del settore delia fo¬ 
restazione. La CASMEZ non 
sembra infatti più disposta 
a finanziare i cantieri e nel¬ 
le casse della Regione non 
sono rimasti ormai che pochi, 
inutili spiccioli. 

Inutile sottolineare che in 
questo settore si è assistito 
ad una pratica dispersiva de¬ 
gli investimenti, non sempre 
finalizzati alla creazione di 
un settore competitivo sul pia¬ 
no economico per la produ¬ 
zione e commercializzazione 
del legname. Ha avuto inve¬ 
ce la meglio la logica assi¬ 
stenziale della maggioranza 
regionale, alimentata daile le¬ 
ve clientelar! messe in moto 
dagli strumenti burocratici 
per l'intervento in agricoltu¬ 
ra (Ente di Sviluppo, Ente 
Irrigazione, Consorzi di Boni¬ 
fica) veri e propri «carroz¬ 
zoni » inutili. 

Una logica, occorre dirlo, 
che alcune forze intendono 
perpetuare nel tempo. Si è 
discussa qualche giorno fa, 
ad esempio, una proposta del¬ 
la Giunta regionale per il nuo¬ 
vo statuto dell'ente di svi¬ 
luppo. Alle Indicazioni dei sin¬ 
dacati che chiedevano lo svin¬ 
colo dell’ente burocratico da¬ 
gli apparati dell’esecutivo per 
recidere le incrostazioni 
clientelari consolidatesi negli 
anni, e contribuire alla valo¬ 
rizzazione dell’Ente come 
strumento primario di assi¬ 
stenza tecnica in agricoltura, 
sono state contrapposte le ar¬ 
gomentazioni dell’ esecutivo 
che prevede la costituzione 
di un comitato ristretto di di¬ 
rezione presieduto diretta- 
mente dallo stesso assessore 
all’agricoltura. 

E' il più recente e macro¬ 
scopico esempio delle scelte 
della maggioranza sui più de¬ 
licati problemi di democratiz¬ 
zazione della vita dell’Istitu¬ 
to regionale, oggettiva garan¬ 
zia per l’attuazione di scelte 
profonde nei settori portanti 
dell’economia lucana. Ma al¬ 
lora l’intesa sottoscritta un 
anno fa non ha funzionato? 

« II nostro giudizio — af¬ 
ferma 11 compagno Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
del PCI — sull’esperienza del¬ 
l’ultimo anno, non è comple¬ 
tamente negativa, va detto in¬ 
fatti che nel corso deU’ultima 
stagione di lotte per la di¬ 
fesa dei livelli occupativi nel¬ 
l'industria. si è realizzata una 
unità sostanziale a livello di 
forze politiche e sindacali. 
Non altrettanto si può affer¬ 
mare — prosegue Schettini 
— per quanto riguarda i te¬ 
mi della programmazione re¬ 
gionale. Qui si va ancora a 
rilento, si registrano resisten¬ 
ze, non st marcia spedita¬ 
mente come raggravarsi del¬ 
la situazione economica im¬ 
porrebbe ». 

La nostra regione sta vi¬ 
vendo dei momenti decisivi, 
essa può avviarsi verso la 
salvezza solamente attraver¬ 
so un profondo sforzo unita¬ 
rio di tutte le componenti 
politiche, sociali e sindacali. 
Bisogna superare le divisio¬ 
ni per affrontare immediata¬ 
mente le urgenti scadenze 
che ci stanno dì fronte». 

Lo stesso atteggiamento co¬ 
struttivo die contraddistingue 
l’azione del PCI non sembra 
caratterizzare la posizione 
della DC, al cui intemo si 
agitano e si intrecciano stati 
d'animo di rivincita, interessi 
di gruppi e di persone che 
alimentano la « nostalgia » 
per vecchie formule di go¬ 
verno ormai sepolte dal giu¬ 
dizio degli elettori. Qui in Ba¬ 
silicata, le elezioni del 20 giu¬ 
gno hanno segnato una nuova 
esaltante avanzata del PCI 
mentre la DC ha registrato 
(fatto importante) una flessio¬ 
ne rispetto a tutte le elezioni 
precedenti. 

L’ex ministro Colombo, le 
cui azioni personali e di cor¬ 
rente, sono fortemente In ri¬ 
basso, si è dovuto acconten¬ 
tare di un numero di prefe¬ 
renze personali sensibilmente 
inferiore rispetto al passato, 
nonostante una alleanza in ex¬ 
tremis con l’on. Angelo San- 
za, altro notabile lucano. 

«La verifica si rende ne¬ 
cessaria — afferma ancora 
Schettini — alla luce dell’ 
esperienza degli ultimi mesi, 
del mutamento del quadro po¬ 
litico nazionale perché noi 
riteniamo sia ormai maturata 
l’esigenza di garantire a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, compreso dunque il PCI, 
la possibilità di agire su un 
piano di parità senza discri¬ 
minazione alcuna. Noi natu¬ 


ralmente non poniamo la no¬ 
stra candidatura al governo 
della Regione come pregiudi¬ 
ziale, riteniamo però che la 
costituzione dell’ esecutivo 
debba essere il frutto del più 
ampio accordo delle forze po¬ 
litiche 'democratiche». 

La DC nicchia su queste 
argomentazioni rispolverando 
vecchie formule superate dal¬ 
la logica delle cose. « Noi 
manteniamo una posizione di¬ 
namica sul programma — a- 
vrebbe detto un esponente di 
primo plano dello scudocro¬ 
ciato — e allo stesso tem¬ 
po un atteggiamento statico 
sul quadro politico». 

Gli impegni per il tampo¬ 
namento della fragile econo¬ 
mia della Basilicata e 1 più 
complessi temi della ricon¬ 
versione produttiva e della 
ripresa, in una regione come 
questa, impongono resistenza 
di una Giunto, autorevole e 
in grado di avviare spedita- 
mente misure urgenti. 

L'asse dello sviluppo della 
Lucania è costituito dal set¬ 
tore agricolo industriale, un 
terreno sul quale si registra¬ 
no i più pesanti ritardi del¬ 
la DC e della Giunta. « La 
Regione — ci dice Schetti¬ 
ni — deve definire finalmen¬ 
te una sua linea di politica 
industriale, deve avanzare le 
proposte al Parlamento per 
quanto riguarda il Piano a- 
gricolo alimentare, deve pre¬ 


disporre adeguati progetti per 
l'utilizzazione delle provviden¬ 
ze della legge 183 (la legge 
sul Mezzogiorno), deve Inter¬ 
venire in maniera adeguata 
nel settore della disoccupa¬ 
zione giovanile. Anche sul 
piano istituzionale, natural¬ 
mente noi esigiamo delle scel¬ 
te concrete In direzione della 
democratizzazione degli stru¬ 
menti di governo e di pro¬ 
grammazione. I dipartimenti, 
la costituzione di un Ufficio 
Piano (nel quale accanto ai 
tecnici vi siano reali possi¬ 
bilità di controllo politico pe¬ 
riodico) sono ormai tappe non 
più rinviabili ». 

Questi problemi e quelli re¬ 
lativi alla legge per la regio¬ 
nalizzazione dell’Ente di svi¬ 
luppo, al decentramento del¬ 
le funzioni amministrative, al¬ 
la discussione sull’assetto del 
territorio, costituiscono i ca¬ 
pisaldi delle trattative per la 
« verifica » dell'intesa. Se fi¬ 
nora la pratica deteriore del¬ 
la spartizione assessorile ha 
dominato a discapito della 
« libera circolazione delle 
idee, dei contributi e dei con¬ 
trolli democratici», la grave 
situazione di crisi ed i nuo¬ 
vi impegnativi compiti che 
stanno di fronte alla Regio¬ 
ne, impongono ormai una de¬ 
cisa Inversione di rotta nel 
metodi di governo. 

Gianni De Rosas 


CIRO' • Oggi riunione dell'assemblea 

La DC punta di nuovo 
allo scioglimento 
del Consiglio comunale 

Fino ad ora sono stale disertate dallo scudocrociato 
tutte le sedute - Un decreto del prefetio di Catanzaro 


Nostro servizio 

CIRO’. 6 

Il prefetto di Catanzaro 
ha nuovamente disposto da 
convocazione d’ufficio dei 
Consiglio comunale di Ciro 
Superiore «allo scopo — è 
detto testualmente nel de¬ 
creto prefettizio — di con¬ 
sentire un’ulteriore, definiti¬ 
va, approfondita trattazione 
della questione (elezione del 
sindaco e della Giunta, 
n.d.r.), prima di dar luogo 
alle misure di rigore previste 
dalle vigenti norme » (cioè 
« proposta di scioglimento 
del Consiglio comunale, ina¬ 
dempiente, a mente dell’art. 
323 T.U. 4-2-1915. n. 148»). 

Al decreto il prefetto ha 
inteso unire anche una let¬ 
tera personale indirizzata a 
ciascuno dei 20 consiglieri, 
nella quale auspica che «su¬ 
perate le pregresse cause di 
divergenza, i gruppi consilia¬ 
ri riescano a raggiungere l’in- 
dlspensabile intesa per proce¬ 
dere alla nomina del sindaco 
e della Giunta», stigmatizza 
il «vuoto di attività decisio¬ 
nali, pregiudizievole ed inam¬ 
missibile per i gravi e mol¬ 
teplici interessi dell’ente am¬ 
ministrato » e diffida formal¬ 
mente ciascun componente il 
Consigilo a a fornire 11 per¬ 
sonale, diretto apporto per 
la nomina dei suddetti or¬ 
gani ». 

Per domani, giovedì 7, è 


prevista la seconda convoca¬ 
zione del Consiglio comuna¬ 
le (la prima seduta, che ha 
avuto luogo il 3 ottobre, ha 
registrato l'ennesima assenza 
del gruppo de). 

In questi ultimi tre mesi 
la dirigenza democristiana, 
che fa perno suH’attuale sin¬ 
daco Siciliani — un vecchio 
« barone » di vigneti ed uli¬ 
veti — ha lasciato cadere 
nel vuoto tutta ima serie di 
proposte avanzate dalla sini¬ 
stra — gruppo di maggio¬ 
ranza relativa — tendenti a 
dare al paese un’Amministra¬ 
zione con larga base demo¬ 
cratica, e non ha mai pro¬ 
posto alcuna soluzione alter¬ 
nativa che non fosse quella 
del Commissario prefettizio. 
Insomma, ha adottato l’or¬ 
mai logora politica del « tan¬ 
to peggio, tanto meglio ». Ma, 
con quale prospettiva? 

A questo Interrogativo dà 
una risposta il gruppo con¬ 
siliare della sinistra il qua¬ 
le, attraverso un comunica¬ 
to, fa rilevare che la DC ci- 
rotana ha puntato sullo scio¬ 
glimento del Consiglio «illu¬ 
dendosi che la venuta del 
Commissario prefettizio pos¬ 
sa coprire 1 guasti prodotti 
dalla passata gestione am¬ 
ministrativa e preparare il 
terreno elettorale per la pros¬ 
sima competizione resa or¬ 
mai inevitabile. 

Michele La Torre 


Dall» nostra redazione 

PALERMO, 8 

La completa sttuwlons dello 
itituto di autonomia «pedala della 
Ragion* siciliana earà •oliscitela 
domani nel corto di una visita uf¬ 
ficiale che sari reta a) Presidente 
della Repubblica, Giovanni Ltone, 
dal presidente deil'Asaembtea regio¬ 
nale siciliana, compagno Panere¬ 
ste De Pasquale. Accompagneranno 
Da Pasquale a Roma gli altri com- 
ponanti dell’ullltlo di presidente 
deU'Attemblaa. In una Intervista 
rasa questo pomeriggio al Giornale 
radio regionale, il Presidente dell’ 
Assemblea he sottolineato II carat¬ 
tere non formale delle visita al Ca¬ 
po dello Stelo, ■ L’attuazione dello 
statuto cl è state negata finora 
— ha ricordalo De Pesquale — de 
ben precisi gruppi di potere econo¬ 
mico, politico e finanziarlo che 
hanno dominalo l'Italia in questi 
trenta anni. 

Per questo — ha rilevato De 
Pasquale — la Sicilia, e cioè la 
prima regtona autonoma del pae¬ 
se, ha pagato più di tutte le altre. 
La mancata attuazione dello statuto 
di autonomia speciale — ha prose¬ 
guito De Pasquale — non riguar¬ 
da, dunque, tanto una disputa dì 
carattere giuridico, quanto un po¬ 
tente contrasto di interessi. 

Intanto la consulta femminile re¬ 
gionale ha elaborato, nel corso di 
una assemblea plenaria dell’asso¬ 
ciazione, cui aderiscono l'UDI, il 
CIP, il SOROPTIMIST, le FIDAPA, 
FILDfS e I movimenti femminili del¬ 
la DC, del PCI, del PSI e del PRI, 
un elenco di precise richieste che 
saranno sintetizzate In un memo¬ 
randum da consegnare domani al 
Presidente della Ragiona, onorevo¬ 
le Boniigllo. 



Un'immagine degli impianti della Montedison di Bussi 


BARI - Rischia di aggravarsi pericolosamente la situazione igienica 

L'AMNU è ormai al dissesto 
In forse la raccolta dei rifiuti 

L'azienda municipalizzata non ha neanche il denaro per pagare le ditte for¬ 
nitrici di nafta e carburante — Le conseguenze della paralisi amministrativa 


Dalla nostra redazione 

BARI, 6 

Bari comincia a pagare pe¬ 
santemente per i ritardi im¬ 
posti dalla Democrazia cri¬ 
stiana alla formazione della 
nuova amministrazione co¬ 
munale. Con un fonogramma 
inviato alle autorità sanita¬ 
rie e amministrative i diri¬ 
genti della azienda munici¬ 
palizzata per la nettezza ur¬ 
bana hanno reso noto che en¬ 
tro domani potrebbe essere 
interrotto del tutto il servizio 

L’azienda non dispone del 
denaro necessario per pagare 
le ditte fornitrici di nafta e 
carburante, ed intanto le 
scorte rapidamente si esauri¬ 
scono. Ad oggi la BINA è cre¬ 
ditrice nei confronti dell’ 
AMNU di 25 milioni. La si¬ 
tuazione, del resto, è compli¬ 
cata dall’esaurimento delle 
scorte dei sacchetti di pla¬ 
stica per la raccolta dei ri¬ 
fiuti che vengono distribuiti 
mensilmente alle famiglie ba¬ 
resi e la cui distribuzione è 
stata interrotta ormai già da 
un mese. La Polisud di Nola 
che fornisce l’azienda, atten¬ 
de ancora il pagamento di 
circa 200 milioni. 

La situazione non poteva 
essere peggiore. Senza una 
rapida sanatoria il capoluogo 
pugliese rischia che la tradi¬ 
zionale precarietà delle con¬ 
dizioni igieniche divenga de¬ 
cisamente drammatica. La va¬ 
canza amministrativa che du¬ 
ra già da più di tre mesi esa¬ 


spera una situazione di per 
sé già insostenibile. Basta ci¬ 
tare a questo proposito che 
l’anno scorso il disavanzo di 
questa municipalizzata gravò 
sul bilancio comunale per più 
di 11 miliardi; per il 1976 la 
previsione di spesa ammonta 
a ben 13 miliardi, cifra co¬ 
perta solo in minima parte 
dalle entrate della tassa per 
il servizio di nettezza urbana. 

Al dissesto amministrativo 
dell’AMNU si aggiunge la 
condizione oggi più precaria 
che mai dei trasporti. Anche 
in questo caso le carenze fi¬ 
nanziarie costringono alla 
contrazione del servizio pub¬ 
blico. Quaranta vetture del 


A Raffadali 
1° Centro di 
assistenza 
agli anziani 

RAFFADALI, 6 

Il primo centro diurno di assi¬ 
stenza agli anziani della provincia 
di Agrigento è stato aperto a Raf¬ 
fadali a cura del Comune. A tutti 
gli anziani del paese viene assicu¬ 
rato il vitto una volta al giorno • 
inoltre il Centro dispone di sale per 
le attività ricreative e culturali, lei- 
tura, televisione. Un assistente so¬ 
ciale da giornalmente il suo contri¬ 
buto per venire incontro alle esi¬ 
genze degli espiti del Cento di as¬ 
sistenza. 


parco autobus sono ferme or¬ 
mai da mesi perchè prive del¬ 
le riparazioni necessarie, 45 
filovie sono fuori servizio per¬ 
ché da un anno una sottosta¬ 
zione elettrica dell’azienda 
municipalizzata (AMTAB) è 
fuori uso, 60 nuovi autobus 
commissionati a ditte forni¬ 
trici nei mesi scorsi sono rac¬ 
colti nei depositi dell’azien¬ 
da. Le ditte hanno bloccato 
gli autobus, non dotandoli 
delle carte di circolazione, in 
attesa che l’amministrazione 
comunale corrisponda le ci¬ 
fre concordate. Il disordine 
amministrativo in cui versa 
l’azienda sollecita d’altro can¬ 
to le Iniziative corporative 
del sindacati autonomi del 
settore (CISAL, CISNAL e 
CONFAIL hanno indetto da 
oggi uno sciopero di due ore 
per turno per rivendicare mi¬ 
glioramenti salariali, che sem¬ 
bra tuttavia aver incontrato 
l’indifferenza dei lavoratori). 

I nodi della fallimentare 
gestione delle aziende muni¬ 
cipalizzate. soggette in que¬ 
sti anni a strette enormi, ag¬ 
gravate dalla inconsulta po¬ 
litica delle assunzioni clien¬ 
telari praticata dal centro- 
sinistra tornano drammatica- 
mente al pettine in queste 
settimane di emergenza. Sol¬ 
tanto 1*AMTAB ha registrato 
nel 1975 un deficit superiore 
ai 9 miliardi. Per il 1976 la 
previsione registra la cifra i- 
perbolica di 10 miliard. 

a. a. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 6 

Le conseguenze dell’Inci¬ 
dente (150 tonnellate di a- 
cldo cloritico uscite da un 
serbatolo che si era stacca¬ 
to) verificatosi nella fab¬ 
brica Montedison di Bussi 
si fanno pesanti. La noti¬ 
zia che diversi quintali di 
acido cloritico siano deflui¬ 
ti nel fiume Pescara diven¬ 
ta sempre di più certa. 

In un primo momento 
questa eventualità era sta¬ 
ta scartata, ma è di oggi la 
notizia che l’ufficiale sani¬ 
tario del comune di Pesca¬ 
ra ha fatto fare dei prelle 
vi delle acque del fiume 
per i primi accertamenti 
del caso. Inoltre l’assessore 
regionale alla sanità prof. 
Bollno ed il medico provin¬ 
ciale dr. Veri hanno ispe¬ 
zionato lo stabilimento. 

Nel frattempo stanno mi¬ 
gliorando le condizioni di 
Elio Bucci. Carmine La ne¬ 
ve, Leo Di Carlo e Paolo 
Buslco, i quattro operai ri¬ 
coverati presso l’ospedale 
civile di Popoli per sensibili 
disturbi all’apparato respi¬ 
ratorio. Questo grave inci¬ 
dente ripropone con forza 1 
problemi del rinnovamento 
tecnologico degli impianti. 
Il consiglio di fabbrica, in 
un incontro con il diretto¬ 
re della fabbrica, ha solle¬ 
citato un maggior controllo 
degli Impianti ed ha ripro¬ 
posto l’annosa questione 
deH’ammodernamento 

Esiste già un piano di 
questo senso. Lo stesso di¬ 
rettore ha dato assicurazio¬ 
ni in questa direzione. Cir¬ 
cola la voce che tempo ad¬ 
dietro un altro serbatolo 
dello stesso tipo si era rot¬ 
to ma, essendo vuoto, non 
aveva prodotto ulteriori 
conseguenze. 

Le imprese appaltatrlci 
stanno riparando gli im¬ 
pianti danneggiati. 

Da tempo il comitato di 
zona del PCI, la sezione del 
PCI insistono con documen¬ 
ti e prese di posizione per 
un diverso ruolo dì questa 
importante fabbrica nel 
contesto dell’area dell’Alta 
Val Pescara. 

Si chiede che questa uni 
tà produttiva, ammoderna¬ 
ta, si inserisca e sia un qua 
■liticato supporto della real¬ 
tà economica della zona, 
che i processi produttivi 
siano completi. 

L’amministrazione comu¬ 
nale democratica ha più 
volte sottolineato la pro¬ 
pria disponibilità a parteci¬ 
pare insieme con le for¬ 
ze politiche costituzionali, 
con i sindacati e la direzio¬ 
ne aziendale a concretizza¬ 
re questo nuovo discorso. 

Sull’Incidente verificatosi 
lunedì scorso e sullo stato 
degli impianti delle fabbri¬ 
che l’on. Quieti, domocri¬ 
stiano. ha presentato un’ 
interrogazione al ministro 
dell’Industria Donat-Cattln 
per conoscere « quali inizia¬ 
tive la Montedison intenda 
adottare per rendere più si¬ 
curo il lavoro alPinterno 
delle fabbriche di Bussi ». 

Mario Di Zenobio 



In molti centri l'anno scolastico non è comincialo 

"Siamo stanchi delle promesse 
della Regione" dicono Comuni, 
cittadini ed insegnanti sardi 


E non sulla base dei regolari concorsi 

Sempre gli stessi maestri 
(sceiti dalla DC) alle 
scuole materne di Matera 


Da De Pasquale 

Proposta una 
conferenza 
regionale 
sui problemi 
della scuola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6 

Scuole chiuse per le disa¬ 
strose condizioni igieniche; 
scuole chiuse, per mancan¬ 
za assoluta di aule; scuole 
chiuse per la perduraente 
crisi idrica. In Sardegna, 
anche quest’anno, siamo al¬ 
le solite. Gli ufficiali sanita¬ 
ri, gli amministratori comu¬ 
nali. i medici provinciali 
vengono costretti ad emet¬ 
tere ordinanze che vieta¬ 
no tassativamente l’apertura 
dell’anno scolastico in de¬ 
cine e decine di centri, so¬ 
pratutto agricoli, in quanto 
la situazione igienico-sanita- 
ria si aggrava di giorno in 
giorno. 

a Non abbiamo avvertito 
all’ultimo momento. E’ da 
mesi che lanciamo appelli 
all’autorità governative re¬ 
gionali. Nessuno risponde. 
Al massimo ci inviano tele¬ 
grammi con promesse gene¬ 
riche. Siamo stanchi di pre¬ 
sentarci in delegazione a Ca¬ 
gliari per elemosinare qual¬ 
che banco, un’autobotte, un 
apparecchio per l’ambula¬ 
torio (se questo esiste). 
Non parliamo dei progetti 
per edifici scolastici: ven¬ 
gono sistematicamente re¬ 
spinti o finiscono nel pol¬ 
verosi scaffali della buro¬ 
crazia » Che si deve fare? 
Non rimane altro che or¬ 
ganizzare la lotta, dare so¬ 
stanza e concretezza alla 


protesta ». Partendo da 
questi presupposti gii am¬ 
ministratori di Gonnosco- 
dina e Gonnostramatza, in 
unità con gli insegnanti e 
le popolazioni dei due pae¬ 
si. hanno costituito un co¬ 
mitato di lotta. 

« L'iniziativa — sostiene 
il sindaco di Gonnostra¬ 
matza, compagno Michele 
Sedis — tende a mobilita¬ 
re le forze politiche demo¬ 
cratiche e a sensibilizzare 
l’opinione pubblica della 
zona sulla situazione gre¬ 
vissima venutasi a creare 
nei due comuni dopo la di¬ 
chiarazione di inagibilità 
degli edifici scolastici. Uf¬ 
ficio tecnico e ufficiale sa¬ 
nitario hanno dichiarato 
pericolanti e antigienici i 
locali. Farvi entrare 1 ra¬ 
gazzi sarebbe un delitto ». 

«Da appena eletti — af¬ 
ferma il sindaco comuni¬ 
sta — abbiamo presentato 
egli organi competenti do¬ 
manda di finanziamento 
per la costruzione di un 
edificio scolastico. Non ci 
hanno dato una lire. Ma 
non è possibile subire pas¬ 
sivamente. I cittadini e gli 
insegnanti sono d’accordo 
con noi: è necessario svi¬ 
luppare un movimento di 
lotta per far muovere una 
buona volta le autorità re¬ 
gionali e governative non¬ 
ché per impedire che i 
nostri figli perdano l’an¬ 
no scolastico ». 


Il gruppo di insegnanti 
medi ed elementari di Gon¬ 
nostramatza e Gonna-co¬ 
dina è d’accordo: «Ci muo¬ 
viamo unitariamente con 
gli amministratori e i cit¬ 
tadini perché la politica 
scolastica finora portata 
avanti dal vari governi de¬ 
mocristiani cambi radical¬ 
mente ». 

Alla grevissima carenza 
di aule si aggiunge la 
drammatica crisi idrica in 
tutti i comuni della Mar¬ 
mala. Manca l’acqua gior¬ 
no e notte non solo a Gon- 
nostromatza e Gonnoscodi¬ 
no. ma anche a iVUanova- 
forru. Luna matrona. Siddi. 
Ussaramanna, Co’.linas, Si¬ 
mala, Baressa, e in altri 
comuni della provincia di 
Oristano. A causa della cri¬ 
si idrica l'anno scolastico in 
tutti questi centri è stato 
rimandato a data da desti¬ 
narsi. 

« Cosa hanno fatto la 
giunta regionale e 1*ESAF 
(ente sardo acquedotti e 
fognature)? Assolutamente 
niente. Non si è avuta una 
ricerca delle falde acquife¬ 
re, dei pozzi, di altre risor¬ 
se idriche, neppure sono sta¬ 
ti adottati dei provvedimen¬ 
ti di emergenza. Cosa do¬ 
vremmo fare: mandare I 
nostri figli a scuola con la 
bottiglia di acqua minerale?» 

9• P- 


MATERA, 6. 

Il nuovo anno scolastico è cominciato male in tutta 
Tltalia ma a Matera, accanto ai gravi disagi della scuo¬ 
la. sussistono grossi motivi di malcontento tra nume¬ 
rosi insegnanti elementari vittime di assurdi provvedi¬ 
menti che mirano a favorire un altro gruppo di colleglli 
spalleggiati dai Sinascel e dalia DC. 

Questi i fatti: a Matera città funzionano circa 30 
posti di scuola a tempo pieno. Ma il tempio pieno, quale 
servizio sociale, in questo caso non c’entra p>er niente. 
Quello che c'entra invece è solo la necessità di assicu¬ 
rare privilegi ad alcuni maestri dando loro il posto in 
città. Sta di fatto che, contro ogni disposizione mini¬ 
steriale, questi trenta posti dati a suo tempo con criteri 
clientelari. sono stati rassegnati anno per anno agli 
stessi insegnanti che così, dai lontani comuni deila 
provincia sono arrivati nel capoluogo senza attendere la 
lunga trafila dei trasferimenti o dei concorsi ripetuti. 

Il provveditore di Matera sembrava voler accedere 
a questa legittima richiesta, sicché in data 1. ottobre 
non aveva ancora confermato gli incarichi a quei mae¬ 
stri che. nello scorso anno scolastico, avevano insegnato 
nel tempio pieno. Lo stesso 1. ottobre, tuttavia, costoro 
sono stati accolti a scuola dai rispettivi direttori didat¬ 
tici pur essendo sprovvisti di nomina. In tutta la vi¬ 
cenda, come si diceva all’inizio, non poteva mancare la 
riconferma di una costante prepotenza messa in atto 
dalla DC ma’ciana 

Non è un caso che le insegnanti privilegiate siano 
tutte mogli o parenti di notabili democristiani. Cè per¬ 
sino la moglie del segretario regionale della DC il quale, 
piare, avrebbe minacciato di dimettersi da tale carica 
se il partito non avesse dimostrato di avere ancora la 
forza necessaria ad imporre decisioni. E l’imposizione 
c'è stata; è arrivata direttamente da Roma tramite 
una telefonata con la quale si è ordinato che a Matera 
presidiato il Provveditorato p>er tutto il pomeriggio del 
si procedesse in modo difforme rispetto al resto del- 
ITtalia. Il Provveditore agli Studi non ha avuto la forza 
di resistere a queste manovre e ciò ha provocato la 
giusta reazione degli altri insegnanti 

Saverio Petruzzellis 


PALERMO, 6 

Più organici rapporti tre 
l'Assemblea regionale sici¬ 
liana, i sindacati della scuo¬ 
la e gii studenti sono stati 
auspicati, nel corso di un 
incontro con i dirigenti del¬ 
le organizzazioni regionali 
siciliane sindacali confede¬ 
rali della scuola dal presi¬ 
dente dell'ARS compagno 
Pancrazio De Pasquale. 

Il presidente del Parla¬ 
mento siciliano ha proposto 
l'iniziativa di una conferen¬ 
za sulla scuola e sul diritto 
allo studio, da tenersi nei 
prossimi mesi, un organismo 
questo che costituisca lo 
strumento per tale necessa¬ 
rio coordinamento istituzio¬ 
nalizzato. Tale rapporto po¬ 
trebbe significare — ha so¬ 
stenuto De Pasquale — un 
valido momento di sollecita¬ 
zione nei confronti della As¬ 
semblea legislativa. 

De Pasquale ha sottolinea¬ 
to anche l'importanza delle 
iniziative adottate dalla Re¬ 
gione con il provvedimento 
varato alla fine della pias- 
sata legislatura por i libri di 
testo gratuiti agii studenti 
delle scuole medie inferiori, 
ed ha espresso la volontà di 
instaurare un rapporto an¬ 
cor più organico e dinamico 
tra università e Regione, 
modificando il tipo di inter¬ 
vento finora realizzato, che 
ha avuto caratteri episodici 
e, a volte, marcatamente 
clientelari. 
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